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IL COMPILATOIIE 

Sacfrìolf 

AI BENEVOLI SUOI LETTORI 

t>l nc a tot O - lo- 


Egii è fuor d'ngni dubbio . cbe fra le cagioui per mi la lingua italiana non solo 
non fiorisce, lua è per cosi dire strapazzala in alcuni paesi ove non é succhiata col 
latte della natrice , nè parlala , vuoisi annoverare la mancanza di Vocabularj di dia- 
letto. Infatti, come osserva il cb. Francesco Cherubini, a chi mai non iialn, o 
non educato in Toscana non occorre tuttodì uualrlic diflicnllà di parole, o di frasi, 
ove a trattar abbia dì materie famigliari, o di arti? A chi non conviene sovente 
adottare espressioni inenche giuste, od usar circonlocuzioni dannose al bel dire? 
Persuase di questa gran verità abbiaro veduto non poche province d'Italia, Milano, 
Brescia, Ferrara, Bologna, Venezia , Usimo, Verona, Napoli, Palermo, Pavia, 
Mantova dar opera ond'essere provveduto dei dizionarii delle loro voci vernacole, 
e il Piemonte fra esse non fu rullimo ad andarne provveiluto. 

Il primo a darci un Vocabolario Piemontese-Italiano fu il medico Pipino nel 
178Ó, di cui abbiamo anche alcuni sonetti e canzoni in questo nostro dialetto, ed 
una grammatica piemontese-italiana. Il sig. Conte Luigi Capello di San Franco ne 
pubblicò poscia un altro, ma piemontese e francese sul finire della gallica inva- 
sione , net qual tempo attendeva pure il dotto sacerdote Zalli da Chieri alla pub- 
blicazione di un allr(^ nelle quattro lingue piemontese cioè, italiana, francese e 
latina, cbe pubblicava poi cui tipi Carmagnolesi del valente tipografo Barbiè net 
IBIS in Ire bei volumi iii-8. Esauritasi l'edizione di questo quadrilingue diziona- 
rio, il tipografo di Carmagnola, a' cui tipi aveva già affidato lo Zalli quel suo la- 
voro , concepì il disegno al certo lodevolissimo di darcene una seconda edizione in 
due voi in-d, proponendosi d'arricchirla, siccome fece di nuove voci e definizioni. 

Un altro piccolo Dizionario Piemontese-Italiano io andava intanto compilando e 
pubblicando in Torino nel 182C coi tipi Ohiringhello , e nel 1827 con quelli della 
Ntamp. Reale, eccitato dagli lll.mi signori Sìndaci di (pesta Capitale, ad uso delle 
Scuole della lingiia italiana; e alcuni anni dopo, cioè nel 1854 mandava in luce 
dalla Stamperia Reale l'ullimo mio in 3 volumi in-8. 

Trovandosi ora esausta sin dal 1841 anche l'edizione di questo, pensai dovermi 
accingere a darne una seconda con molli miglioramenti , e non poche retlificazìoiii 
ed aggiunte, facendo ad esso succedere il l^cabolario Italiano-Piemontese, desi- 
deralo da moltissimi , e forse non meno utile del primo a' maestri ed agli scolari 
piemontesi desiderosi d'insegnare e d'imparare con frutto la lingua italiana , non 
che ad un gran numero di leggitori e leggilrìci , rui spesso avviene d'abbattersi, 
leggendo , in voci e frasi italiane di cui ignorano il significato. 

Tornando ora al primo dì (luesti due Vocabolari • “I Piemontese-Italiano 
giovami qui premunire i miei leggitori come , 

4. Non si troveranno più in questo registrate se non le voci meramente piemon- 
tesi , e quelle, che sebbene di origine e struttura italiana , e perciò di facilìs.sima 
versione , han dato luogo a' proverbi e frasi piemontesi di piò difficile e men 
nolo traslatamento , come alla parola lune», barba, jnpa,jià, ec.,da cui nascono 
le frasi fé'l lune», — fé la barba a un, — dé na pipa , - piè iTfià, ec. 

2. Come in questa seconda edizione non avranno più luogo que' tanti esempi 
tratti da scrittori nel dialetto piemontese, di cui era sopraccarica pressoché 
ogni pagina della prima , senza una menoma necessità al mondo. 

3. La versione italiana sì delle voci , e si delle frasi piemoutesi è pressoché tutta 
di Crusca; dico pressoché tutta; poiché di un gran numero di voci relative a 
quelle cui diedero luogo le nuove e non poche scoperte fattesi nelle arti e nelle 
scienze mancando nei Vocabolarj della Crusca la corrispondente versione , ho cre- 
duto , giacché una doveascne pur applicare alle siffatte voci , doverla attignere , 
seguendo l'esempio di altri dizionan di dialetto, primieramente da quello francese- 
italiano dell’Alberti per la grande affinità di significalo , che passa tra un gran 
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( numrn» di voci piemontesi « francesi ; seeondariamenla dall'iiso sia in Firenze e 
ne* suoi (iinturni. sia altrove; indi dagli scritti di autori moderni i più lodati in 
fatto dì lingua , Hnalnienle dai dizionani d'altri dialetti d'Italia per riguardo ai 
vocaboli che questi possono avere comuni coi nostri, adottando però quelle ver- 
sioni che la ragione, levidenza, l'analogia, e sonrallntto l’ inclinazione ed tifare 
della lingua italiana potevano per le migliori adaitarmì. 

4. I n vocabolo potendo essere suscettivo di più significali quanto al proprio, se 
ne é fatta notare la dilTercnza colla punteggiatura del puulo e virgola; e quanto at 
llguratu , coll'annotazinné /ig. oppure me/., cioè ^guralamente^metaforicamenle. 

5. Per servire al bisogno di parecclii. che non troppo provveduti la mente di 
voci ilali«inc trovansi tuttavia nel raso di dover scrivere spessissimo italianamente 
per ragione di negozi o d’impicglii, ho riputato pregio iV opera corredare il più 
delle voci di molli vocaboli italiani ad esse corrispondenti. 

G. Non ho poi creduto opportuno di allungarmi troppo , ed in ogni voce intorno 
all'uso delle cose significate dalle parole del nostro dialetto, slanlechè^i piemon- 
tesi, a cui servizio è specialmente compilato questo Dizionario, non corrono già 
a ricercare in esso alcun vocabolo per sapere a qual uso sia destinalo, né che possa 
essere la cosa significata da quella data parola, v.g. sloira, Orandé^ faiseltajerpa^ 
vrcni . gnngai^ecc .bensì e iinicaiiienle perafl'errarnc la voce italiana corrispondente. 

7. Non reputando necessario di apporre alle voci piemontesi, che ifti parve dover 
registrare, quelle versioni italiane, che non possono venir ignorale neppure dai 
meno versali, soiiomi limitalo a registrare soltanto il corrispondente vocabolo ita- 
liano men noto, ciò ebe stimai pnier talvolta riuscire assai comodo àoche a chi 
allende a scrivere lieti altro clic lellcre missive, inventarii, ecc. 

11. Quanto all'ortografia, ossia al modo di scrivere le parole del nostro dialetto, 
sonomi appigliato a quello che credetti più convenire alla natura di questo, e piu 
allo a facilitare In ieltiira delle parole piemontesi registrale, onde, persuaso che 
ogni piemontese giunge Innlo più racilincnle a leggere le parole espresse nel suo 
linguaggio, quanto più seinpiiccinenle le trova scritte, ho credulo dover bandire 
dalle voci che registrai in questo Vocabolario qitc* tanti .segni e sulle vocali, e 
sulle consonanti de'qunli vedemmo sopraccaricali alcuni scritti piemontesi stampati 
in onesti iiliiuii anni, buoni soltanto ad abbagliare gli occhi e confondere la mente 
de* leggitori, nd nn'aUo inutili ai pienionlcsi, ì quali inihallendosi in qualche pa- 
rola del loro dialetto non possono non pronunziarla c leggerla al primo gettarvi 
sopra gli occhi, coile inllessioni proprie del loro linguaggio, fattesi ad essi con- 
naturali, per averle apprese per cosi dire sin dalle fasce. Ciò stante, come anche 
parecchie vocali nel nostro dialetto vanno soggette, ad imitazione delle lingue ita- 
liana e francese, a diversità di pronunzia, cioè aperta ossia larga, e chiusa ossia 
sliclia, allorché alcuna delle vocali di cui è composto un vocabolo fornito di due 
significali diversi . pronunziala v. g. aperta ne indica uno, c pronunziata chiusa 
un altro, fo avvertili i miei leggitori, mine, r 

1. La vocili fi sarà fntln seguire od imitazione della lingua francese dalla vocal u 
in quelle parole . in cui vorrà essere pronunziata alla foggia del dittongo eu della 
detta lingua, eome in feu, mnleur^ schvnr. 

2. Verrà apposto sopra questa stessa vocale il noto segno del tremà frane, ogni 
qual voll.i dehhasi come nella lingua suddetta pronunziar mula, come accade nelle 
parole /epa, bfi.rgnif. òémn.v, hèdra. 

3. La voca) » s.irà fatta seguire dalla vocale u a imitazione pure della lingua 
francese, oppure ne sani apposta fosservazione l'elativa accanto alla parola, al- 
lorché o per proprietà del dialetto, o pel diverso significato della voce dovessi 
la detta vocale pronunziare sircUn , cioè come fu toscano, siccome avviene nelle 
voci bontà, rourn, cfou</i,.le ({iialì promin/iaie crdi'o stretta lignificano fiasco, 
ronoccòifl, i/òòW/7CÒcj5^. e‘ pronunciaLe colf u aperta ossia naturale significano 
perr.osxn, roccia, cagipann. 

Dopo ciò non reslanii altro a soggiungere, fuorché aver io nella compilazione di 
questo Vocabolario posto anche ogni cura affinchè uscisse mondo assolutamente 
uogni voce e frase alta a risvegliare idee mcn che decenti e pudiche, escludendo 
senza riserito tutte quelle voci e frasi di simil fatta, che veggonsi registrale in 
pai'ecchi Vocabnlarj ; e se altri pregi mancheranno a questa mia opera, avrassi 
aimcn questo, che tu la potrai accordare ai figliuoli e alle figliuole tue qual sus- 
sidio a stendere i loro concetti con termini proprii italiani, senza che tu n'abbia a 
temere per essi qne' danni, che coi lej^sici di alcuni dialetti d'iulia, e di altre lin- 
gue si pussuuo pei giovancUi iucuiUi'are. 
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11. capo, guida, regolatore, prin- 
cipe, inoderalore , capo della danza, 
festa, od allru: abii del iiivitlass^ del 
bai • Abao, capo, re del Uvolazzo ecc. 
Vedi statuti Rivoli, e Mone, sul Tavo- 
lazzo. 

.A ùiida.^ da bada; slé a baditi stare a 
laada, badaluccare, mondar nespide; 
iHÌ a bada^ inlerteiierc. soprallenerc. 

A baila ^ • a nutrice, a balia; dnù dati 
a baila, denaro tratto via, gettato, 
perduto. 

A baia de seiop, velori.ssimaineiile , e 
lig. a pennello, a pelo, a vanga, u 
vela gonlia. 

Ahntse , lasseite abate, avvilirsi, seo- 
raggiai*si ; abntse , incontrarsi con al- 
cuno. abbattersi, imbattersi ad , in, 
o con alcuno. 

A batieóie, a ravalnonn, a cavalluccio, 
sul dosso, sulle spalle. 

Abatimcnt , n. abbaUiinento, atterra- 
mento, c niet. invilimenio, prostra- 
zione d'animo, odi corpo, accascia- 
luenlo. cordoglio. 

AOdicaxxiun , rinuncia. 

Abdirhè, v. rinunziare, dìsineUerc. 

Abecè, II. alfabeto, abbici. 

Aberrdfiri, n. abbecedario. 

A berlic , appena, abbastanza, a mala 
pena , a miccino , colla balestra , per 
lambicco, a stento, a .spiluxzico , u 
spizzico. 

Ahimè, v. nabissarc, inabissare , subbis- 
sare. sprofondare, mH. rovinare, man- 
dar in m.Tlora. 

Ahi/, n. abito, e mel. i|ualitii, abitudine, 
ronlcgno, abiluatezzu; abit da festa, 
abito «lomiiiicale. 

Abitin, n. abiltnn, ablliiceio. Abilin dia 
}fadouii, .santo scapolare. 

Abìtarsse, v. n. abituarsi, «ccostumarsi 


Ablatie. esse a C essere agli estre- 
mi (u deliavita o dei beni di rurtuiia). 

Abocant, agg. abboccato, amabile, soave. 

A bacca duerla, reste a boeva duerta , 
allibire, ammutire, riiminer stupefatto. 

.1 bocce férme, a palluUole ferme, e 
mct. al iiu del fallo , allo scuoter dei 
sacelli. 

Abolì, V. abolire, annullare. 

A bon, da boti a bau • pacilicamenle , 
di buon accordo. 

Abonameni, u. apnaltn, convenzione, die 
si fu tra parlicolai'i per un oggetto i|ua- 
liiiique, e siugolanuenle parlandosi di 
teatro, opere periodiche, associazione. 

Aboné,\. associare; uboHéese , appal- 
larsi, associarsi, pagare una data som- 
ma, u tutta, 0 per rate, V. Uiz. miiit. 
ilal. e rAlberii. 

Aboni, V. imbonire, acquetare; itbonisse, 
mitigarsi, addolcirsi, rasserenarsi. 

A bon ora, di buon'ora, a buon'ora, per 
tempo, di buon mattino. 

A bon pori, a buon termine, felicemeol», 
a salvamento. 

A bord , a riv.i, rasente, sull' orlo, sul 
margine, vicino, presso. 

Abordabil, agg. accessibile. 

Abordè, v. approdare, abbordare, bor- 
dare, e lìg. farsi innanzi àd alcuno. 

Abort , 0. aborto sconciatura, c fìg. 
qualsivoglia cosa falla alla peggio, o 
riuscita infeliccnieBte. 

Aborti, abortire, sconciarsi, e iìg. 
ahoi'liie. andar a male, non riuscire , 
andar a brodetto. 

Abosi, n? bozza, abbozzo. 

.A bota, a còliino, a prezzo fermo. 

A 6 o/i, v. tendere, coiiliiiare, mirare, 
nieiler Ctìpo. 

A houre , .ilTollataincntn , a imicrhi, a 
stormi. 
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A branca^ a brancata, a luaiialu. 

Abrasa, agg. acceso, inrocalu. 

A brass, a braccia: giughé a àrass^ 
fare alle braccia. 

A brassii, a bracciate, a braccia quadre, 
in gran copia. 

A brassèta^ an^trasséla , a braccio, a 
braccetto. 

A brila batua, a briglia .sciolta. 

A broa, .sull’ orlo, a proda, a fiore. 

A bruSy V A bron. Andà a brus, andar 
molto nrcsso, rasente; t è anduìl a 
brus ac rompse 7 col, poco mancò, 
die si rompere il collo: fu ad un pelo 
di romnersi il collo. 

Abrustolì, V. abbrustolire, adustarc. ab- 
bronzare. rosolare, abbrusliare. arsic- 
ciare. 

A bsnc, a soqquadro, a mal termine; hutè 
a bsiic, battere di santa ragione, la- 
sciar mezzo morto; esse a bsac, esser 
ridotto alia miseria, rovinato, mal- 
concio della salute, o d’altro. 

A cabassà, a barella, abbondantemente. 

Acable; v. aggravare, opprimere. 

A canà, a colpi di bastone, di canna. 

A canpane dobic, sonò a campane dobic\ 
snoiiare a catasta . suonar a doppio . a 
festa, 

Acaparè , capare, v. caparrare: acapa- 
resse, v. conciliarsi. 

Aciìpitè, V. accadere, capitare. 

Acaplè (T fen, far mucchi di lieno. 

A cara, a rifuso, a carra, a carri, a car- 
rate. 

A carte guarani' cui, o guarante neuf 
(manaè), liceiizùire cou mal modo, 
mandar con Dio. 

Acasesse,\. accasarsi, maritarsi. 

A catorba, V. Giughè, 

A cavai , esse a cavai, fig. aver riuscito 
in qualche intrapresa: Ivè a cavai, le- 
var a cavallo, tirar su alcuno . volerne 
la burla. 

Accn,sa, n. bottega da tabacco e sale al 
minuto. 

Acensatnr, n. venditore di tabacco, o 
sale al minuto, tabaccaio. 

Acess, n. accesso, entrala, adito. 

Aceté bon, e grnm, accettare a rotta . 

A chérpa pausa, a crepapancia, a crepa 
pelle. 

Achite^se d'una commission, adempierla. 

Aciach, n. acciacco, malsania. 

Aciacos, agg. malaticcio, bacato, valetu- 
dinario. 

Acindes, adsades, avv. or ora. ormai, 
adesso. 

A cinpele . a ciapéte , m.in. pr. ; rni 
aciapélc, attaccar briga, venire a risse, 
bisticciarsi. 

,\cid, agg. acido, brusco, agro. 


n 

Acincinesse , o cineinesse , v. az/imjrsi. 
adornarsi, accouciarsi su tulle le gra- 
zie, abbellirsi. 

Acoaccià, pari. aecliWcciolalu , acquai» 
tolalo, accosciato. 

Acoacesse, coacesse, aecliioccii4trsi tu 
se stesso, accosciarsi, accocoiarsi, ac- 
quattarsi. 

Acotè, V. a. accollare, addossare, afli- 
dare; c riro/4|.vo. ìnlossarsi. 

Acomodé, v. accomodare, rassettare, ag- 
giustare, radUzzonare, condire: aconm- 
desse , sedere , o sedersi , adagiarsi , 
rapattiimarsi. accordarsi insieme. 

Acomunè, v. associare, accomunare. 

Acampagnamcnl, n. accompagnamento, 
corteggio, corteo, sèguito, comitiva. 

Aconpagnè, v. accompagnare, scortare, 
apparigliare, accoppiare, cdiivenire. 
assortire. 

A consum, a calo. 

A coni, a buon conio, a conto. 

A cantrachoeur, a mal in cuore. 

A coììlrnpeil, a contrappelo. 

Acorrft. n. accordo, convenzione, con- 
tralto: «ccort/i , d’ accordo , di bel 

patto. 

Acourii, acors, pari, accorso. 

A causi, a costo, a rischio. 

A creda, a gheuba. a credenza. 

Acredilè , v. accredilaro, lasciare a cre- 
denza. 

Acsdn, pronuncia, accento. 

Acudi, v. accudire, 

Aru^^i , n. accusa , pena pecuniaria, am- 
iiicnda, impennatura. 

Anwè, ausò, v. accusare, incolpare; 

i ;>on/, { termine di giuoco) di-r 
chiarare, accusare, dir le sue carte, i 
punti, «cuiifé In riVcyM/« d'una lettera-, 
avvisare di ricevuto una lelUTa. 

Aderemsa, aderensse , n. conoscenza, 
aderenza, clieotela , relazione . conli- 
denza. 

Adere.nt, agg. aderente, partigiano, cou- 
/fidciile, parziale, favoreggiatore. 

Adesse, v. accorgersi, addarsi, aver 
vento, suhodorare. 

A dita , a delta, secondo, giusta. 

Adiu, aditt bon addio bel tempo . 

addio fave. 

Adocè, adocchiare, occhiare, allucciare, 
vagheggiare. 

Adoss , 6utè ndoss, sottoporre, accaval- 
lare, iiicavallare. apporre. 

Adouss , n. raiDpolio, ramnollaiociilo , 
.sorgente, scaturigine, bulicame . l'oii-» 
lancila, polla, vena d’acqua, gemitio, 
(sourgis ). 

Adouss'ì, v. addolcire, imbonire. 

A dover, a dovere, con co.scieiiza. 

Adressa, n. suprascrilla ; fig. destrezza. 
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Adressà. p. indirizzato, indirUto. 

Adivssé, indirizzare: adressefse, indiriz- 
zarsi, riroleersi, ricorrere. 

Ailri't, aj!g. destro, avveduto. 

AUristura, adrìtura, addirittura, subito. 

A dsoneus, a mal modo, senza pm. 

Afnreste, v. alTacciarsi ; met. adontarsi, 
udendersi, aver a male. 

Afai, faia, n. maga, fata, incantatrice. 

Afiiilù, p. conciato, concio. 

Afnità, V. conciare, camosriare. 

Afnilor, n. conciatore, cuoiaio. 

Afiira, acceso in volto, alTucato, trafelato. 

A fass, a fasci, a calisso. 

A fnssim, a guisa, a similitudine. 

A fature, per opera. 

Afà.pcit afe, faccenduola, faccenduzza ; 
ulUmè »’o/e, tirargli il collo. 

Afesse, v. aliarsi, assuefarsi. 

.Afetà, p, alTcttato , lezioso, arlifiziosn, 
artifìciato , cacazibetto, assettatuzzo , 
profumino, muUctto, 

Afetassion, n. ammanicratura, amiuanle- 
ramento, ricercatura, aRettazioiie, arte, 
artiCziu, ricercatezza, imitazione. 

Afelé, V. alTcttarc, imitare; nfetesse, of» 
fenderai. 

A /cui, a foglio. 

A p'uie, a foglie, a guisa di foglie. 

Afibie,v. aflibbiare, attribuire , accoc- 
care, apporre. 

.\fil, appuntino, a filo. 

A/ilù, nas afilà, naso affilato; lenga af- 
fila, cattiva lingua. 

A /l'oc, a liocclii. 

A fior d' acqua , a fior d' acqna , rasente 
acqua. 

A fische, a fiasche, a spicchi. 

Afiss, n. cartello, affissa. 

AfitamenI, n. locazione, appigionamento, 
■affitto, fitto, pigione. 

Afitavnl, n. affittaiiiolo, fìttaiuolo, affit- 
tiiale, pigionale, inquilino , littuario , 
che tiene, o dà in affitto le altrui case; 
e posse.ssioni. 

Afoa, p. affocato, arroventilo. 

Afoè, v. a. affocare, arroventare. 

A furcà, a forcale. 

.Alarti, e forti, affermare con forra. 

Afr, n. brivido, spavento, orrore, rac- 
capjiriccio. 

Afradlesse , v. affratellarsi, dimesticarsi, 

Afras, agg. spaventevole, orribile. 

A furfa, in folla, a furia. 

A fus, a gui.sa di fuso, affu.solato. 

A gage, in pegno. 

A gala, a galla. 

A galossà, a palate, in gran copia, a ca- 
li sso. 

A gambe lèva , a gambe levate ; andè a 
gambe lèva, tornare , mazzaculare, ca- 
pitombolare, far allibassi in fondo, an- 
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dar colle barbe alfaria . dar del c . . . 
sul pietrone. andare in malora , esser 
al fine del sacco, esser fritto, rimaner 
grullo. 

Agas, e bagas, tutto il male possibile, 
ogni sorta d'ingiurie. 

.Xgassè, v, aizzare, provocare. 

.\ gatagnau, carpone, carponi, carpali 
carponi. 

Agaréssè, ammassare, radunare, assem- 
brare. 

Agrnsia , agenzia , castalderia , fattoria . 

AgenI, n. agente; fattore, gastaldo. 
gerb, a sodo. 

A gest, a segni; a gesti. 

Agher, n. agro, brusco; aghef dé seder, 
acqua cedrata, di limoneello. 

A gheuba, a credenza. 

Aghi, n. ghiro, scoiattolo. 

A ghisa, a guisa, a modo, a foggia. 

A ghisa gal ( buiessej, lasciar nulla in- 
tentato, aguzzare tutti i suoi ferruzzi. 

Agiati, agiani, n. ghianda. 

A gius, alf improvvista, sul fatto. 
gigià, a cavallo, a cavalcione. 

.Agintugi, il. traffico (usurario) di bi- 
glietìi, scritture, pensioni, stipendi. 

.A giouch, a letto, a pollaio, sul fatto. 

Agiustà , part. accordato, prezzolato, 
adattato, .saldato, rattoppato. 

Agiustament, o arangiament, n. aggiu- 
stamento, staglio, accordo. 

Agiuslé, V. aggiustare, as-scstare, accor- 
dare , metter d' accordo , prezzolare . 
adattare, saldare, raffazzonare, rattop- 
pare ; agiuslé i coni, acconciar la ra- 
gione ; agiustesse per servilor, accon- 
ciarsi per servitore. 

Ajulant, n. aiutante. 

Agiate , a aiutè, v. aiutare, cooperare, 
favorire, proteggere, assistere, far pe- 
duccio , dar di collo ; agiutesse , n. p. 
farsi coraggio , brigarsi ; agiulessé 
tT pé, e d" gambe, aguzzare tutti i suoi 
ferruzzi, arar col bue, e coll'asino, dar 
il suo maggiore, incttervisi di casa e di 
bottega, mettorvisi coll’arco dell'osso, 
colf arco della schiena. 

Agnalot, n. .ngiiulotli, aguelotti. 

Agnus, n. breve, brieve, piccolo involto 
per lo più di figura rotonda, e ricamalo 
con entro reliquie, ed orazioni, e por- 
tasi al rollo principalmente dai bam- 
bini per divozione. L’agnus piemon- 
tese vale pure colpa, peccato, esimili. 

A granpà, a manate. 

A gratis, gratuitamente, di bando. 

Agravi, n. aggravio, danno, angaria, 
peso. 

Agreabit, n. piacevole, dolce, lettgiadro, 
gustevole, dilettevole, gradevole , gra- 
to, caro, accetlu. 
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Ayreman , n. favore, gratia, assenso, 
ffrailimento, (<arko, f!u.slo, servizio, e 
al plurale fprazie, vezzi eco. 

A greve , v. a. annoiare, aggravare, lig. 
infastidire, disturbare, incomodare. 

A grojt, a nudi, anuoilalamente. 

A grum. aggriunato, rappreso in granii. 

Agrum, n. agrmoe. 

Agucè, n. agoraio, snillcttaio. 

Agucéta, ujé.ta, d’fir.da caustel, ago 
da far calze. 

Agucia, vja, n. ago, spillo: agucin 
da tetta, ago da testa, spillo: agucia 
da curi, ago; pértut ifagucia, cruna : 
agucia con '/ pértus rot, ago scrunato; 
agucia da causiet: ago, o ferri da 
calze; agucia da hrodé, agorchia . e 
chiamasi agata il filo adattato sull'a- 
goecliia; agucia dia camita , chiava- 
cuore; lesta d' l' agucia , capocchia: 
aguce (plur). spillatico. 

Aguciàt ujà, n. gugliata. 

Agucin, n. «jiilletto 

Agucion. n. agone, aguglione. 

Al, n. saluta a fai. agliata; letta d’ai. 
capo d'aglio : fisca, o fiasca d'ai, spic- 
chio d'aglio: aiel, aglietto, lui a iva 
a lai, fina funge a pie fai; ogni prilli 
fa siepe; ogni acqua immolla , cioè 
dehliesi tener conto d'ogiii iiiiniina 
cosa. 

Ajà, rust’ia d" ni, savnr d'ai, n. agliata. 

Ajaua, n. iiec.ello, che imita la favella 
umana, pica, gazza, gazzera. 

Ajassin, n. callo. 

Ajeiil. V. Laieul. 

A ipsilon, a sghembo, a torto. 

Aira. eira, n. aia. 

Aire, agg. Iinisco. agro, acerbo, afro. 

Airor, n. che trebbia, c |ier analogia si 
potrebbe fare Irehhiatore , come da 
coltivare coltivatore. 

Ala, n. ala; ala del capei, falda, lesa, 
vento, piega; punta dfala, «mulinila : 
fé ala, dar passo, allargarsi; hngé fate, 
aliare; ale diipejs, pinne, alette, pen- 
nuzze ; ale del itami - pettorali ; vsinc 
a la lesta, branchie; ale if la panssa, 
ventrali; ale d' la eoa, annali; d' la 
tellina , dorsali : bastò f ole, venir 
meno, andarsi ronsnmando. 

A la barba, alla barba, a 'dispetto. 

A la bela met, cori, là, non troppo bene. 

A la bela prima, di prima tratta, a prima 
giunta. 

A la bela tieila, a cielo scoperto. 

A la bona, alla buona, senza fasto. 

A la bruta pet, inconsideralamentc, alla 
carlona, spensieratamente, al peggio 
andare. 

A la detleisn, a disteso 

A la fila, in Già, in isr'liiera. 


A la fin dii fin . o dii coni . in conclir- 
siune, alla lin Gne. 

A la garabia - alla ruffa, alla riffa, a 
ruffa raffa. 

,\ la larga, alla larga, via di qua, Dio re 
ne srampi, largamente. 

.1 la lunga, alla lunga. 

.1 la mula para, al peggio anilarc: tra- 
veste a la mala para, trovarsi in cri- 
tiche rireoslanze. 

A la mala pet, man. pr. alla bahhalà , 
alla carlona. 

Marnar, n. alamaro. (T. de' Sari.}. 

A la mislan fiuta, alla peggio. 

A In mora (giughi), giuoeare , far alla 
morra, alle corna. 

A la mula, mutamente. 

A f nndril , alla parte volta al mezzo- 
giorno, a solatio. 

A f andura, all'andaraento, .ìll'amlatnra, 
al portamento. 

A f antica, andò a f antica , anticheg- 
giare. 

,\ t nnvers, dalla parte di tramontana, 
al rovescio. 

A la papaia, ingenuamente, sineera- 
nienle, alla semplice. 

.4 lapet, beive a tape!, lambire. 

A ta pi lunga, al più lungo, alla più 
lunga. 

A In pluvi!, enrrotta dal francese a In 
plus vite, alla carlona. 

.1 In porta, alla portata, in islalo. 

.A la prima, di prima fronte, di primo 
lancio. 

A f arbus, V. Arhus. 

A f arrulon, all'indietro, a ritroso. 

Alarmi . v. a. spaventare; nlarmeste , 
spaventarsi. 

•A la sani' ora, in ora impropria. 

A la serrila, a cielo seoperlo. 

A la tcagntstt , a la engassa . a liraea- 
loni. a raeaiiiola, a eianla penzoloni. 

A In tlandrina, alla peggio, meschina- 
mente. 

.1 la sordina, spgrel.imente. 

A la sosta, a «osta, al coperto. 

A la viard, subito. 

A la vola, al voi, di volala, al volo, di 
portila, di primo balzo, di.savveduta- 
mcnte, a raso, facilmente. 

Alhra. ulhron, n. pioppo, ontano. 

.Alcova, n. aleovo, alcova, arcoa. 

Al delai, al minuto, a ritaglio. 

Al dsnt , sii al dsol , stare al di snito , 
essere inferiore, da meno. 

A t è d' nen, non è iiioltn, rhe. 

Alegher, stò niegher, star di buon animo, 
talora carnalasciarc, berlingare. 

A le grelc, in rovina, al verde. 

,A le mnasse. aspi-aniente. 

A fòpa jirivo, non v'ha diihliio ; a Ir 
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fK privo chi fosse lo li. non posso in- 
dunui a credere, che vogliate far ciò ; 
son certo, che ciò non farete. 

A l'épodei, il fatto e potere. 

A Cerio, slè a C erta, .stare in sagli av- 
visi, guardarsi intorno. 

A le streite , fra Siila, e Cariddi fra 
l'uscio, e ’I muro, fra l'incudine, e I 
martello; piè a le streite, stringerà al 
muro, costringere. 

A teiere. tV srnluto , a lettere di scatida , 
a lettere d'archi trionfali. 

A te touche, vicino, allesiialle, in pnnio 
di eco. 

A te trousse, es.se a le trousse, inseguire 
alcuno, codiarlo, sollecitarlo, incal- 
zarlo, porglisi alle spalle. 

A linea, a capo di linea. 

A Cingross, indigros.so. 

Af in su, a! di sopra, sopra. 

A C invers, o a lonrers, al rovescio, a 
tramontana. 

All’ improvis, all' n^rovvista. 

Al tungh, lungo, |anghe.ssu. 

Alman, n. Tedesco. 

Al mesdi, a mesdi, a solatio; teugh 
esposi al tncsdi, luogo assolato. 

Al moni, piè al moul, prendere, pigliar 
in parole, stare al detto, chiappar in 
parola. 

Al nel , al netto, detratti i cali; Urè al 
net, mettere in pulito 

Alea, agg., allogato, alloggiato. 

A V ombra, airombra, a bacio, all'uggia, 
al rezzo, e lì^. in prigione. 

Alon, animo, via, su via. 

A Cora d' adess, a quest’ora. 

A f ora precisa, all'era fissa, certa. 

A Corba, alla cieca, a tastone, a tentone. 

Al pes onde, al peggio andare, al più al 
più, alla peggio, alla più fracida, alla 
più trista. 

Al pi al pi, al più al più, al peggio an- 
dare. 

Alpi lungh.sWa più lunga. 

Alierà, pari, alteralo, falsificalo, ere. . 
cominosso, adirato. 

Atteré.y, alterare, falsificare, commuo- 
vere, ecc. ; alteresse, alterarsi, viziarsi, 
corrompersi, fig. adirarsi, risentirsi. 

Atto, alto là-, ìnt. alto, olà: fé allo, fer- 
marsi. 

Al louclt, al tatto, a tentone, brancolone. 

Al Inrn, al torno, lig. a meraviglia, gra- 
ziatamente. 

A lutnassa, a chiocciola, a lumaca. 

Al voi, al voli, al volo, volando. 

A mata pena , con gran pena, a stento , 
non senza gran fatica. 

A molasi, a disagio. 

A mal meta/, alla carlona, sgarhala- 
nicnlc. 
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A maloch , abliondantemenle, a cafisso. 
a chiocca. > 

A man, a mano, in pronto ; buie a masi, 
nnlamnè, principiare a servirsi d' una 
rosa, maDoniettere. 

A man anversa, a mano rovescia. 

A muti basa , a mano , o bocca baciata . 
c lig., motto volentieri, con piacere. 

A man randa, giughè a man rauda , 
giuncare a scaluamane. 

A man saha, impunemente. 

A maravia, a meraviglia, d'incanto. 

Amarésé, v. amareggiare, amarezzare. 

Amarel, (I. de' ciambellai), spumino 
(v. fior.) specie di dolce notissimo (voc. 
mil. it.). 

Amaricant, n. amareggiarne. 

Auiossolé, v. ammassare, animazzolare. 

A men eh', eccello che, salvoché. 

A mesa bora, a mezza bocca, con riserbo 

A mesa braca, a mezzo, e fig. alliccio, 
ciiischero, brillo. 

A mes a mes, mezzanaroenTe. cosi cosi. 

A mes aria, V. A mesa bora. 

A meni , in molle . in acqua , a molle : 
buie. Ini a meui, mettere, tenere in 
molle. 

A mi n ffli, a me a me, grido di chi 
corre o in aiuto altrui . o a difender 
se stesso. 

Amid, n. amido, salda. 

A mira, da mira, di rimpetlo. in faccia, 
di contro. 

Amil, B. amitto, (t. di chiesa). 

Amola, (forse dal lat. hamula), n. am- 
polla, fiasco; fé vide ’l diao ani Ca- 
mola, mostrare il diavolo nell' am- 
polla, incrudelire. ’ 

Amolaire, n. arroialore, arrotino. 

Amoléla, n. aiupollella, ampollina, am- 
polluzza. 

Amolin, n. ampollina, ampolletta, am- 
polluzza ; amolin d’ Casti, acetabolo. 

Amolon, n. fiascaccio, liasrone. • 

A mond, a moni, a monte, fé a mond. 
rifare carte, annullare la data, andare, 
o fare a monte. 

Amor, n. fè Camor a guai rosa, uccel- 
lare ad alcuna cosa. 

A mugg, a mucchi, ammnntatamcnlc. 

Amuggè. v. ammucchiare, ammassare, 
ammonticeilare . ammunticebiare . ra- 
grvzzolare, abbicare’. v.» . 

Amusant, agg. divertevoTe, snhzzcvole 

Amusè, V. divertire, sollazzare, .sopra; 
tenere, tener a bada; amusessr. pas- 
sar noia, sviare la noia: amusessed'guai 
run. voler la baia d' alcuno, fame il 
sno zimbello, palleggiarlo. 

Amulinameni , n. ammutinamento, tn- 
miillQ, ribellione. 

An, anno ; da si a un an. a capo d'anno : 
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ogni an ai na passa un, ogni anno 
iic va un annn, il tempo non isti. 

Amutinrsse,, v. ammutinarsi, tumultuare, 
abbnttinarsi. 

Anamidè, v. inamidare, insaldare. 

Anaiidiè, V. ercitare, animare, darle 
mosse, mettere al punto di, metter su: 
anandiesse , spiccarsi, spingersi, slan- 
ciarsi. pigliar le mosse. 

Anbabidò, v. lusingare, blandire, se- 
durre, aggirare, inlìnoccliiare. 

Amkacuen, intabarralo, ammantellato. 

Ambabuchè , v. intabarrare , ammantel- 
lare. V. Anbabnlé. 

Anbagagia , infagottato, inzampagliato. 

Anbagagé,y. infagottare, far il bagaglio, 
alTardellare : anbagagesso, infagottar- 
si, inzanipagliarsi, fasciare il melarancio. 

Anbajii, socchiuso: resté ambajà, fig. 
rimaner mulo, stupido, allibire, sbaire. 

Anhiijv, V. socchiudere. 

Anbalà. abballalo, imballato. 

Anbalagi, n. invoglio, invoglia, imballa- 
mene, imballaggio. 

Anbaté, v. abballare, abballinare, imbal- 
lare, invogliare. 

Anbalsamé , v. imbalsamare, e lig. ri- 
creare, ristorare, mordere l'ugola ; fig. 
dar cattivo odore. 

Anbaroné, v. ammassare, accumulare, 

Anbailardisse , v. imbastardire, trali- 
gnare. 

Anbaslé, v. imbastare; anbaslé Caso a 
/' inconirari, avere o dare il contrario 
di quello che si desiderava ; andar per 
sanare, ed essere sanato, o pifferato ; 
tornar in dietro ad alcuno la burla, n 
l'olfesa; rodersi i basti, trovar il suono 
secondo la sua tarantola ; aver il ro- 
vescio, andar per Io salario e lasciarvi 
la livrea. 

Anbattl, v. appnnlare, imbastire. 

Anbattiufa,.n. imbastitura, appuntatura. 

Anbatse, v. imbattersi, incontrarsi. 

Anbaulé, v. incassare 

Anbavosè, v. scorabavare. 

AmbéihiK dà la bécà.v. imbeccare, im- 
beccherà re. 

An bel e nu;s, nel bel mezzo, in mezzo. 

Anbèrbojà, p. aggroppato, raggruppalo, 
ingarbugliato. 

Anbérbote, v. imbrogliare , aggroppare : 
anbérhojiesse , imbrogliarsi , raggrup- 
parsi, aggrovigliarsi. 

Anbérbarè , v. immergere, o lasciare 
checchessia per alcun tempo nell' ac- 
qua; sciacquare, mettere , lasciare in 
molle. 

Anhérlifà, v. imbrattare. 

Anbssì. aggranchiato. 

Anbiavii , pari, abbiadato, imbiadalo: 


abbiadalo dicesi di bestia, imbiadalo 
di terreno. 

Anbiavé, v. abbiadare (bestie }, imbia- 
dare f terreni ). 

Anbibì, V. a. imbevere, inzuppare, immol- 
lare. 

Anbient. n. ambiente. 

Anbindlè, v. a. ornare di nastri. 

Aidnonè . v, acconciare, assestare nel 
lino ( tinel ) le masserizie pel bucalo. 

Anbirone, v. incavigliare. 

Anbla, n. ambio^ portante; andò d'anbin, 
andar d' ambio, ambiare, andar di por- 
tante. 

Anbocà, imboccato^ imbeCcberalo. ere., 
otturato , chiusa : anbocà con d' gii, 
de studi, staccalo. 

Xnbocadura, e anbossura, imboccatura, 
porla, bocchetta, adito, entrata, (t. di 
strum, mus. a fiato) imboccatura. 

Anboché, v. imboccare, imbeccare, sigil- 
lare, chiudere, rinzeppare , rinzall'arc . 
otturare, ere., e mel. suggerire , in- 
struire, imburi,issare. 

Anbociardà, imbrattato, macchialo. 

Anbociardé. v. imbrattare, macchiare. 

Anhocià, affibbiato. 

Anboclè, v. affibbiare. 

Anboconè, abbocconarc, imboccare. 

Anioni, V. Aboni. 

Anbnnpoen, n. fr. corpulenza, pingue- 
dine; avei de l'anbonpoen, essere gras- 
sotto, paffuto, panciuto, lucere il pelo. 

Anboré, rimboré, v. imbottire. 

Anborgne, v. accecare, fig. regalare. 

Anborìé, v. accovonare, far covoni. 

Anborlor, n. accovonatore, mietitore. 

Anbos, agg. boccone; tonbé anbos , ca^ 
der boccone. 

Anboscà, imboscato, irnselvato. 

Anboschesse, v. entrar nel busco , imbo- 
scarsi. 

.Xnbosmé, imbozzimare, dar la bozzima. 

Anbossà, rimboccato, capovolto. 

Anbossé, v. capovolgere : amioiaé la lès-i 
sia, metter nel. tino i panni. 

Anbossesse, cader boccone. 

Anbossor , n. imbuto: grand anbossor 
d' bosch, pevera. 

Anbossura, n. attitudine a suonare i.slru- 
menti da fiato, imboccatura. 

Anbosta, n. manata, giumella, 

Anbotalè, v. imbottare. 

Anboti, V. iiuhuttire. 

Anbotié, V. infiascare. 

Anboliura , n. imbottitura, imbottito, 
inteluccialura. 

Anbotor, n. imbuto, pevera. 

Anbrajà, incalzunato, imbracato. 

Anbrajesse, v. incalzonarsi , imbracarsi. 

Anbranrhé, v. abbrancare, artigliare. 

-An brass, in collo. 
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,in brastéla, man. pr. a braccia, a brac- 
cello. 

Anbrasura, o ambrasiura, n. apertura. 

Ah breu, iu broda: andé an breu, an- 
dar in brado, liquefarsi, disfarsi. 

Anbreuì, n. imbroglio, gagno. 

Anbrìacà, ubbriacatu, avvinazzato, mac- 
chiato di vino. 

Anbriaché , v. ubbriacare, inebbriare, 
avvinazzare, macchiar di vino. 

Anbriacogna, n. ubbriacchczza. 

Anbrignesse , v. non curarsi, non aflan- 
narsi di nulla, ridersela. 

An brise, an (rise, in pezzi. 

Anbroaccé, bruaccè , v. imbrodolare, 
sporcare, macchiare. 

Anbroacciura, n. iiubrattainento. 

Anbroché, v. incbiodaro, imberciare. 

Anbrockété, v. bullettarc, imbullettare. 
Mancano queste voci al Dizionario della 
Crusca, ma pare, che It^leggi della 
critica, e dell'analogia né reclamino 
l'aflìgliazianc, es.scndosi registrato il 
participio bullettaio. 

Anbrojada, n. uova al tegame sbattute 
con cacio trito, e burro, lig. pappolata. 

Anbrojc v. imbrogliare, sconcertare : an- 
brojesie ani 'I parlé, confondersi, ab- 
bacare. 

Anbrojon, patojon, n. imbroglione, bin- 
dolone , imbroglia matasse , guasta 
l'arte, ciarpiere. 

Anbronsà, ubbriaco. 

Aiibroséta, n. (panno denominato dai 
fabbricatori di esso i signori Ambra- 
setti ài Sordevoìo) , ambrosetla, voce 
dell' uso. 

Anbrunc. arése, (fruì.) mortella. 

Aiiliruschi . a. imbruscliire; anbru- 
schisse, imbnischirsi, inacetire. 

Anhurbi, v. far burbo, accorto, viziare: 
anburbisse, intristirsi, farsi accorto. 

Anburt , n. bellico, oinbellico, umbilico, 
onibilico. 

,\nbussalé , r. imbos.solarc , imborsare, 
metter nel bussolo. neH'nrna. 

Anraqnì, e aneagnisse , anragniiiesse, 
v. incanire, stizzirsi, arrovellarsi. 

Anralè, v. osare. 

Anrahtrn, n. ardire, coraggio. 

.\ncaminé, v. avviare: nncamiiiè n affé, 
dar fuoco alla faccenda. 

.\iicanajessr, v. incanagliarsi. 

Ancangrcnà, pari, incancherito. 

Aiicanlà, p. incantato ecc. alfa.scinato, 
ammaliato, trasecolato, intronato, esta- 
tico. 

.\nranlp. v. incantare, ecc. fatare, alTa- 
srinare, rendere estatico. 

,\nrnnloncssc, v. incanlonei'si, inranlnc- 
riapii, 
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AncapiI, d'ancapit, pr'ancapll, per Caso, 
per sorte. 

.kncapla, p. incappellato, anmiucchialo. 
Ancaplc, v. incappellare: aneapié 'I fe.n. 
far mucchi di fieno. 

.Kncaprtssiè, ancaprissiesse . \ . innamo- 
rare, amoracchiarsi, fig. intestarsi. 
.Kneapussà, p. incappucciato, c met. iniia- 
niorato, intabaccato, rollo, spolpo, 
guasto, punto ben bene. 

Aurupussese, nicllersi un cappuccio, im- 
baccucarsi , lig. innamorarsi , aver il 
baco. 

Ancari, v. crescer di prezzo, rincarare, 
.incari, p. cresciuto di prezzo, rincarato, 
.incarna, p. accarnalo, incarnalo, inter- 
nalo. 

Ancarognesse, e ancarognisse, V. An- 
raprissiessc. 

Ancarlocce, v. accartocciare, incartoc- 
ciare. 

.incassié, v. incassare. 

Ancassiura, u. incassamculo. 

.incastr, n. incastro, capruggiBC. > 
Ancastrè, v. a. incastrare. 

Ancatratné, v. a. incatramare, imbrat- 
tare di pece, ecc. 

Ancavagné, incestare. 

.itwaussé, V. a. incalzare, c met. solle- 
citare, istigare. 

Ancaussinè, v. a. incalcinare. 

.in chichera , in gala , atlillatameule , 
a barba sprimacciata, azzimato. 

.inda, n. beccuccio, linguetta, linguello. 
An ciampaneUe , dé an riampanelle , 
istizzirsi. 

Anciarm, n. veneficio, incantesimo, fa- 
tamento, fatnccliioria. 

Andarmé, v. amnialiare, alTalappiarc , 
fatare. 

.\ndoa, n. acciuga, alice, lig. laotcrnuto, 
scarno, ( uomo j. 

.indoché, V. Anbriaché. 

.indoè , e anciodé, v. a. inchiodare 
chiodare, e met. fermare, fissare: «u- 
dodesse, parlando di cavalli, incape- 
strarsi; andodc la bruca, imberciare 
nel segno. 

.iìuiorgni, v. assordare, assordire. 
Ancolù, p. incollalo. 

Ancolura, u. fig. aria, aspetto, porla- 
mento. 

.incona, n. ancona, tavola. 

Ancontre. v. incontrare. 

Ancor, ancor prou, per buona sorte. 
Ancolonà, p. cotonalo. 

.incrcus, concavo, cavo, profondo, c 
avv. profondamenle, a fondo. ^ 

.incrostò, V. a. iiiqrociechiare: oncrosie 
le gambe, le rheusse, raccosciare, in- 
crocicchiiirc . ecc.: ancrosic, croiic i 
sign, increspare, aggrottar le ciglia. 
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Ancrotla. p. iBerostato. 

Ancrosladura, n. iiitoaaéalura, intonaco. 

Ancrosté, v. a. intonacare. 

Aucuso, n. incudine , ancadinc, incude 
poelic. 

Anculi, angulì, aggroppato, aggroppi- 
gliato, fig. maggio, intronata. 

Andanl, agg. fig. facile, liberale. 

Andaré, dè andare, indietreggiare, re- 
trocedere, fig. mancar di panila. 

Amie, latsesse andò, perdersi di co- 
raggio. 

Aiidé ctin pè d' piomb , andare coi cal- 
zari di piombo. 

Andò a giouch, appollaiarsi, e fig. an- 
dar a letto. 

Andé a ilùfate, andar a letto. 

Andé a Roma sema vede 7 Papa, cadere 
il presente sull' uscio. 

Ande barata, andare in malora. 

Andé d' garela, andar a sbieco, a zicli 
zaeh, a sghembo. 

Andé già d‘ l'acqaa, fig. cader in mi- 

À^g^fìTaria palarla, rimaner brullo. 

Andé d’ busca, andar in malora. 

Andò an térle, nn breu d' faseui, an 
cimbaìis, non rapir nella pelle, andar 
in gloria , non toccar cui piè terra , 
e.ssere in giolito. 

Andé a la piana, seguir le tracce, le 
orme, ormare. 

Andé susnand, desiderare, appetire vi- 
vamente. 

Amie d'incanto, andar di rondone, a 
filo, a capello, per l’appunto. 

Andé a laslon, andar tentone , branco- 
lare. 

Andé con la testa ani 7 sac, operar a 
casaccio. 

Andé d' mes , rase pia d" mes , resté 
d' mes, andare di mezzo, rilevar prc- 
giudizj. 

Andé an breu, andare in broda, disfarsi, 
liquefarsi. 

Andé sostnà , audar in eontegna , andar 
intero. 

Andò con le crosso, andar a grucce. 

Andé per bus'ia, andar con frottole. 

Andé a moni, V. A mond. 

Andé a padrou, acconciarsi in servigio 
d’altrui. 

Andessne con j' orie, con j' ale basse, 
andarsene catellone, avvilito. 

* Andeine del so, rimetterne del suo. sca- 
pitarne. 

Andérnà, pari, bésancà, slombato, sfian- 
cato, sfilato, direnato. 

Andérnà, v. sfilare, alombare, direnare; 
amlérnesse, sfilarsi , direnarsi , sloiu- 
barsi. 

An Helai, al dotai, a ritaglio. 


Andi, n. mossa, lancio, e per analogia 
lancio, impeto; desse a andi, darsi 
nn lancio, slanciarsi, spiccarsi con 
impelo , pigliar l’ abbrivo . abbrivare , 
prender tratta. V.,Voc. lat. di Tur. alla 
voce impetus. 

Amlit, andour, n. andito, corridoio, cor- 
ridoia, androne. 

Andivia, n. di erba, indivia; andivia 
rissa, indivia crespa. 

Andassi, v. addolcire. 

Andriipii, pari, indrappato. 

Andril, n. parte, silo esposti al solo, so- 
latio; Vandril del pana e siiti., il ritto 
del panno, c simili. 

Andrugia, n. letame, concime. 

Andrurjé, v. a. letamare, Iclaminare, 
concimare, stabbiare. 

Andnra , n. andare , andatura , amla- 
incnto. 

Andurm'ia^n. alloppio, sonnifero, iiarcu- 
lico;dé l'andurm'ia, adoppiare, op- 
piare, alloppiare. 

.in erba, vende 'I fen nn erba, mangè 
’/ gran an erba, vender l’uccello sulla 
frasca , vender la pelle prima di pren- 
der l’orso. 

Anes e Anis, n. anici. 

.In faccia, saré Vussan faccia, serrare 
r uscio addosso. 

Anfagolé, anfngolé. V. Anbngagià. 
Anfanghé, anfanghesse , infangare, 
ammelmare, impantanare, infangai'si, 
ecc. 

Anfarinà, p. infarinato, fig. superficiale, 
infarinato, infariuatueolo, dottoruzzu, 
dotto così cosi, pelle pelle. 
.Anfnrinesse , v. impinzarsi, caricare la 
bale.stra, empier lo Stefano. 

■d afassiné, v. airaslellare. 

An fnssion, di sentinella, di guardia. 

A afa tua , p. esse anfaluà d'un, averlo 
in pregio, amarlo assai. 

An fauda, sulle ginocchia. 

Anfauss'i, v. falsificare, adulterare; an- 
fau.ssissc, imbastardire, tralignare. 
Anfnojura, li. infmocchiainento, agguin- 
uolaniento, inganno, tranello. 

An férvaje, an friso, a bricciidi, a mi- 
nuzzoli. 

.dn fòle, man. pr. a pezzi. 

.Knjieessc , v. non curarsi, non aver bi- 
sogno d’altrui, ridersela. 

.An pia, in fila, schicraiamcnle. 
Anfilada, n. fessura, spiraglio. 

.Anfiisé, V. infilzar^, trafiggere. 

■An finta d' bin, sotto specie di bene. 
Anfiol'i, a/io/i, v. adottare per figlio. 
Anflè, v. sporcare, imbrattar ;. 

.Anflnra, n. insozzaniento. 

.Anfndré, v. foderare, soppannare. 
Anfonghè. v. aafongkcssc , sprofondare. 
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ingolfare, affondare , tuffare, profon- 
darsi, «cu. 

infonsd, p. sprofondato: eui anfontà, 
occhi incavernati, infossati. 

Knfomé, v. affossare, affondare. 
Knfnrchè, v. prender, iiifìlaar colla forca, 
inforcare. 

Knfomè, V. infornare. 

Xnfraaché, v. infra.seare. 

Anfreiilà, p. infreddato, affiocato, arro- 
calo. 

AnfreiJesse, v. infreddarsi, afdocare, 
aver la scesa, arrocarsi. 

Anfreid(tr, n. infreddamento, raffreddore, 
infreddatura, reuma, rema, cessa. 

An frise , mod. aw. in briceioli, a pez- 
zuoli, in peni. 

Angabinlé, v. ingannare, sollucherare, 
aggirare, infinocchiare. 

Angabusé, V. Anbabolé. 

An gage, in pegno. 

Angagé, v. ingaggiare, impegnare, as- 
soldare, arrolare, Ug. allettare, ecci- 
tare, indurre, muovere. 

Ange.rbi, p. sterilito, incolto, inselvati- 
cato, assodato. 

Angerbisse , v. sterilirsi, assodarsi, ri- 
manere alerile , infruttuoso , assodarsi. 
Angessé, o angisté, v. n. ingc.ssare. 
AnoAcriojè, anghérbojeisf, v. ingarbu- 
gliare , ingarahnllarr , aggrovigliare, 
ingarbugliarsi, ece. 

An^érna, n. tacca. 

Anghérnì, n. segrenna, cachelico. 
Anghetetsc, v. n. ^Izar le uosa. 
Angliicciu , fé fanghiccio, inuiiolire , 
inuggiolire. 

An ghignon, avei an ghignon, aver in 
avversione, veder di mal oruliio. 
Anghignonè, e ghignane, v. g. destare 
antipatia, avversione, dontraggenio. 
Angiaché, v. vestire. 

Angiairà.f. ingliiarato, arenato, flg. 

impedito, imbroglialo, incagliato. 
Angiairé,r. ingbi.irare, niel. incagliare. 
Angiavlé, v. accovonare. 

Angign, n. ordigno, inacehina, ingegno. 
Angina, n. seberanzia, squinanzia, an- 
gina. 

Angiojè, v. ingemmare, inginìeilare. 
Angioirà, ii. carico d'abiti, infagottato, 
aDbaloffolato. 

Angioiresse , angioironcste , v. msttcrsi 
mdti panni inilosso, infagottarsi. 
Angisté, v. ingessare. 

Angolfeste, v. ingolfarsi, sprofondare. 
Angomé, v. dare la salda con gomma. 
Ah gorbina, in prigione. 

Angordesse , angorghestt , angossesst. 
ringorgarsi , ingorgarsi, farsi nmlo a 
gruppo alla gola, slrangosriare. 
Angramnni, agg gramignoso. 


Angrns, n. eonrime, sovescio. 

Assgraut. v. ssginare, ingrassare, eec. 
alletaniare: angrasté la voìaja, stiarla 

Angrassianttte, v. ingrazianarsi, aggra- 
duirsi. 

Angravia poggieui, n. dileggino, civet- 
tino, accallauiori, bcll'imbusto; che pun 
l'as.sedio alle finestre, arder le gelosie 
col fiato. 

Angringessf , v. annidarsi, introdursi, 
cacciarsi' dentro. 

Angrumisté, v. aggomilulare ; raggomi- 
ccllare. 

Angrumli. p. raggricchiato. 

Angmmlisse, v. aggrovigliarsi, raggric- 
cliiarsi, aggrupparsi. 

Angruts, n. doloroso, spiacevole, duro. 

Anguanlé v. abbrancare, agguantare. 

Angui/a, anguita scapécià, anguilla ma- 
nnaia. 

Anguiluda, n. broglio di parole, tergi- 
versazione, rigiro. 

Anguité v. fig. cavillare, rigirare, tergi- 
versare, cercar sutlerfugi. 

Anguria, n. anguria, spezie di mellone. 

Angusé, y. ingannare, infinocchiare. 

Ama, n. anitra. 

A nimn , anima di boton , fondello , 
anima. 

Animalot, n. animaluccio, e fig. catti- 
vello. 

Animcla dèi caticg, pala, animetta del 
calice. 

Aniol, n. anilrotto, anitrino. 

Aniti, n. anice. 

Anlardc, v. lardare, lardellare. 

Anlctsic , V. iinhncatare , far il bucato , 
imbiancare. 

Anlcvam, n. pesciolini (a uso di ripopo- 
lare una peschiera I. 

Antià, dent anlià, denti allegati. . 

Antiura. n. legamento. 

An Inngh, lire an longh, tirar in luogo, 
procrastinare. 

Anlordì, anlochi,v. sbalordire, assor- 
dare, abbuccinare, intronare. 

Anlura, n. andamento, andatura. 

Anmantlé, v. ainiuanlcUare, inferraiuo- 
lare. 

Anmarlé, v. fé d" mmrele, ammatassare, 
ridurre in matasse. 

Anmaschè, v. ammaliare, stregare. 

Anmatcre, v. mascherare, incamuffare. 

Anmattolé, v. ammazzolare. 

Anmaslichè, v. immaslricciare. 

Anmalhse, v. stizzirsi. 

Anmidajé, v. ornare di medaglie, e fig. 
macchiare, sporcare. 

Anmochesse, v. non aver bisogno d’il- 
ciino, fare senza altrui, ridersela. 

Anmurajé, v. murare: anmurajé na 
fnesira e tim., accecare. 
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Anorfanti. i^g. trasogaalo, introoato. 
Anpace, v. impacciare; ampaceut, im- 
picciarai, intrumellersi. 

Anpacté, r. involgere, incartocciare, fig. 

arrestare, incarcerare. 

Anpai , n. pali per sostegno delle viti, 
strame. 

Anpajé v. impagliare. 

Anpajura, n. impagliamento. 

Anpalè, v. impalare. 

Anpapioté, v. far le carte. 

Anpaplé, v. appiastrare, appiastricciare. 
AnpnaM, p. impastato: Unga, o baca 
anpatlà, lingua, 0 bocca viscosa, pa- 
lato viscosa, feccioso , ebe sa di pasta. 
Anpasté, v. impastare. 

Anpalagné. v. lasciare, inviluppare (con 
panni lini). 

•Anpalc. v. impattare, pattare. 

Anpoulà , p. infangato, inzaccherato, 
impillaccherato. 

Anpauté. v. infangare, inzaccherare, im- 
pillaccherare : anpauicsse, ii. p. inzac- 
cherarsi, ecc. 

Anpésù, pari, impeciato, e lig. grave, 
alTettato, che fa il prosane. 

Anpévré, v. impcpare. 

Anpiaslré . v. impiastrare, impiastric- 
ciare, inipappniare, niet. sporcare. 
Anpiche. v. arcare, impiccare. 

Anpicura, n. impiccatura. 

Anpietrisic, v. impietrire, impietrare. 
Anpignntrà, agg. ostinato, incaponito, 
caposo, iiitcschialo. 

Anpigna Ireste, v. ostinarsi, incaponirsi, 
intestarsi. 

Amipessc, v. non aver bisogno d’alcuno, 
far del suo. 

Anpiumà, p. piumato, pennato. 
Anpiumé, anpné co’ verbi andesse a fé, 

0 mandr a fesse, vale andare, o man- 
dare pe’ fatti suoi. 

Anpiura, n. corpacciata. 

Anplalre, n. impiastro. 

Anpodrà, sparso di polvere di cipro. 
Anpodrè, v. gittare polvere di Cipro sopra 

1 capelli. 

Anpola, n. lampione. 

Anpolina , n. ampolluzza , ampolletta , 
ampollina. 

Anpolirnnisse, v. impoltronire, poltrire. 
Anno pi, an po pii cascava, poco mancò 
elle radessi. 

Anprendis.n. apprendente, imprendente, 
tirone, alunno, novizio, novizzo, fatto- 
rino. fattoruzzo. 

Anprenditage, n. tirocinio, noviziato. 
,\npressà , agg. stretto dalla fretta, fig. 

premuroso, sollecito, impegnato. 

An pressa, in soppressa: T. de’sart., 
avr. frettolosamente, in fretta. 
Anpressman, n. premura, sollecitudine 
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Anprestesse, v. affrettarsi. 

Anprométiure, n. sponsali 
Anpromudé, v. prendere in presto. 
Anpriinensa, ii. sfacciat^giiie, audacia ; 
Anpérlinentse, parole ollensive, 
Anprtinenl , petulante, arrogante, sfac- 
ciato, sfrontato. 

Anquìo, ancuso, n. incudine. 

.Anramé , (fagiuuli, e simili), palare, 
(bigatti) far capannucce di fiasche at- 
torno ai bachi da seta . metterli al 
bosco. 

Anramura. n. 'dii bigal), bosco, infra- 
scamento, mazzetti di ramoscelli di gi- 
nestra, 0 d'altri rami fronzuti, bosco. 
AnraUì, agg. ubbriaco. 

Anroché, v. iiiconocciiiare. 

Anrodé, v. arruotare. 

.Knrolè, v. arruolare. as.soldare. 

Anrupì. p. aggrinzato, griiiznto. 
Anrupitsc, v. aggrinzarsi, corrugarsi. 
Ansa, n. ansa, ardire, coraggio, incorag- 
giamento, fiducia. 

Ansnbiè, v. arcuare, insabbiare. 

.Antaehé, v. insaccare, lig. mangiar mol- 
tissimo, ecc., convincere. 

Aìisacoccià, part. intascato. 

Ansacocciè, v. n. intascare. 

Ansarì, ii. rauco, foco, chioccio. 
Ansarior, a. raucedine, fiochezza. 
Ansariura, ii. raucedine, fiochezza. 
Attsuvané , v. a. insaponare, e met. 
sgridare. 

Ansègna, n. pannoncello, insegna, pan- 
none, bandiera: pori’ ansègna, bande- 
raio, alfiere, bandei'ese, ecc. 

Anserà, avv. parli ansem, partir di bri- 
gata. 

Ansignocà, part. grullo, .sopito. 
Ansignorhè, v. sonnecchiare. 
Ansignoelii, e ansignocà, part. assopito. 
Anain, n. uncino, rampicoue , graffio , 
gancio, raffio, rampino. 

Ansirè, v. incerare. 

An sia paria , o paciara , per sopram- 
mercato. 

Ansie, V. sellare. 

Ansoqne.sse, v. sognare. 

Ansala dia aia, n. molletta, orecchie. 

manico della secchia. 

Ansolchè, v. insolcare. 

.\nsimajesse, v. burlarsi, belfarsi. 
Ansorgité, v. ricercare, prupagiiiare. 
Artsessieste , V . prendersi pensiero, cu- 
rare. 

Anspetsì, p. spessato, addensata. 
Anspets'i, v. inspessare. addensare. 
Anaupeaae, v. intoppare, inciampirare. 
Aula, n. imposta : arde die fncsire, im- 
poste. 

Aniaché, v. intaccare, calterire, assalire. 
Anlajesse, v. accorgersi. 
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'Antajólé, r. ■. ineirrneohft. '* 

Antamné, v. a. manomeltere , inetler a 
mano, scalfire, calterire, intaccare, 
gnaslare. 

Anlampé, v. a, sotterrare, affossare. 

Antaolé, v. intavolare, e met. incomin- 
ciare, dar principio , metter in movi- 
mento, proporre. 

Antnrtajesse, v. accorgersi. 

Antasché, v. intascare, insaccare, e met. 
convincere, ridurre al silenzio. 

Ante, v. innestare, annestare. 

Anlér , antregh, n. fig. baggeo, rozzo, 
ignorante. 

Anterboré, e anterbolè, v. a. intorbidare. 

Antérduà, p. dubbioso, perplesso. 

Anlergea, dragea, n. niigliamln, pallini. 

Antenne, v. a. registrare, ratificare, ac- 
cettare, interinare. 

Antérmes, tramezzo, assito. 

Anlérmésà. p. frammezzato, tramezzato. 

Anlérmetcià part. frammisto. 

Anlérmescé, v. a. frammischiare. 

Aniérmésié, y . frammezzare, tramezzare. 

Aniirnatà, agg. intasato, imporrito. 

Anlerpi, n. inerte, inetto. 

Anlèrpot , per aniérpos , per qualche 
tempo. 

Aniéijmé, v. depositare, lasciar in cu- 
stodia per qualclie tempo ; antérpo- 
teste, soffermarsi. 

Antòrteon, n. segnale, indizio, contras- 

sepo. 

Antértojé,y. avviticchiare, attorcigliare, 
attortigliare. 

Antérvitl, part. trawednto; slé antèr- 
vitl, star sopra se. 

Anietna, n. tacca, taglia. 

Aniésià, e aniéstariià, n. intestato, in- 
caparbito, ostinato. 

Anléttè , v. dare al capo, addolorare la 
testa : aniéstesse , ostinarsi , incapo- 
nirsi, star duro. 

Antìrnja, n. anticaglia. 

Aniicheur, n. nausea, mal di cuore, car- 
dialgia. 

Aniiritti, p intirizzito, aggricciato, irri- 
gidito. 

Anfisichi , V. intiSichire, incatorzolire, 
imbozzacchire, iiidozzare. 

AntivitI, p. cauto; ette anlivitt , star 
all'erta, antiguardarc. 

Antivolé, V. impianellare. 

Anitaré, buie i Uè, v. intelaiare. 

Aniop, n. intoppo, impedimento. 

Aniopette, v. intoppare, incespicare. 

Anfomie, v. a. attorniare. 

Antorta, storta, n. storta, storcimento. 

Antortignè, v. attorcigliare, attortigliare. 

Antossà, p. intonato, atticciato, spesso. 

Antessesse, v. divenir intozzato. spesso . 
^atticciato. 
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Antossié, V. attossicare; arvelenare. 

An tra coula, in quell'ora, in quella, 
in quel momento. 

.Kntramantré , avv. mentre, mentrechè. 

Antrap, n. incappo, pastoia, intoppo. 

Antrapè, v. imbrogliare, intoppare, im- 
pacciare: antrapesse. V. Antopesse. 

Anirenit, v. trascinare, trarre. 

Antrighesse, v. impacciarsi, ingerirsi. 

Anirlardc, v. lardare, lardellare. 

Antruché, v! toccare, truccare, tnic- 
ciare, trucchiare: antruchetse, n. p. 
trucchiarsi, trucciarsi. 

Antrvédr, v. travvedere. 

Anuantè, v. compartir i colori. 

Anuaiuta, n. combinazione, gradazione, 
accordo di colori. 

Ambir, n. vaio, abbozzaticcio. 

Ap^irat, ragnatello, insetto che viene 
SHo svaiar delle uve. 

An'tmtrd,' V. invaiare, nereggiare. 

Anvalé, v. avvallare, uguagliare, appia- 
nare. 

Anranitte, v. vanagloriarsi. 

Anvémisé, v. vernicare, verniciare. 

Anvers, n. rovescio; a t anvert, al ro- 
vescio, a riverso, a rivescio. a ritroso, 
al contrario : maje a f anvcrt, rove- 
scino. 

.Ani'értoì, viluppo, involto. 

Anvértojé, v. avviluppare, involgere. 

Ant'ésà, n. invecchiato, vecchio. 

Anvestior, n. incorzatoio. 

Anvìn, n. voglia, prurito, desiderio. 

Anviaré, v. awiaré,'fn)!ammioare: an- 
viaresse, 

Anvtron, aw. circi; intorno, incirca. 

Anvisà , p. invitato, serrato e fermalo 
con vile. 

Anvisé, V. fermare , chiudere con vile . 
invitare. 

An vista, in presenza, e fig. in contem- 
plazione, a riguarda, a rispetto , in 
vista, e simili. 

Anviup, n. invoglio involta, inviluppo: 
anviup (f molhen d' cote , luffo , ba- 
tuffolo , volume. 

Anvlupé, V. avvillupparc,. accartocciare, 
e niet. raggirare, infinocchiare, avvol- 
parchiare, ingannare, trappolare. 

A onde a onde , a ondale , fig. a ca- 
priccio. 

A patà, a palate, a fusone. 

Apanage, n. assegnamento. 

A pansa mola, avv. boccone, bocconi. 

A pansa lera, a briglia sciolta. 

A par e ditpar, a pari e callo, a pari e 
nispari, a sbrierhi quanti; giughé a 
par e dispar, scaffarc. caffarc. 

A parità , in società : dò n piè a parità , 
dare o prendere in società 

Apatie, V. placare, calmare. 
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A peite tape , a piccole aUziooi , o fer- 
mate. 

A peti feu, poco a poco, a oncia a oncia. 

A pé òiuxt. a piè pari. 

A peti, a pelo, per appunto. 

Apeis, n. pece. 

Apel, n. ( ter. mil. ), rassegna, mostra : 
fé Capei, far la chiamata de' soldati. 

A pétsià, a pizzico, a spilluzzico, a pu- 
gilli. 

Apia, o. asce, ascia, scure, accetta. 

Appii, n. appiglio, scusa. 

A piomb, a piombo, a perpendicolo. 

Apio!, n. piccola ascia, ascetta. 

Apit , lapit , n. matita, amatila; apit 
rout, cinabrese, matita rossa; canu 
<r apis, matitatoio. 

A piata calura, a tutta forza, senza mi- 
sura 0 pietà, di santa ragione. 

Apogé, apogé una periuna, ccc. parlar 
in suo favore, assisterla, caldeggiarla, 
darle mano, raccomandarla. 

Apolel, n. spallino. 

A patta , a nella posta , a caso fatto , a 
(lisegno, a bello studio, scieotemeute , 
apposta tornente. 

Apottà , appostato , osservato , spiato , 
adocchiato, codiato, insidiato. 

Apaslè , poste, v. appostare, aspettare 
al varco , alla callaia , al balzo , far 
spiare alcuno , stare in posta , o alla 
posta d' uno , avere , o tener bracchi 
alla roda di uno. 

A pauf, a credenza, a credito. 

A prassà, a sassate. 

Apre!, punga, n. legno bucato a uso di 
attigner vino dalle bulli, cannella, 
cannello. 

Aprets , n. presame , presura , caglio , 
coagulo, coagulo. 

Apracé, v. approssimarsi. 

A praparssion, a proporzione, aU’avve- 
nantc. 

Apuntament, n. appuntamento, accorda- 
mento, accordo, cuneerlo. 

Apunié, v. puntare, appuntare, fig. anno- 
tare, censurare : apunlette, offendersi. 

Apuré, V. chiarire, verificare. 

Aqua, dé C aqua ai prò, rigare, irrigare, 
innaffiare : de o lire C acqua al ta mu- 
/tn, uccellare per la sua pentola: aqua 
d" ardi , tisana ; piste C aqua ani ’l 
morie, pestar racqua nel mortaio, ten- 
dere le reti al vento: aqua dé sitron, 
nanfa : aqua d'iavanda, acqua di spigo 
di lavanda: aquagiassà, acqua gelala, 
diacciatina : aqua d'agher cC seder, o 
agher d" seder, acqua cedrata : giughé 
con ’l cui ant C aqua , o sle brusite , 
giuncare sui pettini da lino, aver l'asso 
nel ventriglio : perdte ant un cuciar 
d'aqua , romper il collo in un fil di 
"•'Mia. 


Aquaras , a. olio essenziale , e essenza 
di trementina. 

A qual ganatte, mangé a qual ganasst, 
macinar a due palmenti, cavar il corpo 
di grinze. 

A qual ^ambe, carpone. 

A quatragucie , attillatamente, aasetta- 
lamcnte. V. Aa chichera. 

Aquavita, n. acquavite, acquarzente, e 
rosolio. Voce aell'uto. 

Aquavitar, n. caffettiere, acquacedrataio, 
acquavitaio. Voce dell'uso. 

Aqueta, n. ,icquerello, vinello. 

Aquilin, nas aquilin, adunco, aquilino. 

A rabel , a rablon , fig. io rovina , aUa 
màcina. 

Arabesc, arabésca, n. arabesco, rabesco. 

Arabich, tesla darab'tch, capocchio. 

Aragn, u. ragno, ragnolo, aragna: e fig. 
smilzo , magro : teila d' aragn , ragna- 
tella. 

Aram, n. rame: [euja daram, tegghia, 
teglia. 

A ramage , a fogliami. 

Arami, rami, agg. abbronzito, arsicciato. 

Arambesse, v. avvicinarsi. 

A randa, pr. a randa, rasente, a fiore, 
virino, a lato. 

Araadon, con arandoti, con mala grazia, 
con mal garbo, con mal piglio. 

Arangè, v. a.sscttare, rassettare. 

Arangiamént, n. rassettamento, aggìo- 
.sttsmenlo , staglio , accordamento. 

A rap , a rape, a grappoli, a raspi, 

A ras (pien), a raso, a mi.sura colma. 

Arbarela, n. alberello ( vas da spettiari J. 

Arbassé, v. diminuire, diffalcare. 

Arbate , v. a. ribattere, replicare, rim- 
beccare. 

Arbécesse , arbécincsse , v. riaversi, mi- 
gliorare. 

Arbérbè. v. fig. rimbeccare. 

Arbécinesse. V. Arbécesse. 

Arbeui , arbui , n. ribollimento. 

Arbeuie o arbui, v. ribollire. 

Arbi , n. truogu, truogolo, abbeveratojo 
pel bestiame , ere. , e tinozza , arnese 
oadrìlungn, che serve all' estrazione 
cl vino da' tini. 

Arhià, n. tinozza piena. 

Arbieock , o arbricoch. n. arbicocco, me- 
liaco, albercocco, albrictx'co, armel- 
lino, barocco (pianta), albicocca, ba- 
rocca, albercocca, meliaca (fruito). 

Arbion o erbion, n. robiglia. 

Arbitrage , n. arbitramcnlo , arbitrala . 
giudizio d'arbitri. 

Arbogé, v. muoversi di nuovo, rivenire , 
risensare, ecc. 

Arborisla, n. erborista, erbolajo, erba- 
juolo. 

Arbotù , barbotù, agg. ripigliato, di mai 
umore bufonchino. 
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àrbra, n. pioppo , ontano. 

Arbrera , n. albereto , luogo piantato di 
pioppi. 

Arbroché, v. rinchiodettare , Gg. V. Ar- 
béeké. 

A rbroti, n. gattero.gattice, pioppo bianco. 

Arbroncè, v. rincianipare, met. Gatare, 
far motto , replicare. 

Arbruf, n. rabbuffo , sega da falegoame, 
Gg. rimnrorern , mal piglio. 

Arbrufé, V. Arbufé. 

Arbuf, n. rabbuffo, rimproccio, cannata , 
bravata. 

Arbufé , V. rabbuffare , far un rabbuffo , 
uno agarbo. 

Arbui , V. ribollire , Gg. guastarsi , cor- 
rompersi . alterarsi. 

Arbus, a farbut, a capriccio. 

Arbul, n. vermena, pollone, sprocco, vir- 
gulto , rampollo , e per met. riGuto , 
pattume, spaizatura , marame , ciarpa- 
me, feccia, scegliticcio, sreltume. 

Arbufé, V. rigerinogliare , rimettere, ri- 
pullulare, e Gg. ributtare, nauseare. 

Arbuton, n. urto, urlone, spinta, cosso, 
cossala. 

ArAu/ané,v. a . punzonare, urtare, costare. 

Arcadia, n. arco, volta, arco di volta. 

Arcai. D. calo, ribasso, difalco, tara. 

Arcale, v. scemare, calare di presso, o 
di valore, difalcare, tarare, sbattere, 
detrarre. 

Arcapil, n. ricapilo, spaccio. 

Arcapilé , v. ricapitare, consegnare. 

Arcaplé.v. rincaiiellare , rimettere vin 
veccbio ne’lini del vóio'nuovo: arcapiè 
la malttdia , ricadérvi. 

Arcata , n. rimando della palla. 

Arcasse, v. rimandare, dare alla palla, 
al pallone. 

Arcaussc, v. a. rincalzare. 

Arche.ra , n. archibusiera . feritoia. 

Arche! , n. archetto. 

Archéta. n. dimin. di erca, archetta, pic- 
cola madia. 

Archeuil, ii. ricotto , stracotto. 

Arekeiise , v. a. ricuocere. 

Archibut. u. archibugio, fucile, focile, 
archibuso, schioppo. 

Arrhihusà, n. fucilaU. 

Archinchesse , v. n. pararsi, abbigliarsi, 
attillarsi, allindarsi, affusolarsi, aszi- 
marsi. 

Arriam , n. richiamo , Gg. lameqtansa , 
doglianza. 

Arciampé, v. accumulare, anunucchiare. 

Arcioch, n. ultimo tocco, o segno della 
campana per le sacre funzioni, rintocco. 

Arcìoehé, v. n. dare Tullimo segno colla 
campana per le funzioni sacre. 

Arcius, agg. savei, senti iTarcius, sentir 
di tanfo, di muffii. 


R ' tS 

Arconuiiué. v. a. ricominciare, tornar 
da capo. 

Arcon , casson , cassion , n. cassone. 

Arcepié, v. a. ricopiare, trascrivere. 

Arcordt, v. menzionare, rammemorare. 

Arcare, v. a. ricorrere, arcare i dné, ri- 
scontrare la moneta, ricontarla ; arcare 
unascrilura,, rileggerla, ripassarla. 

Arcava, n. alcove, arcoa (dall arabo al- 
cobha). 

Arcrua, n. soldato arralato di fresco, 
cerna. 

Arcruor, n. conciatetti. 

Arculà, pari, tornalo indietro, retrogra- 
dato, indietreggialo, rinculato. 

Arcu/ada , n. ritirata , rinculala. • ' 

Arculé, v. n. p. retrocedere, dietreggiare, 
retrogradare, rinculare. 

Areulon, andè a farculan, retrocedere, 
indietreggiare , fare a guisa de' gam- 
beri. 

Arcurui, v. a. ricoprire. 

Arevsi, V. a. ricucire. v 

Ardi, agg. brioso, vispo, pronto, lesto; 
slame ardi; procura, fa di star bene. 

Ardilé , ardilera , n. erede. 

Ardobia, arverlia, n. rimboccatnra , ri- 
piegatura. I 

Ardabié, v. a. raddoppiare. 

Ardobiura , n. raduuppialnra , rivolgi- 
mento, ripiegamento , rimboccatura. , 

Ardris, n. rassellamento, sesto, ordine : 
dona d* ardris, bnons massaìi : desse 
ardris, allestirsi , disporsi , far senno , 
scuotersi dalla pigrizia, mettere il cèr- 
vello a parlilo. 

Ardrissà, pari, allindato, attillato, messo 
in ordine, rassettato. \ 

Ardrissà, v. a. dar sesto, assestare, ras- 
settare, metter in ordine: ardrissesse. 
acconciarsi, addobbarsi, adomsrsi, az- 
zimarsi , acconciarsi su le grazie. 

Ardsan, u. rigogolo, ucc. 

A regrel, a mal in cuore, di malavoglia. 

Areis e arès, affatto, intieramente. 

Arena, sospeso, rimasto in sulle secche, 
impacciato, fermato, trattenuto. 

Arene, v. a. arenare, trattenere, impe- 
dire, frastornare, fermare, arrestare, 
rattenere, sopratlenere. 

Arengh. n. di pesce, aringa. 

Arésca, n. spina, spino, lisca: pian tTari- 
sche, liscoso , Gg. magro , macilente , 
segrennf, gracile. 

Arése (fruì), mortella. 

Ardirà , somma arélrà , debito, e somma 
non pagala. 

Arfaiia, n. rifacimento, giunta, com- 
penso , iiidciiniszazione. 

Arfassenè, v. a. raG'iszonare. 

Arfé. V. rifare: arfè , termine di giuoco , 
rifar carte, andar a munte: arfesss, ri- 
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vincere, riecetUni, ripigliar le forre , 
riaversi. 

Arfiai , fiat, v. alenare, alitare , fiatare , 
res|iirare. 

Arfile, v. raffilare, tosare, scortare. 

Arfitura , n. raftìlalura. 

Ar/iarié, V. confortare , refiziare, risto- 
rare. cibare; arfissiesse, confortarsi, 
rinforzarsi , cibarsi. 

Arfité, V. a. riaffittare. 

Arfonda, v. a. rifondere. 

Arfondù, par. fu.so un'altra volta. 

Arlorsé, v. rinforzare , rafforzare , forti- 
ficare. 

Arfranté, v. (ter. d'agr.) far la seconda 
aratura, intraversare. 

Arfiid, n. rifiuto: roba ttarfud, pattume, 
marame, spazzatura, ciarpame, avan- 
laticcio, scegliticcio, cosa da rifiuto. 

Arfiidé. y. a. ricusare, rifiutare, negare. 

Argalistia, n. regolizia, Ingorizia, liqui- 
rizia, polipodin , qiierciuo. 

Argani, n. strnmenti da tirar pesi, ar- 
gani , e argano sing. 

Argaucé, argaucease , v. tirar su, rim- 
boccare i panni , accincignarsi , acci- 
gnersi , sui-cignersi. 

Argenté , v. inargentare. 

Argiuiaaanata , n. godimento, allegria, 
allegranza , gioia , tripudia. 

Argiutue, v. aggiungere, ecc. raggiun- 
gere , arrivar uno. 

Argiotuù, argiunl, part. aggiunto, rag- 
giunto. 

Argiovni, v. ringiovanire. 

Argiressc, v. ingegnarsi, dar il suo mag- 
giore, industriarsi, darsi attorno. 

Argonfié, v. rigonfiare, ingorgare. 

Argrigneaae, v. n. p. contrarsi, rattrap- 
parsi, rattrappirsi, raggomitolarsi, rag- 
grinzarsi. raggricchiarsi. 

Argrignó i dent, rimbeccare, digrignare: 
argrigné i toaon. drissé i cavei, argri- 
gnette con un aria, contrarsi come un 
riccio. 

Aria, aere , aria , temperatura , clima e 
met. aspetto, sembianza, apparenza : 
aria fréaca , brezza : tiré aria , brez- 
zeggiare. 

Aria colà, aria colata: aveiunabet aria, 
essere appariscente , aver un aspetto 
grato, ecc.: dé d'aria a un, arieggiare, 
somigliarsi: an aria, senza fondamento, 
a casaccio, in aria; a mea aria, imper- 
fettamente: (fesse die arie , star sulle 
cime degli alberi , pretendere nel filo 
russo, calmeggiare, stare in gota con- 
tegoa, apar.ciarsi il millione, andar per 
la maggiore. 

Ano. desse d’io arie, voler esser della 
prima bussola , stare in sul grave, in 
sui mille, pretendere riguardi , star in 


sulle sue, aver gran fava: vive d'aria, 
viver di limatura, stiracchiar le mille, 
campar di poco ; co/or d" l'aria, color 
aerino, o aierino; parie anaria, aprir 
la bocca, e soffiare, tirare in arcata , 
favellare in aria. 

Ariana, n. cloaca, fogna. 

Aribeba, n. ribecca, scaccia pensieri, 
zampogna , stromento di ferro o di ac- 
ciaio, che posto contro i denti, e te- 
nendolo colla mano sinistra , e colla 
destra toccando leggermente una lama 
sottile ed elastica, dà un suono regolato 
dal fiato e dalla bocca. 

Ariéta, n. brezza, brezzolina , auretta, 
zefiretto , orezzo, rezzo , fig. canzon- 
cina , canzonetta. 

Ariond't, v. a. rotondare, tondeggiare. 

Ariondin, riondin, o arprim, arprum, n. 
term. de'fomai, cruschello, tritello, e 
forse semolella, ecc. 

Arias, agg. arioso, ventoso, e fig. allegro, 
ameno, arioso. 

Aria, n. d'anim. riccio spinoso, riccio. 

Aris, agg. crespo, ricciuto, spinoso, ispi- 
do, irsuto, riccio, crespo, inanellato, 
arricciato. 

A riaconlr, a riscontro, dirimpetto. 

Ariaaadura, risaadura, n. arricciatura , 
arricciato, intonaco. 

Ariasé, V. arricciare, increspare , accre- 
spare , incrostare: arisaesae, n. p. ar- 
ricciarsi , e met. istizzirsi, e parlando 
di stofl'e, accresparsi. 

Ariaaon, n. ricciaia posticcia. 

Arlamé, v. rallentare, rilassare. 

Arlan, n. fé arlan , consumare , far del 
resto. 

Arias, n. sollievo, riposo. 

Arlassà, part. slacciato, rallentato. 

Arleuri , n. dappoco, baggeo. 

Ar/eti, n. rilievo; piafif'aWeti, quel piatto, 
che si sostituisce ad un altro nelle men- 
se, rilevo. 

Ar/cwè, V. a. rilevare, surrogare, copiare, 
censurare, ecc., arlevcsse : sostituirsi 
a vicenda, rasserenarsi; arlevè, v. n. 

^ acquistare pregia, forza, bellezza , ri- 
lievo, comparire più bello. 

Xrlìa, n. ubia , idea superstiziosa. 

Arl'tà, part. legato. 

Arlichia, n. reliquia. 

Arlirhiari, n. reliquiario, breve. 

Arlichin, n. arleccnino. zanni: fé Farli- 
chin, lazzeggiare, far lazzi d'arlecchinu . 

Arlickinada , n. zannata, scederia. 

Arlié o arlighè, ». a. legare. 

Arlogè, n. orologiaio, orologiere. 

Arloge, n. mostra, orologio, orinolo. 

Arma dfamia , stemma ; arma bianca , 
spada, pugnale e siin. 

Armangè, v. a. fig. rimbrottare. 
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Arm«n, n. credcDia, armario. 

Armattiè, y. a. rimaalicare. 

Armemoriè, v. raumieinorarr. 

Arméte, v. a. rimellere, conaegnare: ar- 
métte, ripigliare le forze, ecc., arren- 
derai. 

Armis, a^g. logoro, luiitala. 

Armisleri, n. chiasso, strepito. 
Armitagi, n. romitorio, eremo. 

Armné, v. rimenare, riprendere. 
Armnure, o coucce, n. rapecriiio. 
Armodemé, v. a. ammodernare. 
Armognan, n. (frutto), meliaca, albicocca 
(albero), albicocco, albercocco. 
Armogne, v. borbottare, brontolare. 
Armognon, n. borbottalore. 

Armondé, armimdr j’erbo, potare. 
Armonitè, v. andar d'accordo. 

Armonia, n. rimonta. 

Armonté, v. a. rimontare, ammodernare. 

racconciare, riformare. 

Armudé, v. ». rinuilare; armudè un ca- 
vai, rìnchiodellarlo. 

Armué, v. rìmiitare. 

Armuré, n. armaiuolo. 

Armate, n. rovistio, frugagione. 
Armuteè, v. rovistare, frugare. 

Arn. n. aratro, ttrom. coni. 

Amasché, o amaschesse , v. dare o ri- 
prendere vigore, rimpannucciarsi. 
Amegà, p. rinegato, traditore. 

Arneis, n. arnese. 

Arnoua, agg. accigliato, triste, bufon- 
chino. 

Arpa, tunéd^ Tarpa, mct. rubare. 
Arjpatsè , v. dar la profenda alle bestie , 
lig. rileggere, riandare, ripassare, 
Arpatsua, n. profenda. 

Arpatn, part. rimpannucciato, risanato. 
Aiyaté, v. a. ristorare; n. p. risanarsi. 
Arpatinessc, V. Arpatè, Arnascliè. 
Ar^entiura, n. pentimento, emenda. 
Arpiantè, v. ripiantare, trapiantare. 
Atyié, V. ripigliare, soggiungere. 
Arpiegh, n. ripiego, spedicnte, mezzo. 
Arpii, arpii ala frev, accesso. 

Arpisté, V. ripestare, ritritare. 

Afyiumè, V. rimpennarsi, spennare. 
Arpon, n. spranga. 

Arpoussé, V. respingere. 

Atpreis, agg. rappreso, attratto. 
Arprovè, v. riprovare, nauseare. 
Arprocé, v. rimprocciare. 

Artai, n. anelito, ansamenio, ambascia. 
Artansè, v. a. lavare, diguazzare, scia- 
C(]uare, risciacquare, guazzare, e met. 
riprendere , correggere. 

Arsaut, n. rimbalzo, risalto. 

Arsaulè, v. ribalzare, ri.saltare. 

Artavei, v. putire, puzzare. 

Arsenti, p. sbozzolato, crepato. 
Artenlitte, r. stizzirsi. 
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Anétd, agg. stantio, ralTermo, ere. 

Arsighè, arsighesse, v. arrisebiare, arri- 
schiarsi. 

Arsigneul, n. usignuolo. 

Arsigot, agg. arrisrhievole. 

•Arsinon, n. seconda cenata, pusigno e 
sabbatina (dall Alberti): arsinon, pasto 
de' fedeli dono la Messa grande della 
mezzanotte nel Santo Natale. 

Artivàie,», frivolezze, frascherie: i7iinnf è 
} artivòle, esser distratto. 

Artolà, part. risolato, rimpediilato, rìso- 
letlato. 

Artolc, V. risolare, rimpedulare, risolet- 
tare. 

Artolura, n. risolatura, risolettatura, voci 
dell'uso non ancora ammesse dalla tiru- 
sra, ma che potrebbonsi ricevere, come 
da ormato, armatura, e altre voci cosi 
derivale. 

Artoné, v. risnonare, fig. salutare. 

.Artorsa, n. mezzo, verso, aiuto, ripiego, 
modo, spediente, via, pronito. fortuna, 
miglioramento , guaihagno : i la» nen 
cT autre arinrse , se non hai altri moc- 
coli, mezzi, ere. 

Artort, n. molla. 

Arttia, n. pantera, callaiuuia (rete). 

Arttié, v. segare, risegare. 

Artsion, n. scarpello, arcione. 

Arttéhiè, v. ter. dicuc., rattiepidire, ri- 
scaldare, pcrre a fuoco lento. T. d'agr. 
ristoppiare, spigidare, rispigniare. 

Artuà, part. rasciugata. 

Artué, v. rasciugare. 

Artura. n. arsura, caldura. 

Arsuttilà, redivivo, risorto. 

Arvendiur, harullo, rivendugliido 

A lalar, vetta a talur, veste, abito talare. 

Atnel, n. bricchetto, asiiietto. 

Asìdola , atiola dii balli, n. di pianta, 
romice, rombice. 

Alati, n. assaggio, sagginola. 

A tatto», man. pr., a tastone, a tentone, 
al tatto, al buio. 

Alorn, andò atom, oantorn, gire, alleg- 
giare, aliare. 

A tórta, intrecciatamcnie. 

A tir, a tiro: tir da giialr, ecc., tiro a 
quattro, e dicesi di carrozza o simili. 

A torh , a pezzi, a minuzzoli, poco per 
volta : ette a toch e pton , essere ri- 
dotto in miseria : buie a toch e pton 
guairun, cuiieiailo di santa ragione 
quanto all'avere, o quanto alla persona, 

A tochet, a pezzetti, a pezzuoli, a brani( 
a pezzi. 

A loditpet, alla barba tua, a tuo dispetto, 
a tuo malgrado. 

A tour d' roto , a virenda , alternativa- 
mente, l'un dopo l'altru. 
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AIrapè, t. nltrappare, raggiuDgere, fer- 
mare. 

Atrau, attrezzo, attrazzo, arnese. 

A Iravers , traversalmente. 

AIravérté, r. attraversare, e fig. opporsi, 
impedire, contrariare. 

Atropeue, v. aiToUarsi, accorrere in folla. 

A Irot, al trai, di trotto. 

A Iroup, asiroup, a schiere, in frotta, a 
stormi. 

Ause, else an auge, aver la fortana in 
poppa. 

Auror, aw. di tempo, ormai , di qui a 
poco, or ora. 

Aussa, n. stecca. 

Aulì a uii, attiguo, contiguo, ajlato. 

Auttè, V. aunè ’ì cachet, la voi, ’l noi, i 
barbi!, alzar la voce, la cresta, parlare 
con arroganza , insolentire , braveg- 
giare ; auiiè le groule, andarsene pre- 
cipitosamente, fuggire; aussé la maio- 
lica, bere: auuè C botai, levar la botte. 

Aul. eh' a- vola aut, altivolante. 

Autenticà, p. iuteralo, autenticato. 

Auteur , n. altura, altezza, sommità, e 
fig. superbia , alterezza : con auteur , 
altezzosamente. 

Autin, n. vigna; peit autin, vignuola: 
breu (f aulin, vino. 

Autura, n. coiie, monticello. 

Avail. n. agguato: sló a’I vait. V Avaité. 

Avaité, v. stare spiando , star in agguata. 

A vai , 0 da vai , a valle , a basso , al- 
r ingiù. 

Avani, n. avanzo, rimanente, acquisto, 
risparmio; fé d'avans, fé dj avani , 
civanzarsi ; fé gnun avana, disavan- 
zare: cCbel avaris, pur troppo, d’avanzo. 

Avaniene , avanseise guaicoia , civsn- 
zare, lig. pigliar ardire. 

Avanaout, rimasuglio, avanzo. • 

Avallar, n. pevera. 

Ave, avei, v. avere; ave mai tas, non 
veder l’ ora di. parer mille anni che, o 
di ; avet un ani la mania, goderne la 
protezione : voi avo ’l govemator ant 


la mania , voi avete il goVematotA 
che è vostro : avella amera con un , 
aver il tarlo, il baco con alcnno: avet 
te baluétte, averle traveggole, aver gl» 
occhi fra peli , non veder puasuolo . 
aver dato la vista a tingere, aver quasi 
spento le lucciole : avei un ant ii garat 
o garet , non farne caso , averlo nel 
zero, nella tacca del zoccolo : avei da 
scapiné , aver da sudar multo , aver ■ 
faticar molto: avei ’l cassul an man, 
aver il maneggio, il romando: avet 
’l ghigtion con chaicun, aver il baco 
con uno: avei ’l cavicc , aver la for- 
tuna in poppa, pel ciullcUu; avet la 
mina , aver cera, aspetto: avei di dnd 
a pala, esser neU'oro a gola : ave» 
/' umor per traveri, o (T garela , avei 
’l lourto boario , esser triste , di mal 
umore: avei d’obligassion a t/Uaicun. 
saper grado, o grazia ad alcuno ;>i^i 
denti , bel deuil , essere aggcd4lK0 , 
manieroso. 

Avenlor, posta, n. avventore: désgustè 
y avenlor, sviare la colombaia. 

A verse, a dirotto. . r 
Avia, n. ape, pecchia. 

Avié, bus (T av'te, n. arnia, alveare. 

A vis, n. avviso, riancala. * 

A vis a vis, rimpetto, in faccia, c 
Avisé un (T quat cosa, dar lingua ad un* 
di qualche cosa. 

A vista, a vista, a occhio. *' • 

Avivie, D. vivole, male che viene ai ca- 
valli. 

Avocat, n. avvocato, avvocature: fé F a- 
vocat , avvogadare : avocat die cause 
perse, dottor de’ miei stivali. ’*• 
Avoca lesse, v. addottorarsi in legge. 
Avolio, n. avorio; (T avolio, eburneo. 
A’iosà, agg. rinomalo, stimato. A 

A vosi eomod, a posta vostra. ' 
Avus, agg. aguzzo, appuntato. 

Avussé, V. aguzzare, appuntare. 

A zie zach, a schimbescio , a sghembo. 

.ZA 


B 


abau, n. barbaricrio, farfarello, fig. 
babbeo: fé babau, far capolino. 

Babi, n. rospo, botta, bufone. 

Bab'ia, n. loquacità, garrulità. 

Babiai, n. rospaccio. 

Babigliard. n. ciarlone, parolaio. 
Sabini, n. fig. fanciullo vispo, vivace. 
Baboa, n. verme, bruco. 

Baboec. (con), cane barbone, fig. baggeo. 
Baboccin , n. cagnuolo che ha il pelo 
lungo, e il naso schiaccialo. 


Baboja, n. fé baboja, far capolino; ia. 
bo}a panalera, tenebrione , mugnaio. 
Nili. St. di Saluzzu. 

Bahola, n. favola, fandonia. 

Babolè, cracheur, n. bahbolone, parabo- 
lano, sballone, carotaio, imparnlain , 
scarica niiracoii , panvrgo : li té ’tn 
conte cT bàbole, tu m’ infinocchi, m’in- 
ganni , m’inzampogni , mi fai calan- 
drino. 

Baborgne, bastonate, busse. 
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Bahuin, a. Iiablmino, e iue(. uiooello, 
furlui, nialbigatto. 

Baciilà, n. baccalà. 

Baian, n. villanzone, sercanzato, zotico; 
fé ’/ bucan, sbaocane(i(;iare. 

Barbet, n. baslomino; bavhel (Tic gab- 
bie., ('rctole. 

Bachéla, ii. bacchetta: bachi-la dii ma- 
larussi-, carnato, velia : bachéla con 
la qual at baio le vetlimenle, carnato: 
bachéla (t un parassol, ajticciuola. 

Bachélott die vuniaìnc, n. stecche. 

Baciast, ii. stagno, truogolo, guazzatoio. 

Baciassa, n. Iruognlo. 

Bagiustà, p. bagnalo, guazzato. 

Bugiassé , v. guazzare , bagnarsi , inlri- 
uersi. 

Bucicia, e bacicio, n. dappoco. 

Bacioch (coH'o larfta), n. bamboccio: fé 
d' bacioch, .sgorbiare. 

jBaciocA. (miro stretta), n. chioccio, 
torpido, istupidito, sopito, mezz'addor- 
mentato. 

Bacioché, fé iT bacioch, V. Bacioch, (col- 
l’o larga). 

Bacioro. V. Bacon. 

Baciosiré, v. intrider d'acqua , c guaz- 
zare, macchiare, bagnare. 

Bade, n. seimunilo, balocco. 

Badittl, agg. sinésurala, colossale. 

Badi!, n. badile, strumento di ferro. 

Badinà, p. minchionato, motteggialo, 
burlato. 

Badinada, budinage, badiiiagi, n. mot- 
teggio, celia, burla. 

Badine, v. minchionare , dar la quadra, 
scherzare, celiare, ruzzare: badineste 
d' guaicun, voler la burla di alcuno. 

Bado, fugai, fagolin, n. fagotto, fagottino. 

Badala, u. badolone . babbaleo , harha- 
cheppo, pascibiettola , cenato, goccio- 
lone, lasagnone, pappalasagiia. 

Badale, v. Iiadaloccare, tener a bada, o 
star a bada, musare. 

Buf, bif e baf, iuconsidcralumcntc : d't 
oif e baf, vuotare il sacco, sparlare. 

Bafra, n. mangiala, pappacchiata. 

Bafrà, p. shassofHato, divorato. 

Bnfrada, o bafra, u. corpacciata, papac- 
chiata. 

Bafré, v. shassoffiarc, pappare, pacebiare. 

Bafron, mangione, pacchione. 

Bagagc. n. sommerìa, salmeria, bagaglio, 
hagaglie, bagaglio, arnesi . ma.sserizie. 

Bagagias , n. mal di madre , altezione 
isterica. 

Bagai, n. pleb. fanciullino, rabaechino. 

Bagajè , v. lingue.tlare , ciaramellare, 
parlare a sproposito. 

Bogara, n. confusione, tumulto, guazza- 
buglio. 

Bagassa, n. bagascia, sfacciala. 
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Bagalela, u. bagalella, chiappola, bazze- 
cob. ciuflida, ciammengola : bagatele ! 
ini. bagalelle ! zucche fritte ! oh questo 
c ben altro che uua buccia di porro ; 
cajiperi ! 

Bagian, n. baggiana, liaggco. 

Bagianar'ia^bagiiniada, n. scempiag- 
gine. 

Bagna, n. salsa, intingolo, savorelto. 

Bagnò , pari, bagnato , intinto , e met. 
sce^piunc, badalone. 

Bag^, V. bamiare, intingere, inzuppare, 
dimoiare: oagné la caussina, lievitare 
la calce; hagné per ramassè,inà(ùarK, 
spruzzar d'acc|ua il pavimento. 

Bagnesse, iig. non uscir netto da qualclie 
negozio, averne danno, rinielterne. 

Bngnel, n. savorettn, saporelto. 

Bagn inarfa , ii. bagno maria, o bagno 
marie, terin. di cuc. 

Bagnar, n. inafliatoio, annaffiatoio, ba- 
gnatoio,cleaaidra«vasa a uso d'innafÓarc . 

Bugnuschè, v. apnlpaam. 

Bagord, a. bag%4», crapula. 

Bagordé, y. bu|iiniarav>«rapulare. 

Bugordon , a, crapulone , bagordiere . 
jiappacchiooe. . Sii 

Bai , II. sbadiglio, iwpiro , 'fiato: tire i 
bai, morire, daM>i,Aretti. 

Bajiida, n. sbadìglio.- 

Bajéla, stamigna (slofià). 

Baila, n. balia, aiitrice. 

Builugi , bailura, n. prezzo che ai dà 
alla balia, baliatico. 

Baile, allattare, balire. 

Bailo, u. marito deU'alIaUatrice.f 

Bailol, H. bambino da allattare. 

Baila, n. casipola da campagna, capanna. 

Bai , B. ballo, danza , tripudio: esse an 
bai , fig. essere entrato , essersi messo 
in ballo, cioè trovarsi in qualche im- 
presi difficile, rischiosa: bai d’paùan, 
Lalloncbio. 

Baia , n. palla, fig. favola , bozza, pan- 
traccola , panzana ; aspelé la baia al 
saul, attendere la palla al balzo, aspet- 
tar l'occasione: la baia fa foie 'tool, 
la palla balzò dal suo : baia a piomb , 

Ì iimnbaiuola , piombatura , piombata : 
mia da fèrie le scarpe , inceratura , 
cera da scarpe: baie, turaccioli di 
stoppa , che mettono i faneiulli nei 
loro scbioppelli, zaffo, stoppacciuofa): 
baia da fusil , palla di piombo; baia 
tC merci . balla; conlé. a' buie , caro- 
lare. sballare: esse d' baia, essere di 
ballala, cioè d'accordo: baia anramà, 
pali,) inealeiiala; baia iF fiora, palla 
di neve: baia dèi trac, biglia: baia 
falla , affare cuncerlato , inteso: baia 
{ negli esami, od elezioni) volo , suf- 
fiagìo, palla, o |iallullula. 
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Baia, 1111‘t. iierdulu, eonsimiiitu. 

Bulaiia, D. liallaU, fig. trì|iuiliu, ruzza- 
mento: dé ta balada, corbellare: (e la 
balada , tri|imliare , far baldoria , ab- 
bandonarsi all’allettria , ruzzare, tra- 
stullarsi clamorosamenle. 

Balttdè, II. ruzzante, baione. 

Balafra, p. sbassorUato , pappato , divo- 
rato. 

Balafré, o bafri-, y. pappare. 

Batafriin. V. Hafrvn. 

Balandra , balandron , balandran, n. 
personaccia , badalone , scioperato , 
lupgi fatica, balocco, perdigionio, disu- 
tilarcio. 

Balatuti, peit, n. stadera, bilancia. 
Ualamin, n. lancella , bilancino, bilan- 
ciere. bilancetta, bilancina. 

Itataridiin, n. strepito, chiasso, baccano, 
tripudio, baldoria : fé 7 bularidun, tri- 
pudiare, saltellare. 

Balasta, fig. baiaccia, cianforniala. 
Baldachin dèi lei, sopracciclo. 

Balestra, u. balestra : carie la balestra, 
incoccare: crac dia balestra, cocca. 
Balestra, n. balestrata, e niet. occhiata. 
Baleslré , v. balestrare, saettare, e mot. 
adocchiare. 

Balia . bacia, n. lecco, grillo: balia da 
fusil, pallini. 

Balocè, V. tentennare. 

Baloa, n. pallone: balon a uso di lavori 
di trine, o tombolo. 

Balena, n. pallonata. 

Baione, n. quegli che getta il pallone a 
questo giuoco. 

Batord, n. balordo, intronato, stordito, 
smemorato. 

Balordaria , n. balordaggine , inavver- 
tenza, baloccaggine. 

Baloss , n. farabutto, baroncin , gabba- 
mondo; baloss dèi pars, (in alcune 
provincie ) ossi , osserelli pressoché 
spolpati del porco. 

Balossada, n. bricconeria , bricconata , 
baronata. 

Baiai, n. involtino. 

Batata, n. d'ucc. che diresi anche cri- 
tlofb , massaiola . Mul. St. di Saluzzo. 
Batata, n. pallottola: fé d' batate, appal- 
lottolare: batata, vece bo/o/n, vecchio 
barbogio. 

Baiala , p. appallottolato , mel. palleg- 
giato, mandato e rimandato, aggiralo, 
abburattato , mandato da Erode a Pi- 
lato, deluso. 

Baloté, V. rappallotlolare , mct. palleg- 
giare, fare alla palla di alcuno, abbin- 
dolare, aggirare, abburattare, ballot- 
tare, mandar a parlilo. 

Baiale, 11. polpette di carne trita con 
altri ingredienti. 
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Balsamo , n. balsamo ianoceasial , bal- 
samo cattolico. 

Baluéle, n. traveggole, occhibagliolu . 
barbuglio : avei le baluéle, aver le tra- 
veggole, travedere. 

Baluslra, n. balaustrato, balaustrata. 
Baluslrin, n. cocchio ad un solo. 
Bannslre, n. bagagliuole, bagaglie, ciar- 
pame. 

Banbas, n. banbas din lucerna, di lum , 
dia condeiln , lucignolo , stoppino , 
iig. stolido, bamboccio, iiabbacciu. 
Banbasà, p. imbambagiato, imbottito di 
bambagia. 

Banbnsina, n. esse Ina, a anievà ani la 
banbasina, esser tenuto, allevato deli- 
catamente, nelle morbidezze. 

Banbin, n. bambino ; banbin tt sira, fan- 
toccino: banbin d’ Varai, bamboc- 
cione. 

Banblinè, v. girar attorno, tentennare : 
menar il canper f aja, andar in lungo, 
dimenarsi nel manico. 

Bambociada, n. bambocciata. 

Banbou, n. bambù. 

Banca, n. panca, muricciola, mnrello, 
sedile di pietra, o altro che sta dinanzi 
alle porte delle case, manganella, 
panca , o sodile affisso al muro in un 
coro, che s'alza e s’abhassa : Ini banca, 
tener ragione: bancarotta, banco fal- 
lito, e bancarotta. 

Banca, t. di leg. n. pancata. 

Banch, banch da ciesa, n. nredellonc, 
banco: banch dameist da oosch, pan- 
cone: AancA tfj argentò, lavolctto : 
banch, a tabia dii ciavatin. bischetto, 
dischetto ; bandi , a basichet dii pru- 
chè, telaio. 

Banche, n. banchiere, tavoliere, cambia- 
ture ; banche di sai , banchiere del 
sale. 

Banchel, n. bancuccio, banchetta, ban- 
china. 

Banchéta, n. panchetta, pancnccia: bnn- 
chèle da lei, panche o panchette da 
letto. 

Bancnn, n. pancone, bancone, cassone : 
bnncoR, cassa panca , quell' arnese, o 
cassa grande, che si tiene nelle sale, 
entro cui sta riposto un letto a vento : 
bancali d'bolega, bancone. 

Band, n. tensione ; a mes band, a mezzo 
punto. 

Band . n. bando , legge , notilicanza , 
esigilo. 

Banda, n. banda, parte, canto, lato: bufò 
da banda, metter da parte, in disparte, 
serbare , scegliere; da nostre banilc , 
nei nostri paesi, presso noi. 
BandamoI, n. cenciomolle, d:ippoco, co- 
dardo, pidtrone, inetto. 
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Bandaroìn, n. pannoDcello, liandarnola . 
(ig. inslaliile, leggipro. 

Bandera , n. bamuagino rigato (stolTa). 

Blindi, II. bandito, fuitgiasrii, rologato. 

, V. esiliare , suandeggiare , pro- 
Rcrirere , bandire , relegare : bandi 
d' galera, condannato alla galera. 

Bando, n. cuffia da notte. 

Bandoliera, n. tracolla , balleo, bando- 
liera. i‘ 

Bandai, n. capitone, seta grossa. 

Banfe, v. respirare, alenare. 

Barà , p. stangato, barrato, abbarrato, 
asserraglialo, bastonato. 

Barò, n. stangala, colpo di stanga o ba- 
stone. 

Bara , n. stanga: torbé bara , ( giuoco ) 
toccar bomba, suol dire il volgo Kio- 
renlinn; fare a lacca bomba: bara, or 
an bara, oro puro. 

Barabio, n. satana, diavolo. 

Biiraca, n. baracca, trabivcra, tenda, c 
met. dappoco, volubile, instabile, inco- 
sLanle , leggiero : baraca dii buralin , 
castello da burattini: fé la baraca, an- 
dar gironi goizovigliando , darsi lem- 
none : andé d' baraca, andar alla ma- 
lora. andar a male, riuscir male. 

Barachin, n. ramino. 

Baracon, n. baracca, casotto. 

Barai. V. Borii. 

Baranch, n. zoppicante (diccsi di tavola, 
seggiola, od altro). 

Bara vola, n. di giuoco, pome. 

Barata, n. luogo arido, incolto, landa. 

Barala, n. cambio, permuta, baratto. 

Barate , v. barattare , bazzarrare , cam- 
biare. 

Barala, n. bossolo, barattolo, fig. cosa 
di niun valore. 

Baravai, n. panico, stoppia. 

Baravate, v. lerm. d' agricoltura, tagliar 
la stoppia, raccogliere il panico. 

Baravanlan, agg. stravagante, fantastico. 

Barh . n. barbio (pesce): barb cagnin, 
barbio canino. Mul. 8l. di Sai. 

Barba, n. barba: terni d'barba eiTpruca, 
conciar alcuno pel dì delle feste: j c 
grutn barba (f nm eh’ a pcutta fetta, 
egli é pulta scodata : e' non gli crucebia 
il ferro: j é gnun barba d'om eh' a 
pelata fé lo eh' i fat mi , ninno è di 
tanto da poter fare quello die io fo : 
barba dii por, tciole, ai, bulbo: prima 
barba, lanuggine : mné pr la barba , 
far fare altrui a modo nostro: fig. fé 
la barba a un, superarlo: barba cCim 
giovnol, lanuggine. 

Barbò', p. barbalo, pelato, mozzalo, e 
fig. rapito con arte, alla barba di al- 
cuno, arrestato. 

Burbaboch , n. bai ba di beerò , scorna- | 
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becco, sassefrica, tragopono, scorso- 
nera bianca, e met. baggeu. 

Barbarià , n. frumento mescolalo con 
segala, bevanda composta di rafie e di 
cioccolato. 

Barbarvi, n. bargiglione, bargiglio, bar? 
ba di gallo, ceriieccliio. , 

Barbe, n. barbiere, zucconatore : bulea 
it barbe , barbieria, barbcria: pian 
barbe, pian barbiere , die 'I ranno é 
caldo. 

Barbe, v. troncare, tagliare, e mozzare, 
tor via, fig. rapire con arte. V. Sca- 
mole: barbarla ad uno, arcoeeaglierla. 

Barbèsché, V. Bèttié. 

Barbet, n. Valdesi, Albigesi, Prolcsianti. 

Barbéta, n. barbetta , barbicella, bar- 
buzza. 

Barbio, agg. rane barbone. 

Barbio, n. miistacdii, basette, baffi : fe 
un barbit , riprendere . correggere , 
fare una risciacquata : arviré i barbit 
a guaicun, mostrargli i denti : coui dii 
barbit, birri, sgherri, bargelli, arcieri, 
donzelli, ministri della giustizia. 

B orbita , n. d'uccello, die prctendesi 
contrafaccia il nitrito de' cavalli, auto. 

Barhiton, n. baseltone. 

Barbnttada e .ibarbotsada, il. sbarbag- 
zata, gridala, ramiiiaiizo.- 

Borbottai, ii. barbazzale. 

Barbotté e tbarbotse , v. rammanzare , 
rampognare, garrire. 

Barbnlè , bérbolè , v. brontolare, borbo- 
gliare, gorgogliare, borbottare, mor- 
morare. 

Barbotiura, n. borbogliamento , borbot- 
tamento. 

Barboton, n. borbottatore, bufonchino. 

Barba, p. barbato, barbuto. 

Barca, n. barca: peila barca d" mar, ga- 
leone : fig. ette 'ni T itletta barca, es- 
sere nella stes.sa coiidizione. 

Barcareul, n. barcaiuolo, navalestro, na- 
vicdiiere. 

Bareni, barchet, n. barchèla, dim. di 
barca, scaf.i, bardicllo, battello, bur- 
cbiello, caicu. 

Barche, v. cessare, desistere, partire. 

Barchégiv, v. barcheggiare, destreggiare, 
maneggiarsi con destrezza. 

Bardò, p. bardato, allestito. 

Bardacul o brdacul dia tpa, di tenta- 
ron, n. pendone. 

Bardana, n. bardana, lappola. 

Bardatta, n. bardassa, ragazzaccio, for- 
rhetlB, bagascione, giovinastro. 

Bardatsada, n. ragazzata. 

Bardattarìa, n. ragazzaglia, ragazzame, 
fanciiillaia. , . 

Barduttin, bardattol,n. fanciullino, mar- 
luoccliio, rabacdiiu. 
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Bardila, n. predella, sraglione ili Irpio, 
0 d'altro a piè degli altari. 

Bardai, n. muletto , barilotto : pasur jtr 
bardai, pataar por bardotto , mangiar 
e aim. a bertolultn. 

Bare, v. stangare, abbarrare, rancellare, 
e bg. perruolere. 

Barila, n. barella. 

Barila, n. con la barila, imberreHatn ; 
barile d’preive, n. di pianta, fiisag- 
giue, silio, fusero. 

Barélé, u. berrettaio. 

Baricd, p. asserragliato, sbarrato, stan- 
gato. 

Barirada, u. sbarra, barrirata. 

Baricade, v. abbarrare, sprangare, sbar- 
rare, barirare, asserragliare. 

Bnricc , n. losco , bircio, balusante, ili 
corta vista, guercio. 

Bariché, v. asserragliare, sbarrare, stan- 
gare. 

Baricole, n. occhiali : barkole die nouts, 
nillo. 

Bari!, barai, n. barile, carratello, bari- 
glione, quel vaso ili legno a doghe di 
tonila lunga e ritonda jier tener sa- 
lumi e simili. 

Barilai, n. dm. d" barii, buglinolo, ba- 
riglionciou, bariletto. 

Baritei, n. bargello. 

BariveI, n. riiziaiite, frugolo, sbarbatello, 
vanerello, frinfrino, sfacriatello. 

Barici, barlttl, n. Iwrletla, bariletta, bar- 
letto, bariloziu, bariletto, bottaccio, 
bugliuolo. 

Bariuse, v. Iraliicere. 

Baroli, n. goniglia. 

Baron, mucc, n. niiicchio: bnron iVpere, 
sassaia : baron d'oss, ossame; a Iwon, 
a mucchi, a calisso: fi dii baron, ani- 
monzircliiare, ammonticellare. 

Barena, anbaronà, p. cumulalo, ammuc- 
chiato, adunato. 

Baronada, n. sciaguranza, bricconerìa, 
incannata, guidoneria. 

ilardè, v. cumulare , adunare, ammuc- 
chiare. 

BaroucI, n. raucchiercllo, mnerbiettn. 

Baro» (coU'o larga), ranco, zoppo, scian- 
cato, storpio. 

Baratta, n. baroccio, biga, spezie di car- 
retta piana a due ruote , e anche ra- 
macelo, ciuco, CIUCO, ramazta, stru- 
mento rurale tessuto di vinchi, o rami, 
su cui si strascina checchessia. 

Baratti, v. zoppicare, andar zoppiconi. 

Barai , n. alanglietia, bastoncello, fru- 

. gone. 

Barous, n. rossiccio, rossignn. 

Bartiga, n. di giuoco, bazzica : comorftn, 
matta : gilé, giulè. Ire nst. Ire re, ter.. 
cricca, e in volgar Kiorenirno buzzi- 
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cello: barziga giltà, bazzica gigliata. 

Barsigoitt, n. inel giuoco di carte) scric 
■runa sorta di semi , verzicolo, verxi- 
gola. 

llartliitt, n. novella, barzelletta, celia, 
iiinltu argnlo. facezia; colili (C bar- 
i/p/e , novellare , barzellctlare. 

Dartlilé, v. celiare, barzellellaro, giam- 
barc, novellare. 

Barinvela, birlavela , n. loquacità, la^- 
tamella, anfania ; mni In harlavela , 
ciacciainellare, riaranicllare, berlinga- 
re , lattamellare. 

Barlavlada , bèrlavlada , n. cicaleccio , 
ciralamenln, tattamellala. 

Bartavii, bérinvii, v. cichirillare. ciac- 
ciamcllare, ciaramellare, tallamellare, 
cingottare. 

Bnriiivii, n. ciarlone, imparolato, riara- 
ramella. taccola. 

Burlili, dim. d'bnrila, berretta, berret- 
tino; bule’l barlin, milerare. 

Barlon, n. berrettone. 

Baruf, n. rabbuffato, fisicolo, umorista, 
dispettoso, di mal muore. 

Barufa, n. baruffa, capiglia, snbbnglio , 
disputa. 

Basii, p. fonibito, stabilito, ere., baciato. 

Ilatalisrh, ii. hasalisco. 

Batalicó, n. di pianta nota, ecimo. 

Butano, n. alluda, bazzana, esca. 

Basiinù, n. agg. del color dell'alluda. 

/fa.sapp,ii.dipianla,tribolo,calcalrenpnlo. 

Ilasaliv. agg. clic agghiada, agghiadante, 
((licesi defrarial. 

Butrina, n. bardella, specie di basto senza 
arcioni. 

Busi, v. baciare, ere., fondare, stabilire; 
biise'l babuin, sollonieltersi. 

Basicoli, V. girare qua e l.à, gironiolare. 

Hasin . n. di stoffa, doblello, dobrello , 
basino, bambagino. 

Botola, n. lavuleUa, vas.snio, lalfcrìa, ar- 
nese tondo a foggia di piatto, abinanlu 
largo e di legno ( a n*o di inonilare il 
riso, o gratuggiare il formaggio. 

Bat.t, basso; bast rf rassia , lenn. degli , 
stampatori, lettere minuscole. 

Basta, n. di str. miis. V. Boston , terni, 
d'agr. fondura, bassala, luogo basso a 
guisa di valletta. 

Battista , II. bassezza , met. viltà , mala 
azione. 

Basti, V. abbassare, ailimare. 

Bastila, n. di giuoco, baseetla; giughi 
a In buttila, fare alla bswclta. 

Battila, n. bacino, bacile, guantiera, sot- 
tocoppa. 

Batsin, n. bacino, bacile, calinellac Ini 
'/ batsin a la barba d’ quaicun , far- 
liela vedere , far airnna cosa alla sua 
arba, tener duro, tener frunle. 
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nassiné , v. docciare , umettare , lavare 
una piafn. 

lìiittinel. II. Iiacinella, scodellino. 

Jlustman, n. tornaletto. 

Hastnn, n. baKiooe, fagotto, violonrello. 

Uasiot, agp. bassotto. 

Hatt, n. basto ; h’é'i bn$l, dihastare, sba- 
stare : bulé'l basi, imbastare. 

Baslnehè, avv. purché. 

Ilaslanté e bslanlè, v. aspettare. 

Haslarilrla, n. sorta di cocchio. 

Baslarili, v. imbastardire, tralignare. 

Hastardi, p. imbastardito. 

IlaslardoI, n. bastardello. 

Hasté, n. bastaro, bastaio, hasliere. 

lìnstè, V. baste tanim, 7 roragi , bastar 
l'animo, il cuore. 

Huslet, peil basi, n. bastello. 

ttaslia, n. castello, hastita. 

Hastian, n. baslian contrari, contrad- 
ditore, contrariante , cervello balzano. 

Buston, n. bastone, hattarcliin, bacchio; 
boston dii matarassé, cantato ; haslon 
pnslorui, rocco ; boston, rotò d' rirn- 
lata, rotolo ; boston rh'a uso i borgno, 
battorcliio. 

Baslonaia, n. pastinaca. 

Baslonet, n. andé al baslonct, andare a 
mazza. 

Bataj, botocr, n. battaglio, battocebin, 
battagliiiolo di mulino. 

Batnjélo, hatajola, ii. battagliuza, bat- 
tagliuola, sassaiuola. 

Batan, agg. v. ^onccac, battente ; tam- 
bour batan, a cassa hatluta, a battuta 
di cassa, a suon Hi tamburo: mné a 
tambour batan, usar rigidamente, im- 
periosamente. duramente. 

Baiaria, n. bulnria d'rusinn, stoviglie, 
storigli : baiarla (terni, degli oriiiolai), 
soneria. 

Baie, V. battere . picchiare : botr 7 bri- 
chtl, batter il fuoco : baie i malarass, 
divettare; baie lo i>estimrnla , scama- 
tare: bale’l gran . trebbiare: baie i 
dent, le brorhile, tremirolare : baie la 
rampogna , bg, tracheggiare, saltar di 
palo in frasca. 

Bate , V. battere. A haU,, è picchiato. 
Baie la luna, aver i cacbioni , o i ba- 
chi , aver la patiima , suonare a mat- 
tana ; balld da fui, fare lo gnorri, il 
fagnone. 

Baslonnje, n. d’erba pastinaca. 

Balel, n. navicella, battello. 

Baimi, n. battitoio. 

Hutiaie, n. eonfetti, confetture, lurche- 
rini. 

Balibeui, 0 halibui , n. tafferuglio, bol- 
IìIhiIU, bai-ufl'a, biiglia. 

Boticbfur. n. battisoffia, agitazione, bat- 
tito, tremule. 
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Balimmt <T pois, n. pulsazione. 

Balissa, n. (tela) tela fina, battista o ba- 
tista. 

Baiare, n. battocebin, battaglia; baiare 
d'Ia porta, battitore, picchia porta. 

Datar, n. macinatoio : bator tTearta, car» 
Itera : baiar d" gran, baltigrano, treb- 
biatoio. 

Batosta , n percossa , fig. disdetta , di- 
sgrazia. 

Baìù, n. confratello, battuto. 

Batù, pari- zombato, battuto, percoeao, e 
fig. ridotto al silenzio, convinto. 

Bau bau, grido del cane, latrato, abba- 
iamento: fé bau bau, latrare. 

Baudéta, n. suono a festa : fé baudita, 
suonare a festa si-ampanare. 

Baudélé, baudétie, v. suonar a festa, a 
doppie rampane, scampanare. 

Bauaeuria, n. stravizzo, baldoria: fé bau- 
druria, gozzovigliare, stravizzare, far 
baldoria, stare in zurlo. 

Baudran ossia N anima , pertica , o ba- 
stone luogo le scale per servir a guisa 
di sostegno a chi sale. 

Baule, V. latrare , abbaiare , gagnolare, 
mugolare. 

Baule, n. che fa bauli. 

Bauli, n. (giuoco) altalena, (quando é 
formato da un asse posto in croce). Bin- 
dolo, 0 dondolo (quando è formato da 
una corda). 

Baulià, n. dondolato, ciondolata. 

Baulirsse, v. dondolare, altalenare, fare 
all'altalena. 

Bava, n. bava, filaticcio, bavella, bava, 
straccia. 

BavarruI, n. bavaglio, babbaiuola. 

Bave, v. far bave, scombavare. 

Barar, n. bavero, pistagna ; baver da 
pelegrin, serrachino. 

Bavul, bau!, n. baule. V. dell’uso : oia^gé 
ant un bavul, andar giovenco e tornar 
bue. 

Bavum , n. schiuma . che gettano certi 
animali, bave. 

Bebé, n. belalo, be be. 

Bérà, n. beccata.bezzicata. colpo di becco, 
imbeccata, e fig. suggerimento. 

Bér.afi, n. (ucc.) berrafieo. 

Bécaria, masel, n. macello, scannatoio. 

Bécassa, n. (ucc.) beccaccia, acceggia. 

Béeassà, n. bezzicatnra, bezzicata. 

Béeassè, v. bezzicare, dar beccate. 

Bécassin, n. beccaccino. 

Bécasson, n. chiurlo. 

Bere, n. puzzo, lezzo. 

Bech romu, o beco romu, n. fig. tristan- 
zuolo, astuto, becco ruireffe. 

Berhdur, n. d'ucc. frisone. 

Berhfautù, berofolù , berafaioi , V. bech 
corvi li. 
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hreh. H. becco, maschio della capra. 

Bech. n. roslro. Iiccco: fé’lbreh a Foca, 
far il becco alloca. 

Béchr, n. beccaio, macellaio. 

llèchè, V. beccare, beiiicare. 

Bechus, n. becclietlo, beccuccio, e met. 
lingua. 

Bedatnc, n. becco d'asino, scalpello. 

Bédra, n. trippa, ventraccio, epa, ven- 
traia, pancia. 

Béjfieuja, n. imapinetla di santo, santino. 

Bcioe, V. bere; beivepoc a la vola, lin- 
zinare , centellare : liejvla , ingoiarla ; 
fella belve . fargliela bere , accoccar- 
liela, vendicarsi: uin da belve, vino 
evereccio; /ocAcl meno a belve foche, 
i papperi menano a ber le oche: dé 
ouaicota pr belve, dar il beveraggio, 
la mancia. 

Bel, agg. Coueta tarla bela, questa sa- 
rebbe col manico. 

Bele, avv. bele li, beh là, proprio lì , 
proprio U. 

Bono, n. casipola, capanna, capannuccia': 
fé la bòna, met. venir meno di salute. 

Bendale, BIndage, n. fasciatura. 

Benedi, v. benedire : vale fé benedi, vatti 
con Pio. 

Benedilla da reta, n. pila: beneditin da 
lei, piletta. 

Ben temi, n. ben servito, attestato, cer- 
tificamento, congedo. 

Bequader, lerm. mutlc. , biquadro , bis- 
quadro. 

Bérbot, n. borbottone, garrevole. bufon- 
chino, balbettante, balbo ( eh' a tar- 
lala). 

Bérboté. v. borbottare, bufonchiare, gar- 
rire, brontolare , borbogliare , gorgo- 
gliare, ecc., scrosciare, bollire. 

Bérdouja, n. agg. a persona, balbettante, 
che tartaglia. 

Bérgé, n. pecoraio, mandriale, mandriano, 
pastore. ' 

Berghigné , v. rigirare, simulare, ingan- 
nare. 

Bergiairè, tnparè vla,r. scacciare, met- 
ter in fuga, inseguire. 

Berglolà, agg. di vario colore, screziato. 

Bergna, n. vestito grossolano. 

Bèrgna, n. susina, prugno, prugna, amo- 
srina, prugnola. 

Bèrgnachè, tbrrgnaehé, v. calcare , cal- 
pestare, schiacciare, pestare. 

Bérgnif, n. diavolo, satanasso. 

Bérgnoca , bérgnoeola , n. bernoccolo , 
escrescenza, tumore, bozza, ronchio: 
bérgnoeola d'j erbo , nocchio , nodo , 
gruppo. 

Benrhin , blricbln, n. monello, baron- 
cello, baronrio. 

Beriehinada, biriehinada, n. baronata. 
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Bérla, brio, n. cacherello di pecore, topi; 
cacherello, cacherella. 

Bérlaila, n. scotta, siero. 

Bérlan, n. (giiiocoj bisca, trai. 

Bérlandot, n. stradiere, soldato di tratta. 

Berlangè, v. addurare, tardare. 

Bérlich, a bérlich; dè da mangé a hér- 
lich, tener uno allo stecchetto , dargli 
oco da mangiare, dargli il pane colla 
alestra. 

Bérlichè, v. leccare, lisciare : hérllcbette 
j dii, leccarsene le dita, rodersene i pol- 
pastrelli delle dita: &ér/ic/ic, arrestare, 
condurre in prigione. 

Bérlichin, bérlichina, bérlicat, lezioso , 
dileggino, frinfrino, vagheggino, muf- 
fetto, profumino, cacazibetto. 

Berlina, n. berlina, gogna. 

Bérluie, v. splendere, luccicare , stralu- 
cere, trasparire. 

Bérnà, n. cruscata , piccolo lessivo, bu- 
catello, ranno, rannata. 

Bémage , bérnagi, bémat, n. paletta, 
pala da camino. 

Bemufia, agg. schifiltosa, schizzinosa, 
monna, scoccalfuso, baderla. 

Bémufion, n. lezioso, difficoltoso, scliiz- 
»Mso, schifiltoso. 

Aero, n. montone, afpiellino. 

Bèrtath , n. bisaccia , tasca , carniera ; 
agg. ad uomo. V. Balandra. 

Berta, n. pergola, pargolo, pergolato, 
graticolato m viti, o simili. 

Berta, n. gazza, mulacchia, cecca, gaz- 
zera, putta, taccola, scapino, e fig. lin- 
^a: outé berla'ntac, tacere. 

Bérlavela, n. d'ucc. pernice ; fig. mnè /« 
bértavela, tattamellare, cianciare. 

Bértavlè, v. tattamellare, ciarlare a spro- 
posito, menar la lingua. 

Berte!, n. tramoggia (lerm. de’mugn.J. 

Bertele, n. straccale, tirante, cinghio ili 
canapa, filo, cuoio ecc. da tener su le 
brache. 

Berlin. V. Bartin. 

Bértolina, n. laureola (pianta). 

Bérton, n. bertone, che ba cioè le orec- 
chie tagliate, e berrettone, e n. di ui c. 
gazza, gazzcra. 

Bértondè, v. tosare, cimare. 

Bérlonr, v. tosare, cimare. 

Bè\aneà, part. sciancato. V. Andèma. 

Bihanché. V. Andémé. 

Bétbià, e bétbiada, bétbii, n. bisbiglio, 
pissi pissi, susurro, mornioriu. 

Beshié, v. bisbigliare, susurrare, mormo- 
rare, pispigliare, far pissi pissi. 

Bésrant, bèsrnns , avv. di schiancio, a 
traverso, a sghembo. 

Bésearè, v. sberciare, fallir il segno, non 
imberciare , ferire a fior di pelle, scal- 
lire, calterire. 
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Brn:keuil, n. vecchioni, lig. quatrin, de- 
nari. 

Beano, n. bétcia iT cavei , ciocca di ca- 
pelli , ciuUo. 

Véfcoiin, n. biscottino, v. dell'uso, can- 
tuccio, biscotello. 

Késtié, béstechié, lartajé, v. balbettare, 
tartagliare, balbuzzare. 

Béaaon, n. binello, gemello. 

Beatole, v. accorciar il cammino, tagliar 
la strada in due, prendendo la diagonale. 

Béatontè, V. indugiare, aspettare, tratte- 
nersi, stentare. 

Beatioli/à, n. bestialità, brutalità, melle- 
naggine, goffaggine. 

Beafteu/, agjg. fermo, brutale, bestiale. 

Betonico, n. (erba), bettonica, brettonica: 
esse conossu rom la betonica , esser 
più conosciuto che la mal erba. 

Beucc, n. buco, forame, pertugio, buca: 
beucc feti, bucherattolo , bucherello, 
bucolino, bugigatlo. bugigattolo. 

Beui, bollimento, bollitura. 

Beute, Vi' bollire, crosciare, far bolle, 
gorgogliare. 

Betta, agg. acerbo, aspro, immaturo. 

Bcusma, n. bozzima. 

Bèvoira, n. beveratoio ; bvoira, (scodella 
con beccuccio ad uso di ammalati) , 
zampilletto. 

Béoua, n. bevimento, bevuta , e lig. er- 
rare, sbaglio, equivoco, quiproquo. 

Biti, bie, n. birilli. 

Viadet, u. biadetto. 

Bialera . doira , n. gora , rigagno , riga- 
gnolo. 

Biairé, n. chi ha cura dei condotti delle 
acque. 

Biulréta, n. gorello, rigagno. 

Bialor, n. risciacquatui», acquascuolo. 

Bianc, agg. bianco; bianc d'I'euj, cornea, 
albuggine; bianc d'euv, chiara d’uova, 
albume, bianco d'uova; chetue an bianc, 
lessare, e parlandosi di pesci, trottare. 

Biancaria, n. biancheria, luogo dove si 
purgano e s'imbiancano i paiinilini , 
massarizie. 

Bianchet, n. d'ucc. capinera. 

Bianchì, anbianchì , v. bianchire, im- 
biancare, inalbare. 

Bianchin, n. imbiancatore, maestro di 
dare il bianca alle muraglie. 

Bianchisseuta, n. lavandaia. 

Biarava, n. barbabietola. 

Biaoa, n. vena, biada, avena; dé la biava, 
abbiadare, dar la profenda. 

Bianà, pari, abbiadato, imbiadato. 

Hiavéfa, n. farro. 

Bice. V. f orice. 

Biceradni mani, n. giara. 

Biciolan, biscottini che si fanno in Ver- 
celli, c lignrat. bapgeo. 
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Bicorno, n. incudine con due corni, terni, 
de'calderai , ancudinelta,. sassellelto , 
biuornia. 

BitfW. n. mazziere, bidello. 

Bie, n. rulli; gieugh iC le bie, giuoco de' 
rulli; boccia die bie, palloUuIa, che si 
adopera al giuoco de' rulli ; gieughc a 
le bie, giuncare a rocchetti , u a rulli ; 
la bia d" mes, il matto. 

Bie/, n. biglietto, viglictto, pistoletta, let- 
terina; oiet amoros, viglictto amoroso. 

Bie/, agg. mezzo, vizzo, passo , fradicio ; 
prue biett pera mezza; veni bici, im- 
mezzire. 

Biéta , bièla d' tolda , bolletta , bollet- 
tino d'alloggio. 

Bif e baf, avv. sboccatamente, come viene 
alla bocca. 

Bi/è, V. cancellare, cassare. 

Biqarà, agg. vario di colori, screziato. 

Bigarè, v. screziare. 

Bigarura, n. screzio, screziatura, discre- 
panza di cose, o d’idee. 

Biga!, n. baco , filugello , baco da seta , 
bigatlolo, bigatto ; bigat ant to corhct, 
crisalide ; toni d' bigat, avet na parlia 
iT bigat , fare i bachi, aver una messa 
di bachi. 

Bi.qa/in, n. baclierozzolo. 

Bigatera, n. bigattiera, v. dcH’uso. 

Bignila, n. fritella , tortello; fe na bi- 
gndlla d guuicun , farlo a pezzi , cou- 
ciarlo pel di delle feste, schiacciarlo. 

Higolet, n. diavulini. 

Bigot , n. pinzocchero, baciapile, spigo- 
lislro , grafOasanli , torcicollo , biz- 
zocco, bizzoccone. 

Bigolaria , n. bacchettoneria , santoc- 
chieria. 

Bilansé , balanté , v. bilanciare, pareg- 
giare , c lig. considerare. 

Biliard. truck , bigliardn ; fe bipliard , 
far biglia, Alb. jiértut dèi bigliard , 
buche. 

Bin, n. bene; mangè 'I bin d' set gesie, 
consumar l'asta, c '1 lorchio, il Peni, 
la zecca, mangiare il ben di Din. 

Binda, n. benda, fascia, striscia; a frinr/c, 
a brandelli, a brani. 

Bindel , ii. nastro, fettuccia, bindella; 
bindei d batch, trucioli. 

Bindlé , n. nastraio , naslriere , fettuc- 
ciaio, venditore di nastri. 

Bine, V. arrivare, giugneiv. 

Bine/, n. binalo, gemello. 

Bin prou, avv. pur anche, non si può ne- 
gare, certamente, si bene. 

Bio, ghermo, n. cestello. 

Bioccia, II. ritaglio di panno ecc. . pez- 
zuola , scampolo , scamuzzolo , hrart- 
dello , ritaglio , frastaglio, tagliuolo, 
tritolo, striscia : hiocc del rartor, tiu- 
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cioli biltcc d' corum, W pid, e tini . . 
ciiubelIiicH. 

Hola, n. Iifluna (pianU). 

Ui'on, n. ceppo, tronco, pciuo il' un fusto 
d'albero segalo. 

Bionda , n. rem , merletto di refe , o 
seta, trina di scia. 

Diouf, II. nudo, e niel. poverissimo in 
canna. 

Biro, n. cervogia, birra. 

hirhaja, n. ribaidaglia. 

Birbantaria , birbonarìa, n. ribalderia, 
riirfanteria. 

Birbonet , n. baroncello , monello , bric- 
concello. 

Birt, biribiit, pilo, biro , n. gallinaccio, 
gallo d' India, pollo d'india, lacchino. 

Birichiu, 11. monello; /« '/ birichiu, darsi 
al monello, allo scapestralo, gagliof- 
fare. 

Birocf, n. biroccio. 

Birirhinada, n. birbonata, aiioue da mo- 
nella, mariuolerìa. 

Birun, n. cavicchia, cavicchio, pinolo, 
cavigliella , stecca, bulletta , chiodo di 
legno. 

Bua, n. vento freddo, brezza, brezzolina, 
rovaio. 

Bùar, agg. bizzarro, ariosa. 

Bùiusa, n. rovaiaccio. 

Bisbetkh, u. bisbetico, fantastico, bal- 
zano. 

Biscia (f cai/ei. V. Bùia. 

Bisegle. n litsel, n. lisciapante, bisegolo. 

Bisió, bìsò. II. terni, di stamp., zeppa. 

Btsora, n. f. bacchettona, ssiilessa, spi- 
golistra, hizzocca. 

Btsocaria, n. bigotterìa, bacchellonerìa. 

Bisoch. collolorto, santncciu. 

Bùodic, V. masticar pater nostri. 

Bùotarìa, n. pi. minuterìa, minutaglia. 

Bisotié, n. gioielliere, minutiere. 

Bisou, n. cosa preziosa, gioiello, vezzo. 

Bissa, n. biscia. 

Btssaca, n. bisaccia , bisacce , carniere , 
tasca. 

Bitsacopera, n. tartaruga, testuggine. 

Bistochel, n. fumaiuolo. 

Bis/a d' cavai , n. ciulTo , ciocca, cespo, 
muschiello. 

Bistorcc, n. crescione , nasturzio , menta 
romana. 

Bisturin, n. gammautte. 

Bitum, n. bitume, aspaltn. 

Biuin , n. minuzzame di paglia , pula , 
tritumi di fieno. 

Bivi, optili, n. (passera } rondone. 

Blaghà, v. far il dollore, lo spaccamoudo, 
millantarsi. 

Blan mangé, n. bianco mangiare. 

Blateri , v. gracchiare contro , bandir la 
croce addosso ad alcune. 
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Bici, bittt. II. belletto, fattibello, concio. 
Vusei dèi btet, hossuletlo del concio. 

Bica, agg. azzuolo, azzurro, turchino, 
aierino glauco; bleu ciair, mavì, az- 
zurro sbiadato, più chiaro; bica d' siti, 
azzurro celeste , ciluslro ; bleu scur . 
azzurro oscuro. 

Bleuasir, azzurrognolo. 

Blictri n. zero, nulla. 

ll/iit hlÌH, n. carezze, vezzi, moine. 

Btouel , blucl , li. halliscgula , ciano. 
Torni, d'agr. 

Bini, fotaird, n. follia. 

Boalas, n. buacr.io, fig. ignoraiiluiic. 

Bnarina, li. d'ucc. hoariua , cutreltola. 

Boba, n. smorba; fé la boba, far le 
smorlk , far greppo , far la bocca 
sgringia. 

Bobina, n. rocchetto; bobina dèi caiullc, 
tubetto. 

Bora, bulcxse a la baca, abboccare; a 
parla perché rit a C ha la baca, boc- 
cia in fallo ; apre la bocca e soffia ; 
iiarla a bacchio, a caso, a casaccio, a 
lata, a vanvera, a gangheri ; pulittc , 
nclieste la baca. fig. appiccare, o 
attaccare le voglie all'arpione , o al 
chiodo; sputar la voglia, cioè non po- 
ter ottenere alcuna cosa, che si desi- 
deri ; esse <r bona baca, pigliar il pollo 
senza iicslarlo; lavetse la vaca d'guai- 
ruH, uiriic male, sparlarne; bora die 
fornase , abbocraloio; bot a d’ l stomi , 
forcella dello stomaco, arcale del peltu; 
baca targa, bocca svivagnata; buca die 
fomnsc do»' a j mira la canti dèi 
miinles, biieoiare, boccolarc. 

Buca, n. borcala, cattivo lialo, puzza. 

Iblea/, n. boccale, v. dell'uso. 

Boca/c, boccjtlié , v. cioucarc , trincare , 
sboiiibellarc. 

Biicfi/c, boucatiè, n. succiabeone. 

iblee, (coll'o larga) V. Boccili, bulin. 

Bacr.assa, n. bocca da forno, svivagnata, 
boccaccia. 

Baccèlla, n. boccetta , liascbcUo , ampol- 
lino. 

Boccia, n. palla, pallottola, boccia; gieugii 
die bore, pallollolaiu. 

Bochet , II. canale , canaletto , chiavica , 
incile, chiassaiuola, mazzetto, mazzo- 
lino di Bori. 

Horhétla, bochin, n. borcuiza. 

BocAin , n. bocchino, boccuccia, bne- 
obetta; bochin dia lucerna, luminello; 
fé bochin, sorridere, far bocca da ri- 
dere, far bocchino. 

Boriartlé, v. inipappolare , imbrodolare; 
boriardesse, ii. p. iinbrudolarsi. 

Bociardé, n. imbrodolaturc. 

Bnrìn , n. vitellino; - lecco , grillo , pal- 
lino, (delle pallottole). 
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Bm ion, n. iu>«gu;i ili laviirna : pugno 
(li paglia o noni) rilorto inaieiue per 
islropirxiare un cavalli) sudato, slroli- 
nacfio. 

Bocómii, p. slrotìnalo, slropicciatu. 

Iloi-ioné, V. slrolinare, slropuciare. 

Bw/a, bociilii . n. Ubbia, libbiaglio , fer- 
maglio; burla d' rueci, riccio, aui Ilo 
di capelli. 

Boc/ó, hncolii, p, affibbiato. 

Borir, bnrnir. v. fibbiare. 

Boc/in, buf/iaritt. u. ardiglione. 

Bocon, II. burrone, minuzzolo , pezzo , 
morsello; lajr n Imron, abborx'onare , 
appczzare; /«e '« borun. mangiar i|ual- 
cbe cosa, fare un pasto leggiero. 

Burunù , n. (|uella quantità di cibo , ebe 
si addenta in una volta, morso. 

Boronè. V. Anboconr,. 

Baronie, v. sboconcellare. 

Botidim , 11. fé 'I boudou, ingrognarsi, 
fare il grullo, imbronciarsi. 

Bodéro (roll'c larga), fatticcio, corpac- 
ciuto, di piccola statura, ma jianciuto. 

Bodin, n. sanguinaccio e pnditingo, par- 
landosi di quella vivanila delicatissima 
coinposla di riso, o mollica di pane, di 
uva passa, e di zurcaro, e di midolla 
di manzo, ed anche d’ altre maniere ; 
la voce puddini]» tratta dall'inglese' 
pudding non registrala dai dizionari , 
c usala dall' Algarolti in una sua let- 
tera all’ A. Gaspare Balriarcbi. V. Voc. 
milan. it. 

Bonr/ra, n. mcscolamenlo. 

Boudrn, part. mescolato. 

BoMiimifv. 11. mestatore, mescolatore. 

Bodré, hudrighr, y. mescolare, confon- 
dere, abbaltulTolare, nieslare; boudré 
Ir rnrir, scozzare. 

.Borine, n. budriere. 

Bndrign, bodrigadn, n. miscuglio. 

Boriruriz, n. niescnlamento. 

Boc. n. boaro; boé fall, bue vestilo da 
uomo. 

BoeM. n. stagnuola , slagiuinlo, bossolo. 

Boghe, n. biroccio. 

Bougher, n. ribaldo, scellerato. 

Bogiù, n. nel giuoco delle dame, o scac- 
chi, mossa. 

Bogiarin, ii. ardiglione. 

Bogiale , v. brulicare . frugolare , muo- 
versi spesso. 

Bogiatin, n. frugolino, tamia (verme del 
cario). 

Boot'nl. borgiarhin, borsai , n. borsellino, 

borsiglio. 

Boia, (coir» larga), 11. carnefice; insetto, 
bacclierozzolo , vermicello . vermello , 
lamhrico, bruco, scarafaggio. 

Bojn pnnaJrru, piattola, lilalla. V. Bii- 
hoja. 


B 0 ì :, 

Bojaca, II. mioesira, o altro simile, fé la 
bujara unsem, lig. cospirare, brogliare 
insieme. 

Bollili, n. terra, d'agrini. bacefaella degli 
agrimensori, palina. 

Bojol. n. servo, o liglio del boia. 

lloiVon. II. beverone, imbratto. 

Buila, n botte^'hina, botteghino, o cas- 
setta di merci portatile. 

B«/ , n. bozzo; boi d' cirolala , boglio 
vare disusala)-, oggidi pane, o mat- 
tone di cioccolata ; boi, bollo, suggello, 
bolla ; boi ir sera , marca della zecca. 

Bo/ri, II. bolla. 

Boia, pari, bollato, segnalo. 

Bo/nrior, li. suggellatore. che bulla. 

Bolndura, n. suggellamcnto. 

Bollirò, n. nota specifica di varie monete. 

Baiò, a. fungo, boleto; bidè reni, uovulo 
reale , uovolaccio ; bolé dii camp , 
fungo campagniiolo. 

Bolé, V. bollare, segnare, marcare. 

Bnlengh, bosa. n. laguna, acqua sla- 
gnaiite. 

Bulctin , a. bolleltinu , piccolo vescica- 
torio. 

Bolirhé, buliché, v. abbondare, forraicare. 

Bidoné , buloné, v. urlare, spingere col 
gomito, dar gomitate, sholznnare. 

Bo/.«)n, n. palella, s|iranga. 

Ibrilnn, a. patente, boUa. 

Bo/ns, n. confusione, miscuglio. 

Boivrrsé, v. disordinare. 

Boll, da bon. pr da bon, da senno, por 
iC bon, mal tartufo, mal biplto; savei 
ri' bon , saper di mille odori ; fnisse 
d'ait bon, menar vampo, tenersi uu 
gran fallo, riputarsi da molto, sperare 
di riuscire in qualche cosa; esse bon 
a lui, a Iute masi, esser da busco e da 
riviera , accomodarsi ad ogni tempo . 
esser da banda e da sella ; roul via a 
l'é bon a belve ani rista, la sua beva 
c nel tempo della stale. 

Boniimiiii , n. mancia , palmata , benan- 
data, paraguanto. 

Bonus, agg. bonarcio, dolctonc, cristia- 
naccin. Iiiiou pastricciano. 

Buiibii, agg. convesso. 

Bonbon, ii. zuccherino, chicca, confetto, 
confettino, conreltura. 

Bonbotial, bonbonrl, bonboum, ii. tregea, 
ziiccheruio. confelluzzo. 

Boubntirra. n. scatola da chicclie. 

Bone»)' rii’, pur bealo che , per buona 
sorte elle. 

Bon rrisliojt, n. di fnil. pera vernina , 
buon cristiano. 

Bonoin. n. crislianaccio. 

Bonifirhr, v. risarcire, bonificare. 

1 Bonprnfnssti , ii. rabbulfo , riprensione , 
I dispiiH'cre. 
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Borii, n. borr.i. marame. 

Bora , agg. alilieveialo , e fig. jiersegiii- 
talo. 

Boriirio, n. eazzatcllo, caramoggio, tan- 
goccio. 

Bura«, n. boirana, borrare. 

Hiirborism , n. ruggliianicnto , borbo- 
bnglio. 

"Rorboté. V. Rórboté. 

Rord, n. orlo, bordo, frangia, lembo, ec., 
riva, riga, proda, margine; bord d' Ut 

{ 'onIaHa , margine. Bunf d 'I col, go- 
etla del collare. 

Borda, n. festuco, bruscolo. 

Bordii, p. orlato, fregiato, lilettato, ador- 
nato con nastro, lilclLo d’ oro, o d' al- 
tro. 

Bordc, V. orlare, fregiare. 

Bordura , n. cerro , orlatura , fregio , 
borilo, frangia ; bordura d' /!or, cinta 
di fiori. 

Bore, V. abbeverare, spingere innanzi, 
urtare, aizzare, istigare, perseguitare , 
spingere, urtare, ere., aflollarsi, venir 
a folla ecc., caricar rarcliibiiso. 

Boni, V. (giuoco di barzica) prender 
carte. 

borda, n. pallottola, palla di legno (ad 
uso di varii giuoclii). 

Boren/ìc. v. cnlìare, gonfiarsi. 
boren/iura, n. enfiatura. 
borgà , borgià , n. borgata . borghetlo , 
casale. 

borgh, n. villaggio, borgo. 
borgiteis, n. borgliese, liurgliigiano. 
Korghet, n. diin. borglictto. 
bort/iachin, borgiol, dim. di borsa, bor- 
sellino, borsiglio, scarsellina, postema, 
cioè borsa di denari, latcliinu. 
borgnet, ii. reatino, sorta d'uccello. 
borgncla, V. Borire. 

Borjno, n. cieco, orbo; slans.ta, fnestra, 
rcnia borgna, stanza ecc. ciccai. 
Boriroiia, n. asineria, pecoraggine. 
borirh. II. asino, cucco, somiere , rozzo , 
bricco , miccio , somaro , e fig. igno- 
rante, golTo. 

boriche, atuè, n. asinaio. 

Iloricfiw, fachiné, v. faticare come gli 
asini, sopraccaricare. 

Boriebei, n. asinelio, 
boria, capala, n. bica, massa di covoni. 
Bor/c, V. fare i covoni, accovonare. 
borici, n. carello, cercine, cuscino pieno 
di borra, o simile. 

borio, n. avei 'I torlo borio, esser di 
mal umore, aver il tarlo, il baco contro 
alcuno. 

Bornef, n. doccia. 

Bornò, n. doccione, canaletto, tubo di 
terra. 

Boro, II. errore, sproposito. 
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Borrii, II. bona d' dné, postema 
borsareul, n. borsaiuolo, taglia borse. 
bortéla, borsin, barsoi, n. milieoln, fol- 
liciila, borsetta, borsiglio, borscllina. 
Borjoe , borsoà , n. borgese , borghese , 
cittadino. 

borsai d’ C uva, n. fiocine, buccia deU'a- 
cino dell' uva. 

Boni , agg. burbero, di cattivo umore, 
triste. 

basa, n. arqua stagnante. 
bosarale, basare, v. guastare, rovinare, 
danneggiare. 

Bosoroii, n. furbaccin, astuto, mariuolo, 
maliziato; a la basarono, alla peggio, 
malissimo. 

Boream, n. legname. 

Botcarii, agg. scabro, ronchioso, scal- 
cliigiio. 

boscareul, n. boscaiuolo. 

Borrostu, agg. lemoso. 
bosch, n. selva, bosco; bosclt da lajé , 
bosco ceduo; bosch secA, seccaticcio ; 
bosch mufi, allupalo; bosch camolti , 
legno intarlato: bosch eh' a fa i bolè , 
legno fungoso; bosch goregn, scalci- 
gno, scabro, ronchioso; bosch mori nn 
né, morticcino; mn d' bosch, uomo di 
legno. 

BorcAern. n. legnaia. 

boschiant- V‘. boscareul, ‘ 

boscos, agg, boscoso, bnscato. 

Bosrn, n. errore; fé una bo.sra, fare un 
passerotto , far una corbelleria ; fé 
d'bosre, dare in frittura, far minchio- 
nerie, imbottar sopra la bile , feccia . 
Ilg. ira, bile, collera; la bosra! ali 
canehita ! diamine ! 

Bo.mi'/ii, hmsséla , n, cosso, vescichetta, 
bernoccolo. 

bossolo, o bossora, n. arboscello, bianco- 
spino, rovo. 

Boaficn, n. bile, sdegno, rabbia, stizza. 
Ilo/, (coir» larga) n. colpo, bolla, per- 
cossa ; ani un boi, di bolla, ad mi 
tratto, in un colpo; boi pr Icra, cini- 
botlolo, cimbntlo, balzo; boi die ore, 
scocco, batter delle ore; aspcic la 
baia al boi, aspettare la palla al balzo, 
e fig. aspettare il destro, roccasione; 
boi d’ la campana, torchi, rintocchi. 
Bo/ii (coll'o larga) pescialelln, ghiozzo , 
e fig. accidente, avveiiimciilo, percossa; 
boia d' fer, manata ec., bela Imlaf bel 
caso, che stupore! certo che si, oh 
bella! boia e risposla, bolla risposta ; 
lui boia, far fronte; n boia, credenza; 
trami a boia, lavoro a prezzo fermo , 
a cottimo ; boto, Iccbc, percosse. 
botada , n. spampanala , niillanleria , 
smargiassala, sparala. 

Volala, II. gran botte ; holaìa carcra , 
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huUe luu^j e stretU pui' usi) ili tra- 
sportare il vino sui carri. 

Votai, n. vcggia , botte; botai W ilei 
brinile, botte ila ilieri mastelli ; panesii 
il'l botai, uzzo ;seuje Wt botai, sellili; 
spinéta ossia ciaveta fora d'I botai , 
eannella ; pieni d'I baiai, zlppolo; ca- 
nbié’l vin da 'n botai a naulr, tra- 
vasare, decantare; uussc't botai, le- 
vare, alzare In botte. 

notale, sèbrè, n. bottaio. 

Untalarìa, n. bottame, quantità di botti. 

Itolalin, II. botticino, bottieello. 

Botatris, n. di pesce, cefalo. Mul. stor. 
di Sai. Lola. 

Botega, n. bnlega da fondiehe, bottega 
di drogberie; da marcand da pann . 
fondaco ; bolega aneaminà , bottega 
avviata. 

Bolegkin , bolegbina , n. bottegbelta , 
bottegbino; fe boteghin, far mercato o 
bottega sopra di una cosa contro il do- 
vere e la couvenieoza. 

Bolelia, 11. fiasco, bottiglia. 

Bolenp, agg, gonlio. 

Botin, n. bolticello, orciuolctto, orciiio- 
liiio ecc. V. Ari ioch. 

Bolina, n. scarferone, stivale aflibbiato. 

Botoli, II. bottone, gemma, bottone, boc- 
cia, bocciuolo ; botoli die por, boccia, 
bozzello; boinn d'or, rauuuculu, ra- 
nunciilo ( bure). 

Bolonà, abbottonato, geinmato, germo- 
gliato, bocciato, fig. cupo, misterioso , 
-silenzioso. 

Botoné, V. abbottonare. 

Botonera, n. occbiello. 

Butura , n. barbatella, marza, talea, 
glaba. 

Bonbon, bubu, n. dolore. 

Bouee , n. ciucca , muccbìo , cespuglio , 
gruppo. 

Boueeià, p. trucciato. Kg. rimandato, 
non ammesso. 

Bnueeiardà, p. imbrodolalo, macchiato. 

Boueé, V. trucciare, Iruccliiare, truccare, 
niel. rimandare. 

Boneh, n. becco, capro. 

Bour.bin, n. beccuzza , bochin iT la Ut- 
eerna, luminello. 

fìonein, boulin, ii. lecco, pallino. 

Bande, v. starci grosso. 

Buudoar, n. pen.saloio, spogliatoio. 

Bouf, n. soffio, soflìamento. 

Bouffé, V. sbulTare, soffiare, e mel. andar 
superbo, tronfio, pettoruto. 

Bonja, n. vaso di bosco, mastella, e fig. 
lite, garbuglio, queslione, rancore. 

Bonsra, n. stizza, bile, imprudenza, mar- 
rone, bagatella. 

Bonroii, n. errore; fé un borou, fare o 
dire un passerotto Ug. 
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boni, n. buccctia, bolticello. bolliciiiu, 
botticina , fiasebetto ; boni d' na roti , 
if un roel, mozzo; boni d" Ceuli, orcio, 
vaso da olio. 

Beuta, n. fiasco, bottiglia; bontà iCroiusa, 
zucca secca; [è le houle, far il viso ilrl- 
farmi, tener parola, mostrare sdegno. 

Boutada, n. spampanala , squaquerata , 
millanteria, .sparala. 

Bradi, ii. bracco , cane da caccia ecc. , 
erica (pianta). 

Brache!, gret, iiarlet. n. ferro, granchio, 
barletta, {ter. di fai )- 

Braga, n. staOa, .salTa, braca. 

Bragalè, v. scliiainazzare, braveggiare. 

Bragalè, bragalon, braguleur, n. scliia- 
iiiazzatore. fracassoso, smargiasso. 

Braghe, n. brachiere, bragliiere. 

Bnijé II. grido, schiamazzo. 

Briijada, n. rimprovero, gridala. 

Brajassà, n. schiamazzo, baccano. 

Ilrnjiusè, v. schiamazzare. 

Brajé, v. gridare, sgridare, srliiamazzare, 
fig. riprendere ; brajé d' l' aso, rag- 
ghiare. 

Braje, n. brache, calzoni, cnsi-iali; brajé 
d'I botai, quadro. (Zal.); jiorté le bra- 
je, farla da uomo, padroneggiare. 

Brajèta, n. braraiiiola, brachetta. 

Brajon, ii. braghesse. 

Branca, n. spanna, iialiiio, ramo; bran- 
che d' gainber , chele; réslé con na 
branca iT nas, restar delusa, gabbala, 
scornato, bianco. 

Branca, n. brancata, manata. 

Brancard, n. macchina, bara, barella. 

Brandi , ii. branco , tronco , ramo ; tajé 
d'branch, disbrancare. 

Branboui, u. pampino, tralcio tenero di 
vite. 

Brande, n. alari , capofuoco , capifuoco, 
capitone. 

Brandé, v. bollire forte, bollire a rleor- 
soio. 

Brando, n. mossa; esse an brando, es- 
sere sulle mosse; buiesse un brando, 
allestirsi, accingersi; fé ’t brando, fare 
lo smargias.sn, insulenlirc, far romorc, 
attaccar briga. 

Rrandven, par. frnn. acqiiavila forte. 

Brand, nranet, n. fé pranel , fé arlan , 
V. Arlan. 

Bras, II. giughè a hras, far delle braccia, 
0 alle braccia ; bras (Tradregon, brac- 
ciiiolo; bras mot, moncherino; piè an 
bras , careggiare )ier trappolare ; bras 
die candeile, ventola, venticcin. 

Brasa, n. bragia,. brace ; fircssc /e òrnsa 
sui pò. darsi della scure in sul piè. 

Brasò , braseri, n. bragia. 

Braserà, n. braciere. ' 

Brassa, n. bracciata. 
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Urassaboscb, n. edera. * 

tìrussal, n. brarriale. 

BrassaUi, n. colpo di bracciale. 

Briissiilet, p. sinaniglie, braccialetto, ina- 
uiglio, arniella, aroiilla. 

Brass^ta, an brauéfa, a braccio, a brac- 
cello. 

Brassié, n. braeciere, scudiere, corti- 
giano di donna. 

Bi assiera, o. giubba, giubbetta d,i donna. 

Kravas, n. bravazzo, smargiasso, bra- 
viero, braviere. 

Brave, v. bravare, braveggiare, fare il 
bravazzo, minacciare, disprezzarc. 

Braveur, n. smargiassa, bravaccio. 

Bravinol. n. docile, pio. 

Brercia, fé breccia, far breccia, impres- 
sione, colpo ecc., persuadere. 

Brecb, n. di pianta, erica. 

Bren e bran, n. crusca, cmschelto, crn- 
scbone , tritello , stacciatura ; pien if 
bre.n, incruscato. • 

Breu, n. brodo; lapabreu, disutilacrio. 

Breugg, n. rutto. 

Brcuggé, v. ruttare. 

Brevet, ii. diploma, patente. 

^Brgnuca, brgnocnia, n. bernoccolo, bi- 
torzolo, ronchio, tumorclto, corno, 
cornetto. 

Brieel, bracci, n. barchetta. 

Brich, n. poggio, colle, monlicello, col- 
liiiella, rupe, briccola. 

Brichet, n. battifuoco 

Bricvcvta, c anche brirnln . n. bricca , 
rupe, inonlicrllo, collina, briccola. 

Bricòta. n. sorte, caso, fortuna. 

Bricolé, V. arrampicarsi, inlrabiccolare. 

Brigaire, brigant, n. intrigante, intrigu- 
tare, entrante, brigoso, accattabrighe, 
mestatore, brigante, sedizioso. 

Brighè, v. brigare, brigarsi, industriarsi. 

Brigna, bérgna, nom. di fr. prugna, su- 
ailio. 

Brignòcotn (coll' o larga) , bernoccolo, 
corno, cornetto. 

Brilanl, n. gemma, pietra preziosa; agg. 
scintillante, luminoso, splenditi», bril- 
lante. 

Brilé, briliè, v. brillare, scintillare, sfol- 
gorare, rìsplendere. 

Brilon, n. briglinne, brigliosso; rutié a 
maslié ’l brilon , flg. bollire , radersi 
dalla rabbia. 

Brin, n. ciuiro, cinfletto, ciocca di ca- 
pelli; piesse pr i brin, acciuffarsi, ats 
rapigliarsi, accapponarsi; brin if lana, 
ciucca di lana ; brin ierba, filo d'erba. 

Brinada,' n. brinata. 

Briiulor, n. facchino da vino, Diz. Pip. 

Brine, v. cader brioat 

Brisa, [érvaja, n. tritplo, briccidletla , 
bricciolino, briccia , bricciola, minuz- 
zolo. 
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Brisé, V. sfracellare, stritolare, lig. tar- 
rar leggermente, alla sfuggita. 

BW«. n. cacherella. .»■ 

Bmafia, n. fem. ridicola, schifiltosa, so- 
fistica, preziosa. 

Broli, n. lessata, guascotto, fig. maravi- 
gliato. 

Brua, n. sponda, estremità > broti <Tl tri, 
proda del letto. 

Broacré, v. sbevazzare. 

Broaccé, broaccion, n. sporco, sucido. 
sordido, imbratta panni. 

Bruca, peit ciò, n. agntello, bullettina , 
chiovetto, chiodetto; réspunite ciò pr 
braca, ribadire il chiodo, stare alle ri- 
scosse; dé ani la braca, anriodé la 
braca, imbroccare, dar nel segno. 

Braca, n. di stoffa, tocca. 

Brocadcl, n. broccatello. 

Broch, n. rozzo, cavallaccio, c mel. disa-- 
datto, goffo; pié'n brodi, laccare un 
cavallo, cs.sere frustalo. 

Bruche, II. braca bosch, stecca o bol- 
letta di legno; brache d'garofo, bul- 
lette di garofano. 

BrorhéUss, brathéllina, n. agntello, bul- 
lettina, cbiavellino , cbiodettino; Aofe 
le brochélle, tremar dal fredda, bdfler 
la diana: bruebef fine d'or, argcnl^elce: 
ipajcUe) a uso d' brode , bi$an(lì'-||i. 
strini, bisanlini. 

Bruchèlaria, n. bullettame. 

Brochélé. W Anbrtekéle. 

Broda, n. piccola rotella, ravierbia^bl^- 
cliicre. ■*.. ■s'* r. * 

Brodo, n caviglia, cavicclrio. » ^ ' 

Bracoli, n. cavolo hrocoliito. " 

Broli, breu, n. Andò an breu iB [asrsA, 
imbietolire, venir in dolcezze, andar iu 
brodo di succiole. 

Broda, p. ricamalo. 

Brodaria, n. ricamo; Iriivaje d' broda - 
ria, ricamare. 

Brode, v. ricamare. 

Bradewr, n. ricamatore. 

Brodeusa, n. f. ricamatrice. > 

Broè, v. lessare, bislessare. 

Brujas, u. quadernacciu, strarciafoglio. 

Briijé, v. germogliare (ter. d'agr.). 

Broujon, n. germoglio ecc., tonchio, gor- 
goglione, (baca 0 verme dei legumi). 

Brajoné, v. germogliare, tallire, riger- 
uiogliarc, gorgogliare, intonchiare. 

Brottho d' la vis, n. tralcio di vile, ram- 
poflo; agg. fig. babbea. 

Bronce, far motto, fiatare, brontolare; 
bronce, inciampare, inciampicare, di- 
ccsi dc'caviilli; bronce nen, righe dril, 
«far diritto. 

Branda, n. ramo. . « 

Brmulé, v. scapezzare. 

I ffmns, agg. ebrio, briaco. 
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Sritnsa, n. ramino. 

Brunséta, bronssin, n. dimin. raldoruola, 
piccolo ramino, calderotto, calderot- 
tiiiu, pentolino. 

Bronsogna, n. briachezza. 

Bronssone, n di piani, mortella. 

Bronsson, n. eioncalore, imbriacone, trin- 
cone, bevoiic. 

Brontolé, v. buzzicare, bronliare, V.£er- 
bolé. 

Brnntolada , bronlolnmenl , n. borbotta- 
mento, borboglio, brontolio, querela, 
bnzzicbio. 

Brnppa, n. palo, broncone. 

Brottolin, n. di piani, bianco spino. 

Brossura, n. legatura alla rustica. 

Brous, n. cacio forte impa.slato con varie 
droghe. 

Broussit, broussura, n. Inraorello, bozza, 
bitnrzo, bitorzolo, natta, giarda, botti- 
cella. 

Broussè, V. pulire colla brusca ; broussè 
nn cavai , ripassar un cavallo culla 
brusca. 

Brousselà, p. bitorzoluto, bozzoloso, boz- 
zolaio. 

Bnussita, broussclina, n. din. cocciola, 
bilorzoletlo, bitorzolino. 

Mrtulc, V. addentare, dentirchiare. 

Èrmià, broà, p. lessato. 

SffVuxa. ii. lessamcnio , cotlurai, coci- 

V tÒUilllo. 

ì Rxttxìk, bérsach, n.'bisaccia, zaino, la- 
' Ka,.e fig. disadatto, inetta. 

Briunàf, V. tosare, lagliozzare, cimare. 

Brut, V. rimbombare, frullare, ronzale, 

• * rombare. 

« liruìò, n. briilollo, dicesi di nave carica 
di fuochi arlinciali. 

Bruti, agg. pan brun, pane infernuno. 

Bruna, n. cuuju di capta o di vitello la- 
voralo in nero. 

Bruni, burnì, v. brunire. 

Bros, n. orlo, estremità, fig. rischio, re- 
ricolo; andé a brus, andare fin suU'orlo, 
andare a tocca e non torca. 

Brus, brusà, n. ciapc, savei d'brus, d' 
brusà, sapere di arsiccio, di leppo, d'ab- 
briicialiccio; brasa dal sul, ahoronzalo, 
incollo dal sole. 

Brusabech, n. fico. 

Brasai affé, n. tanibiirinn^ noe. dell'uso. 

Brusacheur, n. cardialgia. 

Brusarola, brusairula , brvsòla , n. an 
nebhiauiento. 

Brasala, par. abbronzato, abbrustolito 
castagne brusalà, caldarroste. 

Brasale, v. dibruciare. abbronzare , ah 
brustolare, arsicciare, abbrusliare, v 
g. uccelli: bon a biatsé, acsibile; eh' a 
brasa , ustorio. 

Brusch, agg. brusco, afro, aceloso.e mel. 
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leverò , ripido , austero , aspro ; i ni 
brusch, inacetire. 

Brusita, n. spazzola. V. Brustin. 

Brusi, bruciare; brusé'l pajun , buie 
la ciav sout fuss, bruciar l'alloggio. 

Brusor, n. cociore, bruciore, e fig. danno. 

Brustin, n. scapacrhialojo, brusca, scar- 
dasso; giugliria con 7 cui sla brusiio, 
giuochcret'be sopra un pe.ttìne da lino; 
bruslia da matarnss, carda. 

Brustià, p. scapecchiato, carminalo. 

Brustiaire, peiilaur, n. .scardassiere, pct- 
tinalore. 

Bruslie, v. scapecchiare, carminare, go- 
vernare, ^'avalli). 

Brusliura, brusliuw, n. capecchio 

Brustolada, n. rosolala. 

Brusura, n. cocitura, scottatura. 

Bruì, agg. brulla, e met. turpe, vergo- 
gnoso; brut, greggio, grezzo . peli brut, 
lordo, brutto: bruta cera, visaccio; as- 
sion bruta , azione bigerognola. 

Bruta copia, n. minuta . slracciafoglio. 
qiiadernaccio, primo abbozzo, schizzo. 

Brulcur, n. brutale, hravone, smargiasso; 
fé 'I bruteur , baccaneggiare', bruleg- 
giare. 

Brutin, n. germoglio; Irutin d’eoi, gar- 
zuolo. 

Bsach, n. soqquadro, rovina, malora, di- 
struzione, e l.-tloia gran quantità. 

Bsnmlic, bsanclicsse. V. Besanché. 

Bsbia, n. susurro, pissi pissi. 

Bsest, II. malanno, rabbia. •' 

Bsogn,a. pie pi eh' a fa da bsvgn, soprap- 
pigliare ; je so bsogn, fare i suoi agi, il 
meslier del corpo. 

Bsognéle, n. miserie. 

Bsognin, bsognos . apg. disagiato, bisp- 
gnino, fig. biucitiu di denari , povero 
in canna. 

Bsunt, agg. bisunto, sneido, spnieo: uni 
e bsunt, sudicio, mollo sporco. 

Bu, n. manico delTaralru. niire. 

Bua, n. dente; bua d'I treni, rebbio; bua 
d’Ia forcélitta, punta. 

Bua, n. bucalo. 

Buas, n. buaccio. 

Buala, n. mammuccia , fantoccio', bam- 
boccio di legno o di cenci, e fig. barn- 
bolina. 

Buatas, n. fanloccione, marginilo , scio- 
perone, fanlonaccio, spauracchio, spa- 
vsnlacchio, caccia pa.sseie, fantoccio di 
cenci. 

Babau, n. bubbone, tumore, bozza , eie- 
rione, fignolo, ascesso, furuncolo. 

Bubu, n. male, dolore. 

Bucc, beare, n. bugio, buco. 

Buchi, 0 beirhé, v. guardare, rimirare; 
buchi d'eativ cui, guaidaie a straccia 
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xai'cn, fjrc il viso an igno. la grirrliia, 
il lironi'io, il grugno. 

Uiiiln , promi’lf huUa , prometter molili 
•loro. Toma e lloma. 

Kiiel, n. biu‘l culé, iuteslino roUn. 

Huele. 11. mnslrc le bucle, fig. essere mal 
veslilo, c prc.ssoelié nudo. 

Bui, n. suffio, luiHu. 

Bufabren, ii. ano. 

Bufé, V. suniure, sbulTare. 

Bufel, n. (piin), liulTelto, oc., ereilenia , 
armario er., .sofliello. 

Bufouada, bufimar'ui, n. liuH'uneria, liuf- 
follala, zannala. 

Buganssc, n. geloni, peilignoiii. 

Bui/à, II. lessiva, linealo. 

Bufjnon. V. Bubon. 

Bui, 0 bruì, n. Iiollimeiito, liolloro; /éiié 
7 beni, levar il bollore. 

Bui, V. bollire, far bolle, ferinenlare, bu- 
licare, grillare, e die. del vino. 

Bui flirt , V. bollire a scroscio, a ricorsojo. 

Bui, pari, bollilo, lessalo. 

Bui, n. lesso. 

Buia, n. bollimenlo. bnlliliira. 

Buiaila, II. bravala, spocchia, sniargias- 
seria. 

Buio, buia», n. bravo, bravaccio, spac- 
cone, smargiasso, rodonionle. spacca- 
canloni, s(|iiarcione, bravo, eagnollo di 
alcuno, lancia, urlala, cozzo, cozzala. 

Bulon, bulon, n. urto, urloov. 

Bulonè, v. urlare. 

Bur, butir, n. burro, bulirro. 

Bura, n. inondazione. 

Barai, n. bucano, frullone. 

Buralà, p. abburallalo. 

Buralè, v. bnrallarc. 

Bttratin, n. burallino, figurino, e fan- 
luccio di legno, o di cenci , fanloccio. 

Burbera, n. iiaspo, argano. 

Bure, n.prus bure, pera biilirra. 

Burera, n. zangola, v. dell'uso. 

Burla, funga, n. melma , mola. 

Barin, n. bulino, cesello. 

Burine, v. intagliare, lavorare di bulino. 

Burla, n. bufla, burla, baja, celia, berla, 
baje.la, giarda. 

Burle, V. burlare, dar la quadra , uccel- 
lare, scornacchiare, celiare, ruzzare, 
piacevoleggiare, giambare, scherzare, 
deludere, ingannare. 

Burlela, u. diin. di burla, burla, beffa, 
baia, scherno, storia da ridere, bajata. 

Burlos, agg. burlevole, burlone. 

Burlo!, n. nastoncello , che si atlacra al 
collo de'cani. 

Burnì, v. brunire, lustrare, pulire. 

Burlila, n. barallolo. 

Burli, n. cassellone, scrittojo, ufficio. 

Burolista, e biirulisla, n. scrivano, se- 
grelaro. 


Bus. agg. bugio, perlilgialo, forato , bu- 
gialo. vuoto. 

Busa, n. slallatico; busa iT ben , bovina . 
buina ; busa it’culomb , colombina; tllé 
fee, pecorina. 

Biisea, n. fuscello, fuscellino, fuscelleUn. 
bu.sco, bruscolo , brusco , festuca . lì- 
sluca; giugliè, o lire a le busche, lirare 
i bruscoli, i fuscelli; nnde (fbuscu, an- 
dare in rovina; porte le busche, fre- 

J |uenlar donna affine di snosarla; lini 
e busche, tirar le bruschette , o bu- 
schelte. 

Biiscajii , busrajélla , n. scheggia , tru- 
ciolo, briieiolo, fuscello, bmscido. 
Busche, V. buscare, guadagnare, Irovare, 
rubare. 

Buscai, n. biuercbio, busecchia, budel- 
lame di animali. 

Busta, n. menzogna cc.; hiisìa pr fé fiair. 
bugia, stoppìniera ; busie , busca je dii 
m^dabssek, triicinli. 

Btiss, D.dimso. bossolo, busso; buss d’j a- 
vìe, alveare; d'Iiuss, bùssco. 

Bussa, n. marmolla (lerm. de'ralz.). 
Bussola, n. Tassella; bussola dia sai , 
cassetta, bossolo del sale, saliera. Alh. 
Bussola da cesa pr chcuje le limnsnc, 
bossolo, ceppo , cassella , bossolclln; 
bussola a forma tC pnravent, bussola, 
paravento usciale; bussola , salvadnà , 
salvadaiiajo. 

Bussole, V. abbaccliiare, abbalacehian'. 
Bitssolin, n. frutto del ravo. • ^ 

Bussolo!, n. bossolo, bossolelto.panottore, 
ossia vasetti di latta, con cui i giuoea- 
lori, i bagalellieri fanno il giunco deliri 
dc'bossolelli ; coni ch'a fa 7 gieugh dii 
biissolol, travagliatore, Iragillatore. Es. 
(Questi sofismi fanno il giuoco, ingan- 
nano l'uomo senza danno, siccome fanno 
i bossolelli e le pallottole, e ^li altri 
slrunieiili dei travagliatori e de Iragel- 
tatori. Crusca. 

Busson, n. cespo', dumo, prunaio, spi- 
iieltn, priiuame, prunaia, maccliia 
Bussonà, cioenda , n. siepaglia , siepe, 
pninclo, prunaia. 

Busi, n. busto, imbusto, giustacorpo; busi 
de statua, busto, torso; bus! a fer , 
giaco, busto, giubba; busi e colili, fig. 
donna di bassa condizione. 

Bustica e boslicn, collera, stizza. 
Busliehé, V. stuzzicare, istizzire. 

Sutura, n. messa. 

Bui, bolon, n. germe, germoglio, pollone, 
messa, occhio, gemma, rampollo, nies- 
siliccio ; niet. scopo, mira , proposito . 
segno; bui die palale, dii spars , lii- 
rione ; bui dTuliva , mignolo ; gavè i 
bui a le piante, accecarle. 

Buia, II. messa, pollone, germoglia delle 
piante. 
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Bulli, pari, pftalo . me:>.su; bulli diiuus , 
rcniesso, posto in faccia, rinfacciato; 
uhi drinta, ingesto, introdotto ; buia 
sui fus, aflusolato, abbellito. 

Buia, 0 spala, n. (terni, de'mur.), rim- 
pcllo, incastra ; c rosetta , curasnetta , 
stromenlo a u.so di pareggiare le uii- 
gliie delle bestie. 

Buia fora, n. (term. di teatro), direttore 
delle soene. 

Buie, V. mettere, contribuire, ccc. sbuc- 
ciare, germogliare; butè ameni, accoz- 
zare; buie giù, atterrare; bulli su, de- 
ositarc ; fiutò le piume, impennare; 
Ilici semel a parli, mettere il cer- 
vello a bottega: bulé'l deul , norre il 
corruccio; bulli ben, essere ben av- 
vialo, incominciar bene; bulli a man 
un boia! , manomettere , sjdllar una 
botte; buie un brando, buie an Iren, 
dar principio, iucaniininurc , avviare; 


%Jabala, n. cabala, raggiro, cospira- 
zione, congiura , trama , maneggio oc- 
culto, fazione, parte. 

Cd, n. molie» (fed anscm, ceppo di case; 
fè le facenile d'ili, dispensare i fatti di 
rasa. 

Cahalisc , v. macchinare, cospirare, con- 
giurare, tramare. 

Cubana, n. capanna, tugurio. 

Cabarel, n. guantiera, vassojo, taverna , 
bettola. 

Caburèlié , n. tavernajo, oste, ostiere, 
treccone. 

Cubnssa, cabass, n. gerla, zana. 

Cahassà, n. zana, gerla piena, zanata ; 
a cabassà, a fusone, a uarella. 

Cabassin, n. facchino, zauajuolo, e Gg. 
sfrontato, screanzato. 

Cabassinada , n. zanata, viltà, baronata. 

Cnbériofa, 0 . capriuola, cavriuola, salto. 

Caboecia, n. zucca, testa, testa vuota. 

Cuborna, n. casupola, casipola. 

Caeam, n. arcifanfano, primasso. 

Cacci, n. sigillo. 

Cnrélé, v. sigillare. 

Cui hésé, V. tartagliare. 

Ciii liet, n. loquacità, e fig. boria ; fé basse 
’l cachet, aggiustar il mazzocchio; ausse 
'I cachet, alzar la voce, le corna. 

f'achelich, agg. cachetico. 

Cacoara, cagnara, n. d'insct. stridolo. 
.Mul. 81. di Sai., Ilg. ciarliera, parulaja. 

Cadaslr, n. catasto, registro del Comune. 

Cadis, n. calisse, (drappo). 

Cadnas o cainas,n. catenaccio, ralcnone: 
ciiJtias di i pouss, erro; butè 'I cadnas. 
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a buie gross, al più, al più. a dir mollo, 
al sommo; buie i manighin, le mnnéie, 
i poles, porre le manette; buie a bsach, 
a barvH, a luch e psun, sfracellare, ro- 
vinare; butè la ciavsuul /'uxa.andamene 
di furto senza pagar la pigione: buie 
mal, buie laura, iinporlunare, serrare; 
buie Ita pules ani jorie a guaicun, met- 
tergli una pulce neirorecchio , dargli 
ragione di sospettare, di temere, cc. 
mettergli un cocomero in rapo; buiesse 
an fila, afiilarsi, scliiei'arsi; bulesse un 
nu's. Ira ntps , farsi mediatore, inter- 
porsi; buie alpossess, insediare; buie 
noni spellile si , far fare ad alcuno 1e 
volte del Icone; butè dare, dop, addo- 
parc; buie a fè ’n meste, porre ad arte. 

Bulonè, bulomè, v. urtare, fare agli iir- 
toni. 

Bulon, arbuton, V. Bulon. 

Buvoira, n. abbeveratoio, ciotto. . 


incatenacciare; rusiè 'I cadnas. rudere 
i chiavistelli , il freno ; lue 'I cadnas , 
schiava cebiare. 

Cadnèla, n. catenella. 

Cudù, n. regalo, presente, dono. 

Cadrega, còrèa, n. scranna, sedia; ca- 
drega a brass, sedia a bracciuub ; ca- 
droga da porteur, cadrega con te bare, 
portantina, bùssola, sedia portatile; ca- 
draga cagoira, forò, seggetta. 

Cadreghé, u. seggiulajo. 

Cadregheta, cadreghtn, n. seggiolino. 

Cadregon, n. seggiolone. 

Cagabrajc, cagaaubi, n. timida , earac- 
ciano, pauroso, pusillanime, dubituso. 
finimondone. 

Cagarela, n. racajuola, diarrea. 

Cagas, n. inetto, gocciolone. 

Cagasenlensse, n. cacapensieri, cacasodo. 

Cagassura. V. Scagussura. 

Cagnara, cagna, cagnaria, n. mct. ine- 
zia , pippionata. 

Cagnar'ia, cagnolar'ia, n. canattcria. 

Cagnin, agg. stizzoso, rabbioso. 

Vagnina, ii. ira, stizza. 

Cagnolin, n. cuccio, catellino, caguuolo: 

. cagnolin da cassa, bracchetto. 

Cai. V. Coai. 

Cajè, v. coagularsi, rappigliarsi, cagliare, 
lig. aver paura. 

Cajè, n. quaderno. 

Cai, n. calo, consumo: fc'l col, lig. av- 
vezzarsi, accostumarsi. 

Calli, n. callaja, pesta, {lasso fatto nella 
neve. 

n. declività, calala, discesa. 
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Ctilabriii, baie la Calabria, vagabondare, 
andare a zonzo. 

l'iilaiidra, n. d'ucc. calandra. 

Caiani, agg. srairao, scemo : luna Caiani, 
lima scema. 

l'ale, V. calare, diminuire, scendere, de- 
trarre, difTalcaro, mancare; calè un 
ant'l poust, rollarlo. 

l'alets, n. calesso a due mote. 

VaVtber, n. diametro, calibro, peso, mi- 
sura. 

Calie, n. calzolaio; bolega (/n calie, cal- 
zoleria. 

Calignaire, n. sensale di malrimonj, pa- 
raninfo, e talora amante. 

Calignéta , ii. rnlignéia a <l»i bochin , 
lucerna a due lucignoli. 

Calmourk, n. cammuccà (palio). 

Calate d" prcive, n. di piaiit. fiisaggiie , 
silvia, rusnrn. 

Calura, a. calo, diminuzione. 

Calato, n. fuliggine. 

Calvila, II. mula bianca c rossa, cara- 
vella. 

Cambrada, n. camerata, compagno. 

Cambiura, ii. cambio. 

Camélol, gamélnt , n. di stoffa, ciainbel- 
lotto, c-amliellotto, cainmellino. 

Camélotin, gamloHn, n. di stoOa, cam- 
mellina. 

Caminà, fornai, n. ramale del focolare. 

Caminat, n. risciarrpiatojo, canale, per 
cui i mugnai dan la via alle acque. ZaI. 

Camita, n. camicia ; lattei dia camita , 
quadrcllelli ; colei din camita, solino, 
e diconsi pnltini, quelli delle mani, cioè 
quelle parli della camicia, che strin- 
gono i polsi. 

Camitatt,n.occ.. camiciaccia, cainicionc. 

Citmiiéla, ii. giuslarorpo. 

Camiiala, n. camicciuida. 

Càmola, n. tignuola, marmeggia, tarma, 
tarlo; càmola di gran, punteruolo, 
tonchio, gorgoglione ; pérlut die ca- 
mole, intignatura, rosure, rodiliire. 

Camola, pan. intignato, tarlato. 

Camole, v. intignare, intarlare , bacare ; 
7 camole dia tment , intonchiare: 7 
carnali dia frnin, iuvcrmicare : corno- 
lette, iatarlarsi. 

Camolura, n. tarlatura, intignatura. 

Camott, n. camoscio, camotta, camozza. 

Camottà, pari, camosciato. 

Camottr, v. camosciare. 

Camottura, n. camosciatura. 

Camp, n. campo. 

Camut, n. camice ; camut dii eonfralci, 
cappa, sacco. 

Con, n. cane; can da pajé, cane da pa- 
gliajo; can anrabià, cane guasto ; can 
da catta, bracco; can Icvrc, veltro, 
lepricrc; arlatte i can, accanare; co» 
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crai’in, cane da acqua ; can da bèrgi, 
inastino ; can da posi, bracco da fermo: 
can ch'a leva, can da leva, bracco da 
leva; can doghiti, alano giovine; can 
tus, rane segugio; di un can pr man 
o a Méne, mancare ad un appunta-- 
mento, farsi aspettare Invano, porre .a 
pinolo, dare un piantone, lasciare al 
colonnino ; ette com can e gal, star co- 
me capre c coltellacci. 

Cuna, n. canna, giannetta ; cana vitea , 
paniuzzolu, paniuzza; cana da lavaliv. 
canna, schizzalojo ; cane die vantarne, 
stecche; gronp d'io cana, barboccnio, 
nodo. 

^ Canal, canalct, canaio! <f acqua, ru.seel- 
I lettino, riottoln, rio; tavei da un bon 
canal, ritrarre da buon loco. 
l’annm'ia, o catnamia, n. camamilla. 

I (ainnrin, n. canarino, fanello; canariii 
j _ da giund, porro, magale. 

! Cannula, n. ferro cui a attacca la catena 
; dellaralru. 

IC'anavcra, n. canapaja. 

I Cnnavéta, n. portafiaschi. 

Canaveni , n. canapule , fusto della ca- 
napa dipelala. 

Canavroutt, canavout, n. canapuccia. 

I C anavTOta, canavrnla,a. d'ucc. capincro. 

I capinera, dicesi anche in Pieni, cana- 
I erosa . 

Cancan, n. clamore, schiamazzo, sral- 
I pone. 

rortcrcnissc, V. caiierenare. 

I Candì, n. candito, confetto. , 

Candì, agg. candito, confetto. 

Candicra, n. Cesia dia Candicra , can- 
dellara, randelhija , festa della l amlel- 
laja, giorno della Purificazioue di M. V. 
Saulissiiua. 

Candii, n. pi di candii, base, pianta; 

cana di candii, fusolo. 

Canéslrilà, pari, graticolato, gralicciato. 
Canctlrel, n. confetlu, cialda (a forma di 
graticcio\ 

Cane!, cavioi da cansset , n. ravigliolo, 
cannonetlo, cannoncino di legno, voci 
dell'iisu di Firenze, non registrate nella 
Crusca col significato suddetlo. 
Canéia, dim. di cana, cannuccia, eaii- 
nelletla, cannclluzza; concia u cana 
dia siringa, canna, cannello. 
Cangiojil, agg. di col. hiscolore, screziato. 
Cangiarne. 

Cànna, cànova, n. canapa, canape: ca- 
noa fila, accia. 

Canpà, pari, gettalo, scaglialo; canpà 
davi die spole, postergato. 

Canpana , n. campana, squilla; boi dia 
canpana, rintocco, tocco. 

Canpanil, n. campanile; autenm un can- 
pntiil, altiero, alteroso, altezzoso. 
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CttHpé, 11. Uascajuuiu, caiupajo. 
iUinpè^ V. geUare, scagliare eoe. 
Canpucc^ a. campeggio, /. de tint. 
Canssel, n. forma (per far le tegole). 
CantabruHH^ ii. |ie\cra, (iiiihiilo di Ugno). 
Contarana^ n. nguiiella. 

D. d'ticc. slriUozzo. 

VuntéHè^ V. canliccUtare, caiililUre. 
Cttniina^ ci'ota, n. cantina, cànova, bel* 
tota, osteria da mal tempo. 

CrtHtinf\ il. cantiniere, cantinie.ro. 
Cantori^ n. canto, banda, cantone, re* 

S ione, paese, quartiere, borgata, ce|ipo 
i case; cantun d'iHÌlrìe a scuffie^ bcu* 
(Ione: voli d'I canlon^ volta, canto. 
Cantona^ ii. borgata, ceppo di case. I 

Canlonera^ n. armadio [triangolare posto I 

nei canti delle camere). i 

Canionet^ n. cantoiicello, cantuccio. t 

tjantoHÙ, pari, canterulo, canlonulo. i 

C'antona, cuntorarìa^ cantoria, coro. | 

Canlro^nà^ v. canterellare. 

Hauucinl^ n. cannocchiale, telescopio. 
€ajjn^ n. cappa; va/M iti fornel^ fuma* ' 
jiiolo, capanna, cajipa, rocca, gola del ^ 
cammino; capa dit cauunich, unfarda, 
voce non regi^rata nei dizionarj, di 
cui v’ha il scg. es. Voper la via di Fi- 
renze a far t amore con mia madre 
(quindici 0 venti d\, ed andare un poco 
tn curo con la zanfarda. Uern. aliig. 
Abb. di Midor. 

Capala o borla^ ii. bica, messa di covoni. 
Capara^ n. caparra, arra. 

Capante pari, incaparraln. 

Capare^ v. caparrare, iiicaparrare. 
Caparuccia^ n. eresia. 

Oup<t8li\ II. (uccello) astore. 

Capel^ 0. cappello: ala tCI ro/ic 7 , ala del 
cappello; capei a Ire corn, cappello a 
tre punte, a tre vculi, a tre ac 4 |tic; sca- 
loia d'I capei , cappelliera; Quvetse'l 
capei ^ far di berretta: raftel eh' as 
porta snut al braxs.^, st^lobraccino , 
schiaccina, roci loscane. 

Capcla, n. cappella : lai ca^tela^ tener il 
campanello. 

Capert! ini. capperi, cappita. pa|>e, cap 
piterina, cazzìca, cancuitra, chanebe* 
russe. 

Caf^storn^ n. capogiro, capogirlo, intro* 
iiatagginc: uvei quaicosa nnt'l cape- 
scnurn^ abbacare, ranlaslicarc. 
i’ap't^ V. afferrar bene. 

4 'apln, n. cappelUl.i. 

Cajdada, ii. sberrettata, $c.a|qicllnla, e fig. 

lava capo, correzione. 

('tiplun, n. di uec. allodola, cappelluta. 
f'npncyher^ n. capinero, capinera. 
4 'apnn, ii. cappone, gallo castrato; capon 
anqrajisà , cappone sliato ; lena, di 
Gitird.^ biirbalella. 


Copoaa^ pari, capponalo, castrato. 

Capone v. capponare, castrare i polii . 
ecc. petliiiicciare , rioieiidar le calze 
inalanieiile. 

Caponera^ n. stia. cap|H)ifaja. 

Capoael, n. capponcello, eco. polpetta di 
carne trita involta in cavolo, od altro. 

Caporione n. capo, caporione, priinasao, 
arcifanfano. 

Capai, n. cappotto, ferrajuolo ; capei da 
salda, da sciav , ecc. ciMiloue. schia- 
vina; de un caput, ynndaynè la partìa 
marsa, vincer tutte le Imzze; dare cap- 
potto ; noe. dcir uso. 

Cnprissi, n. c,ipriccio, capestreria. 

Cupus, 11. scapolare, cappuccio, bacucco, 
e lig. iimaiiiorameiilu; punta d'icapus, 
becchetto. 

Capussa, n. d’uec. hiibboia. upupa. 

Cara, basin, n. bacio, baciucchio; fecara . 
(è una cara, careggiare, baciare. 

(',arà, cara, n. carrata. 

Carafina, ii. dimin. di caraffa, caraffinu. 
guavtada. 

Carafonia, n. colofonia. 

Caramal, n. calamaro: canon di cara- 
mal, pcniiajuulo; sabionèla, polverino. 

Caranicle , n. coufelli lisci, Licliicclie. 
lledi. 

Carater, terni, degli sUmp. carattere, c 
luci, indole, naturale, qualità, iucliua- 
zione. 

Caraicrisè,\. conlrassegaare, qualiiicare. 

Caruvana, n. carovana. 

Carbona, erbucee, mescolanze, (d’crbuccc 
a uso d'insalata). 

Carbone, n. carbonaio. 

Carbofiè, n. d'ucc. moscardo, moscardino. 

Carbnnina, n. carbonigia. 

I l'arcnbahi, scanababi, n. calcaboltu, sue* 

I chia capre. 

{Carcassa, n. carcame, arcarne, carcassa; 
carcassa dia polaja , catriosso , car- 
ca.ssa a uso di fare le cuffie , gabbia ; 
carcassa vcja fig. la morte. 

I Cavcalèpe, n. d'iicc. culobianco. 

’ Carraveja, n. incubo, elialle. 

I Carché, v. calcare, premere; fig. carchè 
la man, so[>rabboudare. eccedere , tri* 
lodare, oppressai'e. 

I Card, D. cardo, cardone. 

; Carda, n. peUinclta , scardasso, scapcc- 
chialojo. 

Cardnirc, .srsrdarsin, n. ciomjm, canla- 
lorn. 

Carde, v. scardassare, carminare, car- 
«lare. 

l'nrdiin, n. cardellino, caldei ligio. 

CardoH, n. cardonc, serratola. 

Cardura, n. cardatura. 

Care, u. [coire larga) carriaggio. 

iC’orcsà, n. rolaja [dei carri). 
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Carestios, agg. ch« veode a lro|»po caro 
preat<*. 

(are/, dim. carrello, carriceUo,carrìuolo, 
rarruccio. 

Carèta, n. veglia, carrella, carrcitnnc, 
carroccio; mné la caréla , fig. tirar la 
carrella (Varo). 

Curétà, n. carrellata. 

Caréton, o. carrellunc. 

6'aria, n. carico, carica, tomi. 

Carià, agg. caria d'afe ^ alFogato di fac- 
cende. 

Carinai, d. carriaggio, condotta. 

Carien^ n. caricamento , aggravio , inca- 
rico. piso, obbligo. 

Cane, ?. caricare, addossare: cariò nn 
#amà. assomare: carié trop^ suprag- 
gravare: carie la roca, appennecchiare. 

Carigadura, n. caricatura , afTellaaioue, 
moslruosHA. 

Carità, carità plou$a , cariti di monna 
candida, di monna agnola. 

Carmassa,%gg. sùdicia, carogna, carcame. 

Carri, n. cara gorégna, carne dura , ti- 
rante, tigliosa: lévcj'ossdantlncam^ 
disossare: carri oanssà, carne giu.*drata; 
carn sala cT animai cheuitasta brasa, 
ecc, carbonata, arrosiicciana: color d' 
carn, carnicino: Ira cara e pel , in 
pelle, pelle pelle: esse carn e ongia, 
essere carne cd ugna con alcuno , es- 
anima e corpo di uno, camicia e 
farsfUo, pane e cacio, anima e cuore, 
dee anime in un nocciolo; cnrnlhssa, 
moliame ; carn mesa cheuita , carne 
verde mezta. 

Camagion, n. carnagione. 

Comaireui orarne, carniere, cartiajiioìo, 
eirniera, carniero. 

Carnassù, agg. toroso, carno'^o, carnac- 
cioso, carnacciuto, carnuto. 

Camucc, n. carniccio, liinbelluccio, car- 

• nicino. 

Caro, voc. fr. n. ferro da soppressa. 

Carogna, n. carcame, carogna. 

Carossa, m carrozza : a guai ravai^ qua- 
driEi ; carossa déscuerta a dar piasse^ 
éaoetòe, guida da drintn, h'ìrhs, 

€0SH>sSà, fi. carrozzala, cocchiula. 

n. rimessa, coceliicrn. 

Corossin ,\ìì. ccxscliio , carrozzino, c fig. 
scrocchio. 

Carota, n. carola, navone; piante d' ca- 
role , tampognare, ficcar carole, ven- 
der boblioic. 

Carpion, carpa, n. di pesce, carpione. 

Carpiona, pari, marinalo, carpionalo. 

Cfirpioné, v. carpionare, marinare. 

(•ar/>f<m«ra. n. marinala. * 

Carpo, n. di pianta, carpine. 

C<trpogn, 9 gg. stopposo, iiiiinoziilo, spon- 
gioso, mezzo. 
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Carta, cardai, n. roiaja, t^esla, valico. 
Car/a, II. caria , cartasuga, carta su- 
gante: carta ttrassa, Ctirlaccia , caria 
straccia; méscè le carte, scozzar le 
carie; carta da vrera , caria da im- 
pannate; carta marnaoreggià , caria 
marezzala. .1 marezzata ; car/a scrnaja, 
mozzello ; carta (C uje , una tzi oesa dì 
aghi. 

Cartaloucia, n. cnrloccino. 

Cartel, n. cartello, carldlone. 

Cartela, n. cartella, custudi«*i. 

Cartésin, T. di slamp. rincarto. * 
Cnrtiemetre, 11. quartiermastro. 

Cartoi'c, scartocr, n. cartoccio. > 

Cartona, n. carrellala, carrettoiiata. 
6'ar/oné, conducent , 11. carreggialorc , 
carradore, carrellicre , carreltajo. V. 
Cavalant. 

Cartron. n. cartone. * 

Casaca, n. vo/le ci/#arc/i, voltar casacca, 
voltar mantello, mutar disegno ; e par? 
laiidosi del vino, inrerconire. 

Casachin, 11. giiiltha da donna. 

Casaleng, n. casalinga. ** 

Casalina, n. lasca. V. Cibasse. 

Catch, n. elmo, casclietto. 

Catela, n. scompartimento, casella. 
Caserma, n caserma, quartiere. 

Casià, agg. accasalo. 

('asiesse, accasarsi, aprir casa. 

Casin, n. casino, casollu. 

Vasola, n. casoccia. 

Casta, n. caccia, cpzza, ecc.; cassa (ff o-« 
sej, frasconnja; Jf/c a marche le rnsse, 
spiare i fatti alimi ; fvuira, punto di 
vincila nel giuoco della palla, o del pal- 
lone; pie /a cassa [t. (f gieugh), fare la 
guadagnata; ritcrvà, caccia ban- 
dita. 

Catsarin, n- spwaccìolo, stacciamànì. 
Cassarola, n. legame, casseruola ; peitn 
cassnrola, tegamino; cassar^da al i*i- 
rnrost, ghiotta, leccarda. 

Cassia, n. barra, cassa, cataletto; r<7.wm, 

* perius dTuja, foro, mina; cassia d'ia 
carossa, cas.sa, ossatura; cassia d'fcr, 
forziere; eresia (terni, med.) <a^4‘ia an 
rana, cassia nei boccinoli. 

Ca.ssiéla, cassioi, n. cassetta, cassellinOj 
Cassina, n. podere , possessione ; api a 
cassiua, Icrralicoj cassina a riwsor, 
podere a mezzaiuolo; cascina , iial. si- 
gnifica luogo, dove si tengono e pastu- 
rano le vacche, onde si fa il burro C 
il cacio, che anticamente dicevasi m- 
. scio. 

Cassinola, n. podercllo, 

Ca.ssinn, n. cassone. 

Cas.sola, n. cncchiajo, cazzuola, mestola 
da muratore. 

(Utssof, Il cazzotto. 
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C<itsul, n. nmujunlo, mt-tlaliijg, caiia^ 
fig. governu. conianilo, |>a<lroiiaiiza. 

Cattuià, II. cunchiajata. nicsUilota. 

Ctusult, r. Modellare, Hg. amiulnislrare. 
governare, |ia Ironeggiare. 

Catsulern, tcumoira, n. raiza, mc.ilola. 
vcuiuaruoU. Ali. 

Ciutagmi, n. castagna, marrone; catta- 
gna, raalngné, |iiunUi, castagno; ra- 
•lagne luì » , bruii , surriolc, ballotte . 
castagne lesse; catlagne. brasala, ral- 
ibirrosle , bruciale ; lajó le ratlngne. 
castrare le ra.slagiie ; ariti <f le ea‘ 
tlagne, riccio ; la teoria, geluja i gavè 
j arili da le rutlugne, tdirirciarle. 

Cutlagné, n. sueciolaio, bruciataio, cal- 
de rrostaro. 

Catlagne. r. trappolare, ingannare, bur- 
lare, castigare. 

Catlagnèle , n. crotalo , strumento da 
suono , castagnetta . castagnoUa , iiar- 
ebera , eco. saltarello, specie di fuoco 
artilìciato. 

Catllania, n. castellaneria. caslellania. 

Catllcl, II. di giuoc. I giughé al ratllel. 
giuocare a castellina, a castelline. 

Catlra, agg. meiinp, mutilato, castralo, 
fig. cancellalo, tolto via. 

r atlrador, n. castra porcelli, castra porri. 

Catlrè, V. castrare, mutilare, troncare, 
mozzare, amputare, Ug. cancellare; ea- 
tirò dii cria, vilei.ec., sanare; catlrè 
d'j omini, castrare. V. Crusca. 

Catabui, il. baccano, cbiassata; para- 
piglia. 

Catalogna, n. boidrone, coltre di lana. 

l'alaplan, n. somaccliio, sjiulacchio. 

l'alar, ii. catarro, sornaccliio, sputac- 
cliio, fig. valetudinario . infermiccio: 
rotar plur., dolori reumatici. 

l'alaral, agg. catarrale, catarroso. 

t'alnros, agg. sorhaccliioso, catarroso. 

C alt’rle, potérle, n. caccole, cispa. 

Culiv, agg. fé y caliu, catlivcggiare. ca- 
neggiare, aspreggiare, usureggiare. 

Calireria, n. cattivezza, malignità. 

Callinele, vezzi, carezze, moine. 

Calarba, n. giughé a calurba, giuncare 
a gatta orba. 

Catram, n. catrame. 

Catrame, v. spalmare, impegolare. 

Caud, n. calore, caldo, calda, caldura. 

Caud, agg. caldo; ore pi caude , ore 
bruciale. 

Caudana, n. caldana, caldura i piè na 
caudana, prendere una caldana, scal- 
manarsi. 

Caudera, n. caldaia, calderone. 

Cauli fior, n. cavolo fiore. 

Caustogna , n. argine . alzata , ciglione , 
rialto di terra poaticria. 

Cauttel, D. calzetta, calza; pe di cauttrl. 
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pedule: r.aiistcl a la ragatta, calze a 
cacaiuola , a cianta; cauttel drupe, 
calze feltrate: tensta cauttel. sgam- 
liacciato. 

Cauttèiat, n. calzaccia. cahemtln, caU 
zerone. 

Cauttriè, n. calzajiiolo, calzeltajn. 

Cautsina, n. calce, calcina : euvert <t 
cautsina. incalcinalo: curvi d'i auttina, 
inralcin,irc : lanpa dia cautsina, truo- 
golo, buca della caire: cautsina bagna, 
calce spenta, slattata ; cautsina liagnÀ 
conmolobcn d’tabia, calcina maglièra. 

Cautiinatt, n. calcinaccio. 

Cavagn, n. paniere, cesto, canestro, bu- 
gniioln, bugnola. 

Cavagna, n. psuieru. paniere, canestro : 
cavagna di pan, panattiera. 

Cavagne, n. panierajo, cestaruolo, zana- 
juolo. 

Cavagnet, eavagnéla; cavagnin, n,- pa- 
nieruzzolo, canestrot panierina. bugno- 
lettu , bugnolina , caneslritio , ra- 
nelrcttu , canestrello , canestruccio , 
canestruolo, panierino, rauestrnzz», 
panierello, panieruzzo , pauieruucino , 
eanestreltinn. 

Cavajer, rotoyer screcnf, cavnlier d'a- 
more; cavaier d" industria, scrocca* 
pranzi, cavalier del dente, parassito. 

Cavai, n. corallo ; cric d'j cavai, ri- 
gnare: cavai rf fati^n. cavallo alTali* 
clievnle; cavai cna palitt té sgaravel, 
cavallo travaglialo dallo spronajn ; ette 
a cavai, fig. essere a buon porlo; lèva 
un a cavai, dar la baja ; cai>u( tbosi, 
cavallo bolso; cavai onbrot , cavallo 
ombroso; cavai d' F Apoealitie, brenna; 
cavai chii j' an lajaje la eoa e / orie, 
cavallo cortaldo, codimozzo; cavai da 
hall, cavallo da soma: fig. bravala, 
gastigu, ammonizione, cavallo, spo- 
gliazza, sculacciata, scnlaecione; cavai 
d'arlom, cavalla di rinicno: monte tul 
cavai mal, scorrere, o correre la ca- 
vallina, montar sulle furie: mal com’ un 
cavai, matto da sette colte ; cane 'n 
cavai pr teca pr medichelo , abbat- 
terlo; cava! cb’a iausia sui pe di dare ^ 
cavallo che s'inalbera : dur if mort, 
bocebniuro. 

Cavalanl , n. cavallaro , baronrhiajo 
carrettiere, carrellalo. V. Carloné. 

Cavalarit, n. cavallerizzo. 

Cavalaritta, n. cavallerizza. 

Cavaleresch, n. equestre, cavalleresco. 

Cavalet. Iréspi, n. capra, cavaletto, tre- 
spolo, leggio , piedira . strumento di 
legname, che serve a tener ferme • 
salde le travi, e i nsneuni mentre ai 
segano, e serve anche ad altri usi. 

Cavalla, u cavarla, n. cureggiato, stru- 
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iiiviilu fallo ili line bastoni a uso ili 
battere le biade, ilicesi munfnnile il 
bastone luasgiorc, rlie ai tiene in mani); 
vptin 0 calorchia, la bareliella con mi 
si balle; il cunjo che congiungc il ma- 
nico culla velia si chiama gombina. 

('avalina, piè la cavalina, andar in col- 
lera, correre la cavallina. 

Cui'i’i, u. cafielli ; piè pr i eavei, accinf- 
farc , accapigliare; désguli i ravri , 
scrinare; conci ria, arie, capelli arric- 
ciali , crespi ; cavei désleis , capelli 
spresi ; conci angulì, capelli incerfu- 
gliati, arruflati; cavei putliu, galero, 
capelliera. 

r nvesta, n. cavézza. 

Cuvésson, n. cavezzone, redine. 

CavittI, n. di cuc., caviale, nova del 
pesce storione ec.; ter. d'agr. mandria 
di bestie bovine, prnennio, pnicojn. 

Cavia , n. caviglio, caviglia , cavicchia , 
cavicchio, pinolo ; conio del pr, cu- 
pella, noce; cavia d' un slrumenl, bi- 
schero. ■ 

Caviassù, agg. zazzeruto, capelluto, ca- 
pillalo. 

('onice, n. cavigliolo, cavicchio, cavic- 
chia, caviglio, caviglia; onci '/ cavicc, 
esser furlunalo. 

Cavirra, caviura, n. capillatura, capi- 
gliatura, capellatura, capillizio. 

Cuviéla, cavici, cavii, u. bischerello, 
cavigliuolo. 

Caviali, bandolo: Irouvè 'I cavion, rav- 
viare il bandolo. 

Cavilli, n. cavigliuolo. 

Céchigne, v. barulTare, altercare per ispi- 
lorceria. 

Céchignos, agg. beccalile, litigioso, 

Cea, ^rii, n. cannaio, ^raticchio, gra- 
ticcio, per lo più di vimini sospeso in 
aria per vari usi. 

Céra, n. bulTelto: e n, prop. Francesca. 

Céraire, n. balbo, balbiizicnla. 

Cécalendne, piojc, n, pidocchioso, lìg. 
cencioso. 

Cècoi, cégoi, n. diguazzamento. 

Céroià, crgojà, p. diguazzalo, sciacqualo, 
dibattuto. 

Cècojé, crgojé, v. a. diguazzare, sciac- 
qualtarc, sciacquare. 

C'éini, o dumi, v. cavare, ristagnare, in- 
tristire, e diresi delle vivande. 

Tenia, n. bruco, verme, insetto ecc. , 
lavora di ricamo, ciniglia. 

Cera da poum ckeuil, viso da frittata 
rivolta. 

Cerna, n. friittn, ciriegia : conserva if 
cerese, diamarinata: ceresa morena, 
ciriegia, marass-a. 

Cerese, u. ciriegio, ciliegio. 

Céresera, n. ciregelo. 


Crrfojri, n. cerfoglio. ^ ' 

Cerlar, n. specie di lodola. J 

Cerlin, agg. colliccio, ciuschero. 
l'hrrairr, n. halho. halbiizieiite. Iroglio. 
Chrrhé , v. n. balbettare, balbezzare, 
tartagliare, balbiiziare. 

Cliprco, n. ligliiiolo di vezzi, crealo. 
l'hcna, n. catena. 

l'her, n. carro, mnloben d' chrr ansem, 
c anche d' rarossr, careggio : sérchr 
srl ror ani un rhrr, cen’are cinque 
piedi al montone, il nodo nel giunco. 
Clirrdrnsa, n. credenza, aruiadio, cre- 
deiiziera, arnurio. 

ChiTdensin, n. piccolo armadio, arma- 
diuccio, .innadiiiolo. 

Chrvdenson, n. credulo, credevnle. 
Chérpa, crepato, rotto. slNuizolalo, scre- 
polalo, sbancato, fesso, seoppiato. e 
lìg. morto : laver chérpa . labbra cre- 
piolate ; serre chèrpà , cerchio scop- 
pialo; rhrrpà, ernioso, lìg. fortunato. 
Chrrparhrvr, n. crepacuore. 

Cherpadura, rhrrpassura, ehérpura, n. 
fessura, crepatura, spaccatura, screpo- 
latura, fesso. 

Chrrpairon, n. mangione, che mangia a 
crepa pelle. 

Chrrpassà, p. sfesso, fesso, screpolato. 
Chèrpr, v. sboiizolare, slìancare, screpa- 
sciare, scre|M)lare, fendere, «laccare, 
e lig. morire. Chrrprsse , sfiancarsi, 
rompersi ecc. : chérpè ’l cheur, scop- 
piare il cuore. 

Cherpn. 11. carpine, carpino. 

Chérpngn. V. Coiicinnù. 

Chérsr, v. crescere : rhrrsr ’l dobi, ge- 
minare, adduare; cAèrsc 'f (il, rinca- 
rare: ris ec. eh' a crei, riso ec. cre- 
scevole (cuocendo). 
rhfrsenssa, ii. focaccia schiacciala, 
ChrrssenI, (lerm. de’ coni. ) roncone; 

vhérssenl lèva, n. lievito, fermento. 
Chrrsson, n. nasturzio, ccrconceilo, cre- 
scione. 

Chrrssua, n. cre.scimento, aumento. 
Chruit, mes cheuil, verdemezzo, gua- 
scona. 

Chruila , n. colta, cocitura: d’ botta 
cìteuila, di facile cunciliira, coltoio. 
Cheur, n. mal al cheur, nausea, abbo- 
minazioiie. • 

Cheuse, v. cuocere : cheusr. an binar, 
lessare, e parlandosi di pesci, trolare : 
farii a cheusr, cociloio: cheusr. ant 
l' aqua seinpiicrmeni, lessare: cheuse 
porh, incuocere; fé cheuse an pressa, 
arrabbiare le vivande. 

Chrusso, 0 cosso, n. giltajone. 

Cheuv, II. bica, covone. 

Cheuva, ii. letto di paglia, fascio di pa- 
glia a uso di coprire i letti. 
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Chien, li. vwe fanciulletca, diicoa, ca- 
stagna. 

Cntchrra, u. tazza, cliìcchera: onaé an 
rhìcliera, vestir as-settato, attillato, con 
gala. 

Ckiet, fé tle rbiel, attutire. 

Chimèra, n. larva, cliiniera, orco, fig. 

stravaganza, illusione,. 

Chinrilé, n. luininaju, lumiera. 

Chinai, n. citrone. 

Chiri, n. mantello con maniche, gabbano, 
pastrano, palamiranu. 

Chit, quitato, quetato, libero, sciolto. 
Chilara, n. chitarra, liuto. 

Chitarin, n. chitarrino : rompe 7 chila- 
fin, ilg. rompere il timpano, serrare. 
Cbite, V. abbandonare, lasciare , cessare. 
('iabol, n. casupola, casuccia. 

Cinbra, n. rischiala, risata, chiassata : fé 
In eiabra, suonar le tabelle ilietro. 
Ciabritin, tupngimini, n. chicchirierà, 
chia.ssala, chiasso, schiamazzo , roni- 
bazze, baccano. 

Ciaciarada, n. chiacchierata, tatlamel- 
lala, cipollata. 

Ciaciaré , v. tattamellare , cinguettare , 
taccolare, ciaramellare, cianciare. 
Ciariaron, n. graciilalore, gracchia, pa- 
rolajo, ciarlone, sgolato, chiacchierone. 
Ciacot, n. tentone, riolta, batosta, con- 
tesa, sciarra, alterco. 

Ciucnlaire, agg. rissoso, brigoso, accat- 
tabrighe. 

Ciacotà, V. rissare, balostare, altercare, 
taccolare. -i ‘ 

Ciadel, n. sesto, oNtoe, tssellamento, 
assetto : dé ciadel, V. Ciadlé. 
Ciadeuvra, n. capo d'opera, capo lavoro: 
pasié ciadeuvra, esser, passar maestro. 
Ctndlé, V. assettare, assestare, disporre, 
■ inelter tu ordine, aver cura. 

Cimfeud, n. catafalco, palco, tavolato. 
tMufiirla, n. gota, giiancie, mascella. 
èdafeu, 0 riafò, n. d'ucc. capinera. 
Cinflatea, n. cerone, ceraccia. 
t'iafri, n. Ibccende, affari. 

VÀ»g»ji, T. eeiaeqnatUre, diguazzare. 
Ciagrini, tagritee, v. a. accorare, rruc- 
cMre, arnigggrt. 

Cioir, n. Ittwe: étair cT/unn, lume, chia- 
.- rore di luna, lampaneggio : uni nn 
n'utr, al eiair, chiarirsi, scoprire, 
toccar fondo di alcuna cosa, compren- 
der. Chiarini. 

Ciairat, eiairei, ( vin j, claretto. 
Cialota, n. intingolo, salsa. 

Cinmé, v. ciamé le baule, chieder mercA. 
implorare pietà. ., 

Cianbarlttch, n. di vesta at)a.i^Tca, zam- 
bcrlncco. ■ i 

l'ianbrana, n. (ter. de'fal.^ftllielajalura. 
Cianbrea, n. società : fé ciavina, man- 


giar insieme, convivere, unirsi in ca- 
merata, far rancio. 

Ciancié, V. Ciaciaré. 

Ciancie, n. pi. ciammcngole, ciancie: 
senta ciancie, burle a jiarle. 

Cinncérlin, n. chiac.chieniio. * 

Ciancel, cinncéla, n. cianciosello, ciànce- 
rello, ciancivendolo. 

Cinneher, n. laruolo, cancro. 

Ciancia, n. ciancia, ciammcngole, cian- 
ciafruscola: ncn Ionie ciancie, zitto 
là, i fatti son maschi, le parole sono 
femmine. ' 

Ciaitcion. V. Ciarlon. 

Cianpairé , teianpairé , v. mettere in 
fuga, spinger via, correr dietro, inse- 
guire. 

Cianpanele, dé an cianpanelc , montar 
in furia, dar nelle stoviglie, essere in 
ciinberli. 

Ciap, n. coccio, stovigli, stoviglie, pen- 
tolini, vasi di creta, o d'altro a uso di 
cucina : ronpe i ciap , Hg. seccare . 
assordare , importunare ,>■ rompere il 
capo. • 

Ciapa, n. chiappa; eiapa d P uss o fnestra', 
imposta, quartiere. 

Ciapà, p. chiappato, colto, preso, e fìg. 
ingannato, truffato,. 

Ciapa ciapa, n. sgherro, sbirro. 

Ciaparia, stovigli, stoviglie. 

Ciapasté, v. diguazzare. 

Ciapé, V. a. chiappare, prendere, soprag- 
giuDgere, raggiungere, arrestare, lig. 
ingannare, truffare : ciapé con i dent, 
azzannare; eiapi un pr t cavei, acrint- 
farln : ciapé un sul lobiot, tul fait , 
cogliere . uno in delitto, in flagranti, 
coglier snl frodo: ciapcne su, toccarne: 
ciepé pr 7 col, aggavignarc. 

Ciape Vnona, n. pezzi di fnitta secche . 
spartetébio. Eal. 

Ciapiié, 0 . 4i|>. taccone, pezzuola di 
suola che si appicca alle scarpe rotte. 

Cianite, n. pi. rissa , contesa , querela , 
alterco. 

Ciap'ta, n. scorza del bozzolo. 

Ciapin, fer da cavai, n. ferro da cavallo, 
ciambella, e fìg. .satanasso. 

Ciapinabò, tapinabi. n. lartuffo di canna, 
tartuffo bianco, crisantemo , elenio. 
ZaI. S 

Ciapaira, n. cubatto. eubattola, cubat- 
tolo, ( specie di rete). 

Ciapolada, n. anfanìa, tattamellala. 

Ciapala, n. chiappola, ciancia. 

Ciapon, moston, n. matassa. 

Ciaputi, V. a. tritare, aeciare. 

Ciapuloira , n. tavola per tritarvi sn 
carne, orba e atm. 

Ciapulor, n. tritalpre, trilatnjo (da tri- 
fore; voci dcU'ugd). 
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Ciapussé. T. riiicistiarc, Ugliiizzare, lig. 
far alla carlona. 

Ciapouslr. n. lavoro mal fatto. 

Cinpoustrè, v. a. far male qualche cosa. 

Ciapula. g. ciuciscliiato, tagliuzzato, fig. 
mal fatto. 

Ciapule , r. cincischiare, tagliuzzare, 
scheggiare, tagliar male, far male, 
negligentemente alcuna rosa. 

Ciaramettt , u. favellio , ciaramella , lo- 
quacità. 

Ciaramla, n. chiacrhieramento. 

Ciaramlé , v. taccolare , tattamellare , 
ciacciamellare. 

Ciaramlan, ciarlon. WCiarlon. 

Ciaramolairc, molela, n. colui che ar- 
rota, arrotino. 

Ciarlìi, n. chiacchiera. 

Ciarlatati, n. ciarlatano, cerrcttano, ha- 
gatellicre. 

Ciarlatanada, n. ciarlataneria, zannata, 
cantambanrata, giulleria. 

Ciarlon, n. ciarlone. 

Ciaudron, n. ballonzone, donzcllone. 

Ciaudronàty. ballonzare. 

Ciav, ciav da muraja, rateila; riav tf fer, 
spranga : hulò na ciav d'fer, spran- 
gare; ciav d'I botai, pongnet, e sim., 
cannella a chiave; cuna dia ciav, fu- 
sto, canna. 

Ciavatin, n. ciabattiere, ciabattino, e llg. 
guastalartc. 

Ciavaliné , v. a. riarpare , acciapinare , 
abborracciare, acciabbattare, far male, 
alla peggio. 

Ciavel, n. ciccione, tignalo. 

Ciaviu, n. chiavirina, chiavetta. 

Ciavriné, v. suonar male uno stroniento. 
strimpellare. 

Ciavunn, o ciavutin, n. toppallacchiavc, 
chìavajuolo. 

Cibaria, n. ritto, alimento; dé la ciba- 
ria, apesare, dar le spese. 

Cibihi, n. d'ucc. cingallegra. 

deh e ciach, n. ciacche. 

Cicana, rum, rogna, n. pretesto, que- 
stione. sofisma, cavillo. 

Cicané, v. cavillare, disputare. 

Cicanoi, deano, n. cavillatore, cavilloso. 

Cicrion, n. palTuto, grassotto. 

Cichet, n. bicchierino, biccliieretto, bic- 
chieruolo. 

Ct'cin, n. ciocia, carne i n'rin buji, deli- 
cato, cacheroso, dappoco, debole; ci- 
cin, avv. alquanto. 

Cicolatò, figura da cicolaté, sgarbo, vil- 
lania, viltà, onta , oltraggio , inciviltà. 

Cifogn, n. bazzecola, bazzicatura. 

Cifola, n. chiappola, frascherìa. 

Cifola, n. acquerello, vinello. 

Cimiua, n. cimasa, cimazio. 

Cifogné.matlrojr, v. spiegazzare, scipare. 


f: I 

Cimcna, n. dappoco, tentennone. 

Cifnlot, n. d'ucc. ciiiiruletto, fringiii-llo 
marino. 

Cimes, II. cimice. 

l'imotsn. n. vivagno, orlo del panno. 
Cinué, n. travagliato da cimici. 

Cimnera, n. sluoja da cimici. 

Cinaprio, n. cinabro. 

Cinbalit : onde an cinbalil, o esse un 
cinhatis, dar nelle girelle, impazzare, 
esser un po’ ciuschero, 

Cincinà, p. azzimato, allindato. 

Cindsbech , pincisbeck , ii. uro falso , 
orpello. 

Cinfrogné, v. far facende; cinfrog tiesse , 
fig. allindarsi, azzimarsi. 

Cinpà, cinpada, ii. bibita. 

Cinpaire, cinpon, ciucia martin, ciuciar- 
dot, trincone. Iieoiie. 

Cinpè, V. bere, cioncare, pecehiare, trin- 
care, incantar la nebbia, zizaolare. 
Citila, u. recinto. 

Ciò, n. pianlé'n dò, buiesse, fichesse un 
ciò ani la lesta, ÌHcaponirsi, ostinarsi; 
testa d’t ciò, capo, cappelletto, cappello, 
caperozzolo: dò roinan, fiorone, cliiuilo 
di rame, c siiu. tacile 'I capei al ciò, 
andare a stabilirsi in casa nella sposa. 
Cioatè, n. cliiodajuolo. 
duca (coll'o larga), squilla, caiup.sna > bai 
d'doca, tocco; doca routa , tìg. cer- 
vello balzano. 

dora (coll'o stretto), piòta dora, pigliar 
la bertuccia, l'orso, ec., inciuselierarsi, 
cuocersi, iiubriacarsi. 
docatà, n. scampanata. 

Ciocate, n. campanaro- 
dorate, v. scampanare. * 

CiocA (coll'o stretto), ubbriaco; tnesc.iorh, 
ciuscliern, cotticcio, alticcio. 
dorh (coll'o stretto), n. d'uccello, cucco, 
gufo. 

Ciorbò, n. campanile. 
dochéta, n. campanella, campaiiuzza, 
campanella; dochéte, campanelle, ram- 
piccnino bianco, n. di pianta. 
dorhin, n. campanello, campanuzzo, cani- 
pancllino. 

dorhii , ciorbò , v. cliiocehiare , croc- 
chiare. 

dodatncnla, n. chiodi. 

dotlada , n. bacrelleria, scioccliezza . 

piaggiala, freddura. 

Oioncto. n. mio bene, mia vita. 

Cioncioné, dondonesse. V. Acindnessr. 
Cinpon, n. tazza. 

Ciorgn, n. sordo. 

dorgticra,ciorgnision, n. sordità. 
dorgnon, n. |sordaechione. 

Cioa (coll'o larga), n. ricinto. brolo. 

CioitcA, n. d'ucc. barbagianni, gufo, aWe- 
cu, cucco, fig. ubbriaco. 


DiO:- 


! by Go 


CI 

CtuKt, u. chioccia, covaticcia. 

Cioussr, ciousri, v. chiocciare. 

Cieceni/a, n. liepe, chiusa, cinta, chiu- 
denda. 

CJove/idà, p. assiepato. 
i'.ircol, n. circolo, urìgota, crocchio. 
Chirich, n. d'ucc. passera matluEgia. 
Cirici, n. Girici, voce iniitativa del canto 
della capinera. 

Cirimià.cnirumià, zampogna, ceramella, 
cennamella, gironda, ghironda, 
eia, voce contad. arri, orro. 

Cùampa, n. rugi.-)da congelata, nehhia 
agghiacciata, brina. 

Citer, citi, n. ceee ; co/or d'eiti, color 
ceciato. 

(iiaercu, n. cieerchia. 

Ciaró, ceci rotti, pesti. 

Ciaaà, p. punto, pungolato , aizzato , sti- 
molato. 

Citte, V. a. pungere, mettere alle coltella, 
far calca di una cosa, aizzare. 

C.itvalà, n. arro, arri. 

Citii la pagina d' un autor, dar libro e 
carte. 

eivi/ió, n. acci d' civiltà, aver conve- 
nienza, garbo, esser graziato. 
ducei, n. ortica fetida. 
duch. V. Such. 

ducè, V. suggere, succhiare, inalare, in- 
zupparsi, imbeversi. 
eiitcKibor/c, n. segatene. 
duciafunnie, n. magro, gracile.arfasatto, 
aflamatuzzu. 

durialait, n. caprifoglio, madreselva, 
(ò'umi.v. intristire, incattivire, attec- 
chire. V. Còmi. 

Ciupi, agg. sopito. 

iàutiada, n. oiabigliamento , pispiglio, 
bisbiglio, pissi pissi. 

dutié, V. parlar pian piano, far pissi pissi, 
pispigliare. 

Givi , ciulo, citou , aw. cheto , chiotto , 
zitto. 

C.ìach, n. galosce, galoscia. 

Ctarinela, n. chiarina, chiarine. 
dassifiché , v. n. ordinare in classe, in 
gerle. ' 

r.frroR, n. tromba, cfliarina. 

CJub, a. combriccola, conciliabolo. 
dia, ct/tta , n. coda; niné la coua , muO' 
vere la coda; cono i//e neafe, strascico; 
evua curia , bracbiuro; tenta coua, 
codimozzo; con la coua, codacciulo. 
Conce , cace , n. qneto, quatto; conce 
conce, quatto quatta; afe coacc, tacerò, 
non muover palpebra, slar zitto. 
Coaceaac, coaccià. V. Aroacctte, eee. ' 
Cnader , n. quadro ; coader dii ori , -dii 
giardin, quaderno; coader, agg. qua- 
ilrn. quadrato; lesta condra , uomo di 
gran sapere. 
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Coadrè, v. quadrare, fig. convenire, an- 
dare a verso. 

Coai, coagulo, caglio, gaglio. 

Cuaià, p. rappreso, rappiglialo, qua- 
gliato, coagulalo, assevato, ecc. 

Coajé, cajé, v. quagliarsi, rappigliare, 
rappigliarsi, accagliare, aggrumare, ca- 
gliare, met. non os.vre. allibire. 

Coalera, n. lembo iiizazzeralv . ecc. cor- 
tegffio, codazzo, comitiva, sèguito. 

Coèrouts, n. d'ucc. codirosso, n. di erbs, 
lisimachia. 

Coalé, V. coprire. 

Cobia, n. coppia, pajo; cobia d’euv, pajo 
d'uova. 

Cofiiù, p. accoppiato, appajatn. 

Cofiié, V. a. appajare, accoppiare, appa- 
rigliare, addoppiare. 

Cura, n. gallina. 

Coeagna, n. cuccagna, baldoria, festino, 
sofazzo, divertimento, felicità, sorta, 
fortuna. 

Cocala, n. (coll'o aperto ), gola , puliga , 
tumore, bernoccolo. 

Cocarda, n. nappo, fiucro. 

Cocat, cochel, n. bozzolo. 

Cochélé , v. gracidare , ( proprio della 
rane ). 

Coche coche, bill! hilli, riirra curra, voci 
per cliianiar a sé le galline. 

Cochin, n. furfante, guidone. 

Cochinaja, n. ribaldaglia. 

Cochinaria, n. ribalderia. 

Cori'onà , agg. stopposo , alido , disecco , 
immezzito. 

Coro, II. cocco, cucco, uovo. s 

Cocodé, n. grido delle galline; fé coeodé, 
chiocciare. 

Coromer, n. cocomero. 

Coron, n. bozzolo : fé 7 tocon , abbotà^ 
lare. 

CoconetH, v. cestire. * ,s 

Codega, n. piallaccio. ’ 

Codin, n. coda, codino. 

C.odogn, n. cotogno, e fig. babbeo. 

Codògnà, n. cotognate. 

CoitroH, gocciolalojo. 

Coé, v. covare. 

Coefa, n. velo (donnesco da tèsta); can- 
londla coefa, bastou deU* bambagia. 

Coefig, p, pettinato. 

Coe/8,-v. pettinare, «conciar i capelli. 

Coefitra, n. arronciafiira; pettinatura. 

Co^(, n. rassettino, forziereUo, e^a- 
qetto. 

Cagioira, a. barbatella, propaggine. 

Co^nà, n. cotognatas- 

Cagn*, T. n. iinbiettara. 

Coi. n. ravulo; lesta d’eoi, testa, rapp |(i 
carolo; Irotis d'eoi, torso. 

C.i.jendre , cojander , terni, bot. corian- 
dio. 
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i'jijonaia, u. caii>elUtura , licru, l>aja,| 
Iiiirla. 

Cujonarìa , n. coriielUria , cogiioneria , 
loinchioBerìa. 

Cfi/ons, T. mmcUionare, coglioiart, bur- 
lare, ingannare, truflare, coccblumaru, 
calarla ad alcuno, accoccargliela. 

Co/'onel, n. sfacciatello, tristarello. 

Cviro, n. fè'l céir», piUacbeiarai, inia- 
vardarsi. 

Col, n. collo, carica: balle di mercanzia, 
collo : col d'I pé, collo , ecc.: coi W tu 
camita, solino, collai-elto : col d" fubit, 
scollatura. 

Cola. n. colla, glutine : cola iT peti, iltio- 
culla. 

ColaHa, n. collana, gargantiglia. 

Colaréla, n. bavera, camaglio. 

Colarina, gotéta, n. collarina, gotella del 
cullare. 

Colauion. n. coleiione. asciolvere; colat- 
tion dii paitan, beruzzo. 

Cole, V. colare, feltrare, gocciolare. 

Colei, n. collare , collaretto , collarino : 
lajé i colei, sparlare. 

Coléta, n. cerca, busca, raccolta. 

Colie, n. gorgiera, gargantiglia, collana. 

Colm, conti, n. colmatura, culmo, misura 
soprabbondante. 

Colma, 0 cormd, n. tettoja. 

Cotour, B. colatoio, torcifecciolo. 

Colnbia, n. rigovernatura, imbratto, cibo 
che si di al porco nel truogo. 

Coloinb, II. piccione, uippiune, colombo : 
colomb torà, coluuiuella, colomba tor- 
rajiiolo. 

Colonbera, n. colombaja. 

Colonbotin, n. diin. piccioncello, piccion- 
cino. 

Color, n. color cremet, chermisi , vermi- 
glio : color d' uliva, olivastro; color 
d'or, fulvo, dorato : color dra/ié, tanè: 
color d' castagna, castagnino: color d' 
nintola, lionato: colar gris, bigio: co- 
lor morel, monachino: uni d'tuli i co- 
lor, diventar di mille colori: color d'I 
lail , calore lattata : tira al color mir- 
dastr , pende in verdiccio: color eh' a 
tira al neir, colore clic tende al aero : 
color smort, abbacinato, smorto : pera 
ddoi color, pietra faldata; fé piè color 
al rosi , rosolare : color viv , colore 
acceso: marmo d'I colordl lati, marmo 
lattato; doari color, variegato, scre- 
zialo. 

Colo, n. eolp d' piuma, tratto di penna: 
fé colp, far colta, o breccia. 

Comare, n. cianciatore, bcriinghiere , 
cicalone. 

Comarum, n. crocchio di femmine . fa- 
vellio, cicaleccio. 

Comèta, n. cometa. 
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Comode, v. acconciare, adattare, conci- 
liare, racciabattare, racconciare, rac- 
cenciare, condire : comode le strà, sel- 
ciare, ciottolare, iiisinirriare , lastri- 
care; cmnodeste, n. p. sedere, adagiarsi, 
accordarsi, aggiustarsi. 

Comodili, lerui. di giuoco, malta. 

Compare /lerou, ii. d'ucc. rigogolo. 

Compio!, n. coiispiraziune. 

L'om^rcnduri.n.coinprenduuio.inlcllelto. 

Computò, V. compitare ; computare. 

Comscssia, macatsm, avv. cuniuin)ue. 

Comlul, avv. grandemente, inolio. 

Caoiun. agg. comune, universale, triviale, 
volgare, plebeo. 

Comunesse, v. accomunarsi , collegarsi. 

Comuncla, n. comunione, comunella, so- 
cietà : fé comunela , far cumbulla . o 
comunella. 

Colia, II. cotenna, cotica. 

Conba, n. valle bassa. 

Con ben eh', gitand ben di', benebè. 
ancorché. 

Conca, n. calino di legno, conca. 

Conche, n. mezzano di nialrimon], para- 
ninfo. 

Conche/, coHcol, n. tinozza. Irnogolo. 

Concors, n. calca, folla, concorso, fre- 
quenza: andò ai concors, andare a con- 
corso. 

Caudof, n. condotto, canale, acun.-ijo , 
acqnidolto, acquidoccio , vena , logua, 
smallitojo. 

Coiiduccnt, V. Cartone. 

Concstenssa , n. conoscenza , persona 
amica, contideiitc, nota , iìg. amicizia , 
relazione. 

l'.on/alon, n. insegna , bandiera , gonfa- 
lone. 

Conferì, V. conferire, convenire, airaisi. 

Confess, n, dichiarazione, attestazione. 

Conpdenssa , n. confidenza . fiducia . fi- 
danza, speranza, famigliarità: an con- 
fidenssa, segrelanienlc : con conlidens- 
sa, a sicurtà. 

Conpdent, n. confidente, intimo. 

Confinò, V. confinare. 

Confiture , n. confetlierc , conreltlirici c . 
confetlalore. profumiere, bericiioco- 
lajo, cantnrciajn, conforlinajo. 

Confonde , v. me.scolare, confondere ; i-oii- 
/iindac, confondersi, turbarsi, avvilup- 
parsi, abbacare. 

Congé, n. commiato, congedo: dò ’l cange, 
commialare, congedare, dar piileggin. 

Congress , n. congresso, abboccaiucnlo , 
assemblea. 

Coni.e runqn. zeppa, biella, cuneo, conio. 

Coniò, V. coniare. 

Conom'ta, n. economia, risparmio. 

Conossenssa, n. conoscenza, persona co- 
nosciuta, amica. 
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Cangiati, n. coolraMegni. 

Conpagnia, n. eompigaia, (quadra, cor- 
teo, schiera , comitiva , corteggio , co- 
dazzo, confrateruita. 

Conpagnon , a. acc. compagnone , com- 
pagnevole. 

Conpnre, n. compare : fii'l conpare, starsi, 
iutertenersi a discorrere, a novellare; 
fesse conpare, iiicompararsi. 

Comparisiun, n. comparazione. 

Conpass, conpurs , u. seste , sesta , com- 
passo. 

Conpendi, n. compendio, sommario, ri- 
stretto. sunto. 

Conpele, v. gareggiare, rivaleggiare, com- 
petere, apparleiiere, spettare. 

Conpelenssa, n. competenza, gara , con- 
correnza, convenienza. 

Conptesant , conpiasent , agg. compia- 
cente, arrendevole. 

ConpU'SS, n. complesso, complicazione, 
somma. 

Conptess , compress , agg. impersonato , 
cunipressn, tarchiato, ratticcione, mem- 
bruto, atticciato, maccianghero. 

Canptelè, v. a. compiere. 

Conplot.n. cnspiraziouc, trama, congiura, 
macchinazione. 

Conplolé, v. n. cospirare, congiurare, 
macchinare, tramare. 

Conpnrlè,y. a. comportare, tollerare; 
conportesse, n. p. tiiporlarsi. 

Conpost, II. composto, composizione, ac- 
cozzamento, unione, mescolanza. 

Conposlor, (term. ile' less.), cmnpostnjo. 

Coapressa.n. rahicllelta, guancialino. piu- 
macciuolo, lenta. 

Conpromess . u. buie an conpromess, V. 
Vonpromcle. 

Conpromcte, buie an conpromess, porre 
ili pericolo l'allrui fama, amicizia, onore 
od averi, svelare un secreto con danno 
di chi ce l'ahhia confidato, mettere al- 
trui a rischio, cimentare; l'italiano 
^ compromettere ha nn altro significato; 
conpromcise, far alcuna cosa a nostro 
danno. 

Cons, agg. conciato, condito. 

Consà, n. acconci.ilura, treccia di capelli 
naturali a forma di ghirlanda, fatta sul 
capo di donna. 

Conserge, n. castellano, custode, capi- 
tano di castello. 

Cansert, n. concerto, arcorJo, musica, 
melodia: d'eonsert, di concerto, d'ac- 
enrdo. 

Consertò, concerie, v. concertare, com- 
hinarc, ordire insieme. 

Consisienssa , n. consistenza, solidità, 
spessezza, sodezza. 

Consislent, agg. consistente, sodo, mas- 
siccio, spesso. 
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Consolida, p. couu^idatO, 
marginatu. ^ df 

Constate, v. acrerla^^AMM iUt- 

rire- *.- *■>■ 

Consum. n. consumo, Recraannéto, calo. 
Consumè, n. consumato , peverada, ove 
abbiano bolliti) n polli, o altro simile, 
sino alla cousiimazione , consumalo di 
pollo eco, , . tawr 

Consumè, v. consumare, logorare, aelkla- 
cqiiare, distruggere, dissipare, finire. 
Consunt, agg. consunto, magro, scarno, 

tiaieo'. I » < ■ 

Coni. II. conto, ragione, tara, stima; sa- 
vei fé d' coni, saper di ragione: aghsstè 
un cont, tarare : fé i coni , riscontrare 
lepagluni. o le partite: ami diterl, 
conto aperto, acceso, non saldato : coni 
salda, conto saldato, s{ientu:/’e coni 
eli’ o di, immaginarsi, |Kiri e, supporre; 
artene isn coni , levar un conto, copiarlo; 
pcft cont, conticino: fé coni su quaig^, 
far disegno sopra, addosso alcuna) fni 
da cont, aver cura. ir- 

Conlà, p. narralo, numerato, contalo. V 
Conlabtl, agg. impiilahile, colpevole. 
Conlabitilù, il. computisteria, imputabi- 
lilà. 

Coniarci, n. conticino. J 

Conte, conlé dal con al ron, dal prin- 
sipi fin al fin, narrare per filo e per 
segno; contò d'bale, cacciar carote, ca- 
rolare , sballare : conlé ansima qual- 
cun, fargli disegno addosso. 
Conicmplassion , n. contemplazione : a 
vostra contemplassion , a vostro ri- 
guardo, per amor vostro. 

Conlenlin, n. supplimenlo, giunta, van- 
taggino, ripicco. , 

Conlisla, 11. calcolatore, computista- 
Conlnenssa, n. contegno, altitudine, por- 
taineuto, aria.rilenutezza.raoderazione. 
Conlorn, r\. lineamciilu, rregio, orlo, or- 
latura, contorno. 

Conlorné, v. delincare, contornare, di- 
segnare. fregiare aU’intoriio, orlare. 
Cnnlorsòsse, v. contorcersi, attortigliarsi. 
Cunlrabass (ter. di mus.), coiilrabbasso. 
Caniradéla, n. vicolo, victia. 

Contrnjnit. agg. coiilraB'atlo , sfigurato, 
lalsilicato. 

Contro fé, v. a. conlralTare, imitare, fig. 

falsihciire. *— 

ContraforCn. fortezza, soppanno, lelucria. 
Contrnltar; n. paliollo, rronlalc. dossale. 
Contrari, baslian contrari, cervello bal- 
zano, strambo. 

Conirulé, v. a. contrattare, negoziare. 
Coniralemp , n. contrattempo, contra- 
rietà, ostacolo, mala avveninra. 
Cunlruular, V. Contrnltar, fig. coniram- 
inina, sopraramano, aopervhieria. 

6 
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■ Cntraveien, n. coulravreleno, aolidoto, 
ilessirarraoco. 

Coniravtuja, av. (uor voglia, mai volen- 
lieri. 

Contribulari, ititer. perdinci, per baccu. 
Conlrolé,^. fig. euminare , veriScare , 
Mnaurare.^ 

Conlroteur.v. fr. regiairature, ainiscalco, 
maggiordomo, maeslrn di casa, con- 
(rollare, V. dell'uso; Ijg. crìticaalro, 
esaminatore, veridratore. 

C»nlrordin, n. contr’ordine. 

Contution, u. contusione, aiumaccamento, 
ammaccatura. 

Ceti lui ch\ cong. non ostante che, seb- 
bene. 

Con lui lo, non pertanto , non di meno , 
tuttavia. 

ConvencvoI, n. pi. convenevoli, rerimunie. 
(lonvni, V. II. convenire, restar d'accordo, 
eouIcMare. 

Cop, coup, n. tegolo , tegola, embrice; 
ceno, sorta di misura, l’ottava parte 
della stara fminaj. 

Copa, 0 cuupa , ii. coppa, tazza, patera; 
capa d'botìch, talTeria; coupa di capei, 
testa, Tiirroa del cappello. 

Copà, n. bibita, bevuta. 

Copà, ocoupà, p. tagliato, reciso; ai- 
tato (ter. di giuoco). 

Cupè, coupé, V. a. tagliare, recidere, fen- 
dere, accoppare (ter. di giunco), alzare. 
Cape, n coupé, n. pie’l doi da coupé, par- 
tire; fèpié'l doi da coupé, lirenziare, 
mandar via, dare il puleggin. 

Copela, n. coppella, h'g. gridala, guajo, 
imbroglio. 

Copcl, copal, n. cuticagna, cainttola , 
coppa. 

Copela, n. ventosa, coppetta. 

Copia, n. esemplare, copia, ecc., citatoria. 
Couialetlere, ii. copialettere , registro di 
lettere. 

Copie, V. a. copiare, trascrivere: copie 
un ditegn, calcare, piiiileggiare un db 
segno : copie un, imitarlo. 

Copula, n. copista, menante. 

Copon, 0 coupon , n. scappellotto, cuf- 
liotto. 

Coponè, V. cazzottare. 

Copreus, n. caprifoglio, madre-selva, ab- 
iiracciabosclii. 

Cord. n. corata, cuore, coratella, il fe- 
gato degli uccelli, e sim. 

Coradina, n. scurriband.i. 

Coram, n. coiame, corame, cuojo. 
Coratsa, n. lamiera, corazza, panciera, 
pancerone . panzeruola , pettabotta , 
usbergo, sberga. 

Corale, v. a. scoraxzare. 

Coralà, n. scorribanda, scorsa, srorse- 
ralla, acorribandnla. 
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Corba, corbela, u. cesta, cestone, corba, 
z.sna, corbello, canestro : lonbe tf »al 
un corbela, cadere di palo in frasca. 
Corda, n. corda, fune; aè la corda, lira 
su or la corda, dè d' Urap d" corda, 
collare; Ini corda, persistere, far frun le; 
dé dia corda a un, lingcrsigli bene- 
volo ; Ini sta corda , tener sospeso ; 
Uè con na corda, infunare; esse giù 
d' corda, essere inlisucliilo, ridotto al 
verde; corda da (itoffn, minugia: corda 
die nav, alzaja : (tré te barche con la 
corda, alare: mostrè la corda, mostrar 
la trama, ragliare. 

Cordagi, n. eordaggio. cordame. 

Corde, n. funajo, fun.njuolo, cordaiuolo, 
voce dolt uso. 

Cordéta, cordino, n. coivlella, cordicina. 
cordicella, cordellina, funiaella, funi» 
colo, cordonino, cordonrello. 

Cordin, cordonin, straforssin , fissela, 
fil genoveis, spago, cordicina, cordon- 
cello. 

Cordon, n. cordone, cintura, ere., cor- 
diglio , cintura de' frali , detti di S. 
Francesco. 

Coure, V. nen podei coure, nè sauté, es- 
sere impedito di operare : coure apres 
a un, rincorrere, inseguire. 

Corea, n. coreggia, cintura, slrisria di 
ciioji': fé strense la corea, far pensar 
a' casi suoi ; corea da ciavaliu, co- 
reggia. 

Corege, v. coreqe un scrii, brunirlo. 
Cojvnta, n. ballo, carola, corrente. 
Voression, n. rimessa, raggiunta d^a- 
rnla fra linea e linea n'unu scriIto*v 
Corel, n. coretto, tribuna. 

Corcar, n. lacche, slaflìere. 

Condor, n. andito , androne, corridoje, 
e eorrilojo. 

Coriéla, n. strìscia, nastro di cuojo. cin- 
turino, corregginolo, rorreggiuola. 
Coriola, II. di pianta, fìlucchìo. 

Corìor, II. pelacane, conciatore, galigajn, 
cuojajo. 

Cono, agg. corrivo , bergolo , leggiero , 
corribo. 

Corni, V. Colm. 

Corma, n. culmezza, pienezza. 

Cora, n. corno: avei sui corn , aver 
sulle corna, aver in uggia: corn dio 
hoje, corna. 

Coma, u. cornata. 

Corna], n. di frutto, corniola, corni.i, 
corna, coeguale. 

Cornajas, ii. corbe, cono, cornacchia. 
Cornai, n. corniolo, cornio. 

Cornei, n. cornicello, cornetto. 

Comcla, cornetto, cornetta, banderese, 
banderaio, alfiere. 

Comète, n. fagiuoli. 
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Conili, eornolo i Imo conni, bwco cor* 
«•lo, triolMcaolo. v' . , 

Corone. D. eoroaaio. k '\,- 

Coronila, coroBelM, coroncina. 

Corpaiiù, agg. Urcbialo, maccianghero. 
maslaccio « membruto , corpacciulo , 
corpulento. . 

Corpet, corpetin. n. faraetto, corpetto, 
giustacuore, giubboncello. 

Corpié, 0 cuoerpté, copertina; Alb. 

Cori, n. corte, cortile, corleggiamento ; 
om decori, cortigiano; fé la cori, cor- 
teggiare. < 

Coscrit, agg. arrolato, cerna, recluta. 

Cotpelo, cuspelon, inter. per bacco, cori>o 
di dianora, perdinci, capperi, ceppita. 

Cotpelonè, tagradorù, v. beatemiiiiare , 
sagrare, bravare. 

Cosla, n. costa, costola, spiaggia, riviera. 

Cotlé, V. coste V cui cT un Leu, costar il 
cuore e gli occhi; costà car e sala, co- 
star caro c salalo, e fig. riii-cire di 
molto danno. 

Costerà, n. costiera, spi^gia. 

Costipò, p. accattarralo, ralTreddato. 

Costtpnssion, n. ralTrcddure, ralTredda- 
mento, catarro, scesa, scarmana, reu- 
ma, rema. 

Costipè , V. raffredifiire: coslipcsse , co- 
gliere un reuma, scarmanare, scalma- 
narc. 

Costruì, n. nett podei gavene gnun co- 
■ftruf, non poter venirne a capo. 

Costura, n. costura, punto addietro ; or- 
baie le costure, spianare le costure, 
bastonare. 

Colti da preioe, sottana. 

Colarla, n. brigata, compagnia, società. 

Colei, colei ch'a tnja com' a sciaira^ col- 
tello che taglia come e' luce; piè 7 co- 
lei per ’l mani, pigliar il panno pel 
suo verso; [euder d'l cote^, coltellesca, 
rultellesca, cultelliera ; colei pr eulé, 
innesUlojo; colei sarour , coltello a 
molla, da lasca; colei da ciavatin, trin- 
cetto. falcetto ; colei eh’ a laja poch , 
castraporcelli. 

Coléléta, n. braciuola. 

Coli, agg. morbido, molle, pastoso, trat- 
tabile. 

Cotilio, cotillon, (T. di giuoco) qnadri- 
glio, quatriglin, codiglio. 

Colin, n. gonna, gonnella, cioppa. 

Colis, n. lassa, tributo. 

Colisi, V. a. tassare. 

Collà, n. coltellata. 

Cotonò, p. accotonalo. 

Cotonina, n. bambagina, cotonina. 

Colrion, n. gonnellone. 

Cotoni, agg. bambagioso. 

Calura, n. cotta, cocitura, cottura, co- 
tiune. 


CO- 
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Coluri, V. a. arare. s .Sis; ' ' 

Coueou, n. d' uec. cuculo. - 

Coup, coupa, coupà, coupé, coupé. V. 
Cop, capa, ccc. . 

Couro, 0. corso, corsia, strada maestra. 

Coutsa, n. cucca, cocuzza; coustn morta, 
sarvaja, brionia ( erba ) ; cousse sor- 
vttje, barbone. 

Couttarola , n. d'inselt. grillo , talpe 
(Mul. St. di Sai.), 

Coussera, n. zuccaiuola. 

Coussol, n. din;, zucchetta. 

Cov, 0 cauti, eovo. 

Cou, n. cote, 'pietra da affilare. 

Covò, 0 couò, n. covala. 

Couis, n. aggiunto d' uovo, stantio. 

Courlo, n. V . Cairo. 

Craca, cracheur, n. millantatore, caro- 
tajo. 

Cracada, n. panzana, millanteria. 

Crack, crich, fé crich, crach, scricchio- 
lare. 

Crachè, v. sballare, slanciar meraviglie , 
sguinzagliare i brachi. 

Grada, n. feccia, capo morto i eroda 
d’ r culi, morchia, morcia. 

Crajon, n. amatila, tocca lapis. 

Crajonò, p. delineato. 

Crajonè, v. a. delineare. , 

Cran, ii. tacca, intàglio, intaeealàni. 

Cranio, n. teschio, cranio. 

Crapa, crape, coucce , n. stoppe , ca- 
pecchio; toglie guaste degli erbaggi, 
seccumi. 

Crasp, V. a. schiacciare, sfracellare, stri- 
tolare. 

Grava, n. capra, seba: lomin df crono, 
raviggiuolo. 

Cravcla, n. capretta, cnvaletU, locusta. 

Cravieul, nom. capriolo. 

Cravon, n. caprone. 

Crnvot, n. capretto. 

Creò, p. creato, eletto ; bin creò, creaa- 
zalo: mal creò, screanzato. 

Crea, creja, n. creta. 

Creada, n. cameriera. k 

Creatina, n. camerierina. 

Creanssa, n. creanza, civiltà, garbo. 

Creatura , n. creatura , tig. ciguotio .. 
cucco, favorito. 

Crema, n. crema, v. dell' uso. Crenui in 
italisno vale fiordi latte. 

Creme, v. n. rappigliarsi, condensami, 
addensarsi, rassodarsi. 

Cre.mes, n. chermisino, chermisi. 

Cren, n. cren, barbaforte, lapario, acute, 
rafano, (a uso d'intingolo, di save- 
relto). 

Crup, n. strepito . fragore; erep, ossia 
pérgnech, tonfo, e talora urt», colpo- 

Crepa, p. crepato, fesso, scuppiaia, »» 
morto, ec. 
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Crépia, grupia, n. mangiatoja. 

Crets, n. accrescimento, aumento ; de al 
crete, dare a soaio, in societi. 

Crésta, n. cresta, fìg. cima, sommiti, 
lesta, capo; nutté la crésta, alzar le 
. corna, levarsi in superbia. 

Creus, agg. cavo, vuoto, incavato, con- 
cavo. pi'ofiinilo. 

Crinssé, v. schiamazzare, urlare, strillare, 
rampognare. 

Cribi, n. vaglio, crivello, cribrn, colo. 

erica. Il saiiscendo: erica if bosch, not- 
tola, iig. cninhricola. 

Crich, cricri, crich e crnuch, n. cricche, 
cri.croccliiu: cn'ch, macchina per alzar 
pesi, inarliiielto, verricello. 

Cric, V. gridare, garrire, stridere, ram- 
pognare. 

Crij, II. grido, strido : crij dìe roe (f l 
clicr, dii froi die pèrsati, e simili, ci- 
golio, stridore: crii dl'elefanl, barrito. 

Cria, anivial, n. porco, majale, Iig. siic- 
rido, .sporco. 

Crin, n. crine, setola. 

Crina, n. scrofa, porca, troja. 

Crina, n. di slruui. music, basso, violon- 
cello. 

Crinale, n. porc,ijo, porearo. 

Crinale, crine, v. fig. travagliare a massa 
e stanga, aguzzare i suoi ferruzzi. 

Crinet, n. dilli, porcliello , porcclletto, 
porcaslro, jMircello. 

Crinéla, n. dim. porchetta, porcella, por- 
celletta. 

CrivrI. V. Cribi. 

Crivcla, II. d’uce. gheppio, germano. 

Crivià, V. a. vagliare, crivellare, Iig. fo- 
racchiare. bucacchiare, pugnolarc. 

Criviin, criviar, n. vagliatore. 

Criviura, n. vagliatura. 

Croas, n. d'urc. cornacchia. 

Croata, crualin. V. Crnvala. 

Crocant, sgg. frollo, tenero: torta ero- 
cani, cialda, cialdone, iiiandurlato , 
pasta dolce. 

Crocei, n. inastietlo, filibiaglio, ferma- 
glio: crocci dii manici, o piviai, bot- 
tone. 

Crvcli, n. appiccalojo, appicagnolo, erro, 
crocco, uncino, rauipicunc, graflìo, 

rg.incio, rain|iiiio, crocco: pie con un 
crorft, aggrappare : fé dii erodi, Iig. 
indebitarsi. 

Cruebè, V. sgretolare, sgranocchiare, fig. 
mangiare. 

Crochet, n. micinetto, piccolo gancio. 

Crochi. D. di euc. spezie di frittura. 

Crocion, crociali d'pan, orlicciu, orlic- 

'cinzzo, tozzo: crocion d' Alba, con- 
fetto, confortino. 

Crocionette , v. mettersi coccoloni. V. 
Acoacetsc. 


CR ‘ 

Cromi, agg. adunco, nneinato. ' ’ ’ ■ 

Croi, agg. fracido, marcio, vizzo, mezzo. 

eros, n. croce, fig. tribolazione; fé <T 
eros, patir fame, far de' crociani: buli 
un sla eros, serrargli il basto addosso, 
sollecitarlo, importunarlo. 

Crosié, V. a. incrocicchiare, incrociare, 
metter in forma di croce: crosié i sign, 
increspar le ciglia, accigliarsi. 

Crosicra, nuadrivio, te risponde a guai- 
tro .strade: trebbio, trivio, se risponde 
a Ire: forca, se si spartisce in due. 

Crossa, crossia, n. gruccia, stampella ; 
crossa d' archibuss, calcio. 

Crosta, n. crosta, cliiazza , corteccia! 
crosta d'pan, orlicelo, orluzzo, orlic- 
ela, corteccia, crosta; crosta die pia- 
ghe, .schianza, crosta, escara; crosta 
al fomiagg, roccia: crosta dia rogna, 
pia.stra, crosta; picn d'crosle, crostoso, 
crostuto, rosolato : dò sle croste, a un, 
perseguitarlo: sle croste, fig. a spese: 
crosta dia muraja, intonaco. 

Crostin, n. dim. crostino, fettuccia di 
pane rosolata , piccola crosta , orb- 
riiizzo di pane. 

Crostioné, v. andar mendicando. 

Croia, n. cantina, canova. 

Crolin, n. rantinctla. 

Croton, n. prigione, carcere. 

Crouas, n. cornacoliia, cornice. 

Crovata, II. cravatta, met. correzione. 

Crovalin. n. collarino, piccola cravatta, 
i fig. rabbuffo, lavacapo. 

: Cru, agg. crudo, duro, greggio: leila 
I crua, tela greggia, ruvida, grossolana, 
canavaccio, tela da invoglia. 

I Cruci, V. 0. chiocciare, crocchiare, croc- 
ciare. 

Trupi, p. V. Angrumli. 
jCiihianc, n. d'ucc. rondine, rondioella. 

Cura, n. favola, bubbola. 

:Curhé, V. a. sorbire. 

I t'uciarà, n. cucchiaiata. 

: Curiaré, v. scudellare, fig. arrestare, ag- 
^ giianlare ec., amministrare. 

I Cucinron , n. cucchiaione , cucchiara . 

1 curcliiarone. 

' Cuccio, n. cucciolo, cagnolino. 

Cucliia, II. conchiglia, guscio, cochilla. 

Curia, n cagna. 

Cttculurù, cliucurucù , n. cliicbiriclii , 

I canto del gallo. 

Ciiercc, n. coperchio, covcrchio: ciiercc 
; dia ramina e sim., lesto, coporloin; 

I lève 'I ciicrcc , scoverchiare ; cuerec 
I (//■ nss d i comod, carello, caricllu, tu- 
racciiiolo. 

Cuert, n. letto, agg. coperto: meri d' 
j ^icii, impronto di neve: cuert d'erba, 
inerbato; fig. finto, simulato, cupo. 
^Cuerta, n. coperta: cuer/a da /e/, «oltre. 
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dossiere, eoperis , sargia; evèrta (T 
lana, bolilrone. fig. preleslo, scusa. 
Cuerlor, n. coperlojo, cnperliua. 

Cugn, n. bietta, conio, zeppa. 

Cvgnet, n. cogno di calza. 

Cvia, n. arresto, presura. 

Cut d' sach, ii. angiporto, chiassiuolo. 
Culata, n. culaccio, ter. de' niac. 
Cujnira, II. de' giard. brocca. 

Cttlatù, n. scili, icciata, culattata. 
Culalon, n. estremità, parte derettana: 
culaton d'I pan, oriiccio, estremità 
del pane. 

Culera, n. scorticatura alle natiche. 
Culate, n. braclii, calzoni, cosciale. 
Cuneo, agg. sporco, macchiato. 

Cuncè, V. macchiare, sporcare. 
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Cune, V. a. cullare, ninnare. 

Cuni, n. bietta, conio. 

Cupii, n. nuca, rollotlola. 

Curadent , n. stuzzicadenti, denlelliere'.' 

Curanrie, a. sliizzicorccchi. 

Curariane, n. nettacessi. 

Cun'osé, V. spiare, guardare attorno. 

Curia, n. tinozza, castellata. 

Cusidura, n. cnciliira. 

Cusioira, n. cucitrice. 

Cutsin, n. ruspiti orié, origliere, guan- 
ciale, capezzale: russin d’I mutai, 
guanciale, guancialetto. 

Cussinet , n. guancialetto , cuscinetto . 
carello, torsello, buzzo, tombolo a 
uso delle cucitrici. 

Cttverpié, n. copertina, eopertojo. 



prep. da d torà, d’in su. 

Dà, giughi ai dà, dadeggiare : giugador 
ai dà, dadajuolo. 

Da bon, davvero, daddovvero. 

Dabord, v. fr. dapprima. 

Da borgno, alla cieca. 

Da burla, per iseberzo. 

Da già eh’, giacché. 

Dagnè, v. gorriulare, stillare, gocciare. 
Damnteh, (drappo) dammasco. 

Da matnà, fanciullescamente , da fan- 
ciullo. 

Dami, V. d.imare. 

Dami, n. scacchiere, tavoliere. ‘ 
Damigiana, n. Gascone, boccionc, dami- 
giana. 

Damoatù, n. damerino, vagheggino. 
banda, n. danda , specie di divisione 
aritmetica. 

Dandarin, n. gianderino. 

Dan^reus , o dangrut , agg. doloroso, 
spiacevole, duro, disgustoso. 

Dan let an guai, di tanto in tanto. 

Da para, sii da para, porsi innanzi, 
avanti. 

Da pi, presso, vicino. 

Darò, dietro: buie darò, addopparc , c 
Og. non curare. 

Dnrmagi, durmage, n. danno. 
iJarmattin, n. amnscina, prugna. 
Darmassinè, n. prugno, susino. 

D' atcìmdivii, di soppiatto. 

Dat pr Inr, da loro, da per loro. 

Da tlérmà, di soppiatto, iiasco.sUmenlc. 
Da vai, a valle. 

Davanti, p. annaspato, aggomitolato. 
Davanè, v. a. agguindulaie, accavigliare, 
aenasparc. 


Davanoira, n. naspn. aspo, bindolo, via- 

dolo. 

D' avant, d' avanzo, di più. 

Dttvanura, n. annaspamenln. 

Dea, avv. anche, ancora. > 

D' prim désbut, di primo lancio, a prima 
tronte. 

De, V. dé [ora un, scoprirlo, accusarle: 
tla piuma dà nen ben, questa penna 
non getta bene: dé giù, sminuir di 
forze, dar nelle vecchie, far calo : dd 
la polla, 0 desse la patta, dar la ferma: 
desse 'I cas, darsi il raso: desse deuit, 
avviarsi, pigliar le mosse , allestirai, 
accingersi; dette d’arie. V, Aria: di 
la storta. Gngcre, simulare: deste ar- 
drits , determinarsi , spoltrirsi , far 
senno i desse d' buton , urtarsi l' un 
l'altro. 

Dceampè, v. levar le tende, le.var il cam- 
po, partire, cedere il lungo. 

Decime, decimare, di dieci trarne uno, 
e largamente levar parte di cbec- 
chessìa. 

Declivi, h. declività, china, declìvio. 

Decani, n. sconto, sottrazione. 

Dccope, V. frastagliare, tagliuzzare, cin- 
cischiare, tagliare. 

Deenssion, dccol, decozione, decollo: 
decot d' ardi, tisana. 

Decot, agg. fallilo, ridotto al verde. 

Dii riilè, nettare, ripulire dal fango, lu- 
strare. le scarpe, e lìg. dirozzare. 

Decrolcur, n. chi nella o lustra le scarpe, 
ere. lustra stivali. 

Dedomaggé, v. risarcire. 

Dedue, v. a. dedurle, diCalcarc, sot- 
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trarre, eongellurare. eonebiudere, pro- 
durre in giudizio. 

Defilé. V. andare, avviarsi in fila, sfilare. 

Defraja, v. fr. spesare, pagare la spesa , 
esentare dalle spese, risarcire. 

Di garela, dé ghinda , a sglienibo , a 
schinibescio , a schiancio . traversai- 
mente, slortaoiente. 

Denhisé, v. a. trasformare, mascherare, 
oisguisare ; dcghisette, n. p. trasfor- 
marsi, mascherarsi, disguizzarsi, fin- 
gere. simulare. 

Degoutf, v. gnrcinlare. stillare, ecc., sto- 
macare, nauseare, disgustare: dego- 
lesse, disgustarsi , preuder in avver- 
sione, a noja. 

Degradi, degradesse, v. degradare, tra- 
Tignare, degenerare, peggiorare, degra- 
darsi. 

Dearingolr. V. smottare. 

Delabni, p. rovinato, disf.itto. 

Delabré, v. rovinare, guastare, disfare, 
scompigliare. 

Deliri, V. n. delirare, freneticare, vaneg- 
giare. 

Demarcia, n. andamento, portamento, 
costume, condotta, passo, uffizio, im- 
pegno, contegno. 

Demelè . n. rissa, disputa, contrasto, 
quùtione. 

Demoda, a. lezione ebdomadaria. 

Dimora, dimore, n. balocco,' baliKchi, 
baloccaggini , bslorcherie, rrepunde , 
trastulli fanciulleschi. 

Odmorè, V. divertire; ddmnres.fc , n. p. 
baloccarsi, divertirsi, trastullare, ruz- 
zare. 

Dimorin, n. vanerello, frinfrino. 

Dtnl, prim dent, n. lattaiuolo: dnit d'I 
Irent, e sim. rebbio: deHl d'vrja , rii- 
vislico: om dii dent lungh.ch'a sparso 
fora dii lawr. sannnto. zannuto; om 
loca gnanca un dent, non tocca l'ugola: 
buté I denl, far i denti; dent camola. 
dente bucherato: dent d'dnans, denti 
incisori, incisivi ; denl rol. dente scheg- 
giato : denlncir. dente rugginoso; denl 
guasi, dente tarlato, fracidn : denl mas- 
sii, dente mascellare, molare: buté i 
denl, dentare; pouner pr i denl, den- 
t>6cìo:6ut« d'dent postiss, rinferrarei 
denti ; dent ch'a spunta, barba di dente. 

Denta, n. dentata, morso. 

Denladura, n. dentatura. 

Dentaircul, n. sonaglio ( per similitu- 
dine ). 

Dentista, ganadent, n. cavadenti. 

Denlura. n. dentatura, dentarne. 

Deor, n. esteriore, apparenza. 

Depone, v. deporre, por giù, abbando- 
nare, deposi(.are , ecc. dichiarare atte- 
ftmido. 
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Deposil, fòndrium d'I brod, bolliticciir. 

Depuri, V. depurare, purgare, purificara. 
affinare. 

Derbi, n. volatica , serpigine . einpeUg-' 
gine. 

De resta, d'avanzo, più del bisogno. 

Dima, p. dilombato, direnato. 

Dime , T. dilombarc : dimesse , dilom- 
barsi. 

Dcrncra, n. sfilamento, dilombata, lom- 
baggine. 

Deroghi, v. derogare, dirogare, e fig. far 
disunorc, avvilire. 

Des. d des ani. bilustre: dee notte latti, 
decuplo. 

Désabilii, abito da camera. 

Désadeuilar'ia , n. disadatlaggine, dap- 
pocaggine. 

Desagreabil, dsagreabii , agg. di.saggra- 
devole, .spiacevole. 

Desagreman. v, fr. disgusto , dispiacere, 
noja, fastidiò; cosa spiacevole, mole- 
sta, di.sgustevole ecc., difcllo. imperfe- 
ziuncclla. 

Dijamparè, v. disapparare. 

Dèsapassionesse, v. spassionarsi. 

Désbalé, v, a. smagliare, sciogliere , di- 
sfar le balle, sballare. 

Désbanr.à , p. che ha perduto il suo po- 
sto, slogato, brullo. 

Désbanchi, v. sbancare, vincer lutto, shu- 
sare; disbanche un, soppiantare, ope- 
rar sottomano, dar il gambetto, togliere 
altrui il suo posto. 

Disbanda, p. allentato, rilassato, mel. 
scapestralo, sbalestrato. 

Dèspandi. v. allentare, ribassare, shan- 
ilarc, rilasciar il cane di un'arma da 
fuoco : deshnndesse , n. p. sbandarsi , 
sparpagliarsi. 

Disbandi, desbandisse. , v. schiudersi, 
aprirsi, sbocciare, allargarsi. 

Désbarassé, v. sbarazzare, sgombrare. 

Desbaraté, v. far cambio. 

Désbasii, v. sbaslare, dibastare. 

Ddshast'i, v. levar rimhasliinra. 

Dcsbaucc, n. dissoluto, sregolato, discolo, 
sc.nslnmato. 

Disbauci.v. corrompere, sedurre, trarre 
al male : desbaucesse, n. p. darsi alla 
di.ssolulezza. 

Désbaucia. n. rommessazione, strai izzo, 
gozzoviglia. 

Disbaucii, agg. discolo, scostumato. 

Dcsbela, n. dissipatore, faeciniale. 

Désbeusmi, sbozzimare. 

Désbiandent, agg. insolente, poco rispet- 
toso, sprezzante, irriverente. 

Dèsbinde, v. sbendare, sfasciare, 

Déshté, V. scomporre, disfare, scassinare, 
seommettere ; desblé le maje fun caus- 
sel, dismagliare. 
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fittblHra, B. MaMÌDamBBto, tracincnto. 1 
Deibocà, agg. scurrelto, diasoluto, sbuc- 
Calo. *■< • 

Desbocà, p. sboccato, Khiuao, Bg. acor> 
l'etto, sboccato, dissoluto 
J)i’sboché,v. sboccare, schiudere, sturare. 
Vetbocla, p. sKbbiato. 

■,thtboclé, V. sfibbiare. 

Jfetbogé, r. smuovere, sturbare, e talora 
ìb senso neutro, desbogé, muoversi. 
Dt$b»già, p. smosso, sturbato. 

Jìtfbtné, V. traboccare, sboccare, uscir 
fuori (lei limiti. 

. Detborenfie. v. a. disenfiare. 

J)fsbori, sbors, n. .sborso. 

I}4*briné, v. scapigliare, scamlglisre, ar- 
. ruffare. 

Detbrochè, deibrochéhK v. sebiodare. 
Jìesbrojé, v. strigare, sbrogliare, svilup- 
pare, spaslojare. 

Detbroimé, v. spalare, cavare, svellere 
i- i pali. 

.jB|paou<,n. esordio, principio, primo passo 
- - In BOa carriera. 

fiesbutf, V. principiare, esordire ecc., ri- 
gature, disgustare. 

DitCttdné, V. scatenare. 
nàc 0 min(i, p. rimasto seoM avventori, 
'^abbandonato dagli avventori, dai com- 
• pralori. .'i ” 

Detniminè, v. sviare, torre gli avventori, 
perdere gli avventori. 

Descanpc, v. levar il campo, andarsene. 
Oeicanlonà, p. scantonato, smussalo. 
Véicantoné, v. scantonare, smussare, ta- 
gliar l'angolo. 

PrtcapMteue, Détgabuteue, v. scapuc- 
ciarsi, fig. disingannarsi, ilisappassio- 
narsi, di.samare. 
pètearia, n. sparo, sparata. 
Pi'JCttrìii.baril, n. scarica barili, chi getta 
la colpa addosso altrui. 

Péscarii, v. a. sparare, scaricare, sgra- 
vare, fig. discolpare, giuslificajc 
Péscarnà, p. scarnato. 

Pescami, v. scarnare. 

Pisbolonà, p. sbullonato, ere. sboccialo. 
Pcscarognitie, v. n. spassionarsi. 
Piscasstà, p. scassato. 
piscassié, V. scassare. 
pcscttìiss, déscaussà, agg. scalso, scal 
zato. 

Péscaussi, V. a. scalzare ecc., disolare 
scalzare [o alberi, o vili). 
Piscnussiné, v. a. scalcinare. 

Pisciavi, V. a. schiavare, aprire. 
Pésciodà, p. schiodato. 

Pésciodi, V. schiodare. 

Péscoalé, V. scoperchiare, scoverchiare 
scoprire. 

PiscibL agg. dispari. 

Pisrobfà, p. scoppialo, dispaialo. 
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Drscobii, V. teoppiare, dispajtro. 
PiscocoTÙ , discochili , sbozzolare. V. 
Oésfraikbi. 

Déscoefé, v. Kapigliarc, scarmigliare, ar- 
ruffare. 

Déscolà, scollato . scollaccialo , sUceate 
d'insieme, scommesso. 

Discoli, V. scollare, staccare (l'insieme. 
Discolori, V. scolorare, scolorire. 
Déscompagrnitf, scompagnalo, dispaiato. 
Discompa^M , I. a. scompagnare, disu- 
nire , dM«ijàré;'(féjC()Dip(ign« un ca- 
val, sparigliarlo. 

Désconii, v. sbielUre, cavare la bietta, 
ossia il conio. 

Disconpme, v. scomporre. 

Déscormoli, v. disculminarc. ’ ^ 

Déscostumà, p. diveizo, divezute. v- 
Déscoslumè, déscostumesse, v. divezzare, 
scosUimare, divezzarsi ecc. 

Déscous, di nascosto. V 

Déscredit, n. discredilo. 

Piscredilà, p. screditalo. 

Discrediti , v. discreditare i denigrare . 
diramare. 

Oéscricg, ». grilletto. 

Déschrichè, o dèscrochi, scoccare. Mat- 
tare. 

Discrocà, p. scoccato, seatuto. 
Discrocile, v. a. sfibbiare. 

Discroché.y. scoccare, spiccare, scat- 
tare; live '/ croch , tor via il crocco , 
l'uncino, e per simil. sbarrare. 
Discrotlé, V. sci oslarc ; déscroslesse, sca- 
nicare, screpolare, fendersi. 
Descucrcé, v. scoperchiare. « 

Uescuerta, n. scoperta, invenzione. 
Descunii, v. sbielUre. 

Oescurvi , v. a. scoprire , scoperchiare ; 
discurvi i palaras, t pation, i pastrocc, 
scoprire le maccatello, scoprire la ra- 
gia ad uno. a 

Descusi. V. scucire. 

Descusiura, n. sdrucio, scnrilnra. 
Descuti, V. a. discutere, sbrogliare; di- 
scuti i cavei, scrinare . ravviare i ca- 
pelli, met. rivedere il pelo, esaminare. 
Desdait, slacciato, rallentalo, tig. aweuo. 
Desdamà, p. slacciato, rallentato. 
Desdami, v. slacciare, rallentare, -s 
Desdavani, v. sgomitolare. 

Desdi, desdessc, v.allenlarsi, rallenUrsi, 
rilasciarsi, rilas.siirsi, fig. declinare, de- 
cadere, ecc. avveziai-si. 

Desdenti, sdentalo. 

Desdeuit. dsadeuit , agg. sghangherato , 
sgraziato, rozzo, inetto, sgarbato, di- 
sadatto. 

Desdeuitaria , n. balordaggine , s^rbB- 
tezta, disadallaggine, alto agruiato.- 
Desdi, V. n. disdire, Bep»e,,-«i^eiUlM, 
fig. sconvenire. ... n» 
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i)esdila, 0 . disgrazia, disdetta. 
DctdttbU, V. a. spiegare, scempiare, sdop- 
piare, dispiegare. 

Desdoganù, v. sgabellare. 

Jìeseredà, v. diseredare, diredara. 
fietcì'l, n. deserto, lungo solitario, soli- 
tudine, ecc. 

Desfail, a^g. disfatto, scomposto, lique- 
faltn. 

Desfaila, n. disfatta, sconiiua. 

Desf<usi, V. a. sfasciare. 

DesfassiìHit.agfi. siuisuralo, smodato, sfor- 
ni ito , nnnrine. 

Oeife, detfé lo mi^e, dismagliare; dès- 
fesse, scomporsi, struggersi, liquefarsi, 
sciogliersi; desfeste U'guaicua, smal- 
tirlo. 

Desjergnà. p. sfrenato. 

Dosfiguré, v. svisare, sformare , disfigu- 
rare. 

Des/ilà, pari, sfilato; a la dèt/ilii. in fila. 
1)0.1 /il II lìti ré, V. far le filaccia, sfilacciare. 
fìes/ilé, V. sfilare; sfilacciare. 

Oetfiiirè, dcs/inré'l lail, sfiorarlo. 
Desfndrà, p. sfoderalo, sguainato. 
Desfiidrè, r. sfoderare, sguainare. 
OesfogiiHiì , [I. sfoconato, fig. sfrenato, 
smoderalo, sbracalo. 

Desfojé, V. sfrondare, sfogliare. 
Desfnnilà, agg. sfondalo. 
besfnndc. v. sfomlare. 
besfurmà, agg. sformato, smodato. 
Desfrà, p. sferrata. 

Jicsfrasnhé, detvochélè, desrnconè, v. 

sfrata re, levar i bozzoli dal bosco. 
Desfrè, v. sferr.ire. 

Desfrisa, p. scarmigliala. 
lìesfrisr, v. a. scarmigliare. 

Ocsfrojé, r. aprir il catenaccio, il cbiavì- 
slellu. 

Desfurmià, v. n. snidare, snidiare. 
Desgabiù, v. a. sgabbiare, e fig. fuggire, 
partirsi. 

Desgnbusiì, p. disingannato. 

Desgabiue, v. di.singannare. 

Desgagé, v. liboraro, sbrogliare, distri- 
gare. spicciare; desgngesse, alfrcllarsi. 
Dosgagià.agg. disinvolto, spigliato, svel- 
to, snello, lesto. 

Desgaginlessn . n. agilità, sveltezza, di- 
sinvoltura, pruulezza, speditezza, le- 
stezza . 

Desgartà, scalcagnato. 
besgarle, v. scalcagnare. 

Desgnvnsiesse, v. sfogarsi, sgocciolare il 
barletlo, dire raniino-siio. 

Desguvigné. desgu»ignes$e. v. sviluppare, 
sbrogliare, svilupparsirecc. 

Desgeil, n. didiacoiamento. 

Dasgeilà. p. didiaccitlu, sdiaccialo. 
Desgeir, v. sdiacciare, sghiacciare. 
ùesgertn, v. arroncare, dissodare. 
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Desijiche, v. dicioccare, levar i gemogti 
d una pianta. 

Desgifrà, p. dieifrato , dichiarato , tpie- 
«alo. 

Uesgifré, v. a. dicifrare, dichiarare, apie- 
gare. 

Desgiocà, p? snidato. 

Oesgioché, v. a. snidare, snidiare, uscir 
d.il pollajo 0 nido, e fig. dal letto. 
Desgiome le beslie. ecc. digiugare. 
Desgissé, v. a. scalcinare. 

Oesgiunesse , v. n. asciolvere, far cola- 
zione. 

Ucsgiiisl . agg. impari, diseguale , dissi- 
mile. 

Vosgagnà, agg. sgarbato, disformato. 
Uesgogné, v. a. schernire, sgarbare i di- 
formare. 

Desgoa/iti, p. sgonfiato. 

Hesgiiiiftè, v. disenfiare, sgonfiare. 
besjiraJj, v. sgradire. 
besgrané, dcsgi'unn, despicold, v. sbac- 
cellare , sgranellare , digusciare, egii- 
sciarc. smallare, spicciolare, digranare, 
sgranare, disgrnnellarc. 

Dosgrussè, v. digrassare,- pulire. 
Uesgrassios, agg. discorl,esc, sgarbato. 
Uesifreujè. y. digusciare, sgusciare. V 
besgranc. 

Jlosgringé, v. estirpare, distniggere 
bfsgfoju, p. sgueciato,' sinalhTlu. 
Itesgrojè. v. sgusciare, ecc. smallare (noci, 
mamlurle). V. lìcsgrané. 
besgropà, p. siioilalu, sgruppato, slac- 
ciato. 

bcsgropà, v. sgruppare, snodare, svol- 
tare, cavar del gruppo, slacciare. 
betgro.isè, v. digrossare, dirozzare, as- 
sottigliare, abbozzare. 

Desgrumi, p. sgranalo, sguscialo, sbac- 
cellato. 

Desgruné. V. Detgranè, v. sgranare, sgu- 
sciare, smallare, sbucciare. 

Dcsgiiai m, v. sfornire, sguernire. 
Desguli, v. discutere, strigale; desguti 
i envei, discriminare, ravviare i capelli. 
besinganà. p. sgannato, risoluto. 
hesingané, v. sgaonaro, chiarire. 
Desinvité, v. rivocars rinvilo. '• 
bfslamé, r. allentare, alacciare, snodare. 
beslaus, B. lancio. 

Dcsinssii, V. slacciare, snodare. 
brsbivà, agg. sudicio, sporco. 
beshivé, y. sporcare. 
beslie, V.’ slegare, .slacciare. 

Desliurn, n. slegamcntn. 

Deslogè. desloé, v. sloggiare, slogare. 
bcslogià . agg. slogalo ; sjiala deslogià , 
spalla disavolala. 

besmarinc, v didiacciare, liquefarsi. 
Desmembrè , v. a. smembrare, scorpo- 
rare. 
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fìt’iméte, ». Ji»metlere. kmellcre. riinuo- 
verr, desmelte. ritiram, aliliamlonare. 
ni-smissioH, II. rilirii, c»li|(eilu, licenza. 
Ih'fmnbilié, v. sparare, sfumile. 
Dètmnntè, v. sniunlare. ilisfare, tlisgiun- 
Kere, scuuiporre, e iiiel. turbare , ruii- 
fumlcre, scuiiccriare; llesmuiUeste. tig 
turbarsi, sconcertarsi, cunfonilei-si, u- 
scire fuori ilei gaiiglicri. 

Iliismorsù, p. eslinlo, sniurzalo. 
Étftmorsr, V. estinguere, .smorzare. 
DèsmoulK, V. a. occare, erpicare 
Hiisnandià, v. a. distogliere, ilissuadere. 
Détnicr.y. II. snidare, siiidiare, soie- 
ciliare, scacciare. 

Uétnodé. v. a. snudare, slacciare. 
Désorgnnisé, ». econiiuellcre. dissestare, 
j;uast,ve, disfarò, sforiiiarc.. 
Dettrisnniesfi ; , v. tcuiieertarsi , uscir ili 
senno. 

Dftossr. V. disossare, spolpare. 

Détpacc, tletpacetse. , v. sbrigare, spac- 
ciare, sbrigarsi, affrettarsi, spacciarsi. 
Bétpachéte, v. sballare. 

Drapaje, v. spagliare. 

Déspiiisa. agg. nuovo dogli usi, del paese. 
Déspailrineste, desjMlriijne.fse , v. spet- 
torarsi, sciorinarsi. 

Drtparè', detparie, desproulè, v. sparare, 
ecc. , sparecchiare, livtparé, Ug. disim- 
parare, disapprendere. 

Despal(igné. v. a. sfasciare, sbendare. 
hétpntrxynii, p. spettoralo. 

Bètpenta, n. credenza, armadio ecc, di- 
spensa, privilegio. 

Oétpetui, V. dispensare: di'tpeiuetsc.n. 
dispensarsi, astenersi, tralasciare ; dé- 
s/ieiiseszc con guaicun . fare a Udanza 
con alciiiin. 

Oótpcnlna. scarmigliato, scapiglialo. 
/tcs/«-«fnc, V. scapigliare. 

ItètpianoU, V. smattonare. 

Uétpianià, brullo, povero in canna. 
Dàipianl*. ». spiantare, lig. dare il gani: 
bello, soppiaiilare. 

Déipiiisnà, agg. slogalo, rimosso. 
Hcspiusté, r. rimuovere, slogare. 
Véspicolè, V. spicciolare. 
iicspioché, détpiossé ie castagne , diric- 
■ riare. 

Iteipiusné le castagne e sim. diricciare. 
Itespnnié, ». spuntare, rintuzzare. 
Tìetpunlnlè, v. spnn|ellare. 
hespresius, V. bésbiandent. 
flctpupp, V. spoppare, lig. svezzare. 
hesramè. V. ftczcocone. 

Dèsrangr , v. disordinare, scomporre, 
seoiicerlare, ilisse.stare, slnrbare. 
nesranginment, n. dissestamenlo. 
Desrapé. V. Uéspicolé. , 

Détnisané, ». farneticare, vaneggiare. 
Dèsrochc, v. scoporcliiare. 


tìcsralc, V smallare. 

Uesser, ». Ir. tavola bianca, rultinio ser- 
vito della mensa , i dolci , le frutta e 
siili. 

Dcssigilf, ». ili.ssuggellare. 

Ucsslc. v. dissellare, levar la sella, e mel, 
rivelare, svelare. 

hessiilr, V. slacciare. 

Drssù, n. vantaggio, orgoglio, influenia, 
superiorità : pie 7 dessù , aver il so- 
pravvento, impigliare, prender animo 
addosso ad alcuno : hissese piv'l dessù, 
lasriarsi cavallai' giù ecc. 

Déslagninà. pari, non istagnato, o pel- 
tralu; die ba perduto la slagnatura , 
voc. detriisu. 

U.’slapissr , V. sguernire, disadornare, 
sparare. 

Uèsjcis , agg. disteso, stiralo, steso: zone 
desteis , sonare a distesa: cauei de- 
sici, capelli distesi; col desteis, lesta 
aula, collo inteao, capo ritto. 

Besleisa, n. distesa, esleusione. 

Deslenebre, v. scumpurre, scompaginare, 
aconnellere. 

Bestenpre, ». stemprare. 

Ueslémi, V. smattonare, disfare il sel- 
cialo. 

Destirnli, ». discutere, disputare. 

Bestie, V. dipelare, sfilare. 

Bestilè, ». distillare «ce., gocciare. 

Beslingue, destinguisse, v. segnalarsi. 

Besliss. deslissà, agg. smorzato, spento, 
Beslisté, V. soionarc, spegnere. 

Besliesor, sprguilojo. 

Bestonu, pari, .-tonalo, 

Beslonatsion, n. slonazlone. ‘ 

Betloné, v. stonare, suonare. 

Beslopà, pari, sturalo. 

Beslopè, V. sturare, dar aria ad una bot- 
tiglia e sim. 

Destoponé, lévé'l Inpnn, o 7 tapon dal 
botai, V. torre il cuccliiuiiie dalla botte, 
sliirai'la. 

Bestorna, n. snja, berla; dèla distorna, 
minrliiunarc, corbellare. 

Dczfornc.v. stornare. svagare, distogliere, 
fraslnriiare, .seoiicerlare. 

Beslorse, destorlié. v. storcere. 

Bestanpre, v. stemprare. 

Bestravia, pari, traviato, svialo. 

Besiravié, ». tiaviare, sviare. 

Besiravis, agg. strano. 

Bestreil. ii. streltojo, morza, distretto. 

Besiressa, n. destrezza, altezza. 

Destrighi, v. slwigare, spacciare, e lig. 
urriderc ; deetnghesse, alTretlarsi. 

Besvalise. v. svaligiare, spogliare. 

Besvanc, V. fìesdavané. 

Besvèni, ». dimagrare, rislecdiire. 

BesrénH, sparuto, dimagralo. 

Ben’irtoje, v. sviluppare. 
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Défviit, n^g. sveglialo, Hg. arrorto, fitrlio. 
Oéxviitrin, ii. svegliarino, sveglio, destai 
glio, svegiiatojo, ileslalojo. 

Dèsviè^ V. svegliare, dissonnare, fìg. rav- 
vivare, rallegrare, dar brio ; t/éii'jme, 
svegliarsi. 

Oesvisp, V. svitare, 

Orsvojtì^ p. svogliato. 

De/fli, n. ritaglio ecc., partirolarità ; an 
(letai , partìtanieiile , circostanziata- 
mente, per la niinnla , con ispezialilà. 
Detnjn^ p. cifcoslanziatn, distinto. 
beteriorè^ v. peggiorare. 
helrac^ v. sottrarre, dedtirre. 

Ih'iàjn^ n. duglia; deu^e i/ccce, mal inve- 
teralo, fig. errori giovanili. 

Deuit, n. sesto, garlxu grazia, leggiadrìa, 
graziolina ; caliv deuit , sgarim, sgar- 
batezza, sgarbataggine; desse denti n 
allestirsi, accingersi, snigbiltirsi, .«gran- 
cliiarsi, spoltrii'si. 

UeuUin, n. grazicUa, graziolina. « 

n. lutto, duolo ; pnsè'i deuU fumi 
7 rfew/, deporre il bruno, il lutto; fé 7 
deuì^ bute'i deul^ essere a bruno. por- 
tar bruno, porre il corruccio. 

O'ijhinda^ a .sghembo, a scliimbescio, a 
sciìiancio, slortaiuente. 

D‘t, V. dire; dì bìf c baf, parlar a torlo, 
e a traverso, dir biffe baffe; d'tedésd't^ 
esser handcmola di rampauile; la far- 
luna ut dis^ la fortuna gli è favore- 
vole. 

f>i. o dii, n. dito; dii poles. dito pollice. 
dii d'mes, dito di mezzo: dii mormtin^ 
dito mignola; dèd'l dii sonta a guai- 
cuti , dar gnmbone , dare ardire , riffo- 
glio, baldanza; iarg doi di , largo uno 
dita traverse. ^ 

Di, n. giorno; di d' festa, giorno di festa; 
di d'maghcr, di nero; Ire dì a la fila, 
tre giorni allato allato. 

Diablotin, n. diavolini, diavolone. Crus. 

Pastiglie di cioccolalle. Alb. j. .. 
Diai, D. ditale, anello da cucire. * I 
Diau, diavol , n. l'è un dinvol cnsissn e 
vestì, è un nabisso, un racimalc. un iì- 
slolo; (I l'è pa gnanra 7 dinu, non ha 
]M)i il viso volto di dietro; fe.‘l diau a 
guai, imperversare, farii diavolo in un 
cannetto, un satanasso. 

Diavolarìa, n. diavolerìa. 

Diavolot, lì. diavoletto, impiccalello, for- 
ruzza, demoniello, farfanicliiuzzo, ser- 
|>cnlcÌlo, frugolo, frugolino. 

Dthal, u. dibatlimenio, disputa. 

Difamé, v. difiamare, imbociare. 
Dtfe.renssiè, v. differenziare, distinguere. 
Dtfeis, pari, difeso ecc., proibito { difeso 
III quest'uilimo senso non é italiano) cc. 
inlragiiardalo, coperto. 

JD»7ico//à, scapò la aificoUà, scaslagnarc 
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DifivolUts, agg. dìriìcolto^. riotloÉto, fi- 
sicoso. 

Di fida, p. avvisato, diffidalo, sronfld^ln. 

Difidament. n. avviso, iiiiiinazione. 

Difidè, V. diffidare, sconfidare ecc. Uiti- 
iiiare, premunire. 

Diffìssios, agg. schifiltoso, scliivo. 

Dignilos, agg. dignitoso, grave- 

Digression, n. digressione, epi.sodìo, ia- 
lerrompimenlo. 

Dii, V. Dì. 

Diligentè, v. usare ugni diligenza. 

Dihwie, V. piovere a dirotto. 

D'ineanio, agg. benissimo, egregiamente, 
d'incanto. 

Dindot, II. pollanchclta, pollo d'india gio- 
vane. * - 

Dioimo, ghioimo (temi. de*fat.) incoria- 
tojo, pialletto. 

Diramò, v. pubblicare da per tutto. 

Direi, agg. indirizzalo, indirilto. 

Disaver lenssn, n. inavvertenza. 

Dissipìinè, dissiplinesse, v. disciplinare, 
disciplinarsi, dare altrui o a sé la di- 
sciplina. 

Discol, agg. discolo, scapestrato. 

Disruie, v. discutere, csamiuarc, dispu- 
tare. 

/>f.vmeo//. agg. disinvolto, manieroso. 

Disi mudi ara , n. disinvoltura, grazia, 
garbo. 

Dispar. agg. dispari, impari. 

Dispartiti, n. disparità, disuguaglianza, 
dissomiglianza, diversità. 

Dispensa, n. dispensa, privilegio, cec. 
credenza, cellario, cidlicre, armario. 

Dispensò, y. dispensare, esentare, esi- 
mere ecc., dislrìbiiire, compartire, con- 
cedere, dispensare, dispensesse, fare a 
fidanza, trattare liberamente, senza ce- 
rimonie. 

Dispero, v. tormentare, affliggere; 
resse, disperare, scoiiiidare, uscir di 
speranza, disperarsi, arrabbiarsi, git- 
tarsi al disperato. 

Disposi, agg. disposto, acconcio, prepa- 
ralo, assestalo, ordinato, stabilito, pr«'- 
scritto, allestito, apparcccliiato. dolihe- 
rato ecc., sano, rubuslo, gagliardo, ben 
disposto di salute. 

Disegn, n. disegno, intendimento, risolu- 
zione, intenzione, proponimento, pro- 
posito, disegno, soliizzo, bozza. 

Dissegnà, pari, delincato, abbozzalo. 

Distegne, v. disegnare, delincare. 

Di.^sipn, p. consumalo, fig. disattento, 
sbadato. 

Dissipnssion, n. scialacquamento, fig di- 
strazione, disattenzione, divagamenlo, 
spensieratezza. 

Dissipator, n. dissipatore, scialacquatore, 
prodigo. ‘ 
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Ùissipè^ V. 8|MCetare, coDStiinare, scipare; 
diòsifx'xse^ n. p. svagarsi, sballarsi. 

Di>/tn/« agg. (Hsliolo, arln!«la(o, t-liiaro, 
ben cirrostaiizialo , ragguardevole , ri> 
spettabile. 

Dixiintiiu n. disliiUivn, dislinzìoue. 

Distrae^ alienare, d’slrarre. 

Disiraxsinn^ n. distrazione, distraimciilo, 
alienazione di mente , divagamenlu , 
asirailaggìne. 

Distrai, agg. distratto, disattento. 

Distribuì, V. distribuire, cuuijiarlirc, di* 
sporgere. 

Dislurh, n. disturbo, gravezza, fatica. 

Dita, u. detto ecc.. ditta, società di ne> 
gozio; stè n la acquietarsi, stare 
al dello, al parere. 

Distrai, p. distrutto, rovinalo, deserto. 

Divaga, pari, svagalo, distratto, disat- 
tento, sbadato. 

Divnt, agg. uomo d'anima. 

/>ir'/io//.?jio«.n..svagamcnlo,divapainenlt*. 

Divifir, V. (litfide pr tnetà, bipartire; di- \ 
vide pr tre, u an (re pari, tripartire , 
sterzare. 

Divisa, n. divisa, livrea, assisa. 

/)/jVvi, agg. delicato , dilicato, sfollisi lo , 
delizioso, eoe., mingticrlino , di tenue 
complessione, ere., fragile, diriìciie, 
pcTiculosi», riscliiosu. debole, slruuuc- 
cio, sensibile, schizzinoso. 

DIicadin, agg. delicatuzzo, delicatcllo. 

D'tungh, senza fermarsi, di butto, senza 
più, sul campo. 

Dnwrde, v. abbandonare una pretesa, ce- 
dere. 

Dmorin, agg. bnrloso, ruzzante, giuorhc- 
vule. pazzarelio. 

Dtians, li. parte anleriurc, prospetto, fac- 
ciata. 

Df.ha, n. sorta d'intingolo stufato in ge- 
latina; pilo a la doba , pollo d’india , 
g.diinacciu alla gelatina. 

Dohia, pari, addoppiato, doppiato, dupli- 
calo, piegato. 

Dobiè,v. addoppiare, doppiare, dupli- 
care, piegare ; dobie o aobiè 7 caiaise, 
darla a gambe, giuncar di calcagna, 
svignare. 

Dabiet , lerin. de’ less. do|>pinin, v. del- 
l'uso, nia doppie , di ripieno, doppie 
lila ; d obici , term. di giuoco, ed é 
quando si giuncano due carte insieme 
per inavvertenza, o per frode: dubiet, 
al giuoco dei dadi, pariglia. 

Dobiun, n. doppia di seta, cioè quella 
seta, che si ritrae dai bozzoli formali 
da due bachi da sola uniti. 

Dotta, n. doppia, moneta d'oro. 

Dobtè, 0 doMet, dobletto, dubrelto.slolTa 
di lino e cotone. 

Doyhin, n. alanii giovine. 
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Doni, agg. numero due; d'doi ani, duen- 
nale. 

Doni, II. doglio, orcio, orciiioln. 

Douja, n. mezzina, brocca, doglio. 

Duira, n. rigugiio, rigagnolo, canaletto. 

Dolci, n. pi. confetti. 

Doleuri, agg. indolenzito. 

Domestin, pari, dimesticalo. 

Uomesliè,\. dimesticare, mansuefare, 
domare: domesliesse , addomesticarsi 
ecc. 

Don, donativ, n. dono, flg. ingoffo, boc- 
cone gillato altrui in gola per farlo la- 
cere, o per comprarne il favore, come 
se si dices.se in gulam offa. 

Dondole, v. dondolare, ciondolare. 

Dovi, agg. doppio, tarchiato, compresso, 
duplo, e fìg. fìnto, ipiHTÌla. 

Dor anans, da ora iniiaiixi. da oggi avanti, 
quinci innanzi, quindi innanzi, perl’av- 
venire, a l'avvenire. 

Dureur , dorndor, undorador, n. dora- 
tore, mcuiloro. 

Dorina, bernoccolo, tumore, cosso. 

hurgnà, pari, acciaccalo. 

Dorgnr, v. acciaccare, far qualche bozza 
sui metalli. 

Dorin, n. pallottoline, vezzi d’oro, o d'o- 
ricalco; gir d' dorin, d' granate, d'perle, 
cerchio di vezzi d’oro ecc., vezzi da 
cullo: si mise il grembiale bianco c 
le hianelle, i t»c*5vi al collo cd i cion- 
doli airorecchio. Maini. 

Dormiada, n. dormita. 

Dorura, n. doraiiientn, doratura. 

, bussa, n. gagliuolo, siliqua, baccello, gu- 
scio (^d'alcuni semi c civaie, come fa- 
giuoli ecc.). 

Do.>isiè, II. dossiere, spalliera, capoletto. 

Doloira, doloroira, ii. saputella, .sapu« 
tona, sulamona, alliiigiiala, salmistra. 

I Dolorò, V. addottorare, fìg. sahnistrare, 
voler soprastarc, far del niac.siro. 

Dotarci, dotoret, ti. dotlorello, doiioric- 
chio, sacceuluizo, doUorellucciacciu, 
dollorellurcio. 

Doussaina, n. dolciume. cos.i di sapore 
troppo dolce, scipito, sdolcìuulo. 

Dova, dona, doga; fnil a dove, dogato. 

Dovrros , agg. giusto, dovuto, convene- 
vole. 

Dragea , n. migliarola; dragea piata, 
denari. 

Drop, n. drappo. 

Drapà, pari, iellrato, lanuginoso. 

Drapò, n. bandiera, insegna, stendardo, 
)>ennonc, vessillo, peDiioncello. 

Dressà, v. indirizzare ecc., tig. ammae- 
strare. 

Ihressa. V, Adressn. 

Drissò, V. «lirizzarr , rizz.ire, ergere, al- 
zare, sollevare; drisse le gambe ai sop. 
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ai can, ilrifiare il becco agli sparvierì, 
le g<imbe ai cani. | 

Drittura, drilturu. n. dirittura, livella- 
incntu; a dritstira, a dirittura 

Drit.agg. diritto, dritto, destro, erto, 
retto, ritto in piedi ; /lic le cose pr so 
drit, prender le rose |tel loro verso; 
drit com un pi, rom un fus, drittis- : 
simo; sté drtl, star colla persona di- 
ritta, e col rapo elevato; drit, cotiirari | 
d'snislr, destro; drit e mnnrin, anilii- 
destro ; esse t cui drit , essere molto 
amato, guardato di buon ocebio ; esse 
7 bras drit, essere il braccio destro, es- 
sere di grandissima ajuto; eonlrn dritn, ! 
contrada cordeggiante, die non torce : • 
V. Cordeggiare nella Cnisca ; andò pr j 
la drita strà, arar diritto, { 

Drit, driion , lig. accorto, furbo, scal- 
trito, mascagno, destro, scalabrino , 
trincato, sagace, avveduto, faglio, a- 
sliito, dirittone, dirìltaccio, moizoree- 
clii, mozzina, accorto, aslutaccio, vol- 
pone, formicone. 

Drocit, n. alibourianza, gran copia, quan- 
tità, subbisso. 

Drocheri, avanzi d'edifizio rovinata, mo- 
riccia. 

Droga, n. droga, agg. ad uomo, volpone, 
astuto, furbo, malaspesa, mala laniizza: 
droghe in num. piar, droghe, spezie- 
rie. 

Droghel, n. di panno, droglicUo, stolTa. 

Vrogno. V. Drugno. 

Drognonà. V. Dernà. 

Drognone. V. Dérnè. 

Drolament, avv. facetamente, furbamente, 
astutamente, bulfoncscamente. 

Drolarìa. folairà. n. piacevolezza, lepi- 
dezza, facezia, liulfoneria. 

Drolo, agg. gioviale, piacevole, scherze- 
vole, di buon umore, giocoso , faceto , 
festevole , biirliero , lepido , molle.gge- 
vole , liiii'lcvolc , ecc. accorto , furbo , 
astuto, destro, trincato, sagace, mali- 
ziato, inariuolo, scaltro, scozzunalu, 
strambo, strano. »• 
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Drùmpi, V. dirompere, m^ere legger- 
mente. 

Orti. agg. fertile, opimo, grasso, flg. d«àe 
bealo, gliiollune. « 

Itrugia. liam, n. letame, litame, stabbio^ 
riineio, concime, stallatica. 

Drugno, drogno. n. tumore, enfiatum, 
bozzo, cosso, enfialo, bernoccolo, bilOF- 
zolli, bottoncino. 

Dsiideuil. 0 rfé.s(/ciii7,àgg.’disadatto, sgar- 
bato, svivagnataccio, golfo, destro come 
una cassapatica, disiililaccio. 

Dsasi, II. disagio, iiiconiudu, danno: pa^'^ 
dsiisi <T na rosa, patirne mancamento. 

D'sbins, a sghembo, a scbimbcscio , a 
schianciu. 

Dscondion, d'seondon, di nascosto. 

D'slraeheur, a mal in cuore. 

Dsurdior,n. ordilojo. t. de'less. stm- 
iiiento col qimlc s’ordisce ; e anche ope- 
rajo che dispone la trama nelle fabbri- 
che di slnll'c. 

D'travers, a traverso, trasversalmente. 

D' trinca, netir d' trinca , alfatto nuoto. 

Duna. avv. presto, subito. 

Duparìa, n. inganno, frode, truffa. 

Dupp, V. ingannare, trufl’are. 

Dur. agg. duro; slé due. Ini dur, star 
sulla dura, in sul tiralo, impuntarsi; 
dur (/■«/■m,sordastro.di rampane gros- 
se; arci la testa dura, aver la coccia 
dura: dur com na pera, impictrirato. 

fliirosa. aggiunto di pesca, pesca duracine. 

Durcssa, ii. durezza, saldezza; fig. vil- 
lania. 

Durihech, n. d’ucc. frisone. 

Durignon, ii. rallo, norehio, durezza, ber- 
nocrolo. 

Durmia dii biga!, dormita, muta in ni) 
i liachi da seta mutano la pelle . il che 
snreede quattro volle prima che fac- 
ciano i bozzoli. 

Diirmiadtt, n. dorinitona, dormila. 

Durmion, n. dormiglione, dormalfoen. 

Dussia, n. ghiera, ccrebiello, anclletto. o 
boixa d'alrunislruinenti, acciocché iiou 
si aprano o si fendano. 
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Mj/banisla , minusic , n. ebanista, fale- 
giianic, legiiajiioln. 

Ebcle, ebriisc, peni èbete, imbarbogire, 
inslupidirc. 

Echipnge, echipagessc, arrcihn, fornire 
d'ei|uipaggio, arredarsi, fornirsi d'ar- 
redi, ili masserizie, rineavallarsi. 

Ecliipagi, cquipogi, csliipage, n. arredo. 


treno, corredo. equipaggio, fornimento, 
bagaglio, ecc. carrozza, cocchio, ecr. 

Eclal , n. lustro, spicco, rinomanza, 
pompa. 

Eclalaul, v. fr. splendido, luminoso, sfa- 
villanie, strepitoso, sonoro, illustre. 

Erinic, V. risplcndcre, sfavillare. 

Eclisse, V. eclissare, oscurare. 
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Eco, n. cpo : fc eco, echeggiare. 

Economia, n. erouoniia, parviiDODia, ri- 
sparmio, iDasacrizia. 

Economise, v. sparagnare , risparmiare. 

Ecran, n. parafuoco. 

E[et, n. elfcUi, masserizie, arredi, rolia, 
possessioni. 

Egnjè, y. rallegrare, rirreare. 

Eira, n. aja (term. tTagrir.), 

Eicon , airon , n. d’iice. sgarza, airone, 
aghirone. 

Eletn, tela, n. facoltà di sciogliere. 

EIrIrisé, v. scuotere, ravvivare, com- 
muovere, iniiammare. 

Emenda , n. ammenda , enjenda : ponhé 
l'ememia, pagar la molta. 

Empiustr, n. empiaslro, catapla.sma. 

Empiura, n. mangiata, rimpinzamento, 
corpacciata. 

Enta, n. iieslo, innesto, inserto, marza 
per innestare; pozzo di suola che s’at- 
tacca alle scarpe, taccone o tacconcinu. 

Enfà, part. innestato. 

Enlndor, n. innestalore. 

Entè, V. innestare, ingemmare. 

Entrada, n. entrata, adito, vestibolo, in- 
gresso. rendita, provento, eec. inlro- 
dnzione. 

Enirant, agg. entrante, insinuante, Ini- 
ganle. 

Entratura, n fig. camosrenza, relazione, 
accesso, familiarità, amicizia. Arri c»- 
Iralura con iiuairun , aver entratura , 
appicco con alcuno: c.r. non aveano 
amicizia o compagnia alcuna con esso 
loro , né altra entratura o appicco. 
Borgia. 

Entrò, intrè, v. e)itrare: a m entra noi, 
questa non mi entra, non mi cape. 

Etitiisiamn, n. entnsiasmn, trasporlo, e- 
stro, mania, furore, ebbrezza di cuore. 

Entusiasma , nari, incantalo , incapric- 
ciato, fuori ili sé, pieno d'ammirazione, 
colto di alcuno. 

Kntusiasmr, r. incantare; entusiasmessc , 
incapricc io rsi.imbertouarsi, andar fuori 
di sp poi piacerò, por lo sUntoro. 

£iìtHsi(ixtifh, n. enlnsiaiitico, eoliisiasla, 
visionario, fanalicn. 

£pignfli„ I), fe episodiare, rpi- 

snde^^piare. 

r.puìgà^ p. rifiniln, rmisuntn. 

V. rilinire, rimsijinare, esaurire, 
vuotare. V. h'gnvn. 

Krjniìihr(\ V. erjiiililirarr. bilicare, con- 
lranpe«are. l•^plìnnnll^^a^e. 

£quììihrio^ perde ì'equìlibi'i(ìo dilibrar.si, 
Irarollarc. 

Equivoco^ a^T}?. fiqvra equivoca^ volto 
_ sospetto: Vhg . pnrolii cquivmn . v«»rc 
<ii doppio signìfìr.'ilo : piè n equivovo . 
equivocare. 
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Equivoco, n. ei]niyoco, errore, inganno , 
sbaglia; ;u> n equivoco, sbagliare, equi- 
vocare. 

AVfl, u. aja. 

Evbao cheun'ì d'erba^ inerbare ; 
l'erba, diserbare, sarcliiare; pim d'er- 
ba, erboso : erba cosfa, saggina ; erba \ 
d’tan Pé, erba di .san Pietro, inocchio 
marino, erba amara; erba die. tajure, 
iperico; erba ginxgà. cristalloide, erba 
cristallina; erbaleue, barbarossa, erbt 
luccio, lingua serpentina. 

Erbfigi,n. erbaggio. 

Erbe , erbète , n. pi. erbe , erbiicci . er- 
burce, crboline, erbcilc; erbe d'odor, 
erbnccc . erbucci ; erbe como/à, erbe 
inloncliiate. 

Erba, n. albero; làante d'erho, inarbo- 
rare; erba mori an albero morti* 

tino ; erba vuvert cappellaccio. 

Erbo pretori, n. pretorio. 

Erborista, n. erbolajo, erbajuolo, botta* 
nico, semplicista. 

Erbos, agg. erboso, strato d'erba. 

Erra, n. madia, cassa; erra da pan, erra 
po.v/oiro.ntadia, paiiatticra.cassamadia. 

Erediterà, n. erede, redalrice. 

Erqna, ii. crepatura, discesa degli iste* 
stini, ernia, diinmbamento. 

Eriffo, V. ergere» fondare, alzare, stalli* 
lire» iMiluirc. 

Erto, II. smergo, mergo, oca, oca marina, 
anserino; fè l' erto, aussé 'I cachet ^ 
insolentire. 

Ernia. V. Erqna. 

Erpi, n. erpice. 

Erpiè, V. erpicare* * 

Ert. agg. erto, scosceso, dirupato» ripi* 
doso, Irarnpato. 

Erta, n. erta, scoscendimento; stè ai 
erta, star sull* avviso, stare all'erta 

Esaqcrassion , n. spagnolata , raillaute- 
ria, iperbole, esaperajsinne. 

Esaqerè, v. esacerare, amplificare, ag- 
grandire, iperboleggiare. 

Esalo, V. esalare, svaporare, scialare , 
bg. sollevare, confortare ecc., sfogarsi, 
aprire il suo cuore ere., riposare. 

Esnnssa, n. facilità, comodità, agevo* 
Iczza . trattabilità , scioltezza di modi , 
di cerimonie ree., agiatezza, comodità» 
opulenza, beni. 

Esnsperé, v. esasperare, irritare, inna- 
sprire, invelenire, e.'incerbare . acca- 
neggiarc; csasperesse., n. p, esaspe- 
rarsi ecc. 

Ksassion, n. riscossione, esazione. 

Esavr'ì, v. esaurire, vuotare, consumare, 
(inire interamente. 

Esavst, agg. esausto, ruolo, ronsuTcato. 

Escandessenssa, n. e.scandescenza. scor- 
rue^ io, furore, imperversamcnio. 
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E$elamass%an ^ n. esclamazione , grido « 
lameniu, slormeggiala. 

Esrressenssa^ n. escrescenza, ppoliibe- 
ranza, bernoccolo; rigonfio d'acque. 

Esecussion^ n. esecuzione; e^ecu^iVm , 
(terni, del foro), esecuzione, staggi- 
mento, sequestro (se ^mì mo6i7i )\ [è 
/'c^ectM^io/i.seqneslrare, stagggire ecc., 
esecussion^ esecuzione, supplizio, ( in* 
dillo dalla legge). 

Esenptar, u. esemplare, modello, copia. 

Esenpiarilu^ n. bontà di costumi, esem- 
plarità. 

AVna#ton, n. esenzione, immunità, fran- 
chigia, privilegio. 

A'aen/, agg. esente, immune, franco , li- 
bero, privilegialo; esse esent d' fé na 
rasa, non essere in raso, in istalo di 
farla. 

Esentila p. affrancato, dispensato , eccet- 
tualo. 

Esente , v. esentare , esimere , privile- 
giare. francare, liberare, dispensare; 
csentesse^ n. p. esentarsi ecc. 

Esequie, n. esequie, funerale. 

Esiqe, V. riscuotere, esigere, dimandare, 
richiedere, pretendere. 

Esigenssa, n. esigenza, bisogno, occor- 
runz. 1 , caso, circostanza, conveuienza. 

Rsigent, p. e agg. esigente, pretendente. 

Esit, II. fine, rìuscimenlo, esito, evento 
ecc., vemlila, spaccio, smerci»; avvi 
gran e^it, aver grande spaccio, andar 
vìa a ruba, spacciarsi a ruba. 

Ksità, pari, spacciato, venduto. 

Esitassion, n. dulddclà. riserbo. 

Esitè, V. esitare, vendere, s)»acciare, fig. 
dubitare. 

Esos, agg. esoso, vergognoso, turpe, sor- 
dido. spilorcio, gretto, taccagno, sdii- 
Toso, laido, sneidu, sozzo. 

Esosnna, esosità, n. spilorceria, sordi- 
dezza, pì(hH!:chierìa. taccagneria, bas- 
sezza, schifezza, laidezza. 

Esploà, n. sequestro. siaggimenUi. inti- 
mazione: espto.ì (i'sitassion. cedola di 
citazione ecc., impresa gloriosa, fallo 
illustre. 

Esplosion , il. esplosione, scoppiala, 
scoppio. 

Espress, n. pedone. 

Esse, V. essere, sussistere, trovarsi ; esse 
sul pavé, stare a spasso, essere messo 
a sedere. 

Esse, 11 . essere, esistenza , condiziono , 
.stalo. 

Estenssimi, esienssion d' pais, trailo di 
paese. 

Estim, II. estimo, staglio, estimazione, 
apprezzamento, stima, valore dato, il 
prezzo lissatu a mia cosa. 

lUtorsion, u. esloi':»ione, avauìa, sopì uso. 
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Estrassion, n. fìg. condizione, stirpe; 
d' bassa estrassion, di bassa mano. 

Estro, n. estro, furor poetico, giitj ibizzo. 
capriccio. 

Esuteerassion, n. esulceramcnto, scorti- 
catura. 

Etirh, n. elico, che studia la fllosofia 
morale, l’Etica ecc., etico, tisico. 

Etìchètn, n. etichetta, uso, costumanza, 
foniialità, ccromoiiiale. 

Eui , n. occhio; c«i desversà, occhio 
.sccrpellato; cui eh' a parta, occhio di 
ramarro; cut bleu, occhio ceruleo, 
occliio glauco ; uvei f cui foudrà d'pel 
d' santìssa , aver gli occhi Ira peli; 
dop ch'i porto j'eui, dalla mia nascita; 
guardo d' mal eui, guardare a strac- 
ciasacco, o a squarciasacco. guardare 
con mal piglio: costò l' cui d' un beu, 
valer un occhio d'uomo, costar mi 
occhio, costar il cuore; esse reni dril 
d'na persona, essere in gran favore 
presso alcuno, essere l'occhio di al- 
cuno ; guardò sol eui, guardar soll'oc- 
chio, sottecco; eui d'I pouss, bocca, 
orifìcio dpi pozzo; dò ’nll'eui, colpire, 
far impressione, farsi scorgere; iontou 
da f eui, lonlan dal chetir, la hmta- 
nanza ugni gran piaga sana; voUe feui 
an là, (ii.svedere, iiiispregiare; aguafr 
cui, a tcco meco ecc. 

Euli, n. olio; volei esse reuli, voler so- 
prasiare, essere dappiù, portesse l'euU 
sant api'tss, prctmiiiirsi contro lutti i 
pericoli; dò C euli a mi saradurn, 
ungere a olio una loppa ; unse con 
d'ì'culi, inoliare; mutiti a cuti, in- 
fraiilojo, macinatoio da olioreu/i ro- 
latin, bastonale. 

Euv, n. uovo; ross d'Teuv, liiorh», torlo, 
rosso d’uovo; bianch d'euv, chiara, 
alhiiine, hiaiico d’uovo; eue dur, uòva 
simIo: euu roiua, uovo stantio ; a fé 
nif i n euv nnrhcni, che nn gaiina do- 
man, meglio è fringuello in iiiaii. che 
tordo in frasca; guardò, eserrhè 7 re// 
ani t'euv, scrutare, esaminare a nlo; 
esse coni beive n euv, essere c<isa fari- 
lissiiiia: euv tomba, uuvu airrilidlati*: 
euv a la greujn, uova alfogalc, U“va 
da bere; euv al fojtd, al palei, al c/- 
rignin, al piai, imva al legame; tà n 
coni un euv, pieno zeppo; euu shatà 
ron d'acqua, lirodeltu; gre.uja d’euv, 
guscio; euv gala, guardanidio, endice; 
euv sem, uovo sterile, novo scemo ; 
euv eli a cioea, uovo che guazza. 

Èva, n. pien d’evo, acquidoso, acqm»* 
tiro, acquoso; r/e /'en/i, rigare* inaf* 
Tiare; et'fi d’nrdi, oriaìa, perdse atil 
un rwrrur d'vva, afl’ogarsì in un bic- 
chier d'acqua, o ne' mocci, o alla por* 
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ticciuola, rompere il collo in un fil di 
paglia. 

Kvacuà, p. evacuato, votalo, sgravalo. 


E V 

e nMt. adempialo, terminato, abrigata. 
Ki'atiim, n. fuga, partenza furtiva ere., 
adempimento, esecuzione, cumpiuienlu. 
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abiork, n. pentolone, babbeo. 

Fahrica dia Pouver, polveriera: fabrira 
d' lapissai'ia , arazziera 4 da veder, 
veiraja. 

Face, V. disgustare, avvilire, oflendere, 
adontare.^nceaae, n. p. rimaner punto, 
tenersi offeso. 

Facendà, p. alfacccndato. 

Facendéta. n. facccndiiola, alfaruccio. 

Facendoti, n. facoendnso, raccendono, 
affannone , appaitene , aer faccenda , 
ceccosuda, ser mesta. 

Faconde, n. in buon senso, quegli che è 
incaricato degli altrui alfan, o commis- 
sioni, nome d'impiego presso alcuni 
ordini religiosi, faccendiere, procura- 
tore ; facendera , faccendusa, donna o 
monna mesta. 

Facestia, n. facezia, baja, celia. 

Facessie, v. burlare, scherzare, celiare. 

Fachin, n. facchino, bastagio, fig. inci- 
vile, screanzato, zotico. 

Fachinada, n. facchinerìa, fatica da fac- 
chino. 

Fachinè, v. lavorare a mazza e stanga, 
facchineggiare, adacchinarsi. 

Faria, n. faccia, lig. arditezza, ardire, 
coraggio, sfacciataggine: facia d'iota, 
o fodrà {f Iota , vi.so da pallottola , 
fronte invetriata : guardò ’n (aria a 
niesun, menar la mazza tonda, gittarc 
il ghiaccio tondo. 

Facili, pari, adontato, punto. 

Fnciada, faciata, m facciata, pagina, 
prospetta, faccia o fronte d'un edilizio, 
frontispizio. 

Fncinria, n. briga, molestia. 

Facilità, n. facilità, lig. cortesia, condi- 
scendenza, indulgenza, arrendevolezza. 

Faclolo, n. faccendone, faccendiere, ap- 
pallone, affannone. sopi>ottiere, sala- 
raistro, mestolone, ser faccenda, so- 
pracciò. V. Faceniton, valeanche aguz- 
sello, od aguezetta, intrinseco di per- 
sona polente. 

Pad. V. Fai. 

Fafioch, fnfiochè, n. gocciolone, sempli- 
cione ecc. 

Fagot, n. fagotto, mazzo, viluppo, in- 
volto, fardello, fa.stello, fascetto; fé 
fagol, affardellare, far fagotto: fai/ot 
tlrum. music, fagotto : fagol eh' as 
porta sol al manici, solfoggiata. 


Fagolà. V. Anfagotà. 

Fagolesse , anfagolesse , v. infagottarsi, 
fagottarsi, abbattuffolarsi. 

Fagolin, ti. invogliuzzo, rinvolgolo, fa- 
gollino, fardellinn. 

Faja, n. fallo, errore ecc., fata, incanta- 
trice, maga. 

Faianssa, n. fallo, errore, (e parlando 
di tessuti) malafatta, scacrliiiio, scacco, 
trapassetlo, fila andate, doppioni, fila 
doppie. 

Fall, p. fall a doni, dentellato : fait a 
fòle, a fische, a fiasche, spiccniiito : 
fall a tumassa, fatto a chiocciola: fait 
a lune, lunatico, cappriccioso, bisbe- 
tico , fantastico ; fai! a rampin , a 
rrorh, adunco, uncinalo, e fig. luna- 
tico: fait a scaje, squamato : fait a 
serp, tortuoso: fait a tèrssa, intrec- 
cialo: fait a scach, scoccalo: a le fait, 
a le filila, ella è finita , ella è spac- 
ciata, ella è .sbattuta, ella è risolala : 
fait a man, fattizio. 

Filila, n. fatta, spezie , foggia , qualità, 
sorta : fatta, travai, lavoro o travaglio 
assegnalo, opera a compito. 

Fa ilaria, n. concia. 

Failà, pari, conciato. 

Faitè, V. conciar le pelli. 

Fnitor, n. conciator di pelli. 

Fai, n. fallo; senssa fai, senza dubbia, 
senza manco niuno. 

Fata, n. un fola, in iscambio, inavvedu- 
tamente : dicesi anche fata il trasgre- 
dimenlo, e contrall'acimento delle con- 
dizioni del giuoco della palla, del pal- 
lone. Es. soprattutto si guanlidal fallo, 
il quale si commette ogni volta, che la 
palla ai fa di posta passare lo steccalo 
ecc. Disc. Cole. 13: fola lerm. de’ tes- 
sitori. V. Fajanssa, scaccliiiio, Irapas- 
setto, scacco. 

Falabrneh, n. omaccione, fastellone. 

Faianssa, n. carestia, mancanza. , 

Faleon, n. onde a la russa di falcali, 
falconare. < 

Falcone, sparvieralore, strozziere. ' 

Fall, V. filli 'I coulp, tornarsene collo 
trombe nel sacco; falisse iT noin, si aiu- 
biar il nome : fluisse d" ora , fallare, 
dell’ora ; fati, t. mere, fallire, far fal- 
limento. 
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falò. 0 (nrùy n. fanello, capannurcio, 
capannello, baldoria, falò. 

Fatopa. II. buuolo incominciato, né com- 
pito dal baco; teda die falvpe, lila- 
liccio di palla. 

Faluut, agg. inanclievole. 

Faluspa, falattoica, faravosca. tbluit, n. 
favolcsca, favilla, scintilla, favilluzza, 
falavesca. 

Fam, n. fam cagnina, bulinio, fame ca- 
nina. 

Fantina, n. Bg. carestia, biilirao. 

Fancinl. n. fancello, fanciullo. 

F anni die carette, ii. lampione, 

Fanr.iolin, n. fancinllino. 

Fandonia, n. fandonia, fiaba. 

Fantlonié. n. carotajn. 

Funean, n. fr. dondolone, berlone, per- 
digiorno, sfaccendalo, fuggifatica, scio- 
perone, donzellone. 

Faael, fanin, barbita, n. di ucc. orto- 
lano. 

Fanfaluca , n, fanfalucca . favola , fan. 
donia. 

Fanfarnn. n. millantatore, spaccone. 

Fanfaronada , n. spampanata , tuillan* 
teria, jattanza. 

Fango, n. fango , melma , fanghiglia , 
mota. 

Fantasma, n. fantasma, larva, orco, chi. 
mera, spettro, ombra, befana. 

Fanlassin, n. fantaccino, fante. 

Fantailicarìa, n. fantasticheria. 

Fantastich. n. fantastico, arioso, timo, 
rista, bisbetico, gritlosu, lisico.so, lu- 
natico, stravagante , arumalicu , falo- 
tico, cervellaccio. 

Fanlatlidiò, v. fantasticare, mulinare, 
arpicare, ghiribizzare, Bsicare. 

Fanlocc , ii. bambolo ecc. , fantoccio , 
( buralin ). 

Farnbalà, frangia , n. falbali , falpalà , 
falda, frangia, balzana, guazzerò, balza, 
guarnizione all' urlo delle vesti da 
donna. 

Farahut, n. riarpiere, clarpone, smar- 
giasso, ammazzasette. 

Faravosca, n. falavesca, favolesea. 

Farchet, n. sparviere, falcone, smeriglio, 
sineriglione. 

Fard, agg. linlo, falso, soppiallone. 

Fardo, pari, fucato, infardato. 

Fardo, v. infardare, inorpellare. 

Fardel, n. fardello, sopraddote. donerà, 
corredo, antifatlo, mondo muliebre. 

Farfala, n. farfalla, parpaglione. 

Farina, n. farina volò, o volaria, fri- 
scello. 

Farò. V. Falò. 

Farine.l. grivor, n. accorto, scallrìlo. 

Farinenl, farinos, agg, farinacciolo, «fa 
rinato. 
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Far.te.ur. V. Craca. 

Farti, p. impinzalo, infarcito. 

Farti, v. infarcire: fartitte, fare una 
corpacciata. 

Farvala rotta, n. d‘ uccello, pica, gaz- 
zera, gazza. 

Fascul, n. fagiuolo : flg. sciocco . dol- 
cioiic; fateui rf'/'eni, fagiuoli dell' oc- 
chio : fa.teui fretch. fagiuoli bazzotti; 
fateui tcril, griotà, fagiuoli briziolali. 

Fateusa, ii. criutaja. 

Fatolada, n, sciocchezza, fagiuolata. 

Fasolas, n. sempliciotto. 

Fati, n. fascio, mazzo; fast tTlrgne., 
d'paja, d'erbe, fastello: ftut d' tpi, 
mannata, barca. 

Fasta, n. fosse dii bambin, corredino. 
Voc. di rir. 

Fastella, n. forma del cacio. 

Fottina, II. fascina; fé d" fattine , fa- 
scinare, alfastellare, all'asciare. 

Fatsiné, u. catasta di fascine. 

Fattole!, n. fazzoletto, pezzuola; fatto- 
lei da nas, luoccichioo ; fastolélin, 
beniluccio. 

Fosso», n. maniera, lìg. faltezza. 

Fassonà, pari, foggiato. 

Fassoné, v. foggiare, affazzonare, aggen- 
tilire, formare. 

Faslidiot, agg. molesto, ricadioso. 

Fal,fad, agg. scipito, smaccato, insipido, 
dolce di sale, fatuo, sciocco, baggeo. 

Fato, II. fato sta, fato è eh' ecc., l'iin- 
porlanza si é ; caso c che ecc. 

Falora, n. fattores.sa, servigiana. 

Fntor'm,n. fattoria, agenzia, amministra- 
zione. 

Fatrass, n. fr. fascio, mucchio, cninulu, 
ammasso. 

Futura, lauoré a future, fare a rómpito; 
fatura, t. de mere, conto, memoria, 
lista. 

Faturà, part. affatturato. 

Fauda , n. grembo, falda, gonnella, 
ciuppa. sottana. 

Fauilà, faudalà, u. grembialata, grcni- 
biala. 

Faudal, n. zinnale, grembiale, spara- 
lembo. 

Faudalet, n. siiaralciubo, grembiale. 

Fondina, n. falda. 

Faust, agg. falso, adulterato, lìg. fililo, 
ilisingenuo, imbiaccalo, camulTatu. 

Faussari, n. falsardo, falsario. 

Faussariga, n. falsariga. 

Fauttè, foustiftehé, faussiè, v. falsare, 
adulterare, alterare, falsificare. 

Faustel, n. falcetto, pennato, falciuol:i, 
falcinello. 

Foussèta, II. roncola, polaloju, falrì- 
iiello, falcinola, pennato, falcctlo, fal- 
cclta. 
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PanueUi, n. falciata. 

Fauìsia, n. falce, falce fienaja. 

Papa, n. fava; fave frésche, désgrunà, 
fave fresclie, sgusciale, sgranale, bag- 
giane: fave camola, fave iiitoiicliiate. 

Pasta, n. favata, fava franta, faverella, 
Bacco, favella. 

Pavuss, gambo, fusln delle fave. 

Pé, V. fare; fé (f pi tf In cli'as peul, slra- 
fare : fé aut e hass, fare a suo modo, 
fare allo e basso ; fé ’l gof, balla da 
mincion, fare il grossiere, moslrare di 
non aver le capre, far la galta moria, 
o la gatta di Nasino, far l'indiano, far 
il golfo alla festa, far lo gnorri, far del 
baccello, fare il fedocca : fé pié color, 
rosolare (fr. de’cuc.): pié a fe un, aggi- 
rarlo , abbindolarlo , tnilfarlo , ciur- 
marlo, accalappiarlo, farne il suo zim- 
bello , nersegiiilare , molestare; fé ’l 
lunes, fare la lunediana ; lé drissé i 
cavei. far arricciar i capelli, far rab- 
brividire : fé n osca a la chena, sonar 
a doppio : fé le spole, ruzzare, dicesi 
de'galli: fé a fòle, alTetlare: fcla belve, 
fela vede, vendicarsi : fé ianghiccio, 
innuzzolirc: fé iT lande, cercar prete- 
sti, diflkollà, cavilli : fé d' smorfie , fé 
la gnifa, far cello; fela a un, liccar- 
gliela, accoccargliela, appiccargliela : 
fessia, scantonarsela, ballersela, nettar 
il pagliuolo, sbiettare: fé babau, far 
baco baco: fé d'Iegende, far un'agliata; 
fé 'I moro, fé 'I nech, portar bronchio. 
tener bronchio: fe parada, far pompa: 
fé d' macole, mariolare ; fé ’l sgnnr, 
Ììlar del signore: fé la sanla miloccia, 
far le marie: fé ombra, orczzare. 

pea, n. pecora, pecorella ; (T fea. peco- 
rino, pecorile : anbaroné le fee, ag- 
greggiare. 

Felpa, n. felpa, drappo tessuto. 

per, n. fcr ila maron, da papiole, d'a- 
ris, calamistro; iTfer, ferreo; peit fer, 
ferretto, ferruzzo: fer da cimssel, ferro, 
ago da calzette: fer da ridà, verga di 
ferro; fcr da sartnr, da sarloira, caro, 
ferro, ferro da s{>ianare, da insaldare, 
liscia, saldatur,'). cucchiaja :ycr da ca- 
vai, sferra; fer d'I so/iel, sorhone; fer d'I 
bastnn, r.-ilzuolo, gorbio : t fer da ai- 
rogic , armamentario chirurgico: fer 
(T ] arloge da sol, gnomone. 

Feragost, fcraosi, n. ferragosto: fé fera- 
gosl, ferrare agosto. 

Fcrdin e férdon, senza discrezione, a 
furia. 

Ferdoné , v. strimpellare , suonar a mal 
modo. 

Férfoi, n. serpentello, vispo, vivace, fru- 
golo, falirabello, frasca. 

pérfoje, V. agitarsi, dimenarsi, frugolare. 
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Férfuin, n. dim. frugolino, falimbelluzzo. 

Pérfoion, u. acc. gran falimbello. 

Perla, n. germoglio, rampollo. 

Pérleca, ii. ferita, sberlelfo, sfregio, la- 
glio. 

Pérhngol, agg. furbaccliiotlo, vispo, de- 
stro, lesto, furbo. 

Férloca, n. sorta di cuffia che portano le 
fanciulle. ZaI. 

Férloch, n. chiacchierone. 

Férinché, lérdoché, v. chiacchierare, ci- 
calare, intedescare , denticchiare , an- 
fanare, alToltare. 

Férluchel, n. frasca, fraschiere, farfal- 
lino, falimbello, frugola. 

Ferm, agg. ferino; eh' a sla mai ferm , 
frugolo, falimbello ; gela ferm, gbiac- 
ciato sodo. 

ferme, v. fermare, rallcnere, assodare, 
arrestare; fenuesse, baloccarsi, tratte- 
nersi. 

Ferpa, il. gala, merletto, striscia di tela 
messa per ornamento allu sparato delle 
camicie. 

Férsaja, n. civaja. 

pèrse, s. pi. omento, rete, pannicolo, ecc. 
fraslagrie (di porco, di vitello, cc.), férs- 
sa. II. di pesce cefalo. Miti. St. di Sai. 

Pèrla, pari, fregato, strofinato , stropie- 
cialu, battuto. 

pèrle, n. pi. fe sne fèrie, saziarsi di una 
cosa, cavai'sene la voglia. 

Férlé, V. strofinare, stropicciare, battere : 
fèrlesse con guaicun, impicciarsi, con- 
trarre famigliarità. 

Fèrviija, n. minuzzolo. V. Frisa. 

Pèrvos, agg. febbricoso. 

Festa, Fé nen tutti i di festa, ogni di 
non è festa. « 

Festajnla, n. dim. fcsticciuola. 

Peslan, n. festone, smerlatura, profilo, 
adornamento. 

Fèsionè, V. frastagliare a festoni, inta- 
gliar fesloni. 

Fela, n. fella, pezza, tagliuolo, caletta, 
minuzzolo : laje a féle, alfeltare : deine 
na /’cfu , seccarlo , dargli una lunga, 
una slaiiiiiila. torgli gli orecchi, infra- 
diciare: féta iCpan a spugna, fetta di 
pasta reale; féla d'pan rusii, crostino; 
pècila fela, fèliua, fctlolina, fettuccia. 

Feu, n. fuoco; feu sarvai , impetigine, 
einpetigine ; prii feu, focherello, foco- 
lino, focherellino : tissé'lfeu, stuzzi- 
care, cercar il fuoco. 

Feudatari, n. feudatario, affiato. 

Fender, n. guaina, fodero. . 

Feudra,n. fodera, federa, soppanno: 
feudra d'eussin, d' aialarass , guscio; 
btilé la fciidra. infederare. 

petti, n. foglio: fé i fruì, rubare, svali- 
giare. 

il 


Digitizcd by Google 



ni! p K 

Feuja, n. Toclia : pien^/eiyc. fronziilo, 
frondoso ; buie h feuie. froiizii p, fron- 
di'pj-'iare, fruiidirc )huiVi </'fcr«. log- 
ghia, legame, teglia ; feuja d'vis, pam- 
pano : ai bourjia non nn feuja , non 
slormisce fronda ; Iravwlò eom na feu- 
ja, I remare come una verga, tremare 
a verga a verga, bubbolare,: colnr d' 
feuia moria, iiilerriaio.ììwngè la feuja, 
capire, subodorare, accorgersi : le feuje. 
bouyio, un venterello fa menar gli ar- 
boscelli : feuja dii more, foglia c diccsi 
.assolutamente di quella de'gelsi con die 
«i nutriscono i bachi, e fogiiazza quella 
che è rimasta loro ; feuje d'I fenoce , 
ntpoe, ciocche del finocchio. 

Fi e jiè, n.’fìcn, licaja; fi d'San Michel, 
brogUutlu, brogiullu , lardajuolo , car- 
dello; /! iCaulin, fico tardivo. 

Fià, n. fiato, soffio, aura , spiranicnto , 
alilo, respiro, iena, sentore , udore, a- 
Icna, fetore; pie d'fia, raccorre il fiato, 
tig. riposar dal lavoro; avei fià d' una 
cosa, averne sentore, averne fumo. 
Fiaca, n. accidia, svogliataggine, sveue- 
volaggine, accastiauicnlo, spossatezza ; 
ayg ni/ uomo , svogliato , svenevole, 
pigro, soppiattone. 

Fuicbe , V. fiaccare, schiacciare, pe- 
stare, nmiuaccare. infrangere; fiarchc 
/e roa/urc, spianar le costure, e fig. 
bastonare. 

Fiacuro , n. schiacciamento, schiaccia- 
tura, pressura, peslamcnlo, contusione. 
Fiaji, V. fiatare, respirare. 

Fiairé, fiaré, v. lezzarc, pulire, puzzare. 
Fiamérla, gioia, n. fuoco di stipa, bal- 
doria, fianmia viva. 

Flap, agg. vizzo, appassito, ravvincidito, 
flacido, grinzu, floscio, soppasso, mo- 
scio, passo; mes flap, sommoscio. 
Fiajiì, pari, ammoscilo, avvizzato, fla- 
ciilo, divenuto appassito, floscio, passo, 
grinzo. 

Fiapi, V. appassire, divenir vizzo, ccc. 
Fia.'tcb, n. fiasco; fé finseh , essere fi- 
schialo, ber bianco, averla bianca. 
Finuna, n. buccia ; fiauna d'I por, (ila 
siala, fronda, ciocca. 

Firn, n. palala, palalllla, pescaja, argine, 
ritegno, riparo, chiusa; fé na /ira, pa- 
lare. 

Firhé, V. ficcare ; ftrhcia a guaicndmi , 
fircarla , appiccarla , sonai la ; fiché o 
pianté’l riò, star duro, aver fermo il 
chiodo, ficcare il chiodo; firhé a forssa, 
inzeppare; firhr’l nns da pr lui, met- 
ter le mani in ogni intriso , por naso 
ad ogni cesso. 

Fida, n. inaslietto. V. Gilon. 

Firognè, v. cacciar dentro; pcognesse , 
n. ficcarsi, iiilronicltersi. 
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Filici, n. vcrniicclfi; essie d' mosche ani 
i Iblei, esservi ruggine, dissapore. 
Fidirli, n. fegato: ch'a palis mal d'/idich, 
fegatoso. 

Fidlé, n. vcrmicellajo, lasagnajo. 

Fidlin, n. verinirelliiii. 

Fié, fi, n. della pianta, ficaja; del fniltu. 
fico. 

Fier, agg. fiero, impettito, allezzo.so. duro 
di modi, intiero, tronfio, inlronfialu, 
iiiloratu, pettoruto come un pollo il’lu- 
dia. 

Fieul, n. fieni irla galina bianca, pre- 
diletto, privilegiato, preferito, cucco. 
Fi fora, n. tien vaici un fi funi, non va- 
lere un fico secco, un pistacchio, un 
ette, una lappola, un bagaltino, un lu- 
pino, un pelo. 

Figura , agg. cani figurò , canto a cap- 
pella, figuralo. 

Fiì, n. filo, refe, accia ritorta da cucire; 
fil grololù, filo broccoso; fil da giunte, 
commaiiihdo; fil d'nrgan, zampillo; fil 
d’fcr, passaperla, filo di ferro ; fil furi 
da léssior, liccio; fil genoveis, curili- 
cina, spapo; fil d'Ia srhina, spina, filo 
delle reni; esse an fil. essere in punto. 
Fila, n. fila, ordine, serie; fila d’eadre- 
ghe, (C birer, e sim., filatessa ; buiesse 
an fila, affilarsi , far fila, ordinarsi in 
fila. 

Filagn, filagna, n. ordine di vili, filare. 
Filandre, n. filaccia, slìlarcico. lilaccica. 
faldella, faldelle ; fé d'filundre, sfilac- 
ciare. 

Filandrù, agg. sfilalo. 

Filar, 11. filare, vale anche calappio, ra- 
gno, specie di rete ; slende i filar, il- 
filettare, ragnarc; pie nnl'l filar, ac- 
calappiare; ciapà unt'l /ifar, accalap- 
pialo. irretito. 

Filarci, roel, n. filalojn. 

Filalnjé, n. filatnjajo. .slracciajuolo. 
Filalor, n. filalojo, filatore. 

Filatura, n. filatura. 

File, V. filare; file donss, fig. andare 
colle buone ; fité na carta , succhiel- 
larla. 

Filéta, filri d'Ia tenga, frenello. 
Filerà, o fila iCgenl. V. Coalera. 

Filel, filai. 11. scilinguagnolo. 

Filon, n, mai'iiiolo, scroccone, faccimale. 
Iriiiralore. 

Filo.ss, n. reticella, lavoro traforalo di 
rete, seta ecc. 

Filsn, n. filza, ordine, serie. 

Filscla, n. {Icrm. de' sarti) punto sem- 
plice, punto molle. 

Filtrò, pari, feltralo, colato, trapelato, 
stillato. 

Filucc, n. filuzzo, piccolo filo. 

Filura, /issura, n. lìssiira, fessura ,spi- 
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rjxlio, e ci<i che è llbto. fìlatura, iHatu. Fium, n. fiume ; tnn<i via dal fium^ dal- 
Fin, |ire|i. aiiiu, lino a; (ht al cut, a lui- Cmufua, fluilalu. 

l' nonio. Fima, n. fiducia, ronlideiiza. 

FÌ7UIIJC, jinngi, n. dislrettu, confine. Fiuscssc, v. fidai-si, sperare, far rapitale. 

Finahm nl, avv, al da seizo. Fim i, v. 7 fiut i d' la caussina, lo sbul- 

Finamai, avv. .sopraliliondanlemcnte, as- Iettare della calce. 

Saissiiiio, in linon dato. Flaginlct, n. flautino. 

ajtp. infinpevole , infinpitore, pai- Flanltc,\. dissipare, scialacquare, 
liato. V. Fan.ìs. himuslriissinn fiala Fl/imbù, ii. torchia, lumiera, fiaccola, 
d'nmicissia, lustra. face. 

Fincssa, n. finezza, Wg. accortezza, favore, Flnmburxa,a. difrut. lampione, lampone, 
cortesia. fig. albagia, boria ; con fianbocisa , al- 

Fini, V. finire, cavarle mani d’una cosa ; tczzosaiucnte. 

Jiai tC fiarlé. azzittarsi. Flanché, v. scagliare. 

Fiala, n. finziunc. finta; fé fiala d'oca, Flanela, n. di drap, flanella, 
far la gatta di Masino; fiala d’cavei, Fluneloa, n. di drap, hajetta. 
capelli posticci ; fé fiala cT nea savei aa Flnpa, n. bozzolo imperfetto. 
cosa, fare lo gnorri, il nescio. Fluté, v. lusingare, adulare; flatcsse, lu- 

Fiage, v. fingesse mais, far la lustra. singarsi, sperare. 

F'ioca, [lart. nevicato. Flatcur, n. adulatore. 

Fioca, n. neve; baie d' finca , pallottole Fiali, n. pi. flati, venti, flatuosità; boa 
di neve; fioca eh' as mangia, rapo o pr i fiati, carminativo, 
fior di latte sbattuto, crema sbattuta. Ftecia, n. freccia, dardo, telo, quadrello. 
Fiocassa, n. nevasso. Ftema, u. flemma, pituita , fig. modera- 

Fioch, n. fiocco, bioccolo ecc., nappa, zione, pacatezza. 

cinriglio; bali dii fioch, iufioccarc. Flemalicb, agg. flemmatico, e fig. mode- 
Finché, V. nevicare, fioccare. rato, posato, tranquillo. 

f’iocAcl. n. piccolo fiocco, bioccolino ecc., Flina, n. rabbia, stizza, ira. 

friscello, lior di farina. Finn, n. spaccanionli, tagliacanloni, gra- 

Fiala, II. fiala, boccia, ampolla, guastada. (lasso. 

Fior, II. fiore; fior d' lail, capo di latte, Floaè, v. pompeggiare, sfoggiarla. . 
crema; a /ior, a livello, a piano, a pelo, Floss,»^g. floscio , flacido , passo, mo- 
a curda, a filo: a fior d'iera, rasente scio, vizzo, fig. spossato, 
terra; a fior d'acqua, a pelo d'acqua: Fluet, agg. deboluzzo, smingolo. 
fior d'iuvion, barabasso; fior d'I poni Fluid, agg. fluido, liquido, scorrevole. 
granò, balaustra, balaustro; gambe f/uj.?, n. flusso, dissenteria; /luJ* ifjony, 
tVle fior, gambo, pianta, piede; bnlnn cacasangue. 

cT fior, bottone, boccia, bocciolo, bue- Flussion, n. flussione, catarro, reuma, 
ciuola; la fior, o fiorela d'I via, fiore Fiat, agg. rovinato, spacciato. 

- del vino; fior eh’ a casco dai erba, e Fiala, n. flauto. 

sim., fioritura; fior dii fruì, bellico, Faà, p. segalo, fig. rovinato, disperato, 
corona, fiore; fior d'virtu (irmi.), uoin battuto. 

liigio, mal bigatto; spanliè d’ fior pr le Fnestra', n. fnestra mesa sarà, anbajà, 
cnnlrà in occasion d' feste , fare la finestra rabbattuta ; fnestra eh' a buia 

sminuzzata, sparger mortelle; fior d'I su lastra, finestra da via; fnestra con 

via, panno. la fra pr fora, inginocebiata. 

Fioraggià, agg. aflìoralo, lavorato a fiori. Faé, v. falciare, fig. battere, e anche so- 
Fioret, n, spada di marra pcrgiiiocare di Icggiare, far seccare, sciorinare, rime- 

sellerina; filalo di seta stracciala, fila- narc, ossia volgere e rivolgere il fieno, 

ticc.io, capitone. Fnera, u. fenile, fienile. 

Fischié, V. fischiare, fistiare, e rad. di- Fnoira, n. falciatrice. 

sapprovare, riprovare. Fnor, n. falciatore. 

Fisca, fiosca, ii. spicchio. Fo, n. faggio; fruì tCl fo, faggiuola. 

Fissela, n. cordieina. spago. Foà, agg. rovente, infocalo. 

Fisch, n. fisco; o/i/icAc (if/Ssc/i, iiiliscare; Fuat, fori, n. sferza, frusta, .staffile, scu- 
fiscategié, fiscutise, far da fiscale, esa- riada, scudiscio,' diecsi mozzone, o fra- 
iiiiiiare accuratamente. stillo quella curdetta slraforzata, che c 

Fissò, II. velo, fazzoletto da collo. in cima alle fruste. 

Fissura, u. fessura, fesso, spiraglio. Fonte, v. sferzare, frustare, vergbeg- 
Filavot, agg. aflitluale, pigionale, pigio- giare, scudisciare. 

nante, fillajuoUi, affilt.ajuuio, filluario. Fndrò, p. soppannato, foderalo. 

Fité, V. prender o dar in affilio, a |ii- Fndré, v. soppannare, foderare, 
giunc, aiqiigiunare. 
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F odréta. n. fe<ler«tla. Mpraerof>Rr(a;iu<à 
Iti fodrèla,m{tittnt!t;fodrétaiiintt- 
sin. gusrio. r ' jk". > 

Foé, 0 afnc, v. roventare. ^ 

Fnufa. n. haltiioffi*, srtwtuo. 

Foufo, n. riufletto, eitillo. % 

n. legna. . . . 

Fogagna, n. afcirnglia. ' r ■ 

Fogassa, n. focaccia, schiacciata, berlin- 
gozzo. 

Pagherà, fogon. n. braciere. ^ , 

Fogheri, n, un gran fuoco, focone. 
Foghel, n. forherello; fogheti, pi. fuochi 
' artifiziali, razzi. 

Foghisla, n. razzaio. 

Fogne, v. rovistare, frugacchiare ecc., 
nascondere, celare. 

Fogon, n. buie la pover sul fogon, inne- 
scare. 

Fofé, V. frugare, frugacchiare. 

Foin, foinn, n. faino. 

F ojot, n, tegame ; buie tiuC I fojol , inte- 
gamare. 

Folairà, n. scioccheria. 

Fui, foliiru. 11. fiilliisiro, scimunito. 

• Foluiré, V. folleggiare, iiazzeggiare. 
Fole, V. manganare, follare, sodare i 
cappelli. 

Folel, n. folletto, fig. nahìs.so, serpen- 
tello, diavoletto. 

Folon, 0 folor, n. gualchiera, follone, pur- 
gatore, mangano, luogo dove si sodano 
i panni. ^ 

Fomnéia, n. donnetta. 

Fonda, n. fonda (della pistola). 
Fondiiarm, n. fondaco da droghiere. 
Fondichè, n. droghiere, aromatario. 
Fondrium, n. fondigliuolo , feccia, fon- 
data, deposito, belletta, fondaglio, va- 
gliatura, sceltume, pattiiiue, posatura. 
Fonde, v. liquefare, fondere, lig. scia- 
lacquare, consumare, 

Fonga, p. profondato; cui fongii, occhi 
alfossati , incavati , incavernati. 

Fimgh, fons, agg. profondo, fondoluto, 
fondo. 

Fonghc. v. profondare. 

Fonsg, bolé, n. fungo, holeto; ftiugjré, 
fungo porcino, ghezzo, moreccio; /onag 
capela, fungo eapella. ^ sr 

Funianela, n. caiiltsiio, fontanella, rot- 
torio. ^ 

Fonlina, n. cario dolce." '* 

Fora, prep. fura trnwsura, oltre misura, 
a oltraggio. 

Fora, p. forato, bucato, punto, pertu- 
giato, bugio. . * 

Forat/ttra, II. foratura, puntura, j ^ j, 
Foragi, ». foraggi n e. 

Forage, foragi, n. foraggio. ^ 
Forniti, p. foracchiato, bucato. 

Furale, v. foracchiare. 
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Fovea, lì. tomi fi la forca n un, sop- 
piantarlo, dargH il gambetto. 

Farcà, 0. forcata.. 

Forc^iinà , n. f u aai ft HOs forcina ; mani 
' fla fircélin», co 4 o.lo; bae o punte (Cla 
foreelina, rebbU punte. 

FarctUinà, n. furrhettata. 

Forchéla, n. forchetta, forchetto, 
Forcioline. n. d'insetto, tanagliozza, Mul. 
Storia (li Sai. 

Farcù, agg. forcalo, uncinato, forcelluto; 
fc l'érou forcù, tornare, aiuiare a capo 
aU’ingiii. 

Forò, V. forare, pertugiare, bucare; foré 
la nruil, passar la notte vegliando; /ore 
un boinlin, spillare un bariletto; forò, 
intrudersi, introdursi, ficcarsi. 

Foré, foriè, n. foriere. 

Forel, n. spillo, foratojn, sgorbia. 
Porge, v. ilare la forma al ferro , lavo- 
rarlo. 

Forgia, n. fucina, magona, ferriera. 
Porgionè, v. cacciare, ficcar dentro; far- 
gtuné‘1 ft'u, stuzzicarlo. 

Forgon. n. carrettone. 

Fartcc, n. bardotto , manovale di mnra- 
tore. 

Forlan, agg. volpone, furbo, astuto, mo- 
nello. • 

Forlano, n. di ballo, furlana, furlana. ' 
Formagg , n. formaggio , cario , cascio; 
formagg con i verni , formaggio ba- 
calo. ^ *< 

Formagp. n. formaggiaio, carla^Uolo. 
Formagin, agg. cariato, incacialo, casi- 
rato. • ' : ■ . 

Formalisé, v. scandalizzare; /orma/iseaae, 
n. p. scandalizzarsi, maravigliarsi, Mu> 
pirsi. 

Formalila, n. fornialilà, rcremonie, com- 
plimenti. 

Fortnenlin o formenlon , lerm. de' bota- 
nici. grano nero di tartarìa, fagopiro , 
grano saraceno, grano marzuolo. 
Formila . n. formajo , quegli che fa le 
forine delle scarpe. ' 

Formie , furmir , n. formic.ajo, fontico- 
lajo. 

Formela, n. formula. 

Formolari. n. forinolario, formulario, for- 
*H»la. , ' 

Forti, n.^cavé da! foni, sfornare; hm 
comun, forno puhblieo: valla (tl forn, 
ciclo; l dnanss ili forn, l'altare, il da- 
vanti del forno, pnas d’I forn , spazza- 
tojo, spazza forno. 

Formi, n. infornata. 

Fornns, farnnsa, fornasa tfla raussina , 
calcara, fornace da calce : fumosa ila 
vas S (era, fornace da stoviglie. 
Fornase, n. fornaciaio, quegli che cal- 
cina pietre vive; mattoniero , che fa i 
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mattoni; Irgniajo dii lavora nrHe te- 
gole. 

Fame , n. fomajo, jiistore; fe'l /ónte, fare 
il fomajo, il panicuuciilo. 

Fnrnel, n. fomello, cammino. 

Forniteti n. ilim, fornelletlo, ecaidavi- 
vaiide. 

FurnimenI, fiirnimenl, fornilura, n. for- 
nimento , guarnimento, goamilara. 
guarnizione , fregiatura, arredo; /imi-. 
meut d'I cavai, foniimenti, tiardalurgt 
_ fornimenl d'filoiai * firn., liigticM. 

Farsa, n. vaici na cosa pr farssa, volerla 
per assedio. 

Forse, avv. forse, per avventura, a un bel 
bisogno. 

Forti, V. asseverare, alTcrmarc oalinat'a- 
inente. 

Fort, eni /or/, inforzare. 

Forlin,- n. fortino, castelletto. 

Fortuna , fortuna eh' ere. ,, per imona 
.sorte, che ecc. pur beato.obcata, rheee. 

Forura, n. puntura, tralittiira, foralara 
fcc., fodera, federa (di seta ere.). 

Fosoh, n. abbondanza, durata, aumento, 
crescenza. 

Fosonr, v. aumentare, crescere, durare. 

Ftss, fossa!, fossa, n. fosso, fossa, fos- 
-sato , gora; fossa da vis , fossa o fogna 
per le viti; /if f fosse, affossare. 

Fossa, n. fossa, fig. sepoltura. 

Fotsaié, V. scavare, soggrottarc, piantar 
"vili. 

Fossalel. n. caverella, fossatello. 

Fns^t, fosscta, n. pozzetta, raverella. 

Fata, fittila, n. mancamento, errore. 

Folrighet, V, Cojonet. 

Ftà, II. inferrata, inferriata , grata , fer- 
rata , ferriata, graticola di ferro; fra 
ifbosch, iiigrptirulato di legno. 

Fra, n. frate: fesse fra, infrzlarsi, inro- 
mitarsi. 

Fra, agg. ferrato, fig. danaroso ; vi'n fra, 
vino m^icato. 

Fracassa, tfg, fracassato, sconquassato, 
scassinata. 

Frarh , n. sopravveste , pastrano : 6g. 
frarh iTIégnà, bastonatura. 

Framrnla, n. ferramenta , ferrareccia , 
ferrarla. 

Framrsrè, v. frammisrliiare. 

Framrsè, v. frammezzare, trammezzare , 
interporr». * ■ 

Franchi, franrhè . v. affrancare, francare, 
inanimiettere, esentare, liberare, assi- 
curare. 

Fi'ancon, acc. frontoso, sfacciato\ fron- 
tiero. 

Frauda, n. fionda, frombola. 

Fraudo, n. lancio, laiiriamcnto ; in 
un nilpo solo, a fiacrarolln. precipito- 
.saiiienle. con iiiipelu. 
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Fronde, v lanciare, scagliare, gettare. 

FrandienI, ii. vigoroso, disinvolto, vispo, 
destru, robusto. 

Frangenl. n. frangente, accidente, caso. 
inihmgKtr, circostanza. 

Frangia, n. frangia, cerro, guarnimento, 
fregio d'abito. 

Frangoi. frnnguel. n. d'ucc. fringnello. 

Frapa. part. stordito, meravigliato, at- 
toniUv'sbalordito. 

Ffapè. V. ferire, colpire di maraviglia , 
stordire, stupefare. 

Frasca, n. frasca, ramoscello; frasca d‘ 
snlts. frasca salcigna. 

Frasca, n. frascato, ombracolo, n pergola 
frii frasche). 

Frascaria, n. frascherìa, bagatella, h.iia 

Frasrhela, n. fraschetta, frascolinz, fu- 

. scello. 

Frasso, n. d'albero, frassino. 

Fratel, n. fratello germano; fi-atei gemei, 
binati , gemelli ; confratello . persona 
ascritta ad una stessa confraternita e 
sim. 

Fré, n. toppallacrhiave, ferratore, fabbro 
fcrrajo; marcand da fer, grossiere, 
mercante di ferrareccia. 

Fre, V. ferrare: fre un cavai, buleje ì 
ciapin, conficcare i ferri a un cavallo, 
ferrarlo. 

Fredolent, agg. freddoloso. 

Frega , n. fregagione, strojiicciamentn. 
fregamentu; fé le freghe, fregare, e fig. 
dar busse. 

Fregadina, n. fregazioneella. 

Freghe, v. fregare, stropicciare. 

Freid. n freié eh' a lajaU mostass, freddo 
che mossa la faccia, fredda intenso; fé 
imi frt}d. aggelare: freid, sentisse «ni 
freid, rabbrividire; reste freid, fig. ri- 
maner attonito, meravigliato; tramolé 
d' freid. batter la borra, bnbholarc. 

FrraéSsa-, n. freddezza, fig. cipìglio. 

Freidoment, avv. freddamente, ng seve- 
ramente. 

Freidolina. n. di fior, colchico. 

Freidura, fredvra, n. freddura, e fig. di.s- 
sapore, ruggine, ecc scipitezza. 

Freisa, fresa. V. Uva. 

F reseli, n. fresco; freschezza, rezzo; ru- 
bi/ gh' a fossa fresch, subito che rin- 
fresca (C aro), 

Frev. n. fchbrct mi la frev a guaicun , 
entrargli la febbre. 

Fresch, agg. fresco . recente, nuovo, no- 
vello. 

Frinja, friaje, n. briccia, bricciola, bric- 
ciollno, brircie, ere. 

Fricandò, n. brrcciiiola. 

Fricassa, n. fricassea, frittura. 

Fricassà, p. fritto, soffritto. 

Fricnssr, V. friggere. ■ 
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Frieceu c friceul, ii. frìtclU, riileUeita, 

^ friU'lliizra, li^?>libro di niun conto. 

Frk'wlé^ 11. iQcrraiite di libri vecchi, 

Fricivlé^ V. frigf'ere. 

Frifje^ V. friggere» grillare; fé frige u«» 
turoienlariu. 

Fringant, agg. fr. vivace, snella, lesto, 
svelto, brioso, pronto, ardente, frescj». 

FripU\ V. fare a pezzi, acconciar per le 
feste, stracciare, lacerare. 

Frijion^ V. fr. guidone, briccone. 

Fnponarìa^ n. guidoneria, mariuolcria , 
iruirerìa. 

Fri>, n. nastro; fris d' fiorei ^ nastro di 
lìlaticcio; (Hs d'itina^ nastro di lana; 
fris lambris , fregio , zoccolo , term. 
d'ari biieliura. 

Frisa, n. nastro, ecc. bricciola, minuz- 
zolo, bricciolino. pezzettino, bricciolo. 

Frisa, pari. iDauellato. arricciato. 

Frisè,v. arricciare, inanellare, increspare 
i c.apclli ; fiisè'l pnnn, accotonare, ar- 
ricciar il pelo ad alcune qualità di panni. 

Fnse, V. friggere, grillare; fé frise nn , 
tornienlarlu, tribolarlo. 

Frisola, agg. ricciulello, inanellalo, cre- 
spo, ricciuto, arriccialo. 

Fnsofé, V. inanellare, arricciare, incre- 
spare. 

Frisolin, n. pamiccbicre. 

Frisotina, n. acconcialrice di capelli. 

Frissant, pari, frizzante, fig. arguto, sjh- 
ritoso, pungente. 

Frisson, 11. riiirczzo, brivido, ghindo. 

Frissoné, v. abbrivìdire, sentir ribrezzo, 
brivido. 

^'r}>f/ni,u.iiicrespamenln,arrìcciamcnto. , 

Fril, p. fritto, grillalo, airrillcllulo , fig. 
esse fril, essere rovinato. 

Frilà, fritti ragmsa, frittala in zoccoli. 

Fmlura, n. frillmne, frittura. 

Froi, II. chiavistello, catenaccio, cator- 
cio, pàlello, lig. uomo rustico, duro,- 
tanghero. 

Frojé, V. iiicliiaviste.llare, incatenacciare. 

Frmera, n. iiasidio, bocchella della slan- 
glidla. 

Frol, agg. fndio ; fé rnì frol, frollare. 

Frola, n. fragola; fiuda grossa, magioslra. 

Frnlé, v. frotUro, frullare. 

Frulera, ii. ajiiola pi^nlalu di fragole. 

Frolo. .igg. frollo, tenero, friabile, sini- 
mizzevule, Irullo. 

Froluu, 11. acc. iiiagiostra. 

Fndor , lì. strumento con cui alcun li- 
(jiiido si dibatte: frullino, voce del- 
lusoi forse per aimlogia sbaUitojo, 
dibatlìiarc, dtbaltctite,sbal(enle;Uìrse ‘ 
per sinitUludine. schiumatojo , e forse, 
come alcuno ha defluito, mulinello. 

Fronsì, V. increspare. 

Frani, ii. je front n /« A’/icr.vu, durare alla 
s|M*sa. 
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Frontal , frontin , frmtera, n. cercine, 
frontale , guancialetto fermato al capo 
de' bambini. 

Frossè,Y. fregare, stropicciare , strofi- 
nare. 

Frùtola, n. fandonia, favola, frottola. 

Frura, n. ferratura, ferramento. 

Frasi, agg. logoralo, logoro, frusto. 

Fruslà, pari. ìoguralo, logoro ecc., fla- 
gellalo, battuto. 

Fruslana, frvslani, n. di tela, fustagno, 
frustagno. 

Fruste, v. logorare, consumare, llageb 
lare, battere, cioUare. 

Fruì , n. fruì mtsià dai vcrm, inton- 
^ ciiiaLo, gorgogliato : /ruf tardiv, frutto 
’seroline: pitanza a fruta , fruta co- 
moda, fruttala : iiré a la frula, essere 
fruttajuolo. 

Frutareul, fmtassè, fruiè, n. fruttajuolo. 

Fruiarola, fmtera, n. fruUajiiola, riveo- 
diigliula di frutti, legumi, erbe. 

Funi, n. fumo, fummo, fig. grandigia, su- 
perbia, boria : fum d' ras, nero di fumo, 
negro fumo: fé fum , forile l cìC a fa 
funi, fumicante, miumifero. 

Fuma, pipa, n. pipa. 

Fumaire, n. che pipa assai. 

Fumarvul, n. fuiiiajiioio. 

Fumaria, n. di erba, fuiDmostcrno. 

Fumé, V. fumicare, e fig. pipare. 

Fumeri, fumeria, n. gran fumo. 

Fumet, fnnìat,n. fiordi farina, friscello, 
e nu'l. stizza, bile, ira. 

Fumlam, n. femminiera. 

Furfa, 11. folla, calca, turba, stretti di 
genie. i 

Furfanlaja, ribaldaglia. »» ' 

Furia, previpilassion, n. furia, affollala, 
prestezza eccessiva nel far checches- 
sia. » 

Furighéta, furigada, n. furoreUo, fretta, 
premura, impeto. 

Furmhi, n. formica: tana die furmte, 
cava, biicheraltola. 

Furmié, n. fonnicajo, formicobijo. 

F unniolé, v. fonuicare, formicolare, bru- 
licare. 

Fnrniion, n. funiiicone. 

Furnimenl, V. Furnimenl. 

Friaja, férvnja, n. Ik'ÌccìoIo, bricciola, 
scaimizzubi. pezzetto. 

Fus, hutà sul fns, allillalo, allindalo, pa- 
ralo; buté sul fus, affusolare : autann 
un fus, nano, pigmeo, picciuacolo:/ìus 
die rue, razzo : là tesla di fus, cocca. 

F usa, n. fuso pieno. * 

Fuse, n. fusi-ijo. che fa le fusa. 

Fusela, n. razzo. 

Fusi (dia nwlia), n. sagginale, gambo, 
fusto. 
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Gabcìa, n. gabella, ilnzio ecc.. ronlcsa, 
allercazionc : jiié Timpresa (Tic yitbele, 
appallare. 

(ìaba, n. gabba 'mundo, bindolo. 

Oabiii, n. gabbiata, tramoggia: «are! (<7a 
gabia, usciolino : cnssiéla d'I mrtngié, 
Dcccaloio : i»w tl'l heive . beveratoio : 
gabia (ila carnssa, guscio: coul eh’ a 
fa le gabic, gabbiajo. 

Gabia, u. gabbia. 

GabùUa, u. gabbiozza. 

Gabieul, V. Musei. 

Gablé, V. rissare, contendere. 

Gablairc, gablos, n. cavillatore, garoso, 
litigioso, rissoso, accallabrighc. 

Cablai, n. gabellolto. 

Cabriola, n. cavriola : fé d' gabriole, trin- 
ciare capriole. 

Cabriolè , v. fr. sterzo : gabriole a dai 
cavai, biga. 

Gabus, eoi gabus, n. cavolo cappuccio. 

Gadan, n. sciocco: fé'l gadan, fare lo 
gnorri. 

Gage, n. pegno, testimonianza. 

Gagé, v. scoimnetterc, fare scommessa. 

Gagéla, n. grillctlo. 

Gagiura, n. scommessa: snsin'i gagiura, 
* (tetonet la parola, l’iinpegno, star duro. 

n. d'ure. vajo , gazzora , mu- 
bcctlìa, gazza, putta. 

Calda, gherone, Zazzerone. 

Gajofa, n. boccaccia. 

Gajofon, n. gagliud'accio. 

Galla, n. zurro, gajezza. 

Gal, n. gallo; gal jros. gallaslronc; ennf 
d'igal, gallicinio, chicliirlata : barba- 
ro!, bargiglio, bargiglia, bargiglione. 

Gala, II. gala, pompa, ccc. gazza, gal 
bizza, gallozzola. • 

Galabcrna , n. salamandra. Mul. SI. di 
Sai. 


Galaferlié , n. saccardcllo, guidone, pe- 
lapiedi. 

Galun,n. damerino, galante, amante, 
vago. 

Gainntin, aircltaliizzo. 

Galanlitia, n. di vivanda nota, galantina 
V. deiriiso; gnlnnlinn italiano è nome 
che la plebe dà in Toscana periseberzo 
alle chioccinle, o a'martinacci. 

Galanlomism, n. lealtà, onestà, probità. 

Oalarin , n. vaso di latta o d'ottone, da 
cui zampilla acqua a uso di lavare le 
roani e sim. forse zampillio, clessidra, 
lavamane? 

Gnlarà, agg. civettone. 

Gnlass, agg. gallastrone. 


Calaverna, n. brinata, brina spe.ssa, ru- 
giada gelata. 

Galavin n. trebbia; buslon tfle galavie, 
manfanile. 

Galaoron, n. calabrone, crabronc. 

Galésè; , sgalésè , v. galluzzare , gallare , 
far baliroria. 

Calci, fé ’l galet, galluzzare, insuperbire. 

Galéla, n. biscotto, castagnola, t. di ina- 
riii. ecc. bozzolo del Hlugclln , gomi- 
tolo ovato, dove si rinchiude il baco. 

Gaiina , n. fieut d' la galinm bianca , 
cucco, prediletto : slcrco tt ja/mo, pol- 
lina; robe d' gaiine, sgalliiiarc; gaiina 
nana loiijours polla, la gallina mugel- 
lese ha cent'anni, e mostra un mese. 

Galinaire, n. vago di donne, donn.ajuolo, 
doiininn. 

Galiné, n. pollgjo, venditnr di galline. 

Galiol, n. galeotto, forzalo. 

Galilole, D. prataiuola, agarico, specie di 
fungo medicinale. 

Gulon, n. fianco, lato, gallone ecc., sorta 
di guarnizione d'oro, ccc. gallone, pas- 
samano, trina, spinetta, merletto d'oro, 
d'argento, di seta ccc.; gulon, niss eh' a 
ven sic gambe , e sle cheusse , vacca , 
incotto. 

Galonè, v. gallonare, guernir di galloni , 
listare. 

Galonura, n. guarnitura di galloni. 

Galop, n. galoppo. 

Galopin, n. cursore, servigiaie, che corre 
ima e là a servigio altrui. 

Galiissa, n. pala, galoscia, ventilabro, ven- 
tola, arnese coulad. 

Galossà, pala, n. palata. 

Galofrè, v. mangiare ingordamente. 

Galup, agg, ghiotto, lercardo, leccone. 

Galupar'ta, il. papalecco, leccornia, ghiot- 
toriiia. 

Galupas, n. ghiotlnne, 

Galupé, V. gliiottoneggiare. 

Galupel , galupèla , galupol , n. dim. 
ghiotloneello, ghioltoncella. 

Galupon, ghiottone, parassito, pappalar- 
do, golpsaecio. , 

Gulvsé, V. sbirciare, lig. alzar la cresta , 
galluzzare. 

Gamarc, n. V. Barbaboch. 

Gamel, n. camello. 

Gamela, n. gamella, scodellaccia. 

Gnmlol, ecc. V. Camélol. 

Ganassa, n. gana-scia: mangi ngualga- 
nas.se, macinar a due palmenti, dar il 
portante ai denti. 

Ganassa, morso; de if ganassa, azzan- 
nare. 
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Canatse, gnnnssnr, n. ciarliero, cornac- 
chia, {gracchione, taccolino, sparlatore. 
iiannssé, v. parlare soverchiamente alto. 
(lambii, n. {(amha; gamba d’uà, gamba 
li'là, a cavalcioni ; pulvis d'Ia gamba . 
polpaccio : sansa gambe, s{tambato ; fé 
gamba , riprender le forze ; noci le 
gambe, eh' a fan giaco giaco, aver tron- 
che le (tainbe, farjacoiuo iacoino i tallo- 
ni ; gamba d'i àolon, gambo, picciuolo ; 
gamba die fior, gambetto, peduncolo, 
iiedicello, stelo, se è molto lungo, gam- 
nale; gamba d' l'erba, gambo, stelo; 
gamba d bosch , schiaccia : lajé le 
gambe a un, dargli alle gambe . dare 
il gambetto, dar di bianco, attraversar- 
gli i disegni, i negoij; lamenlesse d' 
gamba sana , uccellare , pigolar per 

f {rossezza; uvei le gambe filile a z: aver 
e gambe a balestrucci ; gambe slorle , 
bilie. 

(lanbii, part. stincata, gambata. 

(lasiber, n. gambero, granchio. 

Ganbérn, gambiera, scbinieia, scbinicre, 
gambcruolo. 

Ganbù, agg. gambuto. 

Gangai, n. pezzetto di carta o cencio ar- 
rotolato che serve per formare il gomi- 
tolo, anima del gomitolo. 

Ganivel, n. sbarbatello. 

Ganssa, n. uccbielln, laccetto, cordellina, 
cordoncino, cappietto, nastro, usulierc; 
ganza d'I capei, asola, laccetto : ganssa 
d'I bnlitn, cappietto. 

Ganssa, p. cordcllato. 

Ganssé, v. a. cordellare intorno. 
Ganséta, n. dim. cordellina. 

Gara, gher (inter.), scostati, zara all'a- 
vanzo, all'erta. 

Garab'ia, garabui, qarabugg, n. sommo- 
vimento, talTeruglio, bollibolli, tumulto; 
garavela, fascinine , calcinaccio , mu- 
riccia. 

Garaviolé, v. arrampicarsi. 

Garavlù, agg. cavo, concavo. 

Garbò n ghérbé, n. ventre, pancia, epa. 
Gorbia, n. alveare, alveario , truogolo, 
abbeveralojo. 

Gardab't. n. guarnacca. fniaruaccia. 
Gardanfan. n. guardinfante. 

Garela, andò a garela, andar torto, a 
sghembo, a sghimbescio, a scancin. 
Gare!, n. garctto, calcagno, tallone; lajé 
i garel, sgarettare , sgherrettare ; slé 
sui garel, stare coccoloni, coccolone; 
cosche giù dai gare! d quaicun , ca- 
dere di cullo ad alcuno , perderne l'a- 
more. 

Gargansm. n. gargarismo. 

Gargh, n. pigro, poltrone. 

GargnI, n. d'iicc. anitra d'acqua, quatte’ 
oc,chi ccc., alquanto pigro. 
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ff'nrqufn,n.bcttola,usteria da mal tempo. 

Iliirgolé, v. gorgogliare , gozzovigliare, 

llartà, part. incavato. 

IlariadenI, n. stuzzicadenti. 

Ilaribnié, v. scavare, incavare, far cavo, 
vuotare. ir 

Garié, v. scavare, incavare, vuotare; 90- 
riesse le arie, nettare, stuzzicare gli 
orecchi: giinesse i denl, nettare i denti, 
stuzzicarli. 

Garii , n. ganglio, spicchio: garii dia 
dall, ingegno della chiave. 

GarioI, n. strozzo, gola. 

tìarila, n. vedetta, casotto da sentinella. 

Garnacc, n. ciarpa, vecchiume, ciarpame, 
lig buono a nulla. 

Garofo, n. garofano: dò V gasi al garofo, 
garol^anare, lig. babbeo. 

Garofo scrii , n. garofano vergalo, briz- 
zolato, punleccliiato. 

Garoló, II. aggraligliato, arrestato. 

Garoté, v. legare, arrestare, aggraligliarc. 

Garza, n. tocca , fornitura di filo a mer- 
letti, garza, biglierino, sorta di trina; 
garza neiru, velo da lutto. 

Garzamela, n. laringe, gola. 

Garscul, n. tralcio, garzuolo. 

Garsson. n. garssim d botega, fattorino, 
falloruzzo ; da garsson , garzonevol- 
incnte. 

Garlitt, II. dim. calcagnetlo, calcagno. 

Garv, n. sullo, non assodato, non calcato. 

Gasttjada , 11. pigolamento, chiacchiera- 
mento, schiamazzo, gargagliata.cliia.ssn. 

Gascon, n. arcifanfano, apjialtone, bub- 
bolone, gracchione , beiiardo , motteg- 
giatore. 

Gasrnniida , gasconaria, 11. Irasoiieria, 
spampanala. 

Gasia, Il . di pianta , falsagaggia , acacia 
farnesiana, gaggia. 

Gasnjura, n. pigolamento. 

Gassò, V. aizzare, provocare. 

Gal. n. gatto: gal maimon , babbuino, 
gatto manimonc 

Gala, n. galla, mucia. miiscia ctr.;. 
(insetto), asiiro, bruco, baco, tonchio 
della vite; gala morbuna, lig. gallone, 
gatta di .Masino. 

Galafrusla, n. frombola, fionda. 

Galarola, n. gattajiiula, buca pel gatto. 

Gale, n. falso tonchio della vite. Mul. 
St. di Sai. 

Galel, n. beccatello, sostegno delle travi 
fisse nel muro. 

Galié, V. dileticare, diliticare, titillare. 

Gaia , n. .solletico , diletico , dilctica- 
menln, dililicaniento, titillamento, lig. 
ruzzo, capriccio. 

Galin, n. gattino, murino: fé i galin , 
vomitare pel soverchio vino bevuto , 
re ce re. 
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Cation, détarica. n. griletto. 

Gató, n. berlingozzo, focacci<i. 

Gaudinete, /e d' gaudinete, berlingare, 
gozzovigliare. 

Gavabora, gavaboro, n. cavaslracci. 

Gavamac», n. cavaniacrhie , niaccliia- 
juiilo, nettapanni. 

Gavats, gaso, n. gozzo: Ini niente ani 7 
gavatt , sqnaquerar ogni cosa , vuotar 
il sacco, sgocciolar il bariletto. 

Gavattà, n. guzzaja. 

Gavatsù, agg. gozzuto. 

Gavè 7 uerm, '/ passarot a guaicun, fig. 
cavare, tirare le calze a uno, cavargli 
di bocca i suoi segreti, cavargli i cal- 
zetti, far casello, scalzare: gavè l’erba, 
arrancare: gavette la veuja, disbra- 
marsi : gavè j arétche, diliscare: gavè 
con détiretta dii quatrin da gualche- 
dun, sgarigliare : gavette data mite- 
ria, sbozzaccbire : gavette da quaic 
anbrcui, spelagarsi; gavè l acqua doni 
le nav, aggottare. 

Gttvel, n. cavaletto. 

Gavitt, n. conca, catino, mastellino. 

Gavià, n. un pieno mastello. 

Gaviol, n. dim. mastello, bacino. 

Gela, agghiacciato, gelato. 

Gelttda, n. gelo, gelala. 

Geladina, n. gelatina, gielalina, gieladina. 

Gtlairon, gcìeuri, freddoloso. 

Gelè, v. agghiacciare, gelare, aggelare. 

Gelosia, n. gelosia; gelotia die fnetire, 
e tim., gelosia. 

Gena, n. disturbo, incomodo, disagia. 

Gena, pari, impaccialo, incomodato, disa- 
gialo. 

Geneuria, ii. genìa, gcnlucciaccia, ribal- 
daglia. 

Gene, v. a. incomodare, tener a disa- 
gio, porre in soggezione; genette, in- 
roiuodarsi, tenersi, star a disagio, porsi 
in soggezione. 

Gcneiver, n. ginepro; grana dgcneiver, 
^ coccola di ginepro. 

General, ii. pariè sul generai, genera- 
leggiare, generalizzare. 

Generala, n. balle la generala, battere 
la cliìani.ala, suonare a raccolta. 

GcniI , 0 gcnicli , agg. puro , schietto , 
pretto. 

Gennrialori, a. inginoccliialojo. 

Genojera, ii. ginocchiello, riparo ai gi- 
nocchi. 

Gentana, giansana, n. di erba, genziana. 

Genlaja. n. gentaglia, gentaccia, sebiaz- 
zamaglia, gcnlame. 

Geni, poca geni, poca frequenza, radezza 
di gente. 

Gerb, sosl. landa. 

Garba, n. covone; hutà an gerbe, acco- 
vonato: fé d' gerbe, accovonare. 
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Gerbè, n. pagliajo, bica, mucchio, colmo 
di [Miglia. 

Gerbola, n. landa, grand'estensione di 
terreno sterile, incollo. 

Gèrgoiè, v. cinguettare, trogliare, gor- 
gogliare, gorgheggiare , canticchiare. 

Gerla, n. orcio. 

Gerle, n. sudicio, sucido, sporco. 

GesI, n. gesto, atteggiamento, atto. 

Gerii, v. gestire, gesteggìare. 

Gel, n. gittata, getto; gel d'acqua, getto 
d' acqua, spillo. 

Gelai, gital, n. puntale di strìnga. 

Getè un ani un acqua con le man, e i pé 
Uà, con na gran pera al eoi, ammaz- 
zerà re. 

Gèli, 0 cèti, nen ancalè gèli, non osar 
aprir bocca 

Gelon, gilon, n. quarleruolo. 

Ghedo, II. garbo, grazia, modo, disinvol- 
lura, vezzo. 

Ghémna, n. sniurfia, lezio, leziosaggine. 

Ghcnia, n. cosuccia, ciarpa, bazzecola, 
inezia, bagatella, cosa da nulla. 

Ghcr. V. Gara. 

Ghèrbè, n. ventre, pancia, epa, peccia; 
beccafico (uccello). 

Ghergotè, v. gorgogliare, crosciare, bol- 
lire in colmo, a ricorsolo. 

Chermo, n. spezie di stia di vimini, a 
uso di rinchiudervi i pulcini. 

Gherpia, n. greppia, mangìatoja. 

Ghévsta, n. pagiiotla; /'e a glièrtte,lerm. 
de’ f.irnai, spianare il pane ; ghèrtta 
(Ivit, fila, filare di viti. 

Ghcrtsin, grissin, n. di- pane biscotta a 
forma ifi bastoncini , grissino ( voce 
dell' uso). 

Ghérssiot, n. pagnollino. 

Ghel. II. ghetto. 

Ghela, gliele, n. uosa, calzaretli, stiva- 
letti, sopraccalze; gliele a meta gamba, 
mezze uosa. 

Ghcii, agg. pezzente. 

Ght'ub, agg. gobbo, gibboso, gibbuto, ri- 
levalo; dvente glieub, ingobbire. 

Gbcuba, ii. gobba, scrigno; a gheuba, a 
rredenza. 

Ghfutaja, n. bordaglia, ciurmaglia, gel- 
dra. 

Ghicc , camerino , angolo , cautuccino , 
hura. buco, buclierattolo. 

Ghicial, ghiciet, sportello, piccola buco. 

Ghiga, o céra, n. buffetto. 

Ghigh. V. Gttbriolè. 

Gliign. n. ghigno, ghigniizzo. 

Ghignada, n. risata, ghignala, riso bef- 
fardo. 

Ghignassà, sghignatsada , ghignala, ghi- 
giiazzio, sgliigiiazzaiiienlu. 

Ghigne, ghignare, sogghignare. 

Ghignel, il. dira, ghignetto. 
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Chignon, n. avversinnc , antipatia . di- 
sdetta, sfortuna; ai'ci 7 ^hignon, esser 
in disdetta; faccia da qhiqmn, viso an- 
tipatico. 

Gkignoné, v. recare, indurre avversione, 
antipatia ecc., far rabbia ecc., nutrire 
avversione, detestare. 

Ohinda, garela, andé (f ghinda, d' ga- 
rela, andar a suliembu, per isbiceo, 
sbieeare , traballare ; ette d' ghinda, 
essere ciuscliero, alquanto ubbriaco. 
Ghinguje, n. merci di varie sorta, chin- 
caglie, chincaglierie, v. dell'uso. 
Ghit^ajé, II. mercante di merci varie e 
minute ; chincagliere, voce dell'uso. 
Ghiribis, n. capriccio, bizzarria , fantasia , 
ghiribizzo. 

Ghita, n. ferraccia, ferro fuso, e non an- 
cora appurato; ghita d' 1 cumin, fron- 
tone. 

fitaca.flidcb, n. casacca. 

Giachéla, n. dim. farsetto. 

Giacolin , n. giubberello , gonnellino , 
giiihbellino. 

Giajet, n. giajetto ; e in Toscana più co- 
munemente giavazzo. 

Giajolà, agg. marezzato, vajolato, scre- 
ziato, biliottato, chiazzato , brizzolato. 
Giajolura, n. marezzo. 

Gioirà, ii. ghiaja, gliiara, arena; /quan- 
tità d' gioirà, ghiaiata; pvita gioirti, 
giairina , gliiajiizza ; gioirà grotta , 
gli la rune. 

Giairtita, giaréta, n. sassolino. 

Giairin , n. gretoso, giajoso , arenoso , 
renoso. 

Giaìapa, n. jalappa. 

Gialif, agg. gialdo, giallo, vitellino; 

^iuld tant, gialdo santo. 

Gialdolin, giailorino, gialletto. 

Gialel, n. trifoglio, cedrangola. 
Gianbela, n. ciambella, cialda, braccia- 
tello. 

Gianbon, n. prosciutto, presciiitto. 
Giunchéti, n. sorta di pesciolino, jac- 
chetto, janclietto. 

Giand, giant, giandutt, n. ghianda. 
Giàndnla, n. ghiandola, glandola, gian- 
duia, animella : giàndole d'I col, gavine. 
Gianfatut, n. ciarpicre, faccendone, scr 
faccenda. 

Ginnin, li. vermicello, verinetto . bruco. 
Giap, n. ululo , gagnolainento , latrato , 
gagnolio. 

Giiipiiire, n. abbajatore. 

Giiwé, v. latrare, gagnolare, muggiolare, 
aobajare. 

Giapura, n. latrato, mugolìo , abbaja- 
mento. 

Giargiatole , n. cianfrusaglie, bazzica- 
ture, bazzecole, carabattole, arredi u 
masserizie di poco conto. 
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Giuri, n. topo, ratto: nià «T giuri, rtantsa 
piena d' giuri, topaja. 

Giatt, n. gniacrio. strame, lìg. giaciglio, 
covacciolo; piè a giatt, trovava letti-, 
coglier sul fallo : rompe ’l giatt, ten- 
tare, osare, rompere il guado: fe I 
giatt a le bettie, fare l' impano. 

Giatta, n. ghiaccio, diaccia. 

Giattà, p. agghiacciato, diacciato ; erba 
giatta, graziola. 

Ginttc, v. agghiacciare, diacciare; ag- 
ghiadare, aggrezzare. 

Giutiil, riatti!, n. telajo, invetriata, im- 
pannata. 

Giatton, n. gliiacciuolo. 

Giaun , agg. giallo; giaun pr miniò, 
giallo di pioiiihu: giaun iT tara, oeri.-» 
gialla : drente, ette giaun, ingiallare, 
inciallire, e fig. essere indisposto di 
salute; giaun ardent, falbo. 
Giaunutlr, agg. croceo, giallastra, gial- 
lognolo. 

Giaunet, agg. gialliccio, gialletto. 
Giauncte, n. monete d'oro. 

Giuvel, 11. V. darei. 

Giavela. V. Boria. 

Gibattè, n. carniere, zaino. 

Gibattè, V. V. Ciaudroné. 

Giberna, ii. carlocciera. giberna. 
Giborada, n. iuiscc,a, imbratto, cosa mal 
fatta. 

Giboré. V. acciarpare, fare alla meglio, 
arrabbattarsi. 

Cicli, git, n. getto, germoglio, rampollo, 
pollo, inessiticcio. 

Gieui, n. loglio, zizzania. 

Gieuvet, n. giovedì; gieuvet gratt, ber- 
lingaccio, giorno del berlingaccio. 
Gifré, V. far d'abaco, computare, cifrare. 
Giganletch, agg. transatlantico, gigan- 
tesco. 

Giget, 11. avei '/ giget, aver lo zurro, o 
zurlo, andare iu zurlo, non capir nella 
pelle. 

Gigg. agg. gajo, ardito, snella, vispo. 
Gigli), n. cavallo. 

Gilard, agg. sporco, sudicio, sozzo. 
Guardina, gilardon, n. d'ucc. gallinella 
acquatica, sutro, ralla. 

Gilè, zito. II. giuhettino, farsetto, pan- 
ciotto; I taceorin d' I gilè, taschini. 
Gilé, t. del g. di barz. giiilé. 

Gilep, II. giulebbo, giulebbe, savonea. 
Giliehel, giliciil, agg. lezioso , vaguccio , 
Icggiàdretto, gentile, vezzoso. 
Gilofrada, n. garofano selvaggio. 
Giinara, n. zimarra. 

Gimbet, n. embrice. 

Cimerò, n. cazzatello, tangoccio, cara- 
moggio. 

Gingot, lachctta, coscia di castrato, co- 
sciotto di castralo. 
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fliobia, a. ('iorctii, c gìAbbi* vor. aMiq. 
La smana dii Ire ginbin, il di di aan 
Bellino, che viene tre dì dopo il giu- 
dizio, colende greche. 
fSioiirh, n. pollajo. gallinijo; perlia di 
giuuch , poaalojo , pertica ; andé a 
giouch, andare a pollajo, appullajarsi, 
e lig. andar a dormire. 

(iiojiilà, agg. giojcllato, gemmato. 
iiiojé. n. gioielliere. 
tliojera, n. bacheca. 
tiiola, D. baldoria, lìamnia. 
fUonrà, n. Telciala, giuncata, 
fitotue, V. arrivare, congiungerc, giun- 
gere : gionte i bcu , aggiogare i buoi; 
gionse un, raggiungerlo. 
tìianla. n. aggiunta, accrescimento, ta- 
rantella, arrota, soprammercato. 
(jionià, part. aggiunto, annesso. 

Oianlé, v. aggiungere, accrescere. 
Cionlurn, n. commessura, commellìtura, 
giuntura ere., articolazione, nodo. 
Giurnà, n, giornata, giorno; t. cont. Ju- 
gero, moggiata, bifolra, bubulca. 
Oiomaiic, manoal, n. giornaliere. 

6’iors, fé 7 giors neuv, far il nescio, il 
fagnano. fare lo gnorri. 

Gi»ttra. n. giostra, torneo ; fé d giostre, 
torneare, far torneo, armeggiare. 
Giostre, v. giostrare, Ug. affaticarsi. 
Giuura, vacca vecriiia. 

Giov, giough, n. giogo: buie ’l ginv ai 
beu, far il cullo ai buoi, accollare. 
Ginvttlich , n. imposizione sulle bestie 
cornute. 

Giovo, molben giovo, garzonissimo. gio- 
vanissimo. 

Gipon , giponin , corpet , n. farsetto , 
giubbetto, gìubbettino; gipon sansa 
manie, colletto, giubbone. 

Gir, n. giro, giravolta, tornò, rotamento, 
rercliio, raggiramento, rivolgimento; 
gir, 0 vir d' perle, d dorin, filza di 
perle, di vezzi, monile, collana; gir 
d' snutissa, rocchio. 

Girada, n. girata, giro. 

Girafa, n. d'anìm. giraffa. 

Girandole, o girindole, n. candellieri a 
più vili. 

Girandole. V. Girale. 

Girandolon, agg. ozioso, vagabondo. 
Girard , giiard , agg. sneido , sudicio, 
sporco. 

GirarasI, n. spiedo, schidione, girarrosto. 
Girassol, e virassol, n. di pianta, gira- 
sole, torna.sole. 

Girò, ruzzolare: girò an sa e 'n là, an- 
dar gironi, gironzare. 

Gire!, n. giro di capelli, capelli posticci. 
Girela, n. dinderlo. frangia, rerro, bal- 
zana. rinciglio, girella. 

Giribus mum/i , sperienza , scienza di 
mondo. 
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Girnlé, girondolò, girondoné, ronzare, 
asolare, gironzare, andar gironi, va- 
gando, ecc., andar a zonzo. 

Giramela, n. pastorella, montagnìna. 

Girata, n. girella, piccola mota dilegifo, 
di ferro, o di bronzo. 

Gis, n. gesso. 

Gii, n. germoglio, rampollo, pollo, mes- 
silicrìo, mes.sa, getto; gii d'acqua, filo, 
lamina, giuoco, getto d'acqua. 

Gilal, n. cordoncino, nastra con punta 
di metallo a uso dì allacciare, cordel- 
lina. stringa, lacciuolo, passamano. V. 
Gelai. 

Giton, segni per cantare. V. Geton. 

Giubila, part. emerito, giubilata, dispen- 
sato dall' impiego con ricognizione. 

Giubiinssion , n. dispen.sa dall' impiego 
con ricognizione, giubilazione. 

Giubilò, V. a. giubilare, far festa, giu- 
bilo, allegrezza ecc., giubilare, dispen- 
sare dall' impiego. 

Giudaisò, giuaaizzare, imitare i riti giu- 
daici. 

Giudè, n. giudeo, ebreo, israelita, e met. 
avaro, usurajo crudele. 

Giudicatura, n. giudicatura, giudicalo. 

Giugador, n. giiioratore: gtugadnr d 
prnfession, biscaiiinlo, biscazziere; giu~ 
gador dii bussolol, giocolare, bagalel- 
liere, arcigiullare. 

Giughò, V. giiiocare, biscazzare, scom- 
mettere; giughé d’poch, ginocaccliiare; 
giughò a piche!, giuocare al picbello, 
met. odiarsi, piccarsi scambievolmente; 
giughe a bras.^, far alle braccia: giughò 
a déscaria borii, giuncare a scarica 
barili ; giughé ai palei, giuocare alle 
piastrelle; giughò a le pianele, giuu- 
carai quadrelli; giughò a barsiga, giuo- 
care a bazzica: giughò a tanpò su, a 
eros, a pila, giuocare a santi, e cap- 
pelletlD : giughò ai oss, giuocare, o 
fare ai mlli. o rocchetti , fare ai noc- 
cioli : giughò a par e dispar, giuocare 
a sbrirchi quanti : giughe a la mora, 
fare, o giuocare alla morra: giughé a 
la roulcl. fare alla rollina (Fir. ): </eu- 
gbò al lolò, giuocare al lottino (Fir. ): 
giughò a l’oca, fare o giuncare all'oca: 
giughò a trictrac, o a tute laole, giun- 
care a tavola: al truce, al trucco; 
giughò a cheugn, nrheuil, fare a capo 
nascondere; a tarorh. alle mìnrhiate, 
a germini, a tarocchi; a tressel , a 
tresette. o a tressette: giughé a ehi 
beiv dpi, muocare a chi più imbotta. 

Giunch, n. ^unr.o. 

Giuntura d'f oss, n. menainra. 

Giurnje, confetti di sponsali.'" 

Giurò, v. ginrare ecc. , sacramentare , 
be.stemmiara. 
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CtumiiN, n. nlsaminn. •' 

Giuu, 0 tugn, n. sugn, Mcen. 

Giuste, V. a. aggiusUra, raiaettarc: giu- 
slé un servitèr, fermare al suo soldo, 
Ipreuolare; giusUst», accordarsi. 

Give, D. d'insetto, scarafaggio, scarabeo. 

Gian, n. fiocchetto, oappina, nappetta. 

Gtissan. agg. scorrCTole, lubrico, sdruc- 
cioloso. 

Glissé, V. stlrucciolare : far passare, en- 
trare, introdurre: glissessc, Hg. intro- 
dursi, intromettersi, insinuarsi. 

Gtoglò, n. che esprime il rumore che fa 
un liquido u.scendo dalla strettura di 
un fiasco e simile : plagiò. V. Crusca. 

Glossa, n. ioterpretaaione, chiosa, glosa; 
fé la glosa, fig. inter^etare maligna- 
mente. 

Club, n. conciliabolo. 

Gnac, agg. rincagnato, camuso, camoscia 
(naso). V. Gnec, 

Gnàgnara, gnàgnera, n. bile, stizaa. 

fintine, gnanca, avr. neppure, nemmeno. 

Gnao, n. gnau, gnau, mtau. 

Qnaugnaia, n. miagolio. 

Gnaugnè, v. n. gnaulare, miagolare. 

Onech, n. stramazzone, caduta per terra, 
tonfo, agg. a pane, stantio, ourotto. 

finero, n. mannrottolo. 

Gnifa, rupia, n. greppo, nicchiamento , 
smorfia : fé la gnifa , far greppo, nic- 
chiare, mostrar dispiacere, avversione. 

Gnoca, o. v. mucchio, peculio, borsa di 
denari ; gnochc, percosse. 

Gnoch, n. gnocco, spezie nota di pastume 
di figura rotonda ecc., grumo, grumo- 
letto. e Gg. la.sagnone, pastricciano, 
pascibiettola. sciocca. 

Gnogna, n. carezza, moina, vezzo. 

Gnognù, part. aininuinato, careggiato. 

Gnogne, v. careggiai’c, amorcvoleggiarc. 

Gnucu, u. nuca, capo. 

Gnuch, n. balocco, scempialo, ostinato, 
ca passone. 

Goamé , V. a. governare, conservare, 
custodire ; gonrneila a guaii un, attac- 
carsela al dito, jHirlar ruggine. 

Gubé, gubé, gtinie. V. Gasse. 

Gobet, n. gofdietio, gnbbiccio. 

Gobita , n. diin. gobliella , gubbetto , 
gobbiccia. 

Gotlet, goblnl, hicer, n. bicchiere. 

Goblolas, gobliilon, n. acc. bicrdiierone , 
calicioue. neccliero. 

Goblù, n. gobbo. 

Gode, T. godere : gode un. farne il suo 
zimbello, uccellarlo, godere a sue spese. 

Godron, n. catrame, raggia, ed orna- 
mento a pieghe di trina, e simili per 
abili donneschi. 

Godibil. agg. godibile, godereccio. 

Godrone, spalmare, ornare abili donne- 
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schi, eoi pieghe di trina, o merletti, 
e simili. 

Goffarta, n. gofferia, granelleria; f« 
Ir gofarie, golTeggiare. 

Gofre, v. stampar le stoffe. 

Gogàla, n. gallozza, bollicella, bolla, ao- 
naglio, tumoretto, bernoccolo, cosso. 

Gogheta, n. fé gogheta, berlingare , goz- 
zovigliare. 

Goi, n. piacere, allegrezza. 

Goni, n. lacunetta, ridotto d' acqua sta- 
gnante, lisca. 

Goitro, n. gozzo. 

Gota (coll'o aperta), bernoccolo, bozza , 
bitorzolo, pniiga, cornetto, ecc. (verga 
da maneggio] acndiscio. 

Gola (coll'o chinsa) n. gola: mal sTgola, 
sprimanzia : pie unpr la gola, pigliare 
o chiazzare al boccone, azzannare : las- 
sese piè pr la gola , lasciarsi prendere 

» al boccone. 

Gola , n. sorso, centcllo : belve a gola , 
centellare, sorbiliare. 

Goléta, collarina, goletta (voc. deH'uao). 

Goliard, agg. ghiottone, leccardo. 

Goma, n. gomma. 

Oomà, p. gammato. 

Comi, ghémo , n. gomito: apogiesse con 
’l ghémo, alar gomitone: pie con 'I 
ghemo, non consegnire, andarne deluso. 

Gomiii, n. gomitata. 

Goneltt, n. gonna, gonnella. 

Gonfi, ,sgg. gonfio, e fig. ampolloso, al- 
tiero. 

Gonfiada , n. enfiazione , e fig. importu- 
nità, molestia, seccaggine. 

Gonfie, V. gonfiare, enfiare, ringorgare. 
c fig. adulare, lodare eccessivamente, 
importunare, seccare : gonfusse, n. p. 
gonfiarsi, enfiarsi, e fig. insuperbirsi 
ecc. annujarsi. 

Gonfiin , n. schizzetto , srhizxatnjo , fig. 
seccatore, importuno, scccafislole. 

Gonfior, gonfiura, n. gonfiezza. 

Gonso, agg. gonzo, gocciolone. 

Gora, 0 gorin, n. ramieello. 

Goregn, agg. di pane e d'altro rnmme- 
stibile, tiglioso , duro , vinchioso ,( vo- 
lendo dedurre questo voraholo da gora, 
vincbio , di cui é pruprietà il torrersi 
seoaa rompersi). 

Gorgia , n. gola , strozza , gorgotinlc , 
gorga ; parie ani la gorgia , barbu- 
gliare, parlare in gola 

Gorgoji, v. gorgogliare. 

Gormjon, n. d'insetto, gorgoglione, ton- 
cbio; buie an gorgojon, marinare. 

Gorin, II. salcio da legare. 

Gosé, n. gozxo, strozza, gorgozzule, ven- 
triglio: Ini niente ani' t gosé, non te- 
ner il segreto. 

Goussa, n. goccia, stilla, goccioli. 
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Goutté, T. n. focciare, gocciolare ,.i(U- 
lare. 

Gouttéta, n. goccioletta, goccfolioa, goc- 
ciola. 

Cauta, D. gotta, podagra ; gota a le man, 
chiragra, ciragra ; gola ai pé, podagra: 
gola ai genoi, gonagra. 

Gouté, dagné, colè, v. gocciare , goccio- 
lare, trapelare. 

Gotos , agg. gottoso , podagroto , poda- 
grico. 

Grò , n. graticcio , graticola , graticcia , 
graticolato, grata, ingraticolato. 

Gradin, n. gradino, scaglione. 

Grafi, noin. raffio, graffio, appiccagnolo , 
rampone, ranipirone, uncino, gancio, 
se di quattro aste, rampino : ciapé con 
’l grafi, aggrappar col gancio, ere. 

Grafion, n. ciriegia duracina, marchiana. 

Gram, mari, agg. cattivo, gramo, maci- 
lente ere., fig. farriniale, malliigatto. 

Gramct, n. dim. sparulello, afaturrio. 

Gràmola, n. term. de’ fomaj, gramola-, 
maciulla. 

Gramolò, v. gramolare, maciullare, con- 
ciare li lino ecc. colla gramola, colla 
maciulla per nettarlo dalla materia le- 
gnosa. 

Gramolin, n. lisca. 

Gramon, n. gramigna; grnmon d" mon- 
tagna, specie di salsapariglia. 

Gran, bate’l gran, hattere, trclibiare il 
grano: gran d" smen.t, calvello, grano 
gentile : gran, pois d'ìor, grano, ca- 
rato. 

Grana, n. grano, granello: grana d'Iaur, 
coccola : grane, n gmmele d'pom gra- 
nd. granelli di melagrana. 

Granaja, n. biade, grano, formento. 

Granale, n. biadajuolo, granajuolo , che 
compra e vende grano. 

Grónda, maman gronda, n. avola, ava. 

Grandais , n. personaccia , isvivagnato, 
sfoggialo di giovinessa. 

Granò, n. granajo ; grani <T I papa , ob- 
blivioiie, dimenticania, ubblio. 

Grani, fi la grana, v. granare. 

Granf, n. granchio, iniiriszamenlo , in- 
tormentimento: avei'l granf, intor- 
mentire, intiriaiare, intiriiiire. 

(aranata, n. capanna, casipola. 

(àrani, V. far il granello, granare, granire. 

Granpin, V. Grafi. 

Gmpe, v. ghermire, aggrappare. 

Grate, ii. gr.asso, grassezxa : grate, o 
gratta (frognon. sugnaccio. 

Grati, agg. gras.so, adiposo: moibcn grati, 
grasso braccalo. 

Grattela, o grattéte, n. pitie, grasselli. 

Graetia, n. grazia, favore, garbo; ealiva 
grattia , sguajatezza . graziacria , sve- 
nevolezza. sgarbatezza. 
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Grattiaiu,». grazioso aflhttata, eacberoso, 
leziudiP ; fé ’l grattian, fare il grazioso, 
ramihile per entram in grazia. 

Grattianade , a. cacberie. leziosaggini, 
gentilezze sfiatiate, adOlazioni. 

Graitianeite, angrattianette ,*(. brigar 
l'altrui grazia, ingrazianarsi. 

Grassié, v. favorire. 

Gratsiéla, n. grazietla, graziuccia, vezzo, 
garbo. 

Grattina, n. graacia. 

Grattini, n. grascino, ministro basso del 
Magistrato della grascia. 

Grattiotilà, n. amorevolezza ; grattiotUi 
goffa, amurevolezzoccia. 

Gralacui, n. coccola ,/ frutto del rovo, 
ballerini, rosa salvatica. 

Grassun, n. grassaccio, grasso braccalo, 
magro come un carnovale, grasso, rag- 
giunto. 

Gralopapi, n. succiatiti, imbrattacarla. 

Grati. V. a. grallaie, gratluggiare; ora- 
leite la lacocia, por mano al boraellino. 

Gralirola, gria, n. graticola, V. Grà. 

Gratii, avv. di grato, gratuitamente, a 
grato. 

Gratisela. n. di rete, graticcio, gratic- 
ciala , graticola , graticcia , ragna . ra- 
gnala. ranniccio il più spesso di ferro. 

Gratuita, n. grattuggia : i perivi d’Ia gra- 
luta, gli occhi. 

Gravi. V. intagliare, incidere. 

Gruveur, n. incisore, intagliatore, calco- 
grafo. 

Gravidnnsia, lemp d’Ia gravidanita. ge- 
stazione. 

Griirifa. n. incisione, intaglia: gravura 
(in botch, incisione in legno : gravnra 
an ram , intaglio a bulino , o a punta 
secca. 

Grele , ette a le grele , esser ridotto ai 
verde , essere per le frotte , esser alle 
macerie. 

Greca, a la greea, in grechesco, greca- 
mente, alla greca. 

Grento, V. Grom. 

Grteh, agg. fig. bagnato e cimato, astuto. 

Crei, agg. grezzo, greggio, crudo. 

Grevio, n. guscio; grenjattla fava. tFI 
fou, iTI fatevi, scorza, barcollo, cor- 
teccia , goscio : grevja it la Ivmaiia, 
cova, guscio: greuje, fig. gualriu. 

Gria, n. graliroM, gratella, rete, infer- 
rala. inferriata, graticcio, canaajo, ec.. 
grata, parlairrio 

Griat. a. grilloae. 

Griboja, n. harbagiaani, rrialianarein. 

Gridltn, a. vispo, snello, vanerello, gl- 
rellajo. 

Crii. V. arrostire sulla gratella, rosolare, 
arrostire, abbrustolare, nettare, pur- 
gare. 
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V. *. graneiare, grancire , aggraf- 
Dare. 

Crii, n. grillo, gricciolo, rantajiiolo; lìg. 
fantasi.!. ghiriliizto, grillo, capriccio: 
pien d‘ gni. grilloso, gliiribizioso: perii 
grii, grilloliiio: grii grois, grillane. 

Grilet, n. di piallo, naminenga, fiam- 
niing.o. 

GrimalUei. garibnldin. passa pr (u(, n . 
griinalilellu, gingello. 

Grimass, agg. pigolone, piagnolone. 

Grimassa , a. smoriia , cenlorsione di 
bocca. 

Grimassada, n. piagiiialeo. 

Grimassn, v. lacrimare, pigolare. 

Grinfa, n. branca, zampa, arliglio. 

Grinla, grifà, e gripà, n. zampala, ram- 
pala. 

Grinfé , v. brancare , abbrancare , gher- 
mire, arligliare. 

Grinpf, V. arrampicarsi. 

Grtnssa , e grinsse , n. mondiglia del 
grano Irebbialo. 

Grinta, agg. aslulo, scallrilo 

Crioté, V. abbruslolire. abbrusliare. 

Orionó, V. purgare, netlare. 

Grinta, n. amarasca, visciola (rnillo). 

Grintada, n. diamarinala, viseiolalo. 

Grit, n. grigio, bigio, bigiccio; di' color 
ris, grigialn: dvcntr gris, imbigiarsi. 
g. ciiisrbero , brillo, colliccio, al- 
quanlo allo dal vino. 

Gruastr, n. bigeragnolo. 

Grisetti, n. crogiuolo, crocinolo. 

Grissa, n. pagnolla bislunga. 

Grissol, grissiot , soda di pane bislungo 
più slrelto della grissa, pagnollina. 

Grissin, n. dim. di grissa, pane bislungo 
a forma di ranipiilo f'canat'cuiy baslnn- 
rino, baslonrello di pane biscollo. Vnc. 
delCuso. 

Griva, n. d'ucr. tordo : prt|iaa.s, tordella: 
ciapè d' grive , assiderarsi dal gran 
freddo. •> 

Grivoè, n. disinvollo, accorto, detiro, ro- 
huslo. 

Grognn, n. grifo, tMorlia, viso arcigno. 

Groula, n. ciabalta. 

iOrimdana, n. goeciolatnjn, gronda, gron- 
'daja, doccia. 

Gr»p, n. groppo, nodo, grappo, brocco, 
« «g. diriìcoltà : grop al noacA, tiglio, 
pano dura dei legname : grop scorsor, 
cappio : grop d'jorbo , nocchio : sté o 
fesse lui ani un grop, raggricebiarsi : 
group, brocco, ineguaglianza nel tea- 
aùto del 6lo. 

■Gropà,p. annodato, avvinto, raggruppalo, 
legalo. 

Grópa, n. groppa : porle an gropa , in- 
groppare. 

Gropassà , agg. raggroppalo , tiglioso , 
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broccolato, brocciilo , noceliioso , noe* 
cbiulu. 

Gropé, V. annodare, aggruppare, accap- 
piare, allacciare, legare. 

Grossa, n. grossa, dodici dozzine. 

Grossarin, a. grosseria (lerm. de'fal.). 

Grosse, agg. grossolano , grossiero , zo- 
tico. 

Grolola, a. Tonchio , nocchio, e talora 
bernoccolo, bitorzolo: strà piena d' 
gretole, strada ronciiiosa, scabra, scru- 
pulnsa, ineguale. 

Grololù, agg. roncbiuso, bitorzoluto, sca- 
bro, ruvido. 

Gru, II. gru, prua. grue. 

Gruera, n. sorta di cacio. 

Grafie, v. mangiare con ingordigia. 

Grum, n. grumo: a grum, aggrumalo, 
rappresa in grumi. 

Grtimela, n. granella : grumela dii mlon, 
seme di popone; d'uva, vinacciuolo : le 
grumele ai lodo, il cervello gli frulla. 

Grumela o gormeia, n. barbazzale. 

Grumisset, u. ghiomo, gomitolo : huté an 

« grumisset, aminatassare, gomitolare. 

Grumisslà, p. raggomicellalo, aggomito- 
lato. 

Grupia, n. mangiatnja, greppia, presepio. 

Grupiè, n. assistente a giuoco. 

Grapion, n. cassone, lellaccio. 

Gruss, II. saggina, buccia di grano, n di 
biade macinale: gruss d’metia, crusca 
di saggina. 

Guani, n. guanto, manigotto: guani d' 
fer, manopola. 

Guantè, ii. guantajo. 

Guardabosch , n. guardaboschi, bosca- 
jiiolo. 

Guardaroba, n. guardaroba, armadio. 

Guardia, n. guardia, sentinella, vegghia, 
custodia , tutela , protezione , difesa : 
uarditt di l baiai , fondìgliuolo della 
olle, fondaccio. 

Guarnitura, n. guarnizione, fregio, vezzo, 
ornamento, contorno, forniaienlo. guar- 
nitura. 

Gufi a , aguda, n. ago per ornamento 
dello sparalo della camicia, per simil 
borchia, sciidelto, rosetta d' oro. 

Gulia, nnm. guglia, agugiia, obelitco. 

Gumé. V. Gasse. 

Gurariane, n. vuotacessi. 

Gare, v. sveiilrare, cavar le interiora ai 
volatili e simili : gurè un pass , una 
lampa , un cornea , rimondar pozzi , 
fosse, fogne. 

Gusaja, n. ciurmaglia, gentaglia. 

Gusar'ta, n. miseria, pidocchieria, pez- 
zenteria, bazzicatura. 

Gusass, n. povero in canna, paltoniere, 
accattone, cialtrone. 


Digitized by Google 



Olì cu 71 

Ontié. gubé, goìm, gumé , v. lavorirt a I tìutt , n. avei bon giut , intendersi del 
mazza e stanga. ' | bello e del buono. 
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f, n. di albero, lasso, nassa. 

Jgkera, o ligkera, e meglio eghiera , n. 
meseiroba , vaso a uso di lavarsi le 
mani. 

I tluminaision , n. luminava, luminaria: 
lanternoni , diconsi qnei lumi che si 
mettono alle rincstre , o in altre parti 
esteriori deeli editizj in occasione di 
pubbliche allegrezze. Crtuc. 

Inbibi, V. imbevere, itvzuppare, immo- 
lare, e fig. persuadere, imbevere e n. 
p. imbeversi, inzupparsi. 

Inboli, V. imbottire, trapuntare. 

Incanì, n. incantesimo, stregheria, fa- 
scino, incantagione, fattucchieria, ma- 
lia, ecc. (term. del foro) incanto, ven- 
dita all'incanto. 

Jncanià, part. incantato, fìg. ammalialo, 
stregato, fascinato , airallurato, com- 
mosso, estatico, intronato, moggio, stu- 
pido, abbaglialo. 

ineastré, v. incastonare, incastrare. 

ineav. II. incavatura, lacca, taglio, intac- 
catura, incastro, incavo. 

Incerti, regalie, n. incerti. 

Inriosir, ii. maeié d'incioslr, inchiostrare, 
fare sgorbj. 

inehin, n. riverenza, baciabasso: peitin- 
chin, inchinuzzo. 

1 iiromodà , agg. boccaticcio, indisposto, 
bacato, fig. disturbalo, sconciato. 

Jncnmod, agg. >té inromorf, stare a disa- 
gio. 

Incomode, v. di.saslrarc, gravare, scomo- 
dare. 

ineonbensstt, n. incarico, carica, commis- 
sione, uffizio, incumbenza. 

ineonbent , ii. dovere , incumbenza , ca- 
rico, uffizio. 

Incrotlé, v. intonicare, intonacare. 

Indian, n. fé t'indian, fare lo gnorri. 

Indiana, n. (sorta di tela) tela indiana. 

I ndifereneea, n. indifl'ereiiza, neutraliti. 

Indifcrent, agg. che sta fra due, neutro, 
iniiifferente. 

Jndiriss, n. soprascritta. 

Indispone, v. provocare contro, alienare 
l'animo, rendere avverso , sfavorevole. 

Indisposi, agg. indisposto, bacato, mel. 
disgustato, oifeso, avverso. 

Indrit, n. a Findril, al mezzodi: indrit 
d’i pann, ritto, parte ritta, sommessa : 
stofa a dot indrit , panno a due som- 
messe. 

Inedia , n. svogliatezza , tedio , infrali- 
mento, debolezza, rifinimento, dieta. 


Inftuenssà, part. sommosso, aggirato, go- 
vernalo, signoreggiato, soverchiato, re- 
golato. 

Inftuenssà , n. inllneaza , influsso , an- 
dazzo, (v. g. di vajiiolo, peste, ecc.). 

Inftuensse , v. sommuovere , aver potere 
presso alcuno. 

InfemoI, n. luogo sotterraneo per riporvi 
liottiglie e simili. 

Influì, V. contribuire. 

Inganurissi, n. inganno, riurmerìa , bu- 
shaceberia. 

Ingambaresse , v. legarsi le gambe , im- ' 
pastujarsi, intricarsi, impennarsi. 

Ingiuria (d'parolej, n. convizio (se si 
tratta di difetti corporali) : contumelia 
(se si tratta di difetti morali). 

Ingres, n. letame, concime, concio, so-, 
vescio, scioverso. 

Ingredient, n. ingrediente. 

I ngross , vende o compre a F ingross , 
comperare o vendere in digrosso , in 
grosso, ingrosso. 

Ingrossò, v. ingrossare, aumentare. 

Inmancabil, ii. puntuale, sollecito. 

Innamoresse , v. faci! a innamoresse , ca- 
scalojo, cascaticcio. 

Inorfaniì, agg. estatico, stupido, istupi- 
dito, alienato. 

Inpcluns, agg. accattabrighe, brigoso. 

inpegn, n. premura, impegno, solleciln- 
iline, cura, ecc. broglio, bucheramenlo, 
àmbito, animo di parte, briga : fèiim- 
pegn, brigare, brogliare, bucherare. 

Inpegnè, v. impegnare : impegnasse, ita- 
brigarsi, prender assunto. 

Inperiala dna carossa, d’un lei, il cielo 
della carrozza, d'un letto. 

Inpiont, n. vescia, involtura, pastocchia, 
bubbola , pretesto , falso trovato; dà 
ninpiant, abbandonare, dare il pian- 
tone, piantar uno come un bel cavolo. 

Inpiasirura, n. impiastrainento. 

hiplela,n. iiicetla , endice, compra in 
grosso, indigrosso: fé inplela, far la- 
cella, incettare. 

Inpone, v. inspirare, imporre rispetto, ti- 
more, ecc. ingannare, imporre. 

ìnponent, p. che impone, iii.spira rispetto. 

Inpontabii , agg. incolpato , irreprensi- 
bile, puntuale. 

Inporlanssa, n. impnrlanz.i, peso, rilievo, 
momento, conto, considerazione ; desse 
d'importanssa, fé t'om d'imporlansta , 
andar in contegno, andar sul grave, al- 
lacciarsela, far del grande, fare il caea- 
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«odo : d ' poca inporlatuta, di p«ca poi^ 
tata. 

Inpost. n. imposta, tributo, dazio, balzello. 

InpnriHH, agg. impronto, molesto. 

Inposlé, V. porre nella buca della posta, 
mettere alla posta. 

inporluné, v. sluccherolare. 

Jnpretari, inpresiari, n. impresario, im- 
prenditore, appaltatore. 

_ Inprestione, v, impressionare , fare im- 
pressione. 

Inpreteribil, agg. impreteribile, esatto, 
assiduo, indefettibile. 

Inprevisada, n. arrivo, od altra cosa im- 
preveduta, sopravvenuta. 

Inprovisé, v. provvisare, improvvisare, 
dire airimprovvisn. 

Inprovista , ii. arine a t inprovista , so- 
pravvenire; piè a Cinprovisla, soprag- 
giungere. 

Jns. insi, insi, in questo modo, così, non 
altrimenti, si. 

Instalassion, n. stabilimento in possesso 
« d'nn benefizio, d'una carica, ecc. 

Inslalé, V. stabilire, mettere in possesso 
’ d’un benefìcio, d'una carica, ecc. inse- 
diare. V 

Iniaulé, V. intavolare, proporre. 

Inteligenssa, passe d'inleligenisa, inten- 
désla, indettarsi, dare l'intesa, star su 
l'intesa, accordarsi. 

Inlenssionà, part. ben intenssinnà, pro- 
pizio, favorevole: mal inlenssionà, con- 
trario, avverso, sfavorevole. 

Inlercelà, part. intercetto. 

inlorcelé , v. arrestare , interrompere, 
impedire il corso di checcliessia. 

Interessò, interessò pr quaicun, favore- 
vole, propizio, che si adopera in fa- 
vore, ecc.; interessò, avaro, sorbone. 

Inleressamenl, n. iiileres.se, parte, solle- 
citudine, cura, afTctln, premura. 

Interessattt, agg. interessante , impor- 
tante, utile , vantaggiosa , che sta a 
petto, che piace. 

Interesse, v. interessare, far partecipe, 
ecc. muovere a stima, ad amore, star 
a petto, calere, aver a cuore, impor- 
tare , esser vantaggioso ; interessesse , 
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aver a cuore, darsi cura, darsene pen- 
siero, adoperarsi in favore , mteres- 
sarsi ad alcuno , fare ogni opera per 
alenilo. 

Interinò, part. Interinato (v. for. Segneri) 
registralo negli archivj, interato, lega- 
lizzato, autenticato. 

Interinai, agg. interino, interinale (voci 
dell' uso) pera tempo, temporanea. 

Inlernesse , v. internarsi, profondarsi, 
penetrare, entrar molto addentro, in- 
golfarsi, inviscerarsi. 

Inlerpolatament, avv. a intervalli, intei^ 
poiatamente. 

Interpone, v. interporre, trammettere, 
frapporre, impiegare. 

Iniérssarc, 0 aniérssacc, p. canapa gros- 
solana. 

Inlervéni, v. intervenire, fig. entrar me- 
diatore. 

Inlervent, n. intervento, mediazione. 

Intestassion, n. testa, intitolazione. 

Intirissì, pari, intirizzito, irrigidito, in- 
torpidito, aggranchiato, aggrezzato. 

Indisichì, intiSichire, assottigliarsi, este- 
nuarsi, smagrare. smagrarsi, scarnarsi. 

Inirada, inirada d'na, soglio, soglia, 
.sogliare, fig. rendila. 

ìnlrant, entrant, agg. entrante, intri- 
gante. 

Intrè, 0 entrò, v. intrè an sitò, inurbarsi: 
intrè pr fiirssa, intrudersi. 

Intrigant, n. ciarpune, impigliatorc, in- 
trigaturc, meslalure. 

Inlrigh, n. ìiilrìeo, incannata, oiliippo, 
aggiramento, giiazzaliuglio, trama. 

Inveterò, agg. iiiveleraln, radicato. 

Inrit, acetéi invH, tener l'invilo. 

Iona. 11. fallo, errore, sbaglio, castro- 
neria, balordaggine. 

Ipotesi, n. ipotesi, sup|>osizionc. 

fase, V, aizzare. 

Issala, (eoU'n aperta) n. mannaja da 
boltajo, n. di fruii, viscinla, sorta di 
eiriegia. 

Islar lerm. de' eontad , lavoratore di 
rampa gna. 

/lem, voce lat. similmente. 

Jvola, n. ugola, ìvola. 
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abré, agg. ghiotto, goloso. 

Loca, n. lacca; gema loca, resina di 
color rosso, bruno, semidiafana. 

Laeel, n. animella, gianduia. 

Lacbè, n. lacchè, staffierr. 

Laconic, agg. laconico, stringalo, breve. 
Ladraja, ladronaia, n. ladron.nja. 
Ladrar'ta, u. ladroneccio, furfanteria. 


Lagosin. n. aguzzino, e mrl. staffilatore. 

Lttit, prim IniI dop '/ pari, colostro , 
lail e acqua, latte raglialo; fior d'Iail, 
rapo di latte, crema, fior dì latte: 
lati d' fi, laltificio; fralel da lait, col- 
lattaneo. 

Lailò. n. scotta, acqua di latte, siero. 

Laitua' n. lattuga ; laitua gabusa, lat- 
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tuga ccppuceioa; laitua tarvàja, liti- 
magliu, UUmalu. 

LajeìU, n. luvcrtulone, ramarro. 

Lam, agg. allentato, rallentato, rilassato. 

Lama, n. lama. 

Lamenletsc, v. lamenlesie d'gamba sana, 
lamentarsi di brodo grasso, uccellare 
per grassezza ; lamentasse motoben , 
attapinarsi. 

Laméta, n. dim. lametta, laminetta. 

Lambichcsse 'I servel, bischizzarc, lam- 
biccarsi il cervello, dar le spese al cer- 
vello. 

Lamon, n. lamiera; lamon dii roet, bu- 
cola. ZaII. 

Lana, n. lana, vello ; lana fina, stame : 
seme la lana, spelazzare; bai» la lana, 
diveltare ; bona lana , scaltro, mala 
Un uzza. 

Lanbel, o lanbrion, n. strambello, brano, 
brandello, frappa, gherone. 

Lanbich, n. lambicco, alambicco. 

Lanbrion, n. V. Lanbel. 

Lanbrioné, v. star pendente in aria, pen- 
zolare, pcnzigliare. 

Lanbris, n. fregio, ornamento di dipin- 
tura od altro, che ricorre intorno alle 
stanze. 

Lanbrosca , n. lambrusca , Umbrusco , 
uvizzolo, abrostine. 

Landa, n. smorfia, sceda ; [è (T lande , 
mostrar resistenza , resistere , ripu- 
gnare, mostrarsi restio, levare il grifo, 
muover difficolti. 

Landnà. V. Legenda. 

Landné , n. badalone, tentennone, pi- 
tocco. 

Lane, n. lanajuolo. 

Langassu, o angassa, n. cappio, nodo, 
laccetto, lacciuolo. 

Langhicio, n. cilecca ; fé langhicio, in- 
nuzzulire, invogliare. 

Langrignù, n. rachitico. 

Lam, n. pannolano, pannoncello , pauni- 
cello, pannello. 

Lanpà, o lanuià, n. bicchieronc, pieno 
di vino, bellicuiie pieno ; una lanpià, 
una rioncaU, una gran bibita. 

Lanpndari, n. lumiera, lucerniere. 

Lanpant , agg. risplendente , fig. evi- 
dente, lampante; dné lanpant, denaro 
contante, nenaro lampante. 

Lanpré, n. lampreda, murena; peit lan- 
pre, lampredotto. 

Lanssa, n. lancia; punta dia lanssa, 
drapella. 

Lanssa, n. lanciala. 

Imnssà, part. lanciato, gettato, scagliato. 

Lanssó, v. lanciare, vibrare, scagliare, 
avventare, gettar con impeto. 

Lansséla, n. lancetta, lanciuola, sael- 
tuzza ; lansscta con T arsoci, lancetta 
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a molla, saettuzza; lansséla da mane- 
scard, a fiama, saetta. 

Lanssona, n. acc. lanciime. 

Lanterna die carosse, e sim. lampione. 

Lana, agg. lanuto, lanoso, peloso, vel- 
loso. 

Lapa, 11. cuccagna, feliciU, godimento, 
ghiottoneria ; ani coula cà f è na bela 
lapa, in quella casa si pacchia bene, 
si carica la balestra, si cava il corpo 
di grinze, si sbasoffia. 

Lapd, part. lambito. 

Lapabreu, n. leccone, leccapestelli, lec- 
capiatti, levaceci, dappoco. 

Lave, V. lambire, leccare, lappare. V. 
Vocabol. lai. sotto Laiubo, is. 

Lapidò, V. lapidare, assassare, fig. tribo- 
lare. 

Lapin, n. conìglio. 

Lapis, n. amatila, lapis. 

Lapura, n. lambimento. 

Larga, n. dé la larga, sprigionare, met- 
tere io libertà; slé a la larga. V. A 
la larga. 

Largh, agg. largo, ampio; avei te manie 
larghe, esser grosso di coscienza. 

Larghe, v. allargare ecc., lanciare, get- 
tare ; larghe le bestie, condurle al pa- 
scolo; larghesse via, prodigalizzare, 
largheggiare. 

Largo , n. fé largo , far ala : fesse fé 
largo, romper la calca, farsi far largo, 
met. farsi aver rispetto. 

Lasagna , n. lasagna; lasagne cheuite 

• ani ’l brod, pappardelle. 

Lasagnor , n. matterello , spìanatojo , 
ruotnlo. 

Lasaret, n. lazzaretto. 

Lasarola, n. lazzeruola, azzeruola (frutto) 
pomo lazzarino. 

Laserla, o. lacerta, lucertola. Incerta; 
taserta vérda, ramarro, lucertoloue. 

Lass, n. laccio, calappio, capestro; 
ciapé ani 'I lass, incappiare; fass co- 
ror, laccio corsojo, scorsojo, cappio; 
lass da ciapé j osci, lacciuolo. 

Lasse , v. lasciare ; lasse uni le strasse , 
ant la bagna, lasciar nella peste, la- 
sciar in asso; lasse andò l’acqua al 
pi boss, lassù boje, lasciar andar l'ac- 
qua al chino; lassù passe, allargare il 
passo ; lassù ’l comand, gittar la bac- 
chetta ; lassù andù n imprcisa, lasciar 
la campanella; lasscsse andò, lasciarsi 
ire; lassù vede, dar vista: lassù guai 
cosa da fé, lasciar qualche addentel- 
lato ; lassù scapa l' ocasion , perder 
l’acconciatura. 

Lassila, n. legato, lascito, lascio. 

Lastra, n. lastra, piastra. 

Laslrichù, v. lastricare, ammattonare. 

Late, n. lallajuolu. 
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haiirini, n. laUiduiu. 

Latin, uiel. spedilo, snello, nianescn. 

Laur, n. lauro, alloro; H' laur, laureo, 
laurino ; Imgb pian dì laur, laureto : 

' laur sarvai, laureola comune. 

Laurea, n laurea, convcnlazione. 

Lasagna, n. lava^^na. 

Lavaman, n. catinella, lavanianc, lava- 
lojo. 

Lavanda, n. spigo, nardo, lavanda. 

Lavande, n. lavandajo, curandajo. 

Lavandera , n. fem. lavandaja, curan- 
daja , lavandara , lavandiera ; caliva 
lavandera Ireuva mai na bona pera, 
cattivo lavoratore ad ogni ferro pon 
cagione. 

Lavapiat, n. guattero, lavascodelle. 

Lavassn, n. lappala, bardana. 

Lavaliv, n. lavativo, clistere, scrviiiale, 
crislijo, cristiero : cana da lavaliv , 
canna da serviziale. 

Lave, V. lavare, curare, mondare, net- 
tare, pulire; lavò na ufaoa, lavare una 
piaga ; lami i hicer, lave i veder, la- 
var i vetri; lave i piai, le scudele, 
lavare, nettare le stoviglie, rigover- 
nare. Alb. lave la lesta, la cuussa, ’l 
eoussnt a un, lavar il capo ad uno, 
sgridarlo, fargli una risciacquata , ri- 
sciacquargli il bucalo ; lave la lesta a 
t' aso, lavare il capo all' asino: laveste 
le man d' guaicun, non voler più as- 
solntaiueiite ingerirsene, togliersene giù | 
alTatto, lavarsene le mani; lavesse la 
baca d' guaicun, sparlarne, lavare 
il capo co' ciottoli ; lave la cera a un, 
scliialTeggiarlo. 

LaveI, 0 sié, n. lavatnjo, arnuatojo, sco- 
laligo; pérlus, o condui d'I lavei, buco 
delracquajo, condotto delle acque di 
cucina. 

Laver, n. labbro. 

Lavoroni, n. lavorante, garzone di bot- 
tega ecc., operajo , manovale , lavo- 
rante, manifatture, lavoratore, trava- 
gliante, coltivatore, giornaliere. 

Lavorò, v. lavorare, arare; lavorò la 
sconda volta, intraversare, far la sc- 
couda aratura; lavare la lerssa volta, 
lerzare; Livore sol evo, far fuoco nel- 
l'orciu, lavorar .sotto, tramar insidie: 
andò via lavorand , lavoracchiare : 
lavorò a [alura. lavorare a cónipito, 
stare per opera: lavorò a bota, lavo- 
rare a cottimo: lavare pr so coni, fare 
sopra di sé. 

Jaivoreri, n. lavorio, lavoro, lavoraggio. 

Lavorar, manoal, n. lavoriere , operajo , 
bifolco, lavoratore, aratore, lavorante 
alla giornata. 

Lavorura, n. aratura. 

Lavrass, ìavron, n. labbrone. 
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Lavura, n. lavatura, rigovernatura, sciac- 
quatura : lavora d' scudele, bg. brodo 
magro: lavare dii piai, rigovernature. 

Lea, n. viale d'alberi, viale, stradone , 
andare: lea d'eherpo, viale, spalliera 
di carpini. • 

Leander, n. d'albero, oleandrio. 

Lebo, n. ebbio, elleboro. 

Leva, deche, ii. percosse. 

Lécabardelo, n. graffia santi , baciapile , 
spijsolislro. 

Lècaire, n. pers. leccone, leccardo. 

Lòcapial, n. leccarda, leccapiatti, lecca- 
pestelli. 

Lòcbò, bèrìiché , n. leccare, lambire; 
léchesse i di, i barbis, leccarsene le 
dita. 

Lcchet, n. leccume, leccornia, fig. alletta- 
mento, alleltalivo. 

Legenda, o ìandnit, n. leggenda, cica- 
lala iiojrjsa, lungagnola, tiritera, fiu- 
terà. 

Legeréssn, n. cervellinaggine. 

i Legn, h. legno, fig. cocchio. 

' Legna, n. legno : fò d' lògne, legnare. 

Légnii, n. bastonala. 

Lògne, n. Icgnaja, magazzino di legna. 

Legno, V. legnare, bastonare. 

Legnerà, boschcra, n. Icgnaja. 

Lendna, n. lendine, uovo di pidocchio. 

Lendné, lendnon, agg. lendinoso, pieno 
di lendini. 

Lenga, n. lingua; tenga mal lava, maU 
lingua, lingua fracida, lingua labaiia : 
tenga sporca , lingua fecciosa : avei 
ancora a tirò un pi‘ d' lenga, rimaner 
ancora un lungo cammino: Ini la lenga; 
dare, lasciar la lingua al beccajo. 

Lengassù, agg. linguaio, linguacciuto. 

Lenghchi, n. linguetta, lingiiella, ecc. ; 
lenghéttt, o ancia, cannoncello stiac- 
ciato, con cui si dà il fiato a certi stru- 
luciiti di musica, linguetta, beccuccio. 

Lentia, n. lente, lenticchia ecc., lentig- 
gine, lintiggine. 

Lenlios, agg. lentigginoso, lintiginoso, 
lilliginnsu. 

Lesa, slesa, n. treggia, strascino, slitta , 
traino senza ruote a uso di sdruccio- 
lare sul ghiaccio. 

Lósca, n. fetta, fetlulina, fettuccia, fet- 
tcrella, fcttiizza, frusto: lósca dii moiis, 
giunco. 

Lesena, n. pilastro, incassalo, fascia. 

Lésesse , v. sdrucciolarsi sul diaccio , 
scorrere sul ghiaccio sia ritto in piedi, 
che sopra la slitta. 

/-Caio, agg. lesivo, pregiudizievole. 

Leena, n. lesina: fig. lesinante, lesinajo, 
lesina, tirchio, spilorcio, scortica pi- 
docchi, taccagnone, tarsia. 

\Lcssia, n. lisciva, ranno, liscia. Uscivo, 
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n: A /fitta, imbucaUre: fé na 
I » lìg. far una f;ran perdila al 


hurato 
létiìa 

piKicoi tiemle la léssin, stendere il 
borato. 

Lfttiai», n. rannata. 

Xr/, n. letto: lei manlà. rortiiiapgin : 
^il lei, letlerello, letticciuoln, lelti- 
rello, lettino, lettuceino, lettuccio ; 
lei a rotte, carriuola: lei d'c.nmpaqna, 
letto di rampo: (è ’l lei, rifar il letto; 
lei ria con, rtirria: banche d' l lei, 
nanclie, panrlielte, a.'si, panconcelli da 
ietto : pajasta d'I lei, saccone, paglie- 
riccio : malariisi , materassi , niatc- 
ras.se, trapunta, coltrone, coltre, co- 
perta, coltrici; dobin, o ardobittra d'I 
linteul, rimlioccaliira : léslera d'I lei, 
rapo letto, lettiera; tirila d'I lei, 
siradelta, viutza del letto ; coul là jteul 
pittò ani 'I lei, e di eh' a la tttdà , 
colui sta in barba di miccio, o di salto, 
tiene fante, e fancella: lendine at! lei, 
jtinclle. se 

Td. scelta, elezione, cerna, diritto, 
Sroltà di sceftllere; dò la tela, lasciare, 
cedere il dritto della scelta , dar la 
■laao. 

teiera , liirn , n. lòlera veja , lettera 
stanca, rancida : teiera borgna, lettera 
cieca. 

Lètèra, n. lettiera, legname del letto. 

I,eturil, leturin. lelorin, n. leggìo. 

Lèva, n. lievito, fermento, pasta acida: 
buiè 'I lèva, lievitare, fermentare. 

Lévador, n. poni lévador, ponte leva- 
tojo. 

Letiiejus, n. fé un levaejut, un levamut, 
venir di levante, fare un rastrello, lare 
una levaldina, uno scrocco, un furto. 

Levatrit, comare, n. levatrice, comare, 
osletrice 

Lève, V. togliere, levare, cavare, estrarre, 
rimuovere, alzare: lève /a fetrr, sco- 
prir la lepre, scovarla, levarla; levé In 
motea, adontarsi, risentirsi facilmente; 
Uvé la pretta al pann, torre il lustro 
al panno; levò ’t ruta, srugginire: 
lève la teoria , dibneciare ; levette 7 
capei, far di berretta : andò a fette 
lévé d’ par! , entrare, o andare in 
canto: levette, gavette la curiotilà , 
seuruMirsi. 

Livertin. luverlin, n. luppolo. 

Lèvion, luvinn, n. tassobarbasso 

Levr, n. lepre; d' levr, leporino: peila 
levr, leprotto, leproncello. 

Leale d'U, n. mostaccione, sgrugnone, 
cenata, sgrugno, sgrugnata. 

L't, l't, avv. ette lì, li pr catchè essere a 
un pelo di cadere, per poco non cadere. 

Lingauta. V. Liatsa. 

Liam, n. letame, concio, concime, fimo. 


L I ir, 

stabbio , stallatico : lanpa d' I liam , 
sterquilinio. 

Liamò, n. letamajo, sterquilinio. 

Liamet, u. nastrino di filo. 

Liaroca, n. tenia, nastro della rocca. 

Liatta, n. legaccio, legacciolo; liatta 
dii ruuttel, liaqamba, u Uaqambe, le- 
gacela. 

Libertà, n. pirite la libertà, pigliare 
secuiià con alcuno, fare a fidanza. 

Liber, II. libro; iiber die memorie, libro 
de' ricordi. 

Librò, pcii librò, libraino. 

Lieton. n. lìletto. 

Licentta, avei licentta, aver parola. 

Lifrorh, lifrocon , n. merendone, bali- 
buasso. 

Lirentiette, v. tor commiato. 

Lié, V. Uè ben tireil, ammagliare. 

Liga, n. lega, alleanza. 

Ligadura, n. legatura, bendaggio, brac- 
cliicre, bragbiore. 

Lighe, v. legare; term. di ette, conden- 
sarsi, rappigliarsi, ispe.ssirsi. 

Lighera, o ighera, n. mesr.iroba, boc- 
cale, brocca d'acqua. 

Li^enga, lugnenga , a. uva lugliatica, 
wgliida. 

Ligneul, n. legmiolo, cordone. 

lAgnola, n. corda, cordicella, arebipen- 
zolo, filo della sinopia. 

Lih, agg. colore tra bigio e rosso, gri . 
deliino. 

Lima, n. lima ; lima da batch , scuffina , 
lima quadra, lima da tiro- 
nich, brusco, lima quadrella, quadri- 
Mlera ; lima a tre quare, lima trian- 

? ;olare : lima a eoa et rat, lima da etra- 
oro, lima tonda : lima a pive, luBa a 
punte ; lima meta tonda, liiaÉ't foglio 
di salvia. 

Limà, pari, limato, scoflìnato, sciifOnato, 
ripulito, perfezionato, elaborato. 
Limadura, n. limatura. 

Li matta , n. lumaca, lumaccia, chioc- 
ciola. 

Urne, V. limare ; lime 'I batch, scuffi- 
nare; limò, llg. elaborare, perfezio- 
nare ccc., rodere, consumare. 

Limiò, 0 lumié, n. bracco da seguilo. 
Limità. pari, limitato, fig. disagiato, di 
ristretta fortuna. 

Limocò, V. esitare, badare, lellarc. 
Limorin, igg. lento, pigro, tentennone, 
badalone. 

Limon, n. limone; pcil limon, limon- 
c.ello. limoncino. 

Limonada, n. limonea, il Fag. usa sem- 
pre limonata. 

Limbet, n. tambellone. 

Limbo, n. limbo. 

1 Lin, n. lino; Un /i/d, fil d'lin, accia. 
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Lindo, agp. franco, ingciinn. 

Lindura, n. faciliti di modi, franchezza, 
scliicUezza. 

Lingeria o linginrin, n. biancheria, pan- 
nilini. eco. travajè ani la lingeria, cu- 
cir di bianco ; lingeria s/iorra , panni 
insozzati, unticcj, incrojati da bucato. 

Lingher, n. stiletto, pugnale, stilo, 

Lingol, n. verga d'oro, o d'argento. 

Linnn, n. ronza, tela di ronza, cosi detta 
dalla citti di Rcns in Francia. 

Linosa , n. linscnic , seme del lino ; euli 
d' iwosa, olio iH lino, o di linsemer 

Linai, n. (uccello) montanello, fanello. 

Linseul, n. lenzuolo: /l'rueuf AùinrA, len- 
zuolo di bucalo; /inzetif d'ire Ielle, 
lenzuolo di tre larghezze. 

Linsolà, n. lenziiolala. V. dell'nso. 

Lipa, n. va a la lipu, va ’n po a giughè 
a la lipa, va a graocar ai noccioli. 

Liquide, V. liquare, liquidare, tig. sciu- 
pare, consumare. 

Lira, n. (peso) libbra; lira, slr. lira, ce- 
tra; lira, costell. libra; lira, nion. 
lira ; i dnd fan i sold , i soid fan le 
lire, tutte le lasciale son perdute. 

tiri, n. giglio: lirigiaun, acoro falso; 
Uri violel , piglio paonazzo , ghiag- 
giunlo; siala d'I Uri, bulbo, cipolla. 

I.ÌSS, agp. liscio. 

•Lisstreul , o lisseul, n. lerm. de' lesi. 
regoli. 

Lisset 0 bisegle, n. lerm. de'calz. liscia- 
piante. 

Lissura, n. lerm. de'less.^liee.io, licciata. 

Lisia, n. lista, striscia, striscia di panno, 
e sim., catalogo, indicc.lisla, nota.ecc. 

Lislel , n. panconcello , asse sottile e 
stretto. 

Lislin,n. orlo, nrlira*io dell'estremità delle 
maniche della camicia dalla parte che 
elle cingono i polsi. 

Lisllel, regolo, stecca, striscia, listclla. 

Lilrnn, n. acc. lelterone. 

Livel, n. livello, traguardo, piano oriz- 
zontale. 

Livertin, o luverlin, Vv Aei'cr/i/i. 

Livié, V. livellare. 

Livrà, part. lìnilo. 

Livrèi V. finire. 

Livrea, ii. livrea, assisa, sopras.segno, 
distintiva, disliiitivo. 

Lohia , II. loggia, ballatojo, balcone, 
pogginolo di legno. 

Liihion, paradis, n. paradiso; (lerm. di 
Irai.) piccionaia 

Lobial, n. pie sul fobioi, coglier sul fallo. 

Locò, V. tentennare . crocchiare , barcol- 
lare. 

Lndna, ii. (uccello) allodola, ludola. 

l.ndsan. n. cacio lodigiann. 

Lufa, u lo/ia. Il loffa. loffi.i, vescia 
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Logia, n. palco, palchetto, loggia. 

iMira, n. pigrizia, poltroiicria, . mattana ; 
fé la laira, donzellarsi ; uvei la loira, 
non aver voglia di lavorare. 

Loirassù , loiron, n. poltroiiaccio , acci- 
dioso. 

Longa, n. saveila lunga, aver l’arco 
lungo, avere scopalo più d'un cero; 
esse longh rum la guaresma , essere 
più lungo che il sabbato santo. 

Longaire , Imgheuri , agg. tardo , lento. 

Lonsa, n. lonza, lombata ili vitello : lonsa 
d' pnrs mafia, rosticciana, bracciuola. 

Lori/, n. inconsiderato, avventalo, leg- 
giero, balordo, girellajo, gbiribizzoso , 
girandolino, stravagante. 

Lordarla, n. storditezza, balordaggine, 
castroneria. 

Lordili , lord ison , 0 lurdison, n. capo 
giro, rapo girlo, vertigine. 

Lordiè, V. andar girando qua e là, giron- 
zare, andar gironi. 

Lordion, lordon, agg. acc. di lord, stor- 
dito, chiurlo, precipitoso, avventato, 
inconsiderato, girellajo. 

Lorgnè , v. sbirciare, occhiare, occhieg- 
giare, allucciarc : lorgné, guanlar col- 
l'ocebialino. 

Lorgncla, n. occhiale, occhialino. 

Lesa, n. lastra, lavagna, ardesia. 

Lnsna , n. baleno, migore, lampeggio, 
lampo. 

Losnè, V. balenare, lampeggiare, lampare; 
losné senso Ironé, balenar a secco. 

Lolon, n. ottone, oricalco. 

Lotonè, n. otioiiajo. 

Lovalon, louareion, pana d’Ia melia, n. 
torso, torsolo, e pitipropriamenle pan- 
nocchia. 

Ludvich, n. d'urc. allodola cappelluta. 

fMcema. n. lucerna: lucerna a dui ho- 
rhin, lucerna a due lucignoli. 

Luchel, n. Iiirchelto. 

Luganighin, ii. salsicciotto. 

Luin, luvin, n. lupino. 

Lumassa, n. lumaca, chioeriola ; luntassa 
rabluira', lumaca senza guscio , luma- 
cone ignudo , liimaccia ; si ala falla a 
lumassa, scala a rbiorriola. 

Liima.sson, n. lumacone, martinarrio. 

Lume, V. adocchiare, occhiare, alliicciere. 

Lumfla, n. bugia, falsità, lucciola, chiac- 
chiera. 

Lumia, eiair rh'as buio a le fncslre pr 
rUluminassion, lanternone, Inmettino, 
lumircinu, liimetto. V. Crusc. iu Lumi^ 
noria. 

Luminel, n. lucciola. 

Luna, n. lunazione. < 

Lunalic, agg. lunatico. 

iMiies, n. fè'l lunes, fare la luncdiana. 

Liniul, lerm. de'hiillnj, luuclla. 
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Lupia, n. lopia, lupia, ciccione; lupia nat 
baca, natta. Air. 

Lusà, n. caduta, stranwsso. 

Lutea, part. rubato, rapito. 

Luschè, V. rapire. 

Lutei, n. abbaino. 

Lutinghé, v. lusingare; /uain^braac, spe- 
rare, confidare , insperanzirsi. 

Lution, n. lesione, danno. 

Lust, n. di pesce, luccio. 

Uttt, n. lasso, sro^io, pompa, fasto. 
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Lutlr, n. lustre, lucentezia. ece. lumiera. 

Lutirasole, bitegol, n. lisciapiante. 

Luttré , V. lustrare . iig. adulare , lusin- 
gare. 

LÙtlrinv, n. lustrino, (drappo di tela). 

Lue, n. lupo; auei vitl'l tuv , essere af- 
iiocalo ( amari ). 

Luverlin, n. Inpolo, lupoli. 

Luvton, (fiore) n. tassobarbasso, verba- 
sco, puaragiiaslo, guarsguasco, labbra 
d’asino. 
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lacà, part. contuso, ammaccato, ac- 
ciaccato, pesto. 

Maeaco , sorta di scimmia , macaco , lìg. 
cercopiteco, nano, caramogio. 

Macadura, n. contusione, ammaccatara. 

Macaron, n. maccherone, e fig. macche- 
rone, marrone, shaglio, sgorbio. 

Maeattia, o mach a ria, avv. in qualun- 
que maniera, alla peggio, comunque 
sia. 

Mach, avv. solamente. 

Mach , n. buté a mach , mettere in ma- 
cero, in macerazione. 

Maché, V. ammaccare, acciaccare. 

Machignon, n. mezzano, sensale di ca- 
valli , cozzone. 

Macia, n. macchia, neo; macia (t in- 
ciotte, sgorbio; mace veje, macchie 
ralTerme. 

Maciacuta , n. cullattata ; dè na macia- 
culo, batter una culata. 

Mttciafer, n. rosticci. * 

Maciairon, n. macigno. 

Maciavelica o maciavelitm, n. macchia- 
vellismo, v. dell'uso, pratica, raggiro , 
inganno, stratagemma, astuzia. 

Manortà, agg. pieno di macchie, inda- 
najatn. 

Macmrtè, v. macchiare, indanajare. 

Macit, n. mare. 

Mttcnbar, n. d'insetto, scarafaggio mu- 
schiato, cerambice odorato. Mul. St. di 
di Sai. 

Macola, n. fe maràta, mariolare, far mac- 
catella; macila, frode nel giuoco. 

Madamishin , tnlon , madamisela dii 
tprnn. n. pnlcclluiu, virago. 

Madone, n. di lior. papavero selvatico. 

Mador, n. iimidort!, madore. 

Madrass, (stoffa) madrast (fior.) 

Madron, ttépa, n. pancone, asse grassa, 
tavolone. 

Madur, agg. tmp madur, straiTallo; met 
madur, abbozzaticcio, bazzotto; ma- 
dar tìg attempato. 


Mafi, mafio, n. bozzacchiuto, caramogio, 
malfatta, rustico, tanghero. 

Magava, part. aw. cosi fosse ; Dici vo- 
glia ; Iliel volesse; volentieri. 

Magatine, v. porre in magazzino. 

Magengh, agg. maggese, di maggio ; fen 
magengh, fieno maggiiiolo. 

Magiorana, n. maggiorana, sansuco, ma- 
jorana, persa, amaraeo. 

Magiotlra, agg. fragola, magiostra. 

Magnesia, n. magnesia. 

Magma, n. calderajo. 

Magon, n. disgusto, crepacuore, sacraj.v. 

Magone, v. far saccaja, covare, nutrir 
dispiaceri senza palesarli. 

Maja, n. maglia, reticella; fail a maja, 
arrotato ; coiyet d' maja , catafratta , 
corsaletto, giacco. 

Majel, n. mazzapicchio, maglio. 

Majéla, maglietta, maglionina. 

Majeu, 0 majeul, magliuolo. 

Mainagè o menage , v. maneggiare , go- 
vernare; menage guaicun, andar colla 
sesta, condursi’ con riserbo verso al- 
cuno. 

Mainagera, bona mainagera, donna che 
intende al buon governo della casa , 
buona massaja. 

Mainagi o menagi, n. governo dome- 
stico, regime duna casa. 

Majntica, n. majolica; aussé la mojo- 
lica, ber bene. 

Maire, agg. magro, smunto, affilato, ema- 
cialo, macilente, segaligno, asciutto, 
scarno ; arido , sterile, bretto, magro 
(terreno). v 

M airnschin, matingber, n. magrctto, ma- 
gricciuolo , sparuto , magrello , spamr 
tcllo, mingherlino. , . 

Mairinor, n. medicante non approvato , 
empirico, medicastro. 

Mailat , maitet , mnrins , marlet . eoi 
verbo arci; j'eu mailat, ecc., mi par 
mill'anni di, che, ere., non vedo l’ora 
di 0 che, ecc., sono impaziente di, ec. 
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Mal, n. mik, colpd^ ayeMmento ; chi fa 
fait '/ mal, fatsa la'pmtMemia , prov. 
chi imbralta. spazzir%tt<é mal, metter 
bietta, metter male; mal S tan Gioan, 
epilessia : mal moMM^catalessia; mal 
d coita, mal (fpttste^fleuritide, scal- 
mana, mal di costa, caluna, punta; mal 
d'ia pera , mal di pi«m, calcolo ; con 
mal al cheur, aw, dii malavoglia, mal- 
volentieri ; mal cadnck, mal maestro , 
mal caduco, epilessia ; mal tl'eui. oftal- 
mia ; andé mal un afé , andar di tra- 
verso. 

Mal, avv. fcla mal, o folla mal , essere 
in cattivo stato: eue mal con un, es- 
ser male di alcuno: anlendi mal, fran- 
teoderc. , 

ifala, n. valigia, bolgia. 

Maladressa, n. buassaggine, disadattag- 
gine. 

Maladret, agg. disadatto. 

Malanraitia, n. agarbo, sgarbatezza; d' 
malagraisitt, sgarbatamente. 

Malandrà, n. malore, indisposizione, in- 
fermità, acciacco. ' 

Malapena, avv. appena, a stento. 

Malapei, fo na cosa a malapes , acciar- 
pare. 

Mal arangià , mal an arncis, agg. mal 
vestito, sciatto, sciamannalo, malas- 
setto. 

Mutasi, disagia, incomodità ; ité inalasi, 
od a maiali, star a disagio. 

Malati!, malaviucc, n. malaticcio, mal- 
saniccio. 

Malfré. agg. sauro. 

Mal buia, mal arangià. mal vestito. 

Malcreà, agg. scostumato, malcreato, 
sgraziato, villano, ruzzo, incivile. 

Malés, voc. fr. disagio, stento. 

Malet, malucc, n. doglierella, dogliuzza. 

Malèso , II. larice , pino , frassignuolo 
(pianta). 

Malfnila, n. malafatta, malefatta, man- 
canieiilo, dilljlta. 

Malfaie.nl. agg. farciinale, furfante, truf- 
fatnrc, m:iir.iltore. 

Malfo, V, malfare, misfare. 

Malfidati agg. siiduciatu, slìdato, sospet- 

MaUUame o malfiesie, v. diffidare, scon- 
fljare 

Malforgié, mnllapassià, agg. malconcio, 
sciatto, mal in arnese, mal fatto, gros- 
sacciuolo, caramogio. 

Malqrassios. agg. disgradevole, sgarbato. 

Maligne, v. malignare, bistrattare, anga- 
riare, travagliare. 

Malingher. agg. malaticcio, cagionevole, 
niiiigherliiiu , estenuata, sparuto, ma- 
cilente. ; 

Malingrarìa, n. singhiiiaja. 
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MaHnleisa o malanleita , ii. equivoco , 
sbaglio, errore. 

Malissià, part. maliziata, scaltrito, furbo. 

Malissié, v. inviziare, addestrare al male. 

Malmaslià, n. sconcerto, guai, dissapore: 
a fé iC malmaslià , gatta ci cova, c'e 
sotto inganno. 

Maloch , n. cumulo , mucchio, quantità ; 
a maloch, a bizefle. 

Malora, n. rovina; andé an malora, ma- 
landare, corrompersi, guastarsi, infra- 
cidarsi, imputridire, andare a secco, 
alla malora, andare in brodetto, andare 
in rovina, andare alla banda; buté an 
malora, rovinare. 

M alparà , esse , o vèdse a la mal parà , 
esser ridotto a mal termine. 

Malpentnà,igg. scapigliato, scarmigliato, 
arruffa tu. 

[Malpralich, lag. inesperto, imperito, 

I malpratico. 

Malpropri, agg. improprio , non conve- 
niente, ecc. sporco, sucido, sudicio, 
lordo. 

Matsan, agg. malsano, insalubre, infer- 
miccio, aiatuccio, ecc. . 

Malsuà, agg^inquiclo. 

Maltapasiia. V. Malforgià. 

Malva, u. malva. 

Malvasìa, n. malvagia, grcchetto, vino 
di Candia. 

Malvavisch, n. malvaviscliio. 

Maivcrsassinn, n. prevaricazione , con- 
cussione, esazione ingiusta, estorsione, 
mal governo. 

.Vnlversè, v. amministr.ir male, far con- 
c.us.sioni, abusare dell' impiego per far 
guad.-igni illeciti, abboracciare. 

Mamniueb , n. niammalucco , lasagnonc, 
golfo, soro, lavaceci. 

Mainan, maman gronda, nonna, avola. 

Man, n. man àinistra , manca ; 

bona man , pa||pÌlplo , paancia ; man 
rudic. man /iit'tetVtuni colluse , iiiapi 
incallite; man (Tpauta, d'bur, mani di 
lolla ; lasscie piè la man , lasciar an- 
dar il freno, lasciarsi cavalcare, cedere: 
buté a man, lucomiiiciare, manomet- 
tere, metter mano a : Ini le man a eà, 
tener le mani a sé: Ini man. tener mano, 
tener di mano, esser complice, concor- 
rere, ajutarca 

Mana, n. manna. 

Manà, o mnà, n. manata, manciata; manà 
ff sjìigh, manella. manipolo. 

\Manan, n. villanzone. 

Manarin, n. falcione, mannajone, man- 
naja, niannarese. 

Mauavela, o manivcla, n. manico, mani- 
glia, manigliune, antMivclla. , 

Maneanistt. en mnncawta dii cavai, f aso 
troia , nelle nercssità ugni acqua im- 
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mulU; in lempo di carestia pan vec- 
doso. 

Muncauila, n. scaldaiuanc , beccalaglio, 
(giuoco). 

Slancile, v. mancare, sbaeliare, errare, 
ecr. tenersi loolaiio, tralasciare, a.ssen- 
tarsi, ecc. morire; je maneaje poch 
ck'a eatehfista, poco stette a cadere; 
manche ’l feu , scattare ; manchcje le 
gambe, non poter reggersi in piedi; 
’l colp a fé maneaje, gli falli il colpo, 
andò a vuoto. 

Manciti, n. mancina; ilrii e mancia, man- 
cino manrillo, ambidestro. 

Manrin, agg. sinistro, mancino. 

Mancion, angaggianle, n. manlcottolo. 

Mancomal, t\v. appunto, bene sta, cer- 
tamente, sema dubbio. 

Mandé, r. mandare; manda via un ser- 
vUor da so servissi, licenziare; mandé 
un da Urode a Pila!, far alla palla 
d'uno, palleggiarlo; chi vetil vada, chi 
veulnen,ch‘a manda, non bai più 
bel messo, che te stesso; mandé ciame 
un, mandar per uno. 

Mandibola, n. inaseella. 

Mandola, o amandola, n. niùndola, man- 
dorla; mandola d’I jiigueul,yinacr]\iiK 
mandola a la planano pralina, man- 
dorla tostata, intnccherata. 

Mandola, pari, mandorlato, composto di 
mandorle. 

Mandolera , n. croccliio, radunanza, 
brigala di persone, eapannella, parlan- 
dosi di donne, femminiera. 

Mandolin, li. strumento musicale, man- 
dolino. 

Mandria, lerm. de' rnmai, caviglia. 

Manegé, r. maneggiare, governare, ani- 
luinLstrare, Iranieiiare, regolare, ere.; 
mnnc9esae,jnaneggiarsi, regola rsi.coiii- 
purlani prudenteniente. stare nei ter- 
mini, usar rignardi, contenersi’. 

Manegg , o. maneggio*, esercìzio de’ ca- 
valli. ecc.; amninistrazione. direzione, 
fìg. negozio coperto, tranello, trama. 

ManegiahU , maneginivoi , agg. maneg- 
gevole, maneggiabile, Iraltevole, trat- 
tabile, manoso, agiato. 

Mancia, o manera, t. hot. àsaro. 

Maurrn, n. maniera, garbo, sorta, eco., 
accetta, ascia tot ta (da legnajiiolo); ma- 
nera ii'|n-oce(le , regginieolo ; ognune 
manere, in nessun modo; o'aiani ra che, 
di modo che, talmente che, in guisa che, 
talché 1 an tre manere, triforme; d'uim 
manera studia, acratlatamente; pr ma- 
nera d" dì, per modo di dire, per cosi 
dire ; d' Iute manere , ad ogni modo , 
in qualunque modo, comunque. 

Manéscard, n. maniscalco, veterinario, 
zooiatro; mèsti da mpnéseard, mani- 
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Manesch , acg. manesco , cioè pronto di 
mano, o alle mani. 

Manate, jmles, n. iiianelte; buie le ma- 
néle, legar colle manette, ammanettare. 

Maneuvra, n. maneggio, esercizio mili- 
tare, e fìg. tranello, trama. 

Mangagna, a. magagna, maceatella, di- 
fetto. 

Mangngné, r. magagnare, guastare, cor- 
ro iiipcre. 

Mnnganel, n. manganella. 

Munge, v. mangiare : bon a mangè, man- 
gereccio, cibale; mangè gens, ungere 
il grifo; mangè a gualc ganasse, man- 
giar a due jialmenti ; a mangiarìa'l 
diauol con teom, egli è uno spara- 
paiii , un. vulaniadie; ehi a mangia'! 
diauol, ch'a mangia i com, chi piscia 
rasciughi , chi iiiibratU spazzi ; mangè 
la feuia , accorgersi ; munge ansem , 
rniivivar«i mangi d' lui, essere abboc- 
cato. 

Mangiaire, n. uiangions, diluvione, pap- 
pacchiune. 

Mangiapan, n. disutile, dappoco, spara- 
pane, vulamailie. 

Mangiarci, ragou, n. manicaretto, lira- 
inai^ere. 

Mangiarla, n . mangeria , ma ngieria , estor- 
sione, niberia, malatnila. 

Munqioirn, n. beccatoio, mangiatoia, ec., 
mangioire, ni.'iscelle, ganascie. 

Mangiotè, v. sbocconcellare. 

Mangium, n. coni, mangiuie, cosi man- 
giative. 

Mangiura, n. mangiamento. 

Mango, ii. niangagiio. 

Mangoje, mnslrojè , v. gualcire, man- 
triiggbre, brancicare, inaliiienare, staz- 
zon.'ire, spiegazzare. 

Muni,n. manico, impugnatura, maniglia, 
capnlu, tenere; mani dèi niarlel, asta, 
aste; mani del pnel, asticciuola; moni 
(Ila peila, maiiico; avei 'I colei per '< 
mani, aver il sopravvento; buie ’l 
mani a n'iifé, aggiustarlo, acconciarlo, 
addirizzarlo. 

Mania, ii. manico, niaiiina; mania dia ca- 
misa , manica ; esse ani le manie, cT 
quaichdun, o aveie un ani le manie, 
godere del suo aiuto, favore, protezione, 
aveido nella manica; miei le manie lar, 
gho. non gtiarilai la pel sottile ; con le 
manie, immanicalo. 

Mania, n. manico, maniglia, fìg. pazzia, 
inalleRa, matteria, furore. 

ManinbU, agg. maneggevole. 

Manie, v. metter il luanicn, fìg. maneg- 
giare, regolare,' condur bene, volgere 
a suo lalento persona o cosa. 

.Vrniflfro.?, agg. manieroso, garbato, gra- 
zialo. s 
• « • 
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Maniga. V. Mania, branco, truppa 
(li persone cattive, di bricconi. 

Manigada, maniganua, n. artificio, stra- 
tagemma, tratto artificioso, invenzione 
astuta, maliziosa: fazione, congiura, 
trama, maneggio occulto ecc. moltitu- 
dine, trippa, folla di gente. 

Manighin , n. manichino , manichetto , 
ecc. V. Monéte. 

Manigot, n. lattuga. 

Manitia, n. Igiuoco) maniglia. 

Manina, n. aimin. manina, mamiccia. 

Manipola , maniola , n. guardamano , 

' manopola. 

Manij)oìaire,n. manipolatore, mestatore. 

Manipolò , V. manipolare , lavorar con 
mano, tramenare, V. Toiré. 

Manissa, n. manicotto, manichetto, ma- 
nichino. 

Manocia , n. menno , monco , manco , 
moncherino, storpiato, o privo di una 
mano. 

n. manico, boncinello, maniglio. 

Manot, dindin, n. fig. denari. 

Mdnoval, o manoal, n. manovale, gior- 
naliere, travagliante. 

Manovre , v. far gli esercizi militari , 
manovrare. Ort. Enc. Alberti. 

Mans, n. manzo, bue giovine. 

Marna, n. vacca giovine, vaccarella, 
vacchetta, giovenca. 

Mansei, n. bradetto. 

Manlel, n. mantello, tabarro, ferrajuolo, 
pallio, cappa, cappotto, gabbàno; levò 
’l manlel, dismantare. 

Mantena, dia scala, n. appoggiatojo. 

Mantes, n. mantice, folle. 

Mantil, n. mappa, mentile. 

Manlilas, mantilassa, n. tovagliaccia. 

Mantilè, n. tessitor di tovaglie. 

Manllas, n. acc. tabarraccio, tabarrone. 

Mantlé, v. ammantellare, ammantare. 

Mantlel, o mnnllal, n. mantiglia, spal- 
lina, mantelletto, aantellino, sarroc- 
chino. • 

Manlléla, n. mantcllctta^ftilalellina. 

Manton, n. mento. > 

Mapa, II. strofinaccio, cespo ecc., catasto. 

Mapon, da brasò, n. carboni bianchi. 

Mar, ni andò pr mar, mareggiare: dlà 
d’I mar, oltremare; campò un ani ’l 
mar, marezzare; fluss d'I mar, marea, 
mareggiata, maroso, mareggio. 

Maraja, marajota, n. bambinello. 

Maraman, avv. forse, per avventura, a 
caso, se mai, se alle volte ecc., quan- 
ti' ecco; potrebbe accadere che; tutt'in 
un tratto. 

Maranssana. V. Marssami. 

Marasch. V. Maresck. > 

Maraslra, n. matrigna; fò da maraslra, 
nialrignare, c lip aspreggiare. 


Mancia, 

A/6. 


Moravia, n. andò a maravia, iwangart; 
fé marav'ta, fò specie, mettere fa caffo. 

Marblu, mafoos parblu , (esci.) capperi , 
cappita, per bacco. 

Marìàrouch, n. gran carro. 

Marca , n. marca , marchio , segnaco- 
lo , ricordo , contrassegno ; marca da 
gieugh , fida , gettone , quattrinolo , 
quarteruolo; marca diifassolet, linseui 
e sim. puntiscritto , contrassegno , 
marchio che si fa con lettere d'alfa- 
beto, e simili su de' pannilini ecc. 

Marcò , n. mercato ; marcò die paté , 
mercato di ferravecchi, di rigattieri ; 
fé marcò , fi^. cicalare ; marcò die 
gaiine, polleria. 

Marcacaste, tnarcador, n. pallajo, mar- 
catore, fig. curioso, esploratore, spione. 

Marcand , marrani , negottianl, mer- 
cante, mercatante, negoziante, n. mar- 
cand da fil, refajuolo; marcand da 
seda, setajuolo: scaparon d' l mar- 
cand, scampolo ; marcand da biava, 
biadajuolo ; marcand da crepo, vele- 
tajo ; marcand da fiò, spia, soffione. 

Marcandò, v. mercanteggiare, mercan- 
tare , trafficare, mercare: marcandò 
sull/, stiracchiar il prezzo; marcandò 
’l so colp, aspettar il tempo, il destro, 
aspettare al varco, spiare il momento. 

Marcand da pets, pescajuolo, pesciven- 
dolo. 

Marcò, V. andare , camminare , e più 
spesso, andare spedito; commense a 
marcò, zampettare; marcò s'una cosa, 
scalpicciardo : marcò drit, fig. andar 
diritto. 

Marche, v. segnare, notare, marcare; 
marchò le casse , fig. spiare ; marche, 
screpolare; marche a di o a dii, se- 
gnare a dito. 

Marchisela, n. mareassita. 

Marcia , n. mossa , cammino, viaggio, 
calcola , calcola , marciata , marcia, 
corso, andamento, suono delle bande, 
che accompagnano il marciar de' sol- 
dati. 

Mardada, n. camminata, caminata. 

Marcinpò, n. banchina, marciapiede. 

Marcorela, ii. mercorella. 

Mare, n. mare <f l botai, cremor di tar- 
taro, foiidigliuolo, feccia, o letto del 
vino; mare iC l café, fondigliuolo del 
caffè. 

Marcia, n. matassa, trafiisola; fò la ma- 
rcia, innaspare, annaspare. 

Marena, n. amarasca, amarima, marasca, 
visciola. 

Merenda, n. merenda; /ii merenda, me- 
rendare. 

Maresch, o marasch, ferm. coni, ftiscel- 
lino, fettuccia, spazzature. 
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Marété, t. itireiiir amaro, amareggiare, 
inamarire.' 

Margai, u. cencio, straccio, bigherino, 
cianfrusaglia. 

Margaria , u. cascina, toc. e mod. tose. 

Margarita, margaritin, n. di fiore de’ 
campi, degli orti e sim. di vario co- 
lore, di color bianco o rosm , calla , 
margherita, margheritina term. bot. 

Uarghr,, «targherà, n. lattajo, lattaja , 
T. dell'uso, venditore, venditrice di 
latte, burro e simili. 

Margine, v. postillare. 

Miirgolina, n. centoccliio. 

Margota, n. margotta, barbatella, pro- 
paggine. 

Margolé, v. margottare, far le barba- 
telle, propagginare. 

Muri , agg. cattivo , gracile , meschino , 
magro. 

Ma'ié, V. maritare; da marie, nubile, 
scapolo ; nell marieise , star pulccl- 
luni ; mariti un, ìngraticchiarlo, dargli 
moglie. 

Marin, n. marino; maria dii bigat, ma- 
lattia de’ vermi da seta. 

Marina, n. madrina. 

Marinò, agg. afato, incatorzolito, anneb- 
biato, guasto. 

Marinaaa , li. marinato , intingolo di 
carne o pesce condito coll'aceto. 

Marine, v. incatorzolire, intristire, ma- 
rinare. 

Marioneta, n. barattino , fraccurrado , 
fantoccio. 

Marior , n. giovine nubile: marioira, 
figlia nubile. » 

Marisana, n. di piant. petronciana. 

Marlail, martéslin, avv. alquantu, un 
tantino, un pocnlino. 

Marmaja, n. ragazzame, marmaglia, ra- 
gazzaglia, fanriuHkglia. 

Marmila, ii. ramino, pentola. 

Marmila, n. pentolata. 

Marmilon, n. guattero, lavascodelle. 

Marmiada, n. cotognata, melata. 

Mannlin, n. inigiiolo (dito). 

Marmorisà, agg. marezzato. 

Marmarin, ii. marmista, marmorario. 

Marmata, n. marmotta, marniolto. 

Marmoinn, mata/io, n. marlulTo, cial- 
trone. bertuccione. 

Marobi, n. inarrobbio, marrubbio. 

Maroca, n. marame, sceltume. 

Marochin, n. marrocchino, cordovano, 
pelle di capra. 

Marndè, v. a. predare, rubacchiare. 

Marodeur, a. predatore, ladro, saccheg- 
giatore. 

Marna, n. riccio, anello di capelli, 
zazzera inanellata. 

Marone : bratta ', balottc, succiole, 'bru- 
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sala I, bruciale, caldarnisle. 

Manne, n. bruciatajo, caldarrostajo. 

Marosié, ii. sensale di cavalli, cozzone, 
mezzano, amuiogliatore, paraninfo. 

Marnsseur, ii. colui che fa fare cattivi 
cniitratti. « 

Marsoch , massoch , gogo , patalouch , 
n. maizocco, babbaccio, uomo sciocco, 
scimunito. 

Mars, marzo; d’mars, mazzuolo, mar- 
zajuolo, marzolino. 

Mars, II. marcio, marciume, fig. mistero, 
arcano, guasto, ragia; unt coul afe a 
j'é d'I marss, gatta ci cova, quelfairate 
non è liscio; marss, perdita doppia 
della posta, marcio; [e parità marssa, 
far marcio. 

Mars, agg. marcio, guasto, sanioso; marss 
cntn un buie, impolmiiiato ; mars com 
n'uchi t, inzuppalo, grondante d'acqua, 
ammollato. 

Marssa, n. marcia, marciume. 

Marssana, maranssana, malanssatsa, u. 
petronciana, malanzana. 

Marssapan, n. marzapane. 

MarsSfiria, marsum, a. putredine, putri- 
dume. 

Marssasch, n. mazzuolo, marzajuolo. * 

Marssé, n. merciajuolo, merciajo. 

Marssé, v. marcire, imporrare, putridire, 
imputridire; marssé, v. bagnare stra- 
bocchevolmente; marssé la camisa , 
rigare la camicia di sudore. 

Marsscuri a marsson , n. impolmioato, 
baraliccio, malcubalo, che ha più gui- 
daleschi che un cavai vetturino, più 
piaglie 0 più male, che un osnedale. 

Marssogna, n. putredine, pulriuame. 

Marssupi , gnuca d' dné , n. peculio , 
gruzzo. gruzzolo. 

Murici d'bnsch, n. mazzapicchio. 

Marlel, n. di arboscello, mortella, mirto. 

Marlin piccia, n. faccendiere, alTamiune, 
factotum. 

Marliné, T- a.,.fUl)arsi il cervello, lavo- 
rare di iph|H'e stanga. 

Marllé, T.jnf^llare. percuoter sol mar- 
tello; mi^è la faussia, la massa, av 
sottigli.ire col inanello H filo della 
falce, del vomero ; marllé , insistere , 
sidlecilaie. ripetere, replicare, fig. 

Maruf, marluf. ii. di cattivo umore, sde- 

1 gnoso, rematico, rustico. 

if a ru.iz, agg. cincischiante , che taglia 
male; colei maruss, marussà , coltello 
bolzo. 

Marussé, marus.tesse, v. rintuzzare, torre, 
0 perdere il taglio , il filo ai coltelli . 
alle forbici ecc. 

Masara, agg. guasto, corrollo. 

Mascn, li f. strega, maliarda, astutaccia. 

Masrahsun, n. mascalzone, barone. 

Il 
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Maicuna^’ n. airnlturamcnto , ammalia* 
me^lo , alTallurazioDC , ammaiialiira , 
. . im'aiitnmciito , incantesimo, 

iiiMotQ, sLregoneria, faltuccliierìa, ma- 
gìa. u 

“* Mascaron, n. mascherone : agg. di ]kt* 
sona: mascheraccia , ceiraiilto, figura 
da cimbali ; arfasallo, uom brutto, de* 

‘ ronnc, gocciolone, mazza marrone. 

Mojfcarpin^ inasrherpin , n. cario fresco 
fallo con fior di ialle, mascarpone. 

JUMCogn, mascheugn^ scvmiioìì , n. sof- 
foggiala, cabala, baratleriu, viluppo. 

Mancon, n. maliardo, sliegonc, asUilo, 
volpe, mascagno, malefico. 

Mascrn, n. maschera, larva. 

Mascrà, mascheralo. 

Mtut'rada^ n. mascherata. 

Masei, lì. maccllo,bec'ehena,scannalojo, 
fig. scempio , strage; mnè a! manel ^ 
niellare alla mazza; «/ masel ai resta 
jnai nm d' giunta ^ prov. non resta 
carne in beccheria, |>er cattiva ch’ella 
sia; lig. uccisione, scempio, strage. 

Masenl. n. maneggio, regolamento. 

Nasenlè, v. ainmiiii.slrare , governare, 
aver il maneggio, regolare. 

Muserà, n. muricriu, niasiera , macìa, 
nniru secco, maceria. 

Musiti, ri. macinello, macinatujo. 

Masinà, pari, macinalo. 

M asine, v. a. macinare, tritare, ridurre 
in polvere,^ stritolare. 

Masitinr, n. niaciiiatojo, inncinalorc, ma- 
cinello. 

Masiéy béehé, n. macellajo, boccajo, 

Ma^nà , ii. fanciullo, harnhinerottolo ; 
tnasna nn brnss, bambini al collo, voc. 
cinod. losc., froutal die nìasnà,eerc‘ìn&. 

Masnnjè, masnajon ^ n. fanciullaccio , 
dorizetlone. 

Mnsnujètta, marajot^ masnajin, mnsna- 
iot, n. raiiciullello, rabacchio, fanciul- 
luzzo, rabaccliino. 

Mnsnoj, n. spr. ragazzaccio. 

Masnojuda^ mastiopiria, n. bambinerìa, 
ragazzata, bambinaggine, fanciullag- 
gine, bambolinnggine.baiuboiitù, azione 
da bambolo; /e d' masnajade, faro a 
bambini, fare alle niammuccie, bam- 
boleggiare, faiicitilieggiare. 

Masnftjnr'w, n. bambineria. 

Masnoujn , ii. puerile, fanciullesco, ba*; 
chillone. 

Mnsoè,masovè., n. massaro, mezzajiiolo, 
iiiezzadru; rassitm o iere a masoò, po- 
dere a mezzaiuolo. 

Mass, 0 mas. n. mazzetto, mazzo; mass, 
0 gieugh d' carie, mazzo di carte: 
d'siole, fastello, mazzo, fascetto, resta 
di cipolle; mass d' lingerìa , fascio di 
biancheria, di pannilini. 
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J^assa, n. massa, mazza, clava, monte, 
cumulo : massa d' la stoini . voinen» , 
massa, termine di pittura, massa. fu.\^ 
glio : massa da sterni, mazzeranga. 

Massaran, n. d'ucr. passera stipajiinla. 

Massaia, tnioidamento, scempio, strage. 

Massaent, pari, trucidato. 

Massacrè, v. trucidare, fare scempio, 
strage; tagliare a pezzi ccc. 

Massagarets n. zup[)a condita, o giiernita 
di frattaglie trite di vitello, o d'altro 
aiiim.alc. 

Massana, n. massaria , possessione con 
casa, podere. 

Massa set, strojàn quaturdes , n. spr. 
smargiasso , ammazza .selle , mangia 
ferro. w 

Masse, n. inassajo, massaro. 

II. mascella, gnanri.i, gola: 
ius die massèlle, pozzella. 

Massétiimn, n. niascelbmc. 

Musserà, n. inassaja, mas.sara. 

Musset, n. mazzetto, mazzuolo, mazzo- 
lino, fascetto. 

Massetti d'architet, n. listello, lista, re- 
goletto. 

Màssirtd, n. inassicotlo, giallo di vetro. 

Masslè, agg. mascellare. 

Massnen, n. clava, maglio; massora d'un 
haston, capocchia. 

Massoen. V. Massuea. 

Massneh, n. niaterozzolo, fig. V. Badala. 

Massoneria, n. opera, lavoro di malloiii 
o di sassi; n< di selt.ì pro.scrìlla dalle 
leggi divine, ed umane. 

Massore.xnc. volg. ammassare, radunare, 
raccògliere» 

Massoret, n. mazzuolo; massoret da fia^ 
rhc I vason, mazzuolo da terra ; majf- 
soret pr rompe le nos, le linsole, mar- 
tello. 

Massuea, téslassà, n. capala, percossa 
al capo, stramazzone. 

Mussueh, I). inetto, scervellalo, capoc- 

^ cliio; mal nms.Kuc/i. epilessia, mal mae- 
stro, mal caduco. 

Mastià, pari, masticato, digrumalo,- ccc, 

Mastiada, mastiura, n. maslicamenlo , 
masticazione. eCc.; fé d'mastiadr, ma^ 
stie, muover dubbj, difficoltà, ostacoli. 

Mastirh, n. mastice, cemento. 

Mustirhè, v. a. impiastrar con mastice , 
iminastrìc.ciare. lutare. 

Masliè, V. a. masticare, digrumare, e fig. 
non osare dire liberamente il suo sen* 
limcnlo: mastiè adasi . dcnlecrhiare , 
ilenticclìiare; mastià, fig. borbottare, 
disapprovare, opporre difficoltà, oh- 
bicltare : mange scussa mastiè, bia- 
sciare, bia.scicare, 

Mastigadnr, n. freiieìlo. 

Mastin, n. raaslim», fig. crudele, barbaro. 
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Maxltìiass^ n. vHlaiiaccio.. 

MasltH4\ V. siaMcIieg^Miirft, anglicrinrc , 
Lraiiare villniiaincnie, maUrattaro. 

Masiiura,n. biaseiaiuenlo, iuaslicamento« 
maslicainrn. 

MitJirojé ^ , v. Diaslicacdiiare , 

jspiegazzaro , Hclparc , maniruggiare . 
Mazzonare, pualiMre. 

MaxitrUy Jruchismt n. maceria^ ca!«a ro* 
viii.ita, slauiherga, casa che luinaccia 
rovina. 

.Va/, agg. /i' 7 mal, dare nel matto. 

MatOy n. ragazza, tìglia. 

Matador^ n. leni), di ^^inoco, mattadore , 

'e fìg. assai perito, esperio. 

Mniafam, n. isvivagnalo, cero, spaurao 
chili, inacciaiigliero. 

Maialata n. m^rinajo. 

Maturasse baie i maturasse diveltare. 

Mnlurassa, n. stramazzo, stramazzone. 

Mutnrasiè, malerassajo, divetlinn. 

.Va/arW, n. maUerello, pazzarcilu;, gio- 
vialone, pazzcrone. 

Malarui, materia, u. maltezza, malteria : 
fe na materia, far una pazzia, mettere 
il fodero in bucalo, infuriare. V. Ma- 
teria, 

Matusi, n. bonario, buon compagno, uo- 
mo alla mano. 

Matassinada, n. mattaccinata. 

Mulegonfi, a. spr. pciitoluiie, tangoccio. 

Materia, n. materia, tig. folleggiamento, 
matteria, arzigogolo, inenlecalUiggiae, 
insania , cervellaggine; fe d' materie, 
pazzeggiare, palliare. luaUeggiare; ma- 
teria, tig. oggetto, soggelio, argomento, 
materia, ecr. uurcta, ^htfeiume , po- 
stema, puzza ; -maiwif* O. pi. fecce, 
esrreincnli. ' * » 

Materialità, n. materialità» ottusità, roz- 
zezza. 

Matésè, V. n. far matlezzc, niaUeggiare, 
oieiilar sulle furie, > 

Matet, matéta, n. raufiiillo, fanciulla. 

Maiinè, agg. che leva a buon' ora. e ag^ 
giunto di frulli, primaticcio. 

Mallota, n. matalotta, v. dell'uso, e di- 
cesi di quei ripieghi sul petto ordina- 
riamente di diverso colore . nelle Voci 
e modi toscani raccolti dairAlheri, e‘ 
stampati per cura del Cav. 6'lnteo- 

« dente L. Cibrarìo, membro della Ragia 
Accademia delle scienze 4i Torinn, eò. ' 
le matlote si leggono definite peltinel 
deltabilo, pag. 47. 

Maton, malonu , mntol , matola,soc. 
ront. gioviiiotto, giovinotta, giovane. 

Matusalem, agg. d’uomo, cupo, saturnino, 
di grosso ingegno. 

Muunat, maunel, agg. sporco, sudicio. 

Mausscr, agg. disadatto , sgarbato , zo- 
tiro. 
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Mauia, n. creta, loto, fango. - • ' 
Meeia, n. esca, miccia, corda cotta. 
Meder, n. modello, modano. 

Medica, n, medichessa, modica. 
iVc(/icampn/, n. medicina; mediramenl 
pr la frev, febbrifugo. 

Medich, n. medich da dosena, inedicon- 
zulo, medicastro, medicastronzolo, me- 
dico da succiole; medich d'ia cura, cu- 
rante; dait spedi dai medich, «lidato 
dai medici. 

Mediocre, n. me met/mcrt», .stare, essere 
.<iil mediocre, loediucreggiare. 
iVei, II. miglio, panico; pan U'mei, pane 
di miglio, es. perchè n Milano si man- 
gia pan di miglio. Bure li. 

Meje, V. uiielerc. 

Mei-mei, n. grande paura. 

Meinagi, n. maneggio, governo. 

Meir, meje, meil, u. sermento della vite, 
m.igliuolo, tralcio; meir portar, tralcio 
friiUuoso. 

Meist, Q meistn^u. mastro, mae.slro, pa- 
drone di bottega; meist d' va, maggior- 
domo, mastro di casa. 

Mei , amel, gavé'l mel dant i bus, sme- 
lare ; mel rosa, miele rosato; fe 7 mel, 
melliiìcare. 

Mela, agg. mellifluo. 

Melange, agg. varieggiante , divisalo di 
più colori, screziato. 

Meiiu, n. meliga, saggina; mc/m lyuaran- 
lina, sagginella; melia rossa, o melia 
da ramasse, saggina da scope, meliga 
indiana; barba a'Ia melia, ciuflo, pen- 
nacchio; pana d' melia, pannocchia. 
Meliass,n. gambo della .saggina« sagginale. 
Mcton, n. pimone; l'iialiuno mellone, si- 
« giiitica un frutto altrimenti detto »ic/ati- 
golo; grotole dii mèlon, bernoccoli del 
popone; mèlon grotolù, popone bernoc- 
coluto ; pcil tnc/on, poponcino. * 
Mélona, n. testacela, capaccio, iucca 
vuota. 

Memoria, n. memoria i feme na prita me- 
moria d'vostra man . falemi un ricor- 
detlo di vostra mano. 

Mènada, n. e iig. hiiighiera, aggiramento, 
abbindolamento, agguiiidolaincnto; me- 
na, maneggio, menala, sotterfugio , vi- 
luppo, raggiro, intrigo, cabala, affare 
«non punto liscio, garbuglio, inganno , 
^.^rutola. 

mentre, avv. come . mentre ; mentre eh', 
meulre che, in quello o in quella che. 
Menù, 11 . frattaglie, interiora. 

Menù, agg. minuto, sottile, ecc. mingher- 
iioo; vende al menù , vendere .il mi- 
nuto, a ritaglio. 

Meo, 0 meujo, n. tramoggia. 

Merrurial . n. las.sa delle granaglie e si- 
mili, e fìg. bravata, correzione, 
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jVerd^rtn, vor. ce^samf, fìg. fanciullaglia. t 

Merdfi^ merdon, merdoirnn, n. ragazzac- 
cio« merdellone. 

Merdera^ n. nerclosa, pisciosa. 

Merdorh, n. merdocro, depHalorio. 

Merilèy merito la speisa^ salvare la spesa. 

Merlipn, n. salvia, crespa nrciula. 

Mtrluts, n. barrala, ruerlnzzt». 

Morxsn^ n. di giuoco, seme. 

Me$, n mezzo, centro, mela; an belc\ 
r.ios, nel bri mezzo ; sleno d' mex, an* 
dttrnc di ineEzo, scapitare ; piè d'mes^ 
fig. truffare, ingannare. 

Me^iilona^ n. mezzalana, mezza lana, ac- 
cellana, quasi accia, c lana. 

Mesanbriach^ agg. coltiw-io, ciuschero, 
albircin. 

Mes (indurmi, agg. grullo, assopito, ad- 
durinentaticciu. 

Mesaneì, n. mezzado, mezzanino. Crusca 
e voc. Pip. 

Mesanela, n. di mattone, mezzana. 

Mesa piatta^ n. saetta. Terni. He fai. 

J/earc, agg. misto, inlrrmisto, mescolato; 
ncH mescc^ puro, impeimisio. 

Mésciti, mésciada, n. mistura, miscuglio, 
incsrolunza « mistione, misrea; moscia 
rf’ co/or, Icrm. de' pili., lur.slica. 

Méscià, agg. e pari, misto, inlermìsto, 
mescolalo, incorporato; non méscià, 
immisto: móscia con d' inolia , saggi- 
nato; méscià dardi, i>rzalo. 

Méscè, V. mescolare, infruscare; m<«cè 7 
vin, lemfieraie. 

Méxena (Hnrd, n. lardone. 

Mess, scrtnenl, ii. messo, birro. 

Méssoira, n. falce messoria, falciunla, 
falcetto. 

Mésson. n. mieliliira, spigolatura. 

Jl/ezzand, V. mietere , spigolare, rislop- 
piarn. 

Mf‘ssonora, n f. mirlìhirc. 

Méeurn, n. misura; fò bona col- 

mar la misura; inqauò ani la mésura, 
fognare la misura; pio rtn.f/rr mésure, 
prendere nostri provvedimenti. 

Mesurò, v. misurare; chi la mésura la 
dura, chi modera l’uscita, aumenta l’cn- 
trala: mésurò tuli a so ras, misurar 
tulli alla sua canna, col suo passetto; 
mésurò le paralo, pesar le parole, par- 
•hr colle seste; mésurò 'I pan a tilt, 
dargli il pane, e simili colla balestra. 

Metà, (éd'molà, fare a metà; dividi pr 
mola, aiimx'zzare ; da la metà an su , 
dal niezzu in su. 

Metressa, ii. auiaii/a , ecc. . ioslilulricc , 
maestra, edtiralrice. 

^cui, a meui . in acqua, in molle ; buté 
a meui, iiutuollare , mellere in molle, 
io acqua. 

Meule^ inuline, v. macinare; meule a n'u- 
sà, macinarea raccoUa. 


ME 

tMeusi, agg. oca impaslojaia, tentennone, 
tardo. 

Miacia, ominigacin, n. migliaccio, torta 
di miglio fatta nella teggliia, focaccia, 
focaccina. cofaccina. 

Miana, n. paura, baUisurfìa; tirò d'miane^ 
aver paura. 

Miarola, n. campo seminato a miglio; 
paglia del miglio; migliarola. 

Mica, n. pagnotta, v. dell'uso, panetto. 

Mickéia, n. pagnottina, v. dciruso panel> 
lino. 

Mìch marh, n. trama, garbuglio, pastic* 
rio. zenzoverata. 

Miclass, fé la vita d' l miclass , far la 
vita del michclaccio. 

.Viro», n. pane rotondo. 

Midaja, n. medaglia, tigur. macia. 

Migna, mignina, n. dim. galtuccia, mu- 
ria , muscia, mucina, micia , micina , 
gatta. 

Mtgnin, migno, meno, n. micio, micino, 
ed é anche voce con cui si chiamano ì 
galli, mucì, muri. 

Mignon, n. favorito, prediletto, mignone, 
bello, cocco, leggiadro, vezzoso. 

Miliar, miarola, o miarole, ii. roigliari, 
petecchie. 

Mina, n. aria, aspetto, apparenza, sem- 
bianza, volto, cera. Tcrm. mil. mina. 

Minca , agg. ogni : minca poch , mitica 
tanl, avv. di quando in quando, di tanto 
in Unto, ad ogni tratto, sovente, a otta 
a otta ; minca dontrè di , ogni tre 
giorni; minca pass, ad ogni piè so- 
spinto. 

Mìnoiannire, n. beffatore, schernitore. 

Mincionaria, n. minchioneria, sciocchez- 
za, corbelleria, freddura. 

3/inctonr, v.a. niiuchionare, motteggiare, 
scornacchiare. 

^Minora , n. minerà d*l solfo, zolfatara ; 
minora (f argenl, argentiera; minerà 
d' fer, cava di ferro, ferriera. 

Mineui, agg. lento, tardo, pigro, inetto. 

Mingrana, n. emicrania. 

ilfinojè, V. badaluccare, sUr a bada, ten- 
tare, andar a rilento. 

^intotè, n. falegname, legnajuolo. 

Minnssia, minussie, n. bazzecola, cnse- 
relluccia, cliiappole. 

Minutari, n. lancetta ; minu/art dii no- 
dar, protocollo, repertorio. 

Miola, n. midolla; gavè la micia, sniidnl- 
lare; oss miolè, osso iiiidullare , midol- 
lo.so. 

Mior, n. mietitore, falciatore. 

Mira, n. sogno, mira; da mira , di rim- 
petlo, in faccia, dappresso; pie lamini, 
ìnirc, avvisare, tor di mira. 

Miseulio, n. mescuglio. 

Mi.9/a, begeuja, n. immagine, efGgie, san- 
tino, imoiagioelta. 
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MislanflHia , mUterlanda , a la mistan- 
fiuta, alla carlona, abborracciataoienle, 
alla babbalà. 

Mitleri, n. iniatero, fif;. viluppo, trama; 

fè d' mitleri, aver paglia in becco. 
Mitaria, n. aocielà. 

Milena, u. guanto lungo da donna, man- 
clone. 

Milocia, tanla milocia, n. monna schifa 
'I poco, beghina. 

Milon, milena , avr. né bene, né male, 
né buono, né cattivo. 

Milottà, cotto a rilento. 

Mitotu^ , V. cuocere a fuoco lento, cuo- 
rere a rilento, incuocere. 

.Viiroja, term. mil. metraglia. 

MUria, n. mitra; milriaal papa, Irire- 
mio; buie lamiiria, mitrare, inilnarc. 
JfioK, n. popone, mellone. 

Mloné, n. poponajo, vonditordi melloni , 

C loni. 

era . n. poponein , poponajo , luogo 
piantalo di poponi, melloni. 

Mlonel, n. diin. prii mina, poponrino. 
JVnai/a, n. maneggio, raggiro, macchi- 
nazione. ambage, andirivieni, lentezza, 
gagno, inganno. 

Mnrsira, mnestra iTpor, porrata; « man- 
yé if ila mnetira , o savie i/iù d' la 
fnettra, bisogna bere o aOiigarc. 
Mnestra, pari, minestrato, scodellato. 
Mnéstrè, v. a. minestrare, scodellare, 
far le scodelle, far le minestre, lig. 
amministrare, governare, averii go- 
verno, minestrare, mestare. 

Mnetiré, agg. menesirniilo. 

Mnit, n. spa/.z.ature, pattume, pacciume, 
marame, lordure. 

Mnisaje, n. avanzi della tavola, bricciolc, 
rimasugli. 

Mnise, n. spazzino, pattumiere. 

Mnutaja , mnuiam , ii. minutaglia , cose 
da nulla, cenci , cianfrusaglie , minnz- 
zame. 

Mtmtsé, tmnuiiè, v. sminuzzare, miniiz- 
aolare, fig. dichiarare, spiegare dili- 
gentemente. 

Matré, n. marezzo. 

Moaré, V. dipingere, o tingere, o lustrare 
a guisa di marezzo , dare il marezza , 
marezzare. 

Mobil, mtbilia, n. suppellettile, masse- 
rizia. arredo , arnese di rasa : agg. d’ 
noma e ironie, bel cero, bel cere, bel- 
riiubusto. e suol dirsi d'un dappoco, o 
d'un cattivo. , 

Mobiliò, part. corredato, arredato. 
Mobilie, v. a. corredare, arredare, fornir 
di masserizie, di arnesi, ammobigliare, 
uarnire d' arnesi ; mobiliette , arre- 
arsi. ecc. 

ìlocu 'coir 0 aperta), n smorfia, visarcio; 
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fe la mora, niiicriare, schifare, mostrar 
schifo, far bcK'cbi, le bocche, le boc- 
cacce, i vi.sarci. 

Mora, part. smoccolato, e met. burlato, 
bell'eggiato, deluso. 

Moeador, n. smoceolatorc: fig. dissoluta, 
lìceiiziosf). 

Mocajò, monenja , n. mocajardo, muca- 
jardo, camujardo. 

Moeat, n. acc. moccolone. 

Macai, morhet, n. moccolo, nioccolino , 
avanzo di candela; cirimocat , cirimo- 
eliet, rbiericuzzo. 

More, V. .spuntare, rintuzzare, mozzare, 
smozzicare. 

Morela, lerin. de' falegnami, incorsatolo, 
pialletto a uso di scorniciare. 

Morii, n. fungo, moccolaja, smoccolo 

.Mudi, agg. rrslé morh , restare goffo, 
confuso, restar uno stivale. 

Mochr, V. smoccolare; moché un , fé rè- 
ste modi, deludere, confondere, mor- 
tificare, smaccare. 

Modiéla , mm hete , n. smoccolatoio , 
smnccolatoia , moccolatojo , e più co- 
mun., smoccolatoje. 

Moevra, morh, n. smoccolatura, ecc. 
messa, vetta, 

Moda, n. moda, usanza; moda dia ca- 
mita , collo , collare della camicia , 
solino. 

Modben , molhcn , avv in buon dato , in 
gran (juantità; beive modben, zizzolare. 

Model, n. esempio, modello, modulo, 
norma, regola, modano. 

Modion, n. sergozzone, beccatello, men- 
sola, peduccio. 

Modulo, V. modulare. 

Moda, n. di stoffa, moerra, cosi nel 
vocali, venez. Vedi vocab. mil. 

Moelon, n. di stoffa, grossa grana. 

MoufTa, II. muffa. v 

Moupa, moufio, a. muffola, manireUo. 

Mouyia, n. vitella giovine, giovenca. 

dfnjn .'immollato , inzuppato, bagnato, 
iniimiditn. 

Mojé,r. a inzuppare, ammollare, immol- 
lare. 

Mojen, n. fr. mezzo, modo, espediente, 
verso , via , potere , facolté , comodo : 
aveje d" mojen, aver mezzi. 

Moiit, n. palude, acquitrino; agg. mol- 
liccio, molliccìco, guazzoso, acquitrino- 
so, uliginoso. 

Mot, agg. molle, tenero, soffice, morbido,, 
fig. flessibile, pieghevole, tcmpellone, 
indolente; nd dur, né mal, bazzotto. 

Mola, n. mola, cote ; peita mola, maci- 
nella, macinetla. 

Molò, part. arrotato. 

Molaire, n. arrotatore. arrotino. 

Molassù, molliccico,vinrido, i’nimo/a.MÙ, 
affralire. 
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Mote, V. a. arrotare, appuntare, aj^uzzare, 
lÌK. allentare, lassare, allentarsi, cedere, 
addolcirsi: moicsse i tieni, per isclierzn, 
mangiare; mole un tgiajlon, un pugn, 
ere., girare ini mostaccione, ecc. 

Moleu, n. iiiolsa, mollica. 

Motcsin, agg. mnUicrio, mollicello, mor- 
liidetto, lencriiu), manoso. 

Mole!, u. pane liuircttu, tondo, sopraflino, 
ccc., canapa lina, ecc., polpaccio della 
gamba. 

Muleta, n. arrotino. 

Molile, n. mollette. 

Mollon, n. di panno, mollettone. 

Mon, ( coir 0 stretta ), n. mattone: slertii 
cl' mon, mattonare, ammattonare; òulé 
un mon ansima a na cosa, non parlar- 
ne piò, seppellirla. 

Monti, mattonata, polvere di mattoni. 

Monada, Nonada. 

Manale, furnase da mon, n. rornaciaio, 
maltoniere. 

Moncaja, n. moncajardo. 

Mania, n. , mania quueia , moniqhetn, 
mozzina, scaltrito, Tagnone , gatta di 
Masino, furbello. 

Manie, n. Ca|ipellano d'armata. 

Nonparelie, n. lasagncttc. 

Monse, v. mungere. 

Munta, moniti, n. montala, costa, ascesa, 
erta, ertezza. 

Montador, n. cavalcaloio, montatoio. 

Montadura, n. cavalcatura. 

Montagna, diti die montagne, n. oltra- 
montano. oltremontl. 

Manlagnin. agg. montanaro, montanesco, 
montanino, alfiigiaiio, alpino. 

Monte, V. montare; monte dia salatla e 
sim. tallire; I monte dii biga!, andare 
al bosco. 

Monleusa, n. erestaja. 

Montnn, n. muccliio. 

Montos, agg. montuoso, montano. 

Monlruch, n. munliceilo, poggio, greppo, 
mouzicchio, rialzo. 

Mora, n. indugio, mora, dilazione. ' 

Morhana , n. gala morbana, ipoerìtino, 
gatta di .Masino. 

Morberi, ammorbato, fetente. 

Mordaria. n. sbarra (alla boera). 

Morda, p. morso, morsicato, morso dai 
calavroni. e sim., assilato: da le mo- 
sche, punto, puiizeccbiato; dai osci, 
bezzicato. 

More, n. di fr. mora, moraiuola; sirop 
if more, diamoronc. 

More, n. moro, gelso. 

Morela, n. solatro. 

Murerà, moronera. lìla di gelsi, Zall. vi- 
vaio, 0 nestaiiiolo di gelsi. 

Moresca, n. bavella, bava. 

More!, n. morello, brunetto, neretto. 


MO 

Morfei, n. nioccicaja. moccio. 

Mor/bm, n. colpo di mano aperta nel 
viso. 

Morftos , morfté , agg. moccicoso , moc- 
cioso, niocceca, moccicone, moccolone. 

Moria, n. gorgoglione, nero del grano , 
tonchio nero. 

Morinè, v. gorgogliare, toiicliiare. 

Morion, n. morionc. 

Moron, n. gelso. 

Moronera, Morera. 

Morss, n. morso, mnsniiera, museruola, 
frenello; scasa morss, smorsalo; leve'l 
morss, sniorsare. 

Murssa tVun /usi/, polverino. , 

Morssé, V. mettere il pidverino. 

Muri, agg. pos mori, pozzo smallilojo. 

Mori , sanò da mori . suonare a morto ; 
due mori, 0 semplicemente '/ mori, de- 
naro fermo, in riserbo, che non frutta: 
frové ■/ mori, trovare il tesoro. 

Mortarei, morirei, n. mortajelto, mor- 
taretto, mastio. 

Mortaria, n. dim. d'morlé, mortajelto. 

Mortasa, o sumela, cavo, intaglio. 

Mortase, v. intaccare, incastrare a dente 
in terzo. 

Mortè. n. mortaio; morte, fig. sciocco, 
scimunito, gocciolone. 

Morlis d’acqua, ristagno. 

Mortori, n. mortoro, mortorio. 

Mosca, para mosche, mo.scajuola ; /ei'é 
la mosca, pigliar il broncio, saltar l,i 
mosca, venir il moscberino : sfrojo d' 
mosche, moscaja : mosche ani i ftdei, 
dissenzione, diffidenza, dissapore. 

Moscardin,\ . Macohar. 

Moscatei, n. moscadcllo, moscatello, mo- 
scado. 

Moschea, n. me.srita. moschea. 

Maschia, n.dim. moscberino, moscerino, 
mo.scino, moscliino, moschettina, lig. 
stizzoso, schizzinoso, aromatico. 

Moscola, n. cocca. 

Moseon, n. moscone, moscione, assillo, 
vespone, ronzone; morda dai moseon , 
assillalo. 

Mossa, n. movimento, mossa, movenza, 
fig. car.ajuola. soccorrenza, diarrea. 

Mosse, v. spumeggiare, spumare. 

Mossela, gufo, pelliccia da Canonico, 
mozzetta. mantellelta, mantellina. 

Mossola, mussola, mossoliua, n. mussole, 
mussulino, mussolina. 

Must, n. sapa, mosto, presmone ; prim 

, most , presmone , mosto colante delle 
uve prima di pigiarle. 

Mostarda, n. sapa , mostarda; fe colè la 
mostarda, percuoter altrui sul volto a 
sangue. 

Mostassà , n. mostacciata. nasata ; mo- 
slassn, nat iti, Hg. negativa, ripulsa. 
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Mostiinsadri, n. natati. V. Mosla$sà. 

Mostra^ n. morirà; rasseffia« ecc., appa- 
renza, (liroostrazìoue : mostra, orinolo 
<la tasra , orologio: sfera din jnustrii ^ 
roostm; mostra die bnlfi/jhr, bacheca. 

Mot, move, (coll’o stretta ) apg. ottuso, 
smusso : brnxs mout , bracoio senza 
mano, o con mano storpia, moncherino. 

,Vow/, n. molto, breve, arpilo, piacevole: 
pie al rnotit, prendere ni panda. 

Mola (roH'o aperta), n. formento maci- 
nato. macinatura, V. Molura. 

Mola ( Cidi' o chiusa ) , n. zolla; mota, 
mote, n. sorta di combustibile fatto cou 
raschiatura di corame; scorza Hi rovere, 
di llgtira rotond.i, ere. 

Molerà, ii. hersaplio, brocco, mira, se- 
gno : fati in molerà , tìg. errare nei 
prrneipiì. sbagliarli inlenniieiile ; T. 
d*afjr. debbio, ahbnicciameiilo di legni 
e sterpi per ingrassare il terreno: fé 
(T moiére, debidare. 

Motrin, n. visti, vi.sarcio, faccia, mostac- 
cio, muso, ccIFo, e tìg. arditezza, teme- 
rità, faccia. 

Matura, n. macinatura, niacinin, maci- 
nata, molenda . macinalo; parte del 
marinato, che si dà in mercede al mu- 
gnaio. bozzolo: piò la mutura, bozzo- 
lare. sbozzolare. 

Maturò, V. a. sbozzolare. 

Moufa, n. inuilà : odor d' monfa, tanfo; 
sarei d' moufa, saper di tanfo. 

Mourn, n. muso; fò 7 wouro, star mii- 
sorno, guardar in cagnesco, far buzzo 
ad alcuno, tenergli broncio, V, Muso. 

Mnande, n. brache. miUande. 

Mure, mugff, n. mucchio, cumulo: mucc 
d' pere, inora, muriccia. 

Muda, n. arredo, foniimcnto della per- 
sona, muta di vestiti, inula, ciò che .si 
tiene in scrb«> per mutare. 

Mudando, n. soUncalzoni, mutande. 

Sufi, pari, muflalo, niuflVt, mucido, vizzo, 
golpato. 

Mufi,y. intanfarc, muflàrc, imporrare , 
divenir muifalo. 


^ Mugé, V. Anhnrone. 

Mugg, n. cumulo, mucchio. 

Mula, n. lig. mula, pedignone. 
i Mulniè, n. mulattiere. 

Mutiti, II. nmiiiio, molino: pera da mu- 
lin, mola: mulin da cafe, mnltnello, v. 
dciriiso, fica dii mulin, pescaja. 

Mulina, part. macinato, ecc., smollato. 

I Mulina cnfvfSi. macinello da cafle. 

I Mulinò, 11 . mugnaio. 

' Mulinv, v. macinare, e talvolta smottare. 

I tig. ridurre in mal termine di roba, o 
I (il sanità: farneticare. 

Muraja, muraja suila, muro a secco; 

^ muraja eh' as dòscrosta , muro che 
I scaiiica. 

’ Muret . n. murello. muricciuolo, muretto 

M usurala, n. frenello. 

Musvadvn, v. fr. mnfTetto, bellimbusto, 
damcriiH), racazibctlo. 

Musvh, V. Piusvh. 

Musvis, agg. ineschino, gretto, scarso. 

Muse, V. a. pensare, riflettere. V. Muso. 

Musei, miisarola , gnbivul, n. gabbia, 
frenello, miisoliera, canestro, cavagnolo 
che si pone innanzi al muso di alcuno 
bestie; fò il' musei, far castelli in aria, 
piantar una vigna, far miisurno. 

Muso, moiirou, n. grifo, muso, celfo : fé 
7 muso, muse, acceflaro, ingrognare, 
far il muso, far briKln celTo, fare , o 
tener il broncio, far.buzzo, mostrar 
umore, disj)ello: wu^o d'I ean, ceffo, 
mus<r, V. Mnuro. 

Mussola, n. fusajunio, cerchietto di ferro, 
o d'altro che si pone in fondo al fuso, • 
perche il Alo non iscalti, cocca. 

Mutin, agg. dispettoso, provano, ecc. U- 
ritiimo, musone, saliinimo. 

Mutiufiment, n. nniuiutinaniento. 

Mufinat'ui, n. lacitiiriiilà. 

Mutiuassion , n. amiiiulinanicnto, ribet* 
Itone. 

Mutinesse , v. ammutinarsi, soUerarsì, , , 
stizzirsi, iiicaponire. 

• f • 
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iSiirè, V. a. mnrlifii'iin’, scornare, con- 
fondere , svcrpopiiare, adontare, umi- 
liare, sinenlire, 

A«ci«, niisà, n. rcpidsa, negativa, rìfìuto. 

ffacià, pari, adontato, iiiorlificato. 

Ance, app. camuso. 

Xuivé ( la catino, 'I Un), annacquare la 
canapa, il lino, macerare. 

A'nioor, n. maceratojo, macero. 

A'an, n. raramopio, nano : pi li non, na- 
ocrello, naneroltolo. 


Sana, n. dormita, nlnnerella. nanna, 
ninna. 

AVincAin, o nnrhin. n. anchina. V. Vo- 
cah. Mil. Pavese, Mantuv. 

Napia, nupion, napola, n. nasone, iiasac- * 
ciò. nasorre. 

A'nri», II. nari, narici. 

iVflS, n. naso; nas sgnacà, schiaccialo, 
camuso, camoscio, piatto; mné per 7 
nflj.apptiiiidolare, tenera bada, lellare, 
agpiraic , menare pel naso ; lassesse 
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mnr pr 7 iids, lasciarsi ferrare; senssa 
nat, snasalii; nns giiech, naso scliiac- 
riato; mis largii , nasass , naso di lar- 
ghe narici . nasaccio , nasorre ; colc’l 
niti , moccicare: nas fai! a pongala, 
naso bitorzoluln: nns aelefant, probo- 
scide; «nei 7 nas sara, slopà, aver in- 
tasalo il naso: bagnè'l nns a guairua. 
porgli il piede innanzi, superario. /miifa 
del nas, mnccolo. 

ynscondion, n. segreto, mistero, macca- 
iella ; fe oT nascundion, far fuoco nel- 
rorcio, fare alla macchia, operar di 
soppiatto. 

Nastn, nasci, n. nasino, nasello, nasetto. 

A'ason, n. acc. n.isonc , nasaccio, nasor- 
re; nasoa d"! paireul, nasello, mona- 
chello. 

fiala, n. suvero, severo, sughero. V. 
Xalin. 

fiatai, n. such d'nalal, ceppo di Natale. 

fiatin. n. piccolo sughero, lig. luminello. 

fiav, punta dia nnv, becco: sue la nuv, 
fene andò via l'acgua, aggottare. 

fiavareul, n. barcajuulo, navicellajo, na- 
vicebiere, navalestro. 

fiavéla, spola, svuota, spoletto, ecc. sa- 
liscendn, nottola. 

fiehiass, nebiassa, n. nebbia folta , neb- 
bione, nebbionaccio. 

flebieul, n. iiebiolo, voc. dell’uso. 

Nech, agg. contristato, disgustato, me- 
sto, oQeso, imbroncialo, ingrognalo; 
fesse nech , imbrusebire , offendersi , 
aver a male, mostrar dispiacere, di- 
sgusto, imbronciare. 

Xeghé, negbé 7 pnst a f osto, negare 
il pajuolo in capo. 

fieir, agg. nero , fosco, oscuro, morello, 
moro, lig. malvagio, scellerato, empio, 
iniquo, atroce, ecc. afilitio , mesto . 
curi'uccialo, disgustalo, tristo, di mal 
umore : tire, dè sul neir, nereggiare, 
iiegreggiare: uni neir, liivajare, inva- 
jolare; quasi neir, nericcio , uerislro, 
nerigno, nericante. 

fieiret, git, gillajone, nigella, melanzio. 
Zail. 

Nervada, n. nervata: dò la nervada, 
nervare. 

ffespo. II. di frullo, nespola; dell'albero, 
nespola, nespilo. 

Net, nitià, agg. netto, pulito, asterso. 

Neuitada, n. noltolata, nottata. 

Neuja, vili a neuja, aiinojare, fare affa. 

Neuse, v. n. nuocere, ammaliare, affa- 
scinale. 

Neuv, n. num. neuv volle lant, nonuplo, 
nove tanti. 

Neuv, agg. nuovo, fig. moderno, fresco, 
ere., soro, inesperto: neuv e neuviss. 
affatto nuovo, nel c nuovo; neuv ani 
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un pois, avveniticcio: neuv a fati, 
nuovo di colpo. 

Neuva, n. notizia; neuva bona, notizia 
da calza. 

Névoud, n. fieul del névoud, bisnipote. 

Nià. n. nidiata, nidala: nià d'masnà, 
moltitudine di fanciulli; nià, fig. scuse, 
pretesti, sotlcrfiigii. 

Nin, p. annegalo, affogalo. 

Nini, n. gnardaniilio, endice. 

Nibi, n. nibbio, iiiilvo. 

Niccia, n. nicchia, ecc. bugigatlo, bugi- 
gattolo, slanzuccia. 

Nie, V. annegare, affogare: niè ani’ un 
cuciar d'acqua, affogarne! mocci, rom- 
persi il collo in un iil di paglia. 

Ntnada, n. dimenamento, dondolamento, 
lig. pretesto, V. Menada. 

iViné, cunè, v. cullare, ninnare. 

Ninin. n. bimbo, bambino 

Ninssóla, lirnsiila, n. avellana. 

Nisi, II. segrenna, mingherlino, inagrino. 
sottilino. 

Niss, agg. livido; imi ni,ss, allividire. 

iViss, 0 nisson, n. lividore, lividezza, ma- 
scherizzo, monachino; niss d’péssion, 
segno d'iin pizzicotto. 

Nita. n. melma, mula, fanghiglia, bel- 
letta. 

Nivurena, nivolcna, n. nuvolaglia, nu- 
vobito. 

Nobilité nnbililesse, splebeirsi. 

Num, n. sensn nom, anonimo, innomi- 
nato: dame le cose pr so nom, chia- 
mar la gatta galla, il pane pane. 

Nona , maman gronda , n. ava , nonna , 
avola, fìg favola, ciuffola. 

Nonada, menada, n. smurila, difQcullà, 
obbiezione, pretesto, scusa. 

a \ os . II. noce: nns ranssia, rancida: nns 
stèrtera , malescia : nos cassarina , 
spiccacciola: nns conféla, confettata. 

Nosèla, n. diin. noce: noséln dia baie- 
sira, scallatojo. scoccatojo. 

Nns nomi, n.'noce moscada. 

Nastrai, noiiroij , agg. nostrale, fami- 
gliare. alla inano. 

Nola. II. nota, annotazione, lista, osser- 
vazione, postilla, segnale. 

NoveI, agg. veniliccio, novizio, som. 

Novissià, n. noviziato, noviziatico, tiro- 
cinio. 

Nudepè, n. nodo di spada, fiocco di na- 
stro, che pende dalia spada, cicisbeo. 

Nu/ià, nupada. n. lìalo, fiatata, odura- 
menlo: na prila mifià, fìutalina. 

Nufin, p. odorato, liutaio, annasalo. 

Nufié, V. annasare, odorare, limare: 
andò nupuiul, fig. braccare, bracebep- 
giare, spiare, osservare, scoprir paese. 

Nùghel, uiughel, n. fioraliso, mughetto. 

.\umcrolc, segnar con numeri. 
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A'iiri. V. ( pari, nutrire, nutrito. 
Xurùsnnt, agg. nutricante, nutriente , 
nutritivo. 

Nuicà, agg. muscato. 

Xutcardtn, n. moscardino. 
yutch , n. muschio , musco : odor d' l 
nuteh, ambracane. 
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Xuvolà. parL rannugolilo, rinnuToIatu, 
annebbiato. 

yuvolesse , nivoleste , v. annuvolarsi, 
rannuvolarsi, annebbiarsi. 

Ifvod. V. Ifévoud. 


0 


(Pbada, n. coni, serenata. 

Oberge, n. albergo, albergheria. 

Oii, n. saligastro, oppio, acero campe- 
stre. 

Obligant, agg. amorevole, officioso, cor- 
tese, servizievole. 

Oblighr, v. obbligare; oblighé t so beni, 
vincolare i suoi beni : fig. far servizio : 
oblighèsse pr un aulr, mallevare. 

Oblio, n. ciaMa, cialdone. 

Oboé, n. oboè. 

Obronera. n. boncinella, maniglia con 
uno 0 più boncinelli. ZaII. 

Oca, n. oca: fu la vos dl'oca, gracidare: 
f achei a meno a beive foche, prov. 
I paperi menan le oche a bere. 

Oca. n. sorta di giuoco, ora. 

Ocasion, n. occasione, opportunità, de- 
stro, congiuntura, comodità, accon- 
cezza ecc. cagione, causa, motivo. 

Ocasioné, v. dare occasione, esser ca- 
gione. 

Ochet, D. dim. papero, papera. 

Or inda, de d' ociade, occhieggiare. 

Ocial , baricola , n. occhiale : ociai dii 
cavai, paraocchi. 

Oci'n. n. occhietto, occhiuccio, occhiuzzo, 
occhialino: fé oc in, far occhiolino, oc- 
chieggiare. 

Oculà. agg. oculato, vigilante, cauto. 

0[a, (cotro stretta) munge a afa. man- 
giar a ulTo, a isonne, a spese altrui: 
/V nti eos a afa, operare a ufl'o, in- 
darno. far la festa senza alloro. 

Ofeta, tfojada, n. olTella, berlingozzo, 
confortino, ciambella, cialda. 

Ofende, ofendse, v. adontarsi, arrecarsi. 

O/fé, n. ciainbeliajo, facitore o venditore 
di olTelle. 

Ojà, agg. infermiccio, cagionevole, boc- 
caliccio, svogliato. 

Ojnss , n. occhiaccio: fé d'ojass, far 
orchiacct, far il viso dell' armi, guar- 
dar in cagnesco. 

Oidé, inter. oibò, puh! 

Ojé, agg. dente occhiale. 

Ojro, n. otre ecc. : mangè rom un oiro , 
gonfiar l'otre, impinzarsi, empier lo 
Stefano. 


OH, ouit, agg. unto : ouif a bésouit, bi- 
sunto, sudicio. 

OH, ouit, n. untume, untuosità. 

Oitum od onlum. n. untume. 

Ola, n. olla, pignatta, pignatta, pentola; 
1 ciap mio a f ole. V. Smic. 

Olà, n. vasajo, p>'ntolajo, pignattaro. 

Oléta, n. pentolino, pignattiuo, pignat- 
tello. 

Olm, 0 orm, n. olmo. 

Oloch , n. d'uccello, nibbio, e agg. 
d'uomo, polfo, babliuasso, dolce di 
sale: fé t oloch, baloccare, badaluc- 
care. 

Oin , n. uomo : om sbrolà , spilungone , 
fiiscragiiolo: mes om, oniicciattolo , 
forasiepe. ' 

Omass, omnass, n. acc. omaccione. 

Olili:/, quella piccola trave del cavaletto, 
monaco, colonnello. Zall. 

Omnet , omnot , n. dim. omicciuolo , 
ometto, oiiiaccino. omicciattolo, omino. 

Omoni'c, n. cappellano d'armata. 

Ombra, n. ombra : ombra die piante, 
uggia, rezzo, ombrella, ombra: ombra 
sfumò, mezz'ombra, fig. apparenza , 
sospetto : fé ombra, ombrare, orezzare, 
uggiarc : lig. dé gelosia , dar gelosia , 
dar sospetto, ingelosire; piasse ombra, 
pigliar ombra, insospettirsi , temere, 
aomhrarsi. 

Ombra, e meglio ombre, al plur. giuoco 
dell'ombra, ombre. 

Onhrela. V. Parassol. 

Onbrioss, lig. agg. sospettoso, fantastico, 
e parlandosi di cavalli, ombratico , 
ombroso. 

Onbros, agg. ombroso, ombrifero, om- 
breggiante , uggioso, fig. sospettoso, 
ombratico, ombroso, dicesi di eavalli. 

Ongia, n. unghia; tut a ven a lai fina 
] ongie a piè f ai, ogni prun fa siepe; 
esse rarn e ongia, essere carne ed ugna 
con alcuno: tajc o scursé f onge, tar- 
par le ali; guarnè o guardò un antf oii- 
gc, aver cura alle mani altrui. 

Ongia. n. penna del martella, grauchio. 
Zall. 

Ongia, n. unghiata, ugnata. 

12 
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Ongiasta, n. utigliione. 

Onora , onorato , lodato , stimato , 
celebralo, esultata eco., giusto, onesto, 
virtuoso. 

Onorari, n. onorario, mercede, stipendio. 

Unse, V. a. ungere: onse le man, fig. 
insaponare le carrucole, unger le niani, 
corrompere con danaro. 

Ojiera , n. opera, operaiione, azione, 
allo , cosa , lavoro , lavorio,' fattura, 
scritto, rappresentazione teatrale in 
musica. 

Opera, n. lungo pubblico consacralo al 
lavoro, ritiro, convitto, luogo di edu- 
cazione, 0 di asilo. 

OperanI, n. attore, comico. 

Operari, n. opcrajo, operiere, lavorante, 
artigiano. 

Or (coll’o ap.), or pur, fin, obrizzo: or 
manengh, orpello : na/ci tant or com 
a peisa, valere lant’oro. 

Ora, (coll’o aperta ), vento, aura, aria, 
ora, soflio, zeffiro. 

Oragnn, n. oragano, urag.ino. 

OrangiaJa, n. aranciata. 

Orcin, 11. orecrliino, pendenti, dondoli. 

Ordegn, n. ordigno, ingegno. 

Ordi. n. orzo. 

ÌJpdin generai, n. comandata. 

^dium. orditura, li. ordito, orditura. 

Organar, organista, n. organista, suo- 
natore d'organi. 

Organo, rane di’ organo, tubi; manles 
(ir organo, mantici. 

Organssin, n. (ilaliccio di palla, cioè fila- 
ticcio di .seta di prima sorta. Il Vocali, 
niilan-ilal. ci dà orsojo, ed anche or- 
ganzino , ma questa voce non è di 
lingua, e la prima non ha il significato 
di organssin piemontese; organssin 
in veneziano è detto italianamente or- 
gancino, orsojo, alle quali voci è ap- 
plicata dal detto Dizionario la defini- 
zione di scia filala, e apparecchiala 
in maniera da poier essere messa in 
opera. 

Oria, 11. oria dia sloira, orccathione, ro- 
vcscialojo; «ria dia scarpa, liocclietta; 
oria l/il pesa, apertura brancliiale : 
«rie dii sach, pellicini; orie eh’ a su- 
bio, orecchie che cornano. 

Orieul, n. d’ucc. rigogolo, galbiila, uc- 
' celk delle ciliegie. 

Orifissi, II. apertura, inihoccatura, bocca, 
orlo, orifizio. 

Originai, agg. fig. originale, stravagante, 
"bizzarro, singolare, strano, strambo; 
ealiv originai, maibigalto, malvagio, 
fiarone, birbante, furfante. 
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Oriond, agg. originario, oriondo. 

Orisnnlesse, v. orientarsi, fig. richiamar 
alla nieiiioria. 

Orissi , terni, de' contadini , oragano, 
uragano. 

Orlo, n. orlo, fimbria, lembo, estremila, 
orliccio, orlatura. 

Orsada, n. orzata, lattala. 

Orscul 0 verscul, n. orzajuolo. 

Orss, ciapc l'orss, uhbriacarsi, pigliarla 
bertuccia, pigliar l'orso. 

Orssol, n. orsaecliino, orsacchiotto. 

Ori, n. orto, brolo, hrunio, 

Orlagi, orlaja, n. ortaglia, ortaggio. 

Os de persi, e sim. nocciolo. 

Osar, n. ussaro. 

Oseol, V. frane, gorgiera. 

Osci, osci d' rapina, grifagno ; o*e/ d'ar- 
ciani, zimbello. 

Oslass, n. acc. e pegg. ucccllaccio, uc- 
celione; oslass, oslon, osci, met. scioc- 
eolie, merlotto, scempialo. 

Osid. n. uccellatore. 

Osterà, n. uccelliera. 

Oss, n. osso; oss ntiolé, osso miilolloso; 
oss dia gamba, stinco; oss d' I slami, 
sterno; oss d'I rul, osso sacro; oss dia 
lesta, cranio; fé Coss, 'I sorioss, lig. far 
il callo, ausarsi, avvezzarsi ; oss d’ ba- 
lena, stecca. 

\Ossa, n. copertina, gualdrappa, cover- 
lina. 

Osscrvnnsa, d’ slrella ossci-vansa, fig- 
lai-caglio, avaro. 

Ossei, n. ossicino, osscrcllo. 

Ossi, ossia, n. ozio, lig. in buon senso, 
agio, tempo, quiete, riposo. 

Ostagi, n. ostaggio, statico. 

Osto, u. oste, lavcrnajo, treccone, ostiere, 
albergatore, raccellatore, fcm. ostessa, 
osliera. 

Oslrign, n. ostrica. 

Olavm, II. ottavino, flautino. 

OInn. V. Lnlon. 

Olus. agg. ottuso, fig. materiale, rozzo. 

Ovai, agg. ovale, ovato. 

Ovata, giustacuore da donna. 

Overa, n. ovaja. 

Overlura, n. apertura, porta, spaccatura, 
valico, fessura, crepatura, fenditura, 
foro, crepaccio, spiraglio, screpolo, 
buco, varco, imboccatura, vano, ecc. 
fig. principio, apertura, entrata, mezzo, 
spcilieaie, destro. , 

Ovié, V. n. ovviar», andare all'incontro, 
prevenire, rimediare, riparare. 

Ovrié, n. fran. lavorante, artefice, op®' 
raio, artigiano, garzone di bottega- 

Otihuch, II. d'ucc., allocco, fig- babbeo, 
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i iirhet. n. parlieilo, rinfililo, iiivilupiio; 
risibile 7 jiucliet, arrisHiiarc la vita. 

l’aria, pala, n. fr paria, fe pala, restar 
pari. 

Pariuriourh, snljiin, n. inuneta erosa. 

l'ariada, n. scorparriata. 

Pariara, ii. larantello, sopraninierralo. 

Pariararh, it. cosa da nulla , cencio , 
cianfrusaglia ; pariararh, lig. scritto 
informe, scaraliucctiio ; moneta di poco 
pregio. 

Puriarina, n. tori iT mnetira, poltiglia, 
farinata, panicchia, lig. fango, belletta, 
melina. 

Pariast, li. V. Bariasi. 

Parie, v. pacchiare, sganasciare. 

Parioch, n. mollure, mollume, fanghiglia, 
limaccio, belletta, mota ; paciurh dii 
tprtfiari, ineilicanienti. 

Parinrhè, v. impacchiucarc, intorbidare, 
sporcare, guazzare, diguazzare. 

Pariorhé , pariuenn, ambrnjon, n. im- 
bratta mondi, riarpiere, guastalarlc. 

Parion, n. pacchione. 

Padion, n. grosso caldano, padellone. 

Padoan, n. buono a nulla, perlonc, cion- 
dolone. 

Pttdoanel, n. calessino a due ruote, a 
un posto solo. 

Paffe, pagi, n. donzello, paggio. 

Paja, n. paglia, fusccllino, fesluco. bru- 
scolo, pagliuca; paja da strobia, re- 

' stobio. 

Pajada, n. pagliericcio, saccone, pa- 
gliaj". 

Pajarin, agg. colore di paglia, pagliato; 
agg. di diamanti, screpolata. 

Pagate, n. paglione, pagliericcia , agg. 
ad uomo, zanni, bufinone, pagliaccio. 

Pajatta, n. pagliericcio, saccone, pa- 
gliaccio. 

Pajassé, n. paraninfo, mezzano de' roari- 
taggi. 

Pajasséla, n. sacconcello. 

Pajé, n. pagliaio. 

Paiéta, 11. pagliuzza ecc.; pajrte , t. d' 
orod. lustrini, bisanti, bisantiiii, stcl- 
letlioe (da ricamo). 

Painard, agg. villanzone, tanghero. 

Pajola, n. parto, puerperio. 

Pajolà, 11. puerpera, impagliata, in.san- 
tala. 

Pajon, n. saccone, cattivo letto, cuccia, 
canile: brute ’i pajon, abbruciare 
r alloggiamento. 

Paira, n. rop|iia. pajo. 

Puiré, V. aver agio, tempo. 


Pairr.ul, n. p.ijuolo, cahlajiiola, calde- 
rone, caldajo. 

Pairiilà, n. pajuolata. 

Pnirnlè, ii. calderajo, padellajo, batti- 
rame. 

Paisan, n. contadino, canipagnuolo, tcr- 
razzaiio, forese , borghigiano. 

Paisanast, li. rusticane, tanghero, vil- 
lanzone. 

Paisanol , n. dim. villanella , contadi- 
nello. foresello, foresotto. 

Paisanù, agg. grossolano, villanesco. 

Paitol, n. paesello. 

Pajust, n. pagliiiola, pagliiicola. 

Pai, n. palo, palanca, steccone; pai, pai 
da vis, patson, rincontro, broncone. 

Pala (pala da forar I, n. infornapane. 

Pala, n. palala. 

Palaféme, n. staffiere, cozzone, palafrc- 
niero. 

Palandran, n. spilungone, bacchilone. 

Palch, n. palco, catafalco, tavolato, pal- 
chetto; palch dii snnadnr, cantoria. 

Palrhélè, v. a. impalcarct intavolare. 

Palenna , n. uomaccioiiu, persouaccia, 
svivagnato, spilungone. 

Palei, plur. morelle, murelle, laslrncce, 
piastrelle; giughé ai palei, giuncare 
alle pi.istrelle. 

Palala, n. paletta, pilo, pastone ; palala 
pr giughé a la baia, mestola ; palala 
dia gelosia, regolo. 

Paiola, II. palata. 

Palina, n. Icrm. de' mis., bilfa, palina. 

Palinodia, n. tiritera, leggenda, agliata. 

Palitsada, n. steccato, palificala, paliz- 
zata, palancatico, palancato. 

Palm, n. branea, spana, palmo, spanna, 
palma. 

Paloueh, n. palo di niiin conto. 

Palon, 0 paron, n. tèrra, de' pan., infor- 
napane. 

Palost, II. paloscio. 

Paini, u. pala piccola, mestolina. 

Palpa, pari, palpato, adulato. 

Pan, n. pane; pan brun, pane inferigno; 
pan fall a rorona, pane boccllalo; 
pan rutalengh , pane fatto in casa; 
pan lava , nane lavato ; pan bufai, 
molel, pan nuiretto. sopraffine ; pan 
rbeuil toni la séner, pane socccne- 
riecMo. pnn froln, jiatla frnla, pane, 
pasta solla ; pan d'suehcr, d'bur, pane 
0 mozzo di zucchero, di burro; pan 
arsala, pane stantio, ralTermo; panda 
tupa, pan frattseis, boffice; pan d’bren, 
pane di crusca, di tritello; paiignerb. 
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maxzero; pan béscolà. V. Gristin; 
pan grata, o pan pisi, pan grattato ; 
féta a" panruslt, <Tosl\\\o ; jmn d'Spn- 
gna, pane di Spagna, pasta reale :p//n 
(f castagne , caslagiiarrio ; pan d' l 
coucoUy muscari, t. di Hot. 

Pana, n. pana d'melia, pannocchia. Voc. 
e mod. Alf. 

Pana, agg. oscurato, ofTiiscato, velato; 
aqua pana, acqua battuta con pane. 

Panada , n. panata, pancottiuo, pan 

1 ]M‘rduto. 

Panadina, n. pancottino, (lanatella. 

Panate, n. panaltiere. 

Pandrojé, v. penzolare, ciondolare. 

panel, n. quadrello, assicella. 

Panel, n. pa7iet d'butir, mozzo di burro. 

Panie, n. paniere, panierelto; panie o 
ridicul, panierino, tasclicUo, sacchel- 
lino. 

Punii, agg. di cavallo, di pelo nero , 
morello. 

Pallina, □. pannina. 

Pann, n. inarcand da pana, pannicrc, 
pannaiuolo: cimossa d' l pann, vi- 
vagno. 

Pano, n. agguato, in.sidia, inganno, trap- 
pola. 

Pqnpinela, n. pinpincila, selvastrella. 

f^nnà, n. satolla, corpacciata. 

Punta, pantalera, n. drappellone, pen- 
daglio, balza. tenda; pantalera d' iiss, 
teltiiccio, palchisluolo, gronda. 

Pantalon, n. calzone a campanile, bra- 
gliesse, calzabraea, panni di gamba, 
calztmi. 

Pantìin, n. pantano, acquitrino. 

Pantana, ngg. pantanoso, langoso, H- 
macciofto, p«dltglioso. 

Paniofla, n. pniilorola, pantiifola, pat- 
tino , pianella , mula : panloila d' l 
Papa, sandalo. ^ 

Panlomiua^ n. gestii nlaziuué. ^ 

Pannnss, agg. pavonazzo. v 

Papa, II. pappa, farinata, panircia; 
papufarina , papiUa , putia, potre, n. 
poltiglia, farinata, panircia, luiiieslra. 

Papacarea, n. an pnpacarca, a piedol- 
lucce, a predelline. 

Papngal , n. pappagallo, parniceliclto 
ccc. fig. pisciatoio, orinale ili vetro. 

Papalina, ìì. camauro , bcrrcUìno , che 
copre le orecchie. 

Papnvdela, n. cedolooc , cartella, scrit- 
turacela. 

PafHii'ota, papéla, n. colia di farina e 
acqua. 

Papnver, n. papavero. 

Pape, II. fnhì it n d' pape, cartiera ; pape 
olvu, carta azzurra; pape, plur. corte, 
scrilture, titoli, documenti, memorie. 

Papété, V. impiastricciare, inipiaslrarc. 
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Pa pi, non più. 

Papina, n. schiaflo, cel^lclla, ccfTatina. 

Papiota, n. cariuzza, cartuccia, cartoc- 
cio; (è le papiotc, far le carte. V. e 
modi Tose.; buie i laver an papiota, 
raggrinzare le labbra. 

Papocia. V. Paparota. 

Papotè, vezzeggiare, careggiare ; p/i- 
potesse , careggiarsi, tenersi in pan- 
ciolle. crogiolarsi. 

Papolura, n. accarezzamento. 

Paprass, n. cartaccia. 

Par, giughè a par e ditpar, giiiocare a 
pan e caffo. 

Parabot, parabote, frontal, n. cercine. 

Paracar, n. piuoli {fior.), paracarri, v. 
deli’ uso, forse meritevole d’essere 
adottata, siccome lo fu parafango, e 
altre consimili; paracar d'un poni 
d' pera, spallette. 

Paraciar, paralum, n. ventola. 

Parada, n. parala, mostra, pompa, ap- 
paralo; butesse an parada, pararsi, 
allimlarst; lei d' parada, stanssa tPpa- 
rada, letto, camera di parala. 

Parafanga, n. 'parafango, grembialino da 
cale>se, ribalta. 

Pnramnn, n. ter. de’sarl., aliottu. 

Paramenl , n. paramento da Chiesa, pa- 
rato. 

Paramosche, n. pararoosche. 

Parnpet, ii. parapetto, spalletta , davan- 
zale. 

Parapìa, n. parapiglia, confusione, disor- 
dine, chiasso, baccano, cliiucchiurlaja. 

Parnpieitva, n. ombrello, ombrella, om- 
hreiliiio per la pioggia. 

Parassol, onhreia, ii. parasole, ombrella, 
ombrello, oiiihrellifio. 

Parasti', n. patrigno. \ 

Pnravei, n. maghe. 

Paravent, ii. usciale, bussola, fiaravenlo. 

Pare, v. a. parare, adornare e sim. : />«- 
resse via le. mosche, cacciar le uiosobe, 
difendersi, ripararsi. 

Parei, agg. simile, tale quale. 

Parei, avv. cosi, a questo modo. 

Paresse, v. comparire, muslrar.si. 

Parvssù, pari, comparso. 

Parie, v. apparecchiare; parie, fè pn~ 
ritira , scumete , scommeUtM e , lueiler 
pegno. 

Parlatori, n. parlatorio. 

Parte, v. parte cuert, parlar per intjla- 
parie sensa fesse cupi, favellar 
in gramafla ; fesse parie apress , far 
dire de' falli suoi, far bello il vicinalo. 

Pnrmcsan, n. pannegiano, (cacio). 

Parali, Urm. di giuoco, n. parulì, doppia 
posta ; fè jHtroli , raddoppiar U punta , 
ìfar pardi). 
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Parpajola , n. craiia , tarla di moneta 
del valore di cinque quallrini. 

Parpajun, n. par|iaglione, paniglione. 

Parpeila. n. palpebra; orlo die parpeile^ 
■epitelio. 

Parpojin, n. pollino. 

Paretela, n. lista, nota, parcella. 

Pari, n. parte ere..-, fé aoe pari, sconi- 
mezaaie ; fé Ire pari, sterzare ; lireste 
da pari, da banda, appartarsi, trarsi 
daccanto; pari, parto; ani un sol pari, 
a un corpo. 

Parlagé, v. partecipare, dividere. 

Parlagi, parlage, n. partecipazione, spar- 
liiione. , 

Parler, n. Irrm. di giard., narterre, voc. 
dell'uso, Alb. forse potrebbe c.sser dello 
col Crescenzi quaderno. Voc. Mil. Hai. 

f«rl^, n. porzioncella, parlicciuola. 

J’sr/i , n. parte , fazione, inodo , guisa , 
partilo, consiglio, risoluzione, ecc.; 
esse d' l parli d' guuicadun , parteg- 
giare, tener per alcuno: piò parli, ar- 
ruolarsi, farsi .soldato. 

Parila, n. partita, società , giuoco : fé 
parila rimessa, tavolare, pattare; par- 
lia d' geni, bactanella, brigala 

Parlicolarisé, v. particolareggiare ; par- 
lirolarisesse,(tTsi singolare, voler uscir 
dal numero. 

Parura, n. gala, pompa, sfoggio, attilla- 
tezza. 

Parala, n. sembianza, apparenza. 

Pas, passi, agg. passo, lloscio, secco (dal 
lat. passus, che ha patiloi. 

Pati, agg. pacifico, tranquillo. f, 

Pasié, V. acquetare, appaciare. 

Pasgninada. iioin. pasquinata, pasqiiillo, 
■atira, libello famoso. 

Passa, n. sonò la pntsii, suonare a morto,, 
suonare il doppio del morto. 

Passa, part. passalo, valicato, varcato, 
scorso, trascorso. 

Passabii , agg. passabile , e fig. tollera- 
bile. comportevole, mediocre. 

PassabUmenl, avv. vievia, tollerabilmen- 
te, mezzanamente, mediocremente. 

Passacorda, n. passacorde. 

Passa d'maiich, mod. avv. purtroppo! 
per- forza. 

Passadoman, n. pusdomane, dimani. 

Passafora, n. peduccio, mensola, sorgoz- 
zone, suslegno, appoggio. 

Passnge, n. passaggio; dè passagi , fig. 
iiQitJ^j^irdar troppo pel .sottile, chiu- 
dérln^rhio, dar passata,' lasciar an- 
■. dar sono banca. 

Passamontagna, n. pappafico. 

Passoni, agg. a cibo, nigestibile. 

Pass a pass, mod. avv. passo passo, pian 
ItiaUff. 

Passa pr lui. n. chiave comune, grimal- 
dello. gingillo. 


Passareta, n. passerina (uva]. 

Passarin, passaroui, agg. appassito, fom- 
muscio, alquanto vizzo, soppasso. 

Passarol, n. passerino;'/ crié dii passa- 
rot , pigolare; pie'n passarol, fig. in- 
freddarsi. 

Passavan, n. polizza, bulletta di gabella, 
bulletta di passo, polizzai di tratta. 

Passa vola ni , agg. passavolante , vaga- 
bondo, bardotto. 

Passera, li. passera, passere, passero. . 

Pussienssa , n. perde la passienssa, fè 
perde la passienssa, rinegare, far riue- 
gare la pazienza. 

Passienle, v. tollerare, solTrirc. 

Passiv. pari, passivo, paziente, indebi- 
tato. 

Passivament, avv. pas,sivamente, in mod» 
passivo. 

Passoira, n. colatojo. 

Passola, n. d' uva , passa , passala , pas- 
snla. 

Passali, paloeh, n. palo, broncone. 

Passonà, passonati a , n. palafitta, stec- 
conato, passonata. 

Passpoel, term. de'sart. falda . pistagna. 

Posi, n. fé'l posi d'iaso, fe muraja 
tuila, murare a serro. 

Pusla, n. pasta sfojri, sfoglia, pasta sfo- 
gliala, berlingozzo; pasta, fig indole; 
esse d’ una stessa pasta, esser d'iin 
pelo, d’una buccia. 

Pastége, v. pasieggiarc, convitare. 

PaslégiabU, agg. pastecgiabile, che può 
us.acsi^t pasto, e per lo più z'intende di 
«io»».' • 

Paslel, n. pastello. 

Pttslilia,% (lasticrio. pastiglia. Zall. pa- 
stina, ^igiitelW e Alb. pasticca. 

Paslin.'n: caldano. 

Pasliss , m pnsticcio, torta , e fig. guaz- 
zabugli», nfbuglio, piastricrio. truf- 
feria; cvfnvsione, lavoro inalfatto, ma- 
lefatta, discorso , 0 simile, che non ha 
nè capo, né coda, scarabocchio. V. Pa- 
tir ore. 

Paslissà, part. impiastriccialo. 

Pnstnsada, V. Pasliss. 

Paslissaria, n. pastìccierìa, ogni sorta di 
pasticci. 

Poslisse, n. pastelliere, pasticciere, cial- 
donare. 

Pastissel. n. dim. pasliccinlto, pasticcino, 

, torlello, vivanda in pezzi piccoli. , 

Pasion, n. pastone, pasiello, ecc. gran 
pasto, pasto lauto, magnifico, gran con- 
vito; satolla. 

Pastora!, agg. pastorale; boston posto- 
mi, rocco. 

Pnstos, agg. pastoso, manoso, mSrbido, 
trattabile, flessibile. 

Pastrore. n. impiccio, imbroglio, garbu- 
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L’Iio, pasticcio, (antafera, tanUferata. 
V. Pdsliss. Dóscurvi i paslrocc, ritro- 
vare Pànckiovatura. 

Paslrocc, v. paslissc, ingrabbulare, guaz- 

. zaliugiiare, far piastricri. 

Paslurayc , pastarage comun 4 compa- 
scuo. 

Pala, n. pari; fa pala, pattare, pareg- 
giare, tavolare. 

Pula, n. terni, de'sarti, tclnccia, cencio: 
pafe bagna , pala mola , fig. cencio 

' moliti, dappoco, piilcin bagnato: pale 
li pimi. pi. sirass , palian , patarass , 
cenci, stracci. 

PaUiceul , pttlarhin , n. nono , fig. me- 
schino, povero in canna. 

Palach, vaici pa'n pntach , non valer 

I, cica, valer meno di una patacca, un 
zero, cica. 

Palafin, n. ni'ii/ama pnto/ia, donna scia- 
mannata, pettegola, madonna baderla. 

Patnhch, n. badolone, .semplicione, cri- 
slianacrio. 

Pala mola, n. cencio mollo. 

Patanflana, n. favolacela, novcllaccia , 
carota, spropositacelo: ili tl'palanllane, 
lanciar campanili, lanciar cantoni. 

Palami, agg. nudo, scamicialo, c met. 
povero, paltoniere, pezzente. 

Patarass, n. pateracchio, cencio, bazze- 
cole, stracci, sferre : palarass d'mars, 
grumoli di neve, fiocco, lioccolo di ne- 
ve, neve marzolina. 

Pular'u'a, patniu n, bérlaveln, n. loqua- 
cità. garrulità, loquela, tattaniella. 

Palala, n. tartiilTa bianco, patata, pomo 
di terra. 

Palaloiich, n. tonfo. 

Pale, n. rigattiere, ferravecchio, celi - 
ciaiiiolo. ,s 

Palcla.n. bussa, palmata, pacca; tlcir pn- 
lele da bnrgnn, zombare a mosca cieca. 

Palùma , n. patema , ansiosità , trepida- 
zione, agitazione, allaniio, ambascia. 

Palcria, 11. ciabatta. 

Patcrlcra, 11. cenciosa, lercia. 

Palermi, n. correzione, riprensione. 

Palei, agg pinzoclicro. 

Palélaria, n. ipocrisia, scrupolositi. 

Palelieb, agg. patetico, ipocondriaco, fig. 
comnioveiile. 

Palili , n. pianella , pattino, pantofola, 
mula. 

Patina, n. orpellamento, patina. 

Palion, palioiiet, n. cencio, ccncerello, 
brandello. 

Palle, pntnchà, v. battere, zombare, for- 
bottare, tanihiissare. 

Palléla, n. gherone. 

Palmi, n. dialetto, gergo. 

Palerà. V. Patria. 

Patar.aire, 11. clic mena le mani. 
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Pulorlié, V. Palle, v. 

Palo/lii, n. macciaiighero, grassoccio. 

Paini, n. guazzabuglio, viluppo , fig. im- 
broglio. 

Palnja, 11. pattuglia; butessc an paloja, 
alTacccndarsi. 

Palnjà, n. quantità, moltitudine; 
gibnrada, guazzabuglio, scompiglio. 

Paloje, V. trasordinarc, sconvolgere, dis- 
sestare, rovistare, trambustare, Iraiiie- 
starc. 

Palnjnn. V. .Kiihrnjon. 

Palriol. n. palriolla, compatriotta. 

Palriotism, n. patriottismo, amor di pa- 
tria. 

Palrise, v. padreggiare, patrizzare. 

Pausa, n. pausa, posa, posata, riposo, 
fernaala. 

Paula, n. molticcio, mota, fango, melma, 
fanghiglia, poltiglia; sbrinré d'jiaula , 
schizzare fango addossa. Alb. imbrat- 
tare di fango. 

Paulass,‘n. pantano, limaccio, fanghiglia, 
faiigaccio: nenpodei gavé la rana dal 
paulass , iiuu potersi liberare dai de- 
bili. 

Paulnssà, anpautassà, pari, infangato. 

Pauinssè, v. andare pel fango, squarciar 
fan;^o; paulassè, infangarsi. 

Pavmre, avv. poco, poca cosa, non molto. 

Pavana, n. spavento, ballisofria, spaven- 
(aggine. 

Pavaronia, n. anagallide. 

Pavé, esse sul pavé, essere sul lastrico , 
restare siiirammattonato, stare a spasso, 
esser messo a sedere: bate'l ^acé, an- 
dare in zonzo, vagare, franiniiarc. 

Paminass, agg. paonazzo. 

PeHéssa, n. piccolezza, pusillità, e mcl. 
debolezza, viltà. 

PrU re, n. d'ucc. scriccio, forasiepi. 

Pè. n. panpé, pedicello; d'un pò e mes, 
sesquipedale : a jic , pedestre; un pé 
apres a fallir, piede innanzi piede; 
co/p d 7 /)é, pedala ; ìmié'l jie sul rat 
if quaicndun, avere il sopravvento -.piè 
pe, pigliar piede, piadagnar sull'animo 
di alcuno: pe d' I erba, pedale, piede, 
radice. 

Pengna, n. pedala, orma. 

Pei ber, n. nicchierò grande , bicchiero 
da rinfresco, peccherò. 

Périirè, n. d'ucc. re di niacrliia. 

Peculio , n. peculio , gruzzolo , fondo di 
denari. 

Pedina , n. pedina , cornacchiazza , si- 
gnora di poco conto ecc,, lerm. di 
inoro a dama, pedina, pedana, girella; 
nugè ’na pedina, muovere una per- 
sona autorevole, polciile ad agire in fa- 
vore, a prò. 

Prdocc, n. pedocchio, pellegrino. 
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PétUm, n. pedone, procaccio. 

PètjìO, n. slrainazzone, riniboUolo; Ji un 
pt'gio, 0 pif un pégio , slraiiiazzarc. 

Pegn, II. pegn d'bem slabii, anticresi. 

Peil, n. pieii velluto, peloso: empi 

d'peiV, impelare : peli fiilalin, lann;;- 
giiie, peluria, penna matta: cuert d' 
peil, impelato. 

Peiln, n. padella. 

Pcilà, n. padellata. 

Pedo, stua, n. stufa. 

Pcis, D. peso, gravezza, aggravio, carico, 
conto, im^rtanià , momento, rilievo; 
lévé un itpeù, lig. p.illeggiarlo, cucu- 
liarlo; hon peis. Cuna mésura, soprap- 
peso, 

Peh, o apeii, n. pece; InrnnI cnm l'n- 
peis, attaccaticcio, fig. seccante; an- 
dant coni fapeis, avaro, taccagno. 

Peisé ugualment, v. equipomlerare. 

Pel, n. fem. pelle, cute, ecc. bùccia, pan- 
cia; pel d’iagnel, d't malon , tCla fcn, 
boldrone; Ira carn e pel, pelle pelle; 
piè la pel a un, slaiigticggiarlo col la- 
voro, rovinarlo colle aligliene; fesne 
na pel, farsene una corpacciata, trar- 
sene la voglia. 

Pelegro, o pelegra, n. astuto, destro, sa- 
gace, furilo. 

Peliprand, n. misura usala in Picnionte 
divisa in dodici once eqiiivalenlc a 515 
millimetri circa; iiiede lipamiro, ZaII. 

Péna, n. forura, vello, pelliccia. 

Pena, n. a merita la pena, niellc conio. 

Prndrinlanl, agg. ciondolanle. pendente. 

Pendrivìé, pendrnjé, v. ciondolare, pen- 

uderc, penzigliare, pciizidare. 

fendriìi, n. ciondolo, penzolo, pendaglio. 

PcnJrojanI, pari, penzolante, penzolone, 
-penzuolo, penzoloni. 

PendroJ on, agg. spenzolone. 

Penduta, n. pcndulo, oriuolo pensile. 

Penssiun, n. pensione, dozzina , stipen- 
'dio ; Ini an penssion , tenere in pen- 
, sione ; butesse o sto an penssion, porsi 
a pensione. 

Penlnada, n. pettinatura, fig. bravala, 
ranimanzo. . 

Peninaire, peninor, n. scardassiere, pet- 
tinatore, battilano, ciompo. 

Penine, V. pettinare, graffiare, lìg. ri- 
prendere, scrinare; penine la canoa, 'I 
lln. pettinare, scapeccliiare. 

Pentnéla, n. pettine doppio, pettine spic- 
cialojo, flg. rigoroso iielt’esaraiiiare. 

Pentnura, n. discriminatura, pettinatura, 
fig. rabbuffo, riprensione. 

Pento, D. pettine; borsa dii pento, pelti- 
niera; pento da lana, scardassa, cardo; 
pento da canoa, da Un, pettine, pet- 
' lineila; penlo da pruché, pettine a fii- 
scellino ; coni eh' a fa i penlo , pctti- 
nagnuolc, pettinajo. 
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Pera, n. pera da mulin , macina ; mal 
d'Ia pera, male della pietra, de' cal- 
coli; baron (Cpere, pelraia; pieud'pere, 
pietroso, sassoso ;pera da snrtnr, stea- 
tite, pietra de'sarti; fiera d'I mia, la- 
pide, pilastrino. i 

Pr anlérjios, avv. per a lcin]io. _ - , 

Péreiil, li. pcrkal. ' ^ ^ 

Per dabun, man. avv. da senno, davvero. 

Perigsidin, n. redda, aria di danza. 

Perla , n. perla ; guernì d'perle, imperlare. 

Permuè, v. nuidarc, miliare. 

Pernigonn, n. pernirone. 

Pérnis, n. pernice, starna, cotoniies'; ru- 
mar d’Ie pemis levandse, frullo. 

Pèrnisé, v. morlificare, lasciar la carne 
soUo la pelle, lig. assidera re dal freddo. 

Perpelue, perjietuine, ii. di lior.. elicriso. 

Pérpajin, n. pollino, o pidocchio degli 
aniniali volatili. 

l'crpiijinesse, v. spollinarsi. 

Pers, 0 perda, pari, perduto; jirrs d'una 
persona , Russia, innaniuratu , perduto 
d una persona. 

Persele, V. Prèssété. 

Persi, n. del frullo, pesea o persica ; ns 
tT persi, nocciolo di pesca; persi carnè, 
pesca duracine; ;ier>i sciapvr, pesta 
spacralrlla, pesca spircaloja. 

Persie, ii. d'albero, persico, pesco. 

Persiena, tela di Persia, persiana. 

Persigliin, n. pei-sicliliio. 

Pérstna , ii. resina , calrniiie , surta di 
pece. 

Perita, a. pertica. 

Périiass, pcrtiassa, n. pcriicone. 

Pérliassii, n. perticala. 

Pèrliusse. v. perticare, abbacchiare, bai- 
lece colla pertica. 

Prrlnrhé, v. spellare. 

Pertus, 11. foro, forame, fes.siira . bugio, 
busa , buca , buco ; jtcrlus d'I manlnn, 
galcsiiio; pertus dTagiiria, eruns; per- 
lus dii rat, lopiiiaja; i jierlus d'I nas, 
cavernellc. 

Pértusà, pni't. foralo, bucato, pertugialo. 

Pértusé , V. pertugiare, forare, bucare, 
foraceliiare . Inichctlarc ; pertusè con 
liniviol, verrinare. 

Pértusal, pertnsel , perlusin , pcrlusnl, 
n. cavcrozzola, liurlieratlolo , buclie- 
rcllo, pcriiigcito. 

Pess, n. pesce; pien d'pess, pescoso; pi il 
pess, pesoiarello; gros pess, pescione; 
ale d'jiess, alette, pinne. 

Pesuntur, n. pesantezza, stanchezza. 

Pescaria, n. pescheria ; pescarla mnua, 
pcseiiioli, pe.scatclli. 

Pescherà, n. peschiera. 

Pcssè, n. pesciajuolo, pescivendolo. 

Péssià, II. pizzica, pugillo, prcscrella. 

Péssie, v. pizzicare; /lessiè un, gabbarlo, 
giunlarlo. 
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Pétsiera, n. leggia bislunga a uso di cuo- 
cervi pesci assai grossi. 

l’èssiiin. 11. pizzicoUo. ! 

Pfxtaria, n. strepito, fracasso, chiasso, 
bacraiio. 

Pcinvieul, D. V. Gheu, Palaceul. 

Pèlmidott, n. più'ì petandon, andò via, 
andar ria. 

Pétarel, n. mastio; peiarel. feu arliprinl, 

. salterello, razzo, razzo matto, raganella. 

Péti, V. sbombardare, Irullare; pélcse, 
spetezzare, e corneggiare, cornare, par- 
lando di bestie bovine. 

Pclegola, n. pettegola, manimorcia. 

Pélésada, n. spetezzamento. 

Pév'ia, n. pipita. 

Pévrera, n. pepajuola. V. deH'us<i. Qiie- 
fta voce vale in lingua italiana stro- 
metUo per isliarciare il pepe. 

Piaga, 0. esiilccramcnlo, piaga, ulcera, 
inipiagatiira ; pcitn piaga, piaguccia , 
pigguzza.'pten (/'/uVig/ie,ulccrasu; piaga 
an supurassien, piaga che geme: Vuc. 
c modo tose. Alf. piaghe dii cavai , 
die beslie da .toma, da /il, guidaleschi. 

Piaga, part. piagalo, impiagato. 

Piagada, n molestia, noja, iiuportunilà. 

Piagi, n. pedaggio. 

Piana, n. pialla; pianura. 

Piana, n. pedata, pesta. 

Pianea, n. passatojo, palaneela, tragelto. 

Pianeta, n. pianella; curvi d'pianele, im- 
pianellare; mancia daslerni, mezzana. 

/*i(i/iet.n.pial(etlo;c lerm. d’aslr. pianeta. 

Piangin, n. pigolone. 

Pianta, n, pianta ch'a produv dne volte 
a l'an, pianta bifera. 

Pianta, agg. piantato, connccato; ben 
pianta, alticriato, ben complesso. 

Piantai, n. peslaccinola, piantaggine. 

Piantin, n. tallo, barbatella, rimessa, 
mesticcio. 

Pianlon, n. glaba, piantone, piantario, 
viticcione. barbatella. 

Piasi, V. piasisse d fc na cosa, abbel- 
lirsi di lare una cosa. 

Piassa, part. collocato, impiegato. 

Piassada , n. be.ssaggine, scempiaggine , 
viltà, azione vile. 

Piassal, n. piazzuola. 

Piasse, V. collocare, impiegare. 

Piastra, n. piastra, lamiera, cartella del- 
l'acciarino. 

Piaslrela, n. piastrella, morella. 

Pini, n. piatto, stovigli, tondino; piai 
d’arlev, tramesso ; piai , o pialline, t. 
music., cimbali. 

Piai, agg. piatto, piano, spianato, schiac- 
ciato. 

Piatlà, n. piatto pieno, tegliata. 

Piatlas, n. accr. gran piatto , piattone, 
piattcllonc. 
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Piatlin, n. piattello. 

Pialline, n di strum. catnba, catube, ba- 
cinelle, piattelli. 

Piatola , n. piattola , piattone ; agg. d' 
uomo, importuno, molesto, seccatore, 
tenace. 

Piatolin, n. scccatorello. 

Piatolisé, V. importunare, seccare. 

Pialonà, n. piattonata. 

Piatone, v. piattonare, sfangare; Voc. 
c mod. tose. Air. 

Pica, n. picca ; piche , uno de' quattro 
semi delle carte da giuoco: piche, ré- 
sponde piche, dar cartaccie, pica; ini- 
micizia, gara, persecuzione, picca. 

Pica, agg. trapuntato, imbottito; fig. of- 
feso, tocco. 

Picadura , repunt, n. impuntitura, im- 
puntura. 

Picant, agg. arguto, piccante, pungente, 
lacchezzo, lìg. spiritoso, mordace, sa- 
tirico, pungitivo, pugnitivo; vin picant, 
razzente , frizzante , luordicante, pun- 
gente. 

Picapere, scarpellino. 

Picccu, n. vaso con bercucrio. 

Pich , n. zappone , piccone, fig. avaro , 
taccagno , pezzente , picearo , duro , 
scortese. vill.iiio, tanghero. 

Pich, n. d'uccello, pica, gazza, picchio, 
pigozzo. 

Pich, agg. indispettito, offeso, punto. 

Piche, v. piccare, pugnerò, scarpcllare,, , 
eco., piccare, pizzicare, sliiziir.vro ; 
perseguitare, searpellare ; pic/iè. tra- 
puntare , imliottire ; piche d lord , al- 
iardare, lardellare: pir/msse, risentirsi^ 
adontarsi, olfeiidersi. . ti*» 

Pichet, n. piclicito, piunlo, palleciiiolof 
giugliè a pichet, fig. odiarsi, srainhie- 
volmente; pichet, terni. nii|. picchetto. 

Pichcla, n. picerla, pasca, acquarello, 
vinello, mezzo vino. 

Piebeur, di caccia, hraecliicrc a ravallo; 
picheur da siete, gola da struss, gozzo ^ 
pallaio, scroccone, paras.slto, rzivalier 
del dente. 

Piciocù , n. avaro, sordido, vile, pilla- 
cliera . caeastceclii : fe ’l piciocù , far 
sordidezze, dare iir piattole. 

Picioross, n. d'uce. pettirosso. 

Picirlo, n. piccino. 

Pich, n. smerla. 

Picol, n. picciuolo, peduncolo, pedicciuo- 
lo; leve 'I picol, spicciolare. 

Picntà, agg. liutterato. butteroso. 

Picolè, v. bezzical e; picolé, piche dlard, 
lardellare. 

Picolura, 11. buttero. 

Piè, V. pigliare, togliere; piè a fé un, 
perseguitarlo , mole.starlo ; piè la 
sbracia, pigliar 1 ' abbrivo; pie un pr 
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un autr^ cogliere in, o per iscamlrio; pi? 
a le strette, pigliar di filo; piesse soa 
pari, hoizuhre : pia 'I déssu , pigliar 
campo addosso ad uno , acquisUr il 
sopravvento. 

piega, n. piega, piegatura , •piegamento, 
torcimento, pislarcia, flessione, eco,; 
pieghe d’na cnmisa, dìi mfinighin , 
crespe, pieglic, increspatura: fe d' pie- 
ghe, increspare; piega del ginoi , dèi 
•goìno, snodatura. 

Pxeghcta, n. stecca. 

Pkn, agg. pieno, colmo, ricolmo, ri* 
pieno, abbondante, copioso; pien ras, 
pieno, colmo, zeppo, ccc., ben pascili* 
lo, sazio, satollo; pien com un oiro, 
impinzato: pien d'uinor, uinoroso:^m*R 
d' orasse , bitorzoluto ; pien d' lerte , 
zacclicrosn; pien d' poi, inipidoccliilo : 
pien d' debit fin d'sor <T / eui, carico 
di debili; /o'cn rf pere , sassoso , pie* 
iroso: an pien consci, in presenza di 
tutto il consiglio, in pieno consiglio : 
piè un d' pien, coglierlo, prenderlo in 
pieno: pien d’onln, ontoso, vergognoso. 

Piessa, 11. pezza ; buie d' piesse, rattop- 
pare, rappezzare: fe nn piessa a un, 
dar Uccia, far un cilecco, una billera, 
un mal giuoco. 

Pieni, n. zipolo, pivuolo. 

Pieuva, n. piova, pioggia: «riVi <//o pf>«- 
Vii, bufera: pi ita pieuva, spruzzaglia, 
ua, acf|ucr4ggtuia : grossa pieuva , 
• 4 ,* ■** 

ffv. povere; pleure fori, diluviare; 
UVÉike, piovigginate; i/iVuec ninù, 
pieuve. a sèber, a ste, n 
piovere '» ciel dirollo; pieuve 
^ae ani gìtnirh posi, piovere a pausi. 

Pieuvéta, n. pioggerella, acquereggiula, 
spruzzaglia. 

Pieuvsiw. V. piovigginare. 

Pifer,fà[r, ii. plirero; sone delpifer, 
piUerare. 

Pigna, pigneul, n. pina, jugnolu, pinoc- 
chio. 

Pignala, n. pignatta, (lenlola. 

Pignnlin, n. pignalellu, pentolino. 

Pigneul, n. puioccliio*-. 

Pignon, n. rocchcllo. * . 

Pigrissia, n. inerzia , pii;rezza , ]»igrizia, 
torpore, iniingardagginc, infìngardia, 
accidia.-^rojAc la pigrissia, snighitlirsi, 
spigrirsi. 

Pigron, n. accr. pollronaccio. 

Pilole pr mndurè la touss , bicliicclie, 
bicliiaecbe. 

Pilotò, V. palalìllarc, palificare. 

Piti, n. pino; piaulamenl d' jnn, pinelo. 

l'inacol, n. pinacolo, pergolato. 

Pineisbeeh, n. tombacco, orpello. 

Pimpinela, n. pimpinella, selvastrella. 
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Piasse, piassrle, n. niolleUc, tanaglielte, 
pinzette 

pinta, lì. fiasco. 

Pifiton, n. tiascune. 

Piombiti, 11. d’uce. smergo, piombino. 

Piojè, n. pidocchioso. 

Piojin, n. pollino, pedicello, pelliccilo, 
V. Pèrpojin. 

Piota, apia, n. ascia, asi’c . aecetl.i, ac- 
cia , inaiinaja , azza ; piala a doi lai , 
bipenne, piota, lig. baggeo, sciocco, 
pippioiie. 

Pinlel, piolot, n. piccola scure, pennato; 
fati al piolel , «lirir.znlo al ptccune. 
gros.snlaiio. 

Pinmo, n. pioinidno; o piomb, perpendi- 
colarmenle. 

Pittnbà, pari, piombalo, im]domljato. 

* Piotibe, V. piombare, impiombare. 

I Pionbin, n. archipciizolo, perpendicolo. 

I Piarass, 11. |ògolone, belone. 

Piota, n. zampa; rim/e o pirj/c, pedovare; 
i piala, quota, azione: inlre pr na piota, 
j entrarvi suzio. 

Piotassà, II. zampala. 

Piotin, n. stinco. 

‘ Pioltmc, V. scilpicciarc, amlar a piedi. 

Piovana, cifolol, nnm. d’ ucc, ciiifoleMo, 
I ziifidotto, nionacliino , iringuellu ma* 
I riiio. 

Pvtvann, acqna piovana, acqua pluviali, 
I piovana. 

Piitrrla , n. ncqneniggioìa , pioggerella. 

Pipa, n. pipa, e fig. rabbuffo, riprensio- 
ne , beffa , inoUeggio ; valeje na pipa 
I d' tahar, valer una man di noeciuli, un 
I fico; dò nn pipa, sboUuneggiare. 

Pijà, II. pulcino, billo. 

Pipiniern, ii. semenzajo. 

Piruu. V. tiavass. 

Piroeta, n. giravolta. 

Piror, avv. p«ico fa. 

Pissaean, n. succiamele. 

Pissel , n. murleUo, nieibizzo, reticella; 
prii pisset, pìrò, dentello. 

Pissiga, pari, punzecchiaio , stuzzicato. 

Pissigbè, pizzicare, stuzzicare. 

f^issorhe, v. schiaffeggiare. 

Fissar, II. pisciatoio. 

Pisi, agg. pesto, pestalo; m» pn pisi , 
soppostaln, sopppslo; esse lui pisi, sen- 
tisse luta la vita pista , esser liacim , 
esser alIVanlo, sentirsi afiVante le mem- 
bra, sftiilii“si stanco. 

Pista, n. celia, beffa ; dè la pista, o la 
baia, ilar la qu;ulra, burlare; pista di' 
etili. infranUqo, macinatojo; pista dia 
ratina, maciulla. 

Pista, n. orma, fiedala , ]»esta , traccia, 
vestigio. 

Piste, v. pe.slare , tritare , ammaccare , 
scalpitare, calpestare, scliiaccbiare ; 

lò 
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piste j uve, pipiarp; piste In trra dop 
fait quaich piantnment , diiuzzare. 
Ptstogne, V. pestare, sralpiure. 

Pistoìet, n. pistiilello, lerzello. 

Pistoitù, n. pistulettaU. 

Piston, n. pestello, pesUtoio, mazze- 
ranga. 

Pistnr , n. pigiatore, marinatorc, polve- 
rizzatore. 

Pita, bibina, n. pollanca, tieeliina. 
Pitnnssa, n. pietanza, companatico; pi- 
tanssa d' lait, latteruolo. 

Piti-, V. beccare, mangiare, 

Pitimn, agg. d'uomo Turbo, accorto, mal- 
bigatto, ecc. 

Pitou. dindo, n. gallinaccio, gallo, pollo 
d'india, tacchino, fig. babaccio, uccel- 
laceio. 

Piliicà. vairntù, agg. butterato. 
Pitocarin, n. .spilorceria, sordidezza, pi- 
toccheria. pidocchieria, avarizia. 
Pitoch, n. pitocco, piccaro, spilorcio. 
Pitoclw, V. spiluzzare. 

Pitorura, n. mordicamenlo, colpo di hec- 
co. Imiteramenlo. 

Pitol , n. pollo d'india giovine, pollan- 
rhetla. 

Piumass , piumassera, n. pennacchio, 
pennaccbicra. 

Piume, V. spinmare, spennare, spennac- 
chiare, fìg. smungere, cavare le penne 
maestre, far brullo. 

Piuntcl, grnpina, moscai, n. cerro. 
Piumel, II. frustino. 

Piumin, II. nappa. 

Piva, n. tiorba, strumento musicale si- 
mile al liuto, cornamusa, piva, stru- 
mento musicale da fiato composto d'iin 
otro e di tre canne; sonò dìa piva, 
cornamusare, sonar la cornamusa; bar- 
ca dia piva, calza. 

Pivi, rondon, n. d’ucc. rondone, rondine 
delle muraglie, martino nero. 

Pivié, pive. II. d'ucc. Tcrm. d'Ornit. pit 
vicre. 

Piva, n. perno, bilico. 

Pili, agg. pelalo, scotennalo, dipelalo. 
Plncà,i. de' Tal. intarsiato, impiallacciato. 
Placa, n. ventola, ( a uso d'illuminar 
sale ). 

Plaragi , n. impiallaccialiira , intarsia- 
mento; trovai d'placagi, tarsia. 
Placardé, v. aTlìggere. 

Piacile, V. fé d' pinengi, ijnpiallacriare , 
intarsiare, ecc., fig. placare, mitigare. 
Plnfon, n. soTTilto, seffitla.volla, soppalco, 
cielo. 

Plafone, far un soffitto, ornare, abbellir 
la volta d'una stanza con pitture, o 
stucchi, o legnami, ecc. 

Plagi, n. carnagione. 

Plancarda, n. cartello, affisso. 
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Planeia. n. stampa, intaglio, tavola , fi- 
gura stampata. 

PInndra, n. baderla, pocolila, baldrarca, 
brill'alda. 

Plandronè, v. sdarsi, infingardire. 

Piale, n. pellicciajo. 

Piato, n. trionfo, o trionfi da tavola. cioè 
statue 0 gruppi di zuccaro e sim., coli 
altri abbellimenti a uso d'ornare le ta- 
vole de' conviti. 

Plé, V. pelare, scorzare, scotennare, spe- 
lare, sbucciare, dipelare; plé un pota, 
levar la buccia, dibucciarc ; plé un 
erbo, scortecciare un albero. 

Plenta, n. lagnanza, doglianza. 

pietà, n. pelliccila, pellieolji. 

PIcuja, n. pelle, buccia, scorza, baccello. 

Plien, piegli, n. plico, piego, fascio, pac- 
chetto. 

Plinè, V. tormentare; plincsse, voc. pop. 
bisticciarsi. 

Plissa, n. pelliccia, mcl. furbo, astuto, 
scozzonato. 

Plissé, II. pellicciajo, nelliccicrc; plissé 
lena, de sari, far le pieghe ad una 
roba. 

Plisson, n. pelliccione. 

Plof, plofale, pof, n. tonfo; fé un plof. a 
pof, cadere, stramazzare, fig. centrar 
un debito. 

PInfra, n. pelliccila, pellicola. 

Plot, n. mne ’l plot , andarsene, calca- 

f ;nare, simlezzare: plot , strumento di 
egiio, che serve ai sarti per ispianar 
le costure, forma. 
piota, n. torsello, buzzo. 

Platon, n. drappello, squadrone; pr piu- 
lon, a schiera. 

Plucn, n. felpa. 

Plueaire, n. piluccone. 

Ptuec, plueh, n. peliizzo, peliija, brusco- 
io, bruscniuzzo, peletio, pelolino. 
Ptuelié, V. sbucciare, piluccare, pelare, 
fig. spogliare, succiare l'altrui borsa. 
Plucia, n. pcluzzo, felpa. 

Plutri, n. sordido, avaro, spilorcio, pcla- 
piedi, ecc. vile, pezzente, piccaro; ptu- 
tri, avv. niente, né un pelo. 

Pnas, pnon, n. coda ; scussa pnas, codi- 
mozzo; pnas d'I foni, spazzatoio. 
Pnassè, nètié, stnrcé, v. nettare, pulire, 
forbire. 

Pud, n. pennello. 

Pnèlii, n. pennellala, toccalina. 

Poà, part. potalo. 

Poadar, n. potatore. 

Ponrin , poarina, trinccl , n. potalojo , 
pennato, falcetto. 

Pariarri , patri, n. guazzo, fig. rimedio 
da speziale. 

Pouciou , II. V. Kespo; fé '/ pociou , far 
greppo. 
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Pité, V. |>iilare, sca|iolaiv, dibrucare, di- 
ramare. 

PiiW, n. |ielo, 

l'otvr, (eoli'» stretta) n. polvere; xiipnlè 
In povera qiinicun, scuotere la pol- 
vere di dosso ; pover d' siper, ; olveie 
di cijiri. 

I’n;ié. V. Apor;é. 

l’oufiieul. II. pogoiiifdo, balcone. 

Poni, II. pidoccliio; fé d' poi, dvenlè po- 
jos, iinpidoccliirc; poni arvnii, lig. pi- 
doccliiu rifatto , di povero divenuto 
ricco. 

Pojn, n. mal dii polasir, pipita. 

Pojé, V. pidocrlirare. 

Pojeul, pojorina, n. zipolo. 

Poires, n. ronca, roncola, roncone, fal- 
cetta, falcinola. 

Pois, II. pisello. 

Polo, n. pollastra, gallinella; polo d'a- 
rqitu , folaga; slé da paia, trovarsi in 
buon stato, detto talora ironicainente. 

Poliija, polum. II. pollame, polli, cappo- 
ni, ecc. * 

Polajé, n. pollajiiolo; o rich mare and , 
0 pover poliiju, 0 Ce.sare, o niente. 

Pidarda, n. pollastra, pollanca. 

Polastr. II. dim. pollo, pollastro. 

Polnslrin, n. diin. pollastrello , pulcino, 
pollastrino. 

Palenln, n. polenta, polla, farinata. 

Poterà, n. cavallina. 

Poles, n. pollice, dito ecc. cardine, gan- 
ghero, arpione: a//oji’« dai /lo/cs, sgan- 
gherato; arnovìe. i jndes, ringanghera- 
rc ; butè i poles , lig. mcllerc le ma- 
nette. 

Pulela , II. gallina giovine , pollaslrina, 
gallinella, pollina. 

Poligona, n. V. Dril. 

PolioI, II. d'erba, imleggio. 

Polissin, n. piccolo conto, iiiemoria, lista, 
polizza. 

Polilica, n. politica, lig. accortezza. 

Polpa, II. polpa, mollame, c.Hfie senz'os- 
sa; polpa dia gamba, V. Polpis. 

Potpassv, agg. polputo, carnuto. 

Polpéla, n. polpetta. 

Polpis, mulei, n. polpaccio; polpis d'un 
dii, polpastrello. 

Poipton, II. polpetta. 

Pulss, n. polsor i poiss, le tempia; poiss, 
lig. vigore, forza, polso: uvei d' bun 
poiss, esser ricco. 

Poltrona, n. seggiolone. 

Pota, n.pomo, mela; pom carpa mi lì, ra- 
ncia, pomo acidclto;;iom codojn, mela 
cotogno; pom grana, melagrana, |Hinio 
granato: lajé un pom, plcto, tagliarlo, 
mondarlo. 

Pomnda, n. [pomata, manteca, imguento 
profumato. 
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Pomi!, n. di piant. melo. 

Pomern , n. tegame di latta per cuocer 
le mela. 

Pomes, II. pomice. 

Pome!, II. pomello. 

Poinlù, agg. pomellato, pomato, leardo, 
agg. di mantello de' cavalli. 

Pomo!, iitanin, n. niehizza, meluzzolo. 

Pom salvai, n. meluggine. 

Poiidrù, n. d'iicc. falco, abuzzago, bozza- 
go. biizzago, piijana. 

Ponga, n. cannella della botte, zipolo. 

Ponghel, n. zipolo, sagginolo, cocchiiiine. 

Po?igòlu, n. spugnola. 

Pongon, n. bottaccio. 

Pompa, II. d'instr. noto, adpiperalo in oc- 
casione d'incendio, [lumiia, tromba. 

Pompe, V. pompare, troniuare, nel sign. 
siidd. 

Ponsò, n. ponsò, color di fuoco, di ros.sO 
acceso. 

Ponson, II. dirizzalojo, punteruolo, poli* 
zone. 

Poni, n. ponte; poni levador, ponte le- 
vatoio ; poni da murador, nertesca, 
trabiccolo, nom. di Icmp. [inntu, istan- 
te, niomciito. Te.rm. scolastic. propo- 
sizione, punto. T. di giuoe. punto; tiri 
a punì, trarre le boccie. 

Pania, n. [punta. s[prncco, cima , vertice, 
cuspide, a[pice, cucuzzolo, lig. motto, 
arguzia, facezia ; //onta d' l cioche , ci- 
ma di un cainpanile.'pnntn d'unu cosa, 
acutezza ; ponlu da picapere, subbia ; 
senssa pania , ottuso, spuntato; fé la 
punta, appuntare, arriiotare, arrotare, 
aguzzare , e lig. censurare , criticare , 
trovar che dire; a Ire ponte, tricuspide, 
triforcato; /ic/ic la potila, puntare, fic- 
car la punta; sire la potila, rintuzzare; 
punta (C fer a la sitna dii pai, dii bo- 
ston , puntazza ; peita punta , vettic- 
ciiiola, punterclla; onde sla punta dii 
pe, camininarc in [iiinla dei [piedi; avei, 
0 sarei una cosa an potila dii di, ave- 
re, 0 sa[icre una cosa per le [punta delle 
dita, sa[perla a mena dito; mal dia poti- 
la, male, malattia della punta, infiani- 
mazioiic della pleura; potila da vèdriè, 
punto; pania a jiet, terni, dcmacellaj, 
hircclla; pie d' potila, pigliar la punta, 
inacetire, infortire; ponto d' l di, lo 
spuntar del giorno. 

Puntai, n. puntale, palanca, sostegno, ap- 
poggio, bracciuolo; puntai d' fer die 
cane, calzuolo, gorbia, calza, puntale; 
potila! d'I gilal, [puntale (della stringa). 

Ponlalé, v. palare, a[p[puntellarc, amniini- 
colare ; puntalesse , puntellarsi , soste- 
nersi ; ponlalé un gffoi, mettere una 
punta; cotti eh’ a puntala i gilui, ferra 
stringhe, stringajo. 
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Ponltireul. n. ponhriOlo. j 

Punti', V. ptiiilan', apj>iuilan‘. ecc., frr- ! 
maro oollo snillo; t>ontt\ (orni. <lol giuu* ^ 
OD OoJl.i l».is<<o(|:i. jiunlaro. 

Pontrt, n. pniilioello. 

Puntili, ponlUiiK n. finnti^Oio. soUij'licz» 
za, ravillazioiie, prclcn>iniio. 

Punfilius, piccoso, ca* 

lilloso. Imposi), soii^lico. 

Puniwfl, n. spolollo. fu>i(*llolto. 

Ponton, II. |>onioriioio. 

Puntnnè. V. Portoni. 

Puntò, avus, ag|4 aoulo, appiininio, pii* i 
giteroci'iii . piiiziito , ariito , aguzzo;: 
un fio puntò, agiileUu. 

Popunà, careggiato. 

Purth, 11. porro, majalo, ciacco: o lip. 
anclic iieMcrivalivi: <li .sporcUi coslumi, 
sudicio, sporco. j 

y^Por i^coW o larga), n. porro; (VI color, 
dii pni\ ])orracoo, prassino. ! 

. Por caria, ii. porcheria , sporcizia , ccs* 
same, fig. mala azione, vigliaccheria, 
ahhominaziune. 

^Porrata, n. porclieria, lìg. mala azione. 

Porcnlè, n. porcajo, porcaro. 

Porchrl, n. V. Porssel. 

Porrhin, boli, n. porchino, gliczzo. 

Poret, n. porro, porrella ccc. : piccola 
escrescenza dura, rotonda, e priva di 
dolore, die viene sulla pelle, verruca, 
bitorzolo, porro. 

Parila, n. porri piccoli da irapianlarc. 

Porincincla, n. pulcindla. 

Porsst n. V. Porch. 

Porssel, n. porcello, norclicUo, porcastro, 
porcellino, lig. siiuicin. 

Porsil, 11. pursil, porcile, c fig, slamber- 
gaccia, camera sporca, e slrclla. 

Pursslana , n. porcellana , porluluca ; 
ta.ssn e sim. d' porsslana , lazza di 
porcellana. 

Porla, n. portata, (pialilà, comlizinnc , 
abililà: muta di vivande, servilo, 
messa, servizio; fiortàd'wcs, Iramczzo, 
pialli di mezzo; e,ue a la porla ^ 
es.ser in grado, in luogo opportuno. 

Porlabassin, n. trcjipiè del calino, o ba- 
cino; forse portahaciìiu, per analogia. 

Portacarabìua, n. uncino, iincmello. 

Purtaroa, ii. codione, groppone. 

Portacrajon, pui'talnpis, n. iiiatilatojo, 
toecalapis. 

Porlafi'ut, n. (lorlnfoglio, biiKta, custodia 
di fogli e lellere. , 

Porlajiusvh, ii. porlallascbi. 

Portalilre , n. corriere , procaccio, fig. 
spia. 

Por/omfin/c/, II. cappellinain, Alb. stanga. 
Poriamanlello , nella lingua italiana 
signitica una coperta, n spezie disacca 
grande da mivolgcrvi il uuiilello o al- 
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Iri arnesi viaggiando, tig. valigia, c si> 
mìli ecc. 

Purtamnis, n. cas.sella da spazzature. 

Purtamoebéte, n. piallello delle smocco- 
laloje. 

Portai!, ugna, n. pennoniere, alfiere, por- 
lasleiidardo, aslifcro. 

Porlapachct , n. spia , rapporlalore , 
.spione. 

Porlassirta, n. trespolo, o eerebio sia 
d'argenUi, sia d'allro per porvi i pialli 
sopra. Alb. 

Portalende, n. bagaglione. 

Portatil, agg. porlevole. porlatile. 

Portavolant, n. porlicella, ZaII.; porta- 
volante, V. dell aso, sjiezie di bussola 
usciale. 

Porterà, n. portiera, usciale, bandinella, 
cortina. 

Porlntr, u. porlalore, porlanlino, fac- 
cliino. 

Porta, 11. porliere, porliiiajo. 

Portone, ii. {lorlulano. 

Pufiugat, II. arancia, uìdamneia ; color 
d' portugnl, rancialo, rancio. 

Po.^ca, II. acquerello, vinello. 

Poss, n. poss mori, smallitojo. 

Posse, V. spingere, incalzare, sollccilarc, 
cacciare innanzi, lai* calca, scalcare, 
vogelure, pullulare, germogliare, lìg. 
perseguilare, lormeiilare. 

Pnssess, bulè. al possess, insediare ; pii 
posse.!is, insediarsi, entrar in carica, 
apprendere il posse.sso; fénè I pos.scs.s, 
di.spos.sessarc, levar di possesso. 

Possnar, ii. premiloj<i. 

t^ossotìé, V. spingere, urlare, sollecilare, 
cecilarc, cacciar dentro o fuori. 

Posla, II. posta; a posta, a bela posta, 
a bei diletto, appensaiauieule. sapnl.i- 
menle; desse la posta , iiidellarsi ; 
andò pr ftosta, andar per cundiialura; 
po.sta , avventore; boUegajo è colui 
die è solilo di :imlarc a comprare in 
una tal bollcga. Cru.se. 

Postema, n. sanie , postema , poslenia- 
’ zione, ascesso, apostema ; fesso la po- 
.sterna, imp<»sleiiiirc. 

Posti, V. postè- UH pr savei ilov a va, 
cd.sa a fa ere. , appostar uno, aver 
bracchi alla coda di uno. 

Posiùs, agg posticcio. ' 

potage, ii. fonidietlo Ncnza cappa, a più 
buchi, addirssalo al muro, a uso di cuo- 
cervi le vivaiule. 

Potagi, li. pietanza, vivanda, brainan- 
ffiare, iiianicaretio. poslrincnlo, c.ira- 
bazzala; potagi aminorzdlalo. 

maiiicareilo di carne siiiiniizzata , v 
d' uova dibattute, dicesi pure cappe- 
rollato, e cappillotlala. 

I Poterle, u plur. caccole, cispa. 
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Pùlérlut , agg. sciar|>ellin(i , caccoloso, 
cisposo. 

Patta, n. poltiglia, |iap|ia, farinata. 

Pntin, n. polin raim, cencio molle. 

Patri, n. poltiglia. • 

Povraju, n. poveraglia, gentaglia. 

Poiirera, n. polveriera. 

Parrò», n. peperone, c flg. per isclierzo, 
naso. 

Pra, n. fé prò net, coiismnarc, scuffiar 
tutto, spogliar affatto. 

Pradarcul, n. acquatajo. 

Prnssii, II. ciottolata. sas.sata, pietrata; 
lire lite pressa, ciottola.e. 

Pre, n. ventriglio, venlricchio. 

Preale, n. sautsad' prealc, ii. frattaglia, 
cibreo. 

Precise, v. determinare con precisione, 
particolari zza re. 

Praghe, n. volèiesse prega pr fè nti eosa, 
aspettar il lialdacriiino. 

Preis, n. caglio, gaglio, presame. 

Preludié, v. preludere. 

Premedilù, p. appcnsato. 

Premura, n. premura, sollecitudine ecc. 
prescia, |)i essa, fretta ; auei premura, 
essere iuealzato, aver presela, c lig. 
aver a cuore 

Preparò, v. jireparesse a la mori, acron- 
riarsi dell anima. 

Pressa, n. prescia, pressa, fretta, pre- 
mura : au pressa , acceleratanicnte , 
alfretlatameiite, Ira.scorsivamenle, fret- 
tolosamente, in fretta, con fretta ; dò 
la pressa, dare il cartone, il lustro ai 
panni lani. 

Presenssa, n. (f bela presenssa, appari- 
scente. 

Pressanl, premurns, agg. pressante, pre- 
muroso, instante, urgente. 

Pressa, p. sollecitato, incalzato, eccitato. 

Press a poch, avv. pressappoco. 

Presse, V. incalzare, sollecitaretprcsacase, 
affrettarsi, sbrigarsi ; presse, stirare, 
(abiti, biancherie) colla liscia; enró 
0 fer da stirò , soppressare , manga- 
nare; pressò le costure, soppressarle 
cuciture, il cucito ; pressò, premere, 
esser necessario. 

Pressòlé, precete,pérssètò, v. (irecettare. 

Prestò, V. dare a presto; chi prèsta, 
peni ta crésta, chi presta ha tempesta, 
0 male innesta. 

Pret, II. paga de’ snidati. 

Pròla, n. sassoiino, pietnizza, pietruz- 
zola. 

Pretendo, agg. fiero, borioso, superbo, 
altiero, vanaglorioso, che sta sul quain- 
(|uaiii : esse pretenda, star fiero, im- 
pettito. 

Preterì, v. fig. violare, trasgredire, pre- 
terire. 
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Preus, II. porca; fò d' pre ut pr piantò 
te vis, soggrotlare; fe d’prcu,», impor- 
rare. 

Preuva, n. preuve da slampa , buzze, 
iguci primi fogli che si staui|ianu per 
prova. 

Pròvni, V. prevenire, antivenire, furar 
le mosse, anticipare, ecc., avvertire, 
prcimmire. 

Primissie, n. primizie, novcllizie. 

Prinssi piani, p. novizio, imparaticcio, 
scolare. 

Prinssipiò, v. principiare cordire; pn'n- 
ssipie a bui, grillare 

Printende, v. fraiiteiidere. 

Prioira, ii. priora, prioressa. 

Priora, n. priorato, prioratico. 

Privativa, n. privilegio. 

Privitegè, v. privilegiare. 

Privo, avv. a le pa privo, non c’c peri- 
colo. 

Prou, prò, n. fe hon prou, giovare; prò 
e centra, in favore c contro; avv. 
ahhastanza ; ave ine prò, averne aliha- 
staiiza; anror prou eh' , è da ringra- 
ziare Iddio, che. 

Processimi, ii. la lesta ai va nn firoees- 
sion, il cervello gli frulla ; delira, va- 
neggia. 

Proeuiator, n. causidico, procuratore. 

Procuratoruss, n. dini. proruratorelhi. 

Profeta, n, fò ’l profeta, profetare, pro- 
feteggiare; da profeta, profetale. 

Profclise, v. profetare, profeteggiare. 

Prolongh, u. dilazione. 

Promess, agg. promesso, fidanzata. 

Prtin, 11. scojaltolo. 

Proni, agg. pronto, apparecchiato, fig. 
collerico, impetuoso, vivace, vispo. 

Propende, v. propendere , essere pro- 
penso, favorevole. 

Proporssionò, v. proporzionare, parago- 
nare, comparare. 

Propri, agg. proprio ecc., pulito, netto. 

Propi, avv. propriamente, appunto. 

Prosopopea, n. parlò con prosopopea , 
prosare. 

Prnspet, n. prospettiva, prospetto, ve- 
duta ecc. len». di slanip. annunzio 
tipografico. 

Provò, v. provare, sperimentare, tentare, 
dimostrare con argomenti. 

Prevede, v. provvedere, rimediare, com- 
prare; prevede da snange,]>rovcdc da 
vive, vettovagliare. 

Provei 0 frassd, n. catena dell'aratro. 

Provianda, ii. vettovaglia, provianda. 

Provisionai , provisori , agg. interinale , 
per a lempo. temporario. 

Provisoriument , provisionalmcnl , avv 
Icnipnrariamente, per a tempo. 
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Pruca, u. parrucca, perrucca, fig. ripren- 
sione. bravata. 

Pruchin, n. (lini, di pruca, parruccliino, 
perrucchino. 

Pruì, V. prudere. 

Prua, a prua, per ciascuno. 

Pruss , n. di fruito, pera ; pruw iure , 
pera butirra (fior.); pruss camojin, pera 
primaticcia: pruss vinjoteus, pera spi- 
ua : pruss bici, pera mezza. 

Prussc , u. pero; piuutament d' pruss, 
pereto. 

Prusset, n. pera piccola. 

Prussot, (jiojin, n. carino. 

Psant, agg. pesante, ponderoso, fig. mo- 
lesto. 

Psanlur, n. gravezza, sLincbezza di mem- 
bri. 

Psiita , n. dilli, pezzetta, moneta, c pg. 
rimbrotto, gridata, ripassata. 

/'soli, avv. a lodi c pson, a pezzi, a brani, 
in malora. 

Psucù, pari, bezzicalo, beccalo. 

Psucndtt, n. bezzicatura. 

Psuch, n. becco, rostro. 

Psuchè, V. beccare, bezzicare. 

PUffri, n. vajo. 

Pupa, II. pugno, iiigollb, cazzotto; 
a puyn, zulfa a mali vuote. 
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Pugna, n, piignello. pugiielto, branrala- 

Pugnanchè, pugnanghé, o puguntè, v- 
dar pugna, garontulare. 

Pugnet, n. piignuolo, pugnetlo. 

Puies, II. pulce ; cui, seme /epu/es, spul- 
ciare. 

Punus, n. puzza, ozena. 

Pupiirin, n, agg. semplice, avanotlo, pu- 
pillo. 

Pupe, V. poppare, tettare; pupé lail, 
fig. compiacersi; pupe'n ciò, lig. an- 
nujarsi somiiiameiite. 

Purea, n. zuppa al sugo di piscili, len- 
ticchie e simili. 

Purghe, v. purgare ; parlandosi di pia- 
ghe, sappurare; purgitessc, purgarsi, 
lig. giustificarsi. 

Puss, agg. lezioso, smanceroso, colto di 
alcuno, elicerò. 

Puss, n. marciume, marcia. 

Passa, n. puzzo, fetore, lezzo. 

Pussar'tu, pussiogna, n. lezio, leziosag- 
gine, smanceria, smorfia. 

Pussiada,». smanceria, delicature.moine. 

Pussie, V. careggiare, far moine. 

Puslnla, 11. vesciclietta, postula , cosse. 

Putin, II. pullettu, piitlinu. 

Puvia, pcv'ui, n. pipila. 
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uadret, a gnadret , a scacchi , scac- 
cato. 

Quai, cotti, n. bolla, coeeiuola. enfiato, 
bozza. 

(Junjareut, n. ((uaglicre, richiamo delle 
quaglie. 

Qiiajaslr, n. di pesce, villano, Miit. Slor. 
di Sai. 


Qiiartin, n. quarta parie d'una misura di 
vino della pinta in l’iem., quarlucciu. 

Quiirtret, n. quarto, quartiere di agnello. 

(Jiiintal, n. peso di cento libbre, quintale. 

tjiiitniissa. n. fi; guitanssa, quitare; gtii- 
liins.sii d' pagament imaginari , aceel- 
lilazionc. 

Quilanssè, v. quitare. 

V 
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nbadan,, n. hacrano, chi«isso, tantTU- 
glio. 

Habarb^ n. raliarbaro, reubarbarn. 

Htibasrf^ rabnxti'^ v. rai’rugìiere , pi'en- 
dorè, pnrtai' vìa : rabnslesse ^ andare 
con disagio, Irasrtnarsi. 

Habtd, iig. rovina, malora ere., baccano, 
strepilo, Iripvidìo. 

Jìabéscdy pari, rabeseato. 

Habexch, n. rabe.sco, arabesco: trat'ajè 
n ìUibf*s('h„ ftf a rabesche guarnì a ì'u- 
hesch, rabescare. 

fiiiblniiti, V. Mìiadn. 

Uablr„ V. slrasoinare, Irainare, Iraiiare, 


lig. tneij.ir in lungo; rn$ftesxe pr Irra , 
strisciarsi per terra: nìfdexsc t*ia va- 
blanda nilieai'si: rabfr /«/e, aver )‘ala 
rolla o l'erila, e (ìg. portare i frasconi : 
rnblc In ganba^ rancare, raneliellare, 
camminare a stento. 

lìableroy ii. sèguito di gente, corteggio, 
codazzo, corteo, comitiva. 
lìnblon^ andr a ynblon^ andar carponi , 
strascinarsi per terra o carponi , lìg. 
andar in rovina. 

Ilabontn^ t. de’ fai. piallello, incnrsatojo. 
lìnhot. 11. pialla, pialletta. 
ìtabolé, V. piallare. 
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Rachela, n. racchetia , lacchctU, a uso 
di Eìuorare al volanic. 

Ràcola, fig. cavillazionc ecc., cavillalore 
ere. 

Radnli’, vaneggiare, delirare. 

linfa, n. rapina, guadagno. 

lìafniajn. ragassnja , n. ragazzame, ra- 
gazzaglia. 

Bafè , V. arralTare , raspare , Irucciare , 
urlare. 

Ra/i , rami , agg. briirialo , abbronzalo , 
abbrusloiitn. 

Ragassada , fc (f ragasinde , pargoleg- 
giare. 

Ragg, n. peitragq, ragginolo: mandè d' 
ragg, razzare, raggiare. 

Ragt, fé nen ragi. v. non attecchire . in- 
tristire : fé ragi. crescere, ingrandirsi, 
allignare, alteccliire. 

Rngiros, argirut, agg. industrioso. 

Rngn, aragn, n. ragno, ragnatello. 

Ragna, n. ragnatela, tela ilei ragni. 

Ragna, n. vivandelta, iiianicarellu. 

Ragmio, V. Riboia. 

Raqoutè.y.fc d' ragna, fare, compor 
pietanze. 

Rnjè, V. separare, escludere. 

Rainura. n. incavatura, scanalatura; rui- 
nurn iC botai, eaprugginc. 

Rairnla. n. canovaccio, stamigna; r«i- 
roln pr parò le mnsrhe , o samare, 
zanzariere, zenzaricre. • 

Ram, rama, bramii, n. ramo, branca, 
ramoscello; ram d’vis, sermento, tral- 
cio di vile. 

Rama d'pieuvn, n. spnizzolo, iiemlio. 

Ramage, n. lavoro, opera a fogliame. 

Ramassa, n. .scopa, granala. 

Ranwssè, v. scopare ecc., setolare, spaz- 
zolare. t 

Ramatsel, n. scopetta, granatina; ramali- 
sei dii corhct, bosco, frasche, capaii- 
nucce. 

Ramn.tséla, n. spazzolella, spazzola, gra- 
natina. scopetta, setola. 

Ramassure, n. marame, spazzatura. 

Raméln, n. ramicella, ramatella, ramu- 
scello, camelia, vetta. 

Rami. agg. abbronzato, arsiccio. 

Rami. V. abbronzare, abbronzire, abbni- 
riacrliiarc: rami na ramisa al feu , 
avvamparla. 

Ramina, n. ramino. 

Ramina, n. pentolata. 

Raminin, n. calderotto. 

Rnmogna, ramognada. n. scalpore, bron- 
lolameiito , rimbrotto, nicebiamento , 
borbottamento, borbottio. 

Rnmagnan, n. meliaca. 

Ramogne, v. Armnqné. 

Ramnla.<!S, n-. ramolaccio : ramolas croi , 
ramolaccio stopposo, vizzo. 
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Rana,'! erié iFle rane, gracidare : rana 
marlina, rana di S. Martino. Mul. Storia 
di Sai. 

Ranahol, n. ranocebio.^tig. cazzuola, gi- 
rino. 

Ranbvrè, v. imbottire. 

Ranca, pari, svelto, strappato. 

Raneacheur, n. oggetto d'amore. 

Ranche, r. strappare, ghermire, svellere: 
ranchesse , cavarsi, trarsi fuori, libe- 
rarsi. 

Ranchété, v. ranchettare, arrancarsi, an- 
dar ancajonc, rulicarsi. 

Rancinn, agg. cattivo, meschino, roso. 

Rancar, n. rancore, cucouma , sdegno, 
astio, ruggine. 

Ranchsand, n. ancajone. 

Randa , n. randello , rasiera , piccol ba- 
stone rotondo, con cui si raile il colmo 
allo stajo e sim. 

Randa, pari, spianato, pareggiato , raso, 
scolmato. 

Rande, v. scolmare, radere le misure. 

Raudevim , n. dè un randevùu , dar la 
posta. 

Rancia, n. sorta di mela. 

Randola, rondala, n. d'ucc. rondine. 

Ranf, n. granrin, rilìrainenlo di muscoli, 
torpedine, torpore, formicolio. 

Ranfie, V. alenare penosamente, amba- 
sciare. alenare. 

Rango, v. assestare, assettare, allogare. 

Rangh, o rnn, n. grado, condizione, di- 
gnità, classe, ordine, fila. 

Rangiii, part. assestato, disposto. 

Rangola, n. pagatorello, litigioso, cavil- 
In.so, lig. .scarno, niaciicnte, magro, 
spolpalo, mingberlino. 

Rangol, rnniel, n. rantolo. 

Rangole, nvei ’l rango!, ’/ ranlel, v. aver 
il rantolo. 

Rangnlns, agg. rantoloso, brontolone. 

Raniera o remerà, n. goeciolatojo. 

Ranin, n. dim. ranino. 

Rannncula, n. ranuncolo. 

Ranpa , ranpà, n. erta, pestata, salila 
erta. 

Ranpan, agg clic s'arrampica, si striscia, 
slrisciantcsi , c fig. adulatore, lusin- 
gbicrc, piaggiatore, palpalorc, corti- 
giano. 

Ranpar, ripnr, baslion. n. fr. riparo, 
forlilicazione, baluardo, somiglio, .ser- 
raglia, vallo, terrapieno, bastione, ri- 
pieno di terra: fc tC ranpar , vallare, 
far terrapieni, lerrapienare. 

Ranpé, monte, v. arrampicarsi, arrampi- 
care, rampicare, poggiare, strisciare, 
serpeggiare, strascinarsi perliv ra: r«n- 
pà, fe'l rampan, fig. corteggiare, co- 
diare, adulare, piaggiare. 

Ranpcla, ii. dim. costerello, poggercllo. 
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nanpià, n. ronpiada, salita, ascosa. 

Ranpie, v. arrampicarsi, intraliiccolare , 
arpicare, inerpicarsi. 

Ranpiel, ranpighet, o ranpighin, n. di 
uccello, rampigliino maggiore, piccolo 
picchio. Zail. 

Ranpignè, V. Ranpir. 

Ranpin, n. alTerratojo, anpiccap^iolo, raf- 
lio, grafrio, gaiighere.llo, uncino, gan- 
cio, rampino, fìg. scusa, diflicollà, ca- 
villo: fail 11 rampiti n tinsin, rancinato. 

Ranpon, n. di ori. raperonznlo eoe., ram- 
pone, ferro a ghiaccio, contralTortc. 

Rnnponé, v. ferrar un cavallo a ghiaccio. 

Ransa, n. sega, pennato, falco: ruma a 
dot ini, bicciaculo. 

Runsonc, v. taglieggiare. 

Rntusi, n rancidume, raneido. 

Ramti, agg. raneido, rancioso.vioto, stan- 
tio, invietilo, rancio; amici d' ramsi, 
sentir di rancido: tini ramsi, iiivielire. 

Ramsnn , n. taglia . riscatto, preiio del 
riscatto. 

Ramsoné , v. contendere senza ragione, 
scorticare, cslori|uire. 

Rmissnneur, n. sogavone, rullature. 

Ranlan, n. pantano, fitta, malafitta, poz- 
zanghera. 

Raninna, p. sprofondato, internalo: rati- 
lana, raduto in pantano, impanlanato, 
fig. -incagliato. 

Rantanesse, v. impantanarsi, infangarsi, 
ammelmarsi: resta rantana , dare in 
secco, arcnarc , incagliarsi, sprofon- 
ilarsi. 

Rap d ava, V. Rapa. 

Rapa, n. grattugia: rapa il'tiva, racemo, 
grappolo. 

Rapè, graie, v. gratlngiare. 

Rapai, rapèla, rapniin, n. racimoliizzo, 
grappolcllo, raspolo ere., piè un ra- 
pe!, fare un sonncrollo, sonncllare.» * 

Rapale, V. racimolare, raspolare. 

RapurI, n. rapporto, appartenenza, rela- 
zione, ragguaglio. 

Ras, n. misura d'un hraccio, eoe. 

Ras, agg. colmo, pieno zoppo. 

Rasa, n, raggia; rasa d' lintal, gromma, 
gruma, larUro; cnerl d' rasa tCbuIal, 
intartarito 

Rasa, e rossa, n. razza, stirpe, schiatta. 

Rasò, agg. raso, tosato, spianato. 

Rasate, v. aldironzare, alihrusliare. 

fiasca, n. scabbia, tigna. 

Rascass, rascassan, rascassù, agg. bab- 
buino, cazzatello, malvagio. 

Ra.srassaria, n. ragazzame, ragazzaglia. 

Ra.scr, agg. ruvido, aspro, .scabro, lon- 
chiuso, rnstiglioso. 

Rascia, rascèla, rascinira, n. raslialojo. 
raschia, radimadia, rasiera, raspa. 

Rasce, v. raschiare, rasliaro, radere, scan- 
cellare. 
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Uatcei , n. rasliat6jo , rasiera , seghetta. 

Jìasviura^ n. rasura. 

Hnffi, V. radere, spianare; ratè'l /Mimi, 
cimare. 

fta^ep. V. fìfiscc. 

flaspn, u. raspa, radimadia, raschialojo , 
gralliigia. 

fìaspnrelft^ n, d'erha.rasperelia, equiseto. 

lìaspè^ V. razzare, raspare ecc., zappare 
(e dicesi de’cavalli'; razzolare, sparnaz- 
zare (delle palline), fig. rubare, portar 
via, eco.; vin din raspa ani la gola^ 
Tino raspante, strozzatojo. 

ftaspigru\ V. Hnspè, fig. 

Rnspurc^ n. 4iiubelb», limbelliiccio , rita- 
glio di cuojo nuovo, e di pelle. 

Rnssedati^ n. di bot. amorino, reseda. 

Rnssion, n. t. niil. razione. 

Rasirl ^ n. rastrello , cancello , steccato: 
rnstcl (ila srhinn^ spina dorsale; ni- 
sld (Cle staip^ rastrelliera. 

Rasila^ rnstlada^ n. cancello, rastrellata. 

R(istli\ V. rastrellare. 

Rat, n. topo, sorcio ;/)iVn d'rat, aitopato; 
uia d'rnt, topaia; rat d'acq\ta, acqua* 
juoln: iig. capriccio, ghiribizzo. 

/?«/«, pari, roso, rosicchiato. 

Ratiìs, n. sorcioue, lopaccio. 

Ratatoui, t. di cuc. carabazzala. 

Ralavoloira, n. nottola, pipistrello, vis- 
pistrcllo. 

Ral^, V. rosicchiare, rcnlere, ecc. non le- 
var fuoco, ecc. 

Ratela, n. cavillo, pretesto, fìg. litigioso, 
accattabrighe. 

Rotàie. V. Ciranr. 

Rateva, n. lopaja, nido di sorci, fig. casa 
diroccata, lopinaja, stamberga. 

Rntin, ratucc, n. topolino. 

Rnhirft, n. trappola. 

Havage, ravagi, ii. strage, devastazione. 

Ravngà, v. devastare, saccheggiare. 

'Ravanric, n. di mal. ravaglione, morti- 
giione, morbigliunc, varicella, vajuolo 
selvatico. 

Ravanet. n. ravanello, rnmolaccctlo. 

Raarh, niMcr, agg. rauco, roco, fioco. 

Rangiic, v. bufonchiare, brontolare. 

Raufjìton, n. brontolone, garrcvolc. 

Ravtola, raviole, sorta ii*dgncllolti, c 
agiiellolli sempl. in qualclic provincia. 

Ravìf)lò,\\ ruzzolare, rotolare, rnlolarc 
>er terra cadendo, stramazzare: rom'o- 
p.s.vc, ri. p. ravvoltolarsi. V. .Vangojà. 

Ravisson, n. rapa selvatica, raveUmic , 
rapaecione, ravizzone, son voci ilcITuso. 

Ravlin, 11 . rivellino, mezzaluna. 

Ravhi, rnvassn. V. (.’orrtVmM. 

Ravot, rnvet, n. piccola rana. 

R(\ II. re dia fagassn. duca di maggio , 
re «Iella fava, c «leirKpifanta. f'nn». 

Renlisc, v. eHeltnare. recar ad cfrello. 
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RteapUé, r. rìcapiUre. 

Bedìge, v. compilare. 

Bédna, rédne, n. redina: Ini an rédna, 
lig. tener in dovere, tener a seguo: sto 
ut rédna, star in dovere. 

Btfren, n. ritornello, ripetizione. 

Daga/, piè d'rej/oi , pigliar il boccone; 
feti regai, regalucc , duuuzzo , donuz- 
lolo. 

RtgitIranI, n. possidente. 

Begolarisé, v. regolare. 

Begrel, n. rammarico, dispiacere, rincre- 
scimento di alcuna cosa perduta, repe- 
llo; con regret, malvolentieri, con di- 
spiacere, non senza pena. 

Btgrtlà , p. compianto, deplorato , desi- 
derato; ette reuretù, lasciar desiderio 
di sé. 

iejrtlé, V. desiderare vivamente. 

Ilei, n. rete, reticella; piè ani la rei, in- 
calappiare: fati a rei. reticolato: rei 
pr piè i'otei , ù\tre , ragna ; a/cnde le 
ret, ragnarc; peila rei, reticella, reti- 
cino.. 

Reid, reidi, agg. ratrappito, rigido, in- 
tormeulito, assideralo: lig. altiero, im- 
pettito; t:ni, réslé reidi , ratrappire ; 
reid (T freid, intirizzito, assideralo, ag- 
greazilo ; mné reid, usar rigore, sevc- 

Aeù, D. radice : a reis, totalmente , dei- 
tatto, interamente. , 

Btiton, n. ceppaja. 

Bela, 11. striscia, ecc. corteo, corteggio, 
accompagnamento. 

Belattion, n. relazione, rapporta, couve- 
aienza, ragguaglio. 

Beliqualo.n. rimasuglio, avanzo, residuo. 

Berna, n. trave, travicello, travella, ecc. 
piana, corrente, ecc. abetella. , 

Bende, v. rendere: rende ’l pan, fig. r«As| 
der la pariglia : rende, fniltare. . 

Bepian, ripian, n. piancrullulo. '♦ ■* 

BepunI, temi, de' tarli, n. trapunto. Im- 
puntatura ; fé’l repunt, impuntire. 

Beprimenda, n. correzione, gridala. 

Bet, a ret, avv. iuterameiilc. 

Hetca, arésca, n. lisca, spina, spino: Icvé 
le rétche, diliscare. 

Béteonir, n. notizia, risposta, occasione, 
iicontro, collazione. 

Bétroniré, v. rispondere, dar notizia, ecc. 

• nscontrare, collazionare. 

Betigliin. V. Rèssiaire. 

Aerina, n. ragia, resina. 

Betpir, n. pausa, ricreamenlo ecc., dila- 

• Itone al pagamento; pie d'respir, re- 
spirare, ricrearsi; dtftcollà cf respir, 
imbolsimento, e term. di mus. respiro, 

n. respirassinn genà, afa. 

Bù^ude , V. rétponde ciò pr braca , 
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l'i.spoiiderc per le rime . rimbeccare , 
occ. coiifutarc, ecc. mallevare, rispon- 
dere ner alcuno ; t na rltpomlo mi, a 
rifar del mio. 

Rèssa, gréssa, n. (ila di vili. V. Taragna. 

Rcssia, n. sega ; fai! a ressia, dculalo a 
modo di sega. 

Ressià, pari, segato. 

Rèssiaire, rèssiur, resighin, n. segatore. 

Rèssiè, V. segare, bg. scarabillare, strim- 
pellare. 

Rcssieioul, agg. segalicciu, segabile. 

Rèssiel, ressiita, n. diiu. seghetta, ecc. 
gattuccio. 

Restion, arssion, n. scarpello. 

Rèssiura, u. segatura, e lig. tabaccaccin. 

Resi, resla, n. residuo, avanzo; peit resi, 
resticciuulo, avanzatiecio, rimasuglio; 
resi dia botila, W l bicer, abbeverato. 

Rèslr, V. restare , avanzare , fermarsi : 
rèste, perde 7 fil dèi discors , impun- 
tare, arenare: réstè con na branca 
iT nas, réslè moch, rimaner un zugo, 
restare bianco, smaccato ; réslè uni ’l 
col, far nudo nella goja, lig. aver a 
pentirsene; réslè sul pupe, restare in 
sull' amniattoualo, in sul lastrico, per- 
dere l'impiego. 

Restia, rest ia, n. rps^ iJuMitì di ci- 
polle, agli c sim. 

Rèstobic, V. seminar di nuovo, ringra- 
narc, restovigliare. 

Restringe, v. restringere, abbreviare: 
rèslringótse, riformare le spese. 

Rea, rcùì, n. ruolo, circolo , cerchio ; 
reul dia luna, capillizio. 

Rene, V. fr. sognare, lig. piantar una 
viglia, star sopra pensiero, trassogiiare. 

Rettida^ V. Ruida. 

Reuma, n. reuma, rema, catarro. 

Raumalich, agg. remalico. 

JtèvUanbun, u. incerti. 

rRévnù, n. fr. rendila, entrala. 

,Ri,-a. rio, ruscello, rivo, rivolo. 

Rian, II. burrone, chiavica. 

Riuna, n. cloaca, chiavica , smallitojo, 
fogna, pozzo nero, bottino : gurè le 
riane, piomhinarc. 

Rianiìl, pril ri, n. burrone piccolo, cliia- 
viclielta, rigagnolo. 

Ribes, n. V. I va. 

Ribula, ragos'tu, rigus'io, u. gozzoviglia. 

Ribulè, V. gozzovigliare, carnascialarc. 

Riholeur, n. goziovigliante, taverniere. 

Ribress, n. ribrezzo, brivido, ghiado. 

RiceviiaenI, n.’ accoglienza, accolla. 

Ricevala, n. avuta ; acusé la ricevala, 
accusar di ricevuto. Caro, qiiilare per 
iscritto. b. 

Riengnission, n. vei ilicaziouc ecc., gui- 
derdone. 

Ricola, n. niclictla, sorta d'erba. 
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Ride , V. a f c poch dii ride , non v’ e 
sloggi ; a fé ita ride, dii è una Iiaja; 
rhrrpé dal ride, srojipiar dalle risa ; 
ride aU'odor, ridere agli agnoli: veuja 
d' ride, morbino; ride, rie, ragnare, 
e diresi de' panni (juando sono logori. 

Ridicùt, rédicùl, n. sarriieltiuo, che le 
donne portano in niaiio per nieltcrvi 
dentro il razzoletlo , i denari ecc. 

Ridi. n. bandinella, cortina. 

Ridai, n. ridotto, stanzino da giuoco ecc., 
bisca. 

Ridata, ii. fortino. 

Rif, e raf. II. furto: fé rif e raf, arrap- 
pare, ralTare. ralfardcllarc, portar via 
ogni cosa; a d'rif, a raf, ad ogni 
modo. 

Riga, n. frego, linea, rigo, riga, regolo. 

Riijhé, V. rigare, tirar linee , lineare , 
listare : righe dril. Ile. arar diritto. 

Rigoilon, n. rigoletto, hallii tondo ; rid- 
done, ridda, sorta di ballo. 

Rigosin, n. baldoria, festino, gozzoviglia. 

Rila.^sé, V. rilassare, allentare. 

Himersa, n. rimessa: parlia rimessa, 
differita, sospesa, tralasciala. 

Rimostriinsstt, n. ammonizione. 

Rindobia, urdobia , ii. raddoppiamento. 
V. Ardnbia. 

Rindobié, v raddoppiare, crescere d'al- 
trettanto. 

Rinfna, n. smorfia : fé d'rinfne, muovere 
difficolti, mostrarsi restio. 

Rinforsé, v. afforzare, forfificare. 

Ringhiera, n. ringhiera, balconata. 

Rinpiassant , n. .surrogante , cambio. 
Vnisc. 

Rinpiassé, v. surrogare. 

Rinpieghé, v. ripiegare, affaldare. 

Riondela, n. malva. 

Riondin, arprim, n. tritello. 

Riarda, n. guaime. 

Ripari, n. d^ivisioiie, distribuzione. 

Riparti, scompartire, distribuire,- divi- 
dere. 

Ripatriesse, v. ripatriarc. 

Ripia, rupia, n. increspamento, incre- 
spatura. 

Ripiegh, n. ripiego, mezzo, espediente, 
spediente, provvedimento. 

Ripose, V. disalfaticarsi. 

Ripudié, V. addicare, ripudiare. 

Ris, n. riso; ria farsi, pilao. 

Riiaila, n. rìsala, ghignata. 

Risali, n. risalto, spicco. 

Risiilté, V. risaltare, fare spicco, spiccare: 
fé risolte, far risaltare. Sala. 

Riscé, risighé, v. arrischiare, risicare. 

Risela, n. strigolo, zirbo, rete. 

Risera, n. risaia. 

Riserva, n. riserva, riserbo, riservo: a 
riserva, eccetto. 
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Riservi!, p. riserbato, c mct. cauto: cassa 
riservò, caccia bandita. 

Risen'e, v. riservare, custodire, eccet- 
tuare. 

Risguard, n. riguardo, risgnardo, ri- 
siie.lto. 

Risguardc, v. riguardare, spellare. 

Risi, riorda, arsela, n. guaime, inagnese. 

Risigli, n. rischio, pencolo, risico ree. 

Risigos, agg. zaroso. rischioso, arrischie- 
vole, arri.schiatu, avventato, ardiiiicii- 
toso, risicoso. 

Risia, n. sorriso. 

Risma, n. risma. 

Risipola, n. rìsipola. 

Risoira, n. raiiioscelln di vite, barhatella. 

Risola, n. rosolata ere. , pizza , zugo, 
zugo melalo; risole, torlclli. 

Risoli, risola, agg. risoluto, determinato, 
deliberalo. 

Risolve, V. sciogliere, risolvere, delibe- 
rare; riso/ssc, detcriniiiarsi, sciogliersi, 
risolversi in acqua ecc. 

Risol, n. riso cotto, e condito alla ma- 
niera de' .Milanesi. 

Rispeliv , agg. rispettivo , vicendevole, 
reciproco. 

Risponde , v. rispondere , rimbeccare , 
confinare ecc., rimbombare ecc., mal- 
levare; servilor dia rispimd al pa- 
dron, servo risnoiidiero. 

Riss, II. riccio; fer da riss. calamistro; 
piipiole da riss , diavolini , nodetti , 
bachi. 

Riss, n. d'anim. riccio; riss porehin, ric- 
cio spinoso, porco riccio. 

Riss, agg. crespo, inanellato, riccio: riss, 
0 anss, ricciuto. 

Rissadura, n. incamiciatura, arricciato, 
intonico. 

Risse, V. arricciare, increspare. 

Rissolin, n. ricciolino. 

Risia, n. canapa, garzuolo. 

Ristin, n. mazzello di garzuolo, canapa 
scapecchiata, carminata. 

Rislos, n. canapino. 

Risirense, v. ristringere, restringere, ri- 
durre. diminuire. V. Restringe. 

Ristret, n. ristretto, sunto, compendio. 

Risultalo, n. risultamento, somma. 

Rilenssion, n. ritenzione; ritenssion sTu- 
rina, dissuria. 

Ritentiva, n. ritenitiva, facoltà di ritenere 
a memoria. 

Ritros, agg. ritroso, restìo, schivo. 

Ritrosia, n. ritrosìa, schifiltà. 

Riiissi ben o mal ani giiaich' cosa , cavar 
buono 0 mal viso di chicchessia. 

Riva, agg. ribadito (chiodo). 

Rivass, n. ripa alla, e profonda. 

Rivclin, n. rivellino. 

Rivera, n. riviera, costiera, spiaggia. 
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JUuéUt, II. ri|iereUa, rivetta. 

Jtiuochr, V. conlrammandiire. 

lìori. II. pedana, bahana, falda : fél» roa. 

.piegar la coda, e (ìg. cmieggiarc ecc. 
Aon , II. nota , girella : roa meislra . 
ruota prinQijnle: fui dia roa, razzo: 
boi dla-ròa;t^rio : roa déicausia, fìg. 
calMO daiihurt, apaeriato , disperala, 
brniin di tutto, pezzente, paltoniere. 
Roba , n. ruba : ruba da bua pai , mcr- 
ranzia di balla. « 

Robacé, v. riibaccbiaro, rollcppolare. 
Robinet, rubine!, n. ga licito , chiave, 
cliiavella, arnese di ferro, o d'ottone 
inserito in un cilindretto, il quale a 
misura che si volta l'acqua scatta dalla 

J iila , oppure .s'arresta. Uiz. del dia- 
elio Yen. del Boerio. 

Roca, rock, n. rupe, dirupo, rocca, balza, 
roccia : lire ‘I rock, tentare, azzardare 
una richiesta , chieder denari in pre- 
tlilo. 

Aourn, n. rocca, conocchia. 

Rucii. n. cuccala. 

Roché , n. petraja , muriccia , rovine , 

mora. 

Roehel, n. rocchetto, roccollo. 

Rocol, n. ragnaja, uccellatojo , frascn- 
naja, luogo dove pigliausi i tordi, ed 
altri simili uccelli alla pania. 

Roda, pari, arniotato. 

Rodagt, n. rotismo, ruote d'una mac- 
chiua. 

Rode, anrodé, v. porre sulla ruota. 
Rodela, rodéla , rodin, n. carrucola , gi- 
rella, ruotino. 

Rodingol, n. gabbana, palandrano, ta- 
barro, pastrano. 

A«e da Iòne la leda, torcitojo. 

Roera, n. rotaja. pesta. 

Rnel, rovel, n. fllatojo, torcitojo, valico. 
Rogna, n. rogna, scabbia, fig. garoso, 
litigioso. 

Rogne, raugaé, v, borbottare. 

Rognon, n. arnione; rognone, v. del- 

l'ofo. 

Rognot, agg. scabbioso, rognoso : eoinii- 
tion rognosa, commissione stucchevole. 
Roida, rcuida, n. comandata, lig. [e na 
roida, far una fatica inutile. 

Roje, tniré, v. dimenare, agitare, mestare, 
muovere in giro. 

Rol, n. rovere ; rol mosce, Cerro ; bo- 
ichina d' rol, rovereto. 

Rota d' nos, n. mallo, prima scorza del 
noce. 

Rolantina, n. sorta di sedia, sedia. 
Rolalin, n. randello, spianatojo , quer- 
riuolo. 

Rolé, V. avvolgere in giro, fare un rotolo, 
tìg. girare, circolare, aggirarsi. 

Bolo, n. ruolo, lista, elenco, vicenda : a 
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lour if rulu, un dopo l'altro, successi- 
vamente. 

Holò, n. spianatoio, rotolo: fai! a rotò, 
rotid.ito ; ro/ó d'cicolnla, bastone di 
cioc.colatte ; rolò, rolel, rolalin, o ru- 
balin, rullo. 

Roma, n. andò a Roma lenssa vede '/ 
Papa, rader il presente sull'usciu. 

Rnmanssina, n. soarbazzata, rammanzo. 

Rumatis , n. reumatismo: cita palisi i 
rumalii, remalico, reumatico. 

Rimipacul, n. rompicollo, liaccacollu. 

Rompiment d' Iella, it. rompicapo. 

Ronoo, n. di pesee, rombo. 

Ronca, n. ronca, sarchioiicello. 

Runritè, V. arroncare, disveglicre, sar- 
chiare. 

Runchin, n. villano. 

Ronda, n. ronda, giro. 

Rondala, n. rondine, rondinella. 

Rotulolè, rondone, andò an ronda, v. 
andar in volta, andar gironi. 

Ronf, n. russo. 

Rnnfè, v. russare, ronfiare. 

Ronpaciap, ronpaicalole, n. rompicapo. 

Ronpe, V. rompere, spezzare, lig. violare, 
trasgredire : ronpe ’l leren, dissodare : 
ronpe ’l cupa, t ciap , le scalale, le 
scnlurc , infastidire , importunare : 
ronpe ’l col a na cosa, venderla a vi- 
lissimo prezza. 

Roma, n. tribolo, rovo, spinajo. 

Romura, romiura, n. limbello, frappa, 
raffilatura, tritolo, striscia di panno, 
gherone, rosura. 

Boia, [coU'o chiuso), rougia, n. rigagno. 

Rotò, agg. rosato, lattalo. 

Rosa, n. guazza, rugiada. 

Rosé, n. rosajo, roseto. 

Rosta, n. dim. rosellina. 

Rosinà, n. acqueruggiola. spruzzaglia. 

Rosinè, piuvtiné, v. piovigginare. 

Rosion V. Rtttii. 

Rnsipiln, n. risipola. 

Rosmarin, n. ramarino, rosmarino. 

Rosoli, n. rosolio. -, - 

Raion, n. rosone ecc., fiorone, fregio, t. 
d' arch. 

Ross, rossa, brock, n. rozzo, brenna. 

Rosse, V. battere, bastonare. 

Rosse!, n. vermigliuzzo, rossetto. 

Roitigneul, n. usignuolo. 

Rossole, n. rosellia. rosolia. 

Rosi, u. arrosto: pi funi, che resi, mollo 
fumo, e poco arrosto : dé ’n rosi, in- 
gannare, truffare : reuma d' rosi, vol- 
pone, putta scodala. 

Rol, agg. rollo, fig. indolenzito r rol a 
guaicosa, addestrato, esperto. 

Rota, (coir» tose.) n. disfatta, sconfitta 

I ecc., strada, via, caniininu. 

I Rolain, II. rottame, pezzame: rolam d’fa- 
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fcnVn, maceria , sfasriiiim' , muriccia. 

inma. 

Rnliniì, n. uso, pratica, mcti«lo, altilii- 
(linc. 

lintnl, n. ruolnln, rotolo. 

Rotnntl, a^'p. rotondo, orlMcolarc, glo- 
boso, fig. franco, schietto. 

Rntiira, n. rottura, frattura ecc., ernia, 
allentatura ecc., inimicizia, dissapore. 

flore/, n. nibo, rovo, spiiiajo. prunajn. 

Rubili, n. rullo, frantojo, spianatojo , 
trebbia. 

Ruhalà, part. rotolato. 

Riibntabusc, u. d'insett. scarabeo. 

Rubate, v. rotolare, ruzzolare, andar va- 
gando: rubatesse, avvoltolarsi. 

Rubatoti, avv. voltoloni, rotolone. 

Rubinet. V. Rnbinrl. 

Rubiota, II. raviggiuolo, sorta di cario 
schiacciato, fatto per lo più di latte di 
capra. 

Rubriché, v. segnare, Zall. ordinare. 

Rutti, agg. ruvido, scabro, aspro : fig. 
rigido, austero. 

Au/n, n. lattime, crosta lattea. 

Rujìitn, n. ruffiano, pollastrìere : fé 'I m- 
flan. arruffianare, portar polli. 

Anin d' I sol, raggi i più cocenti del 
sole, sferza ilei sole. 

Rumò, V. grufolare, razzolare. 

Rumenta, n. lordura, spazzatura , immon- 
dizie. 

Rumili, part. riigiimato. 

Rumie, V. rugiimare. ruminare, digrii- 
iiiare. grufolare, e diecsi del porco. 


Sabadiglia, n. sajiudiglia, sabatiglia. 
Sabard, n. zoticone, tanghero. 

Sabatina, n. sabbatina. 

Saber, n. sciafila, sciabola, squarcino, 
scimitarra, spada. 

Sabion, n. sabbione, arena grossa, re- 
naccia. 

Sabionera, n. renajo, seccagna. 
Sabionéta, n. polverino. 

Sabios, sabionù. agg. sabbioso, arenoso. 
Sabre, v. ferir di sciabola: fig. acciabat- 
tare. acciarpare. 

Sabrot, n. sciaboletta. 

Sacagnada, n. scossa, scrollo. 

.Sacnjné, v. agitare, scuotere, scrollare. 
Saehórlot, int. capperi ! per Bacco! 
Sach, n. sacco: oric d'I sack , pellicini. 
Saehérdoné, sagradoné, v. bestemmiare. 
Racket, sachéta, n. sacchetto, saccoccia, 
bisaccia. 

Sacocia, n. saccoccia, tasca. 


Rii 

Rumor, n. rumore, baccano, gazznrro; 
rumor </’ tromba , clangore : rumor 
iir acqua an cascand, scroscio. 

Rupi, agg. grinzo, rugoso, aggrinzato. 

Rupia, II. grinza, ruga, crespa : fé iT ru- 
pie , mostrarsi restio , aggrottar le 
ciglia. 

Rusa, n. rissa, pretesto, cavillo, fig. ris- 
soso, accattabrighe. 

Rusà, agg. astuto, fagnone. trincata. 

Rusairc, n. rissoso, cavillatore. 

Rusra , n. scorza di rovere, rusca, v. 
dell’ uso. 

Rusé, V. accattar brighe, orzare. 

Rusiii, agg. roso, rosicato. 

Rusiaire , n. diluvionc, piluccatore, e il 
più spesso, a spese altrui. 

Rusié, V. rodere, brucare : rusié ’/ ca- 
dnnss, ’/ brilon, ingojare la stizza, ro- 
dere il freno. 

Ausi/, rusion, n. torso, rosiiroe, torsolo. 

Rusié. V. questionare, litigare. 

Rusnent , agg. rtiggino.so ; unì rusnent . 
irrugginire. 

Raso, n. ruggine, ferruggine, fig. sncci- 
diimc, sudiciume: léce 'I ruso, sruggi- 
nire : pié ’t ruso, arrugginire. 

Rusli. p. arrostilo; fig. gabbalo: rtisii 
dal sol, incotto dal sole. 

Ruslì, rosi, n. arrosto. 

Ruslì. V. amistire, fig. tnilTare. 

Ruslich, II. casone, edilizio rurale. 

Ruslidor, n. trulTalnre, giuntatore. 

Rat. n. rutto: tiré ifrul, arcoreggiare. 

Rnlé, V. riilare, arcoreggiare. 


Saenciii, n. tascata. 

Sacncin, n. scarsellino, borsellino. 
Sàcréslan, sacrista, n. sagrestano , san- 
lese. tempiere. 

Sagajé, v. ciaramellare, cornacchiare. 
Sagnanl, sagnolent, sagnos, agg. san- 
guinante, sanguinoso, insanguinato. 
Sagtu', V. salassare, fig. ferir di stilo, ecc. 
Sagnia, salass, n. salasso. 

Sagnnsé, v. sanguinare, insanguinare. 
Sagnoté, v. andar salassando. 

Sagrin , n. pelle di pesce conciata a uso 
ili formar buste . coperte di libri ecc. , 
zigrino, fig. dispiacere, cordoglio. 
Sagrina, agg. rammaricato, aOlitto. 
Siigriné, v. tribolare, affliggere. 

Sagrinot, agg. rammaricoso. 

Saja, n. di stoffa, saja. 

Saitor, n. segatore. 

Sai, n. sale; a mesa sai, met. miizzo. 
Sala, agg. salalo, salso. 
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Salarad, snlacat, avv. forse, |H>r avven- 
tura, |irubabilmenle. 

Salada, n. insalata : cavagne! jir topate 
la talada, srotitnjn. 

Xaladéta, tniadina, n. dim. insalatuzza. 

Saladié, taladiera, n. piatto per l’iii.sa- 
lata, Alb. 

Salam, n. salame, fig. baggen. 

Salamelerh, n. salamelecclie, cerimonie, 
inchini. 

Salameuria, talameuja, n. salamnja. 

Salari, n. salario. 

Salarié, v. salariare. 

Sniarin, salin, n. saliera. 

Saldador, n. saldatojn. 

Salde, V. saldare, rimarginare : taldé un 
coni, saldare le ragioni. 

Sale, V. salare : tale Irnp, soprassalarc. 

Sale, n. carne salata, salato. 

Salet, n. salce, salice, salcio. 

Salètera, n. salceto. 

Saliva, n. saliva: travonde la saliva , 
appetire grandemente , starsi a gola 
ascintta. 

Salnp, agg. sporco, sudicio, lercio. 

Salopada , taloparia , n. sporeberia , 
sporcizia. 

Salvai, sarvai, agg. selvatico. 

Sana, n. bicchiere: tana grnnda, he\- 
licone: tana tcrussia, fig. malsaniccio, 
bacata. 

Sanai, n. vitello da latte, vitello giovane. 

Sanbtan, n. finta, .sembiante. 

Sanblé, v. l. de'fal. incastrare, congiiin- 
gere, unire, assembrare. 

Sanbuch, n. zamhnco, sambneo. 

Sancrau, n. cavolo conciato con aceto c 
sim. 

Sancré , v. incavare , tagliare a mezza 
Iona 

Sanrrura, n. incavo, incavatura. 

Sondai, tandalina, n. zendado, tafleU leg- 
giero. 

Sondale, D. zoccoli, sandali. 

Sangle, tangè, tingi, v. cinghiare. 

Sangiut, n. singhiozzo. 

Sangiuli, v. siughiozzare. 

San^lan, agg. atroce, doloroso. 

Snnin, n. bicchierino. 

Sanmarch , avv. certameate , fnor di 
dubbio* 

Santip, n. zibibbo. 

,Santiva, n. gengiva. 

Santotti, agg. spensierato. 

Santua, n. sanguisuga, migaatta, e niet. 
segavene. 

Sanlamitoeia, n. spigolistra. 

Sanlatanlorum, n. presbiterio, santos- 
santorum. 

Santi, n. santi d giardin, andare: tanlé 
d' traversa, tragetto, scorciatoja. 

Sanlilion, n. mostra, .scampoletto, sag- 
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gio, er. piccola striscia di barba, che 
si lascia crescere presso le orerchic 
verso la bocca: forse bargiglione? 

Sanluron, n. budriere, cingolu. 

Sapa, n. zappa, marra : fé na sapa, pi- 
gliar un (^anchio a secco, far sacco. 

Sapi, v. zappare, pastinare. 

Sapi 0 tapet, n. rallaja, valico. 

Sopita, n. zappetta, niarroncello. 

Sapeur, n. gnastadore. 

Sajìin, n. zappetta, sarchiello. 

Sapnn, n. marrone, zappone. 

Soprani, V. far la schiena. 

Sarara, n. di pesce, saracca: saraeht, fig. 
al plur. busse, percosse, spalmate. 

Saradura, n. serratura. 

Saraja, anta, n. imposta; tarajn,para- 
veni, imposta di fnnri, paravento; sa- 
raia, tarando, pera d'I fom, chiusino. 

Saraii, n. magnano, toppalachiave. 

Saraela, sardina, n. sardella; tardele, 
fig. sferzate. 

Sari, savi bntega, cessar l'arte: sari an 
mes, inierchindere. 

Sargentin , n. regolatore delle proces- 
sioni, ramarro. 

Sari, sirbii, tarbii, v. sarchiare, rhi- 
sciare, sarchiellare. 

Sarioira. siairara, sérbinira, .sarchiello, 
.sarchiella. 

Sarior, n. .sarchiatore, sarchiatrice. 

Sariura, n. .sarcliiagione. 

Sarmenta, n. sarmento. 

Sarnada, n. serenata. 

Samei, n. crivello. 

Saron, saipanlii, n. carpentiere, carra- 
dore. 

Sarnr, n. colei saror, coltello da lasca, 
coltello a molla. 

, Sarai, v. rimendare. 

Sartidura, n. rimendatiira, rimendo. 

Sartia!, n. d'ucc., farchettola, arzavola. 
beccafico di palude. 

Sarliera, n becca, legacela. 

.Sarioira, n. sarta da donna. 

Sarust, n. ribrezzo, ghiado, brivido; fr 
saruts, indurre, ragionar brivido, ri- 
brezzo, ahhrividire. 

Sarvan. n. spirilo foletlo. 

Son'iela, serviita, n. salvietta. 

.Sart'ietin, serviitin, n. bavaglio. 

Sali, agg. atticciato, tozzo, fitto. 

Sali, V. addensare, render fitto. 

.Satin, n. raso. 

Satinò, agg. lavorato a modo di raso. 

Sautta, n. salsa, intingolo, savorei-aaiunz 
fort. saporetto forte. , * 

Saustéla, n. guazzetto, . salzetu; savo> 
retto. , e- 

Sauf, n. salto. 

,Sapiabutson, n. naltamlndotsa, a. d'a- 
bito stretto e corto. ** 
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Sautarei, n. pi. salurelli. — ' 

Sauté, V. sallure, saltellare, liallarc, rid- 
dare , fig. omettere eec., scoppiare , 
andar a pezzi : fé tauté, scialacquare. 

Saulérlé, v. sallabellare. 

Saulet, u. salterello, saitcttu: a saulel, 
saltellone, lialzelloni. 

Snutissa, n. salsiccia ; un gir d' sauliisa, 
roccliio. 

Sautisse, n. salsicciajn. 

Saulisséta, n. salsiccia. 

Sautitson, n. saLsiccione. 

Saulissol, n. salsicciotto. 

Sttutrigné, saulroané, ciaudroné, v. sal- 
tabeccare, saltaliellare, scambiettare, 
ballonzare, corvettare. 

Savardion, mvérdon, n. frugone, bat- 
(acciiio, bastone. i 

Savardiuné, snvérdoné, v. battere. 

Sarai, Savoia, n. ciabatta, scarpaccia; 
lig. ignorante, golfo. 

Savatà, n. cioiila, baslnn.'ita. 

Savalé, v. battere, tamburate, tambus- 
sarc. 

Savei, V. sapere; savri d' brus, saper 
di bruciaticcio: savei d’òon, saper di 
mille odori ; savei baie e viré man, 
savei mné tu barra, esser accorto, sa- 
per di barca menare : saveila lunga, 
saper di libro, saper a quanti di c S. 
Kiagio. 

•Sui'on, n. sapone. 

Savane, v. insaponare, mct. riprendere. 

Savoìu'ta, n. saponette. 

Savnr, n. sapore. 

Savisri, agg. saporito, salso. 

Sbariassé, sbaciassessc, v. guazzare, di- 
guazzare, sguazzare. 

Sbacinché, v. sgorbiare, cancellare. 

Sbagnassé, v. bagnare , dimojare, spar- 
gere molt'acqua. 

Sbajà, agg. socchiuso. 

Sbajé, V. socchiudere, rabbattere. 

Sbalà, pari, sballato, fig. rovinalo. 

Shalanclìé, spalanchè, v. spalancare. 

Sbalé, V. dish.'illare , sballare, e fig. iìc- 
car carole, dar panzane, ecc. partorire. 

Sbaiss , n. balzo, ribalzo, sbalzo ecc., 
fìg. eccesso , sovrappiù : d‘ sbaiss, di 
balzo, fuori misura. 

Sbalssé, V. sbalzare ecc. eccedere: sbal- 
scsse, lanciarsi, scagliarsi. 

Sbaluca, pari, abbaglialo, abbarbagliato. 

Sbalurament, n. cazzabagliore, bagliore. 

Sbatuché, v. abbagliare , abbarbagliare, 
frugqolare. allucinare, e parlando di 
gemme lucènti, smagliare. 

Sbanclté, V. Désbanché. 

Sbanda, agg. allent.ilo, fìg. scapestralo. 

Sbandé , v. allentare, rilassare; sban- 
tesse , allentarsi ecc., sparpagliarsi , 
sbandarsi ecc., api ir.si, lerm. dc'giard. 
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Sbara, n. sbarra. 

Sbarà, pari, sbarrato, aperto, fìg. can- 
cellato. 

Sbara^, v. sbarazzare, sgombrare. 

Sbatpìf, sbarbatel , agg. sbarbato , im- 
berbe, sbarbatello, lig. iiresperto. 

Sbarba jé , v. dispergere , sparpagliare , 
sparnicciare. 

Sbarbatel, n. sbarbatello, imberbe, lig. 
senza spcrienza. 

Sbarbifiené, v. sbarbare. 

Sbarbussada, n. sbnrbazzata, sbrigliata. 

Sbarbossé, v. .sbarbazzare , riprendere. 

Sbardé, spianlé, v. spandere, spargere, 
scombujare, sparpagliare, dispergere; 
sbardesse, spargersi, fìg. sbandarsi. 

Sbaror, n. licciaiuola. 

Sbaruà, part. spaventato, atterrilo. 

Sburué, V. spaventare. 

Sbassò, V. abbassare, avvallare. 

Sbalc, V. sbattere, agitare, guazzare, 
sciaquattare : sbalc le nos eec., ab- 
bacchiare, perticare; sbate un, licen- 
ziarlo dall' impiego ; sbalse , sballa, 
divertirsi, abliurattarsi. 

Sbauté, V. trar fuori della cassa o baule 
( v. didl'uso ). 

Sbavasse, v. scombavare. 

Sbavassura, n. shavainento. 

Sbéfte, sbérjié, v. belfare, corcare , far 
boccili. 

Sbèjins, agg. sbefì'alore, belfardo. 

Sbérgiaira, n. fretta, prescia, pressa. 

Sbèrgiairé , seianpairé , v. metter in 
fuga. V. Srianpaire. 

Sbérgnaehè , sbérgnirhé , v. acciaccare, 
ammaccare, schiacciare, liaccare. 

Sbértifé, V. Ambérlifé. 

Sbérloncion, agg. sporco, sudicio. 

Sbértuché, v. occhiare, sbirciare, alluc- 
ciarc. 

Sbeui, n. spavento, sbigottimento. 

Sbévassé, v. sbevazzare, sboinbeltare. 

Sbiai, agg. sbieco, sdruscito, torlo ecc., 
socchiùso. 

Sbianchi, v. imbiancare, lavare, inal- 
bare : sbianchi la votaja, abbrusliare. 
abbroslire, abbronzare; mel. confon- 
dere, svergognare, umiliare. 

Sbiandent, V. bèsbiandent. 

Sbiass, n. pérsbiass, a sghembo, a sbie- 
co, a traverso, obliquamente. 

Sbiavà, desbiavà, agg. sbiadato, sbia- 
dito, dilavato. 

Sbignii, p. fuggito, svignato. 

Sbignè , sbigaesla, v. sloggiare, sbiet- 
tare, scaraojare, svignare, snulezzare. 

Sbiraia, sbiriaja, n. sbirraglia, berro- 
vaglia. 

Sbiri, n. birre, sbirro, sgherro, satel- 
lite, zaffo, rarceralorc , berioviere : 
rap dii sbiri, bargello. 
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Sbirinié, v. arrestare, catturare, far ci- 
tar in ftiuJizin, 

Shisarùse, v. sliizzarrire, scapricciarsi/ 

Shlua.splun, n. favilluzza, iiionacliiiie, 
favolesca e faloresca. 

Sbocn , slioccato; inet. libero nel 
parbnre. 

Sboch, II. sbocco, foce. 

Sboché, T. metter capo, foce, sboccare. 

Sbocic, détbnrlè, v. .sfibbiare. 

Sbofé, V. similare ; sbnfé d' rie, scop- 
piare dalle risa. 

Sbogé, V. .smuovere , agitare : sboi/é 7 
corp, muover il corpo; sboyé la leva, 
dissodare; sbuyù '! gran , sventare il 
grano. 

Sbols, agg. bolso : fni sbois, sbonzolare, 
imbolsire. • 

Sboré, V. smuovere. 

Sbordò , sbavò , temi, di dis. alfocali- 
stiare. 

Sbnrenfiè, v. disenfiarsi. 

Sborgné , v. accecare, fig. corrompere 
con doni; sborgné na fnestra, acce- 
carla. 

Sbosarent, agg. sagace, smalizialo. 

Sboss, schiss, n. bozza, abbozzo; prim 
sboss, abbozzaticcia. 

Sbosté, V. abbozzare. 

Sboloné, désboinnr, v. sbottonare. 

Sbrnjassé, v. schiamazzare. 

Sbrandolé, sbrondè, sbranchc, n. divel- 
tare, diramare, .sbrancare. 

Sbrassesse, v. sbracciarsi. 

Sbrighé, v. sbrigare, compiere alla pre- 
sta : sbrigkesse, alTrellarsi, sbrigarsi. 

Sbrilà , n. sbrigliata. 

Shrilé, V. sbrigliare. 

Sbrincé, v. aspergere, spruzzare, spriz- 
zare; sbrincé d’ pania, impillacclierarc. 

Sbrinec, n. spruzzo, zaffala, schizzo. 

Sbrincià, p. schizzalo, spruzzalo. 

Sbriné, v. scapigliare, scarmigliare; sbri- 
nasse, accapigliarsi. 

Shris, agg. logoro, ragnato, stenuato. 

Sbrisa, fervaja, n. bncciola. 

Sbrisé, V. sbricciolare, sbrizzare. 

Sbriné, V. Sbrolé. 

Sbroacè, v. imbrodolare, insudiciare. 

Sbroacion, n. sporco, sudicio. 

Sbrolé, v. sfrondare, sfaldare, sbrucare. 

Sbrolor, n. che sfronda i rami dei gelsi. 

Sbrondolc, v. diramare. 

Sbruéla, n. mossa, abbrivo, lancio, rin- 
corsa : piè la sbruéla , prender l'ab- 
rivo. V. Andi. 

Sbruf, n. sbruf d' rie, scoppio di riso ; 
sbruf, fìg. rabbuffo, bravala, lava ca- 
po, mal piglio. 

Sbrufé, sbrnfé, v. sbuffare , sbruffare ; 
fig. aspreggiare, rabbuffare. 

Sbrumé , v. guazzare ( la biancherìa 
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prima di metterla in bucato ) ; dimo- 
jare. 

Sbwllé, v. sbudellare, sventrare. 

Sbufé, V. sbuflare , soffiare con forza , 
fig. fremere. . 

Sbujenlé, v. immergere , diguazzare al- 
cun che entro acoua, spargervi sopra 
acqua bollente. Lo sboglienlare ita- 
liano, gode di un altro significato. 

Sbordi, sbui, v. spaventare; sbttrdisse, 
spaventarsi, rimescolarsi il sangue. 

Sburdiment , sbui, n. spavento, sbigot- 
timento. 

Scabel, n. scabello, sgabello. 

Scabirla, n. predella, caidanino, scalda 
piedi, V. dell'uso. Abbiamo però scalda 
vivande. 

Scadi, n. scacchi; giughó a sc.ach, giuo- 
carc a scacchi ; pian dii scach, pedina, 
pedona ; scach mal , scacco matto ; 
ovvi, 0 dà scach mal, levare, o esser 
levalo di posto; fig. vincere o esser 
vinto; fail a scadi, scaccalo. 

Scadié, n. scacchiere, scacchiera. 

Scafami, n. scaferone. 

Scugassa, n. scacazzamento , sconcaca- 
niento. 

Scagassé, v. scacazzare, sconcacare. 

Scugassura d' mosche, cacchione. 

Sengn. scagnet , n. scanno , scannello, 
deschetto. 

Scagnincsse, v. incagnarsi. 

Scaja, n. .scaglia, scheggia, squama, 
fuscello, Irucciolo. 

Scafò, V. scagliare, sfaldare. 

Scajeta, svagola, n. scaglinola. 

Scnjos, agg. scaglioso, sfaldalo. 

Scajura. u. sfaldatura. 

Scala, n. scala d' bosch, scala a piuoli, 
porlalilc; a limassa, a chiocciola; 
andò pr scala, andare a gradi; fé 
scala, pigliar porlo. 

Scalabron, n. calabrone.' 

Scalada, n. scalata. 

Scaladé, v. scalare. 

Scalin, n. scalino, scaglione, fig. mali- 
ziala, putta scodala, mariuuio. 

Scalinnaa, n. scalinata, gradinala. 

Scamolé, scumé, v. fare sparire, espil- 
lare, giuncar di mano, carpire, bub- 
bolare. 

Scanà, p. fig. brullo di denari. 

Scanagat, n. scannagatto, mascalzone. 

Scancé, v. cancellare. 

Scandai, peis, n. stallerà, scandaglio; 
copa d'I scandai, coppa, gu.se io della 
stadera; scandai gross, staderone. 

Scandttjé, n. staderaio. 

Sennò, V. sgozzare, strozzare, scannare. 

Scanéladura, n. scanalatura, stria. 

Scanélé, v. scanalare, .striare. 

Scanfaron, sganfaron, n. sgorbio. 
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Si'anfiirnnn, tganfaronè, v. sgorbiare, 
rancellare. , 

St-anfc. sganfè, v. cancellare. 

Scanfura, n. cancellatura. 

Sciinti, V. scaniì le dee <(ii belai, caprug- 
ginare. 

Scanliidura dii botai, n. rapruggine. 

Scaruia , n. scansia, scancia, scalTale,- 
sciinseia da liber, arinariu, cisrranno. 

Scantirà, agg. streUissimn, iig. avaro. 

Sr.antoné, v. smussare. 

Scapada, n. scappata, scappatella. 

Senpafatiga, agg. fuggifatica. 

Scaparon, n. scampolo, stranilicllo. 

Scapatori, n. scappatoja, gretola. 

Stapicié, T. mariuare. 

Scapi, V. scapi scota, balestrare; sca- 
pala bela, scai>cta pr una maja rota, 
usdrse pel rutto della cuffia. 

Scartili , solita , n. |>edule , scappino : 
arfé 7 srapin, rimpeilulare. 

Scapinada, n. V. Tapinada, Irolada. 

Scapine , v. rimpedulare , seappiiiare : 
avei da scapine , Iig. aver tnolto che 
fare: di da scapine, dar inolio da fare. 

Scapoli, V. fuggire, Iig. rubare. 

Scaprissii, live ’l coprissi , v. scapric- 
ciare; scnprùsiesse, scapricciarsi, torri 
le vaglie. 

.Sespusa, n. scapucrio, inciaiiipala, fig. 
.snaglio, svista, errore; piè un scapuss, 
scappucciare, fig. errare. 

Scarabocc , n. sgorbio, scarabocchio; 
fig. .scritto mal fatto. 

Scaraboci, v. scarabocchiare, sconibic- 
rherare, componicebiare. 

Scarabocin, scribacin, n. scribacchino, 
imbrattafogli. 

Searaboji, scarabaté, v. ingarabullare , 
arruffare. 

Scarcagnà, part. scalcagnato, calcato, 
pesto, presso da premere. 

Scarcagni, scarchigné, v. scalcagnare, 
calcagnare, scalcare, calcare, far calca, 
far calca addosso, pestare. 

Seardass, agg. scapestrato, discolo. 

Scardassa , part. scardas.sato , scapec- 
chiato. 

Scardaasà, cardi, v. cardare. 

Scorala,, h- carrucola. V. Tajela. 

ScarigàHót, n. sfogatojo, scaricatoio. 

Scariola, n. scarlatto. 

Scarlatà, scarlalin, n. panno scarlallino, 
scarlatto. 

Searlatina, agg. febbre scarlattina. 

Scarmassa, n. donna sudicia, sciatta, 
bagascia, cialtrona. 

Scarna, part. scarnato, scarificato. 

Scarnò, V. scarnare, scarificare. 

Scarni/iché, v. scarificare, scarnificare. 

Scarnifleur, n. insolente, nabisso, fistolo. 

Scarossi, v. srarrouare, far trottare in 
carrozza. 
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Scarpa , n. scarpa; muraja a scarpa, 
muro a scarpa. 

Scarpassa, ii. scarpaceia, scarpettone. 

Scarpenli.v. scarmigliare, scapigliare: 
scarpentesse, scarmigliarsi, pigliarsi a 
captdli. 

Scarpentiura, n. scapigliatura. 

Scarpìa, scarpiura, n. fardella, filaccia; 
/i d' scarpìa, sfilacciare. 

Scarpiatola, n. pretesto, gretola. 

Scarpin, n. scarpettino. 

Scarpisà, part. calpestato, scalpicciato, 
pesto. 

Scarpisà , scarpisada , scarpisura , n. 
scalpiceiamento. 

Scarptsè , V. calpestare, scalpicciare, 
scalpitare. 

Scarpon, n. scarpettone. 

Scarss, agg. scarso, corto, fig. avaro. 

Scorsoi, n. callaja. 

Scarsoti, v. spampanare. 

Scarsseta, n. scarsella, tasclietta. 

Scori, n. scarto, scartata, chiappolo; dà 
ani 7 scori, capitar male, dar nelle 
scartate; scart, t. di giiioc., scarto. 

Scarlahlas, scartaplos, ii. scartafaccio. 

ScartabU, v. scartabellare. 

Scarloda, n. scadala, fallo. 

Scnrlari, n. carlatiello, cartolare. 

Scarti, V. scartare, mettere a parte, ri- 
gettare; scartesse, appartarsi, allon- 
tanarsi. - 

Scartocc, n. cartoccio; buie ani unscar- 
locc, accartocciare, incartocciare 

Scarvnssa, n. crepaccio , screpolatura, 
fenditura, scbinella , spaccatura: rag- 
lia, setola, sorta di malore, che viene 
nei piedi ai cavalli. 

Scarvi, V. scalvare, scapezzare, seapi- 
tozzarc, diramare, polare. 

Scalari, v. sornarchiare, sputacchiare. 

Scatola , II. scatola ; scatola da labac, 
tabacchiera. 

Scaudabanch , n. bancaecierc, frusta- 
mattoni, pancacciere, sparapanc. 

Scaudalct, n. scaldaletto. 

ScaudinamcnI, n. calda, caldana, scar- 
niana. 

Scaudinà, srnudincssc , v. riscaldarsi, 
scarmaiiarsi. 

Scaussacan , n. pelapiedi , scalzacane. 

Scaussini, v. .scalcinare. 

Scavalchi, v. scavalcare, fig. soppiaMabe, 
dare il gambetto. ^ 

Scavià, déscavià, p. scapigliato, scarmi- 
gliato. 

Scaviss,agg. scapestrata, discolo, na- 
bisso, cavezza. 

Scavéssi, V. scapezzare, rompere. 

Schersini, v. scriccbiolarc, crocchiare, 
cigolare, scricchiare, stridere. 

Schérsinura, n. scricchiolata, cigolio. 
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Schém. n. iclieggia, trucciolo, cuppooe. 

Seheuit, agg. ictiojalo, scagliato. 

Scheur, n. uaiisea, schifo. 

5irAi<i, tghin, pati, sdrucciolato. 

Sckiaroìa, ii. sdrucciolo. 

Schiè, s^hié, V. sdrticciolare, sniueciarc 
i piedi; siihiette, sdrucciolarsi. 

Schifiot. trnivios, schivi, agg. srliiGUuso 

Schina, u. schiena, dorso, lerui. 

Sehinal, n. spalliera, schienale; schinai 
(Tle cadreghe, appoggiatojo. 

Schiot, sghios, agg. silrocciuloso. 

Sehiribis, n. capriccio, gricciulo , ghiri- 
liizzo. 

Schist, achizzatojn, ecc. bozza, abbozzo, 
schizzo. 

Schissé, V. .schizzare: schirsé feui, am- 
miccare. 

Sthissor, n. schizzali^. 

Schiviariit, n. schifezza, srliirillosilà. 

Scianca, Sfiaù'tt, scìanca/M/à , n. facci- 
male, saalicqiiatore. 

Snancii, par1L sdruscito, straccialo, cen- 
cioso. 

Scianché, v. ^tracciare, squarciare, lace- 
rare, strappare, arrairire; sciunchc la 
brila„sci}TTcre la cavallina. 

Sciancon, ii. brano, pezzo, gherone, bran- 
dello, squarcio, strappala, siratia : Ira- 
vajé a sciancon, lavorare a pezzi, in- 
terrotlamcote. 

Scùincoaada, n. strappala, mal piglio. 

Sciancane, v. lacerare, stracciare, lig. 
aspreggiare. 

Sciamjmirà, V. Sbergiairà. 

Scianpairè,v. inseguire, far fuggire, cor- 
rer dietro. V. Sbérgiairé. 

Sciastsnirn . n. saracinesca, cateratta. V. 
Bochcl. ZaII. 

Sciapabosch, n. taglialegna, fìg. ciarpone, 
guaslalarte. 

Sanpassa, n. percoli siiirano. 

Sciapassà, v. sculacciare. 

Sciape, v. schiafpare, spaccare. 

Sciapcrié. sciapericsse, creparsi, far pe- 
lo, fendersi, aprirsi, screpolare. 

Sciapin, n. lig. guasta Tane, acciarpa- 
tore, ciarpone. 

Scùipinó.n. guastato, acciaimalo, malfatto. 

Sciapinaaa, n. malafatta, ng. arrosto, la- 
voro mal eseguilo, errore, scerpellone, 
slratalcione, castroneria. 

Stiapinè, v. acciar|iarc, acciabattare, ac- 
eiajiinarc, guastare. 

Sciala, sciapcrià, scrussì, p. che ha fatto 
pelo ; screpolato ; fc.sso. 

Sciapiè, T. screpolare, fenderai, spaccarsi. 

Sciaplura, sciapura,' 0 . screpolatura, pe- 
lo, screpolo, crepaccio. 

Sciapor, agg. di pesche, spiccatojo. 

Sciapura (tTl cut (Via camisa), sparato. 

Sciapussaire, n. guastamestieri. 
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SciaSs , agg. strcllo, cestito, eumpallo. 

• lilla. 

Sciavaii'lé, n boaro, bifolco. 

Sciavenssa, ii. bifolcheria. 

Scinde, v. sclmiilersi, venir alla luce. 

Sciodc, dè.srindè. v. schiodare. 

Sciòfela, scinnféla, n. scaldavivande, cal- 
da nino. 

Srinfor. V. Stupir. 

'Scinnf ifrie, d làure, scoppio di risa, di 
pianto. 

Setup, n. scoppio, strepilo : sciop ,n /oc/, 
chiocco : fe d' seinp , scoppiettare : 
scinp , sciupet , sempèta . schioppo; 
schioppello, arciiibiiso , fucile, nio- 
sclieltn, moschetta, specie d'arnia nota: 
lissalin, piastra, cartella : can, cane ; 
Sidinan, guardamacchie : draghet, cun- 
traerarlella : ciiuss, calcio : cupida coc- 
cia ; bnehètnn , liocclietla; fassel, boc- 
chini, fascette: bus irla bacheta, shai:- 
clieltaliira : (ur/ietu , bacchclla : lira- 
bus.(nn, battipalla, cavaslracci: vana , 
canna ; bu/in , u mira, mira: ni, vi- 
lonc. 

Sciupala iT man, ii. applauso, sbatlimeulo 
di maui. 

Sciopiilé, v. scoppiettare, crepitare, cro- 
.sciare; sciupalc’l foci, fare chioccarla 
frusta: sciupaté le inun, applaudire , 
batter palma a palma. 

Sciape, seiiilè, v. scoppiare, crcpare, cre- 
parsi, cee. scoppiettare, crepitare, cro- 
sciare. 

Sciupel, II. scoppietto. 

Scinpià, ciopcla , II. arcliibugiata , fuci- 
lala. 

Scinpié , seiupflè , V. fucilare, areliibu- 
giare. 

Sciargni, seiurgni, v. assordare, stordire, 
intronare, abbucciiiare. 

Sciargnisan, n. sordilii, intronamento. 

Seiass, scindù. p. schiuso, nato da uovo. 

Scirpa, n. sciarpa. 

Sciupìi, seitiplln», v. sfavillare, scoppiet- 
tare, crepitare, scrosciare. 

Sr/in, agg. acuto, .si|uillante. 

Sena, n. sco|>a. 

Sennre.v. sdrucciolare, sniurriare il piede. 

Scaars, tguarsiin, n. squarcio,' brano, ec. * 
rottura, Scissura. 

Scnarse, v. squarciare, lacerariT; seoarsé 
’l lerren, dissodarlo. 

Scoarsura, n. sqiiareialiira. 

Scofci'c, desenbie, v. spajare. 

Senfan, n. galo.scia. ^ 

Senili, scmàii, |i. scojaloa 

Sedi, II. scolo, scolatura. 

Scolli, p. scolalo; abil^scolà , abito scu- 
laccialo. 

Scoliipial, n. sgorciulalojo. 

Scoluliss, seolalissi, n. stillicidio. 
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V. scolare, stillare, gocciolare, ftg. 
vuotare v. g. il boccale. 

Scoloì\ II. colatujo, scolatojo, stamigua. 

Scolara^ n. scolo, fomligliuolo, fondac- 
cio, capo morto. 

Scomèssa^ n. scommessa. 

Sruméit\ v. scommettere, raeller pegno. 

.SroweooM, n. sconquas.so, scompiglia. 

Sconcoasséy v. sconquassare, scassinare. 

Sconde^ v. nascoodete, appiattare; giughc 
a scondse^ a cheuitt gitiocaic a capo 
uiscondere. 

Scondiorty scondoriy scondrignon y n. na- 
scondimento; da scondioìiy di soppiatto, 
nascostamente. 

Scunparìy v. scomparire, fig. far cattiva 
comparsa. 

Sconly n. sconto, deduzione, difTalco. 

Svunté, V. scontare, diminuire o spegnere 
il debito. 

Scontnidon, v. sconoscente, ingrato. ' 

Scop, 11. tronco, ramo troncato: scop d'a- 
viCy sciame. 

Scopnxsy II. scappellotto, schiafTu. 

Svopa.ssè, scuftoféy v. schiaJTcggiare. 

Scopnssoriy scupisson, scopton, sgrognon, 
Sfoplon y n. bcapezzune , scappellotto, 
ijiaiiruvescio, rovescione. 

Svopèy V. scapezzare, scapitozzare, dira- 
mare, riiiiuiidare. 

Sfopel, n. scalpello, scarpello : sropel dti 
pivapvre , sulibia ; scopet a bisegle , 
scarpello a ugnatura, a scarpa; scopel 
a sgorbiay scarpello a doccia , gorbia , 
sgorbia. 

Svoplety n. scarpellcllo, scalpelletto. 

Scontdinuy evradinay n. scorribanda, 
scoi*sa, scorserclla, giravolta. 

SvoratOy n. spezie di calessino; e curri- 
culo presso i Napolitani. Voc. Mil. 

ScoidlCy coratéy v. scorrazzare. 

Scoréstty n. vescia, trullo, coreggia: iirè 
d'scoresCy scoreggiare, tnillarc. 

ScornussàyVì. cornala; dò d'scomassày 
•corneggiare. 

Scornèy v. scornare, svergognare, scarac- 
chiare. 

ScoroTy n. scorsojo; latsscorror, laccio, 
cappio fcorsojo. 

Scorp^i^y V. scorporare, smembrare. 

Scorssà ^oll'o larga) n. scorza, corteccia, 
pelte, fcrcia: guscio; lerr hi scorssny 
scortecciare, .scorzare, mondare, .sbuc- 
ciare: scorssa mei. appareuza, csleiio- 
rilà. 

Scorssa (coll* o chiusa) n. scorsa, corsa, 
gita, camminata, scorribanda. 

ScorssonerUy n. sassefrica, scorzonera. 

Scor/a, n. scorta, guida, fìg. provvisione 
anticipata. 

Scota, scondù, nascoso; d'seousy avT. di 
nascosto. 
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Scossai, faudaly n. grembiale, grembiule. 

ScossoHCy V. scozzonare, domare, ammae- 
strare cavalli, e siiu. lig. stimolare, ec- 
citare. 

Scoty sajétta, n. c terra, mere, scotto, !^a- 
jctla:^ro/, busenjn , bruscolo: dc'l 
bandì con un scoi, sbiettare, andarsene 
di fuPlo: scoty scotto, quota. 

Scoliany n. pezzo di legno, bastone. 

Scauty D. scoio, colaticcio, colatura. 

ScovUy n. scopa, granala. 

Si'ovèy ranuisscy v. scopare, spazzare, cc. 

Svovurayramassura, ii. spazzatura. 

Scraccy n. sputacchio, sornacchio, spu- 

; taglio; sporche d'scracc, infardare. 

SiTacèy V. sputacchiare, spurgare. 

.Soractor, n. sputacchiera, fig. squar- 
quujo, slumacuevole. 

ScravassOy n. setola eco.; crepatura della 
pelle, fesso. 

Scribocè, scaraborèy v. schiccherare, sca- 
rahocchiare, scrivaccliiare. 

Scribocin, V. Scarahocin. 

Scrichèy V. Dcscrichè. 

Scrii uva y n. scrilura tC propria nrnn , 
chirografo; eror d' serti uni y i-acogra* 
ha; magister d' bela scultura y mae- 
stro di calligralia; stTÌturCy n. pi. ti- 
toli, docuineult, alti; esse andaré d' 
scrilurdy esser igtioraulc; [c scrituray 
convenire per iscritto, far carta. 

Scrilural y scrivati y n. scrillurale, scri- 
vano. 

Scrivania, n. scancello, scannello, scrìt- 
lojo a scannello, scansia a uso di scrì- 
vere. V. Crusca. 

.Scrocaria, n. truffa, giunteria. 

' Scrocliy n. inariiiolo, monello. 

Scrochèy v. scoccare, scattare, e fig. roa- 
riuolare, auncicare ; scrochà daìsnèy 
appoggiar lalabarda, scroccare pasti, 
pranzi. 

Scrufolay giandohi , n. scrofola; piVn d" 
scrofoley ingavinato. 

ScroSy maunety n. sozzo, sporco, schifoso. 

Srrosarìay n. sudiciume, sudiceria , por- 
cheria, sporcizia. 

Scrosta, agg. scrostato. 

Scrostadura, n. scrostatura. 

Scrostò, v. scrostare; scrostò na murajay 
scalcinarla: scrostcsse, n. p. scalcinarsi; 
scanicare. 

Scruss, n. croscio, scroscio, schricchio- 
lata, rumore acuto c sottile. 

Scrtisse, scrussi, v. .scrosciare, crocchiare, 
crepitare, crosciare, cigidare, scric- 
chiolare ecc., far pelo, fendersi , scre- 
pazzare, screpolare; fé scrussi fos, 
sgranocchiare. 

Scrussi y agg. fesso, screpolato, che ha 
fallo pelo, incrinalo; esse scrussiy met. 
esser malaticcio, crocchiare. 
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Stm/S, V. Snneir. 

Scufia, n. Ruflìa; canton ifle Kufie, code 
della ciirtia. 

Srupilurn, V. finnerura. 

Scnfi»t, n. ctirHollo. 

Scufioli-, V. Sco/>n*a(>. 

Seulatà, II. culatlala, sriilarriata ; dé na 
tcutald, ballcre una culata. 

Scumii. n. spunia. schiuma ; fé la sruma, 
8(>urac(rpiaro ; srumn d'I pinml). sruma 
d’mrlat, scoria, rosticci ; scarna d'rosl, 
6g. uomo scaltrito. 

Srumass. n. sbavatura. 

Srumé, v. s|iiimare, scliiiiiuare, stumiare, 
spiimcppiare; srumé, parili via, portar 
via il migliore. 

Scumoira, n. scumaruola, v. dell’uso, me- 
stola forata, cassa (orata; per similit. 
schiumatojo. 

Scumos, agg. schiumoso, spumoso. 

Srupisson,n scappellotto, scapezzane, 
cell'ata, potata, mostacciune. 

Scursareul, n.. scorciatoia, tragetto. 

Srursé, v. accorciare, abbreviare. 

Scus, esse scus, essere impedito. 

Scusé, V. scusare, perdonare, giustificare, 
ecc. servire, fare aH'uopo; scusasse d'fé 
na cosa, addur pretesti per non farla. 

Srber, n. mastello, bigoncia, fig. gofi'o. 

Srbré, n. bottajo. 

tiébréta, sébrol, n. bigoncetta, bugliuolo. 

Sécabale, sécumiole, n. zecca, mosca cu- 
laja, seccafistole. 

Secada, secatura, n. ricadia, seccaggine, 
molestia, briga. 

Serator, n. importuno, impronto. 

Seuh, agg. secco, asciutto, fig. scortese, 
ruvido. 

Sér.ké, V. seccare, alidire, inalidire, ri- 
stecchire, inaridire, asciugare, prosciu- 
gare, fig. importunare, improntare. 

Secrol, n. scossa, tempcllamento. 

Sérrolé, v. scuotere. 

Seda, n. seta ,seda d'dobion, seta di dup- 
pii ; seda grama, catorzo. 

Seder, n. di pianta, cedrato, cedro 

Seder, n. sedia, seggiola: seder d'I ca- 
rosse, pedana, cassetta, fig. il deretano. 

Sedia, n. sedia, calcsso; sedia d' I coro, 
manganella, stalla. 

Sé d'nò, avv. altrimenti. 

Sédral, n. cedrato, buccia di cedro. 

Seguii, n. seguito, acoompagnaiiiento , 
corteo, comitiva, codaszo ecc., conti- 
nuazione. 

Set/, n. segale, segala, germana. 

Seiras, aatraa, n. ricottone. 

Set/or, D. mietitore, falciatore. 

Seia, n. sella. 

Sélé, n. sellajo. 

Scie, T. sellare, insellare. 

Sciar, salari, sener, n. appio sedano. 


SÉ ns 

Smetis, n. da imene, satiro ; fé la imeni, 
senienzire. 

Smenséla, n. seme santo, semenzina. 

Smid, v. render aria, arieggiare, ritrarre 
da, somigliare; smié a la mare, ma- 
dreggiare, ritrarre dalla madre. 

Semineri, n. semeiizajo. 

Sémuaje, n. sementi. 

Sémné v. srmné d'mai, iVmei, seminar 
niiglio, fig. aver gran paura. 

Semola, n. semolelia, semolino. 

Si'tier, n. cenere; color </' léncr. cenero- 
gnolo; rtirui d' séner, incenerare;; icner 
d'ia lessia, ceneraccio. 

Senérà, n. cenerata, ranno. 

Sèuévra, n. senapa, senape. 

Sengia, singia, n. straccale, cinghia. 

Senge, singé, v. cinghiare, cignere;»én3é 
un, percuoterlo con cinghia. 

Sènrent, agg. ceneroso. 

Séiirin. agg. cenerino , cenerognolo. 

Sensaria, n. senseria. 

Sensalor, n. V. Xccensalor. 

Senssa, prep. scussa eoa, scodato; senssa 
riguard , abbandonatamente ; senua 
gambe, sgambato ; senssa dent , sden- 
tato ; senssa deuit , svenevole , sgar- 
bato, sciamannato; senssa camisa, sca- 
mieciato;ieniia /'cuie.sfrondato; senssa 
cimossa, svivagnata; senssa seia, a 
sdoss, a bisdosso. 

Sensat, n. sensale, mezzano; sensal d' 
malrimoni, ammogliatore. 

Sente, n. calle, tragetto ecc. 

Sentenzi, n. ccntinajo. 

Senior, n. centina, armatura di legname. 

Senti , v. sentire ecc. odorare, putire; 
aveine senti parie, averne sentito buz- 
zicare ; nen senti, disudire; lenti d'bon, 
sentir buono ; senti mal, traudire; len- 
tiiie mal, chiocciare ; sentisse tutta la 
vita a fé mal, essere, sentirsi pesto, 
affranto. 

Senlinela, n. scolta , sentinella , ascolta , 
vedetta: fé la senlinela, vedettare. 

Senior, n. avei senior, subodorare. 

Senlura, n. cintura, cinto, zona. 

Senluron, n. pendaglio, tracolla, lialteo, 
budriere. 

Sep, n. ceppo, pedale; buie ai sep, met- 
ter ne’ceppi; sep ifla campana, cico* 
gna. 

Sepa, n. ceppo, ceppaja, ceppo, toppo, 
ciocco; sepa dCancuso, toppo. 

Sequestr, n. sequestro, staggimento. 

Seguestré. v. staggire, sequestrare. 

Sera, coH'c larga, n. svernatoio, iberna- 
colo ; sera d'porlugai, aranciera : sera 
cauda, stufa, tepidario. 

Sérbià, sérbiura,D. sarchiagione , sar- 
chiatura. 

Sérbie, v. chisciare, sarchiare. 
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ifei'rr, ii. r.cr<’liiii; scrcr d iti ruiin , ar- 
riicrii). 

Sc'rtr, V. rerfliiarp; incciTliiara. 

Sennrnla, sermenti', al pliir. n, scriiipnlo, 
(Kilalura, sarmenlo, ninii) aecco della 
vile; pie» d>('cni»'H/c, sermeiituao, jiu- 
Ijlura. 

Serniija. V. Curia. 

Seme, v. mondare, cernei e; seme le lat- 
les. spulciare, (ij;. rivedere il pelo. 

Semel, crivei, n. vaglio, crivello. 

tienila, n. cerna. 

.Serniè, v. vagliare, crivellare. 

Heniiera, n. cerniera; .vemieru i/’i/neon- 
pnss, nocella. 

Serniiira, serninje, n. sccUiime. marame, 
vagliatura, palliiine, spazzatura, mon- 
diglia. 

Senili, pari, cernuto, mondalo, scelto. 

St'rpiin, sarjjan, n. serpente, slnim. da 
liato. 

Scc/iiern, n. invoglia. 

Sem, n. .vcm. <T dui ani, fusone; peli rem, 
cerbiallo. 

Sementa, il. serva, fantesca, cuora, Ca- 
sio ra. 

Semi, v. .verni mal ijuaicun, disscrvirlo; 
scmie In messa, lavargli il ca|in colle 
frombole, dirne male; .vemirrc d'I dne 
d'jaulri, far una buca. 

Semient. V. Hess. 

Semie/a, V. Samic/a. • ' 

, Scmirvi, 11. sentissi da lavala, parla, 
mula, messa di vivande, servilo. 

Semiloraja, n. .scrvidomme. 

Seri , V. prendere ; l. leg. sequestrare , 
staggire. 

Seria, n. sequestro, staggimento. 

Sesta, garbagna, gnrbina, n. cesta, zana, 
cesto; buie ani le sesie, incestare. 

Sestili, n. dim. cestino, cestello. 

Seuifii, n. sonno, sogno. 

Scuja, loca da baiai, V. Tara. 

Seul, n. snolo, strato. 

Seuli, agg. liscio. 

S/iirrré, v. sfoggiarla, far del grande. 

Sferraje, v. sbricciolarc, sbrizzarc. 

S/iatesse, v. sliatarsi, spendere il liato. 

Sparii, n. disfiorare, sliorire. 

Spia, t. di Mcd. litta, trafitta, puntura. 

S/by/ié, v. sfogare; sfagliesse , sfogarsi, 
. sgocciolar il balletto; sptghesse con 
uaicun, canlejc i sai fasHdi, discre- 
ersi con uno , confidargli i suoi guai. 
S/ajà, p. sfoglialo; torta r/iy'ù, sfogliata. 
Sptjé, v. sfaldare, sfogliare. 

Sptjar, n. damo, amante, cicisbeo. 
Spijaira, n. ganza. 

Sjoira, n. soccorrenza, diarrea. 

Spinti, spindà, n. sfondato, sfomlo. 
S/brrr, con tuli f .sforss , a tnlt’iiomo.'e 
talora, a inalgrado di liiUi gii sforzi. 
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tSfargn. n. folgore, fig. vispo, diavolino. 

I Sfrnjé (dieesi delle bestie) , v. abortire , 

j dls|)crdersi. , 

\sfral, n. sfratto, bando. 

Sfeatc, V. sbiettare, sfrattare, andar via. 

\Sfriajé, v. sbricciolarc, sminuzzare. 

Sfris, n. sfregio, .smileco, alfronUi. 

Sfi-isé, V. simmiizarc, fig. rasentare. 

Sfras, n. contrabbando, frodo, solfoggiata; 
li'sfros, fnrlivanicnle, di contrabbando. 

Sfrosndor, n. contrabbandiere. 

Sfru.sé, V. far contrabbandi, far frode; 
sfrosé la scola , la méssa , lìg. mari- 
nare la messa, inforcare la scuola. 

Sfumé, V. tcrin. di pii., sfumare. 

Sfuriiié, V. snidiare, siiiccliiarc. 

S/iimior, n. agg. nidiace. 

SfiirnioI, n. implume. 

Sgair, sgheir, n. sciopio, guasto, sciala- 
equameiilo. 

Sgairn, n. scialacqnatore, .sciupatore. 

Sgiiiré, sgheiré, v. dissipare, sciupare. 

Sgnlcsé, v. riugalluzzarsi, uscir dai gaii- 
glieri. 

Sgtittttssù, n. raorsioaliira delle ganasce , 
gaiiasciata, fig. srhiam.vzzo. 

Sganbelé, sganhilé, v. sgambctUrc, cal- 
citrare, guizzar eo’piedi, fig. slrepilare, 
dimenarsi eoe. 

Sgnneé. V. Sgiinlé. 

Sgnnfarmi, n. searaboeehio, sgorbio. 

Sganfarmiè, v. scaraliuecliiarc. 

Sganfp, V. eanccllarc. 

Sgnnfura, n. cancellatura, frego. 

Sgangané, v. sgomitolare. 

Sgatigarà, agg. sconnesso, sfondato. 

Sgnruda, ii. sviamento, scompiseioie , 
fig. arrosto, fallo, passo falso. 

SgaraveI, n. piaga dii cavai, spronaja. 

Sgarbel, sgardamel, sgberb, n. squarcio, 
straccio, stracciatura. ' 

Sgarbià, cui sgarblà, scerpcllato. 

Sgardumlà, p. squarcialo, stiaccialo. 

Sgardamlé, v. squarciare, stracciare. 

Sgarè, v. sgarrare , sdrucciolare , some- 
ciar il piede, lig. sbagliare. 

Sgari, n. strillo, grido. 

Sgarì, v. gridare, strillare. 

Sgaribolé, Y. ingarabnllarc , ece., inca- 
vare, far cavo, bucare. 

Sgnragné, v. scalfire, caltcrire. 

Sgurognura, n. scalliliira, caltcritnra. 

Sgarsoté, v. londcre, soaccliiare. 

Sgarlé, desgnrlé, v. scalcagnare. 

Sgasarada, n. ncn vaici una sgasarada, 
non valer nn frullo , nn pelo, un ca- 
volo, un acca, non valer nulla. 

Sgnié, sgavé, v. scavare, bucare, fig. in- 
vestigare, spiare, indagare, furare; sga- 
Ic die gaiine, razzolare; sgalé’I feti , 
smuovere i tizzoni, rattizzare il fuoco., 

Sgav, II. scavo, cavo, tana, concavità. 
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^»va*tessf^ V. llb|;arsi, volare il sareo, 
agufciolar il liarlntto. 

Sjai’é. T. scavare, lig. spiare gli anila- 
iiirnli, l'animo altrui , forare alcuna , 
tentar (UssoUo presso alciinn. 

f-gheutia, n. «vet la tgheusin, aver gran 
fame, aver la picchierella, lasagralina. 

Sgbia , o sghiama , n. atlma'iolu , stri- 
scia fatta di ghiaccio per isdruccio- 
larsi. Alh. - 

Sghicc, n aifoncino, achizzatojo, schizzo: 
pril sghice, schiizello. 

Sghiré, v. schizzare, schizzettare. 

Sghiriada, n. spnizzo, «chizzo. 

Ughié, V. sdrucr.iolare, sniiicriare; sghié 
<f na man , sfuggir di mano* tghiesse, 
sdrucciolarsi. 

Sghipnauada, n. sghignazzala, ghignala. 

Ughtgnassf, sghtgnnflé, n. sghignazzare. 

Sghincio, ag(p sdruceiolnsn , silruerinlc- 
volc, lubrico, e talora storto, sbieco. 

S^giaf, n. relTala, guanciata. 

Sgiaflé, v. schialTeggiare. 

Sgiaflel, n. celTalella, celTatina. 

Sgiaflon, n. cenatone, guancionc. 

Spiai, n. spavento, hrìvidu, gliiado, diac- 
ciar il sangue. 

Sgifrr, v. diciferare. 

.^jinfte, V. sgamheltarc, 

^glitsr. V. Glistó. 

Sgnarhè , v. schiacciare, ammaccare, 
smarca re. 

Sgniffa, smorfia, n. lernia, smorfia, befl'a. 

l^ogné, svérgnè, v. cunIralTare, cuccare, 
far onta, svergognare. 

Sgonpé, v. disenfiare. 

Sgorbi, agg. sconcio, diformc. 

Sgorbia, n. gorbia, sgorbia, doccia. 

Sgorgò, v. sgozzare, e met. aiigarcggiare, 
usureggiare nella vendita. 

Sgrafa,u. fermaglio, fihhiaglio: di ti- 
pogr. spalTa. 

S^afigne , v. graffiare, sgaralTare, adun- 
ghiare , aUDcicare , calterire , fig. ru- 
Dare, grancirc, raspare. 

Sgrafignura , n. graffatura, scalfitura , 
calteritnra. 

Sgramonè , v. sterpar la gramigna, far 
gramigna. 

Sgranò, sgrani, tgrojé,'^ sgranare, sgu- 
acìare. sgranello, sliacellare. 

Sgritì, ftgg. sdruscilo, spaccalo, fesso. 

Sgrognon, n. schiaft». sgrugno, sgru- 
gnone. 

Sgrojò, V. sgusciare, sgranare, sgranel- 
lare, cavar dal guscio. 

Sgrufiò, V. mangiar con ingordigia. 

Sgranò, V. sgranare, sgusciare , sbaccel- 
lare, sgranellare. 

Sgaater, n. guaticro, lava.seodelle. 

l^uré, V. nettare, forbire ; sguré con la 
sabbia, arrenare. 
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-Sia. n. secchia, altignitojo. 

Sili, n. secchiata. 

Siala, II. cicala. 

Siale , siatela, v. darsi lici tempo, far 
lejiipone. 

Siusa. II. .staccio, .sclarrio. 

Siassà , siassaja , n. stacciala, slaccia- 
lur,'i. 

Siassé, V. slacciare. 

Sichin, sichet, avv. subito, sul campo. 
Siioria, n. cicoria. 

Sic, V. falciare, segare. 

Sieasa, fuussia, n. falce, fienaja. 

Siala, n. piatto, tondo ; porta-aicla , ce- 
stino. 

Siflé, V. fischiare, fig disapprovare. 

Sifiil, n..Aschio, fistio. 

Si/nfr, V. fischiare, fistiare. 

Sifiin, n. nriiialiera, rassa da orinali. 
Sigara, signla, n. eigani. 

Sigli, sagti. V Zich, zarb. 

Sigil, caeet, n. suggello, sigillo. 

Sigila, V. suggellare, calafare, tarare. 
Sigitin, n. .illigiiilojo, seeehiulinn. 

Sign, II. ciglio: crosie i sign, aggrottare 
le ciglia. 

Signatura, n. segnatura, registro, ter. 

degli stainp. 

Sim, II. scvo. .sego. 

Sima. n. cuna, velia, sommità. 
Simagrura, n Isziosaggiiie, smorfia. 
Simara, n. zimarra. 

Sinu’s, n. rimirr;pr«sàa«fnics, cimirione. 
Simitur, II. similoro, orpeHu. 

Siminn, n. hcrtucciuue. 

Simiiit, II. dim. niounino. 

Simiteri, n. cimitero; simiteri iTospedal, 
earnajo. 

Simaera, rimsera, n. sluoja per le cimici, 
cimicii'ijo, V. dcU'uso. 

Sincerò , v. sincerare , scolpare , capaci- 
tare. 

Singò, V. cinghiare. 

Singhcr, n. zincano, zingaro. 

Singia, n. cinghia; singia da basi, .strac- 
cale; huté ale tingie, ridurre a mal 
parlilo, alle strette; torraenUre. 
Singria, n. fcm. zingaiia. 

Singuena , siiiguena , n. cinquina , e fig. 

pretesto. ' 

.^inùia, n. cinigia. 

Sinpntisé, avei sinpatìa , aver simpatia , 
sentir inclinazione. 

Stola , siolot , n. cipolla , cipollina : feui 
d'ia stola, hueehi, bucci. 

Sion, n. secchione. 

Sior, n. segatore, falciatore. 

Sipria, pouvor ttsipria, polvere di cipri. 
Sira, n. ziro if Spagna, cera lacca. 

Sirà, sirogntia, agg. storto; ganba sirà, 
bilia. 

Sirò, n. ceraie, cerajnolo. 
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Sire, T. itorcere, curvare. 

Siri, n. cero. 

Sirieugna, n. celidonia. 

Sirin, n. candelina. 

Sirìnglié, v. siringare, lìg. ingarbugliare. 
Sirioì, n. candelina, candelella. 

Siro, n. scirro, minore. 

Sirognii, agg. torto, storto. 

Sirogné, v. torcere, storcere. 

Sirognura, n. tortezza, torto. 

Sirol, n. cerotto. 

Sisia,streit d'iiiia, stretto sotto l'ascella. 
Si.iibo, n. di frutto, giuggiola. 

Sisià, p. cesellato, acciajato. 

Sitò, V. citare, far venir a banco. 
Sislonga, n. letto di riposo. 

Sitala, sivitala, n. d'ucc., civetta. 

Sitron, n. cedro , cedrangole, cederne , 
cetrangolo: color d' sitron, rancio. 
Sitronera, n. arancicria. 

Siura, 11. segatura. 

Sivé, n. di cuc.. manicaretto di lepre. 
Sivcra, n. barella, bara. 

Siviijnòla, tirignòla, n. manubrio, mani - 1 
glia, maniglioiic, manovella. 

Slanss, n. lancio, impelo, abbrivo. 
Slanssc, V. slanciare, vibrare, avventare, 
scagliare; slanscssc , scagliarsi, allan- 
riarsi, avventarsi, slanciarsi. 

Slarghé, v. allargare. 

Slassé, V. slacciare, allentare. 

Slava, agg. sporco, dilavato. 

Slavass, n. rovescione, acquazzone. 

Slé, n. sellajo. 

Siri, v. sellare, arcionare. 

Slepa, n. schialTo, ccirata, gotata. 

Slif, V. slegare, sciogliere. 

Slingert, n. alleggerire. 

Slingué, slaivé, v. liquefarsi, sciogliersi, 

' didiacciare. 

Sliss, agg. liscio, sdrucciolevole , discor- 
revole. 

Siila, n. slitta. V. Lesa. 

Slofate, n. andé a slofale, ire a letto. 
Sln/ia. V. Lofa. 

Slo/it’, trar vescie, coreggie. 

S/o^c, v. slogare, uscir di luogo. 

Slotra, n. aratro, aratolo: fer d'Ia sloira, 
coltro, coltellaccio: massa d'Ia sloira, 
vomero : la bu, timone, bure; dentai, 
dentale; steiva, mani d'Ia sloira, ca- 
poio, stiva, slregolo. V. Oria. 
Slongairà, p. sdrajato. ~ 

Slurdì, V. stordire, assordare. 

Slussi. V. Losna. 

Slussié. V. Losnè. 

Smacà, p. smaccato, confuso. 

Sinach, n. smacco, vergogna, onta. 
Smaché, v. smaccare, svilire. 

Smaitè, v. smaltare, niellare. 

Smaltì, V. esitare, spacciare. 

Smalliment, n. spaccio, smercio. 
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Satana, n. satana dii tre giobia. Il di di 
s. Bellino, tre dì dopo il giudizio. 

Smangé, v. pizzicare, prurire, frizzare. 

Smangia, p. roso, rosicchiato, sminuito. 

Smangiasse, v. stripparsi, scorparsi. 

Smangison, smangision, prurigine, pru- 
rito, prudore. 

Smarnvià, part. trasecolato. 

Smasinor, ii. macinello. 

Smenss, n. seme, semenza: fètasmenss, 
semenzire. 

Smerssa. V. .Verssa. 

Smeuve, sbogié, v. smuovere. 

Smilss,smingol,n. smilzo, mencio, sottile. 

Smaiiss, n. ranino. 

Sinone, v. olfrire, esibire. 

Smocè, mocé, v. ottundere, spuntare. 

Smorbi, agg. delicatuzzo, schifiltoso. 

Smorfia, n. smorfia, smanceria: fé d' 
smorfie, far boccili, far muso, coccare. 
gufare, far ceifo, torcere il grilTo, il 
ceffo. 

Smortin, n. p-illidetto, palliduccio. 

Smotti, smuliné, v. smottare, franare. 

Smurcé, v. rovistare, frugare. 

Snicé, v. scovare, snidiare. 

Soa, pron. slt' sla stia, star in contegno, 
in sussiego, st.ir sul grave, sul quam- 
quam. 

Sou, agg. tranquillo. 

Soast, V. scegliere, trascegliere. 

Soagné, b. aver cura. 

Soastr, n. gran canapo, gomona, grossa 
fune di canapa. 

Soat, sovat, soci, n. sovattolo, soatto. 

Soborné, v. subornare, sobillare. 

Soca, sortila, socol, sodi, n. zoccolo, 
scarpa di legno. 

Socol, ter. d’arch., dado, plinto, zoccolo, 
orlo, fregio di camera. 

Socolé, socalé, n. zoccolajo. 

Socrol , scroi , sorrolada , n. scrollo , 
sco.ssa, scotimento. 

Socrolé , serale , v. scrollare, smuovere , 
teuipellare, scuotere. 

Socii, n. cura. 

Soci, n. sovalto, soatto. 

Sofà, n. sofà, v. dell' uso. 

Sofia, spion, spia, sbiri segret, n. spia, 
sjiione, accusatore venale, soffione. 

Sofiè. V. soffiare, biiffiire , alitare, fig. 
metter male ; sofiesse- 'I nas, mondar 
il naso, moccar le narici. 

Sofiet, n. soffietto, manticetto, folle. 

Sofiéta, n. stanza, stanzolina a letto. 

Sofion, n. spia, spione , soffione, sussur- 
rone. 

Sofistich, agg. sofistico, puntiglioso. 

Sofisticliè, V. cavillare, sofisticare. 

Sofodt, n. afa, afaccia, rampa, soverchia 

. caldo. 

Sofram, sofran, n. zafferano, croco. 
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Sa/rimin, n. zulfaiiello. 

S«^n, esse pien tf sogn, tracollare. 
iognache, v. sonneri-.liiare, sonnellare. 
iogne, v. sognare, lig. immaginarsi, in- 
sognarsi. 

Sagnct, ii. sonnellino, sonnerello. 

Sol, n. sol d' agnst, sollione. 

So/a, n. suola ; aussJ le sole, sfrattare , 
levar le calcagna; ao/a, sorta d'ascia 
torta per piallare butti, e sim.; pialla 
curva. 

Sola, p. allaccialo , stretto con istringa , 
od altro. 

Solatia, suliada, rolp tC sol, solinata, so- 
lata. Vorab. Ven.-lt. 

Sole, n. solajo » tetto , soppalco; sole 
mori, solaio; fé '/ solò, impalcare. 

Solé, V. piallare ; sole le scarpe, allac- 
ciare ; solé, 0 solesse ’l busi con ’l gì- 
tal, stringarsi, allacciarsi il busto con 
la stringa. 

Soléta, scapin, n. soletta, pedule. 

Sorna, n. asina, niiccis-, soma , ter. di 
cucia, cresccntina, fetta di pane arro- 
stita al fuoco con sopra sparsovi olio, 
sale, c simili.. 

Soma (coll'o chiuso), n. somma, quan- 
tità ecc., sunto, ristretto, sommato; 
in .toma, in somma. 

Soma, n. salma, soma, carico. 

Somarei, sonici, snmol, n. dim. asinelio; 
diirà rom un somot, coi puzzano i lior 
di melarancio. 

Some, V. sommare, raccorrc i numeri. 
Somiarta o sumiarin , n. Initliglieria , 
ufficio di bnttigliere, voci dell' uso. 
Sonai, sonnnber, sonajei, n. mincliione, 
smanziere. 

Sonajada, n. scampanala, fìg. lielTa. 
Sonajé, v. scampanare, lig. belfare, sona- 
gliere. 

Sonnjera, n. sonagliera. 

Sonbre, n. oscuro, tetro. 

Sonda, n. tenta, strum. di chir. ; sonda 
dii dugané, fuso. 

Sondé, V. t. di cliir. tastare, met. esa- 
minar bene, investigare. 

Sonò, V. coni a sono, i baio, tal sonata, 
tal ballata ; soné pr ’l feu, suonar a 
fuoco; soné Cangonia, suonare il tran- 
sito; sonò da festa, suonar a festa, a 
gloria; sorte da mori, crocchiare; ,»oné 
canpana a murtel, suonare a stormo ; 
sane I vespe , la predica , la méssa , 
suonar a vespro , a predica , a messa ; 
soné'l contro boss, fìg. russare :aond 
f artreta, suonar a raccolta ; soné dó- 
steis, suonar a distesa ; soné dobi, suo- 
nar a doppio; soné pr i lemporai , 
suonar a mal tempo ; soné un, disser- 
virlo, dai^li la picchierella, il gam- 
betto, piOerarlo, sprangarlo. 


Sorua. n. sugna. 

Sop, a^g. zoppo; vni sop, azzopparsi; 

linde sop, zoppicare, ranchettare. 

Sopanla , camera laiineata ; soflittata , 
soppalco. Vocab. Mil. Venez. 

Stipata fastidi, n. cacciall'anni. 

Sapute , v. scuotere , scrollare , agitare : 
fìg. bastonare ; snpalé le nos, le man- 
dole, ecc. ahharrliiare, abbataerhiare : 
sopiilé ipaireui, sequestrare, staggire; 
snpalé i vesti e sim. scamatare. 

Sopct, avv. andé a pé sopet , andare a 
calzoppo, zoppicone. 

Sopié, v. zoppicare, rancare. 

Soiipte, agg. morbillo, trattabile, manoso, 
sofiice, e fìg. arrendevole. 

Snpressa. V. Pressa. 

Sopressada, n. specie di salsiccia. 

Sopressé. V. Pressé. 

Sorbiit, sorbet , n. sorbetto: coul eh' a 
fa I sorbet, sorbettiere. 

Sorbetiera, n. sorbetliera. 

Sorbnna , dotar d' sorbona , sputatondo , 
soiqiotticrc. 

Sordina, n. ter. di str. mns. sordina, 
sordino; a la sordina, secrelamente. 
Sorfn, n. zolfo; dè ’t sorfo, zollare, dare 
il lustro. 

Sorgile. V. Ansorghé. 

Sorgis. V. Sorsis. 

Surgilé, v. lenii, de' sarti, fare il so- 
pra)!gtltn. 

Snrplii, n. avanzo, soprsppiù. 

.Sorsi.?, n. scaturigine, rampollo, rampol- 
lamento, vena, polla d'acqua. 

Sorto, sourtoul. n. sopraveste, soprabito. 
Sostévé, V. sollevare, fìg. subornare. 
Sospensori, n. brachiere. 

Sosia, n. a sosta, al coperto, sotto tetto. 
Sol, (coH’o larga), n. fos.selta, caverella. 
Sotcìhipa, n. sottocoppa. 

Solisa, n. sproposito, goffaggine, mar- 
rone, arrosto. 

Sotman, bassman, n. sottomano, parda- 
macrhic, ecc. soperchielle. tradimento, 
tranello; giughe o fé un sotman, dare 
il gainhcllo, calarla ad uno. soppian- 
tare , tradire , disservire ; it solnian , 
avv. di nascosto. 

Solula , n. trottola ; giughé a la solola , 
giuncare alla trottola; solala ch'a saula 
an virami, trottola che bàrbera. 
Soipniissa, n. term. dc'sell. sottopancia, 
sopraccingliia, Alb. straccale. 

Solpé, II. tramezzo. 

Sotror, n. becchino, beccamorti, affossa- • 
toro. 

Sol sora, avv. sottosopra. 

Sovraoss, n. soprosso; fé 'I sovraoss, fìg. 

fare il callo, incallire. 

Sovrapi, sovriseol, n. soprappiù, sorvallo. 
Sovrasrrìta, n. soprascritta. 
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Sovriicot, n. ■nvrappiù, «omllo. 

Spii, n. bona spa, tìg. mangione, paris- 
iito. 

Spnrada, n. Dg. Irasoneria, spampanata, 
sparala. 

Sj)acc, n. spaccio, vendila, spedizione. 
.'>pae<* , V. spacciare , licenziare , finire , 
spedire ; tpareuc, sbrigarsi, aiTrellarsi. 
Spaché, V. spacc,are, sfoggiare. 
Spaeheur, sparon, n. spaccone, gradasso. 
Spaciafmt, pùlon tcaveu, n. spàzzacara- 
pagiie, pistone. 

Spade, n. spadajo, spadaro. 
Spailrine$se,spatrinesse, v. scollacciarsi, 
sciorinarsi, spettorarsi. 

Spajuìsé, V. sprimacciare. 

Inaili, n. spallata. 

Spaia, agg. spallato , fig. senza denaro. 
Spalégé, v. spalleggiare, francheggiare. 
Spalerà, n. spalliera; erba a spalerà, 
albero in palinetta. 
palàia, fé spaléla, portar polli. 
maio!, n. spallotto. 

Spana, branca, n. spanna, palmo. 
^anailrap, n. sparadrappo. 

Spanparaila , n. sparata , spampanata , 
smargiasso ria. 

^mnliu, part. sparso, spanto. 

Spanlié, v. spargere, spandere. 

^ar, sparada, dcscaria, n. sparo. 
Sparò, V. sparare. 

Sparì, V. sparire, dileguarsi. 

Sparai, n. spavento, battisoffia 
Sparmé, v. temere grandemente. 
Sparpajé, v. sparpagliare. 

Spari; n. asparag,i, s|^iaragio. 

Spanerà, n. sparagiaia. 

Spaisene, v. divertirsi, ecc. ; nen padri 
tpassessc d uno casa, non poterne far 
di meno. 

Spauéta, n. scopetta. 

Spalare, v. Spargere, spandere; spalare 
d' por pr (è eontrii in orasion a feste, 
far la minnzzata, sparger mortella. 
Spalojesie. V. Spnilrinessse. 

Spatola, n. spatola. 

Spatuss, 11. pompa . sfoggio , lusso , ma- 
gnificenza. splendidezza. 

Spanta, n. maciulla. 

Spaulé, V. scotolare, maciullare. 

Spaulor, gramola, n. maciulla, gramola. 
Spautaac, r, camminare nel fango. 
Speri», n. specie, sorta; fé specie, far 
meraviglia.- 

Spedissioné, n. commissionario. 

Speisa, n. spesa, costo. 

Spéifiyé, r/Jcnaré, v. spennaerbiare. 
Spèrde, v. smarrir le trarre; sperdsse, 
errar la strada, smarrirsi. 
Spénnalimon, n. malriciua; (ìg. ipocrita. 
Spérmison, n. tenesmo. 

Spérmù, pari, spremuto, premuto. 
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Spérpoiinesse, v. spnilinarsi. 

Spers, fuorviato; fig. desideroso di alcuno.* 
Spérliassà, n. perticala, batacriiiata. 
Sprrliiissé, v. abbacchiare, perticare. 
Spérvéso, n. zurlo, frega, uzzolo, uzzo. 
Spése, V. dare le spese, spesare. 

Spess, agg. spesso, denso, litio, raffìttito; 
barba spéssa, barba folta; cuoci spess, 
capelli fìtti. 

Spéssi, V. densare. 

Spetorè, V. spettorare, spurgare. 

Spi, n. spiga: spi dia gamba, stinco; 

boi d'I spi dia gamba, stincata. 
Spianada, n. spianala, spianato. 

Spiane, v. spianare, piallare. 
fànnia, n. spiantalo, fìg. povero. 
Spirassà, n. Woala, bezzicatura. 
Spicassé, V. liercare, bezzicare, piluc- 
care; fìg. parchiarc. 

Spirole, V. spicassé. 

Spiladnr, n. scroccone, tmlTalore. 
Spilorec, n. spilorcio, eacaslecclii. 
Spilorriarìa, n. spilorceria. 

Spinasi, n. spinace. 

Spinela, farei, n. spillo, zippolo. 

Spinéla, n. spinella. 

Spiorhé, V. spieeliiarc, sgusciare. 

Spiojé, V. .spidorrbiare. 

Spiimage, n. spiagione. 

Spianò, V. far la spia, accusare, svelare, 
lig. eanlare. 

Spiiimaisé, v. spennacchiare , spriinac- 
riarc. ^ 

Spiò, V. spellare, callcrirc, scalfire. 
Spinrcc , agg. spirzeca , spilorcio , mi- 
gn.illa. 

Splnrriarta, n. spilorceria, grettezza. 
Spliire, V. spelazz.are. 

Spltifri, agg. Iloseio, mingherlino. 
Splufrisse, v. iiiimezzare, immezzire. 
Spliira. II. spalliliira, spellatura. 

S/oiiVr, II. rieeio , scorza spinosa delle 
castagne. 

Spnicé, V. diriceiarc, sdirieciare. 

Spala, n. spola, spinila. 

Spulverin, n. nriiinlo a polvere. 
Spalvérina, n. spolverina, veste da viag- 
gio. V. deli'iiso. 

Sponrioné, v. stimolare. 

Sponda, n. sponda; fìg. protezione: 
sponda d'I lei. pruda. 

Sponga, n. spugna. 

Spongns, agg. spugnoso. 

Sponsai, n. promesse di spAsamenln. 
Spnnié, V. spuntare, apparire; sponlé un 
erba, derimare, scoronare ; sponlela , 
sbarbarla. 

Sponlan, spaneion, n. sponlonc ; driz- 
zalojo, agone, ago grosso che mettiino 
in capo le donne. 

Sponlonà, n. spuntonata. 

Sporcacin, salop, sporco; fig. V.Biunrbin, 
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Sptrcanlessa. t. imbraltarii; Tig. farii una 
frillata, dare in cenci. 

Sporck, tV punta, impillaccheralo. 

bpori, agg. griuao, vizzo: apparilo, gua- 
sto, mezzo, imporralo. 

Sport, V. imporrare. 

Sporstétenl, agg. sudicio, aucido. 

Sport, n. Sfaldo, risalto, orlo, sponda. 

Sporta, n. sporta, paniere. 

Sportel, V. Ghiciat. 

Spolrrla, n. cispa, caccola. 

Spotérln, spotrignà, agg. stracotto, pol- 
tiglioso, spappolalo. 

fyoUrlcra, u. cisposa, caccolosa. 

Spotich, agg. eccellente, delizio.so. 

Spotrignesse, v. spa|tpularsi, sdilinquire, 
disfarsi. 

Spuatte, V. andar spulaccliiando. 

Spulèsé, V. spulciare. 

Spupé, déipu/ié, V. spoppare. 

Spurghe, v. spurgare; tpurghrlo, pa- 
garne il lio. 

Spassa, tpussor, ii. puzza, fetore. 

Spusse, V. puzzare, putire. 

Squacesse, v. accosciarsi, accaicrcdarsi. 

Squacion, n. cocculoné, cuccolom. 

Squara, n. archipenzolo, squadra. 

Squurc, siiuarejc 'I pc, smucciargli il 
piede, snrnceiulare. 

Squartairè, t. squartare, dilaniare. 

Squatrinr, v. mugnere laltrui borsello. 

Squiutcrnà, v. sconcertare, sconquassare. 

Squile, 11. pi. sterco di gallina, pollina. 

Stara, II. legacela, usoliere; sinché dir 
inasnà, falde. 

Starile, V. legare, attaccare. 

Stafun, II. pedana. 

Stogerà, n. scansia, scaiicia, scadale; sto- 
gerà da tiind, scancella. 

Slayn, n. stagno. 

Stagnina, pari, stagnalo. 

Stagnine, li. pcllraro, slagn.ijo , stagna- 
juolo, V. dell usu : forma da stugninc, 
pretelle. 

.Stagnine, v. stagnare. 

Stauninura, n. io .stagnare. 

Stalage, n. .stallaggio. 

Stale, II. stalliere, slalliune. 

Stamina, u. stamigna, rolatojo. 

Stanga, n. stanga, mazza, balia. 

Stangò, o. stangala, slaiigoiiala. 

Stanpin, n. biglietto; stampin dia lo- 
tarla, bigiigtli, polizze del lotto. 

Stantio, n. rnbeidume. 

Slé, ster, n. stajo, staro. 

Sté, r. stare; slé a Vavail, stare in ag- 
guato; sle a mnlasi, stare in disagio; 
sti- ant i furniment, stare in c- rvcllo; 
sle a pres a un, codiarlo, stargli ai>- 
pttsso; sté a scote, origliare ; sté da 
chic!, star di per sé. 

StéH, n. tramezzo; stèbi ifass, assito, 
palancato. 
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Stebié, T. but» a stébii, mettere a fuoco 
leutu. 

Stèca, a. stecca, stecchetto ecc., buffetto. 

Steeh, n, fuscello, stecco, stuzzicadenti ; 
steeh dia euntajina, bacchetta di ven- 
taglio. 

Steiva, stiva, ii. stira. * 

Stelo (fi busch , II. sclieggie , copponi , 
Scaglie. 

Stende, stende la léssia, sciorinsre. 

Stentò, V. stentare; stente a vivo, sli- 
mccliiar Je milze. 

Stèpu, n. pancone, tavolone. 

Ster, n. stajo. 

Stérina, pari, nascosto. 

SIcrme, sconde, v. nascondere. 

Stcrnni, n. legacciolo. 

Sterni, v. lastricare, selciare. 

Sterni, ii. lastrico, selciato. 

Slernidirr, stémior, n. lastricatore. 

Slilet, n. pugnale. 

Stilètà, n. pugnalata, stilettala. 

Stilété, v. stilettare, pugnalare. 

Stilli, avv. a stilli, a ocelli. • 

Stirasse, v. sliraccliiare. 

Slire ta lingeria , stirare i pannilini , 
lisciarli col ferro. 

Sliroira, n. q^uclla che liscia col ferro i 
paiinihni, lisciatrico; stirarli è voce 
dell'usa , adoperala però da alcuiu 
moderili. 

Stissa, II. goccia, stilla. 

Stisse, v. gocciolare, gocciare. 

Stivai, n. stivale, fìg. bestia quadra. 

Slivalò. pari, stivalato. 

Stivalaria, il. bessaggine, asinaggine. 

Stivalet, II. slivatellu, cuturuo, boiiu- 
cliino, • 

Stivò, V. stipare, stivare. 

Stueu, n. .stuccala; e ilg. dimanda di de- 
naro o di altro in prestito. 

Sloch, n. stucco, stilo, pugnate. - 

Stufa, II. stiiratu. b 

Stufò, v. sulfucare. 

Stufi, agg. sazio, stufo, ristucco. 

Slulié, v. saziare, lìg. sluifare. 

SInfur. n. stufaiunla, v. deH'uso. 

Sluinia. n. sUiniacatu, nausealo. 

Stumicra, n. indigestione. 

Sluné, V. uscir di tuono, stuonare. 

Stuupa, II. stoppa, ra|ieccliio. 

Sinpiibeucc , n. stoppabiiclii , turabuchi. 
Per anal. Cori, encicl. , fig. buon a 
plico. 

Stiipé, v. stoppare, turare. 

Stiipuii, a. turacciolo; slopon d‘l bota!, 
zaffo. • 

Slorcé, v. strofinare, stropicciare. 

Slorcinn . strofinaccio ; storcion dia ci, 
^^sillO della casa; sinreionè, v. man- 
tniggiare, gualcire, Qg. maluienara. 

Stordì, slurdi, agg. speusieratu. 


rs ST 

stordi, tlurdi, v. 8 b»k)rJire. 

Sfordiaria, slurdiaria, n. balonlaggiiie. 

Stortaeoi, n. d’ ucc. torcicollo, e lìg. 
ipocrita. 

Storsù, part. torto, attorto. 

Start , agg. storto , distorto , sbilenco ; 
pr start, stortamente, obblii|iiamentc. 

Storta , n. storta , stortilatura : dé la 
storta, fingere, simulare. 

Storti^né, v. attortigliare, torcere. 

Strabté, v. risparmiare, sparagnare. 

Stra balun, n. pc.sta. 

Slrabauss, n. trabalzo, rimbalzo. 

Strabaussè, strambò, v. trabalzare, rim- 
balzare, vacillare, tentennare, barcol- 
lare, traballare, balenare a secco. 

Strach a mort, fatto e rifatto. 

SIracheuit, agg. stracotto. 

Stracheur, n. nausea. 

SIradotò, v. sopraridotare. 

SIra/in, agg. sopraffino. 

Strafojjnò, v. spiegazzare, maniruggiare. 

Strafai, n. diavulettto, frinfriiio. 

SIraforssia, n. cordicina, spaglietto. 

Strafugari, n. stafisagra. 

Strafughc, v. trafugare. 

SIragiche , v. alTatirarsi molto, sudar 
acqua e sangue. 

Siramurli, v. stramortire , frollare , far 
divenir frollo, mortificare, t. di giard. 

Stramb, agg. strambo, falotico. 

Strambala, slrambalada, sira mbal aria, 
strambarla, n. stravaganza, stranezza, 
strampalatcria. 

Strambot, stranot, n. strofa, strambot- 
tolo. 

Strangojnn, u. stranguglioni, fìg. dispia- 
ceri, disgusti. 

Strangola, agg. abii strangolò, strango- 
lalo, fatto a strettoje. 

Strungolajtreive , o. gnocclii. 

Sirangolé, v. strangolare. 

Stranom, n. soprannome. 

Stranué, v. starnutare, sternutare ; roba 
eh’ a fa stranué, errino. 

Sirantti, intirizzito (dal freddo). 

Strapaghé, v. strapagare. 

Straparlò, v. delirare, vaneggiare. 

Slrasora, avv. fuor d’ora. 

Strass, n. straccio, cencio; buie ani ii 
strass , scartare, porre nel chiappolo, 
chiappola re. 

Slrassosach, ii. di pesce, piscialcllo. 

Strassiiria, n. ccnccria, ceiiciaria, chiap- 
polo, ciarpame. 

Strasse, n. cenciaiiiolo, ferravecchio. 

Slrasset, ii. ccncerellu. 

Strasson, ii. ccncionc, fig. cencioso, pal- 
tone. 

Strastué, v. trasudare. . 

Stravaché, v. trabalzare, gettar a terra. 

Stravasò, v. stravasare. 
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Stravide, v. travvedere. 

SIravcnt, li. sottovento, turbine, gruppo 
di vento, turbinio, folata di vento. 
Stravesli, v. travestire, mascherare. 
Slravirù, agg. stralunato, fuori di sé. 
Stravis, agg. iiicredihile. strano. 

SIrem, n. nascondiglio, ripostiglio. 
Sfrena, n. strenna, ciridonio, ciridone. 
Strené, v. dare la strenna. 

Strensiment, n. stringimento. 

Stròta, n. siròla d' l lei, stralicila del 
letto; ossea le siréle, essere ridotto al 
verde ; stretu, t. di cuc. cibreo, cara- 
bazzala, pietanza di curalellc e di culli 
di polli. 

Stria, n. streggia, fig. strega. 

Striò, p. stregghiato, strigliato. 

Striò, v. stregghiare, lig. esaminare ri- 
gorosamente. 

Strili n. strillo, grido acuto. 

Strile, v. strillare, urlare. 

Strinron, u. strappala, malpiglio. 
Slrinconò, v. malmenare, aspreggiare, 
ii/nnyn. 11. stringa, lacciuolo: fc strin- 
ghe dia pel, straziare la vita. 

Stringhe, v. stringare ; stringhesse, mo- 
derare le spese. 

Striple, V. straziare. 

Slriplon, 11. stordito, cencioso. 

Slrisol, agg. sottile, minglicrlino. 
Slrivassù, n. scuriata. 

Sfrii'(/a»c, V. .scudisciare, sciirisciare. 
Strivera, n. oaslro (della rocca). 
Slriviò, V, strcbbiarc, lisciare. 

Slrivior, n. liscialojo. 

Strobia, n. stoppia. 

Strobiò, V. svellere la stoppia. 

Slrogò, v. battere, zombare. 

Slrogia, n. percossa. 

Strojassesse , porsi sdrajone , appanctol- 
larsi. 

Slrompa, n. scorciatoja, tragitto. 
Slrnmjiò, v. troiieare, tagliare , mozzare. 
Stronpor, ii. d’ islr. segone , sega senza 
telajo, con due manichetti. 

Stroup, n. stormo, frotta, branco. 
Slropià, agg. storpio. 

Stropiadura, n. storpiatura. 

Slropié, v. storpiare, lig. guastare. 
Strun, n. rimbombo, frastuono. 

Strani, v. rimhoinbare. 

Slruss, n. d'iiec. struzzo, struzzolo. 
Strusa, n. meretrice. 

Struse, V. logorare ecc. trascinare. 

Stucc , n. astiicchio , busta , custodia : 
sture d' j uje , agorajo, buzzo, boc- 
eiuolo. 

Stussiché, V. stuzzicare, aizzare, irritare, 
stussiché l' aplit, eccitare, ecc. 

Suà, part. asciugato, asterso, asciutto. 
Suaman, ii. sciiigatojo. bandinella. 
Subafilé, V. soltaffittarc, sullogare. 
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Subi. iubia. t. ile' leiM. subliio, rullo. 
Subì, n. lìsi'liin, lislin;rufrt (f f osci , 
r.inln ilpj?li nrrclli ; .tulli dia griva, 
lirlo. 

Subi. T. subire, sottostare, 6g. sottomet- 
tersi. 

Subiarola. n. lodola. 

Subié. V. fì.schiare, zuMare; suhié forte 
a quaicun. cornare le orerebie ad al- 
enilo; subié coro le grive. trulilare. 
Subiel. n. zufolo, zufolelto, fìscbielto. 
Subieui. n. zugo, paseibieltola. 

Suhiola. n. eabimo, strumento rustieale 
a flato: sonò dia subiuln. calameggiare. 
Subiolina. subiolot. n. griva. 

Subii eh', avv. lostnclié: poiché, giaceliè. 
Subodorò, v. subodorare, aver seniore. 
Subomé. V. subornare, sobillare. 
Subrirh. n. frittclli. 

Subrichel. n. flg. schizzinoso, stizzoso. 
Subrien. subriscò. n. soprappiù. 

Sueà. Icstassù. n. capata. 

Such, n. ciocco, ceppo; such d' Notai, 
ceppo di Natale, ng. zotico, rozzo. 
Surbet. sucot. n. tronconcello, cepperello. 
Sucin, D. succino. 

Surré. v. inzuccherare. 

Sucrera. n. zuccheriera. V. dell'uso. 
Sudari, n. sudario, sciugatnjo. 

Sue. V. asciugare, astergere. 

Su/istich. agg. sofistico, aromatico. 
Sufrin. n. zolfanello, lìg. V. Subrichel. 
Sugh. n. succo, sugo. 

Sull. agg. asciutto, secco, arido. 


.SII 12.1 

Suitina. n. siccità. 

Salir. V. lisciare, llg. adulare, lisciar la 
coda. 

Sul pai. su la paeiara . per soprammer- 
cato. 

Sumia. n. srimia;m'e/a sumia. fig. ine- 
briarsi , pigliar la bertuccia. 

Snrtou. n. sopravveste. 

Susanbrin. n. giuggiola. 

Susnè. susni, v. ustolare, farlappe lappe. 
Sust. n. cura : senssa susl. spensierato. 
Susine, agg. curante, assennato. 

Sulilisé. V. assottigliare. 

Svaniment. n. deliquio, svenimento. 
Svaporò, part. evaporato, esalato. 

Svari, n. divario, svario. 

SuanV, V. ricreare; svariasse, spassarsi. 
Svass, n. scialacquo, prodigalità. 

Svassi!, V. diguazzare, sciacquare, risciac- 
uarc; svassela, far tempone , bagor- 
are, scialacquare. 

Silèni. V. svenire, immagrire, smagrire. 
Svenlu, agg. inconsiderato. 

Svenlé, V. rendere vano, sventare. 
Sventalé, v. sventolare, ventilare. 

Svénù agg. svenuto, immagrito. 
Svérgassé, v. svergheggiare. 

Svergna, n. smorfia, scherno. 

Svérgnn, v. sbelfare, scoccoveggiare. 
Svergnns. agg. belfardo. 

SwiT, agg. vivace, vispo. 

Svire, V. svolgere, svoltare. 

Svolasse, svolaslré. V. Volaslrr. 


T 


'Tabarhera , n. scatola da tabacco , ta- 
bacchiera. 


Tubar, n. tabarro, ferrajuolo, mantello. 
Tabas , n. di strum. nacchera , crotalo , 
tamburello ; tabas da gieugh dia baia, 
mestola. 


attaccaticcio, appiceatireio; tarbé, al- 
lignare , far presa : larhé , mangiar 
bene; tachessla a f arie, legarsela al 
dito. 

Taehétà. V. Tarala. 

Tachigné, v. ris.sare. cavillare. 


Tabeln, n. tabella, catalogo; tabela dia 
emana sanla , crepitacolo , raganella , 
tabella. 

Tabia, n. deschetto. 

Tttblé, V. intavolare. 

Tablò, n. quadro, descrizione. 

Taboret, n. scannello, scabello. 

Tabuss, II. picchio, picchiata, fig. sciocco. 

Tabussn, ii. picchiata, fig. iiercossa. I 

Tnbussé. V. picchiare, lig. battere. 

Tacn, luche, seuje. n. sedili, qiie' soste- 
gni sopra i quali si posano le botti 
( bolaj ). 

Tarada, n. satolla, scorpacciata. 

Tucani, agg. tegnente, ng. importuno. 

Torbe, v. tachesse ai branrh, attaccarsi 
alle funi del cielo; mal eh' as luca. 


Tachignos, n. accattabrighe. 

Tacoln, agg. brizzolato, picchiettato. 
Tacon, n. taccone, toppa. 

Taconé, v. rappezzare, rimendare; loco- 
nela, passare pel rotto della cuffia. 
Taronura, n. rappezzatura, rimendo. 
Ta/iada, n. .scorpacciata, satolla. 

Tafié, V. ciiffiare, pappare. 

Tafus, n. imboscato, tranello. 

Tai, n. taglio: rni a lai, attagliare. 
Taja, n. imposta; statura, qualità. 
Tajada, n. taglio, ecc. trineiamento, de- 
duzione. 

Tajaborse, n. borsajuolo. tagliaborse. 
Tajapr, n. d'insetto, asnro, taradiire. 
Tajarin, n. tagliatelli, tagliolini. 

; Tajé , V. tagliare , trinciare , stralciare , 
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falciare, errare : Injè, t. gieygh, far 

il banco, tagliare; iajé a (èie, allettare. 

Tajet, n. fendente. 

Tajochè, V. tagliuzzare. 

Tajola, n. carrucola, fig. nsurajo; tirésu 
pr la tajola, carrucolare. 

Tajolé. V. usureggiare. 

Tajura, n. taglio, tagliatura. 

Tatar, n. talare. 

Talocé, V. tentennare, vacillare. 

Taton, D. tallone, calcagno. 

Tnloné, v. tallonare, andar presto. 

Tamnandan. n. cencio molle, buono a 
nulla. 

Tanburn, n. ianbnm pr scaudé i pana, 
trabiccolo, tamburlano ; mnc tanbom 
balan, trattar con severità. 

Tanbornarìa , n. cinlTola, inezia, scem- 
piaggine. 

Tunboriié, v. tambucare. 

Tauc, lanet. n. tanè. 

Tanf, n. tanfo, fetore. 

Tangent, n. tangente, parte, porzione. 

Tanpa , n. fossa , sepoltura : tanpa dia 
cauna, maceratojn. 

Tanpé, v. gettare. 

Tanpré , lanpré le piume , tagliar le 
penne. 

Tanprin, n. fenditojn, temperino. 

Tnnprinà, n. colpo dato con temperino. 

Tanprura, n. temperatura, taglio della 
penna. 

Tantàra . n. dò la fanfara , tentare , 
aizzare. 

Tapa, n. tappa, voc. dell'iiso, fermata. 

Tapage. n. talTeruglio c fracasso ; semsa 
fé tapage, di cheto. 

Tnpart, n. cappero. 

Tapa.i.'ìin, n. V. Tapage. 

Tapassìé , v. fare, lavorare . stare alla 
bel e meglio, alla carlona; acciabattare. 

Tapis», n. tappeto, strato , celone : buie 
sul tiipiss, intavolare, proporre. 

Tapine, camminare, vivere con istento. 

Tapissù, part. tapezzalo. 

Tapissaria, n. tapczzerìa. 

Tapissé, n. lapezziere, bandcrajn, celo- 
najo. 

Tapt.'ìsé, V. lapezzare; tapissé un, con- 
ciarlo pel di delle feste. 

Tapon , n. coccliiuine , zaffo, taracelo di 
.sovero 0 di legno. 

Tara, n. tara, dill'aleo; fé la tara, tarare. 

Turabarnla , n. trabiculo, bertesca, ar- 
redo di niun valore. 

Tarahaeole, v. iniraliicrolare. 

Tarabésché, v. ciaramellare. 

Turagna, ressa, n. lilarc di vili. 

Taraud, n. mastio della madre vile. 

Tardoeh, n. moggio, bessn. 

Taref, agg. malazzato, malaticcio. 

Tarino, n. zuppiera, voc. Gor. 


T A 

Tarinbarin , n. inviluppo, imbarazzo, 
laberinlo. andirivieni. 

Tarissé, v. aizzare. 

Tarorh, n. tarocchi, mincliiatc. 

Taroche, v. taroccare , llg. tattamellare. 

Tartaja, n. balbo, tartaglia. 

Tartajé, v. tartagliare, balbettare. 

Tartijla, n. palata, larlnfo bianco. 

Tartra, n. sorta di cibo fatto con latte 
e zucraro, tartara, lalternnln. 

Tasbarbas, n. tasso barhasso, verbas.so. 

Tasca, n. tasca, sacchetta, bisaccia; 
tasca da scolò, borsa. 

Tasca, n. tascata. 

Tasche!, n. laschetto. 

Tassel , 0. tassello; tassai dia camisa , 
qiiadrcllclli. 

Tasta, n. fé tasta, zampettare. 

Tastadura, n. tastatura, tastiere. 

Tastò, V. gustare, assaggiare. 

Taslim, n. andò a tashen, andare a ten- 
tone. brancolare. 

Tastone, v. andar a tentone, brancolando. 

Tavan, n. vespone, tafano. Gg. baggeo. 

Tavanada, tavanaria, n. golTaggine. 

Tavela, n. specie d'areolajo orizzontale 
a uso di avTidger la scia, tavella. 

Tavola, taolà, n. tavolata, quantità di 
convitali. 

Tavola, Inula, n. tavola d'pera, lastrone. 

Tavolass, n. bersaglio; lavolassdii soldo, 
tavolato, pavimento di tavole. 

Tavniéla, n. l. de'spez. paslica, pastiglia. 

Tébi, agg. lepido, cabletlo. ■ 

Tecc, agg. tarebiato, fatticcio. 

Te.isa, tesa, n. lesa, misura di legno. 

Teil, n. telloji. 

Teila, n. tela, pannolino; teila (Trista , 
tela di canapa; teila d'coucce, di slopper 
uliana, nsilala, manosa ; Iella hnhsta, 
tela ballista ; faila ani ca, casalinga. 

Téle, n. Iclaro, lelajo. 

Telonio, n. nfrizio, impiego, lavoro. 

Téme, v. temere; lémsse, peritarsi, ver- 
gognarsi, lemcrc. 

Temer, n di pesce, temolo. 

Ténnja, n. tanaglia, Gg. spilorcio. 

Trnajé, v. tanagliare. 

Tema, n. tinca. 

Tenda, n. tenda, padiglione; lève le 
tende , slcndarc ; piantò le tende , ba- 
raccare. 

Tendina , n. bandinella , tendina ; da 
preive , manlellella; lendine da let , 
pendagli ; die carosse, tendine. 

Tendnn, n. tenda, sipario. 

Tenèbre. V. Tabela. 

Teniment, lènna, n. tenuta, podere. 

Tenorisé, v. fare il tenore, il sunto d’uno 
scritto. 

Tenp, n. fini so tenp if anprendis e sim, 
finir la ferma ; acquistò / temp pèrda, 
rimetter la dotta. 
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Tenprtlé, r. grandinare , imperTeraare. 

Tenpié, y. annnjare, impnrlunare. 

Teme, t. tingere, fig. barare, ingannare. 

Teruiaria, n. tintoria. 

Tensior, n. tintore. 

Tépa, n. lolla. 

Tòpo, n. bica, cantiere. 

Tera, n. terra ; Icra da ole, creta da 
stoviglie; leva d'nrpoa , maggiatico , 
maggese, novale. 

Tèrgnac, lérgnacon, agg. cazzatello. 

Térla, n. zurlo; andò an lérla, andare 
in visibilio, non capir nella pelle. 

Térlin, n. trina. 

Terlindeina , n. pannicello , bucherarne. 

Térlis, n. traliccio. 

Tèrmeuta, n. tramoggia. 

Termo, n. termine divisorio. 

Térpé, lérpigné, v. esultare, zampcllare, 
battere colle piante la terra per alle- 
grezza, 0 per impazienza, battere, pe- 
stare co' piedi la terra; proprio anche 
de' cavalli, e sim. 

Térpon, n. talpa. 

Tétjioné, n. cacciatore di talpe. 

Ters, n. un ters e met, sesquiterzo. 

Tèrsa, n. treccia. 

Tèrsela, n. fettuccia, nastro di accia, o 
di lino; térsétla, arma da fuoco. 

Térsseul, n. terzo fieno. 

Tòrta , tcrle , n. pillarcliera. schizzo di 
f.mgo; lève le trite, spillaccherare; 
pien d' tòrte, zacrherato. 

Tértajé, v. frastagliare, tagliuzzare. 

Tòrto], n. randello, bacchio, batacchio , 
frugone. 

Tesna. V. Antesna. 

Tòsiiire, n. forbici, forfìci. 

Tòsoiré, V. fig. misdire, parlar male. 

Tòssior, n. tessitore, tesserandolo, calco- 
lajiiolo, tclaruolo. 

Tòssioira, n. tessitrice. 

Tòsta, lòstassà, n. capata. 

Testa, n. da dee leste, bicipite ; senssa 
testa, acefalo : tan pr lesta , tanto per 
rapo; testa (fi lei, cupo del letto; testa 
d'ai, capo d'aglio; testa d' coi, pro- 
molo: testa (f agiircia, d' ciò, capoc- 
chia ; testa d' bosch, a uso <ffè le si n - 
fie, testiera; fe perde la lesta, torre 
il senno, cavar fiiori di sè. 

Testano, n. dolor di capo. 

Tòstardaria , n. capponeria., testardag- 
gine. 

Teslass, n. testardo, testereccio. 

Testerà, lòslil, n. testiera, capoletto. 

Tòstòta, n. tcsticciuola, fig. ostinatello. 

Tésurà, part. stretto, serrato. 

Tòsuré. v. stringere, serrare. 

Te te., voci con cui s'allettano i cani, 
to lo. 

Tibalda, n. parniccarcia. 


TI Ili 

Tibi, avv. fe un libi, fare un rabbuffo. 

Ticli, n. capriccio, ghiribizzo, Ucebio. 

Tichéla, 11. etichetta. 

Tiflè, V. attilarc, allindare, azzimare. 

Tigna, n. tigna, fig. avaro, spizzeca. 

Tignola, n. pedignone, gelone. 

Tignon, n. niazzoccliio. 

TileI, n. caiiello, avviso al pubblico. 

Tuia, n. d'albeni, tiglio. 

Timid, n. di pianta, sermolino , agg. ti- 
mido, peritoso. 

Timonsel , limoscla , n. timone dell' a- 
rateo. 

Tina, n. tino. 

Tinage, n. tin.ija. 

Tinoala, n. timballo, timpano. 

Tinbrà. agg. bollato. 

Tinel, n. lino, tinozz.a. 

Tinivela, n. trapano, succhio, foratojo, 
trivello, verrina, vcrrigola. 

Tiniviot, n. succhiellino, succhiclletto. 

Tir, n. tiro, tratto, colpo, lanciata ; fig. 
tratto cattivo, affronto, offesa, torto. 

Tirahora, n. cavastracci. 

Tiraborse, n. borsajiiolo, tagliaborse. 

Tirabnsson , n. vorab. Ven. Ital. del 
Boerio definisce questa voce colle due 
seguenti; ramfiinclìo, tirabuscone : il 
vocali. Mil. Ital. ci dà sturacciolo , 
voci né rima, né l'altra italiane. L'ul- 
tima però é migliore, e ha più sentore 
di lingua. 

Tirabat. V. Tiraslivai. 

Tiradura, n. t. di slamp. impressione, 
stampa che si tira dal torchio. 

Tiracul, n. d'abito stretto e corto, salla- 
mindnsso. 

Tirafilet. n. t. d'oref. pnnteruolo. 

Tiront, n. strnm. a uso di calzare facil- 
mente stivali, tiranti, tiretto, calzasti- 
vali , tirastivali; voci dell'uso, in Fir. 
ferri da calzar gli stivali, camerierino. 
Bazzarini. , 

Tirapè, n. pedale, capestro. 

Tiraslivai, n. cavastivali. Voce dell'uso. 

Tirò, V. tirare, trascinare, gettare, lau- 
dare. scoccare: fig. allettare, ricavare. 
Inclinare, riguardare, tendere. 

Tirel, liror, n. rassettino. , 

Tiroliro. V. Badala. 

TÌ.S.SÒ, v. attizzare, ravviare. 

Tisson, n. tizzo, tizzone; tisson ch'a 
fuma, funiajiiolo. 

Tissonel, n. tizzonccllo, tizzoncino. 

Tivola, n. spezie di mattone, quadrello , 
pianella. 

Tlaron, n. telajo, armadura. 

TIè, llar, n. telajo, telare, telaja ; buie 
sul Ile, inielajarr. 

Tni , V. tenere . possedere; trattenere; 
occupare; allignare; fig. giudicare, 
reputate ere.; Ini sla corda, tener 
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si> 5 |M>sn; tnì titi arlihià, renderglisi mal- 
levadore; Ini bnn, tlur, ferm, fori. Ini 
Itola, far fronte , tener sodo , tener la 
jiuntaglia; Inisse d'an bon , tenersi 
per da mollo, teneri! capo alto, stare, 
o andare intero; tni'l pc an doeslafe, 
tener trattato doppio. 

Tnon, n. dente in tcrao. term. de’ fai. 

Toaja, n. tovaglia; loaja da sué, asciu- 
ga tnjn. 

Tonili die mnsnà, n. bavaglio. 

Toulein , n. pezzo di drappo ad nso di 
avvolgere elTetti, invoglia. 

Toalein die sgnore , tavoletta , taoletta 
V. dell’ uso. 

Tota , luche , (coU'o aperta) n. bussa , 
percossa. 

Tocada, n. toccata, suonata. 

Toch, (coll'o larga) n. pezzo, tozzo, ta- 
gliuolo. 

Toch, ( coll'o stretta) n. tasto, tocco. 

Toch, (coll’o stretta) agg. toccato, fig. 
impoWinato, guasto, corrotto, bacato. 

Tochel, n. pezzuoln, pezzetto. 

Tof, (coll’o stretta) V. Sofoch. 

Tofn, agg. bahaccio. 

Tofù, agg. folto. 

Tojò, lujò, n. canale cilindrico, tubo. 

Toiré, v. mestare, tramestare. 

Toiró, n. V. Pnsliss. 

Toiror, n. mestatoio, menatoio. 

Toirura, n. mestam.ento. 

Tota, n. latta ; faria (T loia , fronte di 
ferro; fodrà d'iota, soppannato di 
latta. 

Tale, n. lavoratore in latta. 

Toma, n. cacio fresco. 

Tomaira, loinrira, lomera, n. tnmajo. 

Tomalica, n, pomo d’oro, voce delluso. 

Tornei, 11. bon tornei, buona lametta. 

Torniti, n. caciolino. 

Tomon , n. putta scodata , e talvolta 
liaggeo, babbeo. 

Tonbarel, n. trappola, cateratta, botola. 

Tonhnton, n. incerti. 

Toiibin, n. avello. 

Tonfili, II. scannella. 

Tondin, n. tondino, piattello. 

Tonino, n. tonnina. 

Top, (coll’o stretta) agg. buio. 

Topo, inler. evviva, viva ! 

Topi-, n. mazzocchio, ciullo, ciocca di ca- 
pelli. 

Tonica, n. ; fé na Ionica , riuscir male ; 
l.ire una frittata; /ijurn topica, figura 
ridicola. 

Topion. V. Slopon. 

Torce, n. torcliio, strettoio. 

Torce, v. torchiare, fig. usureggiare. 

Torcia, 11. turchi.it, 1. infrantoiata. 

Torcia, part. torchiato, spremuto. 

Torcia, n. torchia. 


. TI» 

Torroìé , n. tiratore, torcoliere, t. di 
stainp. 

Torto, II. enfiatello. cosso. 

Torto borio. V. Uorto. 

Tormenta, n. turbine, burrasca di tempo. 
Tom, 11. tornio, tomo. 

Toma, n. tratto di cammino. 

Tomnvit, n. cacciavite. 

Torniura, lornura, n. portamento. 
Toron, n. torone, mandorlato. 

Toriacot, n. torcicollo. 

Torse, v. torcere. 

Torsù, tori, agg. torlo, ritorto , attorti- 
glialo; fit lori, refe. 

Torta, n. torta, crostata; torta sfojà, 
sfogliata. 

Tortor, ii. bastone. 

Toson. D. capelli. 

Tosonà. agg. tosalo, toso, calvato. 

Tosi, agg. facia tosta, fronte di ferro. - 
Toste. V. Bmsalé. 

Tota, n. giovanotta civile. 

Totona, n. accr. di tota, pulzella, virago. 
Tota, n. giovanetto; i loto, le dita. 

Tra, n. spago; dò Ira, dar retta. 

Trabnt, n. V. Cribi. 

Trabià e Irabial, n. tettoia. 

Trnhucel, n. Irabocchello, trabocchetto. 
Trahuch, n. trabucco, voc. dell’iiso. 
Trobnehe, v. misurare col trabucco. 
Traengnot, agg. lozzotto, tangoccio. 
Tracioln, n. terriccìiiola. 

Traciolè, n. terrazzano. 

Trneassé, v. vessare, tribolare. 

Trarnssé, n. eavilloso, schiamazzatore. 
Trnfeui, n. trifoglio. 

Trafila, n. corso degli altari, uso, proce- 
dere, pratica, stile, sistema. 

Traghct , n. l’andare e venire di spesso 
in un luogo, fig. pratica segreta. 
Tramantré. avv. frattanto, mentre. 
Tranièse, trnmésié. V. Aniérmésiè. 
Tramolass, li. tremilo, tremolo, brivido. 
Tramblc, v. tremare, tremolare, abbrivi- 
dire. 

Tramotè. V. Trnmbté. 

Trinré, v. trinciare, tagliare. 

Trancia, n. fetta, tagliuolo. 

Tranfié, v. anelare, ausare, anfanare. 
Trnnpct. V. Sopanla. 

Transenna, n. pr transenna, di volo, di 
passaggio. 

Transi, pari, assideralo, intirizzilo. 
Transige, v. slagliare. 

Transit, n. transito, passaggio, passo. 
Trantran. n. corso solito, metoilo, stile, 
abitudine. 

Trapan, n. trapano, succhiello, succhio. 
Trapanò, v. trapelare, trasudare. 

Trapè, v. attrappare , cogliere sul fatto. 
Trapélo, n. nastoje; buie le Irapete, Tiu- 
pastojare, lig. impedire. 
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Trapignf , Urpigné , V. «anipcltarc , pe- 
star co’picili : lìi;. iiifuriaro. 

Trapala, n. trappola, picilica, trahirrulo, 
biitola, iiura per cui ila una caiiuTa si 
passa ad altra ili piami superiiire. 

Triipnnia, n. coltre, coltrone. 

Trapunir, v. trapuntare. 

Trapunlin, n. cultroucino, copertina. 

Trasferta, terin. Ie({. trasferta. 

Trassa, n. terrazzo, palleria scoperta. 

Trasse, v. disegnare, ilelineare. 

Trateur, n. trattore, traltatorc, ristora- 
tore non sono di linpiia. I verbi trat- 
tate c ristorare, onde son tratte que- 
ste tre voci, non podono del signlHcatn, 
nel quale si rorrelilicro queste adope- 
rare. 

Traltorerìa, n. trattoria, né traltoreria 
non sono di liugua. 

Trovò, Irabiò, Iralìial, n. tettoja. 

Traversa, n. traversa, .scorciatoja. 

Traverse, v. attraversare ecc., seonimel- 
tere, metter pegno. 

Traversin , russili laiu/h , priinaccio , 
piumaccio, origliere, guanciale. 

Travet, n. travicello. 

Trauonde, v. inghiottire, trangiipiarc. 

Tremò, n. sorta di specchio lisso al moro. 

Tremai, n. tremito, treiuolio, trenierella. 

Tren , n. traino , séguito , treno , c lìg. 
pompa , lusso ere. ; butesse an iren , 
accingersi. 

Treno, n. bilancino. 

Trenr, v. trascinare. 

Trend, n. vettura senza runle, slitta. 

Treni, n. forcone, tridente. 

Trenta, n. forcata. 

Trepè, II. treppiede, treppié. 

Tresp , trespi , n. trespolo , se ha tre 
piedi ; cavalettn, se ne ha quattro. 

Tressct, n. di giuoco, tressette. 

Trcui, treu, n. truogolo, pila. 

Treuia, n. porca, Iroja, scrofa. 

Tri, ti. tritume, agg. trito. 

Triaca, n. teriaca. 

Tribauiletn, n. suono a festa, scampanala. 

Trich trach, n. di giuoc. tavola reale. 

Tritò, n. stnlTa a maglie. 

Tricolc, n. lavoro a maglie. 

Triè, tritare, minuzzare. 

Trifola, 11. tartufo. 

Tril, n. trillo, gorgheggio. 

Trilé, V. trillare, gorgheggiare. 

Triiaai, sorta di rete, liamagllo. 

Trinca, n. neuv d’ trinca, nuovo aBatto. 
nuovo nuovo. 

Trincet, li. potatoio, falcetto. 

Trinche, v. coagularsi, qiiagliaisi. 

Trincianl, n. trinciaute, vor. dell'uso. 

Tripa, n. trippa; pitanssa d' tri pe, lam- 
predotlo. 


Tripotage, V. Pasliss lig. 

Trtum, trias, n. tritume. 

Trivial, agg. triviale , volgare, eomuue, 
popolare. 

Trogno, trugno, mourou, n. viso bieco, 
visaccio. 

Trombftè,\. trombettare, trombare, buc- 
cinare. 

Tronbon, n. trombone, spazza campagne. 

Troup, n. V. Stroup. 

Trouss , n. torso , gambo del cavolo , e 
simili. 

Trasse, n. esse a li trasse, es.se re alle 
spalle, lig. Sollecitare, incalzare. 

Trosson, agg. compresso, atticciato. 

Trot, II. trotto. 

Trotada, ii. corso, trottata. 

Troie, V. trottare , andar di raddoppio. 

Trotin, n. fé san trolin, andar qua e là, 
andar a zonzo, girando. 

Trovaja, n. trovato, invenzione. 

Trtihia, n. ciifliotto a rete. 

Truca , trucada , n. urlo, cozzala , il 
trucciare. 

Truck, n, cozzo, urto, cozzanieiito cce. , 
baratto ecc.: avvenimento: trach, 
lenii, di giuoco, trucco, bigliardo, lig. 
trama, tranello, mal ufiizio. 

Trulli f V. Anlruche. 

Truna. n. sotterraneo. 

Truss, II. Irilumc , ciarpame , terriccio , 
Icrricciata. 

Trulli, n. trota. 

Taf, n. V. Snfoch. 

Tujó. V. Tojo. 

Tutipan,a. tulipano, fig. babbeo. 

Tmnor, ii. tumore, bubiiunc, lignulo, tu- 
' bercolo, cos.so. 

Tana, n. de la luna, dar la berla, la 
soja. 

Tunisela, t. eccl. lunicella, dalmatica. 

Tupin, II. pignallelio, penlolino, pigiiat- 
liiio, fig. baggeo. 

Tupiné,a. peiiiolajo, orciolajo, stovi- 
gliajo, vasellajn. 

Turbii, D. turbine, bufera, girone di 
vento. 

Tiirchin, agg. turchino, cileslro. 

Turihol, n. turibolo, incensiere; dovre i 
turibol, fig. ailnlare. 

Turtupinada, n. baja, soja. 

Turtiipiné, v. burlare, dar la baja. 

Turni, V. tornire, tonnare. 

Turnirhé, slurnirhè, v. fantasticare, far- 
neticare. 

Tiirnior, ii. toriiiajo. lorniere, tornitore. 

Tiisa, II. stramazz.i'ii. capala. 

T«*o, agg. incito, ottuso. 

Tusure, v. steingere, serrar forte. 

Tute taole, n. di giuoco, sbaraglino. 
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òià, D. nitU. 

t'cà, n. strìdo, grido, urlo. 

Uché, V. stridere , urtare, gridare , stril- 
lare. 

Ufisti, I). orOcio, studiolo*, credenza nelle 
case sigaorìli. bottiglieria. V. detruso; 
fé cativ ttfitsi, disscrrire. 

Viurié, V. uiBriarc, ilg. mangiar bene, 
l'ar bene il suo ufSeio a tavola ; ufixsié 
un, parlare in disfavore , o in favore 
di alcuno. 

Vjà, n. agugliata, gugliata. 

Vjel, n. oceliicllo; ujel dii coi, d'ie lai- 
lue eoe. , ce.sto, cuore, grumolo, gar- 
zuolo. 

V^éla, n. aghetto. 

Lton, n. d'agrìc. pungolo, pungilojo. 

ifjomi, n. colpo del pungolo, piignimeiitn. 

Ulé, V. urlare, guajedare , stridere , stril- 
lare. 


L’Iian, agg. nsitato. 

Ulié, n. uliandulo. 

Uliva, 11. oliva, uliva. 

Vmeeté, V. spruzzare, umettare. 

Umnrel. agg. capriceiosetto, saturnino. 
Unirh, agg. unico, fig. raro. 

Uniforme, u. assisa, sopransegna, divisa, 
uniforme, abito militare. 

Urinari, n. orinale, pitale. 

Uri. n. urlo, uiulanicnto, grido, ululato. 
Urlò, v. urlare, ululare, uggiolare. . 
Un, n. fircio; peit urs, orciuolo. 

Utà, agg. logoro, lìg. avvezzo. 

Use, V. usare, adoperare, esser solito. 
Usci, n. abbaino. 

f/.M, agg. acuto, aguzzo, appuntato. 

Usxé, V. aguzzare, appuntare. 

Uiìsel, n. dim. usciolino, sportello. 
l'ienitit, n. utensile. 

Utilise, V. ricavar utile. 


V 

y 

' aea, n. fé la vaca, poltroneggiare. 
Vache, crave, n. lividori cagionati alle 
gambe, cosce e simili, dallo starsi 
troppo presso al fuoco, incotti. 

VacJié, vacherà, n. vaccaro, vaccara. 
Vacino, n. vaccino. 

Vacinè, r. vaccinare. 

Vachrta, n. dim. di vacca, vaccherella, 
ecc.; vachétta , pelle di vacca con- 
ciata ; vachéla , libro di memorie d: 
spese, e sim. Crujc. 

Vai, agg. rado, allentata, disteso. 
Vajantisa, n. valentia, valenligìa. 

Vni'/et, n. vitello, giovenco, birracchio; 

slroup <r oailel, bradume. 

Vainéta, n. d'ucc. allodola, petragnuola. 
Vaire, avv. molto, guari; unire .’ quanto? 
Vairola, n. vajuolo. 

Vairolà, part. butterato. 

Vaité, V. guatare, star in agguato, spiare. 
Va/, n. eauté cT vai an corbéla , saltar 
di palo in frasca. 

Yalanca, n. smottamento, frana, motta. 
Valdrapa, n. gualdrappa, coverta. 

Vaté, V. vagliare: pié bren a valé, 
prendere a mattonare il mare. 

Yalis, n. valigia, bolgia. 

Yals, n. valzo, sorta di ballo. 

Valuta, n. moneta. 

Vané, V. vagliare, ventolare. 

Vanitia, n. vaniglia. 

Vansoi, V. Avansoui. 

Vantai, n. ventola, ventaglio, rosta. 
Vantaìna, n. ventaglio da donna, ven- 


tola, ventiera, ventolina (da ventola). 

Yardon, n. tramezzo, striscia di cuoiu 
tra il tomaio ed il suolo della scarpa. 

Varie, n. varice. 

Yariteio, n. guidalesco, piaga sul dorso 
d'una bestia da soma. 

Varici, n. terra, de’lcgn. barlctto. 

Varlopa, n. terra, de' Icgn. pialla. 

Vn.se/, n. vasetto, bossoletto, bossolino, 
bossolo. 

Vason, n. zolla, ghiara, Zall. 

Vasscta, n. va.scllame. 

Vauda, n. landa, pianura, o campagna 
incolta. 

Védritt, n. invetriata, vetrata. 

Yédrié, n. vetraio. 

Vetta, n. parto della vacca. 

Veilé, V. partorire il vitello. 

Yairé, v. vangare. 

Ven a lai, clt, avv. pur felice, che ; per 
buona fortuna, ohe. 

Vengh, n. vinchio, vinco, vinciglio. 

Ventasi, n. ventaccio, bufera, turbine. 

Ventò, V. bisognare. 

Ventilò, V. ventolare, sventolare, fig. esa- 
minare. 

Ventosa, n. ventosa, coppetta. 

Ventosé, v. ventosare. 

Ventosità, n. ventosità, flatuosità. 

Ventrésca, n. scotennato, lardo; ven- 
trésca d'I ton, tarantella, sorra. 

Verd , agg. verde ec., immaturo ; uni 
verd. inverdire, inverzicare. 

Vérdaslr, agg. verdiccio, verdastro. 
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Venlon, agg. verdouc. 

Vfnlsiìiy agg. verdircio. verdigno. 

Vèrdura, u. verzura, erbaggi, ortaglie. 

Wri/orera, n. riveudugUoia d'erbe, er- 
bajuola. 

\értjada, n. batlitura con verghe; dé la 
vrrgada , fc passi' pr le varghe^ ver- 
gheggiare. 

Yergna, ii. smorfia, scherno. 

iVr/er«, vérluca^ n. bu^sa, pacca. 

Mrtochc, V. zombare, baUcre. 

Mrlopa^ n. pinna. 

icrm, n. venne; ncrm d'iera^ terra- 
gnolo ; ncrm, boje, bachi, vermi iute- 
hiinali: gavé 7 venti da nn, tirargli i 
calcetti , scovarne i sentimenti ; rem 
solitari^ tenia; venti ^ vimiet d’I lor^ 
magg^ bogiatin., inoscioliiii da cacio; 
pun d'verm^ vennicoloso, invenniuato. 

Venne/, n. vermicello.* 

Mrmina^ n. porcheria, sucidunic, pi- 
ducebi. 

Yènninns^ agg. bacato, invcriuinato. 

Verno, n. alno, untano. 

Vernwè, v. vcrnicare, verniciare. 

Vernwem, n. verniciatore. 

Verfsè, v. versare, tig. riball.vre, ribal- 
tarsi : vérsé da beive^ mescere. 

Vèrsela, n. sterpone. 

Vér;eu/, orseul, n. orzaiuolo. 

Ver,f/or, n. imbollalojo. 

\ertigóy n. fig. grillo, capriccio, uzzolo, 
ruzzo. 

Vèrvelay n. bandella, ghanghero , c ma- 
sticlto, se disnoda. 

Ve#, agg. vecchio, rancido, vieto. 

Véro, u. grillo, uzzolo, ruzzo. 

Vé#;>é, n. disviò 7 vespài stuzzicar il 
vespaju. 

Ve##, coir e larga, n. cane stomaclicvolc; 
nei#, gesto sconcio, smorfia. 

Vé##n, n. veccia; véna, lolTa, Ionia. 

Vé#iìrt, n. vessica. 

Ve#fic(i«/, n. vescicatorio. 

Vesta, n. veste; vesta da cnmcrfl.guar- 
nacca, palandrana; vesta con la ba~ 
sta, ve.sla tagliata a crescenza; vesta 
pica, veste imbottita. 

Vetilia, II. inezia, baja ec., fìg. cavillo. 

Ve/t7té, V. sofisticare, cavillare. 

Viò, n. vegghia. 

Viasseul , n. chiassctlo , viottolo , tra- 
ghetto. 

Vìdon, II. copiglia, vilonc. 

Vié, v. veggluare, vegliare. 

Viet, biet, agg. stralfalto, vizzo, passo. 

Vi>/a, n. viuzza, stradicciuola. 

Vieni, n. viottolo, chiassuolo. 

Vtjrna, n. vigna; pianté na vigna, avvi- 
gnare, fìg. mugnere; csse’nl la vigna, 
esser brillo , colliccio ; vigna , villeg- 
giatura, villa. 


VI . m 

Vignares, n. vignazzo, vigneto, vigiiajo* 

Vignotanl, ii. vìgiiajuoio, vigiiajo. 

Vigureus ( pr\i$s }, ii. pera spina. 

Vin, II. vino: vin /ni, ca/f6rn, acciajalo; 
vin eli a la pia d' punta , d' fori, in- 
forzalo, fortigno; cm viaret, clarcUo; 
pHslcgiahilt pustoggievole ; i*m d' bri^ 
gnétr, viimccio; t-m fardà, fatturalo; 
vin fiorì, appannato; vin picatit, frìz- 
zaiile, piccante , razzente; vifi eli a 
slanta a jtasse, oppilativo. 

Vinagrir, ii, acetabolo, niello, stagnata. 

Vinupola, vinci, u. vinello, acijuereUu, 
vinucolo. 

Vinati, lì. vinallicre. mercante da vino. 

Vinata, viné, v. svinare, fare il vino. 

Vindo, n. guindolo, arcolajo, naspo , 
guiiidu, bindolo. V. Voc. ?iapol. 

Vioira, n. veggbialrice; vioira, sorta di 
lucerna da notte. 

Violet, agg. paonazzo, violaceo. 

Vio/é/a, II. vi<da mammola, inanimolctta; 
violétte doppie, viole a ciocca. 

Violin, n. violino. 

Violonssel, n. violoncello. 

Viatola, n. .seiilertiolo, tragetto, viuzza. 

Vir, n. giro* cerchio, circuito, rolazronc; 
vtr d' dorin. V. Dorin. 

Vi>(i6én7ii«, n. trapano a mano. 

Virarost, n. girarrosto, menarroslo. 

Viravolta, avv. ad ogni piè sospinto, ad 
ugni tratto. 

Virc, v. girare, gironzolare; virc al larg, 
a la larga, girar largo ai canti. 

Virojé, virole, V, Giri. 

Virola, viì'ota, o. girella , rotella, raz- 
zola. 

Virolon, n. che va gironzolando. 

Virola, n. girella, ruzzola. 

Vi#, n. vile; mascè da vis, mastio; /a 
fumcla d'ia vis, chiocciola. 

Vii, m‘é vis, mi è avvi.so, mi pare. 

V'i#à, p. vitato, ecc. autenticalo, appro- 
vato. 

Viia, n. approvazione; fi risa, far mo- 
stra ; fé Visa d' twn , mostrare di non 
accorgersi. 

Vi# a ni#, prep. dirimpetto, per riguardo, 
per amore. 

Visck, n. visco, pania, vi.schio. 

Visch, agg. acceso, infìammalo. 

Vischi, V. accendere. 

i7#é, V. sottoscrivere , autenticare, ap- 
porre il visto, approvare. 

Vissola, -issida, n. di ciriegia , viscida, 
maras4‘a. amarasca, (frutto). 

Visi c pris, avv. improvvisamente, di 
subito. 

Visi non visi, man. avv. in un attimo, 
di repente. 

Vislos, n. vistoso, elegante, avvistato, 
appariscente. 
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Vit, vitman, avr. presto. 

Vilon, n. montanaro. 

Vivande, n. vivandiere, baracchiere. 

Vivié, II. semenzaio, vivajo. 

Vivale, V. rampacchiare. 

Vlù, 11 . velluto. 

VIutà, agc. vellutato. 

Voga. n. fama, celebrità. 

Voghe, v. vogare, remare ; fé voghe, dar 
elle studiare. 

Voidà, part. votato, ecc. esausto. 

Voidé, v. votare, versare, esaurire, ecc., 
rovesciare. 

Vola, n. vola dcscuerla , azione palese, 
trama scoperta. 

Volò, n. volata ; a la vola, di volata. 

Volata, volatia , n. pollame, volatili, 
selvaggina, selvaggiume. 

Volastré, v. svolazzare. 

Vnlet, u. d'instruinento da mnoco, vo- 
lante, palla impennata; voìet, imposta 
di legno alle finestre. 


VO 

Voli, n. volo, fig. stormo d'uccelli. 

Voli, n. girala, giro, angolo, eaiilo. 

Volta, II. volta, rivolgimento; 7 vin dè 
la volta , inccrconire ; I sang dè la 
volta, il sangue rimescolarsi. 

Vorva, n. pula, gluma, loppa, lolla, vi- 
gliolo. 

Vos, n. voce, rumore, fama, ecc., parola, 
vocabolo, voto, sulTragio; ciamé sol 
vos, soccliiamare; vos doso, ragghio. 

Vosà, agg. rinomato, accreditato. 

Vosassa, n. vociaccia. 

Vosin, n. vocina, vocerellina. 

Voson, n. vocione. 

Voi, n. dà 7 voi fauss, la baia neira , 
imbiancare. 

Vote, V. dar il voto, votare, ballottare. 

Votomé, n. cuojo di vitello. 

Vrera, n. impannata. 

Vrin, vrina , vrinel , n. succhio, suc- 
chiello, verrina. 

Vsinanssa, n. vicinanza, vicinalo. 


Z abó , n. merletto allo sparato delle 
camicie. 

Zaché, n. fantino, servidoruccio, lacchè. 

Zagajà, zagajé, V. Ciabrissà ecc. 

Zanada, n. zannata, golTeria. 

Zanzara, n. zanzara, culice. 

Zanzié, smangé, v. brulicare , prudere, 
pizzicare. 

Zanzii, n. gran voglia , prurito, brulic- 
chio, pizzicore. 

Zartiera, n. becca, legacciolo. 

Zibié, n. selvaggiume, selvaggina, uccel- 
lagione. 

Zich zach, mod. prov. a spina pesce , 
lorliglioso, a sghembo, a schimbescio. 

Zinzon. n. d'un capo delia tribù dei ga- 
lavrnni nella fav. 4 del Calvi. 


z 

'L cap dii galavron Zinzon Valpeur 
Ai dis, ambassador mtssieve neri. 
Ifoi soma penetra d' vostri maleur. 

Zirozirn, n. violino. 

Zonzoné, v. rombare, ronzare, susur- 
rarc, fischiare , frullare, e fig. metter 
male, mormorare, dir male. 

Tut mond a fé pois, e i Irovré d' geni 
fin per sèmnè. d' discordie e buie mal, 
E zoszost a ] arie segretament 
I peit, e gross difel d' causi, e d'cla lai, 
Tant bin, ch'a sio d'un merli eminent 
E eh' a godo la stima universal. 
Scotcje nen, pensò che nn ora apress 
A van da d altri a di s'vosl coni l'isless. 

Teol. CisALis, Porsia ined. 
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Nota Bene 


LO STESSO AUTORE HA TURE TESTE STAMPATO 

un’ antologia piemontese di pac. 140 

conlcncnte 

LETTERE, FAVOLE, DESCRIZIONI, DIALOGHI, MODELLI w SUPPLICHE 
RICEVUTE, QUIETANZE. INVENTARII. LISTE bi ARTIGIANI, ecc. . 
cos DIZIONARIETTO is risE 

, per esercizio di traduzione 

dal Piemontese nell' I taliano parlare 


Prezzo L. cent. 20 

PRESSO 1,'aI'TORE, IN P 0 R T A - N II O V A , N* 25 . 
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- DEL sAc. MICHELE POIKZA 

'»>" ■>*<-•■ • 

Seguila i." da m»’ errata corrige del suddetto Vocabolario; 
1.’ da una tavola delle abbreviature diciferate; 3.* da una 
Tkoihca de’Nomi e de'Vebbi italiani per la retta applicazione 
delle varie desinenze italiane dei nomi e dei verbi registrali 
uri detto Vocabolario. 



L^Autore toUoscrittu dichiara di voler godere del privilegio 
accordato dalle R. Patenti del febbraio 1816, avendo egli 
adempito a quanto è in esse prescritto. 
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£l Diano ili grazia meraiigli e faccia Iroppo scalpore, che al Vocalmlnrio 
Piet>ootese*ilal. da me ptibblicalosi l'anno scorso lenga dieiro in oggi un’Appendice, 
«I anche una gionla. Che in fallo di Dizionaij sia di lingue, sia di diairtli la 
è questa una materia inesauribile, un abisso senza fondo, non faccenda che non 
6nisce mai, e quando credi d’arer toccato la &ne, e suolato per cosi dire il sacco, 
ledi affacciarlisi nuora derrata da raccogliere, ossia nuore soci non prima arrisale, 
e consiene per non lasciar l’opera imperfetta, e fraudarne i bramosi, tornare 
da capo, come accadde finora e accadrà sempre a quanti posero e porranno 
mano a compilar Dizionarj. Fateti ai Vocabolarj della lingua italiana, e prin- 
cipalmente a quello di Bologna e di Padora, per non parlare di quello della 
Crnsca celeberrimo per le mollissime oromissioni, per le inconipiule, c lalrollu 
ridicole definizioni, e per le innuroereroli superfluità, di cui ridonda a della 
■lei più dotti filologi d’Italia, non hanno eglino, dico, qoe’ due Vocabolarj di 
Padora, di Bologna ed altri la loro Appendice? 

A parlare poi dei Dizionarj di dialetto, e primieramente del nostro, quel primo 
del Dottor Pipino pubblicatosi nello scorso secolo, non fu egli dal compilatore 
medesimo di doe altre Appeodici ampliato? 

E la prima e la seconda edizione di quello dello Zaili non fa anche ciascuna 
di Ktit aameolata d’ una ginnta anzi abbondante, che no? E i compilatori <lei 
Dizionarj di dialetto delle altre prosince d’Italia, per esempio di Milano, di 
Mantosa, di Padora, di Venezia ecc. per dotti filologi e profondi conoscitori, 
eh’ e’ fossero dei loro dialetti , nou doseltero essi pure, per non fraudare i loro 
compalriotli delle soci ad essi sfuggite nel compilare i loro Vocabolarj, ricorrere 
alle gianle ed alle Appendici? E coleste saranno forse le ultime, che arer deb- 
bano questi Lessici? Oibò, oibò: come nè anch’ultima, uopo è par confessarlo, 
arrà ad essere questa mia, se, non permettendomi forse l'aranzata mia età di 
coDtinnare questa laboriosissima impresa, alcuno sorga fra gli assenaali filologi 
e conoscitori profondi del nostro reruacolo e della liogna italiana, de’quali non 
è scarso il Piemonte, il quale non lasciandosi sparentare dalle immense diflicollà 
dell’opera, nè dalle grazi spese, che riebiedonsi per recarla alla più possibile 
perfecione, sorga, dico, a spigolare nel rastissimo campo del nostro interminabile 
idioma, e a dorci una tolta nn nuoto Dizionario compiolo? Intanto finché questo 
sta conce|iendosi e compilandosi, e poscia stampandosi, accontentateti, cari As- 
sociati, di questo mio, il quale sebbene non aflallo nello di pecche, eoo potrà 
Bon .riuscirti olile in molle occasioni, e se non perfetto in ogni sua parte, lede 
a cni ninno fra i Dizionaristi di lingua, e molto meno di dialetto non ba mai 
aspiralo, è però il più copioso, che abbiale al presente, e tale da deterselo ben 
di spesso recare in mano quanti Iroransi per cagione d’impiego, di professione 
e di commercio condannali a scritere Inllodl ilaliaoamenle, e talora senza la 
menoma tintura, a beo poca della grammatica della lingna italiana. 

A questi poi ho riputalo pregio d’opera tenire particolarmente in ajulo rom- 
pilando nn Irallalello, ossia prospetto della parte pratica della Grammatica della 
lingna italiana col titolo di Teorica dei nomi e dd verbi ilafinni, che a stadio dì 
maggior loro comroodo ho stimalo contenienle di unire a qnesl’Appendice, ac- 
àocebè, dopo eflerrata da essi in questo Vocabolario la tace italiana sia nome, 
sia terbo corrispondente alla Piemontese ricercaiati, possano in pari tempo, e, 
per così dire, senza uscire di casa, «por mano ad altro libro, prendere co- 
gnizione in esso Irallalello del modo di adoperarla; e soprattutto della desinenza , 
ohe torrassele applicare, nel che consiste pressoché la somma della Grammatica 
pratica, ed errar suole no gran nomerò di quelli, che Kritono ìtaliaaarornle. 
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Ipfalli a qaanti, che non Ulodiarono ex professo la Grammatica della lingaa 
italiana, non sarà accaduto di ti'orare ue'Dizionarj foci di nomi o di Terbi, e igno- 
rando le molliplici Tariazioni di desinenze e di accidenti, coi ranno esse soggette 
inciampare in massicci errori di terminazione o di applicazione d' articoli e 
di preposizioni, quanto ai nomi, o di conjugazione quanto ai Terbi? Quanti 
per esempio trorando nei Dizionarj le roci parricida, sintoma, occhio, sbaglio, mog- 
gio, uomo ecc. potere, dire, trarre, cucire, lodare, udire ecc. non si lasciarono 
uscir dalla penna i parricida, i sintoma, gli occh/, i sbaglii, i moggi, il uomo ecc. 
puotuio, dissimo, diressimo, traono, cucisco, loderessimo, vadino ecc. errori, che 
rendono ridicolo, chi ne imbratta i suoi scritti? 

Ora, tornando alla presente Appendice, conterrà questa i.° le roci e le frasi 
Piemontesi ommesse nel Vocabolario, a.* Alcune delle già registrateri , affine di 
rettificarne le rersioni e definizioni, o per arricbirnele d'altre nuore non meno 
utili e necessarie delle già registrate, le quali si è credulo inutile di ripetere. 3 .* 
Un' errala corrige degli errori sfuggili nel Vocabolario o al tipografo, od all’au- 
tore. 4.° La tarola delle abbreriature diciferalc. 

Quanto alle definizioni e Tersioni italiane applicale alle nuore roci e frasi raccolte 
in quest' Appendice sono elleno attinie, ore di ninna, o di non equiralenli ne 
fornisce la Crusca , dai Vocabolarj già esistenti nel nostro dialetto, dagli scrillori 
italiani in fatto di lingua più accreditali, che tale, o tale altra italiana roce 
adoperarono nel significato della piemontese da me registrata; E quanto a quelle, 
che sono comuni ad altri dialetti d'Italia, le quali non sono affé poche, le loro 
corrispondenti italiane sonomele lolle dai rispetliri Dizionarj di dialetto di quelle 
contrade, dal Pavese cioè, dal Mantovano, dal Padorano, e soprattutto dal 
Milanese e dal Veneziano compilato dal Boerio nel 1829 in due toI. io foglio 
a tre colonne, del quale ho anche segnilo, senza uno scrupolo al mondo, e adot- 
tato la massima, quella cioè di applicare e proporre quella definizione, e rersione 
italiana, che avrei riputala più acconcia, a qitei vocaboli Piemontesi, della cui 
voce italiana ad essi corrispondente non avessi trovalo cenno in alcun altro 
Dizionario. Ecco le parole di questo accuratissimo Dizionarista e dotto filologo. 

Parlando delle voci di lingua mancanti, voi bensì troverete nei Vocabolari 
italiani per esempio beccaja, cuoca, gabelliera, fattoressa, fornaciaja, medi- 
chessa ecc. per la moglie di beccajo, cuoco, gabelliere , fattore , fornaciaja , 
medico ecc. ma non le femmine di bilanciajo, lattajo, barbiere, barcajuolo ecc. (*) 
• Nulladimenn poiché è mio assunto di dare un catalogo di tutte le voci vernacole 
contrapponendovi le adottale da buoni scrittori, e se non trovo di alcune l'equi- 
valente ue'Dizionarj di lingua, adeguerà forse chi mi ha per le mani di sentire 
dopo la spiegazione e la definizione, anche il mio parere, cioè quali potrebbero 
essere per avventura i termini e i modi corrispondenti, se mi vengono a taglio? 
A me é sembrato poterlo e doverlo fare, e questo caso esseodomisi affaccialo 
moltissime volte, io mi credetti in dovere d'apporvi quelle voci e maniere dirò 
presuntive, che la ragione, l'evidenza, l'analogia, e soprattutto l'inclinazione delia 
lingua italiana m'banno suggerito. Se avverrà quindi, che, come è da lutti de- 
sideralo, il gran Vocabolario della Crusca venga quando che sia riformalo e 
compiuto, non sarà forse inutile il Lessico Veneziano, onde ricordare ai dotti com- 
pilatori qualche ccntinajo di voci italiane state sin qui omesse nelle scorse edizioni. » 
E tanto forse potrà dirsi di questo Vocabolario Piemoulese, se fra le voci italiane 
da me applicale giusta l'esempio del Boerio, ad alcune Piemontesi, della cui 
corrispondente italiana o frustavaiimene i Dizionarj, o davanmela imperfetta , mt 
sarà avvenuto di produrne alcuna non affatto immeritevole di venire ricordata, giusta 
l'eipressione del Dizionarista Venez. ai compilatoriidi nuovi Dizion. della lingua ilal. 

f 

(*) E nemmeno la femminina di sarto, aggiungo io, per coulrflpporla alla nostra 
sartoìra, iion dandoci il Dizionario della Crusca nè sarta, nè sartoì-a, e nemmeno sartrtcf, 
sulla qual voce redi la Tzoiuca dbi lum, s oa' rsBBi qui unita a pag. 6. 
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CAPO PIUMO. 


TEORICA DEI \0UI 


I nomi andaiulu sorkcUì a Ire accidenti , cioè a generi, a nunieri.a casi delti rni>- 
l»>rli. c<i ap|>oggiandusi ad articoli , c a preposizioni articolate, tratteremo dell’iiso 
di questi vari! loro accidenti u parte a parte, e innanzi tratto diremo deU’uso 
degli articoli, c delle prc(M)sizioni articolale dei nomi, priinieraniente perelic 
quelli, e quiale |iremcttonsi a’ nomi, secondariamente |«■rcllè intorno ali’uso 
loro suole commettere madornali errori la maggior parte di quelli , che scrivono 
italianamente. 


Articolo i." 
ffrijli lirtkoli de’ nomi. 

S 1-" 

Ufgli arlieoii iltlfrminanli , e dW/'uso loro 


1'* Gli articoli il, lo. l’, i, gli di genere mascolino, c l’articolo la, le di 
genere femminino si prepongono a’ nomi, quando questi servono di soggetto, 
(jssia di nominativo al verbo , come il Re romando; i fratelli /wrlirono; oppure 
di oggetto, ossia di caso accusativo, come: oiiequiamo il Re; amate i fratelli; 
udite il maeelro. ecc. 

2" I.'articolo il siiig., c i suoi corrispondenti i, oft plur: pongonsi innanzi a 
nomi comineianti da una, od anche da più cunsonauti, purché la prima non 
sia un .S', come: il letto, i letti ; il triangolo, li triangoli, e meglio i triangoli. 

3" L’ articolo lo sing., c il suo corrispondente gli plur. precedono i nomi , 
ehc incominciano da .S impura, cioè seguita da altra consonante, ed anche 
dallo X; come: Io spirito, gli spirili; lo zaffo, gli zaffi. 

4° L'articolo (' sing . , e il suo corrispoudeute gli plur. , pongonsi innanzi 
a’ nomi, che incominciano da vocale, come l’odio, gli odi. 

5" L'arlictdo la. o I' singolare, ed il suo corrispondente le. l' plnr. precedono 
I nomi femminiai inconiincianti da consonante, o da vocale come la volile, 
ravvila, le volpi, l'aquite, c forse meglio le aquile. 

• * S 2." 

Dell'articolo il, lo, l', la, uiiilt alle preposizioni di, a, da, con, per, in, su. 

1 " L’articolo il unito colle preposizioni di, a, da mutasi nel sing. in del, al, 
dal, e nel plur in dei, de', ai, «’, dai, da'. 
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•2" L arlicolo il imilo colla prep. con mutasi in col, coi, co', come col padre; 
coi , co’ padri. 

3" 1,'arlicolo il unito colla prcp. per mutasi in pel , jkI , pe', come : pel capo , 
jiei capi, pe’ capi: siiolsi eccettuare ;>cr il che. 

4" 1,’articolo il unito colla prep. m mutasi in nel, nei, ne' come nel giardino, 
nei, 0 ne' giardini. 

5" L’articolo il unito colla prep. tu mutasi in sul, sui, su', come sul palco, 
sai palchi, su' palchi. 

6‘> L'articolo il preceduto dalle prep. ira, fra mutasi in ’/ quanto al sing. 
come: fra 'I joulre , c quanto al plur. in i come: fra i padri, oppure fra' jxulri. 

7” L’articolo lo unito colle prep. di, a, da mutasi in dello, allo, dallo, degli, 
agli, dagli, come: ilello scrigno, allo scrigno, dallo scrigno, degli, agli, dagli 
serigni. 

L'articolo lo unito colla prcp. con mutasi in collo, o meglio con lo, come: 
con lo stipendio, collo stipendio, cogli slipendj. 

9“ L’articolo lo unito colla prep. per non soffre altra unione, come per lo, 
per gli: per lo spazio, per gli spazj. 

10 . L’articolo lo unito colla prep. in ci dà nello, negli, come: nello studio, 
negli studj. 

11. I.'articolo lo unito colia prep. tu mutasi in sullo, sugli, come: sullo 
scaffale, sugli scaffali. 

12. L’articolo lo colla prep. fra, o tra non soffre unione, come: fra, o tra 
lo strepilo; tra, o fra gli strepiti. 

13. L’articolo (’ colle prep. di, a, da mutasi in dell', all', dall', degli, agli , 
dagli, come dell', all’, dall'eroe, degli, agli, dagli eroi. 

11. L’arlic. l’eolia prep. con mutasi in coll’, cogli, come: coll’onore, cogli rmori. 

15. 1,’artic. l'eolia prcp. per non soffre uiiioiic, come: per l'onore, per gli onori. 

Ili. L'artic. l' cidla prep. in mutasi in nell’, negli, come: nell’ardore, negli ardori. 

17. L’arlic. l’eolia prcp. tu mutasi in tuli', sugli, comc'.tulialbero, sugli alberi. 

18. I.'articolo r preceduto dalla prcp. Iru. o /'ra non soffre alterazione, come: 
fra inscio, fra gli uscj. 

19. L’articolo la cangiasi nel sing. e nel plur. in V (mando il nome da esso 
preceduto incomincia da vocale, come: Vaquila, iaquile, sebbene dicasi pure 
nou men bene le aquile, le ostesse, ecc. 

20. L’articolo la accoppialo a nome incominciante da consonante, e prece- 
duto dalla prep. con mutasi in eolia, o con la , colle , o con le, come: colla spada , 
con la spada, colte squille, con le spade; se il nome incomincia per vocale can- 
giasi in eoli, colle, con le, coliaquila, colle, o coli aquile , con le aquile. 

21. L’articolo la preceduto dalla prep. per non riceve alterazione, come: per 
la spada, per le spade, per iemorragia , per iemorragie , per le emorragie. 

22. L’articolo la preceduto dalla prep. in mutasi in nella, nell’, nelle, nell’, 
come: nella tomba, neliestasi, nelle tombe, nell’ o nelle estati. 

23. L’articolo la preceduto dalla prep. su ci rende sulla, tuli, sulle, sull’, 
come: sulla fianca, suliarcna, sulle panche, sulle o tuliarenc. 

21. L’articolo la preeeclulo dalla prep. fra mutasi in frolla, sebbene dicasi 
non male anclie fra la; al pi. fra le, e forse fratte, come: frolla turba gran- 
dissima. 

L'articolo la vuol essere ommesso innanzi ai nomi seguenti di Dignità, Santità, 
ilaesià, .iltczza. Eminenza, Eccellenza, .Si’jnorm, quando servono di soggetto, 
ossia di caso nominalivo, oppure di oggetto, ossia di caso accusativo del verbo, 
come: V. M. é pregala, supplico V. hi. Questi nomi però ripigliano rarlicoto 
nel numero plurale, onde (licesi le V. lU., le V. Eccellenze, o iEccetl. nostre 

S 3." 

Os^rvazinni sujmi il rario uso r/tg/i nrtiroli il, lo, la, 
e iindrlcrminanle imo ed ima. 

Un solo ariicolo non può bastare [>or più nomi di diverso genere, e nu- 
mero; onde dirassi il dima, e i differenti rostumif c non il dima, e differenti 
rmtumi ; te (odi, i cantici, e non le lodi ^ inni, e cantid. 
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26. L'articiilii il. e la si iralasriaiio iimanzi ai prniinmi |«ks<'S.sìvì di nuniorn 
singolare mio. tuo. nostro, rostro uniti a’ nomi rorrclativi , come patire, madre, 
frnlelln. sorella, ccc. Onde tlirai mio pmhe . tua sorelln , o non il mio pnilrr. 
la tua sorella: so poi dolilasi assiungorc a quosta .sorta di nomi qiialrlic ag^ 
sottivo, vuoisi in questo caso far uso doirartiailo: onde dirassi il mio buon 
padre, al min rarissimo fratello. 

27. ?/arlioolo il o la non si suol ripetere fra il nome, e l'aggettivo eompa- 
rativo, onde dicasi il paese più feeimao, e non il paese il più fecondo; la cosa 
più prrziiua, c non la cosa la più preziosa. 

28. 1,'articolo plurale gli, e le prep. artieolate degli , agli, dagli, negli, sugli 
non soffrono l'apostrofo innanzi a' nomi comiiicianti da altra vocale, ehe dall‘i . 
come: gli amori, gli esempi, gli ndj, gli usi, ere. c non gl’amori, gl'rsrmpi. 

29. L’articolo plurale f cangiasi in gli col nome Din; onde dicasi gli. degli, 
agli, negli, sugli Dei, c non t, dei, ai, nei, sui Dei, ccc. 

30. 1,'articolo uno masc. indetcrminante fnnanzi a nome comineiante da vo- 
cale non ammette l’apostrofo, bensì il femm. una, onde un esempio , un'aquila, 
e non un'esempio , un aquila, 

31 . L’articolo e il nome numerale uno non ammette apostrofo innanzi a nome 
ineomineiante da S impura, o dallo Z, o da vocale, onde uno scudo, uno zip- 
polo, un eroe. 


S i." 

Dell'uso delle preposizioni di , a, da, in, con , per, su. 

33. l,c prcp(«izioni di. a, da, ccc. vogliono essere articolate coi nomi, ossia 
titoli di dignità, di lode, e simili, onde dirassi: il lienepeio rieeruln dalla 
Fostra Santità, Maestà, Eccellenza. Signoria, ecc. I fanti della Vostra Maestà; 
.Issoggello alla .Maestà Vostra, o alla Vostra Maestà. 

34. Le prep. di, a, da, in non soglionsi talora articolare innanzi ai nomi 
rasa, rorle, chiesa, nozze, festa, eillà. eonlatlo. come: giunto a casa del padre; 
ondalo a corte; aver nulla che fare a palazzo; aiutar a mizze, a festa, a chiesa; 
usrir di ra.sa, di città; in casa questi usuraj, in casa messer Gasparimi, in 
rasa il .Mediro. 

33. La prep. di si ommette fra l'articolo, ed il nome, come: il cui imdre; dal 
costui serritore. 

30. La prep. di semplice o articolata adtqirasi con assai garbo dopo la prep. 
ricino, come: ricin di Paria, ricino di S. Ilraneazio, ricino della mezza notte. 

.Alla prep. a aggiungesi la coiisonantc d innanzi a nome ineomineiante da 
una, o jiiii vocali , e principalmente dall’ a, come: ad onore, ad Eolo, ad Abramo. 

.37. Alla prep. a sostituiscasi la prep. con quando è preceduta daH’avvcrbio 
insieme, come: insieme con Tizio. 

XS. Alla preposizione da non darai l’apostrofo, e dirai ho ricevuto ila An- 
temin, ccc. c non d’.Intomo. 

39. Ij; prep. in, con, per trovandosi collocate innanzi a nome incominciante 
per un S impura, aggiungesi in fronte al nome segue, ite la vocale », come: 
per ispirilo di parte, con ispregio. c non per spirilo di parte, con spregio. 

40. I.,a prep. su precedente le voci uno cd uno mutasi in sur, onde dirassi 
sur un albero, sur una sedia meglio clic su un albero, su una sedia. 

41. La preposizione, ossia maniera prcjiositira mediante non mula la sua fi- 
nale innanzi a nomi di numero plurale da lei governali, come; quelle cose 
mediante le quali, ccc.; medianici nervi maggiori, ccc.; mediante molli av- 
versi rasi. 

42. La preposizione, ossia maniera prepositiva, od avverbiale merre col nome 
Dio va soggetta a seguenti usi. Es. Tutti la fanno bene. Iddio merrede: la buona 
nuTcc d'iddio: mered di Dio; la Dio mercé; la mercé di Dio. Innanzi ad 
altri nomi regge il più spesso, e meglio il caso genitivo, ossia la preposizione 
semplice di, o l’articolata dilla, ed usasi talvolta coll’artieolo la. Come: 
merce, e la mercé di tanti vostri favori: mercé di Ottavio; mercé di questa 
gentil donna: la mercé di queste bastonate; mercé delVaearizia. Innanzi a’ pro- 
nomi possessivi adulterasi o sola, come; vostra mercé , sua mercé o mercede, 
od accompagnata dall’arlicolo , come; la Dio mercé, e la vostra 
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43. La preposizione tra, e fra re^gemlu due (lerisieri, (mI anclic due numi, 
o cnncelli diversi non si adoj>cra elio itinanzi al primo, come: Ira per la forza 
rifila' peftifera infermità, e i>er ergere nuilli infermi mal servili, eco.. Ira per 
l’ima cosa, e per Vallea: Ira pietoso e pauroso : Ira per lo gridare , per lo pian- 
gere, e per la paura: Ira per jHiura, e pel vergogna. 

Articolo 2." 

Della terminazione dei nomi al plurale. 


1" Terminano al plurale ini. od in a. coH'articolo femminino ir i .segiienli: 
anello, buriello, enlrngno. curro, eerrcllo, ciglio, riilo, filo, fuso, ginocchio, 
labbro, cuojo, muro, osso, succo, lenzuolo, resllinenlo, peccalo, grido, ece. di- 
cendosi anelli, ed anella, budelli , e budella, calcagni, c caleagna , carri . e carra , 
cervelli, c cervella, cigli, e ciglia, riili, e riila, fili, e fila, fusi, c fusa, 
ginocchi, e ginocchia, labbri, c labbra, cuoj , c ciioja, muri, c mura, ossi. 
ed ossa, sacchi, c sacca . lenziioU, c lenzuola, restiinenli. e rcslinirnla , pec- 
cali. c peccala ecc. cui s’aggiungono 1" braccio, clic ha braccia , quando significa 
il braccio parte del corpo; caslello, frutto, quando non accenna in genere 
ai prodotti della terra: corno, quando non nota lo slromenlo da fiato cosi 
cliiamalo; /ondanicKio quando non significa i principii , od clementi d’ un’arte: 
legno nel significalo di legname da ardere : membro nel senso d’ una parte del 
corpo umano; osso, quando si parla della parte lignea d’aleuni fruiti, come di 
la pesca , ciriegia ecc. riso, quando non accenna al prodotto della terra di tal 
nome. 2" Il nome lineo, clic al plurale ci d,i le uora, c non i uovi. 3" 1 seguenti : 
moggio, miglio (misura di strada), slajo. pajo, cenlinajo, migliajo , mille, i 
quali ci danao stufa , luija . cenlinaja, inigliaja. mila coU’arlicolo le.. 

2" Finiscono in e al plurale; 1" i nomi c gli aggettivi femminini terminati in a 
al singolare, come: musa, muse , buona, buone, ccc. , a riserva dei nomi arma, 
ala, froda, loda, cesia, fronda, il eui plurale termina pure in i dicendosi armi , 
ali, frodi, lodi, resti, fronrii. 2“ I tre seguenti terminati in ie . cioè specie, 
progenie, effigie, clic lianno la stessa terminazione al plurale. 

3" Finiscono in i al plur. : t“ i nomi e gli aggettivi si niasc., che femm. l'elle nel 
singolare terminano in e; ed i nia.scolini clic terminano in o, come leone, fedele, 
mailrc; leoni, fedeli, madri; rolombo, buono, colombi , ftiioni, cui aggiungi II 
femm. mano. 2" Inumi, clic terminano colla vocale f al singolare, come j/cnc.si , 
ecclissi, brindisi, flisi . crisi , parentesi , ecc. 3“ I nomi di dignità, di profes- 
sione, ecc., proprii d’uomo, c terminali in a al singolare, come: palriarca, 
profeta ed alcuni altri d'origine greca, pur terminati in a, come: Epifonema , 
poema, azioma, ecc. 

4" Finiscono come nel singolare i monosillabi c quelli , la cui finale trovasi ac- 
cciilata nel singolare , come ridà, re, pili, tribù, ccc., cornei/ re, i re; lacitlà, 
le rillà; il pii‘ , i piè; la tribù, le tribù. 

5" I nomi in io di ]ironnnzia piana coiracecnto sopra la i. come in mormorio, ccc. 
vogliono la o finale cangiata in i; onde da mormorio, calpestio, pio, restio, ronzio, 
zio, ecc., si avrà mormorii, calpesta, pii, ccc. 

6" I nomi in io di tre, o più sillabe, c di pronunzia sdrucciola , come benefìzio , 
augurio . ecc. , vogliono cangiata la sillaba io o in un j lungo (j) , o in due i (ii) , 
come in o.sseguio, odio, ozio, vizio, beneficio, frontispizio, tempio, principio, 
muniefpio, ccc., occvllmnsi arancio . cespuglio , cipiglio, periglio, disagio, gi- 
nocchio, orecchio, ed alcuni altri, che s’impareranno coll’uso, i quali danno al 
plurale aranci, cespugli, cipigli , perigli, disagi, ecc.. 

7" I nomi sdruccioli in rio , ehio. gio, ghia, glio di due sillabe , come bacio, oc- 
chio, granchio, agio, mugghio, figlio, vaglio, aglio pcrilono al plurale la sillaba o, 
e ci danno baci, occhi, granchi, agi. mugghi , figli , agli , ragli. , 

8” I nomi proprii fiiiicnti in in amano la o finale cangiata in » ; onde : Àppio , 
Claudio, Eugenio, Orazio, Virgilio, .Stazio, ecc., daranno al plurale .ippii, 
Clauilii. ecc. , e non Appi, nè Claudi , ecc. 

9" 1 nomi in ajo, ojo, ufo, come librajo, granajo, ferrajo. sajo, sczzajo, mor- 
lajo, rovajo, rirajo, ecc., perdono la vocale o al plurale ritenendo ìa j lunga 
quelli, la cui voce coinciderebbe con altra simile, come nelle voci granai . librai . 
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fnriù.tai, che sonu comuni ail altre simili dei verbi granare, librare, ferrare, ' 
faprre; quanto all'allrc, che non inehiudonn anihignìt.à, come in eezzajo . iiior- 
lajo, rorajo. rivajo. euojo, Korzojo. bufo, ccc., possono ado|>crar8Ì Unto coll i 
lungo, quanto colK corto. 

10. I nomi bissillabi io co. c go terminano in chi. e ijhi . onde diccsi fuochi, 
simchi, vaghi, draghi, rogAi/ eccettuasi porco, c greco, che danno porci, greci'. 

11. I nomi trisillabi, o polissitlabi in co^ c go. la cui sillulia lìuaie co. c go. tro- 
vasi preceduta da una consonante , come in almanacco, eoe., terminano in chi, 

almanacco, almanacchi; albergo, alberghi. Quanto agli altri, la cui 
sinalia nnalc co, ego è preceduta da una vocale, alcuni di questi liniseono incÀi, 
e gAi. come antichi, pretaghi. ed altri in ci, o gi. come amici. ariHtragi . ecc.; 
ve n’ha poi anche di quelli , che godono delle due terniinazioui dii-endosi medici, c 
medichi; monaci, e monachi; pratici, e pratichi; farmaci, c farmachi; dinlngi, 
edialyhi; apologi.c apologhi; filologi, e filologhi; teologi, c teologhi; delle quali 
varietà d’uso non essendovi regola stabile, apprenderauoosi facitmeute leggendo 
i più purgati scritti dei dotti, e con questi conJTabulando. 

li. I nomi in eia, e già terminano in cc . e gc perdendo la », che precede la 
vocale a nel singolare, onde da mancia, faccia, caccia, provincia, roccia, pioggia, 
te^gia. ecc., bassi mance, facce, cacce, ccc. Keeettuansi però: l“i seguenti in già, 
cioè frangia, greggia, reggia, il cui plurale formato colla regola gi-neralc sud- 
detto sarebbe comune ad altra parte del discorso, come in frange voce del verlm 
frangere; regge del verlio reggere; gregge del nome singolare gregge: S?’ i nomi di 
pronunzia piana, le cui due vocali finali io formano due sillabe, come in bugia, 
ritroeìa. retlìa, txc., nei quali cangiasi in e l’ultima vocale o riteuendo la i, e 
dicesi bugie, ritrosie^ restie, ccc.. 

13 I nomi fcminini in ca, e ga terminano in cAe,'o ghe, onde fatica , monaca . 
amica, lattuca. ruga, vaga, spranga, verga lianno al plurale feUiche. monache . 
amiche, lattughe , rughe, vaghe, ecc. 

11. I nomi il’irrcgolare terminazione al plurale sono Dio, che ha Dei; uomo, 
uomini ; bue, buoi, e 1 pronomi possessivi mio. die ha mici; tuo, tuoi; suo, tuoi, 
uno (nome numerale), che lia due. 

t5. Mancano del plurale: fu vent'uno, trentuno, cento ed uno, ecc., onde diccsi - 
scudi renl’uno, reni' uno scudo. S" Il nome prole. 


Non diremo dei nomi , i cui due generi mascolino, c femminino non pos,sono 
non essere appieno eonosciuti , e saputi da chiunque ; bi'nsl dei meno ovvj , e 
intorno a mi generi .si suol errare anche da parecchi , che si repiitono molto bravi 
nello scrivere italianamente ; tctigasi pertanto da nostri buoni , ed amorevoli As- 
sociali , che 

1" Sono di genere mascolino oltre infiniti altri: 1" i nomi delle seguenti let- 
tere dcll’alfalictto k. .v, i, o, u; dicendosi il Lappa, lo x (riecliesi, iechese, ic- 
chisi. V. Crusca), il hi. il ci. il di . il gi. il pi, il li. il vi; oppure il hi', il re, ecc., 
opinando il Beliisomi autore della più celebrato Gramatica moderna. Ispettore 
del Liceo di S. Alessanilro in Milano, e Censore, opinando clic si possa dire il be. 
il ce . il de ccc. egualmente bene , che il Ai , ri , di , ecc. 

2" I nomi delle piante di frutti: come l'albicocco , il noce. l’aiMaraico , il ca- 
stagno. ccc. 

3" I nomi d’alcune città accompagnati da aggettivo, dicendosi il mio Milano, 
il min bel [.icnmn, il poimloso Parigi, ccc. 

4" I nomi della seltimana: lunedi, eoe., escluso il nome Domenica. 

5" I seguenti; fronte, fine, fune, trave, carcere . colore, umore, aere, canape, 
folgore . margine, oste nel senso d’esereito, i quali |K‘rò godono anche del fem- 
minino. 


Aht. 3." 


Generi de' nomi. 
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Genere mascolino e femminino. 



0 ■ ' 

. 6" AIruni nomi terminali in i, c(oò brindùi . eclissi, nd eclisse, che pure 
i femminino. 

• 7" I nomi dotali delle soRuenli terminazioni , cioè : < • < 

In re: anice, calice, calce, camice, eece, codice , dentice, embrice, frutice, 
istrice, lince, mantice, pesce , salice . sjnnace , rerticc . vortice. 

In de: asiride. jaspiile, piede, spiede, stecadc. 

In ente, eccettuati corrente, (lente, lente, mente, semente, eorgenle. 

In ge.ogg.cmi una vocale innanzi, eccetto lajge, bragc. 

In ine, bucine, cardine, ronfine, cardile , termine, crine, culmine, di- 
sordine, glutine, ordine, {iettine, turbine, vimine. 

In le, tranne bile, indole, iperbole, sistole, diastole, c alcuni altri pochi. 

In me, fuorché arme, fame. s{iemc. 

In re, a riserva di febbre, polvere, scure, torre. 

In te , cespite, fomite, latte, limile, tramite, stipite . vate. 

2" Sono di genere femminino 1» abbicci , ed eclissi. cmne sopra. 2" Le due vocali 
a. ed e con tutte le consonanti che sono ad esse appoggiate; onde dicesi la a, la e, 
la cf. la el. la em, la en, la er, la cs. la h. la zeta, pronuncia coirsacrala dall'cs. 
di secoli, insegnata da tutti i Grammatici antichi e da moderni Soave, Soresi, 
Corticelli , Bcllisonii , ecc. 

S2“ 

Della formasione del genere 'femminino dal mascolino. 

1" I nomi di genere mascolino formati da verbo terminati in tare flniscono in 
Idee, come: ila imperatore , tessitore . vindloiT ecc. , im{ieratricc, tessitrice, vin- 
citrice. 

2" I seguenti nomi mascolini : Abate, Marchese. Eroe, Campione. Oste, Po- 
destà, Medieo . liiudiee , Capitano, Cantore, Poeta, .irroralo. Sarto, Sartore, 
il cui femm. si è Abadessa, Marchesa, e anche Marchese. Eroina , Campionessa. 
Ostessa, Podeslessa. Podestatessa . Medica. Medichessa, Capitanessa. Cantatrice 
e Cantrice. Poetessa, Arrocata. Quanto al nome sarto, sebbene la Crusca non ci* 
doni alcun nome femminile formato dal maschile sarto , ci pare che il nome sarta 
non potrebbe forse disconvenire a questo nome , e fors' anche sartrice da sartore 
dandoci essa cantrice per femminino di cantore. 
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TEHMIISAZIONF. DELLE VOCI DE’VERBI REGOLARI, IRREGOLARI, 

E DIFETTIVI DELLE TRE COSJEGAZIOM, 

cioè in are; ere piano, e sdrucciolo; ed ire. 

Articolo i.“ 

. Terminazione delle voci regolari, e irregolari della 1.* Conjugazione. 

Si.- 

t 

Terminazione delle voci regolari della l.* Conjugaxione in are. 

Le voci terminative univoche de' verbi regolari in are formansì col sostituire a 
questo hissillabo le qui annotate in ogni modo, tempo, numero, e persona. 

Modo I>d. t. p. o, i, a — iamo, ale, ano. Imperf. ara, avi, ara — aramo, 
arate, avano. Pret. I>d. ai. asti, ó — ammo, aste, arono. Fut. ero, crai, erti — 
eremo, crete, eranno. Modo I.mp. a tu, i colui — iamo noi, ale voi, ino coloro. 
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Modo S)(«r. t. p. i, i, i.—iamo. iato, .ino. Imper. oju», erei. assi, rmii, 
vsse , errNie , assiolo , eremmo, aste, eresie, assero. erebbern, o erebbom. Ger 
mdo. PART. PRES. Ritto. PaRT. PASS. OtO. * 

.* S a-° 

Terminazione delle roei de’eerbi irregolari della 1.* Conjugazione. 

Oss. Sonosi pure acconnalc in qiialclio l<-mpo le voei regolari in un eolie irregolari 
per DUO generare eonfusionc neU'imelleuo dei meno esperti. 

Dare. Modo ind. t, pr. l)oj dai, dà — diamo, date, danno. Imperf. Dava oce. 
..Prel. ind, Diedi, e dctli, desti, diede, diè, dette — demmo, deste, dii'ilepo , 
.dettero. Fai. Darò, ecc. Imperai. Dà m, dia odui — diamo noi , dato voi, diano, 
alieno coloro. Sogg. pr. Dia, dia, dia — diamo, diate, diano, dietio. Imperf. 
Dessi, darci, dessi, daresti, desse, darebbe — ‘dessimo, dareimiio, deste, dareste, 
dessero, darebbero, tìer. Dando. Pari. pr. Dante. Pari. pass. Dato.- 
. JiJl. i coniteli di dare sono regolari in tutte le loro voci. * 

Fare, (nd, >pr. Vtebin, fo,hi, fa — faeciamo. fate, fiinno. Pr. Im\>»rf, FaeiTn eee. 
Prel. Ind. Feci, bcestl, fece — fauemmo, fareste, feeero. Fui. Farò eee. Imiu-ral. 
Fa tu, faecià colui — faadaiuu noi, fate voi, facciano rolorow Sogg, Pr. Fweia , 
ikeda, faccia— facciamo, tacciale, facciano. lmp, rf. Facessi , farci , facesti, fa- 
• rebl^ — facessimo, faremniu, faceste, fareste, facessero, fareiibcro, Ger. Fa- 
cendo. Pari, pr.' Facente, faCeentc; e facicnle (voce poco usal^ dico il dir. ili 
, Boi.]; leggesi perù in non pochi brani d’autori del linon secolo. Pent. pass. Fallo. 
SoDDiSKARE. Jfuifo md. t. pr. Tu boddisb , o soddisfai— coloro seddisfann , sihI- 
vlislànno. F'nf. Soddisfarò, smldisfarai. Imperai. Soddisfaccia colui , amldisfac- 
.i^no coloro. Sogq. fmpar^, SiMldisfarei, smldisfarrsii eoe. ^ le pimanuuti come 
ii.suu semplice. Di soddieferó, ecc. e di smldisftrti, ecc. usati da alcuni non si 
lia esempio. 

Stare. Imi. ;<r. Sto, stai, sta— stiamo, state, stanilo, imperfr stava ecc. Prel. 
Inde!. Stetti, stesti , stette— stcninio, steste, stettero. Fai. Starò, starai, starà 
— staremo, starete, staranno. ImneraL Sla4n, stia colui— stiamo noi , stale 
voi, stiano, sticno coloro. Sogg. Pr. Stia, stia, stia — stiamo, stiate, stiano, 
stieno. Imperf. Sti^i , starei , stessi , staresti, sdisse, starelilie — stessimo, sta- 
ratilo, steste, stareste, stessero, starebbero, iler. Stando. Pari. pr. Stante. 
Pari. p<us. Stalo. > 

C.tsTiGARE, Giudicare. Modo ind. pr. Fu castighi, giudichi — castighiamo, 
giudichiamo. Fui. Castigherò, giudicherò, CRstigherai. giudicherai ecc. Im- 
perai. Castighi, giudichi colui — castighino, giudichino coloro. Siujg. pr. Io, tu, 
colui casligtu, giudichi. Imperf. Castigherei, giudicherei , castigheresti, giii- 
dicheresti, ecc. E in questo modo pure gli altri verbi della detta terminazione 
in jiarc, c care. , 

Cacciare, Cominciare, Lisciare , Mangiare, e altri con simile desinenza e i 
loro composti. Modo ind. pr. Tu cacci., cominci, lasci, tnangi ecc. Fui. cacccrò, 
cominccri'i, lascerò, mangerò; tu cacccrai, comincerai, lasecrai ecc. Imiterai. 
Cacci , cominci, lasci, mangi colui, caccino, comincino , lascino, mangino co- 
' loto. Sogg. pr. Che io, tu, colui cacci, cominci, lasci, mangi — che coloro, 
caccino, comincino^lascino, mangino. Prel. iusperf. Cacccrci, cominccrci , la- 
sccrci , mangerei , cacccresti, comiiicercsU ecc. - 
Macchiare, Tagmare, Cambiare, ed altri di simile desinenza. Modo ind. . 

pres. imperai, Sogg. Macchi, tagli, cambi macchino , taglino, cambino. 
Studiare, ed altri in diarr, fiore, tiare, miare, niare. piare, riare, tiare, 
riart. Imperai., sogg. Sluilino, inaffiDo, cncommino ere., a riserva d’alcuni 
verbi , che coll'iiso s'impareranno , la cui vocale in a fa sillaba , come in obhliare, 
atteeiare , inviare , spiare , variare, odiare, i quali fanno , oMhino , alteriino. 
inviino, spiino. variino, odiino; però in queste tali voci consultisi l'orecchio, 
il senso, e soprattutto l'uso. 
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Art. 

ìh'Un tt^i'ìHÌnnzùtne ftrllv inw'i n'tjoinii, fiJ ìmijnftiri 
(lei verbi in en’ (iella i.'* (^mju(jazi(tvr. 

% 

^Vi mma;ion<» Udlc voci rajolari dei verbi in ere sin piane . sia sdrueriole. 

Mono Ind. t. p. o, i, r— iamo, ete.oìw. Imperp. em, evi , era — evanw^ et'ale. 
erano. !*rkt. Imi. e», nd elli, é ^ o<l ette — enunos este^ erono^ od f»l£rro. Flt. ero, 
rrtii , erà — eremo, erele, eranno. Impkrat- i (u , a.vnlui — iaim noi, eie voi, 
ro/oro. So(iG. T. p. a, a, a— mmo, iute, ano. Imperi-', essi, eret, essi, cresli, 
esse, n iblte — eremtno, esle^ eresie, tesero, erehbero, o erehf>ono. Gek. emlo. 

I*art. pr. ente. Part. pass. uto. 


fi i.“ 

Voci dei t-erbi irregolari della "i.* Cviijagaiiune, 

Bere, Severe. Modo ind. I. pr. Bevo, l>ovi, bee, beve — beviamo, iK-elo, Ix'vete, 
Ik-omo, bevono. Imperf. Beeva, beveva, bevea, be<‘vi, lievevi, beveva, Inicva, 

. bevea — l>eevaino, b<;vevaiiio, bceate, bevevate, beveatc, bcevaiio, b»!veaiio, 
lievevano. iVet. ind. Bcbbi, Iwvvi, bevei, lìevetti, beesli, bevesti, bevve, bebbe, 
bevè, Itevette — beeiiuno, bevemmo; beestc, Iteveste, bevvero, beltltero, bc- 
vcrono , bevettero. Fai. Io Iwrii, bevcrò ccc. Imperai. Bei, bevi tu , bea , beva 
eolui — beviamo uoi , bcelc, bevete voi; Ixano, bevano coloro. Sogg. l. pr. lo 
luna , tu lieve eco. Imperf. Iiccssi, licvessi ccc., berci, licverci ccc. dìer. Bccmlo, 
bevendo, l’ari, pr. Beentc , licvcnte. l’arl. pan. Bevuto. 

Caiierk. l’rcl. ind. Caddi, radesti, cadde — cademmo, cadeste, caddero ccr. Fui. 
Caderò, cadrò ccc. Sogg. Imperf. Caderci, cadrei eco. lìer. Cadendo. Pari, 
pre.i. Cadente Pari. pass, caduto. 

Ciiui.lERE. Modo ind. l. pr. Colgo, coglio, cogli, coglie — cogliamo, cogliete, 
colgono , cogliono. Imperf. Coglieva ccc. Prel. imi. Colsi, cogliesti , colse — co- 
gliemmo, coglieste, colsero. Fai. Coglierò, eorró eoe. Imper. Cogli tu, colga 
colui — cogliamo uoi, cogliete voi, colgano coloro. .Sogg. I. pr. Colga, colga, 
colga — cogliamo, cogliato, colgano. Pr. imperf. Cogliersi , rogherei, correi ccc. 
(ìrr. Cogliendo. Pari. pre.t. Cogliente. Pari. pau. Colto. (Simili a (|iiesti coniu 
gbercle logliere, srioglicre^ cd anche scegliere — come:(o/jo, loglio ; sciolgo . 
srioglio; scelgo, serglio, ccc. 

CiiMi’iERE. Modo ind. l. pr. Compì — compiamo, /m/ierat. compì tu — compiamo 
^ noi, compiano coloro. Sogg. t. pr. compiamo, compiate, compiano. 

Ci uCERE. V. nell' art. iv delle voci irregolari, de’ prct. ind. c de' parile, pass. 
Dickre. Ani. dire. Moilo imi. t. pr. Dico, dici , o di’, dice — diciamo, dite, dicono. 
Imperf. Diceva, ccc. Prel. ind. Dissi, dicesti, disse — dieeninio, diceste, 
dissero. Fui. Dirò, eoe. Imperai. Di' tu, dica colui — diciamo noi , dite voi , 
dicano coloro. .Siujgiun. pre,s. Dica, dica, dica — diciamo, diciate, dicano. 
ImjKrf. Dicessi, direi, dicessi, diresti, ecc. Ger. Dicendo. Pari, presente. 
Dicentc. Pari. pass. Detto. • 

Doeere. Modo imi. I. pr. Dolgo, duoli, duole — dogliamo, dolete, dolgono. 
Imperf. Doleva, ecc. Prel. indie. Dolsi, dolesti, dolse — dolemmo, doleste, 
dolsero , c sono , fui, era doluto. Fm, Dorrò, dorrai, ccc. Inijieral. Duoli tu, 
dolga colui — dogliamo, dolete, dolgano. .Sogg. pr. Dolga , dolga, dolga — do- 
gliamo, dogliate, dolgano. Imperf. Dolessi, dorrei, dolessi, dorresti, ccc. 
Ger. Dobmdo. Pari. prcs. Dolente. Pari. pass. Doluto. 

Dovere. MwI. ind. l. pr. Devo, debbo, deggio; devi, deve, deblx; — dob- 
biamo, dovete, devono, debbono, deggiono. Imperf. doveva, dovevi, ecc. 
Prel. ind. Dovei, dovetti, dovesti, dovè, dovette — dovemmo, doveste, do- 
verono, dovettero. Fui. Dovrò, dovrai, eco. Imperai, (manca!. .Sogg. pr. 
Debba, deliba, deblia — dolibiamo, dobbiate, debbano, devano. Imperf. Do- 
vessi. ilovrei, dovessi, liovrcsli , ere. Ger. Dovendo. Pari. pr. Dovente. Parile. 
poM. Dovuto. ,V. II. Dovere e Poi ere di tempo passalo, «piando reggono 
ili] verlHi aerom(ia'.:nato dai pronomi mi. li. ei. vi, si coniugasi meglio col 
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verbo essere clic col verbo arere, onde diressi n/m mi sou /mìIuIo /renili/- > 
ti i‘ donilo arrrndere , piiittosto che, non ho polulo frenarmi, ha dovalo ar- 
renderti. 

Giscekk, Piacerk, Tacere. Jlfodo ind. (. pr. (ìiaeeio, piacein, (scio, K<aci, 
piaci, taci, Riacc, piaci', tace — Riaceiamo , piacciamo, inciamo , giacete, 
piacele, tacete; giacciom», piacciono, taciono. Imperfrll. Giaceva . piaceva, 
taceva, ccc. l’rel. ind. Giacipii, piacqui, tacqui; giacesti, piaci-sti, tacesti; 
giacque, piacque , tacque — giacemmo, piacemmo, tacemmo; giaceste, piaceste , 
taceste; giacquero, piacquero, tacquero. Fai. (liaccrò , piacerò , tacerò . eec. 
Imperai. Giaci, piaci, tari; giaccia, piaccia, tacia — giacciamo, piacciamo, 
taciamo ; giacete, piaa-te , o pi, -icciate ,( K. /« fcor.de/ ftiJ. di Wol. ] tacete ; 
giacciano, piacciano, taciano. Sogtj. pr. giaccia, piaccia, taccia ccc. Imperf. 
(iiaccssi, giacerei, ccc., piacessi, piacerei, ccc., tacessi , tacerei, ccc. lìer. 
Giacendo, piacendo, tacendo. Fari. pr. Giacente , piacente, tacente. Fari. 
jta.tt. (tiaciuto, piaciuto, taciuto. Il verbo piacere coniugasi imre non scn/a 
gariKi col vcrlm essere in vece del verbo avere dicendo: ella mi è piacriaia , 
piuttosto clic, ella non mi ha piaeiulo. 

Parere. Modo ind. I. pr. Paio, pari, pare — paiamo, parete, paiono. Im- 
perfello. Pareva, ecc. Prel. ind. Parvi, paresti, parve — paremmo, pareste, 
parvero. Fui. Parrò, parrai, parrà — parremo, parrete, parranno. Impcr. 
Pari, paja — pajamo, parete, najano. Sogg. pr. paja, paja, paja — pajanio, 
|wjate, paiano, Prel. imperf. Paressi, parrei, paressi, parresti, eco. (icr. 
Parendo. /'uri. pr. Parente, parvente, unfii/uiifi. Pori. posi. Paruto; onde 
son paruto, ccc. era paruto, ecc. 

Povere, Porre. .Wod. ind. I. pr. Pongo, poni, pone — poniamo, pognanio, 
ponete, pongono. Iinperfello. Poneva, poiica, ecc. Prel. ind. Posi, -ponesti , 
pise — ponemmo, poneste, posero. Fui. Porrò, porrai, ecc. Imperai. Poni. 
Ponga — Poniamo, pognamo , ponete, pongano. Sogg. pr. Ponga, ponga, 
ponga — poniamo, pognamo, poniate, pongano. Imperf. Ponessi, porrei, 
ponessi, wirresti, ecc. Ger. Ponendo. Pari. pr. Ponente. Pari. pai». Posto. 

Potere, iindo indie. I. pres. Posso, puoi, può — possiamo, potete, possono. 
liHjierf. Poteva, potevi, ecc. Prel. ind. Potei, potetti, jKitcsti, |iotc, |iotettc 
— potemmo, poteste, poterono, potettero. Fui, Potrò, (lolrai, ecc. Imperai. 
Possa tu, possa colui — possiamo, possiate, possano. Sogg. pr. Possa , )K)ssa , 
possa — possiamo, pos.siate, possano. Imperf. Potessi, potrei, potessi, po- 
tresti, ecc. Ger. Potendo. Pari. pret. Potente, possi'ntc. Pari. post. Potuto. 
V. dovere nel N. B. 

Rimanere. Modo ind. I. pr. Rimango, rimani, rimane — rimaniamo, rima- 
nete, rimangono. Imperf. Rimaneva, rimanevi, ccc. Prel. imi. Rimasi, ri- 
manesti, rimase — rimanemmo, rimaneste, rimasero. Fallirò. Rimarrò, ri- 
marrai, ecc. Imperai. Rimani , rimanga — rimaniamo, rimanete, rimangano 
Imperf. Rimanessi, rimarrei, rimanessi, rimarresti, ecc. Ger. Rimanendo. 
Pari. pr. Rimanente. Pari. pa.t». Rimaso, rimasto. 

Sapere Modo ind. I. ;ir. .So, sai, sa — sappiamo, sapete, sanno. Iinperfello. 
Sapeva, ccc. Prel. imi. Seppi, sapesti, seppe — saiiemmo, sapeste, scp|icro. 
Fui. saprò, saprai, ere. Imjieral. Sappi, sappia — sappiamo, sappiale, sa|i- 
piano. ^igg. pret. Sappia, sappia, sappia — sappiamo, sappiate, sappiano. 
Imperf. .Sa|iessi, saprei, sapessi, sapresti, ccc. Ger. Sapendo. Pari. pr. Sapiente , 
aniiqualo. Pari. pass. Saputo. 

Sedere. Modoind. I. pr. Siedo, Seggo, siedi, sieile — siediamo, sedete, seggono. 
Impeif. Sedeva, sedevi, ecc. Prel. ind. Sedei, sedetti, sedi'sti , si'dc, sedette — 
scilemmo, sedeste, sederono, sedettero. Fui. Sederò, c meglio siederò, siedcrai, 
ccc. Imperai. Siedi, sieda . segga — Sediamo , seggiamo, .seilete, siedano. Sogg. 
pr. Silvia, segga , ecc. — Seggiamo, siediamo, sediate, siedano, seggano. Imp. 

SvEl.LERE. .Minio ind. I. pr. Svelgo, svello, svclli, svelle — sveniamo , svellete, 
svelgono, svellono. Imperf. Svelleva, svellevi, ecc. Prel. ind. svelsi, svellesti, 
svelse — svellemmo, svelleste, svelsero. Fui. svellerò, ccc. Imiterai. Svolli, 
svelga — sveniamo, svellete, svelgano. Sogg. pr Svelga . svelga, svelga — svel- 
liamo , sveniate, svelgano. Imperf. Svelle.ssi , svellerei , svellessi , svelleresti , ere. 
Ger. Svellendo. Pari, pr.* Svellente. Pari. pass. Svelto. 

Traere, Trarre. Jt/m/o ind. I. pres. Tregge, trai, trac — irajamo , trag- 
giamo, traete, traggono. Imperf. Traeva, traevi, eoe Prel. indicai. Trassi, 
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traesti, trasse — traemmo, traeste, trassero. Fui. Trarrò, trarrai, eco. Im- 
lirraliiii. Trai, tragga — Trajamo, traggiamo, traete, traggano. Sogg. jirrs 
Tragga, tragga, tragga — trajamo traggiamo, trajate, Iraggiale, traggano. 
Imi>ir/. Traessi, trarrei, traessi, trarresti, ecc. Oer. Traendo. Pari. prcs. 
Traente. Pari. ;ias». Tratto. 

Tkskkk. Modi) indie. I. vres. Tengo, tieni, tiene — teniamo, tenete, tengono 
Imperf. Teneva, ecc. Prel. imi. Tenni, tenesti, tenne — tenemmo, tenesU! , 
tennero. Fai. Terrò, terrai, ecc. Imperai. Tieni, tenga — teniamo, tenete, 
tengano. Sogg. pr. Tenga, tenga, tenga — teniamo, toniate, tengano. Im- 
prr fello. Tenessi, terrei, tenessi, terresti, ecc. Ger. Tenendo. Pari. pres. 
Tenente. Pari. pass. Tenuto. 

V.tuKRK difettivo, irregolare. Modo ind. I. pr. Vo, o vado, vai, va — vanno, 
/ni/teriit. Va, vada, vadano. Sogg. pr. Vada, vada, vadano. 

Vai.kre. Modo indie, l. pres. Valgo, o vaglio, vali, vale — valiamo, valete, 
valgono, vagliono. Imperf. Valeva, valevi, ecc. Prcl. indel. Valsi, valesti, valse 

— valemmo, valeste, valsero. Fai. Varrò, vgrrai, ecc. Imperai. Vali, valga 

— valiamo, vagliate, valgano. Sogg. pres. Valga, valga, valga — valiamo, 
valiate, valgano. Imperf. Valessi, varrei, valessi, varresti, ecc. Ger. Valendo. 
Pari. pr. Valente. Pari. pass, ^'alnto. 

Vedere. Modo ind. l. pr. Vedo, veggo, veggio, vedi, vede — vediamo, veg- 
gianio, vedete, vedono, veggono, veggiouo. Prel. ind. vidi, vedesti, vide — 
vedemmo, vedeste, videro — Fui. Vmlrò , vedrai, ecc. |/mpcr. Vedi, vegga, 

— vediamo, ecc. .Sogg. pr. Veda, vegga, reggia per le tre prime persone 
singolari — vediamo, veggiamo, vediate, reggiate, vedano, veggano, reggiano. 
Imiun f. ^■edessi , vedrei , vedessi , vedresti , ecc. Ger. Vctlcndo , reggendo. 
Pari. pr. Veggente antiquato. Vedente, Pori. p<«s. Veduto , visto. 

Volere. Mwlo indie. I. pr. Voglio, vo’, vuoi, vuole — vogliamo, volete, vo- 
gliono. Inijìcrf. Voleva, volevi, ecc. Prel. indel. Volli, volesti, volle — vo- 
lemmo, voleste, vollero. Fai. Vorrò, vorrai, ecc. Imperai. Vegli tu, vo- 
glia colui — vogliamo, vogliate, vogliano Sot/j. pr. Voglia, voglia, voglia — 
vogliamo, vogliate, vogliano, /mpcr/'. Volessi , vorrei , volessi, vorresti, ecc. 
Ger. Volendo. Pari. pr. Volente. Pari. pass. Voluto. 

Articolo 3." 

Della lerminasione delle cori regolari, ed irregolari dei verbi in ire 
della 3." Conjugnzione. 

S 

Della lerminazione delle roei regolari dei verbi in ire. 

■Mono iJiD. T. PR. o, i, e — iamo, ile, ono. imperf. iva, ivi, iva — ivamo, 
ivate, ivano. I’ret. index, ii, isti, i — immo, iste, irono. Fut. irò, irai, irà 

— iremo, irete, iranno. Tmper.vt. i, a — iamo, ile, ono. Soco. pr. a, a, a 

— iamo, iute, ano. I.uperf. issi, irci, issi, iresti, isse, irebbe — issimo, iremmo, 
i.slc , ireste , isserò, irebbero. Ger. cado. Part. pre.s. lufora ente, e lo/oraiente. 
Part. pass. ito. 


S 2." 

Terminasiaìic delle Voci de' verbi irregolari in ire. 

Apparire. Modo ind. l. pr. Apparisco, apparisci, apparisce, appare — appa- 
riamo, ajiparile, appariscono, appajono. lmi>erf. Appariva, apparivi, ere 
Irei. ina. Apparii, apparvi , apparsi, apparisti, appari, apparve, apparse 
-^apparimmo, apiwrislc, apparirono, apparvero, apparsero. Faluro. Appa- 
rirò, apparirai, ecc. Imperai. Apparisci, apparisca, appaia — appariamo, 
apparile, appariscano, appajano. pres. Apparisca, appaja nelle tre per- 
sone sing. — appariamo, appajamo, appariate, appariscano, appaiano. Imperf. 
.Apparissi, apparirei, aparissi, a[ipariresli, ree. Ger. Apparendo. Pari. pr. 
Apparente Parlieipio pass Apparilo, apparso. 
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JV. B. U voci npjtariiwu), np\tajamo . appariate, appajale , apfiajano es- 
sendo voci comuni ai due verbi apparare, ed apimjare. si polrcblKTO ad esse 
sostituire net discorso quelle del verbo com}tarire. 

CcciRit. Cucio, cuciono, cucia — cuciano, l,c rimanenti sono regolari. 

Morire. Mudo ind. t. pr. Mnoro, muojo, muori, muore — muriamo, mo- 
rite, muorono, muojono. Imperf. Moriva, morivi, ecc. Pret. indet. Morii , 
moristi, ccr. Fui. Morirò, morrò. /m/iera(. Muori, miiora , muuja — mo- 
riamo, morite, muoranu, muojano. Soggiun. pretente. Muova, muoia nelle 
tre persone — moriamo, moriate, muojale, muorano , muojano. /mner/'. Mo- 
rissi , morirei, morrei, morissi, moriresti, morresti, ecc. Ger. Morendo. 
Pari. pr. Morente, moriente. Pari. pa»$. Morto. 

M.sleiiire. Modo ind. I. pr. Maledico, malcdisco, maledici, maledisei, ma- 
ledice, malcdisce — malediciamo, maledite, maledicono, e malediscono. /m- 
perfelto. Malediceva, malediva, ecc. Prel. ind. Maledissi, maledicesti, ma- 
le* li sse , e maledi — maledicemmo, malediceste, maledissero, e maledirono. 
Flit. Maledirò, maledirai, ecc. Imperatiro. .Maledici, maledisei, maledica, 
maledisca — malediciamo, maledite, nialeilicano, malediscano. Sogg. pr. .Ma- 
ledica, 0 maledisca nelle tre persone sing. — malediciamo, maleiliciate , ma- 
ledicano , malediscano. Imjierf. Maledicessi , maledirei , ecc. Ger. Maledicendo. 
Pori. Maledicente. Part. nate. .Maledetto. 

Be! 1 EI>IRE. Modo Imiterai. Benedici tu, o bencdl tu. I'. />i:. Gol. m lienedire. 

S.iLiRK. Modo ind. l. pres. Salgo, salisco , sali , salisci , sale, saliscc — saliamo, 
sagliamo, salite, salgono, saliscono. Imperf. Saliva, salivi, ecc. Preterito in- 
determ. Salii, salsi, salisti, sali, salse — salimmo, saliste, salirono , salscrn. 
Fui. Salirò, ecc. Imiterai. Sali, salisci, salisca , salga — saliamo, salite, sa- 
liscano, salgano. Smjg. pr. Salga, o salisca, salga, o salisca, salga, o salisca 
— saliamo, sagliamo, saliate, sagliate, salgano, saliscano. Imperf. Salissi, 
salirei, ecc. Ger. Salendo. Part. prex. Salente, sagliente. Part. pane. Salito. 

Udire. Modo ind. I. pr. Odo, odi, ode — udiamo, udite, odono. Imperf. 
Udiva, udivi, ecc. Prel. ind. Udii, udisti, udi — udimmo, udiste, udirono. 
Fui. Udirò, ecc. Imperai. Odi, oda — udiamo, udite, odano. Soya-'pr. Oda, 
oda, oda — udiamo, udiate, odano. Imperf. Udissi, udirei , udissi , udiresti , 
ecc. Ger. Udendo. Part. pr. Udente. Pari. pnss. Udito. 

UsciBE. Modo indie. I. pret. Esco, esci, esce — usciamo, u-scite, escano. Im- 
perfetto. Usciva, esciva, uscivi, escivi, ecc. Prel. ind. Uscii, uscisti, usci 
— uscimmo, usciste, uscirono. Fui. Uscirò, uscirai, ecc. Imperai. Esci, 
esca — usciamo, uscite , escano. Sogg. pr. Esca , esca, esca — Usciamo, usciate, 
escono. Imperf. Uscissi, uscirei, ecc. Ger. l'scendo. Part. pr. Uscente. Part. 
pali. Uscito. 

Venire. Modo ind. 1. pr. V'engo, vieni, viene — veniamo, vegnamo, venite, 
vengono. Imperf. Veniva, venivi, ecc. Pret. ind. Venni, venisti, venne — 
venimmo, veniste, vennero. Fut. Verrò, verrai, ecc. Imper. Vieni, venga 
— veniamo, vegnamo, venite, vengano. Sogg. pres. Venga, venga, venga — 
veniamo, vegnamo, veniate, vengano. Imperf. Venissi, verrei, venissi, ver- 
resti, ecc. Ger. Venendo. Pari. pr. V'cniente, vegnente. Pari. più». V'enuto. 


S * 

Voci irregolari d'alcuni verbi di questa tersa coniugazione in ire. 

Fra i verbi in ire v'ha di quelli , che godono d' un’ altra terminazione nella 
(lersona prima singolare del presente indicativo, cioè in Uco. la quale si estende 
ad altre persone di quisto, c di altri tempi, come abhorrire, abbrutire, ad- 
dolcire, aggrandire, c«i altri in buon dato, della cui siffatta irregolarità ecco 
il mmlulo in que’ tempi, numeri, c persone, in cui si scostano dalle regolari. 

Modo ind. 1. pr. isco, isci, isce, iscono. Imperai, iscitu, isca colui — iseano 
coloro. Modo sogg. I. pr. isca, isca, isca, iscann. , 
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S i" 

lori errarne ilo sfwjijini in airuni leniió ili verbi. 

(iiiardisi I» scriUore u il parlature di adulterare: l" diedimo,sMliiii'i,ilis»imo, 
ferimo. serisvimo . lesùmo.ecc. invero di demmo, ttemmo , diremmo, focemmo, 
srrivemmo, leijijrmmo: •ì' diiressìmo , elareetimo, diremimo, srrirerexsimo, ccc. 
ili vece di daremmo, tlaremmo, diremmo, terireremmo , ecf.: 3“ redi, leggi, 
senti, per la scnuida c Icr/j |)ci'sona sinR. del presente suRRiuntivu in vece di 
regga, u reda, legga, senta, ere. i" redi no , seniino, ece. in vece di vedano, 
srnlano, ere. 


Akticui.o i.” 

r«ri di alcuni terbi difeltivi. 

Alckkk, aRRhiaceiare, sulTrir gran freddo. Prel. indei . Alsi, alse. Pari, prrs 
Algente. 

.Vkd.vhk. Mollo ind. Andiamu, andate, tmperf. Andava , ecc. Preler. indelerm. 
Anilai, ecc. futuro Anderò, andrò, ccc. /mjieral. Andiamo, andate. Sogg 
Andiamo, andiate, ecc. Impcrf. Andassi, andrei, ccc. Ger. Andando. Par- 
ticipio pres. Andante. Pari, jiass. Andato. 

.Vnuiìhe, affliggere. .Modo ind. l pr. Ange. Forse in qualche caso, c princi- 
palmente in poesia, potreblK'si dire: ungo, ungi. 

Apei.\i:uKKi:. Modo indie, t. pres. Applaudii, applaudì, ecc. /mjirr/'. .Applau- 
deva,ccc. Prel. imi. (') Applaudesti , applauso — applaudeste, applausero. fui. 
Applauderò, 8|ipluuderannu. Imperalivo. Appianai, applauda — applaudiamo, 
applaudaiio. Sogg. pr. Applauda, ecc. tmperf. Applaudessi, upplauderei, 
ecc. Gerundio. Applaudendo. Pari. pr. Applaudente. Pari. pass, non aven- 
done si giova di quello regolare del verbo applaudire. 

AkiiihI':, osare. Manca delle voci, clic avrcliW comuni col vcrlm ardere; cio<- 
ariUamo nei tre mudi, e ardiate nel sogg., ardctulo nel ger., ardente uel 
/Nirt. pres. : per supplire alle quali si ricorre al verbo usare, o ad altro. 

.VHRixiKRlt, aggiungere. Minio indie, t. pr. Arrogo — arrogiamo, tmperf. -Ar- 
rogeva. Prel. inde!. Arresi, arrese — arresero. Suggiun. imperf. Arrogesse. 
Ger. Arrogendo. Pari. pass. Arreso. 

Cvi.KRK, fimpers. J iinportare, star a cuore. Modo ind. l.pr. Cale. Prel. tmperf. 
Caleva — calciano. Prel. imi. Caisc, i caluto : flit, calerà, tmiieral. caglia 
— cagliano: calesse, carrebbe — calendo, caluto. 

Colere, venerare. Modo imi. l. pr. Callo, cole. « 

Fervere, bollire. Modo ind. t. pr. Ferve, tmperf. Ferveva (forse fervo, fervi, 
ferva ecc.. fervessi ece., si potreblicro adoperare in poesia priiici|ialnienle. 

Fiedkre, ferire. Modo ind. t. pr. Ficilo, Beili, Beile, tmperf. Fiedeva, Bedevi, ccc. 
Beila, Beila, Beila — Bedano. 

lìiRE, imI ire, andare. Modo ind. I. pr. Giamo, gite, ite. tinfierf. Giva , c iva ecc. 
Prel. ind. Gii, gisti, gi — gimmo, giste, girtiiio. Fui. Girò , ecc. — gircmii, 
gircte, giranno. tmi>eral. Giamo, gite, ccc. Sogg. pres. (ìiamo, giaic. tm- 
perf. Gissi, girci, ecc. Pari. pass. Gito, ito. 

I.ICERE, essere permesso. Minio indie. I. pr. Lice, o lece. Pari. pass. Lecito. 

■Miilcere, addolcire. .Minio ind. t. pr. Molci, moire, tmperf. Molcea. 

Olire, spargere odore. Modo ind. l. imperf. Olivi, oliva — olivano. 

Plal'dere. Pari. pr. Plaudente. 

Uecere, vomitare. Modo indie. I. pr. Recio, rcc.i, rcce — rcciono, c forse 
qualcli'altra. 

lliEiiERE, ritornare. Modo ind. t. pr. Riedo, ricili, riedono. tmperf. Riedeva, ecc. 
imperai. Ricdi, rjeda, riedano. Sogg. pr. Ricda, rifila, rieda — riedano. 

(*) A questo tempo manca la prima persona sing. e plur., e quelle altre, che non 

sono qui registrate; V. la Teorica de' Verbi del \iicabolario di Bologna, ecc. 

.Saremmo però disposti a dar posso ad applaiidemnio , n|iplaiiderai , applaiiderà 

applaiidcremu, applauderctc , « ad applaudete dell' Imperituro, di cui laiv la delta 

Teorica. 
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Ukdiiik, rilnriiiirc. /'rei. im/i. Hnlissi. V. I»Ì7. ili Bui. sottii U vnr<‘ S ddkisfakk. 
l’rel. imi. reilì . leiliroiio. V. il il" lliz. soli" la voci' Rkiiihf. 

Rifui.gehe, ris|ilcii(k‘re. Non manca die itd rari. |iassaln. 

Ristare, fermarsi, ci’ssare. Modo imi. I. pr. Tu rislai, risia — rislianio , risiale , 
rislanno. Imperf. Ristava, risiavi ece. Prel. imi. Rislai, risliTti , risleltc — rislcl- 
lero. Sogg. pr. ristia, ccc. O’cr. Ristando. Pari. ;«iss. Ristalo. 

Serfebe , scrpcRniare. Moda imi. I. pr. Serpo, serpi, seriic — serpono. Imprrf 
Scrjicva eco /mpmil. Scr|ti, serpa — serpano. Ger. Serenilo. Pari. pr. Ser- 
pente. Queste voci sono più proprie della poesia, che della prosa. 

SOFFiil.CKRE, apiMjggiare, puntellare. Modo ind. (. pr. SolTolce. Prrl. ind. .Sof- 
folso. Pari. jMU>. solTolto, c fors’altrc. 

Solere , esser solito. Modo ind. t. pr. Soglio, suoli, suole — sogliamo, solete, 
sogliono. Imjierf. Soleva, solevi ece. Sogg. pr. Soglia, soglia, soglia — sogliamo, 
sogliatc, sugliano. Imperf. Solessi, tu solessi ecc. Ocr. Solemlo. Pari. pr. So- 
lente. Pari. jaux. Solito: onde sono, fui, era, sia, fossi, sarei solilo. 

Turpere, intorpidire. Biodo ind. I. pr. Torpo, torpi, torjie, tor|Mmo. Imiterai.. 
' e Sogg. Torpa. Ger. Torpendo. Pari. pr. toriicnte. 

Urgere, spingere. Modo ind. I. pr. Urge ece. Imperf. Urgeva, urgevano. Sogg. 
Imperf. Urgossi. Par!, pr. Urgente. 

Vapere, andari'. Modo ind. I. pr. Vado, evo, vai. va — vanno. Imperai, va, vada 
— vadano. Smjg. pr. V'aila , vada, vada — vadano. 


Art. 5." 

Unci irregtdari del prrl. indelerminalo , e ilei participio passalo 
d'aleiini cerbi regolari in mjni alirn tempo. 


URETKRITO l.Mt. PARTICI RIO 


Accendere, e altri in emlerr 

Accesi, accese — accesero 

Acceso 

Aprire 

Aprii, afiersi 

Aperto 

.Ascondere 

Ascosi ecc. 

Ascoso, aseoslo 

.Affiggere, e altri in iggrrr 

.Adissi 

A disso 

Ardere , e altri in derr 

Arsi 

Arso 

Aspergere, ed altri in gerì 

As|>ersi 

Asperso 

Assidere 

Assisi 

Assiso ' 

.Assolvere 

Assolvei, assolvetti 

.Assolto, assoluto 

Assumere 

Assunsi 

Assunto 

Chiedere 

Chiesi 

Chiesto 

Confondere 

Cxinfusi 

Confuso 

Conoscere 

Conobbi 

Conosciuto 

Coprire 

Copi'rsi , coprii 

Coperto 

Connettere 

CAinneUci , connessi 

Connetto to, connessi 

Correre 

Corsi 

Corso 

Crescere 

Crebbi 

Cresciuto 

Dirigere 

Diressi 

Diretto 

Discutere 

Discussi 

Discusso 

Dissolvere 

Dissolvei , disolvelli 

Dissoluto , disciolio 

Distinguere, e altri in gurrr 

Distinsi 

Distinto 

Divellere 

Divulsi 

Divelto, divulso 

Erigere 

Eressi , ersi 

Eretto 

Esigere 

Esigei 

Esatto 

Espellere* 

Espulsi 

Espulso 

Esprimere 

Espressi 

Espresso 

Fondere 

Fusi , foiidei 

Fuso, fonduto. 

Fendere 

Fendei 

Fenduto, fesso 

Figgere, ed altri in iggere 

Fissi 

Fitto, fiso, fisso 

Friggere 

Frissi 

Fritto 

Genuflettere 

Geniillcllci 

Genudesso 

Leggere, ed altri in cggeic 

Lessi 

Letto 

■ Mettere 

Misi 

Messo 
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PARTICIPIO 

Nascere 

Nacqui 

.Nato 

Offrire 

Offrii , offersi 

Offerto 

Piangere, ed altri in ngere 

Piansi 

Pianto 

Persuadere 

Persuasi 

Persuaso 

Piovere 

Piovvi, piove! 

Piovuto 

Porgere , scorgere, sorgere 

Porsi , ecc. 

Porto , ecc. 

Risolvere 

Risolvei, risolvetti, risolsi Risoluto, cisoltu 

Redimere 

Redensi 

Redento 

Rendere 

Rendei, rendetti, resi 

Jtenduto , reso 

Rifulgere 

Rifulsi 

Manca 

Rispondere 

Risposi 

Risposto 

Rilucere 

Hilussi 

Manca 

Rompere 

Ruppi 

Riflettei 

Rotto 

Riflettere 

Riflettuto (riflesso k 

Solvere 

Solvci , Solvetti 

arroneo) . 
Soluto, Sciolto 

Scrivere 

Scrissi 

Scritto 

Spegnere 

S|)ensi 

Spento 

Stringere 

Strinsi 

Stretto 

Struggere 

Strussi 

Strutto 

SUGGERE 

Suggei 

Mtmca 

Tendere 

Tesi 

Teso 

Torcere 

Torsi 

Torto ■ 

Tergere 

Tersi 

Terso 

To.miehe 

Tonde! 

Tonduto 

Tkansigkke (non ò di lingua 
in ne.asun modo) 

Manca tn tutte le voci 

fuorché nel Pari. 

l'ransatlo 

VlVCEItl!' 

Vinsi 

Vinto 

Volgere 

Volsi 

Volto 

Cl'OCEHK 

Cossi 

Cotto ^ 

Muovere 

Mossi ' 

Mosso ' 

.Nuocere 

Nocqui 

Nociuto 

.SctairKRE 

Scossi 

Scosso 

Percuoiere 

Percossi 

Percosso 


NB. Questi cinque verbi non ritengono la u, fuorché nella prima, seconda, e 
terza persotm singolare o nella terza plurale del presente indicativo: nella se- 
conda e terza persona singolare, e nella terza plurale deir imperativo; nelle tre 
prime ^rsone del singolare, e nella terza plurale del soggiuntivo. Onde 1- di- 
casi: Muovo , muovi, muove, muovono muovi tu, muova colui, muovano 
colore; muova, muova, muova, muovano; 2° moviamo, movete; moveva ecc., mo* 
verò ecc., moviate; moveasi, moverci ecc.; movendo, movente, enon iimo- 
viamo, muovete eoe. ; e cosi degli altri quattro. 
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pÌÉIONTÉSE-ITALIAIVO 


A, 


a bftUiita, a leinpo di bat- 
iuu,s * .. . 

A B biscia^ loriuosameatc. 

Àbii da Jesta^ della Domeuica. ^ 

A hoca cosa xeusiu^ a tuo piacere, 
lauiameuie. * ' 

A hon paty a sfrassapatt a buon mer^ 
calo, a buooissinio nercaio. 
Aòo$$fÌ, n, fiocine; ^ ' 

Ab$iemiy che non béve aino, astemio. 

A hou^ autf. vftl a hou (T quatch* cOia^ 
ottenere rintenlo. 

Abùy «. bure, parte deU'aratro; carretta 
da cannone. * 

AbuioHt arbuion, n, spinta; urto. 

A caplàj a fusone, in gran copia. 
A carabodc, ,uw. a cavalluccio. 
Acfnltt^fùon^ n. collocazione degli ac- 
centi a debito luogo,. ' i 
Acessibil^^dgf'. accessibile. 

Acetéi piè d re^ai^ prendere l’irn- 
> ..locata: ore/è rmwl, tener l'invito, 
.«n^n» ammorsellato^ ^ * 

A ^iapcte, avv» in rissai in contrasto. 
Avobièf V, appajare, accoppiare, unire 
insieaxr. 

*A colf aw. addosso. *■ a. 

A’ coua d rondala y pr. a conio. 
Acropìy pari, aggricebiato, aggrìzzalo. i 
Accopisse , V. aggricebiarsì, aggmzarsi. 
^asiety alquanto adagio, pian 
piano, lentamente. 

A do de gìeitffhy avv. a pari punti: 
fig. a pari condizioni. * , 
aI doìy a Ire, a quuilr /i/, a due, tré, 

• quattro capi. • . “ 

A*dhiura, d'UansSy avy. » gilto, 

A flroehy avo.;\n grande' quantità, ,a 
sacca, t barella. * '* 

AJitràf Qgg. infinniuìalo. * t ' 
^tly n. fiele. . 

App, al }'oc. Piem. Hai. 


Afetèy V. far impressione melanconica, 
o dolorosa neiranìmo; commuovere, 
colpire. 

Afitày agg, mollo tagliente. 

Afojèy V. Bumérare i fogli d*un libro, 
d*uo quaderno, cartolare. 

A/rontèy v. azzeccare, affrontare. ^ 
AJity /I. carretta da cannone. ' 
Agassòy gasse y v. aizzare, incitare. 

A gataHuy a gatappoccy avw a cavai- 
tiircio. 

A- giaSy avy, a; covo.. , * .» 

i AgiuUsse^ V, agiu/essé d*pèy edmatiy 
arrostare', arrostarsi. 

Agosiy frè agosiy ferrare agosto. 
Agi'apèy e agranpèy v, aggrampaic, 
aggrappare, aggrancire, aOeVrare. 
Agresty n. agresto, uva acerba. 
Agucioiiy /I. SfMJnton. eh' a porlo ^ an 
te^ia le dono: agone, agugjionc. 
Agucia dlacamisa, spillo dello sparato 
della camicia ; chiavacnofe. per sim. 
4jf'l\ fi. dimin. d'aj;ajel dii bubiy aglio 
selvatico. * ^ 

AidetitU inttrj. oimè! abf lasso di me! 

. Mvày n. ajale. * 

^Airon, n. uccellò: agliirone. . ' 
^>or, «. aratore, baitiiorc. * 
AU'ora y n. aocudiiiuiza, picciola in- 
cudine, di cui si servono i falcia- 
lori, v6 mietitori per battere sopra 
d’essa le lame della 'falce fieoaja , 
e della falciuola. 

’ Airtiray n. trebbiatura, biade accor- 
date ài mietitori ; aratura, arameniu. 
AjutanlanC j' o'spcdaj yUgg. cuiajtiolo, 

* servigiale. ^ 

//a, n. ala n ale; ahi d'fa pirxssOy alla. 
*Alay n. picciolo tetto sporgente fuori 
j un muro, tettuccio, paicliiftuolo. 

I A la hotarónf! y ave. pessimamente. 
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A iti iii'òUisa; jonv le eiovhc a iu de- 
steiMt suonar a dilungo. 

A ia tiiifvola ^ y, A la Ifozarona. 

A la f^arabiay avv. coufusameuie, alla 
rinfusa. 

Alamary ji.occbioUoricamalosui vestili. 

A Canilrity parlando depanni, e $im. 
alla sommessa. 

A i'ani^rSy avp. maja.a l’anverSy ma- 
gna fatta a rotesciu, rovcKiuo. 

A la porta y avv. abile, addaltato. 

A CarbuSy avv. a rovello. 

Alarìncy n. sollcvazioue, spavento, 
sbigottimento. 

Alarmi y v. dare, od invilaré all'armi, 
sbigoliìre. 

A la sosia y Jìg: iu salvo, in sicurezza. 

Alba die moschcy mezzodì, /;e/* hchei*zoy 
alba de' tafani. 

Albareloy n. alberello, raso piccolo 
di terra ^ o di vetro. , 

Albra^n. pioppo nero. ^ 

Albrorty n. pioppo. bianco. 

A le IfonCy ntv. con dolcezza, colle 
buone, piicevolmente. 

Ale 0 rla, n. commessazione d'amici, 
conibibbia. 

Al&grocilery at^, allegramente. . 

Atibiy voce latiotj ^ra\*è l'altbiy pro- 
var la presenza d*ufta persona ih 
luogo lunUiiio da quello, io cui si 
pretenda,' che ella foss^ in cerio 
tempo. 

Al menOy giughi al menOy giuocare a 
Tov^scina, giuoco in cui vince chi 
•fa meno punti, e viefeversa. Redi. 

Al minuto y (d tnrnùy V. Al drtai, 

A r a i'ombriSy a traiiioiitana. 

Amnsioliy l'.'aminH/zolare. 

.4iMhasUirdissc y v, (nscliiattare. 

Amboliti.^ t;. inlclucciare. 

Jmdy «. miele. 

A 'mira del na$y a%n», a estimo, a òc- 
chi, V. A stim. ' 

A mira, del ciocUp-y V. A rhira dèi 

Amoa per peschiy n. amo. 

dmusamenty n. passatempo, ricreazione 
pigccvplc, sollazzo. 

A moudy da cnp. auv. far monte, an- 
dar a monte. 

Amprcndtòsage y «. discepolato*. 

Anaity avanti, inuauzi, oltre. 

An aridi y aw. in pronto, sul pùnto,, 
sulle mosse. 

An aria pataria^ in rovina, a 

male, iu fumo. 

An aria y avv. senza proposito, a caso. 

Auba'rdessc y prepararsi alla par- 
tenza, allestirsi. 


• an 

AnbfiU’déy V. avviare, imbardare, fa- 
camminare, iudtrizzare, accomiatare, 
allestirsi al viaggio. 

Anbastiurayn.^uxiXo molle, imbastitura. 

Anbaùlèy v. chiuder iu un baule. 

' Anbcrbojeulay n» guazzabuglio, coufu- 
sione, V. Anbrojada. 

Anbessì y anpéssì , agg. avei i dì an 
besaìy Dou poter faC pepe. 

Anbianchìy v. iocandire. 

Anbiancory n. imbiancatore, cui*an- 
dajo.^ - I 

•Anbiaviy v‘, profendare, abbiadare. 

Aabironiy v. baggìolare. 

Aribitumè. y anbìumìy v. imbituminare, 
iotouacar di bitume, impiastricciare, 
immastricciare. 

Anbbconiy v,- acceffare, abboccare, 
e dteesi delle bestie. 

AnbolaSy ri. inetto. 

An -boUtay avv. esse an frcleiay esser 
ridotto al verde, esser brullo di 
denari. 

‘ AnboraSy n. strumeolo di vinchi che 
coiigiuoge il itmQue col collo dei 
bovi, tortola. 

Anborlèy V* abbicare. 

Anhorny n. ^rbus^o, citiso, aVorno: 
avorniello simile alla ginestra. 

>^/i6o5cAi,*ii.divciiirbòsco, imboschire. 

Anbosè t'aircLy v. spander lo sterco bo- 
vino uetraja per battere il grano. 

Anbossèy r. arrovesciare, ribaltare, 
dar la volia, maudar sotto sopra. 

Aidfosstsse , anversessey v. stravolgersi, 
capo volgersi, capo levare. 

' Anbosst'ury /i.* niezeauo, seasale. 

Anbossor d'bosch arma (fjer per i^rsè 

•Avin ani* a bolajy <mrèr- 

slory petriola. 

Ani rasiuray aubrasuroy n. feritoja, con- 
uontera, arebibusiera. 

Anjbrctay n, dei prati, scabbiosa. 

Arhbrighesse y v. non prendersi cura,, 
fastidio, pensiero di uulla, nou aver 
bisogno d'alcuno, fare del suo; 

Anbriléy v. imbrigliare. 

' Anbrockèy v» imbroccare, imberciare, 
dar nel seguo, nel brocco: (tnbt'O-^ 
chi un cano/iy iuchiotlarlo^ 

Anhi'ojaday n. t. di cuc. sorta d’intin- 

. golo d'uova al tegame rotte. 

Adbrar^esse y divenir briaco, ob- 

briacarsi. 

* Anbrunay n. coccola, frutto della mor- 

^ Iella, mirtillo. 

Anbdtanssay.n. spadai mobile. 

Anfanali y v. idcavarc a guisa di ca* 
o(dc, sotiualare. 


A N 

Jncanaitura y ancaruiluray jc. scanala» 
lura. 

j4ncojitTeHesse f 'v» ridLirre a ancrtu^. 
Ancantonè, v. spingere in uu^cauio, 
incautoaaio, dar la stretta. 
Ancapità y part. succeduto. 

Ancapitèy V. accadere. 

AheaprissiÀ , pari, turapricciain. 
Ancaro^nissey v. poltroneggiare» ini' 
pigrire. , 

Ajicarpionèy <mcarpioru‘'me\ WCarpÌQnr.» 
Ancherfta e an^hti,rnay n. lacca. 

, n.^sampognetta^» lingua. /'. Cr. 
Ancioiirày n. iiichitKiatiira. 

Ancipriùy ueg. sparso t capelU dì poi 
refe dì Ctpri. . • . 

An cirimirli JcrtCy fluv. clegjirilemente, 
da festa» ppmpo^atnente» in gala. 
Ancolèy i'. incollare. 

AncusOy n. esse tra 'I martcly e V an- 
ciiSOy esser tra glì*alari» c il pi* 
goauiuo: ancusoailoiccruy bicorni». 
An/iatiy perduto» IVillo, ro- 
vinalo. » 

Andaméniy n. atidameulo» condoita, 
tenor di vita. 

jìndamiy n. mci. andamento, rondotu. 
abitudine» costumanza» tcuor di vi- 
vere: Andana y l. quanto 

d’erba può segare colla falce undul 
cialore a ciascun passo» che si a» 
vanza per tutta la lunghezza d’ un 
prato: falciata. 

Afidant y-agg. naturale» comodo. 
Andarèy «iv. indietro» addietro» dietro» 
lasse ifrti/iird, tralasciare _/ig. superare. 
Atulè apress a tfuairun senssa lassrsse 
ueda,' codiare alcuno. ^ 

Andèy a. andè a le slonse d'qnauuiiy 
andar dietro ad uuo» codiare: andè 
^perlìy andare gironi. 

Andiy n- avviamento. • 

Anderadoty n. indoratore» doratore. 

^_^Andlnny n* indovino, astrologo. * 
Andvinajay n. indovinello» euirnma. 
Andvinè, v. predire, indovinare. 
AndvinurUy n. indovinaineaio, indo- 
vinazione, divinazione» predizione. 
Andurìy v» indurire» indurare: andu- 
risscy divenir duro, fermo» sodo. 
Anecdoty n, aneddoto» storiella.^. 
AntL da ridòy n. campanella, d 
An faUiy at*v. lu fallo» inavvcrteittc • 
mente. . . ✓ ' 

Aìt Jhssa , ayv. piè un an fassa , 'an 
fondai vale ingannarlo con appa> 
reoza»c dimostrazione di bene» trap- 
polare. * ^ * 

An faudiSy wv. iq grembo» in seno* 
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Anfenojèy v. iutìuo4;cbiarc« 

Anfibiy «. an'unaìy eh' a vir ani l'actjuay 
e Vi terUy bivaro, aijifibìo. 
Atiformagèy v. inoaciaro, iorasciare. 
Anjotsey v. non far conio» cui arsi poco» 
aver a vile» disprezzarc» V. Anòri- 
gnesse. * * ' 

Anfranseisày agg. infranciosato. 
Anfreidor ani Ut testa y corizsa» già* ^ 

. vedine. 

Angagiametii y n. ingaggiamento» ar- 
ruolamento. 

Angagianly agg. grazioso, mauictoso, 
affabile. , * 

Attgagiantey n. maniconi da donn.t. 
Angambaresse y V. incespicare» impa- 
stoiarsi, impacciarsi. 

Anganamondy n. gabbamoudo, baro» ' 
tmlfatore. * . * * . / 

.^/ 2 gnr/<oyè, V. scoBipigliare» aggrtfppare. 
Angarghìy e angarghisse , v. impigrii é, 

/ impoltronire. 

Aftgftssay e più spesso la/igtj.isay U. 

"cappio, nodo, laccio. -i 

Aiigassiìiy n, cappielto, punii che 
fermano un occhiello» uno spaialo» 
sicché iioD's'apra più del conve- 
nevole. 

Angavy n. incavatura» cavo. 

Atigavignày agg. imbroglialo» impasto' 
jato» impacciato. » ‘ , 

Angaiàgnèy v. aggavignarc, avvilup- 
pare; e met. accalappiare» irobro-^ 
gliarc» impastoiare, impacciare. 
Angiwignurn y n. avviluppameuio, gro- 
vigliola. ' 

Angenòciatoriy n. inginacchiaiojo. ' 

An gènojoiiy in giuoccbiouc, gi- 
Docchioner 

AnghetessCy fig. allestirsi alla par- 
tenza. •' 

///tgrVUnfmc/i/ » u. ghiajata. 

Aggifururay n. ghiajata. * . * . 

Angiutìssc, V. singhiozzare. \ 

Angùmày V. Gomà. 

Angolfè, V. immergere, tuffare» iu^ 
golfare. 

Angolfisscy V. ingolfarsi» impinzarsi, 
empirsic fìg. applicarsi iutteranicnie 
a checchessia. 

■ Angossày agg. trambasciato. 
Angrignessney v. farsene beffe, bur- 
larsene, ridersene. 

AngringessCy v» generarsi, intrudersi, 
insinuarsi. 

Anguiladay ru scusa» sotterfugio» ciur- 
merla. 

Ànimèta del caUcCy n. coperlojo. 
Animosità y n. rancore, mal' animo. 
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X) ia, avv. iu là, in<lietro, luogl: 
fcvt là, fateri da lungi. 

Anlcv, n. aliinno, allievo, scolaro. 
Jnleyera, n. vivajo di pesci; iieacio> 
lini da ripopolare una pescliiera. , 
AnUvc, V. allevare, nutrire, alimen. 
tare., educare. 

Jnliè, V. allegare, e si dice più co- 
muneineute dei denti. 

ÀnJilm, agf'. che sa lèggere, e scrivere, 
y/n/uc/d, V. assorda re, dar chiaéchere. 
Anmairì, V. dimagrare. 

Àamasioli, v. V. luliassoli. > 

Amia, n. anice. 

A noi, V. ppp. sù, via.' 

Anpfict, n. impaccio,' briga, inipedi- 
^ mento, ostacolo, impiccio. 

' Anpacté, V. fig. condurre in prigione. 

4 Anpajc, V. anpajè v. g. le aulrcglié ' 
vestir d'alga, o saiti. 

An pajola, a, soprapparto. 

An, paraAn, «iv. iu pompa, in gala. 

' Anpaslissè, anpastrocè, v. impiaatric- 
«are, impiastrare, imbrattare. 
Anpatè,fc pala, far tavola, paciare. 
Anpeis,n. ragia di pino, pece, pegola.' 
Anpcrmudi, v. pfendere' in prestilo. 
Anpésè, V, impeciare. 

Anpesyì, agg. tnlirizeito. 

An/>Saslr, n. impiastra, empiasfrb. 
Anpionbè, v. iiupioinlsare. 

Anple, agg. ampio, largo. 

Anpleiir, n. ampiezza, larghezza. 
Anpodré, 'v. impolverare. 

Anportè, V. importare. 

AnqiMulri, v. incoruiciare. 

Anporlela, i>. vincerla, riportar vit- 
toria, rimaner vincitore. 

Anpostè, inpostèy,v. porre le lettere 
nella buca della posta. 

Anrabieste, ti. arrabbiarsi, incollerirti.' 
Anradisefse, r. allignare. 

Anreidisse, v. irrigidire, contrersi, 

^ non' potersi più piegare, intirizzire. 
Anridcssne , anriisne, v. riderne, far- 
I sene beffe, beffarsene, ridersi di 
alcuno, non farsene caso. 

Ansati, pari, allìocato. 

Ansa, dé ansa, dar campo, gamhone, 
rigoglio, animo, ardire, appicco. 
Ansarisse, v. arrocare, affocare. 
Ansarìura, v. affiocamenlo, affneatura. • 
Ansante, v. ridurre in cenere, o co- , 
prire di cenere. 

Ansens, n. assenzio. 

Aasércià, agg. accerchiato. 
Anseugnocà, onseugnocliè,,tnseugnochì, 
V. A/aignocà eoe. 

Ansila, pr. colà, là. 


.A > ■ ‘ 

Ànsisì f a%fv. qui. 

An s la punta dii gallone, 

catelloQ calellotic, quatto quatto. 
Anso^ncssty ». sognare; e met. fan-* 
tasiicare, inventare , fingere.' 
Anstivalày calzato ili stivali. 
Anstivalesse y v. meitcrsi gli stivali. 
AnsucrTy v. inzuccherare. 

Ansupessty r. cempennare, incape* 
mirarsi. 

\.^/ijr<^<,q^g.addormenta(ìccio, assopito. 
Ansttpisse y "*v.' soiioecchtare. 

Anty.avQ. ani un momenty tafTète. 

Ani couly ant Coulay aw. in quello, in 
quella., iu qiiel mentre , quand'errn. 

• Anta y • anta ìf un armari y sportello, 
imposta.- '• 

àAntanpCyV, sotterrar Torbe; coricare, 

• ricordare. 

ArUapay V. Aneherna- ' 

Antasdiè i buràtinyfig. far fardello, far 
lo balle, pigliarsela per un gherone. 
An^amnurrty n. tìntamnùra dia p€Ì y 
caheritura, scalfiitura. 

Ante, avu, dove?- in qua] 'luogo? 
Anithdcy tC antdude per f arie (Uc 
scarve; frantèndere , traudire. 
Antèrlan^èy V. Anlnrdè, 

Antépìy -v. turvtcCtèpCy coprir di. xol - 
k?, iuerbare, coprir d'erba, piotare. 
Antcpisscy V. dioesi di prato, di cui 
le zolle cominciano a produrre bel* 

1 erl>a, e ben radicata, iuerbarsì. 
Anteressesscy v. stare a cuore, aver, 
0 prender a cuore. 

Antcrmesy n. ciò che si mette in ta- 
vola dopo Tarrosto, intramessi. 
Antèrpos\ n. per antérposy in deposito, 
iu custodia. 

Anièrssày pari, iutrecciato. 

Antérssèy v. intrecciare, coaueltere in- 
sieme. 

Antèrtany antraiany antany avv, in- 
tanto, frattanto, mentre. 

AMérvedCy ». travedere. » 

Antérvujèy v: avvolgere, avviluppare, 
aateruujesse y avviticchiarsi, arron- 
ciliarsi. 

Antica, /I. vive a l'antica^ anticheg- 
giare. 

Anticamray n. anticaméra. 

Anticipaday /i. anticipazione, anlici- 
pamento. 

Anticipèy V. anticipare, prevenire. 
AUtinvyJeJ^ na tinay t. di giuoco ’ far 
perdere la panitar 

Anliporlay paras'enty n. usciale, por- 
tiera. 

Antopesscy antraptSsCy ». inciampare. 
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inciampicare, iulopparai, inceppare, 
incapesirarsi. 

AntmVf n. intoppo, inciampo, im* 

. pediiiicnto. 

AtUravà^ -pari, impedito, imbroglialo, 
iolrìfato. 

AniravèyV, imbrogliare, impodire, in* 
trakiare. 

Antrenè un rfrVors, cominciare un di- 
acorao. 

Autrometsef v. intromeUersi , ingerir- 
ai, impacciarsi. 

Antruch, n. urlo, sc^aa. 

Ani' un bouccy aflbilatamente. 

AfwairàA u^. vajolato. 

Anuairet^ n, saracini, acini deìl'uva,' 
quando cominciano ad iuvajare. 

Atwalèy v: i. Aagr, rìucalzare un al- 
bero; y.,Anvarè. 

Anvarèy v. Spianare, pareggiare. 

Anvfrdisse y v. rinvcraire. 

Anvest^ , v. i, debottap disporre le 
doghe in modo da ricevcu'e i cerchi, 
imhaalire. 

Art%»fajay /^-^nToglia. 

Anvluy n. vòglia: fi nnvin, far venir 
voglia. 

AnAronèy v. circondare, attorniare. 

Anvirón^sse y r. attorniarsi, aU'olUrst, 
afToJtarsi, siormeggiarc. 

Anvlopa y n. invogUa, invoglio, guscio. 

AnvoÀcy V. dedicare, votare; anvodcssCy 
votarsi, botarsi, dedicarsi, far volo. 

Anunly agg» annuario, annuale, d*un 
anno, annuo. 

Anuaiitày n. somma annuale. 

A oujdy aoo. a scrocco, a spese al- 
trui, e talora senza prò. 

ApaiTy n. agio, comodità, tempo. 

Apairèy V. aver agio, campo, tempo. 

Aftanagiy n. appanaggio, corredo, pa- 
trimouio: 

Aptly n. rassegna, mostra: /. /cg. ap- 
pellazione, appello. 

À pentii y avi», a tutto potere, a biz- 
zelTe, a fusone, copiosamente, a )osa. 

A placeboy avu, a belTagio. 

Aponioident , n. stipendio, salario, pa- 
ga; convegno, posta. 

Apostàf pari, agguatato* 

Aprassy pr» appresso, dietro. 

A pressi, iwv, a buon mercato. 

Apressiaòily ag^* apprezzabile. 

Apressièi v. stimare, apprezzare., 

A pugnili avv, abbomnotemenle , a 
piene mani, a fusoue. 

A punta. tVdnèy aw, a contanti. 

Aqua y n* t^ua òhéuita con d' amel , 
mulsa; esse (ut uni un aqua. Ira- 
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sudare, esser lutto molle di sudoie : 
esse del color d'Vaqua fresca, esser 
pallido, smorto: gieugh d'aqua, fi 
d'aqua, lamina d’acqua. 

Aquaceln y /i. i. di piti- sguazzo, ac- 
querello» 

Aquavitar y n. acquavitajo. yen. 

del Jt. 

A rabcly 04’i*< all’abhandono. 

Aragnày /i. tela di ragno, ragnalella. 

Arabu'hy n. lambicco. 

Aramba, aw. da vicino. * 

Arandiiy ave. da vicino. 

A ras, pieu a ras, colmo, traboc- 
cante. 

A rason, avv. a ragguaglio, a ragione. 

A rata, ave. a proporzione. 

Arbate, v. ribadire. 

Arbccesse, arbevinesse, v. migliorare 
di salute, o cH averi. 

Arhèra, n. cassa quadrilunga di legno 
fornita di quattro angoli di mani- 
velie, la quale serve per portare i 
poveri: bara. 

^irbùìy n. mastello pieno. 

Aebicochyoarbricochy n. albei*cocco al- 
bero, albicocca,. IVutto. * 

Arbitrcy v. giudicare come arbitro: 

Arbogéy V, muovere di nnovo, dime- 
nare, smuovere. 

Arhomhy strun, n. rimbombamento. 

Arboregià,,agg. inarboreto. 

Arborséy v. rimborsare. 

Arbruschè^ € arbruschì, v. tmbmschire, 
inacetire ecc.,* rabbuQare ecc., tur- 
barsi ^ rabbruscarsi, oscurarsi; Jig. 
ributtare, aspreggiare. 

Arburheise, arvogiisCy arovAse, v. ri^ 
vedersi. 

Arcapit y n. recapito, indirizzo r dè 
arcapit a na litra, a nn ftu, spedir 
una lettera, maritar una fìglùi.* 

Arcapitèy v. indirizzare, recapitare. 

Arcascada, n. ricaduta. 

Arcassi, v, fig. rimì>eccare. 

Arcai, n. ricompera, ricompra. 

Arcaici V. ricomperare, ricomprare. 

ArcéyH. usciere, sbirro, birro, arciere, 

Arch an siti, e arcane iel, n. ateo Ba- 
leno, arco celeste, fri. Iride. 

Archibus curi, n- tcrzuolo. 

Archibusè, v. archibuggiare, far pas- 
sare per le armi. 

Archlvièy V. archiviare, chiudere 

ammassare, mettere in serbo, na- , 
scendere, raccogliere, accumulare, 
fig, mettere in prigione. 

Ardami n. canterellj, uccello, che si 
tiene in gabbia per allettare gli al- 
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tri • ■sfcmlcrp, rtrci'i/w tfà 

(Ìu'iì/ar^ul, 

j 4 niap^y V. ripigli.ir^. 

ArcicitH'ìiy n. V. Jrticiovk. » 

v/r</«/r, V, rcclnure. 

.■frcognissiotit n. ricognizione, ricum* 
pensa, - premio. 

JrcoU^ n. raccoUft, ricoha. 
yércritM^ agf'. reclutalo. 
yfrrtilè^ ?». imrrc indieiro; arcaitsst, 
trarsi indietro, tirarsi indietro, rin- 
culare. 

Jrd\\ ag^. visjW, 

Ardiiffty bof^inrint n> ferro appuntato 
cit ila fibbia ardiglione. 

Artìòy voce della sentinella : chi va U, 
chi è li? 

' Anirisiày parato. 

Areftgh^ rt. tocchi di campana, che si • 
danno, quando si conduce al pati- 
bolo, o a subire qualche peua un 
malfattore. 

A rcs, cwnv Insieme , unito. 

*Jri'$ché^ n. ti’vè f arcsche^ diliscare. 
A respety axV. n tTguardo, per ristretto. 
Af^st personal y n. presa, presura, cat- 
tura, arresto. 

-^ry!^,p.alttare;rcspira re,fiatare, rifiatare, 
Arfreiflt^t t». racTrcddarc: iar^'reiArsse , 
rafreddarsi, e Jìg, scemai- il fervore, 
anne|;bittire. V. Anjrtiilesse. 

• Arfrisefièy ?*. rinfrescare, ^4». rifon- 
dere, ritreare, ristorare, tiunovare. 
Arfud , >f. rqba <f arfndy quisquilia. 
ArfuSy (. di st. lettera pòsta in vece 
di un'altra nella sua casella, refuso, 
V. tlelC uso. 

Atgcntèy n. argentiere, argentajo. 
Argioìy r. rallegrare; o/^i<M5Sc, rio- 
gioire, fac festa. 

Argorghóy 'v, rigonfiare, e dicesi deUe 
arejuc, ringorgare. 

Argngnày pari, raggricchiato. 
Argrigfiéy r. digrignare, rioghiarc. 
Argrignesse y v. aggrancbiarèi , attrarsi. 
^dria/n. tiesse d'aricy arei rfarie au*- 
/e, avei d'touny aver della chlella: 
aria colày aria spirala: orm finày 
8ria*'8oitile: piè tfuriay asolare. 
Ai'iondelay /i. malva. , 

Ariorday n. secondo fi *00. 

AriSy n. scorza spinosa della casta- 
gna : riccio. 

AriSy n. riccio: riccio Sfìinoso: ani- 
male fopertn di spinù 
A rispety aci*. a paragoi.e, a riguardo. 
Arissessty v. diceSi della pergamena, 
e di altro, che venga accostato al 
fuoco: raggrinzarsi. 
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Arlamèy v. allentare. 

Arlassèy V. rila.sciare, slacciare. 

Arlesaty n. iimuiiccio. 

Arligìièy V. contnd. ap|iigliarsì , alii^ 
gnare. 

ArliquatOy n. residuo., avanzi. 

Aelogèy n. oriuot&jo. 

Armày agg. arnesato. 

Arma (TJamìay arma, stemma geiuir 
Irzio. 

Ararne dia (Umjtyfig.' lingua, ugne, la- 
grime. 

Armangiiiy n. rimbrotto. 

Annat'ehèg v. osservare, notale, por 
mente. 

Armila y n. eremita; romito. 

Avmnurt, ^ouce^ fi. materia grossa e 
liscosa della prima peltinaiuia del 
lino della canapa avanti alla stoppa, 
capecchio. 

Armogn, {irmhffuoSy *armognony ttgg, 
brontolane bifoncUnio. 

* Armognaui n. frutto, meliaca, umiliaca. 

Armognany n. albero', melìaco, umi- 
liaco. 

Armómlè ferboy v. dibrucare. 

Armontèy v. rimontare, provvedere 
nuovi cavalli, rifornire, rico&lrutrè. 

Armuèy v. rimpennarsi.* 

Arnanbony n. emolumento, utile, gua- 
dagno, profitto CRSuaie. 

Amasse y V, rinascere, rivivere. 

Arneghèy arnie y v* t, di ginoco: fa- 
gliare, non avere, o ricusare del 
seme, che si giuoca. ■ 

ArnrghurUy arniuray n. t.-di g. faglia, 
rifiuto del seme giuòrato; poghè V 
arninriiy pagare il faglio, il rifiato. 

Arnomày agg. rinomalo. 

Arnoncoluy n. pianta, ranonculo, ra- 
noocolo; arnoncola salra/a, bó(on 
d'ory pedochi botton d’oro. 

.Anionssièy v. arnonssiè wi da ficai ^ 
non volerlo più conoscere per figlil!^ . 
rinegare. 

Arnés^èy v. bardamentarc. 

Arnéschesse , vestisse da Jèsht , //a - 
tesse an gala, conciarsi dal di delle 
feste, azzimarsi, ahhel)tr§ir 

‘ A rompi coly a rota dcoly «i'o. a rom- 
picolLo^ a fiacca collo, a preoipizio, 
r Jig. a vilissimo prezzo. 

Arosèy V, irrugiadare, irrigare.'^ 

Arpassèy v. ripascere. 

Amassè\ V. arpassé i dncy riscontrar 
la moneta, arpassé un coicly un. ra- 
sor su la moloy su la ptray rafii- 
lare,' affilare? arjìassè un panegi» 
ride t‘%\m.y ri|»eieTC a memoria un 


AR 

(liicorso: arpané un lra%nif , riloc- 
care, rivedere, lustrare uu lavorò. 
Arpegi, r. arpeggiare. 

Arpichj (. di g. di picchetto, repicro. 
Arpiè,- V. spiauaro, tritare collcrpice 
fa terra defeampi lavorati ; erpicare, 
Arpiesse, V. timevicttì in arnese, riin- 
pannucciarai, rimellersi. in carne, 
ritornar in salute. 

Arpiumi, V. rimetter le penne. > 
Ai^in,M. lamina di ferro, con cui 
si untsconopietrecon pietre,spranga, 
arpese. 

Arport, u. rapporto, relazione, rag- 
guaglio: arport , t. dei Juk' tarsiar, - 
impiallacctalura. 

Arpreis, agg. ■ rappreso, intiriizitn, 
aggianchiato. 

Arpfiin, trpruni, n. cruschello, tri- 
tello, crusca piti trita, semolella. 
Arprocc, n. riniaocianiento, riroproc 
ciò. 

Arsesi, n. respiro alTsiioosò. 

Arsimi, 11. render sano. - 

Annuii, V. ribalzare, rimbalzare, ri- 
saltare. 

Artensi, v,arsensè con aqua: bordare, 
V. Arsaasè. ", 

Arsensin, n. giunta; yi^. lavacapo. 
Arsansura, n. sciacquatura. 

Arsela-, n. ricetta, t. decani, secondo 
fieno, guaime. 

Arsita, n. seconda ricolta di fieno. 
Arsili, arssìji, n. callajuola, spezie di 
rete per piender gli 'uccelli, pan- 
tera, harroccliio. 

Arsii, V. coni, proprio delle bestie 
hoviue; iiifùriare, assillare. 

Arsinon, n. mangi dop iiiia,JÌ arsi- 
non, pusignare. 

Arsiis, tirtclà, agg. stantio, raflermo. 
Arsion, n, struinenio per prender gli 
.Afa celli, ararpello. 

^^rssièn V. assillai'e^ smaaiare; riseca- 
re, risegare. 

Jrstnbièn.v. ristoppiiire, spigolare^ 
Ariate n. ritaglio: ùoiega liartai^ bot- 
tega dei pizzicagnolo: ariai^ poxzo,' 
che si leva nel raOilare patino, drap 
po, e simili; ritaglio. 

At'tafor^ n. |>izzicagnolo. 

Va increspare, acconciare i 
capelli, artapctscp auillarsi. 

Arlense g v. rttigaerc. *• 

Arienty ritinto, bistinto. 

Artiaìochy /Ocarèìdl'o; la pianta del car- 
ciofo ricoricato dtcesi gobÌK> • cu/a- . 
ion o irouss tCrarticiothy giivUo: 
arficiodi senssa spincy nipzza Ìer~ 
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rata: prems U'iu'tiàochy aiuola -di 
carciofi. 

ArticUtcéttrtiy n rarciofaja, carciofolcto. 

Ariirtulay h. soìtè VarUradUt suonare 
a raccolta. 

Ariirég ». dar ricetto, ricoverare, ri- 
cettare. 

Arlirtsseg v* Hrarsi in dietro, allpu* 
tanarsi, . 

ArOtùg ogg. circospetto , cauto, lem- 
perènte, discreto. 

ArinuUy. n. riieiiutezza-, discrezione, 
moderazione, prudenza, circospc- 
zione. 

Arirclay n, ritirala. 

Arlfùtcèg ». scemare, torrei sminuire, 
ar/ri/icesse , diminuir le spese. 

Xrirossà" pari, raccordato , ripiegato, 

* succialto. 

Artrassè, v» succingere, rimboccare, 
rivoltare, ri piegarefaWro5ieise,shrac* 
ciarsi, accingersi, aifciuciguarsi, ri- 
piegarsi, rivoltarsi. 

Aruog n, bruco degli orli. 

A ntòtito/tg avp. rotolone. 

A vuh tì quindesg avv. spensierata* 
mente, a vii prezzo. 

’^Aru^ay n, aritga f^etUilg ruchclla. 

Arva/igcsse ^ v. rifarsi, riscuotersi, ven- 
dicarsi. 

Arvanghè y i». rivangare riandare, 
riparlate. 

Arvartfiia y. n. ricetto, riscètto.*^ 

Arvendioii^y n. trecca, trcccola. 

Arvendiory n./c laVvendiory barulla* 
rc% treccarc: nrvendior tCeuVi,^ olìan- 

• dolo: an'cntlior ifJindUy /egm/r, 
siiHa treccone. ^ 

Aruèniy v, risposare, tornare m sè, *' 

riaversi :y?^.dÌ8Ìngaonarsi : nauseare; a 

J'è n/vtf/tì la ciirn, dare la primà^ « 
Cottura alia carne. 

Arverfy agf(j supino, restipiuo; tin 
arpcrj*, cercone, vino guasto. 

Ars^sesscy v. cader supino: - dar lo 
volta, parlando di vino; slrarolgecst, 
parlandosi di carri. 

Aii*eriiay n. rovcsciua^ rimboccatura. 

Arvà'tièy Ua rivoltare , rimboccare^ ^ ^ 
piegare al rovescio. ^ 

Arviày 'agga sveglialo, vivace, vispo. 

Arvièy V. avvivare. 

Arvinòy i*. tiainutar il vinod’una bolle 
iu un'altra, travasare. 

Ar\nrèy v. rivolgere: o/vircsse, guar- 
dar indietro, rivolgersi. 

Arviscolèy ». confortare, ristorare. 

ArviscoUiSc a ». rinvigorirsi. 

Arvislaj n. rivista, revisione. 
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Arvoiteue^ v> rivoltolarsi. 

Ar\>ollèy V. riuversare» rivólltrc, rim 
boccare, volgere iu altra guisa. 

ArwlttsstyW aorlarsi rivolgeudo, 
ribellarsi^ opporsi. 

As, n. as$ an cross per bautiesse t al* 
lalena. 

As, partic. che si premette ai verbi,* 
come: as tratUt si tratta. 

AsoTf asaful, n, caso, sorre, rischiò', 
zara. 

Asardèy v. arrischiare, azzardare. 

Asanlosy àsaros^ af^g. taroso, perico* 
toso, arrtscbievole j arriscliianle. 

Asartssc^ asanUsse\ v. arrischiarsi. 

Asdè^ t^sdessCy v. avvezzare, avvezzarsi. 

Asèoy ini. capperi! caucberusse! caor 
pila! 

Asiy n. aroese, vasi, o botti da vino, 
botlifnie, e arredi di campagua.priu* 
cipalmeiile. 

/4siày agg. ampio, comodo, agiato. 

Asiy e pasiy nvu. tranquillo, quelo. 

A sig sagy at*r. a ghirigori. 

Asdf n. aceto.* esse nè asily nè poscHy 
nou esser uè iiiarzoliuo, uè ravig- 
giuolo. 

Astlosy agg. acetosoi inacetito. 

Asinety n. arino, tiociue. 

A.^wlay asivola^ n, persicaria, asiola, 
cercotic.ello. 

A sU'tf'aiey atv. a dormire, a letto. 

Asmay n, asima, asma. 

Asmaiivhy agg. asimosO, astnoso. 

^snarìa, n, asinità, asineria, asioag- 
giue. 

Asnèy agg. asinajo. * 

Asniny itsneiy n. asiiiioo, bricchetto, 
asinelio: toss ainina^ tosse cocco> 
boa, cavallina. 

AsOy n, asino, miccio: Jtg. iguorautc, 
crii tCj’asOy raglio, ragghio. 

A somày arv, a salini, a some. 

A sopety aw. a pè sopety a calzoppo. 

A.soslUy a9v. al coperto. 

AsffergeSy aspersorry /». aspersorio,' 
spruzzetio, scoinherello. 

Asfwtèy v, fè aspéièy tenere a piuolo. 

Assy n. peti asSy assei'cllo: pianta da 
Jè dii asSy albero segaticelo; a.<s d<U 
comody carello, coperchio del pri> 
vaio. 

Assa fetida y n. zafletica. 

V. Atnst^ 

Assai die roe tt un cAnr, e sim. razzo, 
€ talora perno, sala, asse. 

Assalitiy assarifty assUiiyn. battifuoco, 
acciaiino, focile, fucile, acciajuolo, 
marteliioa. . ^ 
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Aisassinamenty n. assassinio, grassa- 
zione. 

Assely n. acciajo, ferro raffinato. 

Asséday n. ascella, ditello. 

Assentessey v» asseuiarsh 

Assetèy V. ostò» 

Assctessty n. porsi a sedere.. - . * 

Assiày agg» sìMbundo, assetato. - 

Assidenty /I. sincope, colpo, assalto, 
tocco d'apoplessia, o di paralisia : 
vnl un assidenty sveuir, cader in 
deliquio. 

Assidentày ogg» apopictico, sorpreso 
da paralisia, o da apoplessia^ 
getto a paralisia. 

Assisicy n. assise, v. deiTusoy revisio> 
ne, rivista, esame, visita officiale. 

Asstày agg» acciajata. 

Assortìy assurtìy v. mettere ìnsteroe 
persone o cose, che Ira loro con* 
vengono, assortire, far assortimeuio. 

Assunly n, carico, iucuinbenza: piè 
' l'assunt'. incaricarsi,' addossarsi. 

Asd^y n, asta, spiedo: fera d f arloge 
soloTy guomoue. 

Astèy V. porre altrui a sedere: astè Li 
lesàay V. Anbionè: reste està s* un 
Sìichy restar deluso, rimauer bianco. 

A sti/n, a mira del ciochèy.au\>^a esli* 
mo, a occhio e croce, a vista, a 
caso. 

A sioUy mod. atHf. seduto in letto. 

A strasoray aw, fuori d’ora, fuor di 
tempo. 

A strassapaty'a rota dcoly ax’v. a .vi- 
lissimo prezzo. 

A stroupy atnf, a stormi, a luripe., 
afToilatameute. 

Asurày agg. azzurrino, liuto d'azzufro. 

Asitréy V. liguer d'azzurro. 

Alacanty aggé appiccaticcio. 

Alaehy pr. accanto, allato. 

.A taiy avv. a taglio, a-prp', a proposito. 

Aiutar y nv talare. 

A taar d rolOy aev. .al suo tdruo, 
alla sua volta. 

A tut andè y.avv, al più al più. 

Araii'ày agg. abbozzaticcio, nou 
. cor maturo. 

Avans y anvansoi y n. rimasuglio, avati- 
zaticcio: avanS dia tavoloy rilievo: 
avams dia rauca, sconocebiatura , 
avans dèi gobloì , aaans del vin ani 
7 bicer, culaccino: fè 'd j‘ avanss , 
avanzare. 

Avanssesse, v. avansesse ' niente , avan- 
zar i piè fuor del letto. 

Aiuislor^ n. petrioU,' pevera. 

Avel soa^baiui'V. entrare a parie.* 
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jéve maria anfiLì^ uvf. malizìosetto, 
gatlooe, acqua clieia, mozziua, ipo* 
crhino, quietino. 

AiiCy H, coufel tVjavicy favo. 

Ai'iaché^ V. acceniicns 

Auniiy n. auna, v. ({elVuso'. cd è di 
tic picdt> e olio punti di tuli' 
{^lezza. 

JuiSa ^ n. pietra, o altro pezxuolo di 
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cìieclies^ìa, che mettesi sotto ad al- 
cuua cu 2 ia per far, che sia più alla; 
leva, bietta, altalena, stecca. 

^Aussè^ V. iìusU le sole, Jjsslu., sbignet^ 
sia, svr<^aurc, aUar i mazzi, andar 
eoo Dio. 

Ani, age, alto: Jc aut e bàs, far a 
suo i^iodo. 

Auluruy n. cima, altezza.. 
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' iihfLcioy’ n. figura da cembalo, ma- 
schei One, bertui'cion'c, babbiccio. 

Babion, n. babbuasso, scimunito, bab- 
biuue, ragazzaccio. 

Biiiubi, .n, babbuino, bertuccione, 
baccellone. 

Bacalattro, n. diznila di baccelliere: 
bacccllcila: piè ' l haixiluuro ^ olte- 
Derc il primo grado del dottorato, 
esser baccelliere. ’ ‘ 

Buvhit n. baslouciiio: bavhèt tìle ga- 
ùie, doi/'as poso j'ósei, posatoio. 

£<2c/n>7d,/i. colpo di baccUeUa, bacebet* 

BacUètù, pari, percosso, battuto cón 
bacchetta. 

Bachclc, V*. ptfTCuolere colla bacchetta, 
bar-chcltarc. . « 

Bachèlon d'avisch, n. paoioiie, a uso 
di prcii Icr uccelli. 

Baciassa die hi-stte , ti. guazzalojo. 

BdciasSftì parita'no, la'^unetla, guazzo. 

Bacia ssè , v, iinbrodolure , imbtalUie, 
guazzare. 

Biu iciij,, V. n {bacio. 

Bacioiicfi, chioccio. 

Batiìay-n. abbazìa, abliadiu. 

Badò, n. peso, carico. 

'^aeisoà, t. di óuc. piedi dì majali fritti. 

Baft/jèy V. ciuciare, ciugucllaic, ber- 
litigare, ciarpare. 

Bagage da' soldà, n. LwigagHo, fard.ag- 
gio; /. di md, 

Bagnjèy V. prouuilziar male, balbettare. 

Biigat, ft. /. di g. b.igatto; v. dell'uso. 

Bagn, u. baguu: bugn a metà cita, 
semicupio. • « 

Bag/ièy V. baguare: hagfiè la caussuMy 
spegnere la calce. 

Huf>atssey i». bagnarsi, guazzarsi, pren- 
dere un bagno. 

Bfìgnoira'y n. anmifriatdjo a ti.<o di ba- 
giiaisi , incile. 

. App. al f^or. - Piern. tini. 


Bagnolèy n. fazzoletto rotondo' eoa 
capticelo, cresta a r.'uinoiii, Zal. 

Bagnar, n. tinozza da bagno. ^ 

Bai, a, ultimi tratti, o respiri di 
morte, 

y,. sbadigliare. 

Uajet, n. soldato d’infaDteria Ibnlac* 
ciiio, fatile. 

Bajcla'y n. sorta di stoifa mollo rada, 
buratto. 

Badi’. ^ y.* torre a balla. 

Bait^ n. ginghò a la baiai palleggiare t 
balli accorilo, patto, intcllì-r 
geuza .segrt'lÀ a line d'ingannare, 
collusione.; b.tld d' merci. Collo. 

Bali netta, n.- fig- cooli ario : 

Lt baiti neira, imbiaucace, dare il 
voto sfavorevole.. 

Baltùlè, n. ridone. 

Jialadè, V. far tripudio, ruzzare, bai- , 
loccMi'e, scazzcllare. 

Batandra, agg. .di persona, maocator 
di p.irola, volubile, incostante. 

BaUmssin, n. t. degli oriuolai; tempo 
d'orologio. ... ♦ ^ 

Balarin, n. ballerino, danzatore : //g. 
incostante:, da corda, giùo* 

- colatore sul canapo. • . 

Baìconà, ò calla, n. chiusa, ptscaja, 
scria; porte dia btdconà» imposte: 
biilconà, apertura per pigliar «equa, 
o per maiid-irl.i a sua posta, e chili- 
de|i , c apresi coll’ imposta di legu6, 
V siin. caicralla, chiusa, ccc.. 

Ualè, agg. duomo; carolajo, bhallouo. 

Ralèttria, n. baldoria, liaslullo, Irt- 
pudio. 

Bìlèus, sbircio, guercio, balusante. 

lìnlina, n. palWllola, pallina. 

Jiilon, tt- pallotic: btìlon volani: pal- 
lone volante, areoslalo, gicugh del 
balon, pdlolla: arcasse 'Ibalon: Y. 
Arcasse. 
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Q^lonùt n. quegli, che .fai palloai.tlA 
■^^iooeo; palU^pajo, quegli, che goofìu 
1 palloni, palloaiere, v. dell'uso. 
BalvssadUy /t. trafurellerìa , cfbalos » 
sode, mariolare, inariuoìare. 

Balotàt agg. posto a pai-iiio, hallot* 
tato, squillioato. 

Baluè'te, n. bagliore: y*è vnì le baluiiie, 
frugnuolare. • 

BamhaSi n. bambagia, cotone. 
Bambasina f n. bambagino, cotone. 
Banblinày v* menare le cose io lungo. 
Banhociada y n. sgorbio, lavoro mal 
fatto, bambocciata, pittura groUeBca. 
Banca, y n. panca: banca pianili ani’ la 
murajay manganella: bancA d’perv, 
a doosch donane d'ia porta d'cày 
inurello, muricciuolo. 

Bancarottay n. fallimento. 

Bancarottiè y agg, decoiiore, fallito. 
Banduy n. buie da banda, approvec* 
darsi, mettere a parte, fare rispar' 
mi, masserìzie, risparmiare/ banda 
miniar y classico! * * 

Banchina y n, spazio di terra tra le 
guide della strada, e gli orli delle 
fosse! banchina. * 

Bandoty n. seta grossa, chje serve a 
diversi usi: capitone. 

Bara^ n. stanga: bara dl’uSy sbarra. . 
Barày n* fig. condanna, perdita di lite, 
o 4'diro. 

BambaOy o babauy spaventacebio. 
Baracany n. baracane, sorta di panno: 
dell'uso. 

•‘Banacony n. casa di legno: bottega 
con tctlo di legno <^ppdggiata al 
I muro: tetioja, botieguccie. 

d' n. filare d'uva. 

^ ' Bartdy n. caratello. ^ 

n. bazzarro, scambio. V. f^oc, 

• del B, . , * , ‘ 

Baraféy roncambiare. 

Barba t n. tÌo: barba dèi persi y dèi co - 
dogn y hihuggine, ..peluria , borra 
delle pesche, delle cotogne. 
Barbariày n. sorta di biada più re* 
stosa, e loppcsa del farro; spelda. 
far'lnii'm. dìe cra\'e, cint^iono. . 
Barbaiel , sbarbately n giovine di prì- 

* ma barba, sbarbatello. ■ ^ 

Bnrbely coucidy n. capecchio, slòppa. 
J?/rr6èra, /il specie d'uva: barì)arossa.i^(r/. 
Bnrbely n. Proteslaulc. 

Barlns y n. barbis dèi ca/iy ganascia, 
mascella : d'ingiostry sgorbio: . 
laisessc caghè sui barbis, lasciarsi, 
schincciare' le noci in capo, o man* 
giare la torta in capo. 


B A 

Barbisi/ty agg. basettino. v 
Barche! ini. capperi! finocchi f #. . 
Bardachin-y /i. baldacchino, palio4 
Bardassely n. rabacchio. , ^ 

Barcy n. bare del c/ier, sbarre; bare 
d'ia scrittura , asle^ 

Barilon, n. baiiglione, vaso dileguo 
a doghe ad uso per lo più di te- 
ner salumi. .... 

Barilot, n. caratello. 

Barocrià^ ù.. carrettata di legno, o di 
altro. 

BarocìiyOgg. strano, strambo, irrego- 
lare, bizzarro, fantastica. 

Baronay n. baronessa, baroiia. 

Baronè-y anbaronè y v. ammucchiare. 
Baronìa, n. baronia, baronaggio. 
BaronurUy n. cumulamento. 

Baroscia y n. pranzo in occasione di 
contratto coucluso. 

Barossay n, treggia. 
haroty n. peit barot a uso d sarè^ le 
corde dia somhy t;audello. 

BasadonCy n. specie di papavero.*' 
Basamany n. baciamano, aito d'oinag* 
gio, di sudditanza, di fedeltà.' 
^usa/uf, agg. giallognolo, fosco, morello. 
Base, t*. base ben anserny esser beu 
^'caugiuRlo, ben uriìio; coiubacrarsi. 
Bd.sini'n. fiaciucebio, bacÌozzt>. 

Bàsolay n. arnese per portar le vi- 
vande in refellotio. * JL 
Ilasolày agg, baciucchiato. 

Basotèy V. baciurgliiare. , 

Bassa vassiay t. ‘di si. casseUinb'^elle 
lettere basse. * 

Basta y n. basta, ch*as J'a a le veste 
per shngheje, o scurseje scvond la 
chersuay basta, rivolta, cucitura 
abbozzata coti pumi luughi, sessi- 
tura; (. de sari. 

Basta eli y purché, con patto che. 
BastOìiada, n, bastonatura. 

Battìja^ n. lataja « pugUy pugilato: 
a prussày sassa]bola. » ”** 

Balartay n. sgurc la bataria deusina y 
rigovernare le srovigUe; batarìa tV 
cnsintty stoviglie, arnesi di cucina. 
BaiCy V. bal^ la lunay star sopra peo- 
'* siero, piantar una vigna, vaneggia- 
re: hate 'I fer candy mazzìcare. • 
Batty t, del g. del pallone: baie ’/6a- 
lony battere il pallone, farlo partire. 
BatUialey n. stromento de'canaonìeri ; 

battipalle. ^ ^ 

Baliùy V. battezzare: ’/ig* bagnare; dare 
I un soprauDOme; incschiare con ac- 
qua, liiarquaie. • ^ 

liaiisteri, n. haitisteo, battistero. *i 
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i^tocc per siìrc l'usst ai'chipcusolo. 
Batour dù lana, ilivrlliuo. 

Batua, n. hatun ittuìS, dia Jliesjra , 
scanalatura, battente; I. di musù-a, 
battuta. 

Bauhau, n. fè bauhait , far baco baco, 
far bau bau,- fi bau, o han bau. 
latrare. 

Baudron, V. Mantena. 

Baili, n. baule : r/é's/S 7 baili, tbaulare. 
Baulct, baplol, n. bauletto, coffancllo, 
foraierello, fotzierluoi bolgia, va- 
ligetta. 

Bautic, bauiiesse, v. altaleuare, tloa- 
dolarsi, barcollare. 

Bavela, n. bava, barella, bava, filo, 
che si trae dai bozzoli postr nella 
caldaia prima di cavarne la solar 
baveU Jilà, filaticcio di seta di ee- 
cooda sorta; Voc. yen. del B. ' 
Bavela dèi fondai, pettorina. 

Bavuta, n. mantellina,, o roccetto a 
uso di inaschera, bautta. 

Becancros, n. d’uccello: crociere,' o 
crocierò. , 

Béci, pa/iaerand, n. avo, avqlo. 

Bi'cia, bestia, t. di g'. perdila della 
partila. 

Bèdrassù, dfig. panciuto, paOTuio. 

Begli., n. pkb. contrasto, briga, al- 
lercazioiie. 

Bejom, bejoimo, n. di fiore: begli uo- 
mini, balsamina. 

Belve , w. beive a la bontà , ablrocra- 
re il fiasco. 

Bel mer, v. fr. madonna, suocera. 
Bi’lveder, n. specula, os.servalore; e per 
sim. belvedere. 

Beniol, n. bimmolle. 

Ben, bill, imo. bene, mollo, <c. cer- 
tamente, olliroamentc: ben nuintà,, 
ben fornito, arredato, abbiglialo, 
parato. 

Benecliidcm, bcncquiJem,aw.Ma buon' 

ora, bene. 

Beni, n. plur. possessioni, .campi, po- 
deri; ft! andè i beni a soa man, a 
sciavenssa, farli lavorare di sua ma- 
no, a sue spese. 

Beiiiauiin ,• n. cocco, cucco- f^liuolo 
più amato) favorito. 

Benne, n.t. d'agr. prima aratura nella 
primavera. . 

Bèrbojà, agg. aggroppato, raggrup- 
palo, ingarbuglialo. 
flèrj»nouVia,n.pergamona, carta pecora. 
Bèrgamot, n. pera bergamotta. l'oc, 
r. del B. 

Bergerol, ii. pastorello. 
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Beigna, n. vestilo da contadino, sal- 
lanbarco , abilucciaccio. 

Bèrgnel inler. capperi! finocchi I 
Bérla, n. sterco delle pecore, e delle 
capre;- pillacola. 

Bcclich, e bèrloch, per viriti d" bir- 
' lich, r bcrloch, per virtù magica: 

V. yoc. f en. del B. 

Bcrlicura, n. leccatura. 

Berlina, n. carrozza a quattro ruote: 
berlina. 

Bèrlon, ». slronzolo. 

■Bérlera, n. male, die viene agli am- 
mali volatili. 

Bèrnas, t. pop. V. Bernage. 

Beriavel, ». degagna, sorta di rete a 
uso di pescare, fr uccellare: ber- 
tovello. 

Bértele, ». cinghie a uso di sostener 
i calzoni; dande, uso 'Bosc. 

Besrant , bescans,, per béseans, avv.- a 
sghembo, a sbircio, a schimbcscio, 
a traverso, di schiancio. 

Béscia d'eavei dai pouls fin a, l cria, 
santilion, n. ccrneccbio. 

Bescolà, ». pan béscolà, i>»ne biscotto; 

' t. de pan. V; Orissin. 

Béslongh, ». bislungo. 

Sessi, dimlin, manol, beschéuit, gréuie, 
danari. 

Betisa, II. mellonaggine ; yig. frittata, 
sciocchezza. 

Betoni, agg. boHolanle, tavetoajo. 

Ben, ». bue: giunse i ben, aggiogare 
a buoi: tnareand da beu, boatliere. 
Ben salva/, ». bisaoule. 

Hévareisai ». hevarese, v. dell' uso. 
Beveur, agg. bèvone, bevitore^. 

Brvóira iCjosei, abbeveratoio. 

Béuje,v. ttomcnsi a hèuje, grillare,' 
cessi dbéuje, sbollire. 

■Bia, n. bala'del truck, 

Bii, n, trebbiatura, grano che si da 
a mietitori o trebbiatori in vece di 
denaro, 

Biaca, ». biacca. 

Biadet, ». t. pilt, biadetto. 
BiaL,bialera,n. gora, rigagno, ruscello. 
Bialèréta, ». gorello, rigagnolo. 
Bialor, ». acquajuolo. 

Bianca, t. di stamp. la prima forma che 
va in stampa, bianca. 

Biancastr, agg. biancastro. 

Bvmchct, ». bianco, con cui s’ im- 
biancano le mura. 

Biava, ». cibo delle bestie da soma, 
o da cavalcare: biada, avena. ^ 
Biavi, agg. quello, che fa lavori iu- 
loruo si grauo. 
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^ litbtn, bihina, binbtn, n* V. Pilo ^ pila. 
Rìcrr^ n. bkciiirre. 

Biceron^ n. tonfano. 

Bicochin^ n. horreitifra, (lomlo^ lu- 
ci(lo) da pielc ’di qnaiiià. 

Biet ^ n. dventè bi€t: immezzai^; /u>/^ 
(ttifkflaUo; biet fflohtria^ poiizza,, 
Bife baf, avv. dì bij\ e bnf, parlar a 
torlo, e a traverio. 

Bigal, niiigeHo; higat grani, ma 
ri/ià, vapohc: lenì na parliti ithigm, 
f«r 1 bacili, leucr ima messa di 
barbi. 

Bilans.n. risirelio de’ronli, bilancio. 
Bilm , Jhuta , h. bilp, .<|iz7a. 

Bimé, V. nahissai'c, inabi.ssare, spro- 
rondarc; airi, inviuair, mandar in 
Rìalora, V. ybhtmè, 

Bindaffi,, n. hpiulalura. 

BindeUt, pcHa Unda., n. brndella. 
Bìndif/t, ». nastrucrin. * 

BiOj f^bermo, ». cesto tessuto Hi tì- 
sotto il quale ei* mettono i 
pulcini: stia da pulcini. 

BiocìHf n. frapj»». ^ 

Bwla, n. belidla, pianta bianchissima. 
BtoucK, barbel, n. cSpeccliio. , 

Birba, birbant, /». ribaldo. 

Biròètà, n. Inifarelliiio. . *' • 

Birbonot, «. Iriifarelliiin. " 

Bisaca, n, bisaccià, e bisacce. 

Bisaria, n. gliiribizzn. 

Bischist, «.collera, fniia: ose an bi- 
schis, odjarti scambievolinrote. 
Btsolaric, n. oreila. ■ 

Bivach. n. Teglia, nottata a dirlo sco- 
perto, campo senza leiid^, 

Bìvachè, v. serenare, vegliare a rii-lo 
sroperlo, pa.ssare la nulla miliiar- 
iheiile a cielo scouerlo, acraiiipare 
senza tende, a Cielo sropcilo. • 

Bici n. specie di rondme, rondone. 
Blaghcur gascon , pilla/, m , fanjai'on , 
n. milUniatopé, «trcìDinfano. 

Bìeu dar', t. ,li piu. biadetto. 

Blinot, àgg. bellino, vaguceio, gen- 
ide, prazidsq, Irg^^indio 
Blóchy an blnch,, tmio iusieme, iot 
iu digioS 5 o. 

Bo,, n. Kne. 

Bo , am», si, 

Boarina. n. iicc. coditremola, stri- 
sciaitoU.^ 

JJi.ii/m, tubo del raodelliere iu cui 
SI pone la candela. 

Bouchè, ZI. ottenere , /' „„ bnucUe nrn, 
spazzatene la bocca, non ne avrai 
i»oc/irra,,, pu.sinlrtia, pustulette alla 
bocca, alle labbra. 


Boehii, II. bnci'licggiarc. • 

. Bociard, n. di ttcc. codiiosso. 

Bocivit, n. fiasca indicarne taverna; 

.slroliiiarcio, frasca. 

Bncjofid, agg. di cav. slrorinatn. 

Bori, me, v. siroriiiarc: diccsi dc'caval. 
Bacia, boùccola, ai,< boccola. 

Baderò, «..coqiacciulo, caramogio'. 
Bodrighèf V. mescolare, coiifondeie, 
merlare, tramestare. 

BoB^ bònj^ rt^^. di paoni. hofTice. 
Boftdtu'Qy n. góoQctiaj t. iìdsariii en- 
lìatiirc, , gonfiezze. 

Bogià, a. parlandosi del giuoco di 
, dama* nlossa. 

Boja,, /n boja, carnefirè; boja paaa~ 
piallone, tenebrione., 

Bofftet^ n. sroilt'lta dì legno. 

Boje, ». T<*imi iniestìnali. 

Boty n. sbg^rlln, iinpronin del sii^. 
gcHo, bojtn , bollo: boi die bestie da 
must/, niarcliio. 7:or. f en. del B. 
boi d seca y mnrrà della zecca. 

Bhlay Wc/u, n. bota del dassiy bul- 
Ietl.T de) ciazio. 

Bnlay bnleii^h^ ». lognna, pantano, 

^ lAina, 'acqua stagnatile, laguèlto. 
Bnlan^èj ». fornaio, panatiiere. 

Boleyn. holà realy t*ainpiguiiolo; bolè 
porthirty p popsin y ffìtrtto. 

Boleti»y /i. bigtiefto iÌ'hvvìso, gazzèlla, 
poliziella. • 

Bolmy boctfty ». palliiior 

Bolo^nufif. n. aminaccaliini. 

Boìlinyj, di spez, a. piccolo vescica- 
tono* cmptaslro,lmlUuino,' vesci- 
catorio. ^ ^ 

Bo»y ho» a »en. pcsiapcpe, /V 
bo»y lar>. menar buono, approvate, ■* 
dar credilo, menomare. 

, Botili spày ji. lerroue, paccliinne. 

Bonbay n. t. dc’caff. bevanda ratta 
di .semi dì coco«i<ri, o meloni, o 
inaiidoile ecc., bomba, ?t. deirasn. — - 
Bone -^r^ftssie y n. bandiijpIU, cortina 
.*tlreua posta a rapo del letto. 

Donet. ». berictla: bonety t. di c'ur. 
Véiso'di rame stagnato a uso di cu- 
cina, c di pa.sticcicrta. 

Bone/ d drap y d' rapè y gorra, lierreila 
d^ caiìipagniiolo, e sim. 

Bonomuiy ». dabbenaggine, bonarictà'i 
semplicità. 

Bonpro fossa y pr/n>. buon pio li farcia, 
o VI taccia , fig. rimprovero, riprcji- 
siorie. 

Bonsuiiy ». bolla, bngìa. piisliila. 

Bon vìùin , a^^. rrisiiauiiccio , buon 
uomo, buon compagno. 
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Hf>p€r y voc, Jr. mtsièf n. suocero. 
Bóra\ n. Oiiiiaiara de'p.'inni, borri; 

bora J’asn^ panno grns5olnno> 
Boracidt òoraccta^ n, fiascone a uso. 

dc'viandHnu, c do'qnestuanli. 
Boriici, n. cliiasso/ bordello, latTe^u** 
^ioy rprm>re, i't-astuono. 

Borila n. hard die parprde, rjepilello, 
d' allo bordo^ di alia condiaioue, 
di. alto li^uigo, ordino, ecc< 

Barde, fileltaie. 

Bordock^ rnbatubusa, ti. pialtula, blal- 
U , baccaccio. Ch. * 

BordoKy n. burdonò, solco anrfiiajo. 
Bordon, bordons boulf*o^ » 

falso 'boj'doiio; modulazione conù* 
nuata <!■ più voci sidU stessa corda. 
Borano d'utt éiii\ n. inoaoculo, guercio. 
Boriva, n. asitla, rozza, miccia. 
Bofichè, d.'Hsuiajo. 

Borichè, V, ^ariràre. 
for/c/n’5se,.r. ciH'icarsi , recarsi Sulle 
apatie. 

Boror , n. abboveratojo. ' 

Bot*sàt, V. ' 

(coU’o bu-ga j \,Pantan, boUng/i. 
Boup'culd , agg- asUiló, ’maiizioso. 
Boscarrte/ilfi, u. leguame, arm.'idura di 
leguaine. ' , 

Bosciirado, ad tianio, die ba il 

mento lungo, ed acuto: rurbacdiiello. 
Bosch da pLxc/ì'^i^n. grauaiiglia. 
Bosth giaun, n. scotano. 

n. furerà,'- boscaglia , selva 

j^oU. 

Boér^, n. br.gateUa, frullo, zero» co> 
sii da nieule. 

Boia e'risposla, n.. diverbio. 

Botai, rosei' i botai, ascìarè le bolli 
Hìtèrnamente. 

fìntala,' curia, carera, n. bolle lun- 
ga e sirena a ueo-dr trasportar* viuo 
sui carri: benaccia, casiellata. 
fìotnlado,, botn/iado, bolalon: interj. 
canchero! sacUa! per Bacco! venga 
il listolo! 

fìotegnri, n. pttticagaolo^, boi^gajo. 
Bntilijcrìa , sumiarìa , /i. ripostiglio ^dt 
fiasebi o di bottiglie ; ^boUigHerla , 
9. drll'uso, .V * 

Botonet^ botnnsfin, n. hoiioncello. 
Botonc, V. adibbiare, allacciare; 
Jiou,^n. mela lermiue , sommità, SCO* 
po, iutenlO| fine. * ^ 

Bourc if erbe, (ffìor, /{.cespuglio, cespo, 
.mucchio; bourc ti' fior, n d' frut, 
ciocca di fìori , di t'riUli.; a boucc, 
a cespo a cespo. , , 

Bouebet , n. maz^.o, ma"z7.elloj canale, 
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, cauatetlo, chiavica, rbiassajuola , 
Jiì d'iictpia, incile; * •**»* 

Bonf\} huf diiria, n. soffio di vento. 
Bout, bouL dia gamba, pulpis,n. p>l- 
p.iOcio: d i’ eoli, oliere. 

Boujit, n. vaso di legno, in.^sletto:^g, 
ra ucoio. 

Boifjc, o. Itissé baiije, lasciar correre, 
non prendersi i'iistidio , dar passata. 
Bontà, n. beire a la bontà, abboccare: 
botila d'I'asil, acetatvolo. 

Bruì, n. m. schianiazzOv grido, urlo. 
Bronchet, /t. ramuscello. 

Bnnt, (t'gg. bravo, perito, docile, c* 

■ sperto .magislralo. 

Bravo, bftlo, btdas, /i.'bravazzo , s[>ac- 
-.epue, smargiasso, r odo m mi te, spacca • 
rantolìi, stpurcione, bravo, cagnolto 
di alcuno , lancia. ‘ 

Brx'Kei, h. brevetto, diploma, i-escrilto, 
privilegio speciale del principe. 
Bretri iè, v, accordirre il brevciio, inu- 
ijiie di brevetto. 

Bricolu, n. sirnmcnto per attigner ac- 
qua <tai pozzi posto in bilico sopra 
lìn altro lìòcatu in terra» e usasi 
per lo più uegli orti: iiiazcacavallo. 
Brichet, V. Assilliti. 

Brigarli, (i. masnadiere. 

Brighe, v, brogirare., 

Bnglié, V. sfoggiare, pompeggiare, 
rifipieadere, spiccare. 

Bf^na, alb. /i. prugnov susina. 

fmt. n. pi ugna,^^|ÌHina« 
A/*M^</,J^masuÌlo, mbura di Irenla 
sei liasebi delti da noi piate ', breuta; 
V. dell^uso. * 

Brindor, n. brentaloret v. dell' u$dy 
facchino da vino. . 

Briifi, H. (coll o larga )1 pane con fì« 
iibccbiq a uso di cad'è u birra. > 
Bro.i, n. spouiUi, proda. ^ ^ , 

iìnhicià, agg. iinbrall.'ilo, sporcò. 
Broaciaire, agg. sucido, beone, im- 
brattatole. ^ 

Brocn, n, chiodetto o pczao di ferro 
nei vasi da yllìio per ricónuàcervi 
•. le misure>, broccò- V. , 

• Brocà, n. tocca, (coH’o larga). 
Brocard,n.ì\\>t\\o famoso, motto friz- 
zante, pungeiHa, motteggio, satira. 
Bì^ia d' boichy d d' far per fè cheuse t 
schidione, ago, spina^peruio, 
p^rìl '^^9 fuso, hacebcUa. 

Brocol, n. brncol die mve, polezzolc. 
Brùd , piè nn brod , V. dormire. 
Brogè , o 6/*origt’, i'. ragliare, ruggire. 
Broia, n. nlb. betulla bianca. 
-Bi-onssa, a. pentola di lanic. 
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lirotissotit n. irnhriucoiic; e óoine Oì 
fraUo: mortelU, 

1 *. rtcnmar un lessalo^ brossè 
un Itbery legare ioT ruslico uu libro. I 
Bi'òssola , n* V. Broussa. * i 

Broi4Ssat broussviay n. cosso, hrous* 
Sv(t eh' a vena a la pel per trop 
scaiffiinament y pruzze. 

Bt^oufè; V, bracare, pascersi d'crb'a, 
o d'altra verdura. 

Br//cìof/y n. htttciou (i'i'a\>ejy ciuiTo,ciuf 
i'euo, ciocci di capelli. 
lìruèrUy n. arbusto noto, exita; e 
lora fratta , iauda. . 

Bruty r. bruire, roinoreggiare, 
Brumesiiay n» sorta d’uva, che si coU' > 
serva pel verno: bruniestia. 

Bruna y n. t. de cali, cuoio nero, ( a . 

uso di scarpe ). - * 

BrusaroLiy n. malallin delle biade, e 
delle^piautc prodotta dal gelo, dalla 
brina, e similf; carbone, golpe. * 
Jìnisatèy t». abbruciacchiare. 

Brinar y xc. cociore, Crizio, prudore. 
brnsor iVurinity ardore, frissore di 
orina. Voe, yen. del B.. 

Brusiin y n* brustiadamadétrassèy calda. 
Brusiotìy V. brustolare, abbrustolire, 
abbroslire, abbronzare, abbrucciac- 
chiarc, abbrjusiiare. 

Bua (£'la bouclay ardiglione. 

Buchy n. guardo, guardatura, sguardo, 
occhiata. 

Bufonùy V. bufibueggiare. 

Bujenty 4 gg. boglieute, bollente, Ter* 

• venie. f / 

Buluy XI. buia dèi Hs. del f^ran eec.y 
guscio delle biade , pula, loppa, lolla. 
Bulichòy bolichcy v. iorniicolare.* 
Btiloncy V. arìetare. '' 

But'y n. burro: bur ybxk//<, burro strutto: . 
bur forty burro, sappiente. 



K^ahalay xi. incannata, tranello, co- 
spirazione. . 

’CahaSy gabasy n. cesta, sporta. 

Cablai y n. termine di campagna ; be- 
stiame, attrezzi rurali d' uu po- 
dere. 

CabreOy cadastry n. catasto, 'cadasto^ 
cabreo, v. dell'uso. , 

Cachété, v, balbettare, tartagliare. 
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Pìuratèy 1 *. abburattare. , 

Burùy n. burrajo; v. deiruib. * 
BurlofUy n. slromeuto di legno per 
.tiso di tirar iu alto gran pesi per 
le fabbriche: argano. 
ìiuHoSy ridotte , bajone. 
iSunùdor y n. di stm/n. l>ruuite}o j e 
bruuitorè quegli clic brunisce. 
Buròy ni stipo; /ì/^. scHltojo, uilirio. 
Burolisfay ag^ scrìvano, iropiegi).lo iu 
qualche ulnzio. 

BuSy piriusy n. buco, buca, buche- 
rello, bucohno, bugio, bus. 
BusciifCy n. stelle da misdabasdiy seajcy 
spialìaccialure, stipe, ramaglie. 
lìuscajetay n. brustoìiuu. • 

Buscheiay n. fuscellino. 
fìuschioty n. fuscellino. 

Bdsiardy agg.. Je passe husiardy sbu- 
* giardare.% 

BusCy n. inoodczjtajo, Iciamajo: ffgy 
. uomo dà poco, mondezzaio. 

Bussìa, n. cerchio del mezzo delle 
ruote. 

fiussìccoy V. Broussa. 

Dùssolay n. cippo,* ceppo, vaso da 
salvar denari. 

Buisontìy n. maccliia epe.; stèrmesse 
■ani na bussonày ammacchiàrsr. 
Buièy V. butè ,darè die opale y poster* 
gare?' hutè al ìol per scaudèy o per 
Jc 5i<è, soleggiare: buie la pel s’un, 
bastony straziare la vita: butè b'on 
mo5/dS5, .mpstrar ardire: hutè j'euv 
a cotfy porre le uova sotto la cliioc- 
ehìa; butè Jroiy chiuder con chia- 
vistello: butè so grany dar ìKsiio 
volo, dire il suo parerev^inlromei- 
tersi: butè i<x, scommettere. 

Butiry XI. butirro: buliry eh' a sq d'Jvriy 
butirro fortigno. ^ . . 

ButiroSy rtgg. bui roso. 


Cadanssa y cadenssa, n. cadenza, mi. 
stira: balé an cadansstiy danzare con 
misura. 

Cadavery n. andè àccortipaghè 'I cada^ 
per, andar al morto. 

Cadety n. fratello minore, cadetto. 
CadiSy n. di drap. cadì. 
CadnasSyU.cadnass dia cordadèf pouss: 
* molletta. 
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CaJctH. caiìt; C4t/è muiiti.ty macinato; 

tòitày brusìi y abbrustolito. 
Cajeiieray n. calTetticra, bricco, xu- 
cuma, ciiguma. 

Canada yfi. cacatura, frittata , gof- 
faginc. 

Ca^aJo^y n. cacato)o, cesso, privato, 
necessario. 

Ca^hè <m1 ir bnijey t>, sconcacarsi, 
carArsi sotto, met^. avvilirsf, xlar 
iu dietro^ mancar di coraggio. 
Oteheiy /r. timido, cacaccjano, im- 
berbe. 

Oigbtlay n. cacajiiola, diarrea , soc- 
cntretiza. 

Cagttiiy n. cagna; cagna fig* favola, 
ciuflola, fandonia, inezia. 
Cagnolày.cagnoladuy n. canatteria. 
Cajf y 7». smagliare, non osare, non 
aver coraggio. 

Cd/, n. ribasso, diminuzione, calo: caty 
lignobiy callo. 

Calabrajey n. sorta di giuocodclle carte, 
calabracbe: r. ddt'uso, 
Calnmandray. n. sorta di panno Fano 
lustrato da una pane; durante: Ur. 
*de'mrrc. Hai. • 

Caidmi/ay n. calamita. 

Cabunitày agg. calamitalo. 

Calomitèy v, calamitarK. ' 

Óaiancày' n. tela stampata a borami; 
calancày calancary è altri ealencary 
e caUncas: t. demer. 

C-aitindra; n. m^mgano per lustrar i 
panili. 

Odvohiy c carcòitty n. t. deiess. pe- 
dana, calcola. * 

Cfdén y. calò- a bass, discendere, di- 
‘valla'rc. 

Caiignetay n. lucerua. 

Calissony n. sir, mus, colascione. 
Caiorày agg. accaloralo. 

Caioiay n. berrettino da ecclesiastico'; 
calata dia mostra y cappelletto del- 
Torologio. 

CtUotè y n. berrettaio. * 

Camùìoy cabassiny n. facchino, zaoa- 
juolo, e Jig. sfrontato, screauzaiu, 
grossolano. * 

Cambistay n. banchiere. 

CamisiìSy n, casacca. 

CamisHay n. giubbetliuo, farsetto da 
-.uomo coi taschini, mollo in uso 
cinquant’anni fa. 

Camisrta o corpety eh' a cavalcai n, 
giubbetto, carniciuola a due pelli. 
CcunoWray n.' rosura di tarlo, e stm. 
Camoufr^u , agg. d'uomo; Ttllaozoue , 
rustico. 

; ./ ■ . 
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Cany/agnin , n. latnpagnuolo, coiiia- 
diuo. 

C/imrè y n, cameriere, domestico. 

Camroìiy ctinbro/ty a, camerone. 

Carty con haboccy n, can barbone. 

Cuna y n. vana dia canoa y mWiVr, e 
siili, canna , stelo, fusto. \,:ifvn.lì. 

Canay n. cuna f>cr vischi le cattdvile^ 
accenditoio; vana da boncy pungi- 
glione, stuzzicatoio; cana del for* 
nely gola, loiretta, rocca; vana da 
pvschèy lenza. 

Ctinày n, caniinta, col^o di canna. 

Canadiiiy n, slriscioline, e laimuetie 
d'oro, o d'argento nei licaiitt; ca- 
nutiglia. 

Canal di' urina y n. uretra, canale della 
verga. 

Canaly n. canal r/’i con/?, doccia, gron- 
da; camiLy fig.TQtZT.Oy via, canale., 

Canavassy n, canovaccio, panuoliiio 
grosso e ruvido. 

Canrucitiy n. cannello, lisca ccc. 

CanhiiU'alnte y cambistay n. baocbieie, ' 
camhiaioi'e. 

. Canvety n. cancello, rastrello , Jig. 
banco, studio, studiolo. 

Cnncelainray n. lilura, cancellatura. 

Candiy agg, biancbi.ssiino, candido. 

Ctrndlety catuUot d'giassay n. gbiac- 
[cioolo. 

CanelOy n, cannella. 

Omestérlày n. graticolato, graticciata. 

Ctmvty n. cannetlo,. cannuccia. 

CanicoUty n, solitone, canicola. 

Canoa, n. tanpa.dla CjtmHi , macera- 
toio. 

Canonica, n. abitazione dei canonici, 
canonica. 

Canonici n.- canuoniere. 

.C(f/7/?og/M/i,/i.canipiignuolo, contadino. 

Canpanon, n. campauonc. 

Canpèy ?►. caa/tè giù, atterrare, demo- 
lire, iughioltire, ingozzare, ingoiare; 
Jig, condannare, rovinare. 

Oooipione, v. confrontare. 

Canssoitèy v, canzonare, sojare. 

Caniaride, n, cantaride, canterella. 

Cantarisy b. uccello, strillozzo. 

■ Canter, n, cantaro, orinale. 

Cantiti, n. cauliuo, mtuugge, corde 
da violino. 

('antonesscy v, incantonarsi , incan- 
tucciarsi. 

Capa da canonich an certe colegiaie/ 
gufo, batolo. 

Crf/> d'mila soldà, celiarco. 

Cùpo d'fìftcra, capo lavoro, lavoro per- 
fetto. 


s 
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Ciif/tl d iella anurày n. capperone. 

Captiti^ n. tneisl iVcapeìa^ ine$ocoro. 

Capile!'^ /i. capelvenere, ^oria di he- 
vàadrt aiiiiieiaUi a (^isn'ijti ca0e. 

C-tpiHnti t 

CapUt., aapìet dcC-iftoch dìe con- 

i/ctfc^ fuugo; 

Ctipliita^ jt. rappelliiia. 

Caplinotay n. capucUinuccia’ 

Caplot^ n. rappeiiiiio., cappclletid. 

Cqp meisty n. capo fnaslro. 

Cappcìay n. md. lesta, *capo dell’ uo- 
mo MCTÀ, unc^a. 

Capoiiy n. copon mal dtponài galltoue; 
ciìpon die vis, tralcio , scrinonto. 

Cftpo/iertj , /7. capponai*’: prigione. 

CafHjiiiì, agg. ad uomo.; menno. 

OtpuxSy n. vnpvss pfv ripnre da la 
pietn^My pappafìco. . 

Cnrabitniy fu aiTotiiKO, carabina. 

Curabinièy n, soldato ai maio di cara- 
bina /'ca/ca rubi u le re reale, 

V. di’llt/so, 

Qiracùt rr. soriani g^iihbi^ donnesca 
delle altre Wohe; cosacfiirty giubila, 
giuhberella; taracò e_^oluty dicesl 
di donna ordinaria. 

i^aradày o cattddày n. tabacco rosso: 
Canada, v. deU'ttfo, 

Caracolèy v. caracollare, voUeggiare; 
{I. cavallo. 

Caraiufay n. qnota, parte, porzione. 

Carif 0 ptra^ / 2 .,rarhonaja, litica, o stanza 
dei carlrone; ftg. stanza fumosa. 

Carbonù y agg. cnrluincbioso. 

Cttrcawjtiy n. pcsaruolo. 

(iarcUra^ n. prensione. 

Carda o vor</e , carda per scardasse 
7 cotony ^rda, carda da sedoy 
.air^ccione, 

Caniliny «V «re. lucberino, liirarino. 

Cftrd die dota'ty n. caprur'giue-, zuia. 

Ctirerùy V. fiatala. 

Calèsse y carèsse ajeltiy lezzi, timlnc, 
rarrezzc , leziòsatiginì arnorevolez- 
znccc , svenevolezze , enrezzoexie ; 
F'oc. f 'ia, dei Jì. 

Carena y n. carèna da mori y fcyclro,** 
carro funebre; f'oc. yen' del II,. 

C'treiy die masnày n, carniccio. 

CarctOy n.Jij'. donna di mala fama. 

Cari y n carirhy-o carigli y carico, peso, 
obbligo: fig. briga, pensiero, inca- 
rico, obbligo, coudizioti oneiosa, 
carico: /èsse c/mV/i, addossarsi, darsi 
pensiero, darsi cura. 

Cariagèy n. salmcria. 

Caria <f i fusijy e siili, n. corico. 

Canctwieni . n. obbligo ^ raricamentn, 
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I calicò; cariiamenl y t scaricameni y 
carirameuto e scancaidecilo, debiti 
' e credili. 

• Cartoìay caròta , n. vcp'gia, carrella, 
carictione, carricciuola, carroccio. 
Cariiày n. focaccia beiicdella, pau 
benedetto, che si distribuisce io 
chiesa dalle ronfia<teru.ile, e sìni. 
Cae/uagnolay n. di abito cotto, far- 
setto, ' 

Carigadura y /i. Ticercatezza fo\'ercbÌH, 
altitudine stravagante, ed afletlàta, 
Btltllatezza studiala. f'oè.rcn. dclB, • 
Catmeìit , ti. di colore, bigio» 

Cartevèy n. carnovale, carnasciale. ^ 
Ctrr^ n.J'è cartiy iinpolpare, iiigras* 
sare, ntncller la carne; /e dè un 
brut a la caf'n y ^rtnnr% .la carue, 
buiè.iropoica'ì'n al /cu, mcJLtorìroppa 
massa ; 'cani dèa spussa'y mucida , 
siraua: cara durèiay gdurrgha, cariiu 
lirOnle; cara de bestia tnorta na^- 
iuralmenty carne mortióina. 

Carna^ty n, stragi?, maccUo. 

Cama^ony a. coloilto.' 

Caraassaytt. carnaccia. ^ » 

Ctirda?^èy agg. o carnassièy carnivoro. 
Carncvaìon.^ n. i primi cinque giorui 
di quaresima. 

Caèòyji:r da stirèy /fì'rucclìiajii. 

O^ro, agg. fè curili far moine, ca> 
rezziue leziose, come usano i bam- 
bini. 

Ctirossabily agg. carrozzabile, 

Curo-t.^y n. carrozziere, cori^lcie. 
Caroti: y babolèy cmdirur, agg. luib- : 
Imlonc . q'ar.'ibolaiio, slralbioe. ca- • 
i^tajo, impiirolalo, scarica miracoli, 
panmgo. ' • • 

C\iro«ss, n- carrella, carretto. 

CtU'pa^ cai’p'.rmy ii. carpione (pesce). 
Carpto/iet'ay n. t. di clic, uavicidla da 
pesce. 

Cartagloria o carleglorìay cartagloria; 
t. J^cl. 

Cartq^gy n. corrispondenza , cominer*' 
tìo di. filiere, caitrggio. 

Oiricgèy V. carteggiai^. '* 

(■ari/oity II. catlelione.. 

CariQìtày' n. salinerìa. 

Carloity /i..cairena, carrettone. 

Cannh, n. specie dipoino, caravella, 

- cnLviUa* 

Or3rrnr/(i, /}. radula', cascata. 
ótscbéy ry.radere, cascare, tornare. 
Ctsot^y n. luogo, dove si fa il cacio , 
e il bl>rro; caseina. 

■C alpiUi! capili^l ini. cappila! cancliitaf 
capperi! ranebefo! curasangiiVl ca- 


; 
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CAUclu.‘riis:»e! per baccu! per 

dieci! 

Cassai cassia'i'n. cassa dia sia ^ cazia. 

Cassarotà i* n. tegaiuala. 

OissCi V. scacciare, ’inaudar via; roiii- 
pcie,* cacciare, audar alla caccia; 
^liuulUrc, ^auccllarc. 

Cassiay ti. cassa:' cassia^ ({uclla parie 
'dcU'auello, dov'è posia, e legala 
la g<fiiiina,' casloiie :. 67 i»sùt da inorty 
ferelru, bai«. 

Casiié, n. cassiere, tesoriere. 

^wisio/, n, puguo, puguu sul viso. 

Castm^nèi Icu^h dov'as iato Is casta' 
f^/ie ascc/Wf iiielaiu, sétcaiujo di ca* 
sClgue; e 'Castagno, n. della piauta. 

^’astag/àetep n. slniniculu nolo di per* 

cussioue, nacchera. 

Ca^rof éà^t inter, capperi! fiaocchi. 

Catajulchi n. catafalco. 

CaìaUti n. cataletto. 

C'u/òrn/a, /I. t, chir. cateratta. 

CWusIr, n. catasto, regisiiu del co- 
inliue* 

Cdtéi V. comprare. 

Catin-t n, caliti per la\>csse le many 
catinella, inesciroba, V. ìtussin. 

Cauduy n, dè na cuuday arruvcntuie; 
pan dia primO^càuday pane di prr» 
irsa^colla. 

Caudatuty caudanty n. vapori. 

calcio ; causs d' Verbo, pedale. 

Caussaf n. calza. 

Caussamenta y n. calzari, calze, caU 
tatuia, calzainento. ^ 

Cinisst'y V. calzare. 

Caussety n. calza; canssef calza 
feluata, di feltro; mussi t a jour, 
calze a rete. 

C4iiz5i//f«iS , n. fascifime. 

Cunssineray n. calcinaccio; sterco ras 
sodato d’alcuni uccelli, ebe ragiona 
loro inalntlia; vaussineray cossineréy 
ro55e/vi, è pure un insetto alquanto 

* simile alle cavallette, zuccajuola, 
grillo, 'talpa, t. ^e^lVort, 

n. cesta piena ; paniere pieno. 

Cs^ajera y n. cavalciessu, cavalicra; 
f'oc. yen. del H. 

Cavajer d'ipuiuslria y n. scroccatore, 
scroccone.- 

CaiuUy tu cavallo; cavai' eh' a tira d' 
causs y calcitroso: cavai d‘ ffcnclay 
cavallo- pieno di vizj ; cavai di moti'^ 
ta o da.rassuy stallone, emÌs\aiio. 

Cavai eeer y /i. cavaìieggieie soidulo a 
cavallo* armalo alla ìcggieia. 

Cavè y n. inesperto, 'bahlicii. 

Ctivcsfy n. bandolo ilelU mata>da. 
al l'oc. Puoi I‘al. 
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Cavia, n. iiuclL'usao, cho arriva dol 
collo del piede al ginocchio: stiuc^o, 
bei'za. 

^. Cavù o r<iwf>/ a uso tV Je cnusset: 
cannello , cavigliolo ,~ Caviglio. 

Caviuruy n. cesarie, V» Ciii’iìrra. 

Cavoli ftory n. cavolo fiore. 

(Jé, n. nonno, avo. ^ 

CeUp^eejay n. graticcio di vimini ap> 
pc.so al sobqo a uso di tenervi cose 
maugereccie o di porvele a seccarà. 

Céchèy:€ichtty scichèy v, schiacc^are^ 

CetnT, di incuocere. V. Clumì. 

CenbalOy n. gravicembalo, arpicordo. 

CcniUy n. canutiglia. 

Cenotajìoy n. cimilerio, cenotafìo. 

Centinày agg. ceuliuato. 

Centinèy v, ccèntioarc, curvare, pie- 
gare, arebeggiare. 

Cera da pom cheuity n. cclTuto, gio* 
vialone, figura da cembalo. 

Cerassy g/*<va5S,^iVo/t) /i. specie di 
tordo il incu buono a inaugìarct 
tordella, lordacelo, tordo maggióre. 

Ceree y serve y cerchio; ceree dUa rt/na, 
aicucrio. 

CeresCyti. incollo, macchie clic spun- 
tano sulle coscio, e. sulle gambe 
prodotte daU'ardorc del Cuoco. 

Cetxse neirCy n. ciriegiuole. 

Ccricay n. chierica, tonsura. 

CeriglnUy cerìeoty cericncc,n. cliicri- 
cliello, cliiericbuio. 

Certip^ày n. certificato, ottesUto, c 
IcstimOuianza. 

Certljichcy u. accerlarf, certificare, ai* 
testare. • . 

Cétìy V. baiare , replicare: nen cctìy 
■ non fiatare. 

ChecOy ti, cucco, prediletto.' 

Cheruiy o cadeau aà JeUy n, catena da 
fuoco. 

Chcrpasscy v. screpolare, far peh», 
fendersi. 

Chèrpnssuray n, fenditura, fessura , 
crepatura, fesso. 

Chvq^ y eherpolìi y n, hussonà <V chèrpo, 
viale, spalliera di carpini. 

CherpogUy agg' immezzito*, stopposo. 

Chersucy /I. tumore, che viene ai ra- 
gazsi dietro le orecchie: gavine, 
scnicl. 

ChettgUy cheuity giughè a cheugUy giuo* 
cas*e a' capo iiisconderc. 

Ch^ssàiy n. coscia. 

Cheuse y V, cheti se irop an pressa : «r* 
idlibiare le vivande, f^oe, Peti. II. 

Chin y agg. curvo , piegato , torlo , 
chino. 
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ChuiCf V, t:hiaèue> pi«gi«i*e4 

ChUton, o ìjuiston^ n. IVate servente, 
ioi'zone, frale laico. 

Chistonèf V. mendicare, andar accat- 
tando. 

C7<i vivi chi va là^ chi vive? chi è? 
stè sul chi viV, star in guardia, iti 
sospetto. 

CÙilèy V, chiù I travai, scioperarsi. 

Ciaciaré, ciarle, v. chiacclrìerare. 

Viaciachy o eoa ntira, o griva savo- 
iarda , n. specie di merlo: merla 
torquata* 

Cidjluy agg. ceffuto. 

.Ciajbjety ciarfojtiy V.Cérfojet. 

'Ciair, n, vnì al rmir; chiai'ire, ciair 
e nety spiaitellatainenie. 

Ci<^i'iy n. cose di poco valore, guazza- 
uugìio, affa rucci, bazzecole, chiappole. 

Cialotayn. sa|>oi'eUo, specie di salza. 

Giambi rlatiy n, ciamherlauo. 

Cìa/nhiroìty n. calzare, scarpone, cia- 
batta. 

dame, v. onde o mandè a ciamè <fuai- 
cuiiy andare o mandare per uno: 
cia/Jiè sot iions, socchiamare. 

Ciamporgmiy n> zainpognayC fig. donna 
sfacciata. 

Cianbreay n,fè cianhreay far la ca*^ 
riti insieme. 

Ciansstiy n. leuor di vita, condotta. 
Metodo, maniera. 

t ’ 

CtarUery n. cantore castrato, e can- 
tore sempl. 

^ Ciiipa, n. porzione, chiappa, natica: 
pezzo di suola, taccone} cuipa dpom, 
spìcchio, quartiere. 

Ciapu <T sày^ciapa d' Lì, agg, di |>er6. 
ciaipoue, imbroglione, impiglìatorc. 

CUparìay h. piatteria. 

Ciapéy ole, tupinèy n, stQvigliajo. 

Ciapin, n. ciapin rot d' cavai, e sim. 
sierra. 

• Ciapolèy.v, cicalare, cinguettale, V. 
Ciaciarè. 

Ciapostrè y v, aociarpare, slrafalciate. 

CùipostrOy n, lavoro mal fatto. 

CùipuUyV. ugHare luinutameDle , tri- 
tare, tagliuzzare. 

Ctapttloii'a y n, tagliere. 

Ciitpuiuray n, carue iniuuzzata o altro; 
niorsellato, tritura, tritumedi carue, 
o d'altro. 

Ciapuss, agg. inetto, guasta l'arte. 

Ciarabtsch , n. chiasso , disordiiiè, 
confusione di co»e, guazzahuglip, 
fracasso, tafferuglio, schiamazzo. 

Ciarabt'svà, h. rumore, schiumazee. 

Ciarobcsfhè, v. hnlbettarr, balbuzzirc. 
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stravolgere, ahiiarruffare, disoidi- 
narq, halbuzzare, irogliare. 

Ciarafiy n. affari, negozi, faccende, 
arnesi, masserizie di pocó valore, 
li.giglie. 

Gttif^tnely n. cicalone, berlinghiere. 
Citìrarnlotiy n. coriiàccbione ; V. (^a* 
romei. 

Ciiira/ìiolely molcta, n. arrotino. 

CiasSy n. suono di campana a doppio 
per chi è morto, seguo del . tran- 
sito, suono a morte. 

Cùtudronèy v. spazzarsi, saltellare, 
halloozonare, donzellare. 

Ciavtuulèy n, cbiavajo: ciavandè per 
sriVii^/t/ufd, boaro, bifolco, lavora- 
toré di campagna a giornata, con- 
tadino, giornaliere. 

Cùivard,n. malattia del cavallo, giarda. . 
C/aiMri/i, agg. cbiava)uolo, toppallac- 
chiave. ' 

CiaveUy giavelcy n. corone. 
dbibìy n, d'ucc. testaiuora, V* TVs/n- 
ntora. . 

Cibreo, piianssa iCpreaie, frattaglie. 
deh, n. cauto del tordo. 
deh cicli y n. uccello, grisola. 

Gichèy scichè, v. acciaccare, schiacciare. 
CicMf /I. ciccia, carne maugercccia. 
GicoUta y n. rolàr dcicolata, pane di 
cioccolalte. f oc. f^en. del 11/ 
dcolaic, n. cioccolati iere. Cr. 
dcolateray n. cioccolatticra. Cr. 

Ci/bgMy n. stoffa spiegazzata , sciupala, 
ridotta a cencio, cencio. '' . 

Cim> 0 ìiy n. ciiiiicione; 
dacia, cincimora o testa bUu . n. di 
* ucc. ciuciallegia, turchina. 
Cint^inesse, v. adornarsi, azziiharsi. 
Cinji'ognèy n. travagliarsi iutoruo ad 
alcuna cosa. 

djtfrognura, n. acconciatura alquanto 
confusa, ed affettai^, aliillatura. 
dnVia, V. Cènia. 

Cifipèy ciupinèy v. sbevazzare, boin- 
betlafC* 

data, n. cinta Jhiia con tCpai\ pa- 
lancato. 

Ciò ,n. ciò ranipin, rampone, gancio;* 
•ciò rivà, chiodo rìlmdito. 

CiocOy n. ( colho stretto)! ebbrezza. 
dochiné, V. scampanellare. 
dochineruy n. slromento nella musica 
militare; padiglione chtncse. 

'dodo o cioncioy n/ me cioncio, mio 
bene, anima mia, mio cuore. 
Ciotlarìa, n. cbiodagioue, chioderia. 
'dodin, n. chtovello. 

Cinrgnarìdy n- sordità. 
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Ciochèi{colto (tp.) r. »ftinojarc»scccar€. 
Cifiày ctrictìy n. toustira, chierica. 
Ciribibiy ciribirtf n. d‘ucc. testamora. 
Ciricocolay mhnay n- testa , zucca. 
Cirighim, n. euv al cirighiny uova al 
tegame. 

dri/nuiy n zampogna, uablo. 

Grlitty cèrliriy agg» ciusrhero, alquan- 
to allegro dal vitto,' coUiccio. • 

CiSy cis vaiày V, coni, anda. * 

CitoUy n, cbioUo, zitto, cheto. * 

Ciucca n. capata. I 

Ciuccy'n, sugo, vino. ( * 

Ciucè'y V. fig. bombare, bombettare, 
bere, sbevazzare, pecchiare, cion- ^ 
care. ^ | 

Ciucià^ n. bibita; ftgg» succhiato, Jig> | 
magro, alido, sect^o, arido. | 

dueiùy V. tiell'uso: Jè cinciity far ca* j 
polioo. , . , I 

Ciunùy V. incuocere, intristire al fuoco. ' 
Ciupìy V. ciupì j' cuj y chìudeC gli- oc* j 
cki. * 

Cittrmaja y n. bordaglia, gentaglia, 
bruzzaglia. 

Ciurumiay n. nablo, zampogna. 

Cintisèy V. ingeutilire, incivilire. 
Claroriy n, tromba cUriua. , I 

Cluòy iti crocchio secreto, raunameo* \ 
to di persone a mal -fìoe; cricca., 1 
combriccola, criocca, convento, con* 
ventuGcio, conciliabolo. ■ 

Coader , agg* tata comdray gran scn* 
no\fig. zucca vuota. 

Coay n. eoa d' f ahity coda, 

strascico. ' '| 

Cociorty A. di certo giuoco* delle 'pal- 
lottole: eocion va dttans: cosi di- > 
cesi quando si giucca alle pallot- ^ 
tole o alle piastrelle gettando avaqii 
a caso il grillo; lecco» morella: gin- 
ghè a cociori, giuocare al lecco. 
Coclicòy n. color d’arancio. ; 

Cacala y n, orbacca, cocala. 

Codegay^n, asse segato da una banda. 
Codighùty n. sorta di salame: codi* 

■ ghino: v' delVusa. • * 

Codia y n. coda; i»oce deil'uso. 

Coefay n. bacucco. 

('^renssiéf v.conitnarc, essere alligno, 
Cofoy a. cofano, ar(*heita, ras^ for- ' 
ziere; drolo com ari cojb \ (acelo , 
burlone; * I 

Co^èy^v. metter in letto; cogi' un, uc- 
ciderlo; cogè i graHy niierrare le I 
/biade; coge /c t'is, coricare, ricorcarc 
le viti. , 

Cogesse soi ria sct'ìtura, soUoscrìxer]». 
Coi (eoli o (arga); /i. cavolo ; coi / i 


' cavolo crespo, cavolo romano ; trsla 
d'coiy cesto di cavolo; tìrl/ul dii cd/‘, 
getto, tallo, broccolo. 

Coirà y n. basiouaia. 

Coirèy V. bastonare. > 

Colandery». pianta 'ombrellifera , co- 
riandolo, coriandro. 

Colassioìtéy V. collazionare, riscontrare 
scritture, asciolvere. 

Colate i manSy v. avvezzare i buoi al* 
l'aratro. 

Colaudnssiony n. approvazione. 

Colèy V. stillare: eolè f euj y lagilmare. 
Colièy n. giro di perle, u di altro: 
collana, monile, pendente. 

(U>lissay n, incanalatura, scanalatura, 
i/icaslro; prendesi anche per quei 
buchi, ove si fanno scorrere i sce- 
naij. 

Colmà o cormày n. lelloja. 

Colomhoty n. piccione, piccol colombo. 
Colory n. colore: color <tfvuja morUr, 
inlerrialo: color pajnriny pagliato 
color dorcy rniicialo: color bltu y 
<z#nr, azzurrò, azzuolcn roior celesty 
ceruleo: color tra hianchy c verdy 
glauco; ifstì d' colar y abito di co- 
lore, cioè di tutt' altro colore che 
nero. 

Colory n. fig. finzione, simulazione. 

colore, coonestainenlo, apparenza-, 

. scusa, titolo, ragione apparente. 
Colory n. strumento a oso di spremere 
la feccia: torcifeccìolo, coUiojo. 
Colpy n. colpo; ont un co/py di netto. 
Comare y rnarinoy n. comare, madrina 
^ e talora levatrice. 

.À>mc/^ie,i'. scherza re immodestamente, 
fare a mani, ruzzare. 

Cornai fòy r^oc. frane, come conviene; 
fg. agg. d'uomo; d’ ogni eccezion 
maggiore, ragguardevole, riputato. 
Condssionèy agg. commissionano. 
Càmissionèy r. commettere, dar com* 
messione, ordine, incombenza. 
(V7mo</tM, n. comodità cesso, la- 

trina, necessario. 

Conufd^ n. aadè al comnd\ andare >i 
camera, a zambra. 

Coomnistay n membro del consiglio 
del comune- consigliere del rommie. 
ConUy rounUy n. cotenna. 

Con ehCy purché. 

Co^fUurCy n. Ircggea^ confetture. 
Confiturèy agg, cialdonajó. 
Coiifustibulèy V, inquietare, tormentare, 
molestare, travagliare. 

Coftgelày iStajày agg. asscviHo. 
Congiunfuriìy n oppoilunilà. 
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a.HÙlali, n. srguali, segiii, nDle .le- 
scriui’ve. 

Canpaniiluh, x. ronipanatico, carnati- 
pian*. 

CÒnputticy compa^nè^v» mangiar pam* 
con proporzionala quanlilà d* alito 
cibo. 

Confìfirsè y misurar col compasso, 
compassare. 

Conpimtnt o complimenti «. compii - 
mcnlo. 

Conplicà, agg. complicalo, piegalo iii- 

sfeme. 

Conpìotèy o. cospirare, macchinare, 
tramare. 

Conpostoy n. conserva, acconcio. 
Conpulscy o. forzare. 

Conputèy o. compilare, sillabare, cab 
colare, conipiilare. 

Consa, n. concio; ilè la consa a le 
pei: conciar le pelli. 

Consa, II. concia, coiicialiira. 
Consciens.sa , n. cnnscienssa sporca , 
coscienza calierila. 

CoHScn'nlori, n. grami* scuola (li mu- 
sica, conservatorio: **. ilcIFnso. 
Conserra, n. conserra ri' reuse, tC rio- 
lette, tee. zuccaro rosato, ziiccaro 
violato, cose coiifcllale odio zuc- 
oaro: conserva. 

Consulta, n. consulto, consulta, con- 
sultazione, , I - 

ConlubiI, n. amministratore Hdlc altrui 

sosi.anze c piincipalmrnlctldileiiaio 
pulililico; risponsabile, obbligalo. 
Conlalàlilà, n. obbligazione «li rciiilcr 
conto, arte ili tener i ronli. 
Conleslà, agg. rooleso, «lispittalo, con- 
trastalo. • 

Cóntestè, v. contendere, conlraslarc, 
protestar contro. 

Conlingcnt, agg. porzione rbe tocca 
a ciascuno di dare, od avere; e di- 
cesi s'pccìalmcnle del numero di 
soldati , die seroiido 1' avvenuta , 
organiziazionc dcirarmala in Pio- 
monte devono fare itti servizio al- 
ternativo; rata, ronliiigeiile ; /.alli. 
Cvntoar, n. tavola sulla quale si còma 
il denaro; banco. 

Contradala, n. coniraddole, aniifatto. 
Contnirii, v. cqnlradairc. 

Cruitrasscgn, a. ragguagli, indicazioni, 
segni, segnali , note. 

Contrai, Jt. scr'ilura' c[ contrai, apnea. 
Contrihussioh, n. lilbiilo, balzelbi, im- 
posta, imposizione straorilinai ia. 
Control, roc. fr. n. liscoulro, registro, 
rivista. 
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Controié , **• rivi-ilei e, esaminare , /i;,'. 

biasimare, riprendere, rensurarc. • 
Coiilivrilin, n. eonlrordiue. _ 
Contrapassé, e. oltrepassare. ^ 

Conreai, n. convoglio, comitiva fune- 
bre, accompagnamento. 

Conrii, n. convito, simposio, festino. 

Co/l, n. andò fé d'eop, morire, andare 
a babb'oriveggoli, dar le barbe al 
sole. 

Copà, n. I. eii g. taglio, alzala di carte. 
Copila^n. misura dc’mugnaj: bozzolo, 

- bozzoletto'. 

Cnpélr, n. ventose, coppelle. ‘ 
Coralon, n. lire, piviere, chiiirln. 

Corda , ii. corda die nar , alzagna : 
corda per alacliè na barca con f nu- 
trii. alzaja; dè dia corda, miiicbio- 
narc , dare fmorcliio; lorda a uso 
iflirc. dii piis, fune menale; corda 
a uso cClié lo soma, susta. 

Cordoli, n.cordnn «/'.«rdo, passamano. 
Cordonili -, fra cnrdnnin, n. frali dt s. 
Francesco, fraiircscnni neri, cordi- 
glieri. . . 

Cnriassù, agg. duro come ciiojo , ti- 
glioso, liranle. 

Cornassii, n. cornata. ^ 

Cornò, e. corné forte, romare gli <>- 
ceerhi. 

• Cornei dii dà, n. boJsolo: cornei d 

carta dn forma iTcorn, cartoccio. 
Coriiéla, n. specie cVimbnto, con cui si 
parla ai sordi: cornetta. A'. f'.rfe/B. 
Coroncl, n. colonnello. 

Coiti, n. corpo. , . 

Corporassion, n. corpo, socieli, unio- 
ne, congregazione. _ 

Corpet, n. corprt if cheutr, cojello, 
fat-sciio di cuojo. 

Corssìn, n. corsia. 

. CorS.se, gipa, n. giustacuore, giubba, 
giusta corpo, giiiliellino, giubba da 
donna. ' 

Corti!, II. cortile. 

Cosa, II. rosa bes cosa, una certa rosa; 

* una cosa a la rolla, a cosa a cosa, 
a una cosìi per volta. 

Cn.ssarola, n. grillo, talpa, rbo rode 
gli erbaggi; bruco, .Iful. st. di Sili, 
Cossi-, n. luogo seminalo di ziiccbe, 
zuréajo. 

Cosse, V. cozzare. 

Cossnl, n. zucchetta. 

• Coslela, n. cosiolin». 

Costa, II, mal d'cnsla, sc»\m»n», tc»r- 
mana ; resleje nnt le coste., rima- 
nergli a cuneo; fait a costa, aceo- 
SlcValo: ro.sta dei cote/, costola, parie 
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opposta al taglio; ini na costa e / 
autra^ intercostale. 

Coste^ /I. /. tic piarti, bietole. 

Costuma^ n. roDSuetudiiie^coslumaDZB, 
usanza, stile. 

Cotaf n. vesta, veste, abito. 

Cp/e/, n. coUl da ciavatin^ trincetto. 
Cotèlas^ fi. collellaccin. 

Cotclè, tf. arcollellare. 

Cotclèt n. coltellajo, roltelllnajo. 

Co<Ì5, /<7S5(T, fi, lassa dell' arte che si 
esercita. 

Cotlrta j cotlvtc , n, rostellina , coste' 
fella , c^roe di porco , di castrato 
ecc. arrosltia. 

Co/t/ra, n. coiura ffianca, maggese. 
Crxfria, fi. capecchio. 

Couciay n. nraieria, che si trae dalla 
pettioaiura dej lino, n caiicpa; hi 
prima materia si chiama cttpcct'/iio ^ 
scossela in Pìem.; la seconda si dice 
stoppa; coccia y V. ytrmaure. 

Corteo e cufh nelle Larghe, couco^ vaso 
di terra pten di Inoro, che le donne 
tengono in maiio, o inellonsi sotto 
per riscaldarsi; marito, marilozzoj 
V. rlelC uso. V. Sciojvta. 

Coudet\ n. ferro allaccalo nlVaralro. 
CouUty n. coniti dia camisa^ solino. 
Coup, n. coup dii cuert, embricr; mi- 
sura, bozzolo , coppo, I». dell'uso. 
Coup , fi. carne di. porco o di bue, 
salala di fresco. 

Cottpy n. dai coup an su, dal tetto in 
sù. * 

Coupa eThoschy n. tafleria. 

Cnupa dii scandajy d' le balansst: gu< 
scio delle stadere. 

Coutìas dii maslcy n. sqiiarciatojo.- 
Crachéury n. millantatore, parabolone, 
sballone, trasone. 

Cmort , cavalel y trespi y n. capra, ca* 
valletto, trespolo, leggio, piedlca : 
strumento di legname, che serve a 
tener ferme , e salde le travi , c i 
panconi, mentre si segano, e serve 
anche ad altri usi.. , • 

Cravty n, incotti, lividori, che ven- 
gono sulle cosce o sulle gambe pel 
troppo avvicinarsi al fuoco. 
rrm*è , n. caprajo , guardiano delle 
capre. 

Crea, crejay n. attilla. • 
Cremoriartaroy n. cremor dì tarilo. 
CrepOy n. di stoffa; crepone. 

Crcssoriy chcrsoriy n. cerconoello. 

Cresta y n. eh' a là /« ‘crrs/p ,• cristalo. i 
CrtOy fi. grida, Iwndo, puìiblicazioiic; 
f^oc. yen. del H. \ 
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Cr^iada, /i.giiJameuio, hg. tiprcusjoin*, * 
sbriglialiiro. 

Cricoy n. combriccola, cricca, criocca; 
erica f/* /ir, .salisceodo; erica d' le 
J/iesire per ini/'e sarày nouoliua. I 

Crichy fi. siromento di ferro a uso di 
alzare ppsi enormi. 

Crii) dvl.colomhy tubare, gemicare^ criè 
drl galy ciìcurnrt ; cric del co/najas, 
cornaccbiarc ; crii dei piVo, giughi 
tire; cric dlacinsSy chiocciare; cric 
del cnucOy cuculiare; criè die ratte y 
graoidarc; criè dii m^Ars/r, pigolare; 
criè dia quafa. zirlare: criè dìe ve^ 
spCy ronzare; criè dia serpy sibilare; 
criè tHa 'fetiy belare. 

Criiy n. grido; crii dèi hrUy muggito; 
crii del cofi, latralo; crii d' l' oso , 
raglio; crii dèi cavai y ntirìto; crii 
del liotiy ruggito; crii del porSy gru- 
gnito; crii dia <Wp, gagnolìo.. 

Criru, n. ai n' a f è per i crirty ve n^^ ,. 
ha a barelle, a bizeflc. 

Cr/nairty Jìg. cattivo suonatore, 
strimpeilatore. 

I Crifid, r.farla vocealel porco; grugnire; 
crine, rrinafè. fìg. sforzarsi, arrabat- 
tarsi, allaticarsi invano intornoad al- 
cuna cosajsunnar male, strimpellare. 

Criscitly n crogiuolo. . 

Crispnssionyn. raggi iniameotode'acrvj, 
spasimo. 

Crispèy V, raggrinzare, increspare, ca- 
gionare spasimo o brivido. 

Crtsfiancriy n. buon cnslianaccio, cri- 
'stiaiiello, zugo. 

Crocanty ffgg. di torUiy scrosri^tntc. 

Crocei dii piviai, manltiy ecc. scudetto, * 
borchia, bottone. 

Crvcetèy r. afTibbiare. 

■Croi'hcy.v. rompere sotto ai denti con 
iscroscio, sgretolare, sgrauocchiarc. • 

Crojay V. Croi. ^ 

'Cronicky agg. inrurabile, cronico. 

Crosiè i.sìguy V. aggrottare le ciglia. 

Crosieray n. crocicchio. 

Ct'ossan , n. ramo di b*rro incurvalo 
a uso di tener le pallette e le molli; 
gancio del cammino. 

Crostioncy andar meudicaiido: op- 
pure mangiando tozzi di pane. 

Croty crpfOfi, A, carcere. • 

Crovèy V. cadere. 

CrusSy fi. bottiglia, basco di terra a uso 
principalmente di contenere birra. 
Crussiy n, travaglio, afliizionc. 

Cuciary»n. cucebiajo. 

C’i/fi/frcrir, fi >r/sfoi/irt r/ii tucr»rr,fi. cuc- 
Hiinjrra, custodia du cuccliiap 
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Cuerciaf n. copcrciiio. ' i 

Curr/j /I. scussa cucrf^ scoperto, di- 1 
sculmlnalo ; CMcrl iCrosàf rugiadoso. | 

Cucj'ta da ict d'siofa^ n. celone. f . 

^ n. ruf^n dii caussety V^ Otffnet* j 

• Cui, V. pigliare, raccogliere checcbes- \ 
sia Icvaodolo da terra, mctiere in- • 
sienie , adunare raccnaeare ; /ìg, 
sorprendere, coglier sul fatto, trap- j 
polare; cui na maja^ ricucire nua 
maglia. 

Cutay n. raccolta, colla, fig. arresto. 

Cuna, n. culla. 

Cani, n. gavò ’lcuniy sbiettare. 

Cunicra^^n cooigliera. 

Cuniiy n. coniglio. 

Cunoiy n. cunetta. 

CupiSyn, cuticagna, co|lottola,occipizio. . 

Cuftola, n. cupola. 

Cura pousSy agg. votapozzi. 

.Curariane, n. vuota cessi, netta fogne. 

Curè, r, medicare» cuiare, licitare, 
riinoodare, scavare: ^ poiajcy 

e siin. sventrare. 


a hon a bntty avu. alle bunne. 

Da cavajer, cavallerescamente. 

Da citici, avv. da se solo, sulilario; a 
V è pa da l'hicly è indegno dr lei. 

Da deuly mnv a lutto, a duolo. 

Dailtty e lotica, pouSsayC marleìUt, prox>. 
dagli, picchia c martella. 

■ Dttil, agg. ~dait spedì dai ntcdich, sfi* 
dato dai medici. 

Daila, n, t. di g/‘uoc. distribuzione delle 
carte. 

Daii a poch, avi*, poco dopo, pocost ante. 

Da mtitv>scr, goffamculc, vilianaincute. 

J)aniay n. gentil donna, dama ; picciolo 
girella di legno piaua,e (onda pel 
giuoco delle dame, o tutte tavole: 
dama. 

Dumascfu'y v. tessere a opera di da- 
masco. * 

Da ntcircy ari^. moeslrevolineiite. 

Da na india a l'autray di quando in 
quando. 

Dan, n. d'aijìmale selvalicd: daino. 

DandaHy n. voce imitativa del suono 
delle campane: liiitiuolo, lintiuno. 

Dandanicy v. ciondolare, dondolare. 

Dantajreul e dentajrcul, n. slromeoto 
de’bambiui, sonaglio. 
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Curiat /!• V. Botala. 

Cnrnis, n. cornice. 

Curnison, n. coroiccionc. 

Curi, agg. corto, breve, conciso, suc- 
cinto: curi d'oista, balusante, sbir- 
cio, bcrciloccbto , ebe ha dato la 
vista a tingere, foc^ ycn..,B. 

Curvi. V. coprire, coperchiai*e, covcr- 
chiare, velare; rr*r«»Ì con 'Intanici, 
raininantare: cur:'! etcottp, embricare 
r«/vì, Jig. dar uu’ apparenza, un co- 
lor favorevole, onestare; curvi un, 
Jig. scnsaré, difenderlo ; cun’ì d'erba, 
inerbare. 

Curvimenia, n. tutto ciò che serve a 
coprire Tuomo^ coperta, coltre, vc- 
laiiieaU>, abiti. 

Cttsiy V, cucire; cust dsot'tnan, cucire 
a sopraggitto; .cust a punì dare et 
r attir, cucire a punto addietro. 

Cnsìna, n, cucina; sgttt'è la^ baiarla 
densina, arenare; cti.sina, cugina. 

Gitsin, n. insetto volatile; zeozara, 
zenzarcUa. . " 



Da papa, aw. oltinDamente. 

Da para, avo innaozi, avanti; a difesa. 

Darair, avo. rare volle. 

Dare, prcp. éictro; Jesse guardò darà, 
farsi scorgere, dar a dire, a parlare 
di sé, de' falli suoi. 

Darmassin, n. susina; ilarmassin doni, 
pruna. 

Darmassinè, n. prugno, susino. 

i)a sciapin, avi», ioespertameiite. 

Da sei an tpiallr, avv. di ràdo. 

Da/a, n. data Jaussa, aalidata. 

Date, V. porre la data. 

Dati, n. documeuli, notizie, nozioot» 
indizj, argomenti, prove, fatti. 

Daval, MOV. all'ingiù. 

David, n. t. de fai. sergente. 

D' boia vola, d braca, avv. di bolto^ d i 
balzo, al piimo oolpo. 

Dà an società, dò an parila, v. dare 
a snecio 

Dà ani la brodi, aw. dar nel brocco. 

Debai o dibai, vor. f'ran. coulraslo, 
disputa, rissa, <piestioiic, dtsamiiiH, 
discussione. « 

Ddiitncc, n. didilinzzo. ^ 

Debite, i*. vendere, divulgare, spac.- 
ciare. ' 
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JMordtiméHl, n. escicjcca 
^ue fuori del loro Ira 
Morgameoto. 
b^oordèy ti. Iraboccare» 0 ^ 
eoo impèto dagli argini* * 

Dè campt y* dar agio* 

DecesSy n. morie. ' * 

D^'isametUt aw, verameole, davvero, 
realineoie, serua dubbio. 

Decò^ awv, auchot ancora. 

Declùtèf venir in peggiore slato di 
salute, di roba, dicoslumij decadere, 
declinare. . 

Decopiif'a, n. frasUglio, cincischiala. 
Dtcoren&say n. corso, decorso, tra>* 
scorrimeulo. 

Decoif n.t. di med. decotto, decozione; 
t dtcoi eCordi^ lizaiia; decoL calolich^ 
diacoUolicoBe. ^ * 

Decubiti n. decubito. 

De d' bntn a valè^ dar gatta a pelare, 
dar che fare. 

ì)è d' ghédo^ aw. dar garbo, grazia. 
DédUi, atfu. dailalira parte, nell' altra 
camera; esse pi d'alày che d'dsày 
essere in pericolo di morire, essere 
al coofitemini, piatire coi cimiter). 
Dè dia corda y v. met. unirsi due, o 
più per ingannare alcuno: dar la 
sirena, dar finocchio. ^ 

Dè d' la canipanay ^ la ciocoy v, suo- 
nar a stormo . . 4t . 

Drfalchèy V» detrarre. ' » V ^ 

Dejessiony n. il rifuggire da una parte 
aU'alira, abbandono, ribellione, alie- 
* nazione, allontanaitienlb, tradimento'. 
DeficienssUy n. mancanza, scarsità. 

De filoycoof* direttamente, addiritlura, 
ass 9 lutamente, alfatto, senza inter-' 
missione. « , 

Dè^iày V. ridursi in càitivo stato, 
iromagrireì e^è giù, parlandosi delle • 
acque; abbassarsi. l 

Dè 'I jtl>y u. affilare. ' * _ 

Dè 7 prety i», dar il soldo.' ‘ 

Dé Ut lareay o larghe le bestiey v, con- 
durre al pascolo ; Jig. scarcerare , 
mettere in libertà. 

' Dèlassiofiy n. porto, v, g. d'armi. 

Delèy i>. frane, dilazione; * 

Dèy V. dela doussay dar pasto, sollu- 
* cherare, lusingare, prender la. cosa 
dolcemente, adulare, grattar le o* 
crecchie, dar la quadra, adescar con 
dar finocchio, dar buone pa- 

D^^^^Lrsiga , la déstornay Ut còjo 
Hmduy ìa pista f U tunay darla baja, 
la berla. 
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Dè ValvtUy dare le prese. 

Dè la storta , t*. dar ad intendere una 
cosa per on’ altra, dar finocchio, 
ciurmare, busbaccarc. 

Dèle ilanscy v, dirigere, dar le mosse, 
dar l’orma, guiilare, comandare. 

Dè man al trabuch, v. vendere per 
necessità qualche tratto di campo; 
esser ridotto al verde. 

Denteni'uiy n. mentila. 

Dernentìy v. smentire. • 

Dcmoralisèy v. depravare. 

Demordcy v. detrarre, cedere. • 

Dò na Jèltiy V. dar noja, seccare. 
DcpcCty V. rigettare, rifiutare, scacciare. 
Deperi/ncnty n. roviua, guasto, danuo, 
detei ioraztooe. 

Deperì, v. deteriorare, peggiorare, con- 
sumarsi, andarsene iu pampani. 
DeplanOy hvp, facilmente, pianameute, 
senza contrasto. ù 

Deportèy deportassiony relegare, rele- 
gazione, baudirc., bando. 

Dcposily n. capo morto; sepolcro par- 
ticolare. * 

Dcftosilèy t». depositare. 

Dergnay n. uccello d^lla razza delle 
gazze: falcinello. 

De.robèy n. diruhare, rubare. 

Deroutay n. sconfitta, rotta. , 

Dèrouiy agg. via drouty leggiermente 
mescolato; V, Ven. del B. 

Dcsalterèy v. cavar la sete, spegner la 
sete ;*^esa//eresse, dissetarsi. 
Dèsbanchè p. scacciare di posto, sop- 
piantare, gìuocare un solloinano. 
Deshaulèy o. sbaulare, disfar il baule. 
Diidtigatèy discochetCy v, sbozzolare. 
Dcsboschùy V. diboscare, trarre dal 
bosco. * 

Dèsboschìy p. tagliare, diradare il bosco, 
dislioscare. 

Oèsbolonè y p. sfibbiare, sboiionarc 
ftg. rifeiire, rivelare*^ propalare, sco- 
prire ogni cosa. ^ 

Desbrassesse, v. sbracciarsi. 

Dcsbrilèy v. sbrigliare. 

DcsbulCy V. scoraggiare, dislorre, di- 
stornare, svolgere. 

Déscdinituty pari, spraticaln. 
Descamincssey o. perder gli avventori, 
spraticarsi. , 

ÙèscampèyV.\ev9iV il campo, eodarsène. 
Désciarmèyy» levar rincautesimo, di- 
si ugann'M»' 

Z>éscassi^ dalla cassa. 
DésconpagHy^^ù^i c\ie non fa coppia 
con altro óggettò, dissimile, scom- 
pagnato. * 


r\ 
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Descuert » agg. reste ai tlcscacrl , ri* 
loaoere cou danuo, scapiìainc> 

Dvscutiutaf fùiscuiiura dii caveif n. di* 
scrìmiiialqra. 

Dtsctiprissiéy tUscaprissitssè ^ v. sca- 
pricciare. 

Desctirbojè^ v. sviiiippare. 

Dèscuri't 7 aierty disembricarc. 

Pescasi^ V. sdrucire. 

i>esculinvy v. discutere. 

Pfsdti/nè^ V. aUcttlare; Jig. cedere^ de- 
sistere; /• di g. smuovere una pe- 
dina o dama daU'ultimo quadretto 
dello scacchiere ; V. Cr, iu da- 
mare, 

/Jesdait, agg. allentato; impigrito, 
svialo, Sitalo. 

Ptsfesse tluriy v. sgabellarsene. 

Dèsfitada^ n. leggenda, lungaguuola , 
tiritera, filatela, agliata, diceria, kì* 
riélld. 

Dì-sftlsèy V. sfilare, levar il filo da un 
ago. 

/À's</o6iirra, ri. spiegai tira, spiegamento. 

Dfs/rangè y if. sfiaugiare,* sfilacciare, 
sfilare. 

Dè^risèy V. scapigliare. 

Désgnbusèy r. scapricciare, scaponire. 

DfSgagiày agg. vispo, spigliato. 

Disgiunse , e. separare, disgiungere, 
disunire. 

Dèsgogncy V, scouveuire, sconciare, 
guastare, stipare. 

Drsgonfiui'Uy n. sgonfiamento. 

Jìescntì^ dèstaide { paveiy r. scrinare. 

Dvslèy r. levarla sella, dtssellare,*y^'. 
.svelare, rivelare. 

Déslmnì o desloày pari, dtsiogalo. 

Uvslovèy t\ disiogare, discoucìare. 

Dcsi'lupèy r, sviluppare. 

dismagliare, disfar le maglie. 

DvsmatUlèy r. smantellare, sferrajuo- 
lare; yhc. yen, del B, 

DéimarsessCy r. t. di giuoc. uscir dal 
inarcTo, guadagnar qualclie puulo. 

Dvsmascrèy r- smascherare, scoprire. 

Vésmaiinesse , r. sorger dal letto di 
buon malti'bo. 

Dismentirty n. dimenticanza. 

Desmenticy v. dimenticale. 

DesmeUCy V. iDinùHse, 

Desmoniày pari, disgiunto, scommesso; 
Jig. disanimato, svogliato, disgustato, 
scorato, sconcertato, avvilito, fuu* 
ri di sL 

OèMtonlèy V. discendere, yig'. demen- 
tare, torre il capo, sconcertare; gua* 
star i disegni ; desmontò un canon y 
scavalcare; dvsnwniv un fu\ily di* 
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scassare; desmonlè da capa/, sceuder 
da cavallo; desmontàtuty coufondere, 
sconcertare, scorare, avvilire; de- 
smontesse 6 esse desmontày audare, 
esser fuori di sò, quasi demente. 

Desmóscaiy moscaiy (Lirmoscaiy n, pene* 
rata, cenx>. 

Ovsparaday n. sparata, gazzarra. 

l)àspia$sàyagg.%\ogii\o\fig. scouvenieo* 
le, fuori di proposito, o d’impiego. 

Dèspiochè le noSyV. sgusciare, smallale, 

Oéspontò ferboy V. svettare. 

Ucsprendvy t. disimparare. 

DèspreviessCy v. spretarsi. 

Dcspromélty r. negare di maulenere 
la promessa, sprometlere'. 

Dcs(iuinternùy r. sgominare, dissestare. 

Dtìsroiè le noSy v. scortecciare, aindl' 
lare le dògi. 

DessCy V. desse bel tempy scioperarsi. 

■Uessiiy rt. piè'ldessày butè i pè sai eol^ 
signoreggiare. 

Des>uefesscy e. disusarsi. 

Dèstanèy t. far uscir dalla tana, sni- 
dare; 7?^. scoprire ciò, che si Icnca 
ben occulto. 

DésLigninòy t'. lor via la stagnalura. 

Destagminesse-, v» perder la slagualura. 

Uestenebre, e. dissestare. 

Ocstarochèy v, t. del g, di UirocohySXa^ 
roccare, r. delCuso. 

Peslifuìy V, rimuovere, privare. 

^Di'.'itorsey v. distoreere, saoppiarc, slre- 
foUre, disfar gli strefoli, o le fila torte. 

Dèstraviessvy distraisse an pregtuid o 
studiando spargersi la ineule ucll'o- 
raie, studiare ecc. 

Prsunèy v.Jt-. far colazione, asciolveré. 

Pesunèy n. colazione, asciolvere. 

Pèss^ersè, f*. rimboccare, rivoltare, ar- 
rovesciare restremilà di alcuna cosa. 

Pes tolte iaifiy avi*, dieci lapiì. 

Petaiy al detaiy a mitiuió, al taglio, iti 
diviso, alla spicciolala; vende al de-' 
taiy vendere a ritaglio, a minuto, 
a taglio; COiUrario di veuderu a)- 
r ingrosso. 

Detajè , K raccontare circostauzìala- 
meute, esprimere ogni minuta cir- 
costanza, circostanziare, paiticola- 
rizzare. 

Petension^ n, prigionia. 

DeinùyOgg. prigioniere, prigione, trat- 
tenuto iu prigione. 

Pè trày V. badare, far conln, dar retta. 

Pelroniséy v» privar del trono. 

t>iasehHtì interj. diamine! diancine! 

Diavoly fè V diavol a quaty liasoueg- 
giaie. 
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U'filOf aifv, «MolaUmeoU, iufiiliibil* 
iMute, «caza ÌDlermi$sioue, ««idi* 
rimira. 

D*-galvpt avv. a galoppo. 

U' garel/ij ghinda, avv, a sghembo^ 
a acbimb«8Cto. 

Dicasteri ^ n. uflìzio* ministero. 

Diciara^ n. dicliiarazioue. 

Dieta^ n. /nì a dieta^ dielare. 

Difende d J è. na co>4, proibire. 

Utfiùous^ ugg^ dilliciie, lezioso, loaU* 
gevole a coiuemaie. 

D' ij vice, dii fouty interj. eh via! oh 
^iauc•i oibuf zucche friue! 

Dily tlìy n, ililOi 7 tfuart dii d'ia tnuny 
anulare. 

DimesèyV, framazzare, tramezzare, di- 
mezzare. 

Dtmùny gpcujcy denari: r/i/ir/tn, suono 
di campaiielio; liu tiu. 

DxndOy n. pollo d'india, pollanca, toc* 
chino. 

Diramèy v. divoigare, difibodere. 

Dtéimpegnèy v. eseguire, risol vére, a> 

’ deinpiere, liberare, esimere, agra* 
vare. 

Disinfetèy i>; purgare, piirifìcare. 

DUneuvy n. dlciauiiote. ' 

Dispensesie*y o. disporre liberamente; 
dispcnscise /rop, abusarsi , trattare 

'troppo liberatiieiile. 

Disprty n. dispetto, dispiacere, stizza. 
Difesa. 

ùispetèy 0 . dispéltare, far dispiacere. 

UispttesBCy o. dispettarsi, isiizzii'si, 
prender il inoscberiuo. , 

Dissety n. nunt. diciassette. 

Uistintay n, nota circustauziata. 

Z>is/re/, A. distretto, couiadu, terriiorio. 

Oit e ardii y ngg» cantato, v ricauuio, 
fritto, rifritto. 

Dhnsghèy t» fig> sollevate rauiiiio, di* 
venire lo spirito. 

DtvagheasCy v. svagarsi, sollevarsi, sol* 
levare iauitno. 

Ola gansUy n. uomo scaltro, astuto,* 
prudente. 

Dltcày agg, esse dlicà contun sotnoiy 
puzzare ad alcuuo i lìori di mela- 
raucio. 

DmèisCy </i.k77irf5e, r. rinunziare , rise* 
gnare, abbandonare la carica, e sim. 

Oohiy agg. doppio, duplicato: Jig> si- 
mulalo,' fiuto, soppiaiioue; doppio, 
tarchiato, membruto; sonè dobi y 
y suouar a distesa. 

Dtfbtony n. doppi di seta. 

D'òCty r. aìluciure, addocchiarc’,. Or- 
cliieggiare, cmliare, 

Àpp. al f'vi\ Uaì. 

s-, yS’ - 
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DaeMmenl , avv. leggiadramente , bel- 
lamente. ^ 

Doghiny /•. alaoeito. 

Dai y noe voUt luai y due tanti , due 
colanti. 

DofUy M. doglia, dolore. 

J/ otandUy aw« esse tf olanduy esser col- 
ticelo, brillo, ciusebero. 

Dornestiy' agg, mansuefatto, trattabile, 
dimestico: dojnestichy egg. d'uomoy 
duineslko, famiglio. 

Ooniestiuray ti. addomeslicaineuto. 
/>o/riòiò,/i. cappuccio, sorta di maschera; 

« L di g» che si eseguisce con molti 
quadrelli d'avorio seguali da diversi 
numeri: duiiiiuò. Alò» 

DongioUy n. luogo il più forte, ed il più 
elevato d'uiia cittadella: loggia, torre, 
lorricella. 

Donooy A. donnone, badalone, ere- 
sciuioccìa, donuaccia, femmiuaccia, 
tarcliieta, polputa, giossoita, virago, 
viragiue. 

Donlrèy avv, dueoire, alcuni, parecebi. 
Dorèy agg*..drcolore: aurino, raucio. 
DoeentXy ni dozzina; e trattandosi di 
uova, pani, pere e sìtn. in Toscana 
dicesi tenfua: dosetfa y pcusioue, 
dozzina, voci delC uso. 

Dòsnunty agg. pcusiouario,|dozzinaute, 
V. delCuso. 

Dosony n. moneta: soldi dodici e mezzo. 
Doss y H, vésti Jais a so dosSy abito 
accostante. 

Dotanpìy aw. tanto pia. 

Dotoradm, n. sacceuteiìa. 

ìkìUGCy agg, belio, leggiadro, vistoso. 

Uouiydottjay picèy picieuyn. doglio, va>o 
di majolicu; se di stagno, stagnala. , 
f}ous e brushcy ow. a^ro dolce. 
Doussaifùiy u. vino sdolcinato, piscia* 
relli)-; cosa, che ha sapore dòlcigno 
nauseaute', cibo sdolcinato, dol- 
ciume. 

Doussety V. Doussot. 

DoussigUy agg. sdolciuato, dolcìaio. 
Doussman , ovv. dolccmeute , cauta- • 
mente, pian piano, alle buone, bel 
l>ello. 

DiHiSSoty agg. dolcetto, dolcìaio, dui- 
cigno. 

DoussutHy n. dolciume. 

//oorèy t>. aduperai*e, usare. 

D' piantOy aw. iniieramente, aflfalloi'* 
del tutto. 

Lf poch past, avv. sobiio. 

Drap n.‘ drap dsedUy éCoì'r dar^nly^ 
tocca (ro//’o larga)*' 

Di'aparìdy n. drapperia. •) ^ 

4 
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// rij' o d' raj'y avv» «ul Ogui modo, ii 
qualunque costo. 

Orit^ drit dUt^ersonay impettito. 

Drocii, 0 ^. diroccalo, roviuato. . 

Drochvy V. t;adere, rovinare, e sim. 

Orocheriy n, rovino , rovinaccio , !’«• 
sciume. 

Drochisniy n, casa in pessimo stato, 
stamberga, casolare, casoloue, rovi ne. 

Droghìstay n. droghiere, drogbìefo. 

Drognoncy v. battere, bastonare. 

Umu(9>s n. carda. 

Drossèy i), abbattere, cardare. 

Prffuty agff. avvexzo, addestrato, abi- 
tualo, dedito; mescliiaio. 

Dsacordiy agg. discorde, discordante, 
difìerenie, dissimile. 

Dsitdemt^ n. personaccia,' disadatto.' 

Dsadetiitarla y n. dìsadattaggine , bes> 
saggine. 

Dsq/itiL, *igg> spigionato. 

Psanpiirèy V. disimparare. 

DsariVyV. dÌ8ertare,luggire, andarsene. 

P'sbalSynvi». dì prjma giunta, di lancio* 
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Dscnay n. decina. 

Dsigilcy V. dissuggellare. 

Dsinpegnèy v. disimpegnare, ritirar una 
coSa messa in pegno; Jig, compiere. 

Vsinvitèy V. disinvitare. 

Dsobìiganty ugg. scortese, incivile. 

Dsoblighiy r. disgusHire. 

Dsocmpèy V. sgombrare; torre J’im- 

» piego. 

Dsorlèy V. Drsbordè, 

Dsormany n. sqprammano, sopraggitto, 
/. desart. sorta di lavoro, che ai fà 
coU'ago a certi punti leggtcìi dijana. 

Diossèy V. disossare. 

P'souraply dsur più, av9. per soprartl- 
mercato, di più, di vantaggio. 

/)' stravisy n. strano. 

D'strarhèury avi», di 'mala voglia. 

D' (roty rtw. di trotto, di galoppo. 

Dulcamaray n. v,ite selvatica, dulca- 
mara, r. deil'uso. 

DupHraddy t, di st, duplicatura. 

Dur\'ìy V. dnrvì birghy sbarrare, aprir 
largamente, interamente, 
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ébahiitay n. falegname di lavori fini. 
Econnmìay n. fè economìtty stare n once. 
Econf)misèy v. far masserizia, 
f daibiy rnttn. pr'pt>. dagli, picchia c 
tocca; pìrebia e martella. 

Kdcatiy n. ajutante di campo. 
Effrhssiony n. rottura. 

EgrvUiy n. ornamenio dì capo di dia- 
« manti, o altre gioje per le donne. 

■ EgUidiséy V. pareggiate, appianare, ag- 
guagliare. 

EUtri^esscy i*. scuotersi, eccitarsi, ia* 
fiammarsi, ravvivarsi. 

Elcxiry n. elisire,. elesir vite.' 

Emftuyy atulè in entauSy antiar in fumo, 
, sparire, svanire; esser rapito, dive-^ 
nir estatico, andar fuor di sè per 
la RÌoia. , 

Entvndoy n. ammenda, emenda., rtsar- 
cimento dui dauim, pena d' mi de* 
litio, esposizione alla gogna. 
Emcrgenly n» accidente, caso impen- 
sato, emergente, emergenza. 
Emerity agg. emerito, licenzialo, cioè 
prosciolto dii servizio nnì'unre, e p<r 
MV/i'daqurllo di professor ca ttedrante- 
EmigrftsXióity ti. emigrazione, 
jb'mrgrè, n. 'abbandonar la palrìa, rè 
carsi W Jldiarf altrove. 


Emolumrnly /i. emolumento, profitto, 
prezzo, dritto pe rregisirò d’ailó, sen- 
tenza, o frittura giudiziale. 

EhtitÀ y n. entità, e ^g. ìinporlanza , 
rilevanza, riguardo, leval^, gravhà, 
pc.so, nionirulo. 

Entraturdy n. conoscenza, accesso, re-* 
lazione. . • 

Epicoquanit y n. ipecacuana. 

Efwièty n. spallioi. 

Equivoche y v. equivocare, servirsi di 
parole equivoche. 

Erboy n. tufè Verhasoti soppian- 
tare. 

Erba d’san pèy n. crelano. 

Erba giassày n. crisalide, erba cristal- 

. lina: erba die tajure y aiidrosemo ; 
erba canalina c'cardlinay anagallide, 

■ erba de^li uccelli; erba panafarUty 
pai telarla, vctriuolr; erba pnvrognoy 
erba tanalina ; erba purgUy cata- 
puzza. 

ErbaSy n. erbe cattive, inutili, erbacce. 

Erhiony n. piscilo'. 

Erlòy n. fè l'erlOy ringaìluzzarsi. 

Effctiioruty /I, maudaio esecutivo. 

Esibitay n. plferta, profferta, esibizione. 

Esotichy agg. esotico, forestiero. ' 
Esplòsip/iy. n. scoppio. 5 ^ 
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dMP. esprcs5Hinentc, a bella 

posta. 

lìsse t V* assere; esic <in ftl, esser in 
lena; asse a /a touchc^ esser iu prò* 
cinto;. esse niéd con 

chun y es^er in gratia^ o disgrazia; 
esse fora tV man , essere fuor via , 
^discosto , o- un po’ luugi y esse al 
bon y esser vicino ad ottener Tin* 
lento; esse a carte busche^ esse (t le 
grele , esse ai pian dii labi , esser 
rrdolto a^ verde; esse sul so òon , 
esser nel fìor di sua età/ esse d'on~ 
des osuey pr. esser bastardo , esser 
nato di niatriinonia nòn legittimo : 
esse na sana scrusshi , esser iufe^* 
miccio, bacato, di debole cohipleS' 
sione; esse Sf>erduy o sperSy bramarr 
ardentemente, esse staeà. pvgg eh' 
un ean , star sotto la tkcca delio' 
toccolo ; esse su! pavé y esser aen- 
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za inipiegOy restare suli’atuiùatto* 
nato. 

l^slenuày agg, sdiridito. 

Estràl y n. estrailo, compendio, <is* 
iretto, stinto^ essenza. 

Eui y n. eui del broU ^ scaadeile; /<■ 
segn con /'eni, ammiccare. 

Enliy.n‘ stanssà dov as fa reali , fai» 
to)o; culi d'sasSy olio di sasso, nafta, 
petrolio; bulè nè,.saly nè euliy non 
vi metter su nè sai, né olio, ope- 

' rare, parlare con libertà. 

Jìuv , n. cuu eh' a ciochia y uovo rln* 
guazza; ruu a la greuia^ «i 7a co<'n, 
uova afTritteUate. 

Evasiony n. fuga , esito ; definizione , 
compimento. 

Èvasieay n. risposta Ci^siiv/, risposta 
ambigua, oscura, imperfetta, evasiva, 
tfdvfforo, 

Eriua e topUy grido di.gioja, vivai 




abriceSy n. fabrica dii veder y vetrata. 
FebrU'anl y pat<. fabrictuit d'cor4e da 
violili eac.y colui che là Jc corde di 
rniougìa, fabiirìcatore di niinuge. 
FabricatOy u. fabbrica,- edifìzio^ casa- 
mento. * 

Fabrìvaior ^ agg, faJbrivator d' bussole 
dia saly mortè d'bouh, pistony ecc., 
bosfoÌa|o, facitore di bossoli, inor- 
tfti di legno, pestelli. 

Fabrichvy v. edUìcare, ingannare^ 
bubbolare, trappolare, iriiHàre. 
Faitricìè , n.' ter. eccl. amministratore 
delle rendite d una Chiesa, soprair- 
, tendente alla polizia materiale di 
essa; Fabbriciere ^ v. delCuso. Foe^ 
y. del B. 

Faciay tu facia d’ loia y viso invetrialo. 
Facìuolay n. pagina, facciata. 

Fqfiochèy n, narratore di fanfaluche , 
carotaio, arcifanfano. 

Fagotày mal vesi'iy agg* Sciatto , scia- 
mannato, fastelloue, fasici mal le» 
gaio, ma) vestito, mal assettato'. » 
Faity pari, fait a la bonay pastaccio , 
paslricciano; buté al faity ,v, infor- 
maré , rendere consapevole ìfaif a 
denty dentellato, a rei y a gra~ 
iisela^ reticolato; oi^et 7 fait so, a- 
vcr il suo pieno, il suo giufao;fait 
« scachy scaccalg. ' * \ ' 
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Failti, n. còmpito. 

Fafoy n. f. dr.tessit. e sim. malafatta. 

Fate, piar, di fabiy terni, dei ^>siioriy 
difettò del panno in quei luoghi , 
dove il tratto del ripieno passa scilo 
o sopra certi fili dell ordito , scac- 
chino, trapassctto, scacco.. 

t'aliy V . . fallire , errare , . trarre un 
colpo in fallo, fimr della ìn'tta;Ja/ì 
la-moterUy non cogliere nel segno, 
fallire la mira, il brocco; chi fu fata ^ 
ogni uom erra; filisscy fallire, fal- 
lare, ingannarsi: fedisse ordy scam- 
biare Torà. 

F/r/1, I». sgarrare. 

Falopay n. scoucialiira, ahorlo; fig.fè 
nafalopUy fare uno sbaglio, filre 
uria frittata, scoriarsi, sciuparsi. V. 
Ouasiesse. 

Faìopny n. fig. fallo, errore, manca- 
mento. 

Falset , rt. picciola voéc acuta più di 
testa, che di petto, falsetto. 

F 4 W 1 . tu uvei gran fatUy allupare* 

Fam cagninay n. buiimo. 

Fama , agg. tii donna , camertsia , v. 
deli uso 'y damigella j pameiiera di 
corte. 

Fantiny n. fantino, giovanetto giostra- 
ture, . ch^ cavalca nudi io 

occasione di pubblicbo' cersc- 
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Funriol^ n. fnnriuMOf r«h*crlMO. 

Fandonia, n. rhiftCchi^m Tan», farola; 
fanfaluca, bugia. 

Fanfaronada^ n. rodomnntala. 

Fanghi piè i faa^h^ l« luiar.toni, 

i bagni a lato, applicare il lotn alla 
parie inferma. Foc. ì'en. del B. 

Fanon-, /i. fasciatura nelle fraliitre della 
gtimba, o della coscia. 

Farabalày n. doppia, ier. dii sari. 

Parabola y farabokida ^ n. pappolata , 
frottola, chiappola, chiacchiera, 
ftocola, ciull'oU , bagaieJla , carota , 
panzana. 

Farabolèy agg, cicalone, pjppione, fa-^ 
votone. 

Farcon, V. Falcon. 

Farfara^n. erba; farfaro, tussillaggiue, 
unghia cavallina. 

Farineray n. farinajo. 

Farsoy n. farsa, componimento dram* 
Mialico,y(g. burla, buffa. 

Farseury fr» milianlatore, carolajo. 

Far&ìy i*, riempiere di condimeulu; n. 
p. impinzarsi. 

FasagifOy macòlay Ud. g.. mescolamento 
doio.so delle carte ; frode nel me- 
scolar le carie. 

Pasany n» fagiano , fig, stupido , sci* 
munito, tangoccio. 

Fasnnfra , n. fagianaja , stanza dove 
allevansi i fagiani; caccili riserbata 
di fagiani, fagian'ia. 

FassOy n. fascia, zona. 

Fastèy V. locizare. 

FasscUay t. degioieLy tn/è a fasseite , 
afiTacceltarc, » 

Fassinnday n. una quantità di fastelli 
e fascine unite insieme per liem- 
pier fosti e far ripari; fascinala. 

Fassiniètay n. fasrellins. 

Fassiofty n. servizio di un soldato, fa- 
zione, sentinella. 

Passoleiin da masnày n. henduccio. 

Fataliy terni. Jbrensty termine peren- 
torio. 

Fatareìy n, affaruccio, fatterello , po- 
velluzza. 

FatéssCf n. fattezze, carnagione, forma, 
figura. 

Faiibily rtg^. fallibile, ialtevole. 

Fatigay n. scapajhtigay fuggifaiica. . 

Fatighin , n. asino del comune ^ far* 
cbìno della casa , fsiicatore, fati- 
cbevole. 

FairaSy n. miscuglio, confusione, bu- 
glione, ammasso di cose* , 

Fatora die moniCy n, servigiana. 

Fatorariay /t. agenzia, uffizfb degente. 
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Fatture. , H. piè a fatture ) pigliar in 
cotimo. 

FiptdOy H. piè an fauda , trappolare , 
avvoipinare, biishaccare. 

Faudal , faudalin die scoratty e si/n. , 
ribalta. t 

Faudina y n. faudina did f*es/1 , t, di 
sari, pistagna. 

Favorty sanliltony n. cerneccliio? 

Fàvoty n. guscio pieno di fave fresche, 
baccello. 

Fe/iciiassiony n. congratulazione. 

Felpa y n. felpa , drappo di set« con 
pelo più lungo del velluto. 

FendaroLiy n> sega grande. 

Feramitìy n. ferravecchio, ceDciajuoip. 

FcrmesfCy v. sostale. 

Férmadinay n. soffermata. 

Ferpay n. gala, oroamenio^ fregio. 

Farsse d'porSy n. frattaglie. 

Fcrvajay n. férvaja tC pony ntollieola, 
minuzzolo. • 

Fesse brusè j*eui con te siole et jaitri, 
darsi del diio negli occhi. 

Feste y n»fè et feste a un , fargli fe- 
stocce, accoglierlo cordialnienle. 

Festinlèy festojèy n. fesiajndlo. , 

Felina, n. lelloHna, fetluccia. 

Fetony n. t. de*fil. piallaccio. 

FeUy H.fahricator et feti efartijissiy rat* 
in\o;feU d' artifissi y razzo. 

Feuja y n. mangiò la fidja , addarsi : 
fcNfu et aramy o diera per le lortCy 
tegghia.^ 

Féureitty n» febbricciuola. 

Fiy n. fi lino zero, un ba- 
jocro, nn lupino, mi pelo, un fico, 
un frullo. 

FiarOy taira y n. accasciamento , sve- 
iicvulozza. 

Fiaraday n. bubbola, fanfaluca, fa- 
vola, fandonia. 

Fiacafavey fiaccon , n. ciancivendolo , 
caroiajo. 

Fiacry n. carozza e sim. a servizio gd 
uso immtdisio di ciascuno, car- 
rozza- pubblica d'afRtto. 

Fiamenghy agg. bellissimo , stupendo, 
perfeiiissiroo, egregio. 

Fiameray n. baldoria. 

Fiamrrdày n. fioraglta, fiamma viva. 

Fiancoìiaday n. i. di schermUy stoccata 
di. fianco, urlone. 

Fiaschy n. fig. mala riuscita, frittata, 
cacata, cattivo esito; f? fiaschy far 
fico, dare in nulla, fare Una vescia, 
farsi appiccare il basco, dar in ciam- 
panelle; V. fiasco nella Cr. 

Fiaschety n. fiaschetlo. 
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f^aicheta , n. Haschita Ha catsador , 
fìatcheUii, qùtlU sacchetta che por^ 
Uno i cacciatori per lo più dilattay 
ove mettono la polvere da schioppo- 

Ftastr^ n. privi^no, fìgliastro. 

"Fiastra^ n. figljasira. 

Fira^ n.Jica ch’as fa ani ii y?a/n, pe- 
scaia. 

/^fca/ni5«yicAc/o,/?gg.curiosOf intrigante, 

• jappaWone. 

Ftrce, n. marche da giuoco; V. Giion. 

Fidata rtgg. fedele. 

Fidlìnt capellini, V. /^lor. f7)c. 
del B. 

Fteivoly agg. debole, usato, logoro, con- 

Hl^uroaio, sfilacciato. 

Ker, agg. andè' fer, andar tirato. 

Fìeui, n. ftt'ul del nèvoud^ bisnipote. 

Figura^ n. figura d'tera cheuitOy plas- 
ma ; yè Mn fgura, far bella ino* 
atra, far bella compariscenzé, com- 
parsa, o figura ; comparire vabtag- 
giosamciite;y3 Li prima figura^ pri- 
meggiare, sostenere il primato, es- 
sere U primo, o il primasso di un 
paese e s\m.;fgura Ua vicoUtlè ^ 
mala grazia, mal vezzo, increanza^ 
azione villana , scortesia , Foc. F. 
del B. 

FèlógnUy n. filare di vili. 

Fdagmntij n. lavoro fmo d’orificerri», 
filagramè^ fltgranAy Foh. Feti del B. 

FiLxndray n. faldella. 

FiLiturùy n'. edrfizto e uso di filare la 
seta e sim. fijatur^. 

PUèy V. file douss, spular dolce^ aver 
paura. 

Filerà y n. filalrice;y/era,ni6?ern, rela; 
codazzo di persoue;y/eni, stromenlo 
per*far vili, madrevite. 

Fiteiy n. rete, per uccelli e pesci ecc.; 
Jilet tfitn piai , duna sieta e tim . , 
orlatura. 

Ftlon , n. strato principale d’pna mi- 
nifra, filone. 

Filasela y V. Filoss, • i 

FiUrèy ZI. stillare, trasudare, trapelare. 

Filit'OTy n, di stromenlo a uso di co 
larvi i liqqidi, cola, calza. 

Fdticay n.Jig. astuto, .volpe vecchia. 

Fintay finta WVnoei, capelliera. 

Ftochy n. fiocco, nappa. 

Fior d' uliva , «. mignoli ; por cC pom 
gm/ià , balautto , balausta; lior ca> 
ecà\ fioritura; fior cKa la solamenl 
una fieujd^ monopetalo. 

Fiorèy n. ceneracciolo. 

Fioreray n. ye%% da fiori, e venditrice 
*di fiori. 
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Fmrety n, capitone, bocca di'sela. 

Fiorètadél i>m, canF, n. fiore, paiiuo. 

Fiossy /f. figlioccio. ^ 

sottoscrizione autentica, firma. 

Firmèy t*,sotlo»criv€re, autenticare uuu 
scritto colla sottoscrizione, firmare. 

Fiscalegéy v. esaminare, Jnvesligare, 
indagare, fiscaleggiare. 

Fisonomislay n. meioposcopo. 

Fissaesiotty n. fisso pensHincnIo , opi 
uiouc radicata, idea fissa, fissazione. 

Fissurtiy n. riiniila. . 

FiuiUy n. lei dfiunty alveo. 

Flograntiy v. lai. piè an 'flagranti y hot- 

* prendere sul fallo, cogliere in fla- 
granti,. oeiratlo. 

Flambé , r. t. di cucina , abbruciar 
chiare, abbnisliare , far gocciolare 
del laido fuso sopra. un cjippoiie, un 
porchetio da latte, piloUaie; a 1‘ è 
Jhimbày è rovinalo. 

Ftany n. spezie di tartara falla di fior 
di latte ed altri ingredienti. 

Flantbà^ agg. rovinato, distrutto, preso, 
andaiò in .rovina, f 

Flanba pan^Jlanbamichey ogg. ioetto, 
disutìlaccio, dappoco. 

Flatèy V. placentare. » 

Flateury n. piaggiatore. 

FUunìent , agg. flaluoso , che induce 

* flati. 

Flonelay r. fare del grande, sfoggiarla. 

ÌFloraniSy l.^de'setajuoli^ slofTa eli seUU 
fiorusse y Foc. Feti, e Foc. Fior, 

FlosSy n. òfeniè flosSy abbtosciare, rU 
sieccliire. 

F^sionerAy o waratestayn. cuffia, ser> 
rateile, v. dett uso. Zalli. 

Fné , V. racrorre , radunare il fieno 
sparso nel pi'ato e spargerlo essen- 
do ammucchialo, e fal'e altre simili 
operazioni. 

FnestrOy n. finestra con i veder y o i*e- 

" dru'ty itiv«lrÌ8la;yte.<lrrt <z vrerCy im- 
pannata; ybes/ra conta /rd, finestra 
ferrata, Foc. Fen, del fì. 

FnocCy^n. erba aromatica, finocchio. 

Foatà y n» cólpo di scudiscio , scudi- 
sciata, scurisciata. 

Fòborgy V. Borgà. 

FodrutHiy n. foderatura, fodera. 

Fogony fogaloìiy n, fuoco grande; pa- 
della diferro o di rame ove si mette 
htagia per iscaldarsi, braciere. 

FogoSy agg. foco.ao. 

Fojanty n. fogliame; satin a Jojamy raso 
a fogliami. 

FojeUiy n. foglietta, teghiuzza, tegghiua; 
misura di liquidi, fogliétta. 
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toia^n. faìua; eiii Ja /outfOCcUi vivaci, 
furbetti. 

Fola , li. specie d'uccallu acquatico, gal> 
liuflla. 

Folatiriy V. PeiL 

Fohè I /Mi/i/i, feltrar^, ffiDare , so- 
dare. 

Fati‘ray 'n. sòrta d'urct'llo. capioera. 

Fofèty spirti JbUi^ farfarello. 

I^nti(/r\ay n. fondeiU; 

Ftmdeur.t n. fonditore. 

Fondi. /L. beai stabili, beuì immobili^ 
ranitaU* 

Fomiti., fuso , sqna)()iato , liqiie* 
fatto, strutto; coasiiiiiaio^ scia* 
lacquato. 

Fondita, n. vìvaada fatta di carip dolce 
e uova cotte al fuoco. 

Fonfon, meimei, iajh, fofay n. balli- 
soffia, paura. 

FonSy botò, n. fuogo, boleto. 

Fonssionari , n. costiliiiio in dignuà , 
posto', uflìcio, carica, impiegato pub- 
blico. 

Forata, n. utensile- di spezicria, fora- 
tojo, colature. 

Forate, v. bucacclitare , fotACcbiarc , 
bucherare. 

Forca, n. tridente, forcone;/c l({Jbroa, 
dare il gambetto, fuiar le mosse. 

Forò, V, pugfierc, succhieriare, passar 
olire, penetrare, bucare; /òrè 7 co* 
chef, sfarfallare. 

Fori, n. tpaliccio, federai» 

Forju, n. escreincnti secchi e biauclii 
del capo, fui fora. 

Fornutg^ , «. Jormag^ sui macaron ; 
panunto; fìg. oppor i u no'ijbrmagg ’d 
craoa, pecorino: irvara, vaccino.. 

Formcnt mè.fcià <^n la SBil , ruelcilo. 
.A oc. IcJi del B. 

Formiolr, v, vellicare. * 

J’M'Oa n. seber doè i Jiwnè a hagno‘'l 
pnuss del. Jori! , pozzetta ; paviment 
del forn, focolare, ammalonaUi; volta 
dtd foni, ciclo, volta del Corno. 

For.nà, n. ìufornaia. 

Forjutsa , n. fornasa dii mon e $im.., 
togolaja. 

Fornimenl , furnimeni , fornidura. , n. 
fornimcnt da lei, coi Un aggio; /br«i- 
meni da sposa, corredo, dooora.AT^c. 
Fen. del Jf. 

Forò die mas/ià, gonnelliua, specie di 
abito da fanciullo. 

Foroncol, n. furoncolo, ciccione* 

Fosonant, .ogg‘ abbondante. 

Fossa, n. fossa del carbon, celiua. 

Fossairc, v. vangare, aflbssare. 
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Fosse, n. fi le fòsse per le ins , «og* 
grottare. 

F/'à, n, s£err»{eifra.eonoers, fiate con- 
verso, servigtalc, torzone. 

Fracas.<aire,agg. schiamazzatore, seca* 
quassatore. 

Fratdesse, v. affratellarsi, dimesticarsi, 
ftg. .fare a fidanza. 

Fradel d* lail, n. collattaneo* 

Fradlaslr, n. fratello uterino. 

Franclin, n. camminetlo alla Franklin. 

Francia, n. albaglo, pauiio ]atio gros* 
so\zno\ frantila fina, flanella ; 
neltn , pannina bianca leggera tes- 
suta di lana Gna \ fronda da porle 
soni , ramiciuola di panno l^oo 
fino, Foc. Fen. del Jt. 

■ Frangia, n. balzana, guamìmeuto » 
frangia, aggitmia doppia. 

Fronde, v. lanciare, scagliare. 

Frasca, tu giovine di poco gjuditio , 
frasca , falimbello / dicesi più qo- 
munemeute di donne vane, leggiere, 
fraschette. * 

Frasca, n. encenìe, festa degli* azzimi, 
solennità annua degli Ebrei. 

Fruscia, n. Icguo raggioso, o altra ma- 
teria atta ad abbruciare e far lume , 
faccella, faccellina. 

Fratemp , fratenp , n. intervallo, spa- 
zio di tempo, mezzu. 

Fraterna, n. fig, correzione. - 

Fratinr n. fraticello. 

Frè, n. 'spesa, costo. 

Freidolenl, agg. freddoso, freilduloso. 

Ft'gidura, n. liaccellerja; frcUltu'c, ftg. 
pannicelli caldi, Foc. f\n. 

Freisa, frest:, n. rollarcllo di seta, o 
di. tela, e auclic nome di uva uota. 

Friaji, V, minuzzare. 

Friabil, agg. sbiicciolabile, friabile, 

Fdcassè, v. sfriggoUre, 

Fricassum, n. frilltime, frittura. 

* Fricassura, n. frUiura. 

Friccinleì v. sfriggolare. 

Fris, n. t. d’iirc/iiV,* fregio. 

Frisa , //. panno , o drappo nero nel 
portar i morti alla sepoltura , col- 
trice. 

Frison, u. d uccello, frisone. 

Frisotin, n. acconciatore di capelli da 
uomo o da donna * parrucchiere, 
dell' uso. 

Frìssdnt, agg» vin picant , clt'a moni, 
cita puns la Unga, raspante, mor- 
deulCj mordicaute. 

Frisura, n. innancllarfìcnfO) acconcia- 
! tura, arrijcciarnentq de’capclli. 

1 F/ità, n. fi na frìtà, fig* far una frK- 
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taia, far migliaccio ^ f<«r un sacco , 
riuscir male. 

Frocéfjerié, v. strofinare. 

Froiy n.ductìté froU insollftre;y/W,soMo. 

Froìùy n. Tatto dello scuotere il cioc- 
colato, od altro li<{uido; scuotimcnlp, 
sbatiimenio. 

Fronsidurayti, increspatura, piega falla 
nella stoflfa o negli abili eCc. 

Ì*>oicm,/i.ii]8trunieuloda pesca, riocin.a. 

FruituSy mi hon Jructnsy volpone, 
scaltrito, viziato, maliziato. 

Frusta pia neU^ frusta cadregit€y n, per- 
digiorno, disutilaccio. 

frusteivoly agg. di poca durata, lo- 
gorcvole, dell'uso. 

Fruty ti. fritta an composlùy frutte ac- 
conrie, confettate/ fruì eh' as con*" 
servoy, frutto setbato^o ; frut fardtVy 
frutto lerotitie;^*!// ùi umid, frullata. 

Fuga dsUinssCy n. risceniro , ordine, 
serie, fila dì stanze successive. Foc. 
Frn. 

Fumày V. far Uimoyfrmèyjig. aspettar 
fungo tempo, farla mula del medico. 

Fumtlyfrrn o i frm , n. vapori , clic 
si dice mandar lo stomaco al cer- 
vello, fummèa, vapore. 

FumignssifiHt n. sulTumlgio. 

Furnièy n. feiiiniiaacciula, dounajuolo, 
damerino.. 
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PumoSy ngg. fumoso, funiicaDlc, atlu- 
mirato, sfTuniato. 

Fungcnt le veci, vice- gerente. 

Furby vnt furby scaltrirsi. 

Furfuy n. serra. 

Farigadu , n. impeto di bile , furia , 
furore, sfuriata, furiaccia, affollata, 
Foc. Fcn. 

Furiatiy n. pertica a uso de* panatiiei i 
per ismuovere e rassettare il legiio> 
e la bragia .nel forno, forchetto, 
ria volo. 

Furnìy frrnìy v. Giiire, compiere, prov- 
vedere, suniiniuistrare, tornire, mu- 
nire, gusruire. 

FuserOy n. candeliere negli ulTiZ) dglla 
seiiitnaua sama, saetta; yiaem, stro- 
mento triangolare , in cui si con- 
fìccauo i fusi, fusata, v. 'dtU'uso. 

Fusètdy n. rocchctla, nitrato, fuoco ar- 
lifiziale,^ razzo. 

Fusctony n. razzo doppio. 

Fusila Jusiiy archibusy ra. fucile, sdiiop- 
po, archibusu, archibugio , Foc\ F, 
del B. 

Fusilùy n. arcbibusaia, facHata. 

Fusilié, V. arcliihtigiare, fucilare. 

Fusina y n. fucina ; fusuìa d fer , fer- 
riera; daraniy tamiefa , Foc. Ftn. 
del tì. ' 

Fustignèy tJ. frugare, trugaccliiarc. 








^Jl^ubias n. tiamoggia. 

Cabhiet d studiy n. scrittojo, gabinetto' 
di studio. 

Gttblèy n. che riscuote le gabelle, ga- 
belliere. 

Ga'bloiyiSaliuèy sdlatèj n. gabelliere del 
sale. 

Giil^rhley n. fi d'gahriolCy ■ capriolare. 

GnbuSy agg. vuoto dentro degli alberi. 

Oabusè^ V. solluccherare. ' - 

Gacin y n, garzone ^ manovale , lavo- 
rante, bardotto. 

Gmjnrd^n. viti gajatd y y'\ao che pela 
l’orso. 

Gajetèy v. burlare, celiare, dimostrarsi 
gajo. 

CajotCy V. Pace. > 

Galay n. a gala^ a sommo. 

Galantaridy n. gilauleria. 

éialarìdy n. altana : gnlar'ta d staiut y 
pinacoteca. ; 


Galateo , n. galateo ^ libro che inse- 
gna' il modo di compoi tarsi , libro 
delle creiuze, v. dell'usa*, % 

Galèsèy 1 *. riugalliizzarsi. 

Galo/ty n. frappa y incolto. ^ 

Galotuìy agg, listato, gailooatu,* guer* 
Itilo di gailoui. 

Galnpadd) n. g^lloppaia. 

Galofìè y V, galluppare , correre in 
fretta. 

Galoscia y'n. sòrta di sopra scarpa a 
uso di matilciiere asciUuo il piéde 
dal fango, ed umido delle, sliade , 
galoscia. 

Galucèy V,. sbirciare, guardar sottccco 
o.suilecchi, colla coda dell’ òcchio, 
far d’occhio, far. occhiolino. 

GalticiOy n. spicchio di noce cavalo in- 
,tìc^ dai guscio.. • 

Gatdbtiy n. gamba dsà , gamba dla^ a 
' cavalcione; d' mosche y sciil- 
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^lura troppomìuuia, occhi di pulce ( 
gamòa dl’orcin , spillo ; gamba dii 
cavaUty piede, gamba; gamba piena 
dpiaghcy li^mberaccia. 

Gambassày ganbossày n» stiocala , gara* 
bali. 

Gambèfay n.fè la gambéfOy dar il gara* 
hello, iotcìTompere gli alirui aYvan- 
zameoli, disegni. 

Oambossy n. parte della vile. 
Gamlotitty n. cammellino. 

Gatiassay n. mascella, guancia. 
Onnasièy bragaU, v» cìaociar mollo. , 
Ganbossa , n. pezzo dì legno curvalo 
che forma parie del circolo d’ una 
ruota di carro o di carrozza, quarto 
di mota. 

Gangai del grumissely /i. biglierioo. 
Ganiooy n. voce di disprezzo^ mezzano, 
stiboroatore. 

Gamsè^ V. cornare di nastro, titna ec. 
Carabugg y n. iMlferuggia. 

Oaramvnssiny n, carallcte di stampa, 
garamoucioo. 

Garansìay n, guareuila, malleveria. 
Gormnssay /t, eiba a tiguerc, robhia. 
Garanlìy v. guarentire, assicurare, di 
fendere, proteggere. 

Garan/ìa , n, fjancbigia , protezione., 
guareuiigia. 

Garauduy n. calzare «di feltro, calze* 
rotto; garand€y pi gambe' lunghe , 
e talora ciabatie;,ou5iè la garaudcy 
dare a gambe. 

Garhày agg. garbalo, graziato.* 
Garbagnay n, cestocie. 

Garbinay h. cesta, zana. 

Gardamelay gargamelay garioty garza* * 
meltty n. strozza, sUozzale,, gorgoz* 
zule, gorgiizza. 

Gardanjkny /i. faldiglia. 

Ga'rgarìay n- poltroneria. 

Gargarisèy v. gargarizzare, é /Tg*. pol- 
li ife, poltroneggiare; gatgarisè ani 
7 lety poltrire in letto. 

GargaSy o gargany n. polironaccio. 
Gargoiày agg, tarlato, roso da‘ bru- 
chi-. 

Gariboldiny n. gingello, grimaldello. 
Gariòty'S* Gardtimcla, * 

Garitin die. /hrstrex V. Ghicial, ’ 
GaraJoHny n. garofanetto, inargheri- 
tiua; yoc. yen, dii B. 

Garsay n, garsa neiray velo da lutto. 
GariCy V. cardare, scardassare, car- 
minare; i. de'legnaj, garzare. 
Gasconé, v. vantarsi, radìanlarsi, hub* 
bolare. 

Gnsnjèy r. pigolare, cinguettare, .gdr- 
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rire, diccsi degli ucc, gorgheggiare. 
Gaspèy V, sparnazzare, dicesi delle gal- 
line raspare, dicesi dei cavalli, 
óalay n. tachè gala-, V. Ciacotè, 
Gatagnau.^a^*v, carpone, carponi, car« 
' pou carponi. 

Galèra y n. pertus dov' a passa ‘I gal: 
V. Gatarola. 

Gatièy 1 ». stuzzicare, fig. grattar il cor- 
po alla cicala, dire per far dire, 
pizzicare. 

Gatiney n, gatine, diconsi que'bachi 
da seta, che inlristìii per inalaltia, 
non lavorano e noti sì couducouo 
a (ar il bozzolo: vacche. 

GatorbOy V. Catorba. 

Gavay n. buca, fossa, cava. 

Gavaba/uy n, cavasiracci; cavapalle, 
V, deli Uso, 

Cava stivai, a. cavastivali; voce del- 
i uso, 

Gaveiy n, fusi delle ruote dei carri, 
e caretloni. 

Gavè ierba, v* diserbare. 

Gavesse, v, gavesse 'Imantely diiraan- 
tarsi. 

Gavèta, n. matassine di corde di mi- 
nugia, e sira. gavetta. 

Geirin, V. GUtirin. 

Gclotèy^, andar gelando, gelar super- 
fìcie Imeote. 

Geniy A. gemito, querimonia. . 

Géma, n, gemma, occhio delle viu^ 
e sim. I , ' 

Gvmey V. tubare, gemere. 

Gemini, agg, iucoiirodo, molesto. 
Getustra, n. ginestra. 

Oeneuria, n. ribaldaglia, ciurmaglia^ 
geularna. 

Genct'rinay,n. sorta di cappello da don- 
na foderalo di seta ali uso di Oìue- 
vra: cappellino alla geuevriua. 
Genevrine, n. pastiglie, pasticche di 
menta. 

CenipodiOy ginipodioy n, regalo ordi- 
iiariaim'iite di rose mangerecce, che 
fanno gli scolari al maestro nei Ve- 
» iierdl di quaresima, giuipodio,' v, 

• deli i£50^ 

Gvaoiy «, ginocebior, plur, \ ginocchi, 
le ginocchia. 

Gcnojety n piega delle ginocchia per 
debolezza nel cammiuare. 

Gènp/ó/iy n. ginocchioue. 

Geranio, n. di p. geranio. 

('rethy n. luogo incollo, landa; geibi- 
do , V. deli uso, 

Geremiada, n, lameuiazione , queri;^ 
moni#. ^ 
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Cergh, /«.'gergo. 

Gergon, n. gergo, gergoue. 

Ctrlera^ n. douua «udicia. 

n* getto; lavot'ù d'^cty fate di 
gallare. 

'tòrta d’erba tra il grauo, e 
* legala, la cui u^sta pieua di 

•pìui a’ appiglia alle veatimciita, ec. 
bardaua lòiuore, gìtleioue, uigelU, 
inelaulro. 

Ctfiè^ u. y.'Gau 

Gìèémoy V. Go¥h0ì, 

Gharbuit g^rùin^ n» cestioo, ceslellu. 
GhereCy agg. tolto, storto. 

Clitrnaccio^ n- utnicciaitolo, arfasatto. 
Ghèrsi/iy n. pane biscotto; v. deU'usu. 
ditta d'corarH'i n. usano. 
diignassù, V. gbigiiozMic. 

Chignon^ n, disgeuio. 

CÌUneUf n. moaela d' Fughiltcrra del 
valore di lire venti sei, e ceut. qua- 
ranta sette: gbiuea. Koc. f'e/z. 
Ghingajty n. miuuticrc. 

Ghiomoy o ghioimoy n. sorta di pialla. 
V. Dioimo. 

Ghirindony n. aracsc di legno d’uo 
sul piede >1 uso* di susleuere cuo 
dcllieri, la rocca da lìlare, e altri 
si nuli attrezzi, iiioaòpcde,catideUbro. | 
^ ^f'W. p'eiu del B. ! 

Ciacay rt. glul»ba, giubbclta. 

Cifiro, n. ucc. toiabuso, uoiue col 
^ quale vengono chiamali nelle Lìfu- 
^ gbe tulli gli aironi, od agliiruui,' e 
specialmente il torabuso. 

GiairadAy n. ghiajata. v 

Ginjy agg. nero. 

Gùtjtiily n. gbiaggiuolo, giglio celeste; 

giiìjeuly agg. di col, gbiaggiuolo. 
GiaUanty «. coloro giallo di zaflera- 
uo,. giallo santo. 

Giamiiiy avo. oiinai, ora tiiai, gran 
tempo è, buona pezza fa. , 
Gianhraghtiay agg. fyg. dappoco, cen- 
cinmoilc, pusillaoiine, merdoso, pi* 
scia in letto, piscialletto. 

C$ianduSy V. Agiati. 

(ìiiu^urinay n. niugoajo. 

Giansanay n. di p. genziana. 

Giarètay n. sterco attaccalo ai peli 
delle capre, ed alla luna delle pc* 
core, caccola; piccola gbiara. 

GiubSy n. impatto; gms.^ d'bigatt i<n* 
patio dei bacjui ua seta. 

Grassa, /*. diaccio: candloi d'giussiiy 
diacciuolo. , 

Giasserai n. gbiacciaja, diaécìa[u. 
Ciassinay n. allcgaruento ai denti. 
Gins.ùntay n. di Jior. giacinto. 

App. al Koc. Pirm [fai. 
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Giaunissa, n. itterizia. 

Gi'aWò, V» V. Atigiavlc. 

Cieughy /t. giuoco; gieugh del metiOy 
rovesciue; /c dii gieugh y giocolare. 

G '^vCy V. gifrè le pagine d' un liler^ 
seguale le pagine coi numeri. 

Gilardinay n. d’ucc. galliuella ; gilardi* 
ua ; V, deli uso. 

Gimelcy n.Jior. gelsomiuo doppio. 

GihestrUy n. p. giueslra. 

Gittgoty n. i. dii casinò y gigoUo, Uc> 
chetia. 

Giochèy V. andò a giouchy appollajarsi' 

Giojatày agg. di più colori, picchialo 
picchiettalo, screzialo, brizzolato. 

Giojera d'nmrciinti ghingajòy scarabal* 
tota. 

Gioia, n. Horaglla. 

Oionchy n. giuuco. , 

Cionsey V. star ben unito, combaciare. 

Gioray n. i. coni, vacca vecchia. 

Giostrtiy n. runneg'giare con lancia a 
cavallo. 

Gioonastrony n. giovinastro. 

Gippit, corsèy n. giubba; veste da 
dooua. 

GiratUy n. cessione d una cambiale', 
girala. 

Gi/'avo//a, n. giravolta. 

Giubdùy V. giubilare, gl'oire;^^. di- 
spensare duiriniplego, dare il ripo- 
so con 0 senza ricognizione. 

Giùgador, n. giugndor da baluy pal- 
lerino; giagudor da bussoloty gio- 
colatole di bossoli, gioculaiore, ba- 
galt-lliere, gluocatur di inauo. Voc. 
ì 'en. del B. 

Griughèy V. giughò a par y e dìspavy 
calTare; giitghò a le bity rullare, 
* gluocarc ai rulli ; ginghò a man cau - 
iLty giuorare a inoscd cieca, fare a 
beccalaglio. 

Giuntdy aggiutitay n. arrota, arroto. 

(7'u^nture (Ue many e dii pày nodelli. 

Giuranon e la volocray giurapapèy giu^ 
rabacOy giura biichety giura pusiissy 
perbacco! per dieci! capperi! cap> 
pila ! caneberusse I 

Giuslè i conty acconciar le ragioni, 
pareggiare i conti; 7 Itm/t a s* è 
giustasscy rasserenossi , ii tempo si 
è racconcio. 

Ciustissicy i>. giustiziare, eseguire la 
sentenza per lo più di morte. 

GitUCy V. V. Agiutè. 

OlisSy (igg. Svli uccioloso, sdrucciole- 
vole. 

Glo gloy n. glo glo;y^' glo gin, gof 
gogliaic. 
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a^v. neppure , uèanche. 

Onau^ gnatif v» kegatii^ rniati. 

G'nech per: Ura^ Hu:iS 0 | loufo, stra- 
massone. , 

Gntigtiara^ n. bile, e talora noja, ma- 
liuconia. 

Gncro^ (Vg. caszalello, langoccio, na- 
iierollolOy caramogio. 

Cuoca d'dnè^ n. grasso , gruzzolo, 
mucchio di denari. 

Cnucat n. occipite, . occipizioj /ìg. 

cervello tondo, bacato; testa vuota. 
(iodcsla, V. darsi buon tempo. 
Cotlronura ^ ancatrumura ^ 7i. lo spai- | 
mare con catrame; spalinamenlo, I 
S{>almatura. 

Coff(uUiy n. pastocchiala. 

Gqffiirìay n. gioggiala. 

Gofruruy n. enfiatura praticata nelle 
vesti, od in altri arnesi di stoffe per 
ornamento, goofietto. 

OogOy n. semplice, materiale, babac- 
cione, sciocco. 

Colciay n. gorgiera, collaretto. 

Gvmhay / 2 . curvatura, che prendono 
i legni, lialto. 

Goihbiiy <igg» convesso, gibboso, seri- 
guato. 

Gomiày gomiotiày agg. gomltonc; str , 
gomià, o gomionày far colonna al 
fianco. 

Gafniesscy v. star gomilooc, urtar col 
gomito, dar gomifalc, appoggiarsi 
col gomito. , 

Gomionèy dò d’gorfnà^ v. dar una o più 
gomitate. /■ 

Gomituniy n, reciticcio. 

Gomiiy y. f'omit. 

Gomn^ n. gumiln, gombito-; angolo di 
‘ muraglie. ■ 

Gonòinay n. cuojo, cim cui sicougiuoge 
la vetta del careggiato col 'manico; 
gombina. 

Conti,' abito grossolano; V. Bergna. 
Conjièy r. gonfiare; gonfiò, Je l pocio, 

' bd’oncljìare ; _/ig. seccale- *■ 
Gonfiéssa, n. gonfiezza, gonfiamento, ! 

eufiatura, enfiameulo. - 

Gonso y fi. di gro.450 ingegno , igno- 
rante. 

Garin, n. gorra , vinebio , vermena , 
vimine, viocasiro. 

Gormeta, n. barbazzale. 

Gol, goal, n. sorso, centellino, stilla. 
Gota , n. slagno, truogolo, guazzatojo, 
pozzaughera. 

Gount, n. gorra, vernicila, virichio. • 
(•ffuret, gourin, n. vinchio, gorra, vei> 
nirun, \io«*a«lro. vinrlglio- 
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Gradin die scali; man, n. pinolo. 

Griffa, n. fermaglio, borchia , fibbia- 
glio. ' , 

Grani, agg. vn't grnm, ' inibezzacbire. 

Gramct, agg. alquanto magro, sparu- 
lello, affaluccio. 

Grarnissely n. V, Grumissel. 

Grana, n. grana d'uva, V. Asinel. 

Granò, agg.- granilo. 

Granata, n. t. di guerra, granata ; g/vi- 
nala, pietra preziosa, granaio. 

Grane, o grumcle d'pom granò ) gra- 
nelli di melagrana ; g/vmc r/'ge/iecerr, 
coccola; grane d'incens, lacrime d' 
iuccuso, B. 

Granghìa, n. viticcio. 

Grangia, n. luogo dove -si méttono in 
serbo e a Ticóvero le biade. 

Grapn, n. grappa, arpese. 

Grassairon, n. di pesce, pisciatello. 

Grassiany n. fc'l grassian, fare il vez- 
zoso, Tamabile, civettare, coccoveg- 
giare, accarezzare, ainmoinare. 

Grassietiiy n. graziólina, vezzo. 

Grassttm, n. grassume, grassura , uu- 
imne, grasso, foc. Ven.dtl B* 

Grajla tUi minuLiò, n. inferriata, grata. 

Gruiahausfìa , n. stiumcnlo composto 
di filo (t oltone a guisa di pcnncl- 
Icllo per polir t lavori- di metallo 
dopo r argeulaiura o la doratura a 
fuoco, gralahiigia. ' 

GnUacan, gratapan , n. sorta dì sega 
senza lelajo , ma con un manico , 
graiuccio. 

Cratacar, n. coltello dentato.^ 

Gratacn, n. coccola rossa, ossia fiutio 
della rosa cauina. 

Gratèy v. vellicare. ' 

Gravi, agg. groAu d'una cosa, fg. bra- 
moso. . • 

Grò, n. grado, piacere. 

Grep, o'^brachet , n. t. delega, gran- 
chio... 

Gres, [coll e ogg. greggio, crudo. 

Grets n. escrcmeoli seerhi, bianchi e 
sottilissimi fra i Capelli,- fc^rfora. 

Greuìu, n. folliculo. 

Grece, /*. gravate , aggravare , anuo- 
jare, dispiacere, incomodai'c. 

Griòy V. radunare, polire, nettare, pot- 
litiarc, pcltiuare. 

Griet , sgaraborsol , n. uccello della 
specie dei bcccaciui, gambetta, vi- 
perina. 

Grif, a. railio , graffio , strumento di 
ferro. 

('•ritei, n. griht del fu.dl, grilletto, 
j Grinuddiì, i\. girigicllo. 
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Orìmassèy V. piaguurolare , pigolare , , 
lamcnlarsi. , J 

Crìmasson y. n. pigolone, piagnolone. | 

Orinorf /», alfelto , simpatia , attacra* 
mcoto, passione. 

Ori;fy n. epidemia , morbo epidemico 
detto colera morhus. Ziiìti. 

GriseJiiy n. uva spiua. 

Griseuly n* sorta di rete da pescare. 

Cr/Vrt, n. piè le g/ ù’C* ciapè le 

agghiadare, aggraiichiarej 
indoleoiire, assùlerarsi dal freddo. 

OrivaSy n. tordella. 

Grojonèy u. gorgogliare, germogliare ; 
dicesl di legumi. 

Croia , (Troie , scarpon , n. galosric , 
ciabatte; atatsè le graie y andarsene, 
fuggire, dare a gambe. 

Crondanay n. piovitojo. 

Gropassùy ogg. aggroppato. 

Gropesse y t*. dicesi di lUo , atto^ci^ 
gliarsi, raggrupparsi: 

Gròpinay n. incorsatut a, t, de'lessit. 

Gropnray n* legamento, aunodatura. 

(•rotolùy agg. rosligiioso, ineguale. 

Gnti/iay /I. ciinorso, mal dii cavai. 

Gntmiùy V. grufolare, il raszoUre die 
fanno i porci col grifo, razsolaic. 
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Gi/U/U d[fer, n. manopola. 

Guarda ma/if^èy n. canova. 

Guardalin , gnandidin , n. velo delle 
monache sotto o .liiitonio la gola, 
soggolo. 

Guardanuthily n. guardaroba, ■> 

Guardi’ con piasiy «. occhieggiare. 

Guarna oncy n. salvadanaio. 

Guarnission dpissely n. nu i datura, or- 
Dimento di merletti. 

Guarnituray n. guarniiura d’ttn piai , 
foroimento d’un piatto- 

Guasiadofy n, marrajuolo, -guastatore- 

Guasianwsiè y n, guastamestieri, tin- 
braltanioudi, imbroglione. 

Guasti y V. guaslè un truvai y sciat- 
tare. 

Guernèy v. aver cura, governare, cu- 
stodire, guardare, serbare, conser- 
vare , riserbare ; gucrni quairnn , 
spiare, veg^liare su alcuno , tenerlo 
d’occhio; giiernela a quau adutiy ser- 
bare , ritenere, con.seivare li ran- 
core, l'odio, .lo sdegno. ' 

Gitsariay rr. Irazzicola, cosa^da -nulla. 

■ Gussi’y gumiy gubcy V. industriarsi, *ts- 
suttigiiar ì'riigcgno, aguzzare i suoi 
ferruzzi, lavorare di tutta forza. 




y f/ce.<SfM'.immagìoàrsi, fighrHrsi lulU 
niente.^ 

Imju'gUy n. fi’ d'impegn, brogliare. 

Impianly n. busbaccheila, bubola, bu- 
gia, iluieiìa. 

hnpieghy n. irtipìegh da scriVa«,. seri • ' 
vaacrla; impUgk scxtnù. impiego 
a mal tempo, di scarsissimo utile, 
meschinissimo. 

Impontiily agg. coosiderabìle, ragguar- . 
devole, grave, autorevole, rispetta - 
bile, imponente. 

Imposi n. impost straordinari y bal- 
zello. 

in attgCy n. in prospero stato, in gran 
credito, al colmo della fortuna , o 
degli onori. 

Incaslr'y n, iucaslonalura , incastra- 
tura. , ' 

Inccndiariy n- arditorc, incendiario. 

inccnSy n. olib.iito, incenso. 

Incerti, n. vantaggi incerti; avveolizj, 
reddito casuale di qualche impiego 
o carica ; l'vrnoHL’Ou , aveii dii 


incerdy leccheggiare, / 'w. elei II. 

Jncomplet , agg. imperfetto , iucoin- 
piiHo, mancante. 

huonbe, v. spettare, appartenere, 

Inconbenssc y o, aiUdare nu'iiicum- 
bónza, i'iiroricare., 

inconbenty n. mezzo, spcdicntc, modo, 

Inconbìnabily agg. incompatibile, ìii- 
cotirìlìabile. 

Inconfry n. iocoolro , yufla, broecata, 
occasioue, opportunità. 

Invontrèy v. iocoalrare ; intonlr*’ ben 
o maly 'incoglier bene o male. 

biconacnitnt y n. ostacolo, traversia^ 
contrattempo. Imbarazzo, incaglio, 
imbroglio, inconveniente, disordine. 

ineorporassiony h. incorporazione, iii- 
corporaroeiyo. 

Incorporèy v, confondere più corpi in- 
sieroe, mescolare, incorporare, ag- 

*■ gregare. 

Indecisioni n. incertezza, irresoluzione. 

Indenisèy r. risarcire, rifare i danni , 
compensare, indeonizzare. 
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ft. cazzalello, nano, ca- 

ratiiogio. 

IndicJiy n. in^laro 

JnduUy n, indulio, dispensa , ronces- 
^ione, permissione, pcitiono. 

Indurì^ a^ff. indurito; ierrn induri, ain- 
mazzerato, assodalo. 

Increntetnentf avv. couformcmeole, se* 
condo, roiiforme. 

Infarinura , n. aspersione di farina ; 
supciiìciate formazione iu tale 
natura. 

Infatua, infatualo, impazzalo, ri* 
scaldato, fradicio , colto di alcuno. 
Infvrnot^ n. raniiun- molto prolunda. 
lufusion d'reuse, n. mucchcrc. 
fn^an^ n. inganno. **frode,mariiioleria, 
irapoleriA, giunteila, maneggio, ar- 
tifizio, tranello. *' 

Inge(*n, n. ingegno, genio, ordigno. 
//ig-Ze/, vj. infaccaluia a ungliin, a u- 
gnaluea. 

lupegncy n. ingegnere, arcbilctlo, in- 
gegnerò. 

Ingordtsioy^ n. ingordigia. 

Inihìy vietare. 

Inihìssion, n\ divieto. 

Inmancahìlment, ain'. senza fallo, in- 
fallibilmente. 

Inmortalisèt v. immortalare. 
fnnamoràf ogg. innamorà a mor/, gua- 
sto. 

tnocnlassìony n. innestamento del va- 
juolo, vaccinazione. 
ìnorult’y r. vaeciiiare, innestare, il 
vapiolo, inoculare. ' 

InparCy inpacèy V. ^npncCy anpncc* , 
Inpagabily q^g prezióso, raro, di gran 
pregio. . . 

InpedtUy agg. iiiciola, gravida. 
InpedusSy n- pic.eiola base con moda 
nauit'e per sostenere un busto; pe> 
ducrio, impostatura. 

JnpegnoSy n. accattabrighe , biigoso. 
Inpia/ity busbaccheria, n. dè n inpianfy. 
dar ad intendere ahriii cosa non 
vero, dar panzane, cacciar carote, 
far bere, tèner a piuolo. 

"InpicCy n. impiccio, imbarazzo, intrico, 
impaccio. 

Inpleta y n. compra di mercanzie per 
rivenderle. ^ 

Jnp orlesse y lasscsse inportè y v. sde- 
gnarsi, stizzirsi. 

Inporlunà , r. proolare , serpentare , 
sollecitare, vessare. ' ’ 

Inpraiìcabil ^ ngg, insociabile, disas- 
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iroso, durò , impraticabile, che ndn 
può praticarsi, impossibile. 

Inpronty n. impronta, efllgte , imma- 
gine irnpres.sR, stampa. 

'/nsrnssy n. assenzio. 

Insohnhd y ugg> insolubile ; che non 
può pagare*. 

Insohìhdittìy ri. impotenza di pagare. 
fnsomniny n. diflìcolià di dormire. 
Interucrniay n. rabbuflo, correzione. 
J/itcrcahr'y n. cmholismatc. 
iìiterdet y agg. proibito, sconcertafn, 
confuso. 

Interesse, n. interesse, utile, u.sura; 

fig. importanza, rilievo, cura. 
Intcrpellanssay n. inierpelbizioue, di- 
manda, interrogazione. 

IntesCèy V. intitolale, inolter il tìtolo. 

' hUrant , agg. insinunolcst , franco , 
procacciante. 

Intrap, n. intoppo, incappo. 
hitratiira, n. efiiraliira, ingresso, ^ac- 
cesso; fìg. amicizia, rrlazione, cori- 
' fideuza, famigliarità, domestichezza, 
conoscenza. 

Intrecc, n. tessitura, intreccio, con- 
giunzione. 

Iiitrigh, n. intrico, maneggio, secreto, 
incannala, imbroglio, iranello, tra- 
ma, briga, aft'arey bindoleria. 
Iniroifèy V. far entrare, esigere, ris- 
cuolore. 

IntroitOy n. rlsro.sslone, esazione. 
Intt'omelsey v' ingerirsi, intercedere, 
Inumidty V. umettale, inumidire. 

InralSy agg. introdottò. 

Invcnlarisèy inventai iare, far inven- 
tario, I 

Invrrn , n. inverno , verno; onf 7 pi 
fori dtim'erny nel cuor del verno ; 
da inreruy verDer’eecio. 

Inveitja , n. tela grossa a uso di rìn- 
volgervf balle , fardelli , e simili ; 
invoglia. 

Iona, n. fallo, errore. 

Iperico, n. erba nota, pilalro, iperico, 
erba di 8. Giovanni. 

Ipsilon, n. ip.silonnc Jail a ipsilon « 

' storto, fatto a schimbescto. 
holit y agg. solo , solitario , segregato 
da lutti, isolato. 

Isole, V. separare, allontanare, collo- 
care in luogo separalo; isolesse, star 
solo, viver da solo , appartarsi, vi- 
vere sepaialn, solingo. 
/#.vo/rt,nrvisciola, vissola (sort (tccrese), 
Ualianisè, r. fare italiano, italianare. 
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J^aò.ìrda^ n- «l»barda. 

Lnùoratorij n. laboratorio, oflìcÌDa,la- 
voraiorio. ^ f 

Lader , n. ladtr eC mantei , pelamati* 
lelli. 

Jyodroty n.* falciuola, faìcetio; stadera 
piccola. 

Lail\ n. tait e a/jua, latte taglialo. 
I^jeul,n. rettile, lucertolont, ramarro. 
Lama, n. lama d'un cfUel d' un tem- 
prine ferro d'un coltello, d uo tem- 
perino. 

Lambris n. frappa^ squarcio, pezzo. 
ìjimbichc-^ r. hmhicliesse ’l servel , 
sltlìarsi il corvello, lambiccare. ' 
LambruscOy n. tivizzolo. 
fxinbtcio^ pamactOy hon a /if/i, «. i* 
netto, pelapolii, sparapaue. 

Ijuìpèe V. gettare , lanciare , vibrare, 
scai^liare. 

I.anpiay </i. lampada. 

I.anierniny n. lanternino, lanternetta. 
ÌMUtiue lant'.oSy V. Lentia^ Unlios. 
ì.nphy n. piacere, diletto, gidfa, sod*‘ 
liìsfazione. 

LapiSe n. matita, lapis, piombino, piom- 
bag^ioe. 

Lapntiiy o lavassay o bardana^ n. lap« 
'pobì; bardana. • 

Lnpnra^ n. Umbimento. 
fjarffhèy ?». Idrghc le bestie y condurle 
a] pascolo. 

/.asse pnssè , c. prestar la via , far 
largo. ' / 

Lnièy i\ lattare, allatiare. 

Latine Ialino e me/. spedito, snello, 
agile ec. 

Latine tosto, presto. , 

1/itinete n. latinuccio. , 

IjatitudinCe n. arbitrio, facoltà, potestà. 
Laurèc y v. confetir la laurea, con> 
ventare. 

Ldramany galariny n. lavaman del re- 
fetorie dia sageestiUe lavatojo. 

Lavèy V. larè i bicer\ risciacquarli, scia- 
cquarli; lavè le pinghcy detergerle. 
Lavel, n. acquajo; pera del lavely pila | 
deU’acquajo; Inveì die sacrestiey dii 
refetori y lavamani, acquajo delle 
sacrestie; yoc, V. del B. 

Lavere. n. labbro^ ròsi del tavery epi- 
tellio. 

Jjivorant , n. lavorant an seduy o an 
lanue marruffino. 

Lavorèy v. lavorè la iera , pastinare. 


IjCKy n. viide, andare. 

Lcandety n. oleandro. 

Lebo e n, frutice, o pianta erbacea , 
ebbio. 

n. t. dìi CHS. ghiotta, legamo , 
di forma bislunga , che si mette 
sotto TaiTOslo, leccarda. 
lacche agg. leocardo, avido, gbioUo. 
/jé'rbesOy yt. 'leccume. 
f^curuy n. leccatura, lecciimcnlo, lam- 
bimeulo. ^ 

Lcgalisassione n. sottoscrizione dichia- 
rativa, autenticazione; legalizzazione, 
z». deU'usb. 

Le^aliscy v. legalizzare, v. dell'uso; ad- 
teuiicare. 

Lcnga d'serpenty n. pianta buona per 
le ferite, e per le 'ernie: erba Itts 
. lingua serpentina/ scussa tenga y e- 
lingue. j 

ìjcsiiy n. strumento .rusticano, il quale 
si strascica da* buoi per uso di trai- 
nare, carretta senza ruote,** treggia , 
strascico; lesUy striscia lisciata jfulta 
sut diaccioperisdrucciularsiin piedi, - 
sdnicrrolo. 

Lesety rt. strumento su cui si siede por 
andar sul diaccin in pendio, slitta. 
IjC.ssiottìy n. bucatino. 

IjCsty lestr^antey agg. accorto, svelto, 
destro, sagace. 

Lete n. banebette da lei y panconcelli 
da letto; let die bestie y impatto. 
ÌMèray n. lettiera, cassa del letto. 
Ijcugh, n. Itugìt comune zambra. 

Leuiy n. erba nota, loglio, zizzairia. 
Ltvdy n. stanga di legno, o barra dì 
ferro, leva , lieva ; leva, levata di 
soldati, nel senso del R. xxiv al 
vocabolo levare, €r. Boi. recluta, 
coscriziQue; v. delCuso, 

Levador, n. lovalojo. •' 

Levatura d'atti, n. copia. 
l^evè, V. levò ’l beni, cominciar a bol- 
lire, levare il bollore: levè la pressa 
(brre.il lustro ad un panno. 
Levrèta, n. leprotto, Icprotia. 

Levte d’iìy un levle tCli, mostaccione, 
sgrugnone. 

Librò dii banchin, libra ino, venditore 
di libri usati, di poco conto. 
Licenssièy v, dar puleggio. 

Licety ahdè a licet, /. scol. andare al 
cesso, alla cameretta del cesso, an- 
dare a fare i suoi agì. 
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Liò^ V. Uè bili slreit^ Ammagllarf:. 
Lirsorij n. fileUO) uoionc, legamo, 
lega. 

Li/rnc\ Ufrocon^ ^SS' sciojiiTalo, me- 
rendone. 

Li^à^ ap'jf. t tic cuc, rnppigl-ato», ispes- 
silo, unito, rollegaiv. 

Lt’^hvra , o tuberà , u. sorla di vaso, 
ove si rnelle acqua per servigio della 
tavola o per allri usi, riiescirol)a. 
Li'^hessCy V. Ugfic»se ansem , condeo* 

Siirsi. 

IJgnobìy n, copflicelU di orine d« ca- 
vallo per pescare. ,, v ' 

Uma , n. Urna piata , lima S punte , 
lìifLiX ti'boschy sciiQioa. 

'iUmèy V, assottigliare, ripulire, limare, 
ftg, perfc/.ionarc. 

Jù/nitrofoy og[i. cotifìtiaole , limitrofo. 
JJmosuc y carilaievole , elemosi- 

niere, limosiniere, eit'mosinaiio. 
Limuray linnuJi4f*ay n. limatura. 

Litìget'ìy V. sgravare, «1 legge lire , ///i- 
gerisxCy scemarsi i panni di dosso. 
LiélOty /t. iicc^ faDclIo. 

IJnioliiy ninsola. n. avellana. 

Liquory n. liquor J'ait con 'aqua e asily 
posca. 

lÀquoristay n. veodiiore di liquori. 
Liriy /I. Uri ros y enierocaWo' ; Uri re- 
f^iOy corona imperiale. 

Liron y n. mezzo scudo di Savoja da 
lire tre , ora del valore di franchi 
Ire, centesimi sessauia. 

Lis y /{. nio (orlo a guis^ di spago , 
liccio. 

Lissareuly t. deUss. lirriaruolo. 

/Jssety n hisegoio, /. decalz. 

Lisscniy V. JLissareul. 

Listifiy n. listili dia camisay solino. 
Liura, n. legame, legaiuia, legameulo, 
nodo, legacela; ìiura. die brajey na- 
stro col quale si legaup le brache, 
usolicre. • 

Li\'el , n. livello ,.ceuso , che si paga 
.‘uimtalmenle; Uvei y piano orizzoii- • 
tale, livello; sliuineuto per traguar- 
dale, se le cose sieno nello stesso 
piauo, traguardo, livilla. 

Liaerlin^ n. pianta, spatago selvatico, 
spazzola. , / 

J.U'lèy .V. livlè'l cano/ty mcXler in mira 
il cannone.. 

Livranssiiy n. mandato, p«ga, o soldo 
de* soldati e sim . * 

fxibia $u na JUbbrica^ altana. 

/oo/i , (con o apcita) , n. t. di farm. 
elettuarin, lainht'iivo; lock, o lodi, 

V. dell' uso-, lochy (con o chiusa) , 
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sbalordito, babbacrio, sciocco, itt- 
I tronatt|, stupidito. 

Ijovaly n. luogo, silo, casa, edlfizio. 
I^ctuiday n. albergo, ostello, locanda, 
' l'oc, l'yeti locatuioy per pensione, lo- 
canda, V. dell'uso* 
i.ocandè, k^andiere. 

Lodniiiy n* iiccSlUuo, subiarola, o ta- 
ragna, allodola de’hoschi, 
irar veecie. 

lAìgùiy logia al teatro^ n. palchetto. 
iMgioity lobicHy a. actr, d" lobldy palco 
a^sai grande, gallen» che tiene luogo 
di molti palchi: 

[A>gion* paradiSy n. terni, di /enf. pic- 
cionaia, 

l,ombafd. n. ucc. chiurlo, beccaccino, 
beccaccia. 

Lonbrìs , n. verme che sta sotterra , 
lombrico. 

IjOngUy n* ande an longa. mandè n la 
longay procrastinare. 

LongaginCy n. loo.gaja, Inngsjhola. 
(jOngaircy n. icntcnnouc. 
fjongheitriy V. Lougairc. 
ìjopay /i.pula che si separa (Llle biade, 
nel moudarle, loppa, bolla. 
Lordisc^ lAtrdìà. 

Cosnadiiy n. balenamento, lampeggia* 
mento. 

Losn, II. pietra lavagna, di cui ci ser- 
viamo per pavimenti delie vie, e 
per coprire • letti , e per altri uf- 
lizj. 

Loiy II. lotto, porzione, parte. 
iMtixnay o lofy n. lotto. 

Lotòy tu sorta di giuoco, loltino. l'oe. 

MiU ' 

IjOlriìy (coU'/> chiusa) avv. lontauo, alla 
campagna. 

Ixmrdy agg. lourd com na svlobiy ber- 
golo. 

ÌMdriOy n. lontra. 

.Ludvieby V. Jyidnin. 

/juisany og^g’.yir. lucente, luccicante. 
Limiy litinoy n. lume, luce, splendore, 
lum da caU^ luceruclia a mano che 
.si appicca ove si vuole, a uso prin- 
cipalmente dc'contadìiii e simili , 
lume, foc. /'c/l. del Ji. 

Lurnaireuly lue/tet, n. pczzuoli di lo- 
guo scuza scorza , che i panaltieri 
rnqilQuO accesi aU cnlrata del iorno 
per servir <li lume nell' interiore , 
ardenti. 

Lunicty n. il nero deiroccltio, pupilla, 
foro: hauct. lunii/iy iiiscHo voLiule, 
che di notte i isplciide con .nolo al- 
tctnaiivO) lucciola. 
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Lumìèf l'unièt 'i- grosso cane da caccia. 

Mutni^non^ n. lucigaolo, stoppino. 

iMtninarìa y o lumina$%ioH y n. quan* 
tità di lumicini, luminaria, illumi^ 
nazione. 

Lttnalicììy ag^. bi^bel^co. 

Luìiciy n» t. ile botta iy lunetta. 

lumctay n. Junetla, Jeutc, occbtBlc, //<- 
Hi tay o lutiiitty o baricotCy occhiale. 

Ano/,///('r;/,/i.lupalcllo^upatto,lupiciiio. 

Lunlìsony V. lAìrdiit. 

J.urofìy II. uomo astuto. 

Luscy o litsi y V. lucere , rilucere , il 
risplcnriere ddlle cose liscic, lucci 
caie, rilucere. 
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Lusiy V. dicesi dei panni logori , la- 
, gnare, ri<lere. 

Lussoty n. pesce, picciol luccio, lue- 
retto. 

Lustry n. fuslr die svai'pc y vernice a 
uso (ti lucidare le srarpi; , lustro , 
lucido, V. delt'usoy toc. fen. 

luisti'y agg. liscio, pulito, lucente, 
i Liislrè y V. stropicciare, lisciare , li- 
I giare, slrolìuare, pulire, fuibire, di- 
I hrunarc, Hisbrunare, luc'ulare. 

I Lustrifiy n. bisauti, bisantini, soltilis- 
j siine rotelle d oro , d'argculo, o di 
i orpello a uso. di ricamare. 

• Luo raoaSy n. lupo Cerviere. 
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tri avhinay mavhinismy n. congegna - 
mento- di inaccfiiiic ; m<ubinu ch‘ a 
bougia da chilay automa, / oc. 

Macia y n, mave a la pel y chiosa , 
danaju, chiazza ; macia naturai dii 
ioschy vena, marezzo; macia d'euliy 
iVitella. Voc, 

MavinCy V. tritare, macinare. * 

Maciorlày agg. lercio, 

A/acitii lurUy n. imbratto, imbrattatura. 

Madamisela-y. n. madamigella , dami- 
gella, per Creaduy V. 

Madona , n. t. di parentela, suoccray 
/. ccc, Madouua, Maria V. SS. 

Madur^-y i>. cometthè a madurèy sara* 
ciliare, diresi delt*uva« 

Mafoày aco.Jr. alle, in fede mia, per 
lilla fede. 

Maghei'y <;gg. lauternulu, magro, spa* 

I uló. 

MagioratOy n. primogcoilura. 

Magna , n. zia , sorella del padre, o* 
delia madre, o moglie dello zio. 

Magnnioy n. ottimale, magnale , pri» 
masso. 

Magdtay n. maccalella , frode , mari- 
tioieria, ter. di giuoco. 

Maiy n. maglio. 

Mùjay n. maja ani feuiy panno, /'bc. 

/ e/i. majay specie di borsa:, passò 
o scapè per na majci rota , uscirne 
pel rotto della cuffia: fait a mn/a, 
arrt-iaio. 

Majtdy n. gnocA d'dnéy gruzeo, gruz- 
zolo. 

MairCy agg. maire com*an ciùf allam- 
panato, segaligno. ' / 


Midandaity agg. coudollo i mal ter- 
miue. 

Midaparìty avV. a la malaparày al peg^ 
gio andare. 

^fal<^siy avsf. ftndè nitiìasiy rultcare. , 

Afalasitiy agg. iuCcinmodo, malage- 
vole. 

^faftfrcy agg. sauro , mantello di ca- 
vallo da ìrigio e tane. 

Malbulùy agg. mal assetto, mal paralo, 
vestito di cattivo gusto , di caiiivi 
abiti. 

Mal d'pafisay n. termini. 

Malepenay ave. «appena, con ìsteiilo. 

Mnljltilay u. didalia, gberniiiielU. 

Maltfissiy n. malelizio, sortilegio, malia. 

Maltftssuiy agg. «ininaliato, 

Mtilifissiè y V. ammaliare,, fascinare, 
incantare. 

MalinUiigcnssa y n. dissensione, di- 
scordia, briga , litigio , diiisaporc, 
inimicizia, disunione, ruggine. 

.\fidoray n. andò an maloruy andar per 
le fratte. 

Malvolciy V. odiare , detestare , voler 
male. 

Marnìay n. aja. 

lUany n.avtUa mandrUuy aver la mano; 
man biHic alni., mani benedellc, (in 
buon 5enso);ye man bassay far ma- 
cello, scempio, distruggere inliera- 

' mente senza pietà, 0 riguardo; • 
le mafiy non im|>icciarseDc,iavarseoo 
le iiiaui; tnì man , tener il sacco , 
teuer piede, fare spalla ; /a man, 

‘h dessi) a qunicufìy cavalcarlo, gua- 
uUguai ue la tri ino, signoreggiarlo; nia/i 
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d'pattiay tCbur^ msui diloto, deboi}; 

man dritta^ manrilU. 

Manca, «. da manca, avei eia manca, 
aver bisoguo ; ai n i è manca , ve 
u'è assai, a sufEcienza , iioa ve oe 
manca, non se ne soffre disagio. 

Manch, n. mancanza, roancameuto. 

Manch, avv, meno. 

Mancìpassion, emancipazione. 

.Mancipi, mansipà, v. emancipare. 

Mancipesse, mansipesse, v. uscir dal 
dovere, prendersi troppa libertà. 

Mandolcra, /i. confrediglia. 

Man d'opera, n. opera, lavoro d‘arli- 

, giallo, fattura. 

Mandria, n. mandra, mandria. 

>Yf(i/teg^g,/r. cavallerizza, maneggio, luogo 
destinato per ammaestrare i cavalli. 

Mancia, o manera, n verme che rode 
le viti, asaro. 

Manera, n. t. dcJaL mancra a doi fai, 
bicciacuto , scure a due laglj. f^oc. 
y^en. . 

Manfani, v. dar il lustro alle tele col 
mangano, inaiigaiiare. 

Slangè, n. roba da mangi, mangtume; 
mangi groysolan, cibacola. 

Mangi, V. avei mangià lui 7 Jait so , 
mangi a strangojon, mangi a chèrpa 
panssei, scorparsi, mangiare a slrap> 
pa becco, sbassoffiare/ m'angc e beive 
a oufflt. Scroccare; 'Ipan snit, 

mangiar il paglie scusso } mangi , e 
beive, e andè a spass, sdarsi; nuingi 
d'uscondion , boccheggiare ; mangi 
dop sina, pusìguare. yoc. V, 

Mangiaela, n. inatiglagioue, mangiata, 
pappala, corpacciata. 

Mangiaeìetr, n. mangiador d'earn criia, 
'oiiiofago ; mangiador eComini , ao* 
tropofago. 

Mangion, n. mangione. 

Mango , n. macchina , colla quale si 
distendono i panni , e i drappi , e 
loro si dà il lustro, mangano; coul \ 
eli a mangana, dia ten ’l mango y 
gualchiere. 

Mani, n. mani dia ressia , capitello ; 
mani dii slrument eia campagna , e 
principalmenl dia sloira , capoio ; 
mani del pènel, asticciuola. 

Manii, V, maneggiare, tratteggiare. 

Mani/èst, n. avviso pubblico, editto, 
bando, notificazione. 

Manipolaire , agg. mestatore,^ mani-, 
polatnre. 

Manocia, n. monco. 

Manovra, o maneuvra, n. esercizio mi- 
litare; fig. cabala, trancilo. 
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Mansipé, V. Mancipi.* 

Mantena, n. bastoncino ed altro lun- 
go le scale a uso d'a))poggiarvi le 
mani chi le sale c discende, appog- 
giamenlo. 

Mantes, n. soffione, ec. 

Mantlinei, n. mantellina, captiuoa del 
cammino; mantlma o pegnoar , a 
uso di chi si petiiua , luatiicUimi , 
accappatoio. 

Manto, n. manto reai, clamide regia. 
Mantonel, n. quel ferro nel quale elitra 
il saliscendo, monaclieilo. * 

Mar, ìi. pali 7 mar, e sim. mai^g-’ 

g‘*re- . 

Marain, n. rabacchio, faociulletlo. 
Marbroch , o malbroch , n. malbròk , 
V. dell'uso; carreiioue sterminato. 
Marca , n. marca dii missai , bruco ; 
marca dia lingiaria, biancaria e sim. 
puntiscritto ; marche d' gieugh , V. 
Gèton, • 

Marcand , n. marcand da Jer ^ gros- 
. siero. 

Mareketaria, n. intarsialiira. 

Marcia,' n. marcia d'seda, irafusola. 
Marendòla, n. mcicnduccia. 

Marglìè , n. colui ebe tiene vacche , 
speciaìinenle pel latte , pei prò-. 
doUi di esso, come pure quegli che 
lo vende, 'tenditore di latte, di bur* 
ro e simili.' 

Mari, n. mari dia nevouda, hisge* 
ugro. 

Marie, v> sii da marie, star uulcel- 
Ioni; giovo da morii, scapolo, sino* 
glialo, celibe; fia eia mane, ^ nubile; 
avei veuja d maviesse -, uccellare a 
marito. 

Marmtlada, n, melata. 

Marmincla, n. gherminella. 

Mormorisi, v. marezzare. 

Marmorista , n. marmorìsia , marmo* 
- rario. 

\ Maro, n. erba dii gal, scarsapepe. 
Misron , n. castagna maggiore , mar- 
. rone buon vecchio, vecchietto. 
Maross, n. conlratio illecito, lesivo, 
moatra. 

Marossc, v. raffazzonate, amiffianare 
i cavalli, /ig. affazzonare qualunque 
cosa. per farla comparir più bella , 
o migliore, c venderla più caia, ri- 
vendere, permutale, cambiare, ba* 
ratta re. 

Marosseur, n. sensale. 

•Afarsà, agg. marcito, imputi idìte. 

! Marsoch, gogio, patahdi, n. sciocco , 

\ babbaccio. 
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tif oaelo d€lkiì4\ia»iinò; mar* 

zelino. 

.Marss^ n. t. di marcio, posta doppia; 
parila rnartsuy pci'dita doppia u gua- 
dagno della posta doppja. 

Murasti., n. pien d'marsia^ sauioso. 

Marsòon^a^g, impoliniuaio, maiiz/.àio. 

Marssum^ n. puuulumc, niarciuiuc. 

Murici^ n. tU pia flirt t busso. « 

.Vcir/W a uso dì batUrty n. martello. ; 
tetti, ib:l fnaricly occhio, te^ta; tnat’ 
tei dia porlUy balocc; mai tello della 
tmirinl tia niulin, maglio; mar-' 
tei da murador y ptccuiie a lingua 
di bolla; martrl da phtxipcres tuar- 
ùllìua; .marUÌ_ da faussìay martello 
per aa^ouigliar il Ilio; nutrivi cCasscly 
eoM'dc/i^Mn/f.'ipiccbiarelto; marieimo- 
toòen ^rosSy maxarlta; nutrlely géla^ 
di/ia Jdiia von/l fruì dii murivi y 
morltio. 

. Marti\y n. fè S. Marliriy man- prov, 

* sloj^uiie, tiaiuuiaie. 

Mariifiay n. fé canlè martinay l'ar al- 
Icndeie alla polla. 

Martifià y agg. carie miV'tinìi , carte 
apparecchi. ite; disposte a line di mà- 
notare nel giuoco, catte iiiàriolaie. 

Martinely n, grappali che si* Usciuup 
aiiarajaii alia vite per esicre. niicor 
acerbi; in.iilcllo, eoe ò mosso dalla 
fonia (i'uoa trucia ad arijua, luazxo, 
iikaglio, inarielloue. 

Mjrlingabiy n» strìscia di cuojo , clic 
*’ • «'attacca da ut» capo alle ciiigliie 
edaH'altro alta iiiuseiuola omie te- 
uer iu freno i cavalli^ c t. rfi giuocOy 
giughé a tu niarti/tgàuiy radiloppiare 
sempre la posta. 

f ì/artlùyn, maitellala, colpodi martello. 
S/artufy agg. Zo4co, vìllauZTme^ 

Mitscii^ i/rc’g4, n» aiicroja. 

Uadnatlory n. maciuellp, paletta. 

■^esnvjéy nMsnojoUy /i. baccUiUoiic,^ra« 
garzaccio. 

Mitisa, H. masita dbi,sloiniy‘ voniero , 
THiUsa o bitleni dU^campuncy mazza; 
masut a uso dii sciapubosch- maglio; ^ 
massa o Conh'opcis dii svandaiy rq* 
mano, sagoma. 

MassaerVy v. rovinare, guastare: mas- 
sacrèy lavorar male, strapazzar il me- 
slierc, acciarpare. 

^LsSttvriy n. |cempìp, sliage, imicolìo. 

Wasfurtay a, massarla, , iiic^zadiia. 

MOòsè , a. custoile delle sup,pcUelliiÌ 
delle .sagrestie; mussajo. * 

)taisist-y mas^ìi^ciu', s4ldo , 
sutaii'ò. ' : . ^ • 

dpp. al "ÌVem, . f/rt/. 
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jHujisochcy ifi percuotere, mazzicare. 
^lassucày clucù,f n. capala. 
biaslip y ti. imisiicare , deuticchiare ; 
maslic I cudnas, morder il cbiavi- 
stello, fig. muover dubbii, dilGcollà. 
Masliuitty >4. iiiaslicalìccìo. 

Maslrognvy v- rnaulrugiare, stazzouaie. 
Masirojèy v. stazzouare. 

Maty agg.fi ìffiì maty denicalarc. * 
^alafutity n. t^nguccìo. * *' 

lUalaJipy n. paffuto, carnaccioao. 
Maturasi , n. materasso : mataruss *£ 
p44i//ié , "'cellrice; mularass <C couccy 
mtiieiifsso di borra, di' capecchio. 
Malerialy n. juuute di sassi esuli, mora. 
MaleriCy ri. pazzie, cscaudèsceuze. 
Muiinùynt malti nata, lutto lospazìo della 
inatiuiaj fè la nmlinìiy iiiatiiuare. 
'Malruy ti, vaso di vetro col collo lun- 
go a uso di distillare, iiialraccio. 
Muiricariiiy trba biàma , erlnt domt , 
erb^ maria y n. mairicarta , iiiuiri* 
calo, ainarella. 

Malricoloy n. inauicola, registro, pa- 
tente. • 

Mtitriiolèy iK reguìtrare alla matricola, 

* lualricolare, ìlare la palimie. 
Muirteofty o bàgagiasSy riy isieiìa, istc- 

riauio, aflezioue islerita.^ 

Mutriscy V. rjadrcggiaie , rìliai didla 

• medie. ' 

A/itlurasdony n. malurazioue stagro- 
xjaineuto. 

ùluutuy n, fango, terra crassa, pozzif- 
, laoìr, Spezie di terra, che si adopera 
per. iijur.ire. 

Medicaluray n. medicazioiio. 

Afrfilicb y agg. alia pregua d' rdluvtf 
putriili^ corrotto, lai^lto,, pu’zxu- 
leute, incritùfo, v. dell'nsà. 
.Mti.Uranssa y mtstranssay n. tulli (Hi 
Operai che si adopo|*ano per un lit- 
voro, niaeslia;iza. 

Melangtà t agg. dì più colori-, cati- * 
giaute, varieggiaote, screziato. 

.Wi/ia, n. gainbuy fusi <Ua mcluty shjj- 
giiialci melegario; /ncù'a d/a /wmasVt 
melid rossUy muglio iudianó. 

Metnoriuy n. mumUè la mrsmutUay ifit'* 
puutai'c. 

Mimorivy V. rammentare. 

'}>Ienoy n. a meno «Ar, eccetto cidi, ■ 
salvo die. 

Sfpnsily (3g^. meiisuale. 

/ nvr. ogni mese, meiisual- 

ineule. * 

; Mmla y^ crhà notU y n. menta ; menJa 
piperita y menu pcperia. ' 

J ‘«en/ijjfr, n. meotaM»^- 
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Mercàf n. mercoledì, mercoidll mercó 
scùroly primo gioroo dì i|UHresinia./ 
yUrcurialy n. sialo dei prezzo dei^^iaor 
e dei fnith foiinalo da un ufìi* 
ziale pubblico. 

Mirdotuijti, n. ragazzaglia. < 

.\teridiamif n, orologio da sole. 
A/vrlan^ n. merlano, nicrlango: 

/i. trina falla di rute d'oro, o 
alLj-o. . 

^fcvloy n. lice, merola, merlo c ulora 
Jif(. vale accorto, astutoj miiirliiouc, 
balordo. 

Mcriotf ti. merlòtto, bieioloue.^ 

Mes a mes, a /n<» a mes, ai^vl nè 
ben., uè male, inediocremeuieM cpsì 
cosi. 

Mesa iintii , n. mezza ilou , moftiu) 
scuro) mesa vos, V(»ce soiniiies»». 
Miìscna , ciapa d'ùird , lardone , sro- 
teuualo , gran pezzo di lardo biv 
lungo, con cui i pizzicagnoli lappcz* 
zauo le loro bottcglre. 

Mtssè^ n. messere, suòcero e me* 
rendooe, baggeo, zazzerone. ' 
Messoncra.^ n. colei ebe spigola; spi» ' 
golatiire, ^pigolisira. 

Méssonor^y,' n. colui icbe spigola , spi- 
golatope. 

J/e>4, n. inaeslroi mesi itvàf siniscalco. 
Mvstè^ n.^irapassa gitasiamestè^ 

ciarpicre, guasta latte. 

Mvsictmùit fi. njtiego rimedio , gre- 
tola , sotterfugio , lemp'eraineuto , 
spedtenle, mezzo, provvedimento, 
.t/es«ra, n. misura; pie fiamme mésurt^ 
nou aver alcun' riguardo / mtisittxi 
ii'òiapa . /. de*i*eU. profen<la ; Aorta 
miistira^ colmatura , misura cólma ; 
^/ncstira d'quat hrass^ canna; mesum 
d'des fmtiiy cogno. 

Mcsuradory n. misuralorc; mcstu'àdvr 
fj'/crcrt, agriiuensore. 

Mèsuresse^ v. mesuresse ani ’/ nrtiog’c, 
e beivc^ stare a oucie. 

Melày n. nuiu om , V meià loi^\ ouo- 
centauro.; dividi per metà , scom- 
mozzare. 

Meuiy n. buie a nieui. iufuscrare , te- 
ner in molle, cioè in acnua legumi 
e simili per ammoliiili; buie a meut 
la litif^iaria .sporca, dimojare, tuQai 
uellWqun. foc. Ven. del lì. 

Vrosf, agg. lento, pigro, cioiidoloue^ 
dondolone, tempcllunc. 

</m, ti. miglio, pltir. le miglia. 
Miardisia , n. garofano di coJor gii* 
dcHino , 0 violaceo purpuico nel 
cenlrp, biaocbrggiante mxifmb.i^o,- 
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doloso, iiiinuUincnm /raslagiiato ..e 
vivace. 

Mìarina, n. campo seminato a miglio, 
m'uirina, ter, de'cacc. V. Dra^ea^ 
miarina, ucc. passera, inalluggia. 
Aliarola, miarole, n. sorta di petecchie. 
Mieh niach , n. maneggio, cabala, 
Iraiiia, inistcrto; «ii n j'à quaichmich 
mavh, il serpente tra Uori e 1 erba 
giare, v*è qualclic inalauuo, gatta ci 
I cova. 

: Mtcia', mècLi, it. miccia, 'corda QOlla 
! per^dar fuoco- a cannoni e simili, 
j MteUs, n.Jc 'l miclas, spassarsi , bat 
1 loccai'si, sdoaz^lUrsi, imbottar iiol>' 

t bia, non far nulla. 

Micon , N.'.sorta di pane tondo , pa* 

I 'giiotla, V. dtU uio, * ✓“ 

*Miconel^ n. paguoiella, 2 /. dell'uso, 
MidajoOj ti. medaglione, /. d'archit. 
Miengh^ maggese, licao maggese! 
.)/r^/io/»e^, > 2 /- meilcllo tli poca altezza 
dì semplice Ja^Mìtlo reiicoUio, mi« 
guouella, V,. deUniS*^ ■ ^ 

3/iAf, n. mila volte <//d, ÌHÌllec«plo. 
Mtlejeui, n. erba, mille fogliò; 

Afilepc^ n. veriiiiceilo od iaselld/^®^* 
lo gambei millepiedi. 

Mdor, n, signore. 

Alindn,. /«. capezzolo, papilla. 
iVótrt, n. siajo; emina , v. dell' uso. t. 

diforty". mina. * 

Minadiìr^ hgg, minatore. 

Aìi/uia/tl , debole , tenue , mes- 
cili no, di poco valore, mencio. v 

Mi/icio/t, n. piucone, iniucliione. 
Minciontida, n. burla, sceda, befla.' 
Miticionè^ V. accileccare, sujare, dar 
■ la berta* 

Minò, minare, far una mina. 

Miniày V, dipingere con buissimi co* 
lori,' miniare. 

.1///4IO, rt. color rosso, minio. 
yimojtà , V, bauiblìnè , andè con pò d' 
pm/nA, .andare a bel agio, a rilento. 
Minuta, n. minuta e mtuulo; abbozzo, 
bozza di scrittura. 

Miolcy. agg. midolioso. 

Mior, miur , n, miglioramento. 
Ariorurncnt^ /i. migliorameuio. 

Miorù, 1 ), migliorare. 

Mira, /«.'uiiri'Si, gomma, resina, gomma 
Julorifera. 

MtiUrOuidu niistnnjluta , avv. a iz 
JHisì^tyiuia, ajla carlona, ahbòrraj 
«‘ciauiojente, alla babbalà. « . .« 
Mistùì/a, n. cacca, sterco. * ' 

Hislratùsu,'^^ AÌ^itranùa. , 
'^fiftgrc, V. mescolare, nìfscb'ìaret ' 
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V/ii» fal(o cbu (iitelf^iiolce <*ome 
toiel», melato. 

Mirsot /i. albero, lartre. 

Mnafiity n mrua. 

Mnaste^ «. minaceie, alti, modi, pa* 
role dure, ÌDurba,t)e mmtsse , 

duramciile. 

MnestrUf n. mùicatra, bajoHìa. 
Mne.itrèy agg, liasfìfHone, mioesiruolo,* 
e miiieatroiO Póct deltuiO- 
Mtm vù* ito da so , sóiopcrare^ 

al^rre diil larbro. 

.Uiafì, /I. rnoà dii mlon , la semenza ,r 
l’ioieripre de’mellooi { mnù , iute 
siiiii, viscere, interiora. 

Mnusstuu a mnnssaja^ n. ^ miiiùzzamé, 
miotitagHa, franiumì. tritume. 

Moca^ n. fé la méca^ farsi beife. 
Mocudura^ mocura^ a. smoccolatura. 
MocètxZy n, t» deUgtt. pialla col taglio 
* a mezzo cerchio, bottaccio. 

MocétOy n. i. dcfal.^ piccola pialla. 
Mochvsscy V. movhesso d't/uaicditMy biir- 
larseuc, beffarscQe, non averne bi 
soifoO, averlo iti <|uel Si'i'vizio, uoo 
islimarlo un pelo. « 

Mttdht't o sirinf-n. moccolo, avanan di 
candela, nioccolino. * * * 

ModisUi , n. crestina , mercanterà di < 
modo. 

^Jodtèy V. modellare. 

Modula y h. norma, forma, modèllo, 
disegno, mòdulo. 

Mofioy n. njajiichetto. 

«T^firro di lamiera. 
agg* y*in moly vino Icno, debole. 

Méta, pofa da ruuUny n. mola , mola 
rpiiguaja , macine , gran ruota di 
pietra; strumento per lo pin d'ac.‘ 
cifcjpi ebe serve a varj usi di ser« 
c di altri ingegni, molla. 
MfdiAsuy ugg- Itoicio. 

molle , molli , strumenta da 
rntiizzaré il fuoco. 

Moh‘iirty n. sofBcc, morbido. 

Molrfiiy /?. mollette, pinzetic. f'bc. y, 
Moliony n. mollettone, t*. dell'uso» 
Monctrjà , n, sorta di siofla , inoca- 
Ì#rdo, mucajardo. 

. Mondiiiy /i.'caldarrostc, castagne arroste. 

^ A/om‘rt, n. monaca. 

MoAiak£tay n. monabhina; /?^. |>er^dna 
scalira, furbello. ' 

Moni<ùony ' tt» avviso, .mpniziooe. 
Monsd, patt. da monscy munto, spt:é* 
muto, sraiiSilò. ^ 

Mfìntfy n. ìupnttf^h' <t 

pellata.. - 
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Montadura y- tu ftg. corredo,' arredo. 
IMovtagnàry n. montanaro. 

' Montanti n. stipite,' regolo d'appoggio, 
parie di alcune opere io legào, me* 
tallo, muratura 

^fonturay n. montata, cavalcatura. 
MorOy n. frullo del gelso, mora, mora* 

I gelso ; mora, /. di giuoro notOy mora. 
I Morojty n. t. dti cnvafy iimiza. 

I Morbini smorbiny n» ^ xiirrp ^ 

I ■ zurlo, ruzzo, gavazzo, allegria. 

strumento di legno, ecc. che 
stpone altrùi in bocca ad ctreiiod’ii^* 
pe^lirgli la favella; Cr»; o pic- 
colo cavirebio di .legno, strumento 
di penitenza, ne* uuviziati dot b’iali 
, Minori Cappuccini ad effetto dì pu- 
nire il vano oicaleceio de' novitj; 
sbari'a. 

dfordiày morduray mordiuray n. nior* 
sicjituni, morsura, morso. 

^for^ly agg. di col. morello, violato , 
paonazzo. 

Moresca, n, bavella,- borra di seta. » 
'MoroidCi n. emorroidc. _ v 

Morpy M. freno; Jig. ritegno, govenio. 
Aforssify n. morsa, slrcttojn. 
dforladela, n. tp.*'di sautissay moria* 
della, salsiciotto. 
d/ori/75a, /i. 'capruggine. -I, 

Alorirety n. mastio, inorlalelto. • 
Mar^i^y n- malattia de* cavalli , tosse ^ 
sfìnlmgufo, e goufìczza, moccio. 
.Moscà y.pgg. di eui^ùllo y iudanajatn , 
bianco con maccliie nere; nos mo- 
sàày n 0 ce moscada. 

MiP$cojy a. 'paramosche., inO^cajutdo , 
cacciamnscbe. 

Moscatiina , n. quantità di mosche , 
moscàjv). . , 

Moscatlony n. grosso moscadello, mo* 
scado. 

Mascherai ti, moscajola , moscajuoU , 
: guardavivande. 

\tMo5cJì9iy n. arma da fuoco più corta 
del fucile, moschetto. 

) .Moschiny ogg. faolaslico, sdegnoso. 

Mostardieniin. inoslardiore, v' deU'ttso, 
. ^fostass i n. mostaccio, sembiante, 
1 ceffo, faccia, volto, viso grugno, 
‘ muso. . 

. Mostassin, n visetto, faccetta, musetto. 
^Mosi cheuìty n. sapa. 

•: j/osto<, inostoso. 

. Mostrai n, calata dia mostrai cappel- 
letto. rhc. y. 

Mtffy mouty n. detto breve, arguto. 
Mqtir musical , <. di mus. pensiero 
I motì#^,tf>rfcello musicale. 
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^ MU* ■ . . / 

Molisi-, mot^vure, mentiouarf , ai 
legar molivi. •> 

yjoion, n. moDionr. 

Mouch , m. réslè mouvh , restar zito* 
roue. 

Mouchet, n. mouchet d'sint, moccolo. 
yioufa^ n. ftìè la moufa, imporrare. 
Mouta, moutass, n. pezzo di terra spic> 
cala nei campi lavorali, zolla, piota, 
gleba; mouta, moufe^ mas$c rtrtonde, 

. e dcbiacoiale formale dai conciatori 
con polvere di concia, che non ser 
vono pili a preparare il cuojo bensì 

* per far Cuoco; 5ramoaciaiura. 7.alli. 
7l>ìudì\ drmuèy »/. dieesi degli ticrcllf, 

rinnovar le penne; mucsir, .cambiar 

• 'di panni, ^n.uiaisi. * *• 

bai'on. n, acervo dii niupg, 
ammuccbiarc; a ammonta- 

tanieute; mugg d'percy mora. 
Moggio^ n. murcliio. 

Mal, n. mulo, fig. ostinnro « reslio, V. 
TéMas. 

MuIcl, n. mula, strie o frè la miila ^ 
aiipeltare, far mula di medico; mr</c, 


M n . 

liugans<c, iofìiiinmaziene al ' piedi ó«l 
alle calcagna ragionala dal freddu 
con .enfiagioott, prudore c screpola* 
tura della pelle, pcdigtione. 

yiuiinè; /t. niolinaro, niuliiiaro. 

Mufnmtti, n. mummia, cadavero discc* 
cato , voce persiaua ; Jig» magi is- 
siino. 

Muraja^ «. muro, muraglia; ra«r/i/a 
■ sitila^ murare a secco, rnaogiar senza 
bere: niuraja a sr.Uinn d’a.so-, mir^n 
a cresta , a dorso cT asino ; mura/u 
,eh’a minaccia (taisché, muracelo. 

Marajéy v. atiorniar di mura, murare. 

Mùrajon, n. muraglione. 

Murianeoghy n> sorla di cacio che sem- 
bra trarre il suo nóme dalla Mo*. 
riana , inurianengo- , n. Jeltuso ^ c 
fo*rsc meglio morianengo. 

Mtisicant, ftgg, musico, cantante., ^ 

Itfusichiè, muse, t*. pensare, rifieltefe, 
fantasticare. 

Afus'rn, musei, m(tscto, n. mostaccino, 
musino, faccetta, mostBcciuzzo. ^ 

Mùlilè, V. mozzare, troncare. 
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^ nr/53, rt. narici ; antvnncs die dai 
nanss , se llo ; peti (Ue narlss , vi* 
brisst. /oc. yirrtif. 

flas, ti. naso; scassa rins/dinasalo; nas 
artrossà y rincagnalo ; m/s, grotolà , 
naso broccoso. ‘bilorzòluio. 

HasCy V. annasare, fintare, odorare. 
.Nattmilisassion, n. naturaliià. 
JS'autraì oh n àtitml ini. oh bella? 
Kavà, n, navata ; nayà it Cc.s^i, nave, 
ala, navata; ftg. stato, condizione. 
jVat'ia, n. palletio; navata, salisccndo di> 
. legno, uottola ; itas^ìa o nevìa , af* 
ncsc di legno o di ferro per fe.r- 
mare in mezzo lo due parti d' una 
finestra, paletto. « 

AV^ pari. Inferrog. non è vero? 

AcWi, agf-^ò ’l nechy ingrognarsi. 
sr.irassht 'ngg. nericcio, nereggiante. 
•Vc/vc, ncii'itr, n. mareratojo, macero. 
'Scu*éy V, [la caunOj'l lin)y annacquare 
la canapa, il Imo, macerare* 

N. idi4, n. nottola, saliMcndo di legno, 
V. ^'avta, 

' j\'aiuis o HHviSy V. Acro». 

A'/d, n. »ià d’giari, topaja, lopinaja. 


jTTrrr, n. vasi di terra , che si appCii* 
dono ai muri per servir di. ritiro 
ai piccioni, roloinbaja« 

Ài^f , n. uccello di rapina , nìbbio , 
milvo. . “ 

Niccsscy i'. annidarsi, riporsi , at*jiic- 
chiarsi; fissare la sna dimora. 
Pliuananay n. ninna nanna. 

A7«d, V. ciondolare, penzolare. 
tiinsoìtty n. avellana, norciuola; nin- 
sola. ancor verda, nocchia ; ninsofa , 
ninsolc n: della pia/it. avellano, noe* 
cìiiolo. 

NiSy nissy o niisoit, n. lividore, pesca, ^ 
incotto. 

Nodatily agg. notariale. 

, Kòè o noi'è, ’v. nuotare. 

Aoitada o neuitada y n, nottata , not* 
tolata. 

Nojosnday n. molestia, imporluniU. 
Aojosèy V. seccare, importunare , no- 
jare. ^ , 

Aomindllvantcnty avo. nominaiamenté, 
individualmente, per uomc. 

Aonoy n, avolo, avo, nooiio. 

Nono, agf'. noyesimo, nono. 
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*ìfunp 7 t^ m'v. iti vtcc, in cambio. 

^otjkniìs V. AnorfanU. 

SoSy^n. noce; nos sterrerà y strrteraj 
nóce m;»lesc»a ; nos f^nrbuty noce piu 
grassa; «05 {VfnAùty noce d’india.' 
Hoseray n. tilù. noce. 

Aotarity nodarily n, nolarinic. 
yotificattssay n, aotilicaKÌtmc ooiinca' 
inenlo. 

Nùtomisfa^ n. sellore. ** 

AoUy notidy n. il nuotare, nuoto;. nodo, 
noerbio; ììou dìe ruariy e dìi ftù y 
nocchie, arlicoli^ noud dLi catta, 
crtmiocchio. 
youc^ r. nuotare. 

Auansa 0 fwiinnssa, n. combinazione, 
gradazione, accordo di colori. 
Xtiansr , anuansv , r. compartir i co* 
• lori, unire ,'e assortir bene i co- 
lori. 
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liafniìrCy n. fiiitaloi'e, e f>g. curtoso- 
Nufièy 1*. olfiire. » 

JSultdenenty miserabile, che non 

possiede nulla, privo dì averr, di 
beili. 

Numrhtriy n. moneta, danaro. ” , 

Numerata y o hordn't, n. nota nume» 
lira, QO'.a dì monete. 

ISumerotè , bulà i numer a ìe pagine, 
V* rnrlulare, seguar con numeri le 
pagine. 

Nuscosy agg. ronscliioso, muscoso, niu- 
scato, inuscbialo. 

A’itsiiy n. sansa, pasta d'amandole, di 
noci d' ulive* ’ • • • '* 

AV/pfs, agg. nuovo, nop usato. 
A’mvj/iiyVl, n. novolnglin.*' h 

Nm>nìaSy nttvolon, n. nuvoloné: ttnu- 
volon^ pìur. quaulilà di nubi,, uu~ 
volagli.i, nuvolata. 
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'Acrd, ffgg. aggravato (ti debili, Td- 
litfK ‘ ' 

06 crg/A/rt, n. albergatore, oste; locaa 
diere, ik (IcìVitso. , 

‘ OìxH'y n. dniz.'iloo, dolzaìna. 

Oc{ty a Vè Jitit 7 bech a /‘olr<f, il dado 
■. è trailo, è fatto il becco aU’oca, 
l aiTare è spacciato, coticliiuso. 
(ìccupagèy V. fornire, acconciare, cor- 
. - redare, provvederq, allestire, ar 
mare, guernirc. ' » 

i^rupagCy orupagiy n. bagaglio, sal- 
meria, cari ozza di viaggio. 

Ocèy atlocèy n. adocchiare, occhiare, 
'allucciare; vagheggiare. 

OcAé/it, ù rnulinèy n. duce, gabbiano, 
miignajo. ^ 

Oeiadittay n. sguardolino,/ occhiatinai 
occliiatella. 

OcnVi, n. terra di color giallo, o rosso: 
ocra , ocria. ' 

Odio, n. vn) an odio, e^nir in uggia. 
Odorasi y n. puzzo, puzza , odorcltuc- 
riacrin, fetore. 

Odorcy nuficy v. annasare, odorare, 
Biitare; andè nufiand, fig. braccare, 
baaccheggiarc, spiare, osservare^ 
scoprir paese. ■ ’ * 

Ogety n, oggetto; a oget, a fine di, 
con animo di. « 

fygnipoc f ognifitnt , avv. di taalo in 
» tanto. / , ■ • . 


eymr, n. occhiaji^ lividore, che viene 
sono gli occhi. 

Ojet y n. pertugio, che si fa nelle Va* 
slimenla: occhiello. ^ * 

Oìià, agg, condilo con olio: oliato.^ • 
olititi y agg. uliany usitelo. < 

Oìwncy V. usare, portare, logorare, 
usitarc i panni lini nuovi: adopo> 
rare* 

Olièy n. fatlojaooec. oliandolo, olfaro. 
Olorhèy V. fc Voloch, baloccare, ba- 
leccarsi* h.idalnccare, 
p Oni, n. uomo; om boti a fui, uomo 
da bosco, c da riviera', scali rito, Hi 
tutta botta, allo a qiiaiunqiie cosa: 
om fV servissi, serviziai io; om /fros- 
sienssa, uomo d'anima ; r/a om , 
fare d» uomo, operar virilmente; 
om romparsù, pesalo,^ riguardoso/ 
chetala .sul quinci, e quimii; om 
eh' a va a ìa bona, schietto, andante. 
Ombra, n. all’ombra, al rezzo;yfg. in 
carcero, yd ombra, ombrare, olfii- 
scare, iogelosire/ » 

Omòrcla, n‘. solecchio, V. Parassnl: 
bachile d'I'òmbreta esim. asticrìuoie. 
Omnon, n. omaccione; iTg. giand’uomo. 
Oncin, h. strumento adunco; erodi, 

^ vrodict, uncino; ^ 

Onil/i, agg. fati a onde, ondalo, ma- 
lezzo, l’atto a onde. 

OfjgbcTr n. UDgbera, ungaro. 
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Ongm «. unghiii; i-a.lis ,r C onm„ , 
liiello. ^ 

n. «-airiiuiraj «raOUliira. 
(ìn&èy V anse Iv many <i ffuaichtui^ fig. 
dare Tingoflo. 

>Onsai^ti,‘ sesta pari tV V nnssa^ ejiagìo. 

Ontn^y rtgg-.v»*rpoguosn, rnnfuso,oiitt>!io. 

Opu/fa, Ituhta coritioruy n. allodola 
caprilula, allodola rnalioMna, lodola 
peiragnuola, lodola- corriora, nari-, 
ir/aiia. * 

tiprrày agg. di «Irappi, e l. le; lavorato 
.a «jiiadrrllf, fian, e «ìm. 

(^natay ». oppialo, prcparaftioue far- 

* * mareulira. 

ffpfvy V. anelare, olfare, deaidemre, 
aspirare. 

Or, n. oro; or manengity orpello; or 
massissy Old sodo, oro niassircio; 
oran haray oro sodo, denaro siVurn. 
n. aniipa 5 ii. 

0/'/7, ». »t 0 »gè e Uùe a ì^» nroy in- 
ramar la nrMiia. 

O/'/w, n. ofFor/fOy alla riera, a la- 
Alone, al hujo; inroiisideraia- 
menie, ciecametiir. 

OrchesUUy n. cap d' orchestra y mesò 
coro. 

^ Orditty n. huiè i» ordì» y assestare, as- 

• seisbraie. 

Ontina,Ks„, Jepg,. disposi. 

• , none, ortlio»n*»;»«/</,i ,r€wjinnnssa, 
truppa slsbile. 

O/dirtifW, /» ordinario, pnslarr., mrnsn, 
vino quolidiaiio; lm \ Jè hon orili- 
nari^ far buona tavola,* Irallarsi 
bene, laiilanienle. 

Onlinuri, n. giorno, in fui parlo il 
rorrierc: urditìario. 

Hiiiinari, <igg. consnelo, ordinario. 

Cfrcy n. ore pi caade y ore bruciale. 
Organdisy n. sorla di mussoU. 

Organi»y ». organelio ritirliiuso in una 
castella, giroiida, zanipógna; siringa, 
slrumento da fiald; lUtid.i, zufolo. 
Organisi y f*. ordinare, assestare, di 
5porre. 

Organista y n, organista. 

OrgànssUi , n. seta torto (ìiiisstmii, seta 
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lilalìi, orsoj». l'oc. yen. del fi. ON 
gansino, e organzino ron dtU usri-. 
Orpansini n. palla imprnnaia. 

Itria, n. orecrliio; Incheslu a j 'oHe 
pdrsi al peno alninn rosa; arie par- 
landosi di serrhie, esimili; manico; 
orm /fu» libtry piegainfa*; orìe » 
Jd. andesne con j' ùrie bossf. o coi. 
iole basse, andarsene raiellon'e 
Onetd, n. d uce', beccafiro. 

Wn/n, „ orerrbio di vitello, di m»o- , 
so, di bue, di easliato e pim. orec- 
rliio, i. de'tnnccl. 

ow/id og/è, Ofrg. rfv«.ssi„, origliere. 

, " '•■SUO a'iacrato «Ile oreeeliie 

dell aratro. 

O^sniilulmenl.aw. di pillilo in bi.nco. 
Ort.ssiy », arquivento. 

<>rb\ r. orlare, cucir intorno ai panni. 
Orlo, orlo dia bolouèra fnil con ifseda 
? SIB). orlo; gnnwa del rape!, asola,- 
doppia; orlo di-t pa„n, dia leda', 
UOvplo: t. de sari. ' ' 

j>*/ngi, n. orlogi.d-acfjna, clcssidia. 
^rm , fi. olmo. 

Omì, n./i baie Forss, aggirare oi.si. 

». orsoMn. 

Osca, V. ^Ingherna, 

Oste!, n. uereiliun, 

Oss. n. oss dia gamba, trafiisoU: oss 
.■dia ^"/n, norciólo,. osso: oss tUà 
■t/nila, scapiila, palella tirila .spalla 
oss dd'brass, focile del biaycio ; 
tibia , radio ; oss del co! , raiena 
nodo del rollo; oss dii fiancli , is- 
chio.* oss spolfdi, o.sso scusso , scar-,' 
nato. 

Oìstn-atorì, n. specula, osservalorìo. 
Oshfriè, agg. lavi rniere, bellolicro. 
Osiengli, agg. d'agniio, apparleneiilc 
al mese d agosin, e per In più fmtii, 
clic in esso inaluinuo,' agostino. 

Ohm, noi*, alireitanto, lanlo, come. 

Ol(fn, anlnn,.n. aiiliiiiiin. 

CWo/it», lolonè, n. otloiiajo. 

OnlUo , pasta faita a forma <f coni ,' 
tirò bt>n stilila a uso d’ mangi con 
la fioca, lerm; de'cianb. cialda, cial- 
done. 
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a,. pari. neg. «oo, no; pa nen, 
melile, milbi. 

Pa, n: voce faueiiillesca, padre, babbo. ’ 


Pace, V. pappale'. ‘ . ' 

Itacela, paciarila, paclàrina , if. falla 
nata, panicela. ' . ' , ^ 
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X*U{LHlcluck^ 'n. loufo. 

Paciocà^ n, discorso coufufo, auftiua- 
meuto» tauufeiY ; mauicarctto, mal 
« a|>prcslalo. 

Piti;ioJìùi fiacio^ palTutOi càriiac- 
ciuio, pulluDe a veuto. 

Patitot\^ n. padeiloUo. 

^ piflcte, pàlTeie: r. 

iteti tuo, 

^Pugador^ n, catìv pagadory rnala^ 
Ihighèy V. pagare \ pagttè so tovhy òoa 
, pagare il st(0 sco\io\ pagltè per 

via gturjdica , pagar sul tappeto ; 

ptgti por a dà \ìo(((i , pagalo^ 
iellp. 

Paginélay n. facciiiora, pagiiietta. 
t^ignotay tC pagnotta, t'. dril'uso. 
I^t^taSòiony n. oumerauoDc cousecu- 
liva delle pagine, itupagiuaineuto. 
Pachy parltciy n. inscio, l'ascello. 
Pdijusso, a, maliacgiuo , buifoue^ pu* 
gltacciu, zanni. 

‘ Pu/ètUf /I. paglietta, pagliuola; palctCy 
pcilc /urne o stale d'or o d'argenif 
a uso d'òrodè, cnuuliglia. 

Pttjo^y agg. paglioso, pagliaresco. 
PiìjroUt. n. calilei'eilo, cabieroilo, cal 
Jiijiiola. 

PalSy ìì. piiis tpniitnìsdniy ii'aoclic tna* 
lemmej puà laliiiyt.di Jormo, aa> 
lico ({iiartierc, o rione dei Causidici' 
Avvocati. 

PfiiSagiy n. paesaggio. 
i*a{snìi:ìHii\ n. rusitcliczza, zotiebi^za, 
^'rusticità. 

Paisannti^ n. villanella, couladiuella, 

. foresozza, foroselt'i. 
t\UiuJinai2 n, palntuu , fazzoletto da 
.collo ette pollano le donne,. larga 
sliiscia a uso di pelliccia. 

Palchety H. palco, tavolato. 

Ptìl iPjery n. piccone. 

Palitnoiy n, steccone. 

Palctay t. del giuovo della palldy me- 
stola di legno. 

IhtlcUtf/i f n. regoli di legno delle ge- 
losie. 

Ihtlinaf n. pallina; v. dtJC uso, 

Pan y n. pan grech , pane mazzero ; 

. pan clìeuit sol la siiner y pasaimata. 
Paiuuiara, In'uscìuy n. spazzola di se- 
tole, brusca, pèluzza, scopetta. 

Ptm d' vessa , n. pane vccctòso , vecr 
ciato. 

Panurisy n. panereccio, patereccio. * 
Pan bianCy pmtpalugay /z^ perdigiorno, 
scioperato. 

Panegiamcnly n. t, dii pii, paaueggia* 
mento, pauatàra. . 
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Pitmlan, n. riscontro. 

Panèy y. pulire, forbire, nettare; af- 
ftisc^'irc, appannare. 

Pangratày n. pangrattato. 

Punièy n. panierino; sacchetto da donna. 

Amò, n. trabocchetto, rete. 

Paììoja y n, giogaja , paglioUja , hoc> 
cola, pelle pendente dal colto dei 
buoi, 60Rgi..,iO. 

Panoly panucc dia tnelÙL, loi>atony lo‘ 
viiciiony n. torso, toisolo c più pio- 
piiamente, pannocchia. 

Pansoììy bedrvn y n. uomo grossO' im- 
personalo, pancione, bussouc, pan- 
ciuto. 

Pausa y n, a /fansa iera , a tutta cai> 
riera,- di cai riera. 

Pnnsarùy agg. panciuto» 

Panssassoy bedrassay n. -ventraccio. - 

Panlomi/fin , n, gesticolazione, gesti , 
atti mimici. 

Panucc y V. Panot, 

Papajarina ,. paporocia , n, minestra 
fatta per lo più di faiiua, di sag- 
gina, poJiigliR. 

tfapihy n, empiaslro, cataplasma , im- 
piastro. 

Papoturay n. morbidezza soverebia ti* 
sala ad altrui, od a se, vezzo , ca- 
rezza, .curezzina, cura eccessiv^. 

Pgfìrcnt y carierà yjabrtca dia carta , 
n, caiiieia. 

Paracar y panichcr y n, pietre che si 
piantano all'lBugoIo de'iiiuri c delle 
porte o lungo le strade , onde i ' 
carri non ne guastino i lembi, pi'^ 
Ustrino, pinolo. 

Paraciaii\ n, ventola. 

Parafèy v, contrassegnare, segnare» 

ParafeUy n. parafuoco, r. delVuso. 

Paralisèy V* incagliare ,* arenate , im- 
pedire. 

Paramal o palatnaly n. pallamaglio. 

Paraman , /i. L dii mur. Sparviere « • 
neltatoja. 

Paramentaly parameìUCy puramcntUy n, 
t. di sac. paramento, paraiiieuti sa- 
cerdotali. 

Parassidy n. solecchio: 

Parblùy inter. adiè, poflfar hacco, pof- 
fare il mondo, cauchcrusse. 

Par H dispary aro, pari e calTó. 

Parin o padriny a. padrino, palriuo, 
santolo. 

Pariuruy n- scommessa. 

Parmcldy n.tarveladesnpdì^ maslieUp, 
ganghero.* 

Parpillcy n, caglia, palpebre. 

Parpera, /iv .palpebra. 
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Parsela, H. ItaU. 

Parsiiidf accettature, parziale, fa- 

vorevole. 

Parfsiulitùt n. parzialilà. 

Partly n. o0erU di prezzo. 

Partìay a. soccida di bestiami. 

J^rtìsan, af^g. parligìauo, seguace. 

Iku'tiUtnly chi fa parlilo per coiti' 
prare, uhl^tore. 

l*nscagiy n. pialo o campo uc) quale 
ì pecora) chludouo il gregge eoo 
uua rete, od altro; agghiaccio, Xa/. 

Pasquétey n. fìorc di inailo, baibasso. 

Pàsrera , o pasiSureva , /«. gabbia pei 
preuder uccelli vivi, Wlrosa, gabbia 
ritrosa. 

Passabitmenty loHerabimeule, ine* 
diocremeuie. 

Ptissuma,n , n. gueruizioue iìmile al 
uastro, passainaito. 

Pussamantè , n. colui clic vende o fa 
passamani, 8piueUa)o. 

Pmsatnanlurìtt-, /t. arte di fare i pas- 
samani, arte da spiucllajo, da pas> 
saiiianù 

Passtirùy agg. V. Pas ‘e passtirin. 

Passi^gìaUa, n. passeggio. 

PassoìrUy /I. colatojo, stamigna. 

Pasta, n.piista U'Jìuùna tforMy ro/i« 
posta tisuvficrpiirla ionsSy peunito. 

Pasttigèy P, luaugiaro a pasto; ri/i da 
pastfgèy viuo che puì!> usarsi a pasto. 

l^stirty n. camereila a cauto o sopra 
^ if forno, caldano, stufa. 

Pitstissèy V. Pastrvcèy fig. far imbrogli , 
iHgarabullare. 

PiisUssoOy n. pastricciano, paiTuto. « 

PasUirèy o, pasturare, pascere, pasco* 
lare, stabbiare, pascersi, pasculai-si, 
citstodir gli armenti teueudoli alla 
pa&lura. 

Putay n. l. de ;^art. tcluccia , pezzetto 
di tela logora, panuiHìoo logoro. 

Ì*alo0ioy n. paflfuio, corpacciuto. 

Patolociùlay V. Bagiatuirìu, 

PatCy n. cenci, pauuUiui logori, vesti- 
metita usitale. 

Paiégèy patuiy c. patteggiare. 

Palenttiy n, patente, brevetto, diploma. 

Pdtenlày pari, muuito di patente , di 
brevetto, di diploma. 

Patiunày.agg. spiegazzato, scipato, Uo- 
scio,' molle, senza corpo. 

Palisi y' n. pezzente, plccaro, pelapicdi, 
saccardcllo. • * ^ 

/VtliVe/, agg. liuguacciuto, cicalone. 

/'ti/ó/è, t'. Irasordiuarc, dissestare, mei* I 
ter sossopra. 

Piìx^ajoiiy II padiglione, IcihTa., * • 1 
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PuUy padana, n. tirò dpavuncy trcuivCf 
aver gran paura. ' 

Peinilà ^ n. Uoma età , puerizia , in- 
fanzia. 

Pcehr.f'y n. bìcchierouo, peccherò. 

Pcdsùnty /I. (. de lega, scalpello gi'osso 
a ugnatura. 

PedtU, n. pedale. 

Pedtudy n. pedante, pedagogo. 

Pegtiy gagé y /i. pegno. 

PèggiOy n. ciinhoUolo. 

Pedo, n. camera riscaldata dal fuoco, 
che le si fa a lato, stufa; pcU peiloy 
stufetta. 

Peìdtxnty n. pepajuola, t}. dell’usoy- bos- 
solo del pepe. 

Pel, n. pel séca die plaghe, Sebianza; 
Je Ont la pel d*oea , far fieuicie , 
rabbrividire, inorridire. 

Pelcgrinaj n. surrochiuo. 

PenUenty prep. pendent dui di , durante 
due giorni, per due giorni couse« 
culivi. 

Pendili, pendloche, n. pi. pendenti di 
orecchi, ctoudoliuL 

Pendròjèy t. ciondolare,, penzolare. 

Pctìdulay n> orologio a pe&i, o a molle; 

. pendolo, pendalo, dondolo. 

Penine, t. pClitnarc , scrinare , grafr 
Ilare; pvnlitè un, riprenderlo; penlnù 
'ttltesamty esaminare con molto ri- 
gore. 

Pento dmasche, garzeul o cardon, a. 
lesta ricciuta della pianta delta <4s* 
saeo per cardar i panni. ^ 

I^rccssion, li. esazione, riscossione. 

Perdiana, perdioòna, perdiri baeoy per. 
diana^ pcr'bdcvy hit. perdinci, per 
bncco. 

P.erfondc , n. profondare , afToudaic , 
sprofondare; cader nel fondo, rovi- 
uare nel fondò. 

Pérfilèi V. rallìlare, -ritoudare. 

Pèrjamy tu profumo. 

Pcrjumèy v. prufdmare. ' 

PèiJumeuTy agg. piufumieie, unguen- 
tario. 

Périàs pieiUyi'ènlor y n. pevera, ini- 
boitatojo, stiumenio simile aH’iin- 
buio. 

Perudende, v. franiendcre, intendere 
confusamente , soiliutcudeie , seo 
prire. 

Pèrlìy auo, al passeggio, a spasso, fuòr 
di casa; circa, iociica, intorno. 

Pérmcte, pèrmelsc, v, ariogarsi, osare, 
fare a hdauza. , 

Pernuié^ r. rinnovar le penne. 

P(^'tpfitay n pcrroutaiilculò* t permuta. 
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/Vr/i4u/i, «I. peruice ocllii priioa eia , 
peruicioUo. 

Pcrnisè , r. t. de'cuc. lasciare stagio- 
nare U cacciagione , tuorliUcate ; 
pigliar Tacceggia, liemar dal freddo 
aspeuaudo alcuno luogo tempo d'iu* 
verno. 

Pernisoriy n. periiiciotto. 

f*€nfuisùsiony n. perluslraztoue, visita 
domiciliare. 

Persiy n. pe^s ptrsi^ pesce pt-rsico. 

Perstgày n, conserva di pesche , per- 
sicata. 

Persòn, n. carcere , prigiooej fttrson 
dii sol</ày casaiuatta. 

Personaliòèt n. personificare, acceooarc, 
additare a persona., 

Perwst, n. dignità ecclesiastica, pre- 
posto, prevosto; vale anche custode, 
ulijziale delle carceri; prigione, sala 
di disciplina. 

Ptrvoslura, n. prepositura, prevostura, 
presbiterio. 

P'e»^''(coire stretta), n. pezzo, pezza. 

Pésca, n. pcscagioue, pesca. 

Ptàcarin o scatiajtcs , n. roudine ar- 
gentea, uccello d'argento. 

Ptssioira, n. piuzajola, forhiciuula, for- 
fecchia. 

Pession, n. pulce secca. 

Pesson, n. gemello, binato*. 

Pessoné , v. partorire due o tre fi- 
gliuoli iu un sul parto, binare. 

Pvssoniera , n. pesce, piatto bislungo 
da far cuocere, o servir pcsc^ alla 
mensa a /oggi» di navicella ; pe- 
sciera , 0 . dcUuso. 

Pesitirìa, n. peste. 

Pel, n. peto, trullo. 

Pétaccio, /s.uauerottulo, macciaughcro, 
cazzHtcllo, taugocciu, caramoggio. 

Petanler, n. giubba, veste ampia, e 
so0ice, da douua, che si usava m i 
secolo gassato. 

Pttegola, ugg, di douna, leziosa , ca- 
cherosa, sslamoua, schifiltosa, sbic- 
gaccia. 

Pclcséy V» spetezzare, irullare, sbom- 
bardare. 

Peiigriy schcrieul, n. d'anùnaU,- vajo, 
scoiattolo. 

Pvlimtlre, n.ft, damerino , cicisbeo , 
civettino, bellimbusto, gauimede. 

Pctission, n. supplica , ricorso iu is- 
riilio. * 

Pt’iLòionari, n. petente, uddimaudantc, 
addiinaudalore , clticdiioie, suppli- 
cante. 

Peivral, n. striscia di cuojo, pcUicra. 
./pp. a/ /'oc. Pmm.'ltal» 


I Pévla, puvìuy n. pipila, liUiueulo ner- 
voso intorno alle unghie; ««malore, 
che viene ai polli sulla punta della 
liugua. 

Pévrera, V, Peii/rcra, 

Piaghin, V. Confiin, 

PitUichclCy n. calcole, pedali, *<. 

Piane, r> pialUrc, ripulir colla pialla. 
^^nedtiy n. pianeta, t. di chiesa. 

rianelè, c. aiiiiiiiillouai'e. 

Piatmty pianai, n. pialla, piallella , t. 
defili. 

Piasiét y n guancialino , compressa , 
paouolioo addoppialo sulle piaghe, 
piastrello. 

Piassctay n. piazzetta, piazzuola. 

Piastra , n. moneta fiorentina di va- 
luta dì sette lire, piastra. 

piai, n. dssor iiment iCpiat, piatteria. 

IHallina, n. catinella, tegghia ; fucile 
deirarchibuso, parte delle armi da 
fuoco , su cui percuotendo la pie- 
tra dassi fuoco al focone. 

Pica, n. strumento villesco, vanga. 

Picò, piccèy n, vaso 4i terra cotta per 
portar lìquidi, brocca. 

Picoly n. picol dlé cerese y grappa ; 7 
picol dìa rapa d'u%>a, piccauelìo. P . 

nn. 

Picon, n. accr. di pteh. piccone. 

Pivghy n. plico, pivgo^ fascio di calle, 
pacchetto. 

Pìcgheta, /i. .stecca a uso di piegare. 

Picuviiy n. rumar ch'a fa la pieuva, e 
Caqua an bujantl, scroscio. 

Pignatèy agg. pentola] o. 

Pilastr , pila a pitia , n. pilasUo , pi- 
glierò. 

Pilon,' n. pilastro sul quale ò*dipiiita 
qualche ìiniiisgiue sacra ai lati della 
strada, pilastrino, cappcllelta. 

Pinta, n. misura di due boccali, pinta, 
V. dell'uso,, mesa pinta, foglietta. 

Ploha, arbrOn, n. pioppo hiauco, gal- 
lerò, gatlice specie di pioppo dalla 
corteccia bigia. 

Pionb, n. piombo. 

Pionbage, n. inarchio, bollo. 

Pioniè'. sapew'y v-fr. n. guastatore. 

Piorassà, n. piagnisteo. 

Pioros, n. piaguoloso. 

Piare, t». piagnere, lagrtmarc. 

Piosinc, V. piovjggiuare. 

Piotisi, n. /. tlcnuiccl. peduccio , pic- 
colo piede, pediuo, piedino. 

Piovana, n. animale velenoso , taran- 
tola; mv/na piovana^ acquadìpioggia. 

Pipe, V. pipare. 

Pipinicia, n. vivojo. 
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Pirion^ n. .ihlor pirlon , lierlingliiere. 
ciararaHU, cicatoue, «Jolior de'ini<M 
stivali. , 

Pirlonoila^ n. cicalata, sparata , tana* 
niellata, discorso inutile. 

Piss, pissa^ n. piscia, piscio, orina. 

PissainUt n. ptsciaccbera. 

Ptssaduy n. *pisciatura. 

Pissalet, agg. piscialetto , pisciarello ,« 
piscioso, pisciacchero. 

PissasSy ogg. sucido, sudicio , sporco, 
piatelo. * . * 

Pissèy y. pisciare,- orinare. 

Pissely /<• rez 2 a# 

Pissoirèy V. orinare spesso. 

Pistùy n. Ciò che si spreme dolio fella 
volle, macinata. 

Pista dia canoa^ n. ^amoU. 

Pista fum , n. fautnoo , arcifanfano , 
pesta pepe. 

Pistagnay n, infrantojata. « 

Pisfapeivery fig. bon a /jr/j, agg. pésta 
pepe. 

Pistèi V, piste 7 tere/iy cliiuggare; pi- 
ste l'aqiM ant 7 mo/7^ , -aifaticarsi 
indarno. 

Piston, n, pillo, pestello. 

PistojìscavesSy n. spazzacampagna. 

JHtacityn. pezzetto di penna, o di legno . 
con cui sì suouauo cer(i isirumeuli, 
plettro. 

Pitansseray n. cuoca, cuciniera. 

Pituita, n. (lemma, pituita. 

IHtauvLy gt'opintiy moscai, n. parte del- 
l'ordito d'una tela , die rimane iii 
cima della pezza senza esser tessuto, 
cerro, penerata. 

Piuvetrt, n. pioggerella, spruzzaglia. 

Piuusinè y V, piovigginare. 

IHuvsinoSy agg. piovigginoso. 

Pii'ial, n. piviale, pieviale , ammanto 
sacerdotale. * 

Placardiy v. attaccare, affiggere un fev- 
viso, un libello fUua notificauza iu 
luogo pubblico. 

Placety n. assenso, permissione. . 

Ptufon y n. volta, soppalco, cielo di 
camera. 

Plancard e placcard, n. rcdolone, car- 
tello, avvtso a) pubblico, scritto 
aifisso ìu pubblico, per lo più io 
odio di alcuno: libello. 

'Plareuly n, sorta di fungo, pralajuolo. 

Platina , agg. coperto di uno laannia 
d'argeuto, incrostalo d'argeuto. 

iHatùta, n. oro bianco, metallo bianco 
duro poco meno del ferro, platino. 

Plcbaja , agg. plebaglia , bruzzaine , 
genlaglia, genlamc. 
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Pfcinn , n. sorta di fungo buono a 
mangiate. 

Pleu/ay pei dia Jì uta , n. scorza, pelle, 
buccia; pleuia die casfagnty guscio, 

I ielle: fig. avaro, astuto, che non si 
ascia infinocchiare. 

PU'ujey n. iiioiidaiura di frulli e** 5<m. 
PlouSy -agg. irsuiof, peloso, velloso. 
Ploufy n. t. di giuoc.- raccozzare che 
si fa delle carte dagli scrocconi per 
aver buon giuoco, accozzamento do- 
loso, mariuolerìa, baralleila. 

Phtay n. cusshici fter punte fujey t. dii 
sartof'y buzzo. 

PloreuiCy n. liste di mussola od altra 
, tela 'finissiina , che si mette sopra 
le maniche di un abito da bruno 
nei primi giorni del lutto, sopreg* 
girelli, V. deiCuso. 

PlucapsHe , agg. colui, che con arte 
cava altrui il denaro, scorticatore, 
succia, borse, vuota borse.' 

Pitiche y r. sbdccoocellare ; tor via i 
' pelluzzi.^ 

Pluco.^y agg. pieuo, sparso di peli, di 
pelluzzi. 

PnanscmOy n. petroscmolo, petrosel- 
liiio, pciroseìlo, petrosillo, prezze- 
molp; puansémo d' Maccdoniay smir* 
uio. 

ì*utlestar\(fy podesterìay n. polesteria , 
giudicature. 

Pojè y 2 *. Spidocchiare ,y7/^. esaminar 
con rigore; a la falopojèy l'astrinse 
ir pagare. 

Pnj% e piojèy agg. pidocchiosi», piatto- 
[oso, Jig. miserabile, pezzente, men- 
dico, pcbipiedi, piccaro, bruco. 
Poinèy n. pidocchioso, lendiouso, 
pezzente. 

Polèy poledery polera, n. puledro, pu- 
ledra , cavallo, asino , mulo dalla 
nascita al domarsi. 

Potè, n. pollajo, gallinajo. 

Menta , n. ftolvnta d'eastagne , pal- 
lona. 

PolerUy //. cavalla giovine, zitella 
vistosa, fresca, frescoccia. 

Pvlìy V. pulire, forbire, polire, net- 
tare. 

Puiìy agg. ftg. gentile, grazialo. 

Pólid y agg. polito , leccato, pulito , 
netto. 

Polidèy i». polire, nettare, forbire» 
Polìdoroy n. bellimbusto, asscttatuzzo, 
gatiimedc , damerino , zerbino, a- 
mante della nettezza. 

Polipo , u. escrescenza carnosa ; po- 
lipo. 
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PoUssAt n. cedola, polizza. 

Politcssii , n. uetlezza , ft^. cortesia , 
gvatikzza, creanza, civili^. 

P^itìa , ». politezza , oeuezza , leg- 
giadria. 

Poipton^ n. gran poTpeUa. 

Poiwcrin^ ». oriuoio a polvere* 

Pomesèi V. iinponiiriart*. 
iu meluzzn. 

/^»^o», n. misura di vino , o qiiao 
tftà di vino, che si dà in regalo ai 
facchini da vino (hrindor)^ atlòrcbè 
portano vino, oppui% ai portieri 
delle case dagli atrniuali per ogni 
carro di vino , die si ritira nelle 
cantine, fiascone. 

Poìison^ n. conio di ferro , con cui i 
fabbri bucaooil ferro iufocato, spina; 
^OASO/i, spilli, che poi latio le donne 
IO capo, agoni ; ponAOn, /. dii stiri. 
punteruolo, (a uso di far buchi ne 
gli abili). 

Potusua^ A. pustola, pullula. 

Ponta^ ». restrcmilà acuta di qualsi- 
voglia cosa, punta. 

Pontij^ n. pnùbglio , sntiiglirzza , ca- 
villaziotie, piviensioiie. 

Poponit V» accarezzare. 

Popporì^ n, spezie di roiilia Idariza. 

Potila H. minestra o vivanda fatta di 
porri, porrata. * 

Porà^ n. giarda, scmnc hi poYù^ dar, 
la.h'tja, la ao|a a chi '2s ilejuso' della 
spetanza che aveva di contrar ma- 
trimonio con c^rta persona, span 
dendo una. striscia di crusca od altro 
dalla casa de) maritato o delia ma- 
ritata sino alU porla del deluso n 
della delusa, dove sì suole poi fare 
un mucchio della della crusca c 
piantarvi dentro un porro. 

Porcacion^ agg. sudicione, sozko, ba- 
gascione. 

Porsléia, »• piccolo storione, slorioo- 
cello. " 

Party ». porlo, dazio che si pigi nel 
passare i fiumi, trasporto, condotta, 
portatura, recalura, vettura. 

Portadura^ ». portatura, poiio, anda- 
tura , abito , foggia di vestimento , 
portatura di persona, conlegno^ an- 
damento,, portamento, passo, garbo. 

Portafusiiy ». rastrelliera del furile. 

Portalimnj ». t. da' oriuolaj y portallme, 
o lima. 

Porta lisSy ». (. de* iess. regoli. 

Portnlitrey ». procaccino, fig, spia. 

Porlaniitty f>ortcury ». seggelticre, por. 
tantino. 
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, Porièy i>. pollare. 

, Poriitui y K. porlicCiuola , porlicella , 
pnrtina die ciirossay sporielLo. 
Porloìiy n. portone. 

Pòrtone. , » navalestro >■ navicelUjo , 
barcaiuolo / portone , che apre o 
I chiude le porte di mia città, por- 
{ linieio. 

^ortng^ìadiiy ». aranciata. 

I rosày agg. fig. quieto, savio y gravo . 
modesto^ tnoqgraiu , sodo , ferino, 
riteiiuto. 

Posatili y-n. posa^ , sSrunictili della 
mensa. 

Posapiano., ». posapiano; quicio , 

I pacalo, canto. f 

Posatrssay ». tranquillità, placidezza, 
'gravità, rilenutezza^ conugno. 

; Positìv y agg. reale, c/TclUvo , posi- 
tivo. 

Poscrily posiscrity post.irriptuiì\y ». pn- 
scriuo o poscriita. 

PosSy ». pozzo, pozzo hiauco a distin- 
zione del f'ozzo nero: pnssmily pozzo 
sCeco ; poss ariesian , poss Irivrlà , 
pozzo modenese , p<<7.zo ailesiaiin ; 
poss mert , rloaca , holliuo , pozzo 
nero; poss ((san Patrissiy dimenti- 
canza, tiimenlicalojo, fitirnc lete. 
Possalèy curarianry ». volapozzi, nella 
, ressi. • * ' / 

Posty ». post dii .serritor dtiré die ru- 
ros.tCy soUopiede. • . * 

Postèy ». posliere, uflTiziale di.slrilmtnre 
o portatore delle lettere, procacciq. 
Postiony ». posligìiooe. 

PoUulèy V. dimandare, sollcfilare. . 
Pm//7,'». filo torto di lana. 

Ponvery ». pouver fthtiy polviglio.- 
Pouvrassy ». polveuo; agg. d' uomoy 
poveraccio, povero in canna, mi- 
serabile. 

Po\>riny ». polviglio, cremore, la parte 
più sottile di alcune materie. 
Povrogna , ». pevariiia , anagallidev 
erba degli uccellini. 

Pradarculy agg. acquajuolo. 

Pt'atlurìay ». 'prateria. 

Prajonày n. sassata, pietrata, colpo di 
pietra. 

Prajoty prajety n. praticello, pralello. 
Prasinay persinay ». raggia. 

Prassày ». tirò d'prashày ciottolare. 

I PrassAy ». pielrone. 
j Praticant , part. addetto a qualche 
! professione sotto la direzione altrui. 
' Preciaire , ». predicatore di qualche 
< setta eretica, mluislro protestante. 

I Prrcisamenty avi', per l'appunto, d^- 
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shttlamenlr , appuntino « precìsa» 
monte. 

Precìsè^ v. specificare. 

yVer/siwi , /I. esattezza f distintione , 
brevità , rsallezza ri' esecuzione ì o 
di tempo, precisione. 

Predichili, n. rammanzo, barbazzata , 
correzione. 

Preferibilmente avv,\ preferenza, pinV 
tosto. 

Prefetorial e Pr^cUura , di 

prefetto, da prefetto. 

PreftadiUe n, ioginoccliiatojn'. 

Pregne pregno, gravido, /9^. c» 

sirt-ina mente pieoo, ridondante, 
zeppo. 

Prelevèe V. torre avanti, detrarre, torre 
avanti una’ parte di checchessia. 

Prrpoienssa, n. torto, ano arbitrario, 
ingiustìzia , abuso- di potere, so» 
pruso, oppressione, angheria. 

Pressa, n. !vè la pressoe toglier il lu- 
stro. 

Pressàe agg, esse pressàe%avei pres'm , 
e.ssere frettoloso, pii no di fretta., 

Prtssinde, i*. tralasciare, pr**scindere.» 

Prime primo, principale. 

Prilli ónte n. pollone. 

PiivatOe n. persona privala. 

Prnrcdarae n, processura. 

^roelàmae n. pubblicazione , bando , 
editto. • 

Pròclamèe v. acclamare. 

Procura, n. mandato, procura ; carta 
(Cprocurae compromesso. 

Prodigaìisi e prodighe , r. prodigallz» 
zare, scialacquare. 

Predile n. profilo, contorno. ^ 

’Profilèe t'* ritrarre io profìlo. 

Progetèe o, disegnare, proporre , in- 
tavolare , far progetto , porre siti 
tappeto, divisare, progettare, v.del- 
' l'uso. 

Proprietàe n. proprietà; nettezza, 
pulitezza. 

Pro’ratae aiv. a proporzione. 

Prospetim y n. proapettiva, veduta, 
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faccia, prospetto; ait’ prospeiiva! in 
faccia, dirimpetto. 

' Prototoly «• protocollo. v 

Protest, n. atto giuridico per cui si 
protesta una cambiale, protesta, t. 
di comm. 

Provagnt'e v. t. d agr. propagginare. 
Provana , provagna , n. ramo della 
pianta coricalo, propaggine. 
Proventi, n. entrata, rendita, utile, 
guadagno. 

Provisionè, n. provveditore. 

Pruca, pruedron la borsa^n. parrucca, 
col sacchetto,/ colla borsa , yoc» P'. 
Pruchèe n. parrucchiere, barbiere. 
Prona, n. di fruttOy prugna, susina, 
prugno 4 p;-una. 

Psantote aggi gravacciuolo. 

Psighc, V. pizzicare, aizzare, eccitare, 
spronare. 

PubUrfìè , V. publichè a son d tromba ^ 
~ strombazzare. 

Pugna, n. pugnello, manata. 

Pugnale n. impugnatura, manico. 
Pulèsèepulcstraeagg. pulcioso, pulciosa. 
Palpite n. pergamo, pulpito. 

Pungola, n. spugnino; Poe. Pen. del 
B. spugnola: Zall. z’. dvU'uso. 
Piipa^ n. poppa, letta, zinna, mam* 
molla, zizza; dè lapupay allattare; 

Jìg, tenersi una cosa preziosa, non 
vnlerscòe disfare. • 

Pupin, n. zezzolo. , . • 

Pupina, n. tettola, mammellina. , 
Pupnirae n. poppatojo. 

Purga, n. medicina purgante: pur* 
gante. 

Purgante n. purgante, catartico, pur- 
gativo, evacuativo, .solutivo. 
Purificator, n. /. eccl. puriHcatore. 
Pursin, n. {bolè): fungo porcino. 
Plissé, V. V. l'iairé, 

Pusslagi, XK verginità, pulcellaggio. 
Pussola, n. animale simile alla faina, 
che spira cattivo odore: puzzola. 
Pustufa, ni bolla, pustola. 

Putin, n, puttello, puttino. 
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^ Di oclcUjìCornacrhia: trarrà. 

Ouacc^ sk'' iftiitrCf .starsi cheto, zitto, 
'‘tranquillo, quatto, quatto quatto, 
quattoue, accoccolato, raccosciato, 
acchiocciolato, s,raggricchiato. 

QuacessCf qwicionesse^i*. accovacciarsi, 
raccoscrarsi, raDaicchiarsi, acchioc- 
ciolarsi, ratlrapparsi. 

Qutuiery n. quadro, quaderno, pitluraj 
Xfemtitor quadery quadrato: quader^ 
quadrei dii^iardiìt, quadro, quaderno. 

Qutuicrto/ti n. tambellone, quadruccio. 

(^uadrcy r». riquadrare, piacere < 
soddisfare, convenire. , 

Quadrvty travajìi a qunt/rct, lavoralo a 
quadrelli, a scacchi. 

Quadmlo/iy pitinrlay n. pianella, mez- 
zana; curvi (t quadri toriy d'pianeUy 
impianellare. 

Qnadriliuy quadrclCy n, punto de’dadi, 
tiaderno; quadriliuy sort. di d'om- 
re. quadriglio, qiiarliglio. 

Quaiy n. vescicholia, bolla, acqtiajuola; 
bolla cagioilala da scottatura; Goc- 
cinola. 


Ouajny n. ucc. coturnice, quaglia. 

Quujày n. iaite quaglialo. 

Ouajày o^fT. rappigliato, quagliato. 

Quojely /i. caglio, gaglio, presume: 
veiitricino pieno dì latte, come di 

«.-agnelli, capretti, e simHi, che serve 
a fari rapprendere il latte. 

Quajrta, n, polpetta. ’ 

Quaji'tony n. polpettone. 

Qualifxckèy t. qualificare. 

Quand ht/iy avv, quantunque* 

Ouantitativy n., quantità. 

Quarely n. ago de' materassai, da sec- 
chi : quadrello. 

Quart dia liitiOy n. qiiarterone. 

Qqartèy n. qnaitier». 

Qitartiny n, iiietadeila, v, g. di vino. 

Quartrrt dagnely d'caslrày e sìm. /i. 
laccheUa. 

Quejay n. capticelo da coprir il volto- 
•bacucco. 

Qitt^uroy ri. acconciatura di capo. 

Quinternety n. quadernetto , qiiadrr- 
'miccio. 

Qnìstony accattapane; V. Chiston.. 



abastiurriy rahastunty rabasUtra y n. 
spaziatura, pattume, accogliticcio, 
pacciame, pacciame. 

Rabìoiray lutnttssa^ n, lumaca, chioc- 
ciola. 

Bachetay n. retino. 

Rtuhilivhy (igg. rachitico. 

RavolLf ar'coiiy arcor'tp n. ricolta, rac- 
colta, messe. 

Radisèy r. metter radici, radicate, bar- 
bare, barbicare. ^ 

Radisòiay n. radiceJla. t 

Radotèy e. vaneggiare, anfanare, an- 
naspare, parlare a vanvera. 

RafancTy radice commestibile: ra- 
fano. ^ 

Rafimày pari. alUnato, furbo, accorto, 
sagace. , ! 

Rafinòy V. affinare, purificare. 

RaHnador, n. affinatore. 

Rafredày anfreidày agg. infreddalo, af- 
fìocato, ariocato. 

Ragassaja^ ragàssaria^ n. ragazzume, 
ragazzaglia. 


Ragiry'argiry ri. industria, ingegno, 
ligiro,' raggiro, strafica segreta^ tra- 
nello, cabala, trama, negozio co- 
prilo, insidia, rivoighnciilo. 

Ritgirèy 1». infinocchiare, 'ingannare. 

RagiressCy argiressCy v. ingegnarsi, dar 
il suo maggiore, iudusirtarsi, darsi 
attorno. 

Rdjà dt-l jo/, n. sferza di sole caldis- 
simo. 

Adiri, V. diradare, rarefare; allargare, 
raìrissCy diradarsi, divenir rado, ra- 
refarsi. 

Ranty n. rarn dteilay pezza di. tela; 
ram d cornersiy genere, sorta, qua- 
lità. 

Rarnadarty n. strepito, rumore. 

Rarnbessey v. V. At-ambesse. • 

Ramborèy v. riempier di borra, im- 
bottire. 

Rarnmliva beneJelay n. palmizio, ramo, 
. frasca d'ulivo, libbia. 

Adhd, n. rana mariina o velenosa y 
canterella. 
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Hancày (Jg^, sicrpHto. 

Handolina, rondindat n- roDcliae. 
Hanera^ u. casa in lungo umido, pnn* 
lanoso, c malsano. 

RiinJ'i n. granchio. 

/ìan^or, i»« halaiislrata posta alle 5^a^e 
degli edUlzii; riparo, od appoggio. 
Hnnpinày ugg. uncinato. 

Ranpinoty u. maslieUo; piccolo raffio, 
micino, graffio. 

Rdìifanc^ V. dare in secco, arrenare, 
incagliare; ^^n^mc.S5C, itnpaniauarsi. 
Riintrly n. V. R(ingit(, * 

Raffy n. grappolo, graspo. 

Riìplèt V. haller il tamluiro, batter a 
^ i*arcoUa; i, richiamar alla 

memoria. 

Ritpolèy V, raspollare, grappoiare. 
Hapolaturay n.> racimolatura. 
/?a^;re5c/i/<i«^s/?,/i.supplic«, memoriale. 
Riip^odiè^ r. raggraneilare, rahacchiarl*. 
Rttsaroiuy n, azzeruola, laz/eniola. 
Riisaieniy auv, raseuie terra' ^ 

Rajicety n. marra, siriimeulo per radere 
il terreno. 

Rnscìadura, n. raschiatura, rasura. 
Rtìsèy radere: Jìg, spiantare, splanaj'e. 
RitsoPy n. ra.sojo. 

RdspOy n. Lima a uso degli scultori 
di marmo o legno, raspa, scuffina. 
Rassìo/t^ n. porzione di patie., bevanda 
o foraggio, rhe si distribuisce ad 
ogni soldato per la sua sussistenza 
colidcana, razione: v. dcU'uso. 
Rast/rni^ n. laslelticra. 

Ratdfià y n- liquore fatto di cìriegic 
amaiasco. 

Raieniy n. f stamberga, casa mezzo 
rovinata, da abitarvi ì lupi. 

Ratificay n. ratifìrazìone. 

RatinHy n. di panno ^ ruiina, ?*. drlCuso, 
Hasfity n. rapa. ' 

Ravenòy V. ribaltare ,* gettar giù dal 
cocchio, rovcsciare. 

RaK ùoia , n. vivanda fatta di carne 
trita eòo eihc, cacio, e uova. 
Rm’issptty n. miagro. 

Rtuditty n. sorta rii iurtilirazione. 
ReOarhy /#. reobarharo-. 

Reclnsiony n. prigionia. • 

Reviulèy V. arnioiare, reclutare. 
/feeWesse , arcriesic , v, menar do- 
glianze, lagnarsi. 

Reda^iiany n. compilazione. • , 

lUdafy pari, compilalo. 

Redatory ngg, compilatore. . 

Redìg^y V. ridurre in corpo, compilare.^ 
Rt-/hs y refuso , n. scambio di lettera 
nel comporre; t. di sfamp. 
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Regalia, n> dritto che ha il Sovrano 'di 
godere V entrale dei V^cscovali ed 
altri heneii/j vacanti, regalia, , 
liegnìie y /i. reddito casuale dì qual- 
che carica, od unpiego ^ollrc la pa- 
ga,. reddito incerto. 

Reìdy n. piccola qiinntiià di cose sparsa 
in lungo, come* grano , farina, cc- 
nerer geiso c simili. 

Remora^ n. ritegno, impedltneato, ri- 
tardo, ostacolor- ^ 

Rendiconl , n. rendimento de’ conti , 
presentazione de’rontt. » 

Rttiiduvy residuessey i*. restare , rima- 
nere, avanzare. • 

Re$ighif\ n. strumeino di ferro a uso 
di rodere i vetri per ridurli arde- 
slinali conlorni , grisatojo , topo, 
rane, morsello^ taglìajnola. 

RestóbiH y V. fare la prima aratura , 
fendere, rompere il terreno. 
Retroìtolegay n.ho\.\e^:ì <|i dietro, fon- 
daco. ' ^ 

Revnanhony n. regali, utili, incerti* 
Rianoti doiroy InalerUy u. rtgagno, ri- 
j gagnolo. 

, RihnìUi y n. macchina teatrale a uso 
I di levale ìii alto ì lumi del piosce- 
.oio; ribalta: i». dell'uso,^ 

Ribes, n. uva dei fiali. 

Ricamé, o. ricamare. 

'liicapilolcy V. accapezzare. 

Hieavy arcav, n il ricavalo , spoglio , 
estratto. 

Ricìnnty n. >^^gIianza, richiamo. • 
Ricors, n. supplica, memoriale. 
Rulolin, /t. handioella (delle carrozze). 
Rijhtdory n. lima. 

Rigày agg, vergaio, tigato, listato, tes- 
suto a liste. 

Rigadin, n. panno o drappo rigato a 
basloiicrni, vergalo, tela bianca tes- 
suta di bambagia li.slata por lungo, 
rigadino, t, de'mere. 

Rigodon, n. rigga (sorta di ballo). 
Rilassy n. ricreazione, riposo, sollievo. 
Rilevatariiy n. sigurtà, mallevadore. 
Hi$narcay n, osservazione. 

Rinipùtss, ». surrogazione, sòslituzione. 
Rimpiassanty agg, surrogato. 

Rimpiegkc , arpieght * , nrtrouisè , ar~ 
gaucèy r. aflaldare. 

• Rincontr , ». incontro , congiuntura , 
occasione, opportunità. * 
Rineontrèy risconirèy v. ralTrooiare, ri-^. 
scontrare* ri5c»/i<re na letcra y ri- 
spoiidcrc. 

Rinfifeéyrinprf»ri^y J». rimproccìare, rin- 
facciare, rimproverai*c. 
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cicaìièy V. cavillare, diaputare, 
liiigart. 

Hinjòrs , n. accrescimenlo di forze , 
riuforzo. 

Hinjrcsch , n. acqua coucia per uso 
di bevanda. 

Hiond^ ogg. tondo, rìloudo, rotondo. 
Hiondìy n. riloudHie. \ 

R'ufuadrè y v. ridurre in quadro, ri« 

* quadrare. 

JUsagaL, n, risigallo, ai senìco.. rosso , 
sandracca minerale. 

Rissadttray n. intonicàlma. 

/{/se/d, n- òmcnto. 

Hisiiiy n. riseUo. 

Risole^ n. soita di vivapda fritta nella 
padella, rosolala. 

Itisoriy n. riso di piima. qualità. 
Hispurmièy v. rispRiiuiare, far masse 
rizìat rÌ!>parmiessey aversi riguardo. 
Hisp(fnsal y Cfig. rispoudeule ^ lispou- 
sabile, mallevadore. 

Jditcly n. uu/oue di molte cioccbetle 
di lino o gaiziiolo intrecciate in- 
sieme, massa, treccia, mazzetto di 
rista. , , 

RistiUy n. .risfin iVliriy {CcatìOs:a , maz> 
zollo, matassa, ciocrbeiia di filo di 
lino, o canapa, che ba subilo tulli ■ 
ì lavori preliiiHiiari alla fìla.lura. 
RitruviitOj trovatOy n. invenzione , ri* 
tiovamento , scoperta ; faudonia 
scusa, pretesto, gretola. 

RiuiiUsèy V. emulale, giireggtare. 
RoanerUy n. rigagno, rigagnolo. 

Rovù , n, foccula , peuoccrhio, luci* 
gUolo. 

Rffchy n. rupe, dirupo, balza, pietra, 
roccia. 

Rftchet, n. t. eccl. roccelto. 

Rochin y n. iuvolto di lino , stoppa , ’ 
lana ecc. sopra U rocca, roccaia. 
Rodò y n. cosa da nulla f nulla, ri- 
sera una < V 
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kJabionèf agg. colui che lavora a rac* 
corre e condur arena, icna)uolo. 

Sablà^ sabrày n. cojpo di sciabla. 

Sahbfiì. gaia, fregio di meilelli allo 
sparato della camicia. 

•5ocà, /i. sacco pieno, pieii sacco. 

Sjcaholèy rN scuotere, scrollare, slià- 
pazzarc. 


R U XJ ^ 

Rodiiy n. ruota.. 

Rofieiiy rotltUiy n. roiella. . , 

^odiny n. piccolo carro, rotella. 

Ro€iy ro\>ày n. rovo, rogo, spiuaju. 

' Roety n. luoia, mozzo ere. 

Rogatoìiy n. avanzo di un, pranzo, di 
una ceua, d'una meusa. 

Rolettiy /z. querciuolo, qiierciuoU. i 
^o/^chin y n. villan'o , lavoratore ìli 
cani pag uà, sardi latore «airoucbia loro. 
Rononcola, u. laiiudcolo e lauuucolo. 
HonJ'éy'V. ruiiHare; usUalo russare. ^ 
Ronstiray troìiòiuy n. ralUiatuta. 

Rosiui'iiy /z.« rasura. 

RosSy (coH'o- aperta) , hroch y n. l ez- 
zone, Cavailaccio, brenna. * 

Ro.',òoìey /i. ravaglipoc, infermità , ro- 
solia, rósalia, rosellia, morbigliuiie, 
rubeola. 

RoiUn , ». «'iriosliclno , piccolo ar- 
rosto. ^ 

Rouly n. quercia. * ' 

Rousoy n. rigaguo; roggia, v, deliuso. 
Rithy n. riibbo,-v. deli uso \ peso di 
libbre venticinq^ue di Piemonte. 
RuhiUabusey ugg, d uomo, pailuinit^re. 
Ruhiay n. lobbia. 

Ituùhtel , robinet , n. estremila d‘ uu 
tubo iiiuurlà d’uo pezzo mobile, ebe 
la cbiude e volgeudolo la apre , 
onde dar passaggio aH’ucqua od al- 
tro liquido^, ro/*//ir/ in l'raucia. 
Rujhtaja^ n. inarmaglia, scbiainazza- 

Rugily Oì'ugay n. riica. 

Rughètay n. ruca, rucbctla,ir rucola. 
Rnpii)Sy rupìy ttgg. grimo, rugoso, in- 
crespato, iufrigno, grimo, giinzoso^ 
aggrinzalo, raggrinzato. 

Rufùotay rupietOy n. grinzètta. 

Rupisscy V. crespare, aggiìuzarsi , ag- 
griuciarc, aggrinzile. 

Ruvidy ngg. ruspo, ruvido, aspro, /<g. 
severo, ausicio, duro. 


SachiUè, V, baitele alcuuo con sac* 
cbelli picui di rena, saccliellate. 
SacocCy /t. sacoce del si/c, taschini. 
Siìcorty n. saccone. 

ÀVzcra/ffe/i/c, r.a luminisi rare i.^acrameuli. 
SaJtTy n. discolo, sfrenalo, zotico. 
Saga/ùy V. Zogupì. 

aagmii,n.t. dt p. contorno, liucameulo. 
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Sttf^noUnit iafffios , sanguiueiitc 
SHQguiuoso, insanguinino. 

Sagojèy V. agtiare, scuoleie. 

Sitgom<i-i n. conturuo, sagoma. 

Sagradun^ n, bcsièrninialore. 

SdgradfJmì, o sachèrdonéy v, ìufuriare, | 
beslemruiare. 

Òagrèsian, n» sagrestano, sanlese, pre* 
fello di sagrislia, sovriuteudenle alla 
sagreslia. • 

S^rì., sagrirty n. disgusto, dispiacere, 
attiiaione. 

•S^tiVa, iug/ty n. succhio, linfa. 

Sajrttay n. sajeUa. 

SaLiSy n. salasso, emissione di sangue. 

Salassè , v. salassare , cavar sangue , 
tlebolomaie, sventar la vena. 

Saicrauy sarcrauy sant'raìtj n. cavolo 
rondilo con acelo e con salame. 

Sitldarachy n. lacca. 

Salt'sera y stirsertiy n, plantartieulo di 
salici; salcelo. * 

Saliy n. erpete, impeligioc, golla ro- 
sacea, Zolli, 

Saliiìy n. saliera, vasetto del sale. 

Sàlincy n. gabelliere del sale. 

StdiuiLy n. scialiva, saliva. 

Au/iVoss, 71. saliva abbondante, bava. 

Suliviisiiony n. salivatioue.. 

Saltvéy i>. salivare. 

Salstt^ o $ar!tety n. d erba i valeriana 
ortense. 

Salunty /{. salurne, salsume, salsedine, 
salsezza. 

SulvUy sa/i'a, mod, prov. salvisi chi può. 

Salradnèy n, cippo. 

SiilvaginUy n, salv»ggiume. 

StiWajumy n,' salvaggiutnc. 

Salviay sarvùiy n.. salvia. 

Sanai , 7;. t. dtm(u:. lattoozo , roau- 
gauo, vitello da latte. 

Sanbajony n. sorta di crema fatta con 
tuorli d’uova, zuccarq , viu biauco 
ed acquavite e altri ingredienti. 

San-cululy n. mascalzone. 

Sa4itlony n. grasso di porco non fuso 
per ungere le sale delle ruote. 

Sangiày agg. cinghiato; yig. battuto. 

Sangalctay o sangialela , n, spezie di 
tela, sangalella, VA,delVuso. ^ 

SangOy Mngutfiy n. arbusto, che prò* 
duce bellissime e sode verghe, delle 
quali si fanno vergelli e scope, sau- 
guiue. • « * . 

Siittguiny agg. sanguigno. 

Sofìt^My 71. zampa. 

SuitMirofty M. fuugo piatajiiolo. 

Snnsìèy v. prudere, stiinolare, sentirsi 
voglia, pi urite. 


Sànssionèy v. autenticare, decretare. 
Suntarely sanUtreltty n. sautarello, sau* 
tarella. 

Sanlition , n. bargiglio , bargiglione , 
bargtglia, cernecchio, v. per sim, 
pelo di volto che si lascia crescere 
111 faccia lungo le guancte. 

Suntéra, /i. cingolo, cintura. 

Sapadory n. zappature, niarrajuolo. ^ 
Sapcy t». inarreggiarc. 

Saptly n. sarchiello. 

Sapiìiy n. inarroDcello. 

Snpinèy e. abbellare, sarchiellare, zap* 
penare. 

Saràj ijgg, chiuso, ristretto , raccolto, 
lino, contrario di rado. 

Sitraban , n. vettura a quattro ruote 
lunga c bassa. 

Sarabamlay tu ballo grave e serio, opp. 
rozzo e confuso suouo di slrumeuti 
musicali; sarabanda, v. delCuso-, sa- 
rabanda y inoltiludiiie di parsone, 
folla; /ig. riprensione. 

Stiracady sadticad , siUacat , avv, forse, 
per avventura, potrebbe darsi, sta 
a vedere. , 

, Sanuluray 71, toppa. 

' Sarapapèy /i. forziere. 

Ì Sarbiè , sari , v, sarchiare , chisciaie, 
sarchiellare. 

; Sarbiuray n. sarebiagione. 

SttrenUt V. Serena. 

SaressCy v, farsi sodo, lìtio, duro; as- 
sodarsi, indurirsi. 

Sargenty n. sergeute. 

Su'/ttCnU’y 77. potatura. 

SurpaHy tu strumeuto musicale da fiato 
fallo quasi a somigiiauza d'uu grosso 
serpente, storta, fagotto. 

Siirpentièy n, guastatore. 

Siirpiera , n. tela molto grossolana a 
uso di fiìr iuvoglie; tela da iuvogUe, 
cauavaccìa, canovaccio. 

Sarsety V* Salsct, 

! StU'iot’y, 77 . sarto, sartore. 

Stu-viay V. Salata. 

1 ^'assc^ras, 77. sasssfrasso. 

^lirisèy o. shotluupggiare, satireggiare. 
Saussuy n. saussad'buty anitnorsellalo, 

I zauzaverata. 

SoussélUy n. tocchetio. 

SatUa marliny n. trastullo da fanciulli, 
fatto di un bocciuolo di saggina 
allo un mezzo dito , con picco! 
piombo nascosto nella parte infe- 
riore , una penna nella superiore , 
sicché tirato all' aria resta sempre 
ritto dalla parte che gravita , inis • 
sirizio; salta iiiaitinu; r. delt usOy 
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• che lu liugu.t iiMliAue vale altra ' 
coaa. « 

Sauiareiy n. legneili mobili negli stru- 
mcutì a tastiera, salterelli. 

Savatue , di ^castagne di inigliur | 
*4|aftUcà. ' y . 

Savojarday n> lavaiidaja, acconcialrìce j 
di calzetli, abili ecc. i 

Sits'onà, n. saponata, saponaio. 

Savtdy n, spina che hanno nella coda 
le pecchie, le vespe, pungiglione.' 
SnK'urìf V, 8 apura:e , assaporare , gu • 
stare, assaggiare. 

duiiija;lczÌ06a,sa]arnlslra. 
Sbitfumà , siravvulio , atterrilo , 

codlraflatlo, spaventalo. 

Shajà, agg. socchiuso ; fnestra sbajà^ 
Gueslra rabhaiiuta, socchiusa. 
Sbajas&èy r. andar shaiiigiìando. ' 

Sbitjèy V- chiudere non iuleraineote. 
Sbaiassé f v. spalaucare , aprir larga* 
mente. 

Jibalsè, V. balzare, ribalzare , rimbab 
zare, gettar giù, risaltare, eccedere, 
óltre passare. 

Sbaluccht\ V. frugnuolare. 

Sbalurdì^ v, sbalordire, stordire; sba* 
lurdisse^ rimaner altouÌLo, perder il j 
•entimeoto, atterrirsi. j 

Sbandèy.v. scoccare, scatt,are, allentare. I 
Sbarot\ n, Slrumeoto di ferio dc’sega-' | 
tori di legnami, licciajuolaT * 
Sbasq^tèy V. mangiare srnoileratameoie, 
con iogoniigia, sbasolUare. > 

Sòaiif f pari, dibattuto , avvilito, 
smunto. 

Sbaulèj V. sbatdare., " | 

Sbavoscy V. sliaTa#^. - / v 

Sbefia^ n. befia, scherno. 

Sbvfios, agg, schernitore, V. Smorfios. 
Sbiavì, (tgg- sbiadito, sbiadato, dilavalo, 
sbiavalo, smorto, indebolito. 
Sbilanssày ugg. sbilancialo, dissestato, | 
disordinato neireconomiadomestica. 
Sbilanssc , r* Jìg. èooedcre il reddito 
colla spesa, togliere rec^uilibrio. 
Sbiraja, n. satelìizio, sbirraglia. 

Sbiri , ft. basso loinistro , famigliare 
della giustizia. 

Sbltia^ n. ignicolo. 

Sbiue^ n. Jaravoeche d carta brasa m 
5 im. monachine. 

Sbluctay n. ignicolo. , 

Sbocaduray n. apertura io istrada, ith* 
beccatura, becca, foce. 

Sbochèy V. uscir fuori con impelo, riu } 
seire. 

Sbogà' la hrn$a , ó. ^largare la braco j 
accesa, sbraciare. ** | 

dpp. al Vov. Picm.' Ital. 
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Sborày agg. smosso, sdruccìuUlo,siiiuc> 

ciato. « 

SborCy V. sfrondare, sfogliare, sbru- 
care; sinitcciaie. 

Sboror o sbrolor^ n. sfroodatore , sfo- 
glialore. 

SborSy sbe^^ agg. sbonzoUtOj sbolgp« 

SborsSy >4< J^aAienlo, sborso. 4 

V. 'pagar di contanti, sborsa^. 
Sbuii/iày agg. cngìouevole, nialazzalò. 
Sliraifiassèy '• v. * ri p re udere, sg rida re a< 
sprainehte. * 

Sbrivc y fibrine y 11. zacchera, zaffala, 
spruzzo. 

Sbricèy r. Schizzettare, spruzzare. 
Sbrinsaretd, n. cocomero asinino, co- 
comerello. 

Sbroaciurdy nnhroaciuray n. imbrodo* 
lamento, imbrattatura, macchia. 
Sbrolèy V. imbrucare,* V. Sborè. 
Sbruucìofiy n. ceffata. 

Sòrujìy sbrtijdy 1». sbruffare, sbuffare. 
Sbuìy fburdimenty 11. spavento. 

Sbuìy V. sventare, dicesi di grano, od 
altre cose, che si corrompono li- 
scald.Midosi e feriQenlando , riscal* 
dorsi, corrompersi. 

Sbuisscy sburdissCy v. spnvenlarsi. 
Scabecèy scaprcèy c. marinare i pesci. 
Sca/hrè , stuiforlè , V. rubar di sop- 
pìalld, bubiralarc, ragnare , fare u- 
greslo, involare, rubarcon destrezza. 
Scagassày n. smerdoinentp, sc:«cazzio. 
Scaguely sconci y tt. ruotella di^ legno 
tra le spaccature della rocca da fi- 
lare, raoteiln della canocchia. 
Scajofix, n. scaglinola , scaglinolo , sc- 
lepite calcinata, specchio d’asino^, 
calcinata. 

Scanavrindy n. acc. beccafico, canapino, 
cauaparuola. • 

Scandajèy v. soandagliare , yig. esami- 
nare mìcuitameute- . 

Scanpcy V. alt. difendere, liberare, n. 

•campare, vivere, sopravvivere. 
i^cantonèy v.- lajc ’l canton, smussare# 
Scapdtoriy n. scusa affettata, sollerfu* 
gH>, pretesto. - 

Scapeeùiàf agg. anguila scppecdùr, au* 
gutUa ntarinata. 

Sr.ópulgriy passienssoy abitiny n. sca- 
*(mbire, pasienza,abi( ino di divozione. 
Scd^ahojày «gg*. scompigliato. 
ScarabojessCy e. aggrovigli.'usi, 
Scarahotin , <tgg. di fanciullo', disin- 
volto, leggiotlro, vispo, svelici- 
Srarnhoui, w. ìuffo, batuffolo 
.^carainanay n. furbo, spilorcio, pclcc- 
rhia, avarissimo. 
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fi. seberanzU} squioanzia, 
schiaaozìa, aagioa. 

Scar^assaire , scardassine beustiaire , 
pentnor^ n. scardassiere, pcuiuatore. 

Scaricamente scarichy n. scanco^sgra vio. 

ScarùUa , ii. paaoo ttuio , panuolano 
scarlaltino. 

ScarmaSy n. calor eccessivo. 

Scarmony n. pianta, stramonio. 

StarouSy V. Scros. ^ , 

Scarpentày agg. scarpigliato.^ 

Scarpìy r. lar filacciche, Sdiacciare. 

Si'arpiUy n. falàeila. 

Scarjfolèy v. intagliare , incidere , ta- 
|;liuz/.are, far una larra per poter 
incastrare, congegnare un allroUgno. 

Scarsèy scarvajèy v. diramare, un al> 
bero, dibrucare. 

Scarsitày 71. scarsezza, scarsità. 

ScarsUsscy-scatlcssey t\ screpolare, scre- 
polarsi. 

Scutriy n. scarto, cosa inutile, rifiuto, 
scegliticcio^ spazzatura, pisciagione. 

Scartablèy i*. volgere, sciorinar libri, 
razzolare ne’libri. 

Scartaciny n. scartacciuolo. 

Scartociny n. cartoccino. >. 

Scaryày part. potato.’ 

Searcnjèy v. scapitozzare , scapezzare. 

Scardassai n. crepatura, scalliiiura, in- 
taccatura della pelle per eccessivo 
freddo ccc. 

Scarvassesse y In screpolare^ fendersi. 

Scarvassùy agg, screpolato, fesso, pieno 
di crepacci. 

Scarvèy v. tagliar la cima do rami, de- 
capitare. ** 

Scaièy V. scoccare, scattare. 

Sratcriéy v. sputacchiare, sputare, sor- 
nàcchiare. 

Scatlura , 77 . crepatura , screpolatura. 

Scauda banchy n, frusta pianelle. 

Scatuièy 1 % scaldare, iTic/. accender Ta- 
nimo, muovere. 

Si'audiness€y v. prender un bollore. 

Scattdory n. scaldaletto. 

Scausscy r, scalzare. 

Schijìy n- schifezza , schifiltà , schifo, 
stomacaggine, nausea. 

Schefufuray scaftditroy V. Sancrura, 

Schrfignosy ttgg. schifo, lezioso, schifil- 
toso, ritro.so, schifalpoco. 

Schejios y scujios , 11 . schifo , sporco , 
so*zzo,^8chilbso, sudilo, stomachevole. 

Schérsty svìiirsinèy v. sciicciiiaic. 

Srhrfiosariay sct^nsurìa , n. schifezza , 
laidezza, sporcizia. 

SehergnCy n. scherno, sberlefic, sber- 
lelfo. 
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Sfhcrs'i, i>. stridere, cigolare. 

Scheuscy V. screpolare, crepare , feu- 
dere. 

Schiaroìay n. sdrucciolo, striscia fatta 
di ghiaccio per isdrucciolarvisi. 
Si'.hissò JbrOy v. saltar fuori; schissù T 
J euiy accennar cogli occhi. 

Schissety V. Sghicet. ^ 

Schissory V. SfKrmalimùn. 

Schiviariay n. schifezza, laidezza, spor- 
cizia, schifiltezza. 

Schb'ièy schiviesscy v. scansare, evitare, 
sfuggire, alloutaiiar.si. 

Sciairèy sriatrìy v. vedere. 

Sciatti y scetri , v. render chiaro , ri- 
sghiarare, schiarire. 

Scialy n. fazzoletto da spalle, sciallo, 
V. dcltuso. 

ScianvdJ'ritày n, licenzioso, disrolo. 
Sciaachvrlà , agg, stracciato , lacero , 
cencioso. 

I Scifuu'ony n, mozzicone. 

[ Sciatiferluy n. sberleffo, sfregio, taglio, 
piaga o ferita sulla lesta o sul volto. 
Sctapà y agg. fesso , sfesso, spaccato , 
schiappalo. 

Sciapa suchy n. spacca ceppi , spacca 
legua. 

; Sciupò y r. fendere ; sciapesse , dicesi 
^ delU pesche susine e siin. spiccarsi, 
i ScUipinatlay n. dilfalla , malafatta, er- 
j rorc. 

1 Sfiapinèy v. abborracciare, 
j Scinpiuruy 77 . fessura. 

1 Sciafisse ^ v, deporre le fecce ; schia- 
! rirsi ecc. 

i Sciatèy V. scoppiare, crepare, y?g. mo- 
j rire, voce pleb. • 

Sciofetay scionfètay n, caldano, laveg- 
^ gio, veggio, vaso di terra cotta , o 
I di rame , o ferro con mauicht e 

1 fuoco a uso di riscaldar le mani o 

’ le vivande. 

I Sciolay n. piè na scio/a, dibucciare una 
I cipolla. 

I .Sciopày pari, scoppiato, crepato. 

! .*>ciopare1y il. salterelli. 

Scianety tt. cannello, scoppietto , t>or. 

aclt uso. 

Scioptày n. schiopcttala, sbattuta. 

V. assordare, intronare, ah- 
bucinare. 

Scìtny 71. pallollolina di ferro al collo 
' dei muli, cani ecc. sonaglio. 

I Scoaday n. granatala. 

I Scuéy V, scopare, spazzare.- 
; Scoilvli! y n. scodclfa. 

■ Scolaborscy n. vojlaborse. 
i' ò>Vo/7i|74giVtè,6coinpaginare,scon volgere. 
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5bcmfi«U5é,^. iCAssmare, scotìquAssare. | 

ScoHsuhia, n. frolla, comilìva, codazzo. 

Seoninenssè^ v. turbare , imbrogliare, J 
scoucertare, dissestare, nieiler fuori 

.. di sè,' confoudere. 

Scop^ scoupy n. taglio dé'rami e sim. 

Scoplè V. lavorare le pietre rollo 
scalpello, scarpellare;'5ro^/è, il pi* 
gliare che fa à iniigua'jo col boz- 
zolo la parte di roba roaciiMita, che « 
gli spelta per mercede, sbozzolare. 

Scopel^ n. slrum. da pica pere, scar* 
pellioo. 

Scora, agg, scoralo, sconfortato. 

Scorèsé, v. scoreggiare, trullare , trar 
coreggie. 

Scorssa del poni granà, n. malicorto. 

Scorlè, V. far la scorta. 

Scortiè, V. scorticare. 

Scortiura, ir.^ scorticatura , calieritura, 
scalfìtura. 

ScoSy 71. cornice di pietra, su cui po- 
sano gli stipiti delle tìuestre , da- 
vanzale., 

Scossela, n. capecchio, materia liscosa 
della pelliualura dei lino e della 
canepa. 

Scosson, lì. cosciali, /. dccav. 

Scossonesse, v. azzuffarsi insieme^ ac- 
capigliarsi; att. sollecitare. 

Scotè, \ collo larga ) v. bruciare «yig. 
dolere, dispiacere. 

Scotion, 77. peone non del lutto spun- 
tate degli uccelli, bordoni. 

Scracè, v. sornacciiiare. ’ 

Scractolè, v. sputacchiare. 

Scroeh, 7i. mal bigatto, mala lauuzza. 

Scrocon, fi. scroccoue, scroccatore che 
mangia e beve a spese altrui, alle 
spalle del crocifisso , cavalier del 
dente, volpe vecchia, astuto. 

Scroi, 71. scossa, crollo, .scuotimento. 

5rrou5arlu, ti. sporcizia, immondizia. 

Scrupolisè , V. scrupoleggiare , avere 
scrupoli, temere di gravar la co- 
scienza,' sci upolizzare. 

Scrussì, scrnsse, v. Sgretolar»., scric- 
chiolare, e dicesi del pan fresco, e 
sim. 

Scrussidura, n. sfessaiura, fesso. 

ScruUné, scruliniè, ^.scrutinare , squil- 
tinare. , * 

Scrutini, scrutinio, n. scrutinio, squit- 
tinio. 

Studeloi 71. scodella; 

Scudlin , rii scodellino , piattino , va- 
solinp. , 

Scufieia , scuftot , ». ramazzolta ,• cuf* 
fietta. 
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Scajion, scufiona, n. cuifione. 

Scujìos , agg. V . Schéfios . 

Scufioi, u. cufEotlo; cuffieUo.u- 
Scumoira, n. slrument dfer un Jòrnui 
d' cuciar pien d’ pcrtus a usó-^-la, 
cttsiaa, schiumatojo. ^ Ni-ì: 

Scuris.<e, v. abbujarsi, osrurarsfa^rMl^ 
Sciirot, agg. scuretto, bu|elto. 

Scurtè, V. scorciale , accorciare y-nc- 
cortare, raccorciare^ rarrorljue, ài» - 
' hreviare. 

Stiè, sdesse, i*. aunighillir.Hl, impigrirsi, 
avvezzare, avvezzarsi. 

Sè, rt. sete. , 

Sebo, zeba, 77. goffo, sciocco, 
Sebret,sèbrot,n. bugliuolo, bigoiiciuido. 
Sébron, ». bigonciona. 

Secondò, V. piacentare, secondare, 
Seca, ». zecca. 

Seenni, setum, ». seccume. 

Sedia, ». sedia del coro, prospera. • 
Sediment, » posatura, fondigiiuoio. 
Seduta, n. loruata, sessione, adunanza. 
Signatura, ». signatura, soitoscrÌ7.ioue, 
fuma. * 

Segreta, agg. di prigione, nella quale 
non si concede che si favelli ai col- 
pevoli ritenutivi; segreta. 

Semada, orsada, ». t. degli acquavil. 

lattata, oizata, l'"oc. f c». 

Semii’-y t>, si-miè a quaichdun , arieg- 

Sèmnura, ». seminagione, seminaziope. 
Sener^n. ceifcre ; rn/vi d‘ se ner , co- 
prire di cenere. 

,S!t*nrro5, senérin, agg. ceneroso. 
Senper^fiv ». semprevivo. 

Senpi, agg. scempio, semplice.' 
Senplicista, ». botanico, 

Senplifichè, V. render semplice. 
Sen.uÌjiI, agg. notabile.^ 

Sensitiva, ». erba, mimosa , sensitiva, 
' vergoguosa. 

Sentenari, ». solcnuilà che si celebra 
Ogni cent’anni, ceutenario; ^ 
Senturin, n. cinturino, cii>- 

tolino. yr ' •" 

Sepia, 71. osso piano cal5èÉ^raj^«erve 
a varj usi; Xall. seppfll^ v 
Sepoltura, tombin ^rii*ù, ^rtr/ÌL*o/<i7', ». 

sepolluario. 

Serapapiè, ». stipo. 

Serbiet, ti. sarchiello. 

Serbtor, seròioira, V. Sarior. < 
Sérbiura, ». sarchiatura. ; 

Sorcet, ». cerchièllo, cerchiello. » 
Serea/, ». sorta d’erba odorosa, 
Srea. . * 

Serena, ». cielo o aria scoperta, più 
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propriamente fra i Pieinoulesi,. aria 
grave ed umida verso ia sera mas* 
sirna'iiieole in alcuni paesi; umidità 
che si rnanirrsta nell' atmosfera in 
tempo d'estale poro dopo il cader 
del sole e si ferma sui corpi, umidità, 
rugiada seròlina, guazza; durrnì a la 
ieroNa, dormire al sereno , a cieLo 
scoperto. 

Svrenada, n. serenala, cocrhiaia. 

Sernuja^ v. scegliticcio, scchume della 

cai'ia. 

ScrnCy V. scernere. 

Scroti , specie di quercia , cerro ^ 
quercia-cerro.* ) . • 

Seijtapìèy n. scansìa, scadale, scriuo)o, 
forziere, f'hc. ì'cn. 

Scrpenlmay n, serpigine , impetigine ; 
erpete, specie di risìpola vaga. 

Serpifj iierpò, w. erbaccio odoroso, scr- 
molino, serpillo, serj>ollo. 

Scrvè, tt. cerviero. 

Servibdy ogg. che può servire. 

Struidory w. servidor tTmonaslè^ d'o- 
Sf/idal, o (Tconvent^ servigiale. . ^ 

Scri’cla , t. demacellaj , cervella u. 
dclVnso, , * 

Sentente dia ramina e sim. , n. •appi; 
caguolo, uncino di ferro a uso di 
sostener il ramino e sim. 

ServtUUf serren{innyScrit€titoia,n.'str\\c- 
ciuoU, servicela, scrvicina, servetta. 

ScrvietÌH die masnoy ri* bavaglio. 

Sen ihsialy V. lMi»ativ. * 

ServìSbiei'oìy ag^. ofEcioso , sei vizialo, 
aihorevolo, pronto a far piacere. 

Servili^ n. ccrviUlala, t. demacel. 

Sét'vliny sfrvcliny n. cervelluzzo , bell’ 
umore, stravagante. 

Sesty n. sest d'un^iiOery t. di si. sesto, 
formalo, forma. 

Scslongft o sislongOy n. letto di riposo 
pel giorno. 

Scimitiy n. bambino nato il settimo 
mese dopo'' il concepimento. 

Sclimanamcnty avv. sellimanalinente , 
ogni settimana. 

Seugneiy peit seugny n. sonnellino; Jè 
un scugnetf fare un sonnellino. 

^tirssosy agg. sfarzoso, magnifico, son> 
tuoso, sfoggiato, splendido. 

S/crminèt v. tritolare, sminuzzare. 



sminuzzare, sgreloUrc; tritare, spcz* i 
zare in minutissimi pezzi. ^ I 
Sfiatichess€y v. sfiancarsi, dilombarsi. [ 
i^igaiessey sfcgaiesscy t?. sviscerarsi, , 
Irafelare, direnarsi, spasimare ; ^/g. | 
afTaticarsi mollo. 
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SjiLnidrc^ v. di.sl»ie uu tesMilOi sfilare r 

slìlacciai'c, sfiocrare. t 

^yogni^, fòrgnè , yurgne , v. frugare-, 
rovistare, razzolare; metter sosso> 
pra; snidare, smuovere il pagHariccio. 
S/btùy pari, slroudaio; torta sfofày torta 
falla di sfoglie di pasta. 

Sfojada , ofcla , /i. ronfortìiio , ctaiii- 
bella, bei liiiguzzo, sfogliala, m; 
SJvjasst'y <•. smuovere bene le foglie 
od altro del , pagliariccio. 

le uij, spampanarle^^ 
S/orgoUy agg. vispo, diavolioo. 
yrangèy u. sfrangiare, tor via le fiftnge, 
sfioceare. 

SfrasCy V. abortire, diresi delle bestie. 
Sfreidè^ v. fieddarc, divenir freddo , 
raffreddare. 

S/rvidurn^ n. dissapore, ruggine. . 
yronlà^ agg. sfacciato, sfrontato, im- 
pronto. * 

Sfrontalcssay n. sfacciataggine. 
SfttrmiolèyV. pizzicare, formicaie, bru- 
licare, prudere. 

Sgambassèy r. stancare, menare, stra- 
pazzare le gambe, sgambare, sgam- 
barsi, e por lo più inutilmente. 
Sganfamny rt* macchia d'inchiostro. 
Sgangàjè^ v. sgomitolare. 

, r. slogare , sgangherare , 
dissestare. 

Sgarby 77. inciviltà, sopruso, villania. 
Searìhìy àgg. sgraziato, sgarbato. 
Sgarhatèssa^ ti. cattivo garbo, garbaccio, 
sgaibatceza, sgarbataggine , sgrazia- 
taggine. 

Sgarbojc y V. ingarbugliare, scompì- 
gl lare. 

I Sgurzolèy scarsolèy v. spampanare. 

: Sgarognèy u. sgarafTare. • 

] SgarognurUy n. sgrafHo.e 
i^hiciày sghiciada, n. lo schizzettare , 

{ schizzo. 

. SghtcCy n. cattoellcUo. 

I S^biicety 77. «chizzato)o. 

. Sghignòjìada y 77 . ghignala., sogghi- 
gnata, risata. 

SghioSy agg. sdrucciolevole, lubrico. 
Sgorbia, n. sorta di scarpello, gorbia, 
Sgorbia, 

Sgorbiarìuy n. bassezza, viltà, sgarba- 
tezza. > 

Sgorbiétay n. piccola gorbia , sgarbio- 
liria. 

Sgorghy 71. sgorgo, sgorganrcnlo. 
Sghifignà, li. unghiata. 

Sgnifigncy V. sgiafignare. 

Sgtafignnniy n. giafUaltirA, sgravio. 
SgnnzzCy svasCy v. .sguazzare. y 
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sciiilK Mi iiifMmQ):«zioiic di | 
qa>ilclic del nervo, o dcllfl inein- 
^ htaiia, che copre il nervo i.scliiiitico. 
Si^na^ ri. sicoriii dii prà^ inarerone , 
Ijmiriiioi >tcoria f mlvnoy capo , 
Ut^. . 

Si^itin^ n, sigihft d I aqua saatay ser> 
chielJina, liccrhiello. '' 

SignaUirny firrnuy n. soiferizìone, sotto* 
•srriziuoe, aiiientica,^ lìnna. 

Sif^nVy i», soUoscriverc, firmare. 

Sif(ogftay n. urc. cicogna. 

Simagrura^ n, {voc.Jr.) lezio, affetta - 
aiouc, sntorfie , vezzi, cerimonie af- 
feltate. ' 

.SSiiMrVirìa, sumiarìay >i. luogo dove sei- 
^ bausi i vini più squisiti; hotiiglieria. 
Sincere , r*. giustificare , discolpare , 

. diiarire. 

^invc ressCy t'. ,veuir in chiaro, accer- 
tarsi, scolparsi. 

SìrimonioSy ugg- smanceroso, cerimo 
* Qtuso, pflicioso, garbato. SuV*' 

, Sirimoniaj y n. rerimooie, formalità, 
atti cert inouiali/ conveuevolt. 
Sinngi\ n. sciringa, sebizzatojo. 

4-Virocyi, n. sciloccci, scirocco. 

Sirognetay n. die ha le gambe n ba- 
lestrucci, sbilenco, storto. 

Sisei, n. cesello, specie di scarpellcUo. 
Sishdor’y agg. cesellatore. 

Sislèy V. ceseljare. * 

Sislura^ tì. iitlaglio, cesellatura. « 

Sisséy aw. assai, mollo. i , 

SistemCj V. disporre, dar tnetedo, or- 
dinare, assestare, stabilire. 

Si/ronela , melissa^ n. cedropcello, me- 
lissa, erba sita, cédrohelia. 

Sift'oneit n. fiurraiicio. 

Sivitoliiy n. assiuolo, civetta passerina. 
SivurOy n. ìnarquaineuio. 

Slùy n. sopracìelo, parte superiore del 
coi'iiùsggio da ietto , ed altri ar- 
nesi. 

Slaii*èy slinguèy v. liquefare, sciogliere, 
sciogliersi, dighincciarc. 

<• StandrUy n. rnanimorcta, landra, donna 
d» poco, monna scocca '1 fuso. 
Slarghy slarga^ n. larghezza. 

Slarguray n. t. de sari, e shn. largbez- 
ailargamenlo. 

Stacandony sìavassy n. gran pioggia. 
Slavasièy V. sciacquare, risciacquare , 
dilavare. 

Sìeivo ^ n. grasso di niajale, a uso di 
condimento e sini. 

SUscssc , ìesesse , v. sdrucciolarsi sul 
‘ . diaccio scorrere . sul ghiaccio sia d 
litio in piedi, che sopra la slitta. ' 
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I Slingttèy V. fondere. 

Sliffìiy agg. smussato, smusso. 

Stipe , xf, tagliare ; mozzare a guisa 
di angolo actiin, augnare, .Sincnlaii’, 
fagliare a schisai. < 

SHssèy r*.- pulire, lustrare. * 

Sloira , n. aratro; la coudr , il den- 
tale. , 

Slurdisioìì-y ìì. capogìro, slialordiinento. 
V. Lordili 

Srnarscssay V. Dì'srnarse^se* 

Alluri, V. smarrire; snwrissCy coufori' 
dersi, shigottìrsi. 

.Smu.d , a. stemperare , mactoare , tri- 
tare, dissolvere, disfare, polveri?, 
za re. / . ' 

iSmusrn, masin , maein , n. macinello , 
iiiacinatojo. 

S/fiasiìtt), ¥. macinare, tritare , polve- 
rizzare. 

SniensSy n. da swie/is/, ^salivo. 
Siiìvnsseta y smans-sctO' , n. semenzina, 
sanlonìco. . • 

SmiìsSy agg. mingherlino, segaligno-, 
segrenua. 

Sniorfit'tUy n. ;:moifiosa, leziosa» 
Smorjios y smorfton ^ snianceroso, 
lezioso, smorfioso, sinoi fiosetlo, «fa- 
vetta, mnffeilo , cacazibetto , sebiz- 
zinnsn, scbifilioso, fumosello. 
Smprjlony sctipissofiy n. musone, gri- 
fone, rove.scione , ingoffo, scappel- 
lotto, ceffata. , 

Smorsc y sniOt'^i) y u. smorzare , estin- 
guere, spègnere, ammortare. 
Smortifty aggi, sparuicllo. ^ 

«$/7io/<',o.dtlRmare, srnucc^are, slamarsi. 
Smnlinèf V, Smoféé.> 

Soagncy sétégm^, o. aver dira, curare. 
Soòoih, n. rimbalzo, ribalzo, risalto. 
Sobissèy u. mandar in 'rovina , snbbi.'^- 
saie, sprofondare. 

Sobrasòy i». sbraciare. 

Socatèy V. 6'r>co/t’. 

Socroladiiy n, sacrolada d’tesfa, scrol- 
lamento di capo. 

Sognocaday n. cascaggine. 

Sogvoc/wy r. dorinigliare , soonellare , 
sonnecchiare. 

Sognocùy agg. sonnaccìiroso. 

Sofiony n, mantice; /ig. snsurronc, isti- 
gatore, fomeoiaiore di discordie. 
SoluSy n. sole cocente. 

Solchy sorghy u. solco. 

Sole y fi. soie a travet , palco tego- 
lato, bozzolaio; as$ da solcy palcou- 
cello. 

I Sole morty n. sofUuoue, andare, solajo, 
' palco a letto. 
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Solecitèy V. prontare, soUecitare. 

Somà^ n. lic la sumày arrappiare. 

So/nariy n. sommario; rislreuo, coni- 
pendio, eslraiio. 

Sonuiièy a^g. asinajo. 

Sornefy' somctity n. asinelio, asinelio. 

Somony n. pesce di mare; saloinoue. 

Sonadintty n. toccatina, soualina. , 

Sonndor , n. cap dii sonador 
coro. 

Sonni , sonanher , agg> sciocco , bah* 
huasso. 

Sonajety ogg. miacliioiieUo, babbuino, 
sctocchercJlo. 

Sonday n. uivello, scandaglio. 

Sopantay n. dopante al .piar, 

coreggia per sosleucie una OH-ozza 
e simili , cignone. 

SoprcisioUf n. abrogazione, abolizione, 
aonuJlnnenlo. , 

Soprimt'y V, abolire, toglier di mezzo, 
annullare. ,, , % 

SfMfuCy sochèy non so cbè. 

Sorgity n. sopraggitto, /. dii sari, 

Sorlastra , n. sorella consauguinea o 
uterina. 

SonnontVy surmonièt t*. montar sopra, 
sormontare, vincere, superare. 

Soqdày surplùy v.jr, soprasomma, so- I 
pra mercato, soprappiù. i 

Sorsìy V. scaturire, zampillare , sor- 
gere, rampollare. 

SosUnghèy V, subornare, sedurre, sol- 
levare. 

Sospesèy V. sollevare, sostener il 'peso, 
alzare di terra una cosa^ c soste- 
nerla per giudicare presso a poco 
del suo peso, sospendere. 

Sospiréy V. tubare, sospirare. 

Soss4Jìi , n. oalza dì maglia che cuo 
pre quasi lutto il piede e si mette 
senza i calzelii, o sotto essi; scap- 
pino, pedule. 

Soslanssicy v, sostentare, nutrire. 

So>lnù y agg, di panno e sim* fitto , 
tenace, iVimo, compatto. 

Sol (coll o aperto), agg. sciocco, grosso. 

S4iifusinì‘y n. sottocuoco. 

Soleva^ fxg. di nascosto/ di sop- 
piatto, tacitamente. 

éM»4^Mm/»«,rti>r'./?g.agcvoltnenle;yt7>assc 
sol gamhìiy fig. superare, essere da 
più. 

Siti goldy n. parte delia briglia , sog- 
golo,, t. di cali. 

Stìlmanj n. billera, tradimenlo, caval- 
letta; yc un sotmany far una billera, 
una solToggiaia. 

*Sotmurasiiony nu sprone. 


S P 

Sotmurcy v. rinfrancare, i inforzare un 
muro. 

Sòluhty n. ruzzola. 

Solréy V. seppellire, sotterrare; Jig. 
operazione d’aritmetica, sottrarre. 

Sotsigncy V. firmare, sottolineare. 

Sovni/ornely n. specchio, tela, quadro,, 
o altro ornamento soprapposlo al 
cammino. . 

SooraporlLiy n. telaio dipinto sovrap- 
posto -ad \ina porta, suprapporta. 

Sòvrascril, J!g. soprascritta, cera, viso, 
sembianza, aspetto. . w 

Sovrascriltay soprascrillay n. sopra- 
scritto, indirizzo. 

curia e lar^ay n. sqiiarcina ; spa ' 
slreila cita laja da tfual paNy ver- 
dncco. 

Spacaday /u rodoinonuta, spagnoìata. 

Spacamond, spàcon, spacUy spacheur , 
n. spaccone, gradasso, smargiasso. 

Spaccy V, Spassè. 

Spachèy V. fendere; lig. pompeggiare, 
sfoggiare , gtandeggiare , eccedere 
nella spesa. 

Spachelay v. fare del grande. 

Spaciày agg. sgombro, sgombrato, por- 
tato via, spedito, spaccialo , dispe- 
rato « perduto ; Jig. aeroso , senza 
nubi, sereno. 

Spaciajbrncly agg. spazzacammino. 

Spaciossót, n. gtughè a spaciassot , ni 
pèrtUSy giuocare, fare alle buche. 
n. spavaldo, trasone. 

Spagneuiy n, fig. pidocdii. * 

Spailrinày agg. scollacciato, ^spettorato; 
Sg, disordinato, confu.so, sgominato. 

Spale ray m erbo a spulerà y albero a 
spalliera. 

Spali y agg. sc|iiallido , pallido ; vnì, 
dvenlè spali per confusio/ty )>cr de- 
spiasi e sim.y allibire. , 

Spaliny spalely V. Apolli. 

.Vpa///c',rr. aggiunto di 6oldalo;spallierc. 

Sfutloly n. pezzo' di spalla di bue, di 
vitello, e sim.; spaila. 

Spamparà , spamparada , n. sparato , 
spampanata, smargiasscrla, irasoue- 
rìa,' mtllaulcrìa. 

' Sparpaje y V. disperdere, dissipare, 
sbandare, si^oinporre, sparnazzare , 
sparnìcciore. 

Spartimeidy n, sparUmento, scompar- 
limeulo, divistone, separazione, di- 
stribuzione. 

Sparve , m. sparviere ; fig. spavaldo , 
sfrontato, svagalo. 

Sfhissèy n. sgombrare, spogliare, portar 

• via. •’ 
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SpdUjràf n. spni gl mento. 

SpatojessCy scoprirsi. 

Spatrit^ssct v. spatriare. 

Specola^ specula^ osservatoci^ /|. osser- 
vatorio, vedetta, specula/ specola. 

Specifica^ n, oota, lista, elenco, spe- 
cifirazione, specifìcaineolo, dichia- 
razione speciiìca. 

Spegast n, sgorbio, pluuraccia. 

Spfrde y V. non veder più ^na cosa 
veduta, perder d’occhio; tpevde ufiy 
sviarlo , metterlo su strada falsa / 
spérdsey sviarsi;^g. uscire dal se- 
minalo, perdere il filo del discorso. 

SpergeSy /i.^scomberello, aspersorio. 

Sffergisèy v. 'aspergere. 

Speriéy v. togliere le pietre dai campi. 

Spessiey n. droghe aromatiche, spezie, 
spezierie. 

Spessiera'y n. bossolo delle spezie , i. 
di cac, 

Spessierìa , n. bottega dello speziale , 
spezierla, fani^acopea. 

Spessoty n. densità, spessezza, spessità. 

Spetorassiony n. spetlorazione, screalo, 
sornacchio, sputo, espurgazione, ca*> 
farro. 

SpetorCy V. screare, scaracchiare, espet- 
torare, spurgarsi* 

ispiay n* spia, .«ipiarcia. 

Spianaday n. spianata, spianato, bat- 
tuto, suolo d’un terrazzo e simile; 

Spiantèy V. rovinare, sp^antaxe, distrug- 
gere. * • 

Spiciarotay n. sotti! fìlod’acqua, schizzo^ 
d’acqua. 

Spichè un mandato e sim." n. ema- 
nale, dar fuori. 

Spicioléy V, gocciolare, dar poco per 
volta, dare a stenti, a spilluzzico. 

Spieucèy p. spidocchiare. 

Spincloiy n. zipolo. 

Spini’tay n. spinello {strwn, music,). 

Spiraiy n. spiraglio, spìracolo. 

Spirit JoUty n. f^olletlo, diavolinoy 

Sptày agg. scorzato, dibuccUto , scal- 
fitlo, scorticalo, calterito. 

Spluètay sbluctay n, scìnlilluzza. 

Spluuy sbluay n, scintilla, favilla. 

Splufrìy agg. flacido. ‘ 

Spluray n. scalfìtlura, sgraffio. 

SpoimonessCy sputmoncssey v. sfiatarsi, 
seccarsi i polmoni a forza di gri- 
dare. ^ 

SpoU’rinèy spoli'cnsè , spourmé , p- /, | 
di piu. spolverizzare. 

Sponciony spnntony n. grand'ago, agone, 
stuzzicaiojo, stimolo, pungolo, pini- 
getto, spuntone. 
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Sponsoncy p. stimolare, aizzare, stimo* 
lare col pungolo, eccitare, sollecitare. 
Sponton y n. calza di ferro o altro al 
piii del bastone, calzuolo, gorbia. 
Sporcarìay n. «porcheria, porcherìa. ^ 
SporsUy pari, sporto, porlo, riflesso, 
presentato. 

Sportulcy n. l. deìvg. sporlulc.'^^-* 
Spossìty agg. spossalo, infiaccbiri). 
Spotrignày agg. stracotto, poltiglioso , 
spappolalo. 

Spovrinéy v. aspei^ere di polvere, im- 
polverare; levar via la polvere, spol- 
verare. 

Spriccy n. zaffata; spricc (C pania. 

zacchera, pilacchera, soliizzo. 

Sprethùy v. scialacquare, sprecare. 
Spronèy v. broccaie, stimolare, spro- 
nare. 

.^provisty agg. 'sprovveduto, privo. 

Sprus y asperssion , sbrincCy n. asper- 
gine. 

Spiiety n, che sputa spesso. 

SpuCy agg. puro. 

SpùrgUy n. d'erbuy graziola. 

.^urghy n. spurgo, spurgamento, im- 
tno od izta,. purgatura. 

Spussanly agg. puzzolente, pulente. 
Squadray n. banda, squadra, t. demur. 

^ archipeozolo. 

Squadriliay n. quadriglia. 

Sifuamay n. scaglia del pesce, squama, 
Squaqudrè f conlè lui ,• v. * volare il 
^sacco. 

SquarUf n. sqaara faussa y calandrino • 
{l. de'Jtil.). squadra zoppa. 

Sffuaranty agg. sdruccioloso ^ lubrico, 
sdrucciolevole. 

Squarè y v. t, de' Ug. piallare, squa- 
drare, pulire, riquadrare; sdruccio- 
lare , smucciare. 

SquarètOy n, squadruccia. 

SquarssoUy n. stracciatura, gran squar- 
cio. 

Sqnartarèy v. squartare, fare a brani, 
a quarti. 

Squnrièy sqitariaird , u. squartare , di- 
videre in quarti. 

Squatrinèy v. sbusarc, cavar denari. 
Squeld, scttdela. n. scodella. ' ^ 

Squicèy V. feanare, ammoUare, lo sco- 
scendersi, che' fa la terra nei luo- 
ghi a pendio, smottare, smucciare, 
affondaroi, sprofondarsi. 

Squiciay n. motta , frana , scoscendi- 
mento, aflbndameuto. 

Sreuy s/'eja. serea, n. d'erba ; sartoreg- 
gia, molto usata intingoli. 

Srolèy dèsrclc, v. siniìlldre. 
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Slùj iigg- assiio, nedulo. 

Stahi^ n. sulla. . * 

Stadie^ tf. avvìncere, attaccare e tu‘ 
(ora <li:»iaccarc. 

Stachei^ stachètay n, legacciolo. 
Stachiìiy n. bìrro. 

Stafi/f n. sferza. 

Stafilù^ n. sferzala. 

Stfiftlè^v. staffilare, sfeizare. 

Slajon dia caroisa^ n. scabéllo per sa- 
lir in cocchio; pedana. 
ò'tdgiomif (igg‘ stagionalo , maturalo , 
fallo migliore dal tempo. 

Siagnittà^ agg. pellralo. 

StagnifUi n. stagnine ambulant , coti* 
ciaiaveggi. 

Stali^, agg. di cavallo ; stallÌQ , ripO' 
salo. * 

St(don f n. stallone , ronzone , emis* 
sario. 

Slanu’gna t n, per uso di colare , sta. 

miglia, cola, lorgifecciolo. ' 
"Siampin^ H> bulleltìno, polizza. 

Statu'hf dgg- spedato. 

Stangay agg. avaro, spilorcio, migoella, 
.spizzeca. 

Stanghèy v. stangare, puntellare colla 
stanga. 

Sianpalcly stanpatthty n. carattere slam- 
patcllo , formalello , caralicre che 
imita la stampa, slampatella. Za(‘ 
Stanssioiy n, slanzibolo* 

StanliSf agg. sapur rantoloso , stantìo , 
rancido. , 

Siartutdy n. slaruuto. 

Slassionvy x>. stanziare , dimorare , al- 

loj:gi«ic. . • 

SltUy n^ stato, condizione; elenco, de* 
^ scrizione, nota, lista, tavola. 

Stvcii'y n. asticciuola da trucco , ma- 
gl'O- 

Slcndagiy n. sleoditojo, spandtlojo. 
Siciu'brè, V. dissestare* 

SicnsCy V. avvampare, soflbeare. 

Suoy st*vOy n. ifucc.; allodola di mare; 

in Piemonte, piviere minore* 

StipOy n. colia, piallaccio. 

Eternit n. pavimento , sliolo , spazzo, 
spallo. ' 

^SUssCy sedere , assettarsi , impan- 
carsi, porsi a sedere. 

Stesiti o sleuroy n. stuoja. 

Siiòiy n. paratìo, tramezzo, assito, pa- 
Uiicalo. 

Siilèy V. uscir a stille, a goccio, gpcciarc, 
siill.'ur; costumare, esser solilo; sii” 
UssCy pialicarst. 

StUiculiy n. grondaia, 

Stim, n. a sfint, a occhio. 
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Stiputày <fgg. slipulalo,yfg. 'paico, mas- 
sajo, economo. 

StiraSiCy V. stiracchiare; /ì^. cavillare, 
soG^ticure. 

Stirè y V. stendere , stirare ; slìresse , 
! distetideisi , porlcudersì , sgrau- 
.1 V chiarsi. 

I Stiribacoluy n. capitombolo, . .. 

, Stiruray n. piegatura, piegamento, sti* 
! ratura. 

Siissty n. picciolissima particella di 
< checchessia, miccino, pocheiio. 
i Stilichy agg. stitico, cacasieccbi , spi- 
! lorcìo. 

I Siivay n. stiva, manico dell'aratro. 

' Slivtddda y slivalarìiL n. balordaggine, 
; goffaggine, scioccherìa. 

Sii\‘iitety n. botlaglic, bottini, che non 
fasciano se limi il cullo del piede, 
o poco più; SliVitUl d'panny^ uose , 

; uosa. 

I Slofiè, iufaslidire, stufare, svogliare, 
ristuccare, stuccare; stojìesse y svo- 
gliarsi. 

Slo/e y V. ter. d$i cuochi , cuocere a 
stufato. 

I Stomatichy agg. stomachico, stomacale, 
I , accostante. 

I Stomachè c. stomièy ì>. nauseare, sto- 
i 'inacare, infastidire. 

^ Stomi, n. stomaco, petto, vontvìcolo. 

! Si^ypi stou/iy siopày agg. turato. 

I Slopin y bochiny /i. lumìuello , luci- 
I gnolo. . • 

KSiorcion dia cà; V. Fatighìn. 

I SforaSy n. sorta di gomma, storace. 

I SiorcionCy'' V. Aftislro/è, slrajognè, 
Sioniy slorncly V. Stronel. > 

Storia, o stoòsa d'avìe, coieit n. Gale. 
Storse, r>, storcere, torcere. , 
Stoupa, n. capecchio. 

StrahausSy n, balzo, libalzo. 

] Sirabaussòy v. trabalzare barcollare , 
i tracollare, ribaltare, vacillare. 

Slrabewe, «. strabere, sl>evere , ción- 
I cure, sbevazzare. 

I Slrabucbcy V. Siraòaussè,_ 
i Stracariùy sopraccancure. 

I Strum, n. strame. 

{ Slranutdur, agg. strafatto, troppo ma* 

I turo; V. litei y agg. ^ 

I Strachèy v. sUucare , straccare, spos- 
I sai'e. 

I Siradaly n. via, strada. 

\ Sfralunày V. StrOXàrà. ♦ 

' Siraliisiy V. diresi di panno, lagnare. 

; Stramangè y v. stripparsi, maugiait a 
i crepapancia, scuffiare, impinzarsi. 
Stramhy ngg. stravagante, sbalestralo. 
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SirtUfUV'tìy agg» Iramorlìu, avvenuto. 

Slramurtìy v, animorUfe ; stramurtì , 
parlandosi dVrbe, luoriiGcare, ina* 
cerare, ammollire. 

Siranbaléf strambè^ v. zoppicare , an- 
dar zoppiconi, andar di sbieco, di 
sbilenco, traballare, barcollare, ten- 
lenoare. * 

Slranbarìa, n. castroneria , svarione , 
scappata, cervelUnaggine, passerotto, 
balordaggine. , 

Stranoi^ n. rime popolari, strambotto, 
sirambottolo. 

Stranpalày n» V. Stranbarìa, 

StranpaUssct sdrajarsi. 

Stràngojony n. gavine, gangole/ fig. 
aflanni. 

Strangoluray n. strangolo, strozzatura, 
strozzamento. . 

Strangolèy v. digozzare, strozzare. 

Stranudy n. sUrnuto,. sternuto. 

Slrap^ V. 5</*ep. 

Strapaghèy v.' sopraccomperare. 

Slrapa^soday n,. bravata , sbrìgliaiura, 
rammanzo. 

Sirapassèy V4 strapazzare. 

Strapassamcslèy n. guasialarte, guasta* 
mestieri, che lavora, o dà le sue 
merci a vii prezzo. 

Slrapassp 7 méstè , v, acciabattare / 
slrapassè un cauaij aflaiicare un ca- 
vallo senza discrezione. 

'Sirassuy n, seta inferiore , bavella , 
borra di seta, struso; Za/Zi"; slrassa 
d'UvatUy belletto, liscio, V. Bltt* 

5!tras5à,agg. stracciato, lacero, cencioso. 

StrassAsaCy n. pesciolino d’acqua dolce, 
forse detto caucdiney ed j^ncbo pianta 
che. nasce tra le biade, battisegola. 

.V/>*ns5(>,v.stracciare, squarcia re, sbranare. 

Strassè y « 1 . rigattiere, straccia) nolo , 
cenciaio. 

Sirassony n*^ pelapicdi. » 

Strassuày agg, molle di sudore. 

Stravacabaril y storcion dia cày aio 
dèi comun , n. asino del comune , 
della casa. * 

Stravachèy ti. dar la volta, rovesciare, 
ribaltare. 

Slravachete , n. cete per le quaglie , 
allodole, e sim.; reticella, trama- 
glio, strascino, erpicatojo. 

Siravasamenty n- t, de'med,y travasa* 
mento. ^ 

Strai>a$essey r. spandersi , stravasarsi, 
sLravenarsi. 

Slreity agg. slrello, compatto, sdriiito, 
unito, angusto, intrinseco, vigoroso, 
severo, parco. 

dpp, al loc. Pian, - Ual. 
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Streiiay n. piè un a le itreilVy stiiiigcre 
fra l'uscio e il muro, pigliare di filo. 
SirerHy n. agguatello, latibolo, ascou- 
dercllo. 

Sirensaiy slrensin , n. legacela pei 
capelli. 

Strensty v. stringere, costringere, vio- 
lentare, sforzare; sfrense, diminuiie; 
sirensèsscy fè economìa , suigueisi , 
restrigoersi. 

Stì'ep o iirap d' corda, y n. strappata , 
tratto di corda, stratta. 

Striy sfrii, n. ribrezzo, ghiado, schifo. 
Stria, n. stregghia , striglia ; Jig,- ma- • 
liarda, fattucchiera. 

Stringày agg, compendioso, breve, con- 
ciso, stringalo/ Jig, stretto in cin- 
tola, avaro. ' 

Striì^aj n. correggia, lacccUo, striscia 
di cuojo. 

Stringhèy v. ristringere, coartare , af- 
faticarsi molto. 

Striplày agg. lacero, cencioso. # 

Strivass; n, sferza, frusta, suOlle. 

StrobiUy n. seccia. 

Sirobiony n, ucc. cerlach o piorQSiiy V. 
Gerla eh, 

Strojassày agg.* sdrajalo scoiiciameule, 
sdrajone, appaociollato. 

Strologhòy V. divinare, strologare , a* 
slrotogare. 

SlrologOy astrologo, indovino. , 

Stroncl, strunely stornely n. ucc, storno, 
stornello. * > 

SlronSy n\ stronzo, slronzolo. 

Stropiéy V* azzoppare. 

Stua y n. stanza riscaldala dal fuoco , 
che si la sotto, o a lato, stufa, cal- 
dano. 

Stucày n, preseoU che si danno, o si 
prendono per comprare o vendere 
la giustizia, o per far monopolio di 
checchessia, palmata , ingolfo , do- 
nativo, regalo, imbeccata; s/nqrì, do- 
manda di denaro o in prestito, o 
in dono: stoccata. 

Stucador, n. stuccatore. 

Sluccy n, stucc die Jleccy faretra. 

Stiichy n. stucco. 

Slt^ory V. Sqfuch. 

StufoPy n. vaso da cuocere a stufalo. 
Siudiy n, studio, studiolo, scrittoio. * 
Sturion, n. storione. 

Sturnichèy v. fantasticare , mulinare, 
arzigogolare, ghiribizzare, abbacare, 
digrumare. 

Snamany n. canavaccio, sctugaioio- 
Subi, fi. subi dia griimy del iordy zir- 
lamento. 

a 
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Subiartly D. grivetia, griva rossa, lordo, 
specie di merlo DeirAlessandrino , 
e neirAstigiaoa, V. Griva; in Lom- 
bardia detto tordo^ e nell'alpi ùcchio. 

Sobièy V. sibilare. 

Subiolay n. strumento rusticale , zu> 
(oìo;Ji^. raiochioDe. 

Subiolina^ subioloiy 4. grìva rossa, spi- 

* nardo. 

^ ’ Subita abv, tùiTele, subito. 

' Sublochèy V, sottappaltare. 

" Suhordinày agg^ soggetto, dipendente, 
subordinato. / 

• Subordìnèy v. assoggettare , sottomet- 
tere, sottoporre, subordinare. 

Such con le radisy n. ceppaja. 

iSfie/ter nen ra/inày n, tuelazzo. 

Sucin, n. ambra, succino. 

Suesiy soasìy v. e p. sfegliere, scello. 

Suìti/ia, n. alidore, aridità. 

Suliéy V. le?igare;Jf?g. careggiare, lu- 
singare, accarezzare, ammoioarc. 

xSumiaday n, bufiboerla, zannata. ' 

Sumiaria, n. ridicola imitazione, giul- 
lerla, jgoffii^ae» ridicolaggine. 

Sumiouy 4. -tètljlMsioiie, bertuccione. 

Sumioty n. gdmioitó^ ■ 

Summumy tfé^sdmmum , n. al più , al 
più al piu,^'aì peggio andare, n ri- 
gore. ■ ^ ■ 

•.9r/^as5a, n. gran zuppa, zappone. 

Suptruy n. piatto da zuppa,, zuppiera, 
f^'oc. Fior. . . . 

Superbièy v. parlare con alterigia, con 
durezza , con disprezzo , aspreg- 
giare. 

Supleany àgg. suppleute. 

Supbintè y V. dar il gambetto ,* sop- 
piantare. 

Suppay n, zuppa. 

Supurèy t'. suppurare, far capo. 

Surrtpl , V, ottenere con trade , con 
inganno. * 
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Surt'iay n. uscita, «pcrtura da uscire. 

Surtìment , n. vanelà , assortimento , 
entrata in qualche discorso. 

Sun^ènìy v. sor venire. 

SuSy n. specie di bracco. 

SusÌHy agg. susino. 

Susnaircy agg. gocciolone. 

Sustetibily agg. suscettivo, idoneo, ca- 
pace, abile, sensìbile, sensitivo. 

SussetibilUày n. idoneità, altezza, ahi» 
sensazione, sensibilità. 
agg. sottile; /ig, ingegnoso, acuto. 

Svaghe y v. divertire, sollevare ,» ri- 
creare. 

SvaghessCy svariessty v. ricrearsi, sva- 
garsi, prender solazzo. 

SvafassessCy t>. svagaisi. 

Svalanchèy v. smottare, franare. 

Svalisèy V. svaliggiare, sbusare, spo- 
gliare, portar via tutto. 

Svalurìy V. torre il colore, scolorare ; 
svalurissct scolorisse y pèrdere il co- 
lore, scolorirsi. 

i^Manì, V. svaporare, svanire, .perdere 
il colore, sparire. 

Syanìy agg, dilavalo, pallido,* smorto, 
smontato, guasto, insipido. 

Svariy n. didereoza, varietà, diversità. 

Svarièy v, sollevare, divertire. - 

Svasonè , v. coprir di terra il semi- 
nato, mareggiare. 

x*ivasSy n. sfoggio, pompa. 

Sventày agg. avventato, cervellino. 

Sveniment , n. sincope , svenimento , 
sfìutmeuto, deliquio, sdiliùquimento. 

Sventajèy v. sventolare. * 

Sveiitrèy v. sviscerare, sbudellare. 

Si*erslly 2 ». svettare. 

Svissery n. lanzo, guardia svizzera. 

Svitony H. allocco. 

Svo/ày agg. senza appetito, svogliato. 

SvOjaU’Ssay n. svogliataggine, svoglia- 
tezza. * 



-/ nltachiny agg. venditore di tabacco 
al minuto; tabaccajo. 

Tabah'uri , tahaloch , n. omaccio da 
nulla, babbeo. 

Tabiliè y Jaudaly n. grembiale, grem- 
biule. 

Tnblèy V. iutavolare; immaginare, con* 
cepirc,disegoare,divisarc, progettare. 
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Taharnarhiy tanbornnrìay n. minchio- 
neria , inezia , bazzecola ^ bazzica- 
tura. ' 

Tabourety n. tamburetto. 

Tacaniy pari, attaccaticcio, glutinoso, 
appiccaticcio. 

Tacagny ngg. garoso, provano, tacca- 
gno, bcccalite. 
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Tach y n. sarta di,vajuolo \ morvì* 
gliooc, ravagUone. V. Ravanele% 

Taehetà^ vajuoUto, butterato. 

Tacfùn^ UÌcììignos , tuchi^naire , agg. 
brigoso, bcccalite, accattabrighe. 

TacUèy a. soddisfare, pagare, saldare. 

Taeolay /i. bagascia, baldracca, donna 
di mal alTare; ^ ' 

Taconày agg» raccouciaio, rassettalo. 

Taconèit.v^ racconciare, ràsseltare, rat- 
toppare, raccenciare. 

Tactacy H» mod. prow. ciaccbeciacche. 

Tajetày n» taffetà, t'oci dell'uso. 

Tajày agg. fig. adattato, acconcio. 

Tajanty pari. L de'macel. beccajò, gar- 
xon di beccajo. 

Tajariny n, nastrini di pasta, taglioni 
f'oc. i^for. 

TajaSy n. carotajo. 

Ta/is , agg, di bosco ; ceduo , bosco 
ceduo. 

Tajolè, tirèsà pèr!Ì coly v. usureggiare. 

Tajony n. taglione, taglia, pena. 

Tujussè , V. tagliuizare , frastagliare , 
ciocisebiare. 

Talponèy traponèy v. cacciator di talpe. 

Ttupotiensy n. ordigno per prender le 
talpe. 

Tambarniny n. tamburino. 

^a/N^ur/a/if/i.tainburlaiJO, t. de chimici. 

7’amma, n, di pannoi bajeita, staini> 
gna. 

7'amiSy n. staccio a uso di far** pas* 
sare materie polverizzate, e liquori, 
spessi. 

7an, n» corteccia da concia. 

Tanay /«.cova, covacciolo , covaccio, 
covo, fossa, buca. 

Tanprinà y n. temperinata , colpo di 
temperino. 

Tanprinura , n. temperatura , accon^ 
datura. 

TansipoCy modo aw. sebben poco, in 
piccola quantità, per poco ebe sia. 

TapUy n. distreilo. 

Tapag^yV. far chiasso, baccaneggiare. 

Tapèy tanpèy u. gettare; V.. Ginpè. 

Tapèy ’ariapè y v. peUinaie; V. Tijlc. 

Tapinahb , n. elianto tuberoso, tar-" 
tufo di canopa. 

Tmpinaday n, capimiuala. 

Tatfmrty n, taccuino. 

Ttirann. n. ratiapo, grossa corda. 

Tarantolut n. specie di lucertola, stei* 
lioiiej^ tarantola. 

Tanjliy n. tariffa, tassa. 

Tari fà y pati, tassato, stabilito perla* 

riffa. _ 

J'arifcy V, irfsarc. ' ■ * 
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TitrochfStiiy n- miiichìaiista. 

Tarpofty V. Ttfrpon. 

TarfaTugAy n. testugguie, tartaruga. 

Tariasséy v. malmenare, perseguitare, 
maltrattare , scardassare , tagliar i 
panni ad alcuno. 

Tascotty fi. t. decani, correggiato. 

Tasse , v tassare » tarare , tìssar il 
prezzo, .sta-hilirc ; fig. tacciare , in- 
colpare.! 

Tasi* gè y V. toccare^ tastare, taslcg* 
giare. 

Tauanè t t. pop. esser fuori di sì; , ' * 
essejr* in delirio. 

Taccia y n. t. di 'Setujuol. arcoUjo oriz* » ^ 
zootale. / 

Tavola rotonda y n. t. d' fostai'ity ta- 
volata. 

Tavolassay n. tavolaccio , grande nu- 
mero di Convitati. . 

Tavolossay luulossAy n. tavolozza. 

Tavola y aw. sempre, mai 'sempre , . 

talvolta, di spesso. 

Tecc, agg. atticciato. i 

Teilartoy n. teleria. * 

T^ncr, agg. tenero , molle ; /ig. pie- , 
tóso. 

Tenocy n. tenore, condotta, maniera, 
senso; aicnory cooforiDcmeute, giu- 
sta', secondo. ^ * 

TenpeKomenty n. temperanieuio, ripie- 
1 go, compenso, complessione. 

Tenpòraly n. nembo, commozmiie vio- 
lenta deU'aiia con, o seoz^ pioggia, 

. grandina, tuoni e lampi, tempesta. 
Tenporegièy v, temporeggiare , indù- • 
giare. 

Tensiurot n. tintura. 

Tènuay n. podere ', tenuta ^ maniera , 
condotta. 

Teoria, n. teorica. ^ 

Terapien , n. terrapieno I interrato , 
scarpa se pende dalia parte della 
fortezza. 

TèrbOy térboly agg. torbido. 

Térbolèy v. intorbidare; ièrbolessey in- 
torbidarsi, oscurarsi, ofifuscarsi. . 

Térdochy agg. fig. Xtèitscoy alemanno; 
fig. bubbolone , gracchione , gon- 
fianugeli. 'W 

Tèrdochèy v. parlar tedesco, favellare ^ 
oscuramente. 

Térgnachy tu tozzolo. 

Térliiiy n. frangia, guernìtura. 

Tcrlitideina , tu panno leggierissimo , 
rado, sottile. 

Tcrluchy n. uccello; chiurlo. 

7Vr/ii, V. appannare, scolorare, olTu- 
scare, oscurare. 
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Tersa^ n. treccia, nastro di accia o 
di lino. 

Tèrtojè^ antériojèi t'. altortigliàre, al* 
torcigliare. ^ 

Ti’rtoirày n. slrignilura; i*. coni, bac- 
chiala, batacchiala,, randellala, ba- 
stonata. 

Ttrfoircy v, strignere con randello le 
funi, con cui legansi le some ; Jig. 
bastonare, randellare.^ * 

Tesnay V. Àntesnay taja. 

Testa mora, testa neira, cibihi , n. 
cinciallegra maggiore , cingallegra 
carbonaia , poligola, spernuzzola, 
9 * pariizKola. 

■ * Tesiableu, cincut o cincimora, «. d uce. 

cinciallegra turchina, cingallegra az* 
zurra. 

Testano , n. mal di capo. 

Tcstassà , n. capata. 

Téstil, n. cortina del lelto , che tro* 
vasi vicino alla lesta, capoletto. 
Testano, n. fig. uomo di buona testa, 
di gtande ingegno e capaciti. 
Txstualmeht, avv. parola |)er parola. 

< ’ Tèsurant, agg. serrato, .riscrrato, che 
stringe, stringente. 

Tela, n. fanciulla. i 

Teto, n. i. di vt%zo\ fanciull/ào, ra* 

' bacchio; per (scherzo, bacchillone. 
Tia, n. fusto di canapa, tiglio. 

Tich, n. sorta di malattia de‘cavalli, 
per cui addentano e rodono la man* 
giatoja; fig, ticchio capriccio. 

Tich tach, tichetache, n. v. pop. su- 
bitamente, detto fatto. 

Tichèta, n. uso, costumanza, legge di 
convenienza , cerimonia , formalità ; 
soprascritta, bulletta; etichetta, voc. 

' dclCuso, 

Ti/lesse, v. ozzimarsi, strebbiarsi, rin' 
fronzirsi , abbigliarsi , rassettarsi , 
racconciarsi la chioma. 

Tignola, buganza, n. pedignone. 

Tigrà , agg. asperso di macchiette , 
picchiato, punzecchiato, indaaajato, 
pezzato. 

7Y/cl , n* avviso , bando , pubblica- 
zione. 

TimtUa, n. pianta medicinale, carne* 

• lea, calmolea, dafnoide. 

Tinbala, n.Jig. bescio, babbaccio, slu* 
pido, uomo da succiole. 

Tinbalic, n. sonator di nacchera, iiac* 
cherino;^g. V. Tinbala. 

Tinbcr, n. bollo, marchio, marco, i.n* 
pronto. 

Tinbrè, n. segnare col pubblico mar- 
chio, bollare, marcliiai'e. 
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Tiorba, n. di stromenlo musicale , 
tiorba. 

Tir, n. un tir d'pcra. un Irar di pietra. 
Tirada, n. tirala, kirieila, loùgagoola. 
Tirajroiy n. carceriere. 

Tirage,,n. estrazione. 

Tiramcdich , n. cocchio , carrozza di 
medico. 

7'/ran/, n.t. de'cocck.tirant, guinzaglio, 
correggia, striscia di cuojo, fedina. 
Tirobèrliro, V. Badala. * 

Tisivogna, n. tisi, indossamenio, tisi- 
chezza. 

Tisichy n, tisico. 

Tissonéy 7f. stuzzicare il fuoco. 

Tivolèy V. lastricare di mezzane. 
Tnajè, v. attanagliare. 

Tnaja, n. tanaglia avaro, spi- 
lorcio, pillachera. 

Tnon. a eoa d‘ rondala , 9u dente in 
terzo, a coda di rondine. • 
Tneja, n. tanaceto, atanasia. 

Tnesca, tnesiay n. di albero; bagolaro, 
fraggiragolo, loto; Zall. * 

Tnivela, V. Tinivela. 

Tpchety n. tozzotto, bocconcino. 
Todeschuiy n. sorta di pane di pasta 
molle; todeschino, pagaotlino; txTct 
dell uso, 

Todoy iofoy n. scimunito, babbaccio. 
Toirò, V. tramenare. ' 

Tonbach, n. tonbacco, orpello. 
Tonbatony n. vantaggi incerti. 

Tonbòy n. scannello , tomba , avello/ 
tonbò y per uso di scrivervi sopra, 
scannello. ' 

Tanlìola , n. [giuoco del dotò), tom- 
bola V. dell'uso^ 

Tomi, n. piallo, tondino, piattello. 
Tondinày n. tondo pieno. 

Tonerà , n. toonaia , luogo dove si 
serbano i tonni, cd anche seno di 
mare. 

Toni y,n, satira in piemontese , 'can- 
zonetta, frouolti. 

Tontinay n. specie di censo vitalizio, 
inulina; i>. dclVuso. . 

TopOy n. pezzo di legno, sul quale si 
bolla nò le pelli o si taglia la carne 
da'macellai. 

Topiay n. pergola; topion , ingratico- 
luto di pali 0 di stecconi; pergola, 
pergolato. 

Topion, n. lunga pergola; V. Topia. 
Torassa, n. tnrazzo, lorraccia. 

Torba, n. specie di combustibile com- 
posto di erba e terra a uso di bru- 
ciare; torba: v. delt'uso. Zall. 

Torce, n. torre da etili, verrocchio 
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Torcc^ V. suigiierf! col* torrolo, rollo 
streUojo ; fìg. esiggcrc più <lcl do* 
vere, usureggiare. 

Torcete n. riho di faiina falla con 
zuccUero e burro, come a guisa di 
cuore i ciambella. Zalli- 

ToHlf n. (da uva) tordo genlilc, tordo. 

Tormenta , n. turbino « bufera , ura^ 
gano, nodo di vento. 

Tormentina , n. trementina, tereben- 
tina, ragia che esce dal terebinto. 

Tornacont , n. vantaggio , guadagno, 
utile. 

Tornuray torniuray re. forma esteriore, 
aspelto, portamento, maniera, garbo. 

Torsidor , re. ordigno per torcere la 
seta, torcUojo. torcitore. V. Torsior. 

Tarsiar y re. cavigliatojo , /. de'tint. e 
de* set. 

Tortèroy n. Jeujay tegghia da torte. 

Torti'tay pala tortUy re. tortello , tor- 
tino, tortelletta. 

TortorUy re. tortora. 

Tortilièy n. Immhola, ampolla, boccia. 

V*. tendere, tosare, tagliar la la* 
na alle pecore. 

Tffsonàytosony agg. tooduto, zucconato. 

Tosonèy V, tosare, toiidere, zucconare, 
calvare. 

Tosonuruy re. tosamento, tosatura, ton- 
ditura. 

TosSy n, tossnsninay tosse cocrolina. 

7'ossi y re. con o aperta , veleno, tos- 
sico. 

Toiòy tetèy re. voce con cui ollcltansi 
o chiamaosi i cani; le tè. 

Touffìiy agg. cestito. 

Tounny re. tonno. 

Toury re. torre nel giuoco degli seac« 
chi, rocco. 

JYacola y re. striscia per lo più di 
ciiojo, tracolla. 

Trabuchè , v, J\^. andar barcollone , 
non potere star fermo in piedi, bar- 
collare, tentennare, traballare. 

Tracoly re. roviua, precipìzio, tracollo, 
perdizione,' sciaeurn. 

Trafila , re. cavicchia di ferro , chia- 
varda. 

Tralévèy copièy v, rescrivere, trascri- 
vere, copiare. 

Tramadinj V. Trimai. 

Tramudy re. tramuumento di arredi , 
sgooibramento , lo sloggiare , tra- 
sporto di mobili. 

Tramudè y v. mutar -domicilio, tra- 
mutare, sgomberare. 

Tran irrere, re. voc. pop. metodo, stile, 
uso, tcnoro, corso, consuetudine. 
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Tranciay re. pezzo «li corteccia di iiie- 
lurancio colla nel zucchero. 

Tranfiy tranfy re. afa, anelilo. 

Tranficy v. trafclare. 

Tranpet} re. botola, buca per passare 
da un piano ad un altro , coperiH 
con caleralle, e sim. caleralla. 

Tranquiliscy v. tranquillare. 

TransiUy v. tragittale, passare. ^ 

Trapìy V. raggiungere, acchiappare. 

IrapignurUy re. calpestio. 

Trapionèy u. zampettare, camminare, 
andare, muoversi lentamente da un 
luogo ad uu altro. 

Traposèy v. deporre, traporre, lascia- 
re, porre momentaneamente, pera 
tempo. 

Trasfertay re. trasferimento, andata. 

Trapolcy r. truffare, garabullare. 

Tra.%parenty regg. diafano, trasparente. 

Ttassamenty re. disegno, abbozzamento, 
abbozzatura, disegnatura. 

Trasse , i/. additare , fare la traccia , 
abbozzare; girare qua e là. 

Trastaladay re. baja, celia, beffa, mot* 
leggio. 

Trastulè y v. trastullare, scherzare, 
motteggiare. 

TraUuncnt , re. accoglienza , convito , 
Irallamentn. 

Traslocitèy v. mutar di luogo, tramu- 
tare, trasmutare. 

Tratenimenty onorari y re. stipendio, 
onorario, impiego; peii tratenimenty 
impieguccio. 

Trnvajè, v. lavorare. 

Travarchè , v, iucavalrarc , incavai- 
ciare, travarcare. 

Traversay t. di giuoc, scommessa. 

7'remò , re. specchio , od altro simile 
soprapposlo al cammino, cammi- 
niera, spera da camminelto. y. F. 

l'rtnc y V. indugiare , temporeggiare, 
procrastinare. 

7>f, agg. trito, sminuzzato. 

7*riangoly re. di strani, da suòno usato 
dagli Egiùani ; sislro. 

Triliay re. pesce di mare, barbone, bar- 
bio di mare, mulo barbato, triglia» 

Trincày agg. di latte, che comincia a 
coagularsi, quagliato, rappreso, ag- 
grumato. 

Trincò , v. tagliare , trinciare , far a 
^czzi, appczzare, scemare. 

Trinccròy o. riparare. 

Trincety re. segolo. 

■ Trinchèy v. aggrumarsi. 

Trinchéy v. pecebiàre^ cioncare, bere 
aszai. 
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Trincolf n, giuoco Hi pallii cos'ila -od il 
luogo dove si giunca. 

Tripa, n, pancia, venliv; Iripe, trippa, 
busecchia, ventrigli^. 

Tripày Ji. corpacciata. 

TrtpoìXy /I. pacchione, paocitilo. 

TripoiOf^Cy n. Irauello, imbroglio, 
CMhala. 

Tripudia n. strepilo, baccano. 

TrUtarìoy n. mariolerìa, tnifla. 

Trissèy trorionèy r. irulTHrc, barare, 
ireccare , arcare « camuflare , bub> 
bolare. 

Trocio/iy n. ingannafore, iruflfatore. 

Trocioti^y V. Tri»St\ 

Trtìjèy sudicio, sporco. 

Trujet y n, torchici da olio, roacioa- 
tojo,' frantolo. 

Tt'ondonà^ v» correr qua e U. 

Tron^tÓTy n. sega grande senza telajo, 
* segone. ' 

Trossoriy og'g. nerboruto. 

Tt'oupa, n» truppa ; troupa da poch , 
geldra. 
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Trota$$èy v. correr multo. 

T^'uUay n. rete da lesta. ^ 

Truchèy i». urlare, trucciarc;^/!^. con- 
traddire. 

TrugnOy -V. Trognn. 

Tùfttey avv, subito, tùlTele. 

Tupinety n. tCucc* ciucallr-gra. 

Turchin y n. di colore; mezzano .fra 
l’acqua, e l’aria, detto colore ara*> 
bico. 

Tu re ima/té y r». ingannare, giuntare, 
barare, frodare, opprimere. 

Turgia t n. varca stenle e per di- 
sprezzo o sclieruo, donna sterile, 
grassoccia. « . 

Turnirhefyn. di strumento di chirurgia, 
tornichetlo. 

Tusà , n, quel segno che lascia la 
trottola, buttero. 

TusOy n. percossa col pugno , garon* 
tolo. 

Tussiy r. tossire. 

Tuly n. cotti tuty sbracatamente, a fu* 
sooe. , 
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incassiofty n. designazione di luogo, 
silo, situazione, posizione di luogo. 

Uchy n. forte strido, stridore, mugo- 
lamento, gagnolìo, urlo. 

Ugualisè , r. agguagliare , adeguare , 
spianare, appianare. 

t^a , n. anfilè t uja a qunicun , fig, 
suggerire che debba altri dire o 
fare, imbeccare, infónnarc. 

Ujotiy n. pungiglione. 

UliytasSy ulwa&try figg, di color d’uliva, 
uliv.'istro, ultvigiio. 

Umanisèy r. domesticare, addom^sli- 
care, render umano, trattabile ; u- 
mnniseasr y addomesticarsi , divenir 
trattabile, sociabile. 


Umidiy V, umettare, inumidire. 

l/moraSy n^ utnorazzò, cersellìno. 

Umor die pianfCy n> rnuciluggiue , fe- 
rula, glutine. 

Umnrety ugg, fantastico , caparhietto, 
cervellino. 

Urdiory n, orditore. 

UrdUuray ttrdiuray n. orditura. 

Urinèy v» dificoltà <C urinèy dissurla. 

Uriiay n. di pùtnlay orlira. 

Urtièy V, uriicheggiare, ortichrggiare. 

UsagCy H. uso, consuetudine. 

UsohoCy usiftoè, agli estremi , in 
somma necessità, in gran miseria; 
esse a l'usoboèy essere al verde, dar 
Irént'uno. 
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e acay n, fig. poltrone, luggifatica. • 
yacassioriy n. onorario, mercede. 
yacatOy vacassiony n- onorario di la- 
voro e sim. straordinario; vacalo, 
V, dell'uso, 

VtU'èy V. Vaitc, 


yacheidy n, cuojo di bestiame , vac- 
chetia. 

Vaciarin , n. cacio di vacca , cacio 
di Savoja. 

yucinassiony n, vaccinazione. 

P'acofiy ngg, duomo y vigliaccone. 
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n. ucc. corriera. 
f^'allcta^ n. vitella, giovenca. 
p'alada^ n. vallea, vallata, valle, r 
Vaiò tCcamera, n. cameriere, ajulaQte 
di camera. 

yatè dpicy n. stalEere. 
f 'alentisa, n. valenzia, prodezza. 
y'aUrianay n. U'erba, valeriana. 
yaletudinarìy malsano , malaUc> 
ciò, malescio, valetudinario. 
yalutay n. valuta , prezzo in denaro 
denaro appczzato , denaro di varie 
specie. 

yangUy n. vaojfa, /. agr. > 

l'anguardiay n. auliguardo. 
yaniglia , n. pianta, vaioiglia , vani- 
. glia. 

yaniagCy v, superare , sopravanzare , 
migliorare, uscirne cou vauLaggio. 
yantainay n. veniamola. 

/araposcrt, n. iguicolo* 
yarUt^ n. granchio, morsa, t, de fai. 
e sim. 

yarvclUy V. yérvela. 
yas o bout da culiy n. utello. 
f'dscUy n. vasca. 
fasloiy bolaliriy n. boUÌcello. 
yvilef-y n. vetro. 
yédriày n. vetriera. 
ycdrieuly n. velriuolo. 
yeinay n. coltelliera. 
yeiriy n. cerchietto di ferro, ghiera. 
f 'elina , n. di carta , velina ; r. ddV 
uso. , ^ 

yvlulày agg. tomentoso, vellutato.* 
yèlutèy n. maestro di far velluti, les> 
attore, artefice di velluti. 
yclulifiy n. nastriuo di- velluto. 
yettghy n. gorra, vimiqc. 
yenia, ventuiHiy ventrìay i*entrày V, bi- 
sogna, bisoguava, bisognerebbe, bi- 
sognerà. , 

yentola. n> piccola rosta a uso di pa- 
rare il lume. 

yerdtofiy legnoty n. bastone. ' . 

ferdsiny ugg. verdognolo. 
yergassèy v, vergheggiare. 
yerginoìLy n. scapolo, zitello. 
yernisuruy n. inveruicialura, iuverui- 
calura. 

yersamenly n. pagamento, sborso. 
yers/oty n. petriola. 
yertenty parf. vertente, pendente. , 

fertenssay n. questione, controversia^ 
lite, causa pendente, vertente. 
yériofèy anvei’tojòy i». avviluppare, in- 
volgere. 

P"cs (colTc stretta), agg, rancido, vieto, 
vecchio. 
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yess (colle largo), ogg. cane schiL^o, 
yesptty n. cavalocchio. 
yessa (coll e larga) , agg. cagna schi- 
fosa, vecchia. 

yèssay n. i. d’ agr, loglio,> zizzania, 
cattivo seme. 

yesfissiofiy n. vestizione, monacazione. 
yesiiariy n. vestiario, vestimento, in- 
dumcnli. 

yestinay n. veslicciuola. 
yialy n. stradone luogo e dritto, viale, 
andare. ^ 

yiciniory agg. corno, più vicino. 
yidimè y V. auteiiiicare , sottoscrivere, 
approvare, convalidare, apporre la 
firma, firmare. 

yUarty n. contadino; strumeMA di le- 
gno presso i contadini J^.^sóste- 
nere il lume , lucerniere. 
yi^ni'tay n, t, di st. fregio di stampa, 
locjsioue per decorar libri, vignetta. 
yigenty agg, vegliente. 
yUcgiatura , n. villa , villeggiatura , 
casa di campagna, di diporto. 
yimnày agg. (. decont. riparo di vin- 
chi. 

f'inety n. vìniiccio, acquerello, vinello. 
rioLiy n. di strum. gironda, viola. 
yiruy n. gita, giro, viaggcllo, gira- 
volta. 

Firaborichy n. baston grosso e torto, 
batacchio, pillo, frugone. 
yiSy -vi, n. vite, pianta che produce 
Tuva. 

Fisa y n. soscrizione , soltoscrilla , 
firma. 

FiscardifiOy V. Macobar. 
i'isèy V. apporre la firma, firmare. 
Fissicanty tessicanty n» capo morto. 
Ustay n. vista, veduta, prospettiva, 
fig, scopo, mira, fine. 

Fitina y n. corporatura sottile , taglio 
delicato. 

Fnuay n, venuta, imboccatura di con- 
trada, arrivo, capod’uoa via^g. cre- 
scimenlo di plaula , di bestia o di 
persona, venuta. 

Fogtty n. voga, riuomanza. 

Fola y n. a la vola , a casaccio , di 
volo, di lancio. 
f'oladay n. ^ di mus. volaiina. 
f 'olatìchy agg. volatile; fg. instabile. 
Foliy n. al voliy di volata, di volo, al 
volo. 

Folor y agg, alto a volare , che co- 
mincia a volare. 

FoUay n. fiala, volta. 

Foìtèy V. rivolgere, volgere, voltare. 
loUiìiy n. volta min.orc, archetto. 


Digitized by Google 



V o 

VolutAt n. membro d’arcliiteUura, vo- 
lula. 

P'omica^ n. a^g. di noce, noce vo* 
mica. 

f'omitivy n. yomilatorio, vomica. 
f^orien, n. raascalzoae, maibigaito. 
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yosonay n. vociouc. 

P^osassay n. vociaccia. 
ybsiiiy vosèla, n. vocioa. 
f^otassiotiy /I. balioUazioDe, volo, anf- 
fragio. 

f^roncy V, suonar male. 
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abUièy dsabitiòy n. abito succinto da 
camera, che porlasianebe fuori dica- 
sa, per lopiùalmattino^abilo incolto. 

T^bourouity n. l. di JUUgn. pialla. 

Ztignjày 3^(7/W^,/t.cliiccbirlera, cbiaV 
sala, schiamazzo. 

Zanzièy v, aver gran voglia, prurito. 

Zantivariy n. gargarismo. 

Zaray n, collera, ira, stizza. 

Zèboy agg- baggeo, stupido. 


Zes/,A.pezzeUodiscoreadiroelaraocio, 0 
di limone confetto, zeslo, voce dclC us. 
Zibaldorty n. zibaldone. 

Zichin-zichety aw, di botto, senza di- 
mora . 

ZUè, n. giubbettioo, farsetto. 

Zimaray n. zimarra. 

Zinsaray n. zanzara, o zeozara. 

ZitOy zeta, n. zeta. 

ZitOy n. zitto, silenzioso, tacitO} quoto. 


ì 




AGGILATA 

DI VOCI E FRASI PIEMOM’ESI-ITAEI WE 

CORSE AU.A MEME O COMIMCATE Al. CO.MI'ILATOItE 
ni'i fraticmpo ilcllti stampa 

• DI QVEST appendici: 
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l htUi postu^ a bello slutlio 

abit da itrapass^ usuale» giorua* 
Mero. 

» .‘ibitèf V. abiic nnsenìf coabitare. 

dhochesscy v. accontarsi. 

Alnindt^ V. abbontlare, coltacc,: es. 
geute.e tesoro il mio reame abbonda 
Mor^(.con abbondando il vdla* 

, DO in ogni gravezza d'ogni cdsa. 

Abosset n. buccia dcll aciuo» (iociiie. 

A briUi balua^ n briglia sciolta. 

Abùf n. laparic curva delParatio, buie.* 

Abusét V. abusessc d'tfuaivnn, abusare 
cotracc.^ C5.; Dobbiamo ricercare g^li 
ulIUi dc'Sovi'ani, ma non abusare 
I tnedcsiiiii. Bnld. Sef^Hcri (*). 

.ébuAt'nmefii i iiiipropriameulc, ib 

legalmcutc. 

Aeessori^ n. esse ocessoW; audar in 
groppa ; Ceceft* 

Acetéy V. aceié boa e ^ram ; raccogliere 
alla rotta quel ebr dà alle mani» 
accettare seuza distinzione» a chiusi 
occhi. 

A cheur, ai'i*. uvei a chetft; essere, 
mostrarsi acceso: es«: egli si mostrò 
tanto acceso della salute sua. 

^ y’/cl n. manicaretto dicarne miauzzata. 

Acobiày agf*, a due a due. 

Acobity V, accompaguare; acobiè i ben, 
accoppiarli. 

.. Scorgesse v* avvisarsi: es.i s’avvisò 
t ^ troppo bene che il Saladino ecc. 


/< /<jrè, V. t.t/i giuoco y accusare; ditesi 
di quelle versicolc (6/ir.siio/e), clic 
veiigouo accusate, ossia dichiarile dai 
giuocalori a tcnor delle regole del 
giuoco: acusè d' ^ptiitch dciity appel- 
lare: altri l'IiauDO appellato di tra 
digionc. 

Ailasiy ow. adusi con coni asiy proc. 

piano, barbiere, che il ranno è caldo. 
Jderty V, inerire: 11 vescovo di l'iienzc 
inerendo ecc. 

Ailirituray avv, disteso- es.: cd a Parigi 
se ne vien disteso. 

Ailobèy V. abbigliare» addobbare. 
Adossy avv. butù ttdossx soprapporre. 
Adosstsi y v.coul ch'a s\tdossa dii peis, 
Adulèy r. lusingare, lisciar la coda. 

o dii debit (rj'autr^ uccollataccìo. 
AJptbiiy agg. trattcvole. 

AjUmà, agg. affamalo, y*/?. avaro. 
A/rtassiony n. vestisse con ufelassiou y 
alTctt.'irsi ; es.. donne, le quali si li- 
sciano, ed ornansi» cd aiVellansi. 
Jfmniéy V, assalire» aj'nyntù n/i» andai 
gli alla vita. * 

.iggiustèy V. aggiusicbi ptirUy dine 
piasoy urroncialela, eh'ella vi torni 
Agndy n. la pel d' ugnd a pena «li . 
bassetta. 

.jassiny n. fc I njassinyfc Ìoss dur . 
fare il callo, iiidnrarsì, aver fallo 
l’abito in una cosa. 

'/ la bclastagion y prov. n tempo nuovo. 


(*) Gli esempi delle versioni iùiliane apposte ad alcune voci e finsi piemonicsi 
uitui lutli ela.sAiciy essendo stati tolti dai i;ofaòo/ari drlfn linffun italiana della 
Ottjrcfl, di Bologna y di Napoli ree., né sonosenr cHali i nnmt V/e 7 /i -/«fori fuor- 
ché per istvdio di brevità y r di minore spesa. 

■fjg ni npp. dii f oc, PìCfTt.-Ifal i 
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Al larf^h, proi\ $icn esse al Lirgh , star | 
fuori delle sue como<liU. Caro. 

1 l’avanisày a tavattss^ prov. pie I pass 
a lavanss^ prevenire, aotiriparc. 

Ama, esse amà, essere in amore. 

.imassessc a smVe, a forsa. d'st'rìve\ 
ere. scorlicarsi; cs. %'oi diteper burla, 
rir io non mi scortici) r nella se rii tu re. 

farei, n. do^rè V tupin d' t urne/; venir 
colle buone. 

imis, n. amis pii' interesse : amico di 
bonaccia ; yi'ise amis con quaieun, 
inamistarsi. 

■tmor, n. Vamor n qmiivh' cosa, uc- 
cellare ad alcuna cosa. 

.imitsesse, r. * vc «/ un poc a 
soe speisc', voglio un pò di burl.-i seco. 

hihastù, v,iiiìbastx‘ taso a t incontrari, 
prender il porro per la coda. 

Anhorass, n. strutneiilo di viocbii die 
congiiiuge il limone col collo de' 
bovi, tortola. 

Anhrnii, n. j'elo gnun anbreni? ecci 
nulla dì rotto? 

AnhHach, agg. ubbiiaco, ebbro: an- 
briach com na sup<i, cotto come un 
gambero. 

tithriachesse,pièlasumia, pigliarTorso. 

Anbrocfiè, v. imbroccare, dar nelseguo. 

Anbrojà, agg.\ sentendclii soajt a Cero 
moiben anbrojà,-. sentendo egli i falli 
suoi intralciati. 

Anbro.tiitra , n. feritoja, cannoniera, 
arr.liibusiera, spiraglio. 

Anbrunì, sulC u/i/>riinl,8ul far della sera, 
sullanuollare. 

Ancate, v. sfroniarsi. 

fncioa: a l a piu tancioa, se ne ri* ' 
inase a bocca asciutta. 

Ancuso, esSe tra ‘I mariei, e l'ancuso, 
essere Ira l'uscio, e '1 muro. 

Andè , V. andù passe la scira da quaicK 
dun\ andare a veglia: andè cobiài 
andare a coppia a coppia; a due a 
due; andè subii, andare a gitlo; va 
per i sinch’ani, va pe' cinque anni; 
andè per soa sita, andarsene la sua 
via: andù pian senssa Jc df rumor, 
biitzicare, muoversi pianamente, ru- 
ticaie: an//i^ a /a marocca, andare alla 
busca; atulèan smaniare: andè 

reidi, fier, soslnù e sim. audare, in- 
cedere pettoruto, impellilo. 

Anel, anel da spos, fede. /^oc. M. 

tn erba {ntangè ‘I gran) bere il vino 
in agresto. 

Ai\fatuesse,'V.: anfaluesse i^un,truna 
cosa^ andarne, esserne 'preso, esser 
aitlmalislo ^ 
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tngagè, V. angagù un aféna rosa; #s. 

ingaggiare. > 

Angbetcsse, v, Jinalment a sè anghe-' 
tjsse, alla fine se ne andò. 
in pè, io istante: es.: i loro cavallf 
non si sostenuero in istante. 

An, a le quasi un an: egli è già 
presso un anno. 

Ani, d' dot ani, duennale. 

An f>o pi i cascava: poco mancò, cb’io 
cadessi; fui ad un pelo di cadere'. * 
insetti . partì ansem, partir di brigata. 
intende, anicndse ansern, ipdetlarsi. 
Antoni^ de $. Antoni fi ne un S. Antonin, 
o un piston: fare d’ima lancia un zi- 
polo*. far d’una l>otle'bari1i;far Ircula 
Ire di undici. • 

An tut, e per tnt: a Gne forza. 
Anvanisse, v. menar vanto d'uua cosa, 
y ore perse, a bell'agio. 
i pè sf^et, a pie zoppo. 

./ peiissìon, a sazietà, a piacere. 

A prima Opta, di primo tratto. 
Apuntament, n. couvegna, slipetxlio, 
paga. 

Aqitu, n. th'è Caqua a. so mnlin^ la- 
vorare a suo prò senza riguardo ad 
altrui. 

A rason (Ttant, a ragione di ec., egli 
iiou ne vuol meno, die a ragione ^ 
di trenta per cento. 
irbate, V. ribadire: arbate i ciò,Jig. 

risponder per le rime. 

Arbnrista, n. diccsi erbaiuolo, il ven- 
ditore di erbe: erbolajo chi le rac- 
coglie. * 

Arcapitè, r. arcapitè na fia, maritarla, 
darle marito. 

Arcassè la baia al voi, dare alla pallai 
di colia. 

it'gaucè i sign, aggrottar le ciglia. 
Algente, «. hutesse a Jè Cargentè, t o- 
refiee, mellersi all'orafo. 

Aria, n, a j*è dj guai an aria, è gran 
fuoco neirorrio, il tempo è nero; 
giugtiè a ctunpc an aria, a campè, o 
tanpc sà, a crous e pila, giuocare 
a santi e cappelletto, o a palle e 
santi. 

Arios, arioso; cs. comprerei una casa 
ariosa; Agn. Pand* 

Artnandc andarè, rifìutare, rispiugere. 
Arme, n. Jato d'arme, assembraglia: 
aifrontamento d'eserciti. 
irmètse , r. abbandonarsi, mellèrsr, 
alla discrezione, alla mcrcò altrui, 
rinicllcrsi al suo parere. 

A rinoma, n. con gran armonia, ar- 
moniebissimameute. 
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^^|^ik*Ì<^,V.i|isUilCJiisi: tS. si iiis»tr«iì- 
chi, si (iistsnchi. * 

^rthitigiOf n. riviucila. 

,/rv/ji, r. ainmollir>i, rinvrniire, riii- 
vfuiro: diecsi di cose secche, o passe 
messe neiracqiia. 

Aiincl iCuva^ n* acioo. 

Asoi lave la testa a l'aso^ stropicciare 
gli orecchioui airasioo: Iwrlé (Taso 
rolo nen an nel, ragghio d'asiao 
uoa vola in cielo. 

Aspvtc, r. aspetc ancoini *n poch, sten 
lare ancora un poco- Fir, 

Ass a uso iTjè seejà i piat, stoviglia |a^. 

Fior» ass tia palchei, panconcello. 
Assassin, n.fèt assassht, da rsi al 1 a $ l rad a . 
^éssendvhi, n. prevalenza, predominio, 
sopì avvento, potere, autorità, stipe* 
riorilà, iaHueuza, credito, iweid'Vas- 
icmlcnt, aver inllucuza, potere, ere* 
^ dito, sopravvento, autorità sopra, o 
presso di alcuno. 

*.itach, n. esse ti per dò l atach, essere 
paralo a render campo. 

A tori’, es, lodò a tori, lodare a falso. 
A travers^ fig, in cattiva parte ; a tra» 
vers die spaic, ad armacollo. 

A tute man, a tutto, e dict*si in cat> 
livo senso. 

Audivil, V» fa/, avei daudivit, essere 
in molto d'edito, aver inliuenea, 
voce in capitolo. 

*Àveiy V, avere; s* i t' as nen aut, se 
non hai altri moccoli; at'ci le ma» 
nie larghe, aver ingrossata la co- 
scienza , ber grosso; a sa con rhi 
V a da Jè, s’avvede a che cammino 
^ sì va; V, g. contro di me; Caro: 
avei L brass liày esser legato dorto; 
avei I servei sla òaretta, procedere 
con poco .senno; avei una cosa, o 
persona an sacocia, aver in sicuro, 
ò. sicurtà di 0054, o persona; ai'W 
boti nas, dare in brocco; avei la 
pansaeh a tanta, bruire, gorgogliare, 
.c dicevi di quel rumore, che fan le 
budella per vcutosità; atri la man 
ant i cavei, essere graudcinente in- 
fastidito, corrucciato; Uvei nn tota 
dfer, aver viso invelrialo, non ar* 
tossire. 
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achei , hachet del rindo , d la ga - 
bia ere. staggi, gretole, rcgoletìi ^'un 
arcolajo, o duna gahbia. 
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bacheta, n.jc stè a bacheta , tener a 
se^nu; baehèta,’ eamn, giannelia. 

Hiulc, V. badare; bade a là, ch'i Jè, 
stale in voi. state in Cervello, 
biilansè, V. htUnciare, pesare; Ag* 
considerare, ponderare, star fra due, 
tcnlenuàre. 

Baton, giughc al balon, fare al pallone; 
lo strumento con cui .si gonlia il 
pallone vien detto gonjìafojo, srhtz» 
zatnfo-, baie al halon, battere il pal- 
lone : Mil. 

Italonr, /i. pallonaio, che fa i palloni 
da giuoco; gonfiatorc de' palloni, 
pallonicre, v. deltuso; pallajo, Fior. 

Balata, agg. posto a paitìto, Ixillotiaio, 
squittiuato. 

Btdoièy V porre a partito, ballottare, 
squiltiiiare. 

Borii, déscariò barila rimuovere da se 
la colpa di alcun errore, accusarne 
altri, giuncare a scarica rasino. 

Basala, n. brìll.itojo, siriirnenlo di 
gno a uso di nioudare il ri.so, *il 
miglio, e sim. 

Basvìè, V. fig» è t. di giuoco, non ri- 
spondere del seme più alto fino a 
maggior vantaggio. 

n. lassò andò tutt j>èr ri pi boss, 
lasciar correre, lasciar andar Tacqua 
alla china. 

Bastò, n. basta la parola, la parola è 
rcrtn; loti t'ha ^a.rM, noD bisognò 
più avanti. 

Boston a uso d passe drinta a un aqtui 
senssa bagnesse; trampoli. ^ 

Baie sUt toK*ola giugand a le earte, e 
5f/n. batter le uocc.a. 

Hate, V. baie la Calabria, andare a 
ZO07.0, gimozare: baie 7 Jtr meniit 
rh' Il r è caud, provo, non perder 
l'occasione; Inite la r/iana, batter la 
diana: dicesi del sonare, che si fa 
la mattina il tamburo all' apparir 
della stella diana per mutar te seri- 
lineile notturne: baie dii deni per 
'I frdd, batter la borra. 

fìaisoà, i, de' rur. peduccio di porco 
fritto, o altrimenti conciaio. 

Bau bau, n. grido del cane, latralo. 

Bauliò V. .barcollare; es. il letto ave- 
va un più manco, c slava in ten- 
tenno. 

BècÀ, «. dè fa d*ecà, dè ’lbouroti a un; 
fig. informarlo; corromperlo, trarlo 
dalla sua, suggerirgli ciò che ha a 
dire, o fare. 

heivc, beve, v. bere*. òeiVfo, /Sg. berla, 
dalle Me' fifa òef<*«, colarla a uno, 
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accoccar^liiU, veixUrsrsi: Oeive a 
fiouià^ bere a cenielbui. 

Bcia^ n. soa OelaySUh iunamorata, brac- 
ciata, amanza. 

Bel e i/, Ift’l e /à, proprio qui, pro- 
prio U. 

Benedir v. andeve fè benediy andate 
con Dio, andate a riponri. 

fìersòyn. ciipola, graticolalo di verzura, 
(jucUa st>ezie dì volta a uso di cupola 
latta di it'gnami graticolati, su di cui 
sr fa ranipicar la verdura per co- 
prirla: ea. in su crocicchi de quali 
viali surgelano certe cupole a gt'ali* 
colati coperti d una verzura tutta 

• fiorila* 

BertUy n. a V è pi nrn l (vmpy eh’ Berta 
filava^ è liiiiia bi cuccagna: berta 

non Hia piuj non è piu il icrnpo di 
Harioloiiieo da lb*rgaino. 

Bcrtanlada^ n* eicaiaia, tailameliala. 

Hcsbiaday n* pispiiluiia; pissi pìssi. 

Beshicy V. pispigliare: diresi di quello 
strepilo di voci, che latino molti 
uccelli uniti insieme, c per lo più 
dicesi delle passere. 

Bèsogoy n* Jè so hesogUy fare le occor- 
renze sue, i suoi agi. 

Bianrh sega, n. carta in bianco sol- 
loscritta. 

Biava y n: la biava rè nen faita per 
f asoy la rreggea non è da porri.' 

Bifivèiay £. dv vermivellaiy pasta ridotta 
in granellini simili alla biada, a ilso 
di cibo in iniocslra ; gliiauderitio. 
roc. mil. 

Bdtardy n.-. gìughè ai /u/mrrf, giuornr 
al Ixgliardo, o al trucco 'in invola. 

Bi.ssay n. la bissa t'ha mordii'l noria,' 
tau^ l'uccellatore è riiiiaslo preso alla 
ragna. 

Bii'achèy V. passarla noticsoitolcarnii, 
a cielo scoperto, serenare. /1/o/i^trwc- 
coli. Orassi, Botta. 

Bocdy n.' lavesse la- baca tC qitaicuity 
dirne male; parUine a^hoca, parlar- 
gliene di presenza. 

Bociày agg*: bacia a tesarncy scartalo 
ncITcsame. Bartoli. 

Boconety n.\hoconet tVpany morsello. 

Bogèy V. fè bogè y d.*ir le mosse. 

Holù velcno^y fungo di rischio. 

fìony v.Jr, Cerlflirato di ricevimento 
di viveri ; boiio, borii4/7/.),r. dell'uso; 
am smia un l^on fiolaes; mi riesce un 
boa fìgliuolaccio, Carot Od un per 
botiy aver fede tu uno; bon gusty 
uvei bon gusty esse d’ bon gust, ìn- 
leodersi dici buono; 4i'ei honan man,,., 
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tener buono iu iiiaiin, Atnhr. Fust. 
tnisse d'an bon; menar vampo, sii-- 
marsi un grau fatto; esse bon a tult^ 
essere da liosco e da riviera; sté 
ff bona \*eujay star di buon aniinOf 
di buon cuore, star allegro, 

Boune grassioy ridà dii /e/, die porte^ 
punte r//f rù/ò,drappelIoui,quei pezzi 
di drappo che s'appiccano pendenti 
al ciclo de‘baldacchini,edi cuianche 
si parano le Chiese. 

Bontà, n. sarà la bontà <C des ani chi 
lo conossoy sarà un negozio di dieci* 
anni cec. 

Borluy n. di tempo, due lustri; Pha quat 
borie per spaioty ha odanl'auni. 

Borèy n. Bore ant un pvsty corrervi io 
folla, alfollarsi; boì'è le bestie* abbe- 
verarle : bore y co r'ycnr e l'archibuso; 
t. del giuoco di quatriglio [cotiltony 
o bottrou) chiederò passar carte. , 

BourOy l»onroify n. fc un bourtty fare un 
passerotto; t. 'di giuoco y quatriglio. 

BosmUy /I. intriso di stacciatura, o tri- 
tello a uso di fregar tela di lino, e 
sim. bozzima. 

Boi* n. {coll' a aperto") drd' botd'lacioca, 
rintoccare; dè nboi sui sercc* e t autr 
an sic douCy dare un cojpo alla bolle 
ed uno al cerciiio. 

Botai, n. cl botai dà iflo, ch'a sa, la 
botte dà del vÌuo che ha. 

Botegiiy n. botega posiissay bottega a 
vento, posticcia; buie su botcga, aprir 
bottega. 

Boucoy n, bouea del canon, gioja. 

Bonlsony n* hoocìncllo, ferro bucato da 
un dei lati messo nel manico del, 
rb'iavistcllo, o affisso in cliecchessia 
per ricever la stanghetta dei serrami, 
ehÌRvarda. 

Bout {die. gambe), n. porptccio. 

Hrancaly n. V. Btancarfy sivera. 

BrasSy n. pari <ù'l brass dalghvnto a la 
man* lacerto ; brtiss die candede api 
le sale, placa*, viticcio, veutoU; prc • 
dirhù a predicare all'iinprov- 

viso, come viene viene, estempora- 
neamente; mnà sot al brass, mcuaio 
a braccia, a braccetto. 

BrèUy n.'ondè tiUan firéu, spappolare, 
disfarsi, venir liquido; yjii7 al bréu, 
brodettato; brèu d'autin* ftg. vino. 

Bricely bracci, n. burcbiello. 

Brorlte, n. hrochète d' boscli, stecche^ 
bullette Hi legno, 

Broussa -{ch'a ven an banca), n. afta, 
graocia. 

Brucrà, Itroera* n, ripa imboscbilA, pian-» 
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tamenlQ per lo più d’onlaui, iittor-, 
no ad uii podere, ripa, cinta d'oiilanì. 

fìntSf n- a hruSy andare a rischio, 

beu presso, rasente, ad uu pelo, a 
uu dito, a bilico. 

fitusày dì grano, erba ecc. arrab- 
bialo. 

Brasò r afissiy la messa, la scoloy mari- 
nare; solcfia /.^rnsa,solrchcarrahbia. 

BrustoCiy V, brustolare, ’ abbrustolire, 
abbrostirr, abbronzare, abbrucile* 
chiare, ajibrustiare. 

fìruty agg. piòruiy clCb^ly brulacchiolo; 
vcdsUl hniftay correr gran perfcolcf , 
trovarsi alle strette, alla inala pirata. 

Buhùy n. doglia, ’inale, bua; ni'Ci /m/m, 
aver male, sentirsi male, patir gual- 
che doglia; il hubù ita!. vale bisbiglio^ 
pissi pi^si. 

BÙloHy butoriyn. urtala, cozzata, cozzo, 

Burla, n.fi nn burla a quaivun, largii 
qualche giarda: peita hurloy batuzia, 
bainola. 

Burlfy V. buriesse d'quairli casay prcn- 
darsela a ciancia; non prondaiia i 
mortali il vpto a ciancia. Dante. 

Busaièy agg.ttuomOy raccoglitore delle 
spazzature, per le conti*ade, e sim. 

fiusilliSy n. difÙcoilà, punto, nodo della 
quistione, impaccio, imbroglio, ere. 

Busche, buscheney v. fig» toccar delle 
busse. * 

Bnssotay /i.bu.sso}àchesiticnciii cliiesa, 

0 si porla attorno per accattar li* 
mosiuc, ceppo, cassetta, bussolello, 
bossolo; es. e Ricciardello col suo 
bossolelto gli amlavapressOyCpiglutxHt 

1 quattrini, 

Bussolot, n. bossolo, bossolelto ili latta; 
jé 'Igieugh diibusStdntyihTe, g inora re 
ai bossoli, far comparirco srompariiti 
. pallouoie od altro; /i^. bnbbubiie. 

Butè, V, Imfé i denty deutarc. 

c: 
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K^figassn, caussH a la cagassa, calze 
a cianla. 

Cnlcoty^n, calcolo, computo, conto; 
JÒ i so valcoly fare i suoi avvisi, cal- 
colare, esamkare; puudeiare, con- 
siderare. 

Calcolò, V. caU'olè su quairun,(9iì y’\ di- 
segno sopra. 

Calè, V. decrescere; calùtTpre^i 
viliare. 

Camiaày v. capace d'eaminè, grcssibile. 

Cami.fa, n.ai'ci la catnisa sporca, essc£^ 
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reo di qualche delitto; esse cui e 
camisa, esser pane e cacio coti uno, 

^ confarsi dì umore. 

Carnoulura,n. tarlo: quella polvere die 
in rodendo fa il tarlo. 

Cau, n, dè'ncan a mnè, porre, melierc, 
tenere altrui a piuolo, lasciarlo al 
colonnino. 

Canal, n. sacci da unhon canaly ritrarre 
di buon loco. 

Canartn, n,canarih da giant ,Jig.^OTf;o, 
majale. 

Canbista, cambistay n, cambiatore. 

CanpagnUy n, andò nn ca/iymg/ia andar 
in villa, recarsi a villeggiare. 

Canpana, n. Jail a canpana, canpaiii- 
forme, canpaiiulalo; dè caupmta a 
martel, suonare a martello, a stormo. 

Cansson, n. buie an cansson , metter 
in baia. 

Cantèy V, fò' cantò un, farlo uscire, ca- 
vargli il passetouo. ^ 

' CahtoHy /i. angolo: tajè 'Icanton, scan- 
tonèy smussare : taja canton, smar- 
giasso. 

Capei, n. Jc. 'n capri, na pritca, rim- 
proverare, fare un cappello: es. mi 
fece un capello, ch'io non tacessi 
asjfcttato. Caro. 

Catti, V. C captisi ucn ben, tu non af- 
fienì, Stile. 

Capiliatura, n. capellatura. 

Capital, n. esse un Inm capitai, iron. 
essere un mal bigatto, valer poco. 

Capili', V. arrivare a caso, all improv- 
visot capitò mal, giungere in m.*il 
puuio, riuscire alla t>eggio, esser 
mal maritato, o maritata. 

' Capitolò, V. capitolare , far- convenzio- 
ne, venire a patti, arrendersi, ce- 
dere. 

Coprissi, 7»«1 'I coprissi: es. mi diceste, 
una Volta, che arra tocco il capriccio 
di far\i frate. Caro. 

CaryOgg. am sant var, mi saprà buono. 

Cartimnly earamat.da sacocia , caU- 
majo da tasca. 

Caresscy n. Jc (Ccarcsse, amorevoleg- * 
dare, ainmoinare, blandire, cou- 
Iettare. 

Carestia, n. carestia, caro. 

Caria, n. soma, salma, carico, che si^ 
pone a* giumeuti. • 

Carianct, n.di pats., badola d'carianét, 
l).iggeo, stolido. 

Caritatevol, agg. / la conosso mot ben 
pi caritatevol tCAfigelica, U conosco^ 
tanto caritativa, eh* ella ne passa 
madonna Angelica. 
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CanossaòU, agf;. carrozzabile: siradoui 
ec. carrazzablli m giro,/7p.tti>r.Om 
Caria; tlè In carta a un^ ìmbecclierarc, 
dargli il Tino, indettarsi: anvlupv 
ani la carUi^ incartare. 

Ca%cht\ V. caschè giù dii garrt^ cascar 
di colio, venir iu disgrazia; caschè 
dia testa prima y tombolare a capo 
innanzi,* caschè drinta^ incappare* 
Cassala. t. di gin. caccia, e diresi gua- 
ilagauia il confine, oltre il quale 
passando la pall-i è vinto il punto: 
guadùgnèy piè la cassa, farcia gua» 
daguaia. 

liassè, r. spezzare. 

Casso, n. zero, cica, niente, pelolino, 
vaici un cusso, valer un zero. 
^sso! infcrieu cappiia! capperi. 
<Vs/rtg/ic//e,«.stiiuincotodipcrcussione 
notissimo, nacchera. 

Catalan, agg. jò giustissùi. catalana, 
lar la giustizia coll'asce.o coH’a- 
scetla; dare asciala, dar sentenza 
aHabbacchiala, alla cicca. 

Catalogna, n. coperta di lana, carpila. 
Calar, n, dvcnté un calar, divenir ca- 
tarroso, infermiccio, incaiarrire. 
Cativ, agg. di»entèpì caliv, riacaUivtre. 
Causa, n. causa l>alarina, causa equi- 
voca. * 

t tintclaf ameni , aw, cautamente, con 
cautela, o riguardo. 
lavagna dèi pan, panalliera. 

Ctttut/er, n. r han falo cavtìjer, l'hanno 
cinto della milizia, fregiato del grado 
^ di cavaliere, ciuserlo di spada. 
Cavalierntan, agg, senza cereniouie, li- 
beramenle. 

CfiP////7iu; n.giughè a laawaJina, giuo * 
Care a cavalluccio. 

Cat'ci, n, ùvei le man ani ii cacci t esser 
grandemente infastidito, corrucciato. 
Cera, n. cera da pom cheuU, corona, 
cera gìojosa, gioviale, cerozza. 

Ceri, agg, esse reH d una cosa, esserne 
chiarito. Caro. 

Certificato, n. attestato, accerto, chia- 
rigione; es. Di che i Capitani fecero 
aidetto nostro nmieo/fuesta chiartgione 
di vero e perfino guelfo, 
i esa% n. om d'erta, chiesolastico. 

Cesse, V. senza cessè, senza ristare. 
Chena, n. iajè la chemt con un colei 
d bosch, suonar le campane doppie; 
fènosca a la chena, stupire di cosa ‘ 
non solita a farsi da alcuno. 

Chtr, car^, n. carro, veicolo. 

Chersc, v. t. di cuc. rendere j is ch’u 
crest, riso rendevole. ^ 
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Cherse, r. aveijini r/'cAcrse, ^aver faUj) 
il groppo, aver posto il letto, non 
crescer più della persona. 

Chcuje, u. lassex’C nen rhcttje, non la- 
sciatevi sopra ppreudere,' carpite. 
Cheur, n. feu pi nen cheur d'atulrfe, 
non mi da più il cuore di andarvi; 
tochè 'I cheur, andar a saugue. 

Chicl, pron. a Vè chiel, è desso, è desso 
stesso. 

CJùlè;Jè chitè 'I trovai, fermar l'opre, 
Scioperare, far desìstere, dal lavoro, 
Ciaif*, n. ciatr ^(iia nuUin; splendore 

* antelucano. 

Ciamè, v. ciamè da Aott,chiedrrhoiiiho^ 
es, chi chiede IfOtubo, chi pappa , chi 
ciccia, yint. Alami ciamè i cont , 
chiamare a conti. 

. Citmee, n, traini a cimice, inzainpo» 
.gqare, tener a bado. 

Ciapn d pruss, ecc» spicchio^ pSrte. 
Ciapè, V. ciapa su, castra questa; cinpé 
ani la testa, il Marchese a Fiorigli 
I arca diretta per chiapparfu noi 
mezzo della testa. 

Ciavel, n. cicciolo. ' 

Cincincsse, v, sirehbiarsi. 

Cim’ctuhi, n- siepaia, fratta. . 

Ciucè, t?. sorbire, assorbire. 

Ciusa, n. ritegno, che i ragazzi della 
plebe sogliono fjire ne’ rigagnoli 
delle strade o contrade: Jura. 
Ciusionè, ciusiè, c. siifbUic negli orec- 
cìit, snìdire, meilere una pulce nel- 

* mormorare, metter male, 
pispigliare. 

CocagMa,n. rucca^oa nome di paese Ci- 
voloso, pieno di pì.ireri come quello 
di Bcugo(li;^g. ieVxc'wsii giejigh.dla 
ctìcagna, alberoogtuoco della cui'ca- 
gna in occasione di feste popolari. 
Coronerà, n, uovaruolo, arnese a uso 
di mangiare 1’ uova aflbgate. 

Coifit, n. deje "0011 7 mani t^la coefit, 
castigarlo col bastone della bambagia. 
Ottone, z>. gnauca ehicl a cojona tién, 

IO ti so dire, che se l'uno conficca, 

I altro ribadisce; J'eu paura cA'^m' 
abia cojonamc dun vitel, ho paura, 
che c|ueiramico me f abbia calata di 
un vitello. Car. 

Colei del vesti, n, golétta. 

Comission, n. gùitsse dna bela comis- 
sion, risanare di grave infermità, pa.s* 
sare pel rotto d’uoa cuflìa. 
Cf*nipagnìa,nMncompagma,è\coxìstTiiii-, 

andè an compagnia, audardi brigata. 
Companiè, e compagne, mangè del f*an 
conia pitanssa, esim. fare a miccino.' 
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Ca/ìcoi^ concititi n, truogolo; t Man* 
lovani liìcono conchet a quel vaso 
di figura quadraugulai-e, die si sup* 
pone alla parie itiìcriore della bolle, 
pcréliè nello spillare il vino non ne 
gocci ili terra, ma si raduni in esso 
per quiudt anche servirsene. 

Coitfidtnssa^ n. an confuiernsity con se* 
grelezza« inedianle segretezza. 

Conjtdenaialy of^g.-ù ilera cot^idenssiulj 
lettera confidenziale. P'» C$\ 

Confidenssialment^ nev. a mò‘ di cou* 
fidenza, segretamente. 

^Oiipagiftè^ r. /. di siamp. impaginare. 

ConUiniiy n. paghe a contanti-^ pagare a 
di, a contanti. 

^ Conte, V, il 4’onto pi ncn an sima, la 
fo andata ; ai na j'è tanti eh' as peuìo 
nen contesse, tanti, ve n’ha, ebe è un 
barbaglio. 

• Content, a^g‘. e rosi i sarto tre contenta 
e cosi SI farebbe a tre conteblì. 

Contribulari! per diiicìl.per bacco! 
• canciienisse! 

4 Conrenevoly sirimonie, es. e (jui sìa Jine 
^ ni convenetfoli delle parole per sem~ 
pre. Caro. 

Convemè, r- es, piacere agli uomini, 
^ coi quali a costumare abbiamo,. 

Coonestò, r* adonestare, 

ooop, andò afe d'eoup, andare a 
babbo riveggoli, andare al cassone, 
andare a rincalzare i cavoli, morire. 

Corenl, n. Ini, o esse.al eorent, iufor* 
mare senza dimora, od essere iu* 
formalo. 

Coression n. ogiunte ch'as fan fra riga 
e riga, rimessa; es. per gli sgorbi e 
f>er le rimesse poco leggibili, che 
nelle minute si fanno. V. Cr. 

Corn, n. corn dii ciorgn, cerbottana; 
uvei sui corn qaaicun: averlo sulle 
corna, non vederlo di buon occhio. 

Cors, ». cors d'scola; a Vò andati a Jè 
i soi cors a Pisa, andò a studio a Pisa. 

Cosa, ». cosa da ncn, lappola, buccia, 
porro. , 

Ctnsiettssa, n. cossienssa sporca', co- 
scienza calterita. 

Colei eh' a taja com' a sciaira, castra 
porcelli. 

Cottcou, arnese a uso di tenervi fuoco, 
’/ caidanino, laveggio 
' (Usure, V. coure apres a un, riocorrere, 
inseguire. 

Courea, n, coreggia, sovrailolo, guiu* 
raglio. 

(Àturcnl, (tgg, scrive ccurcnt, scrivere 
a penna corrente. 
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Court, u. ani cou>tu court <ii peul nea 
sludiessc, questa corte non è da po- 
tervi studiare. 

Crtn, {animai), cria da ciistrò, verro. 

Ctosiè, r. crvsiò i sign, aggrottare le 
ciglia. 

Cruci, V. crocciare, il gridare delia 
I chioccia. 

I Cuchè, V. sorbire, assorbire, 
j Cuchht, n. anlasehò le cuchìe, allestirsi 
a partire; assestar i suoi afTaiì; pre* 
I pararsi alla morte. 

! Ciiertu, diverta, n. carpita, schiavina, 
I coperta da letto pelosa , cuerta da 
i mori, coltre. 

I Cujoira, n. ansia a uso d'cuj ifx, e 


sim., brocca. 

Culata, ». dà na culalà per lera, dare 
un cimbotlolo. 

Cuna, n. cuua, culla. 

Cunii, n. esse pauros com'i cunii, aver 
i conigli iu corpo. 

(Uiratampe, n. cura cessi, vuota cessi, 
vuota fossi. 

Curò, i*. r«rt* la rolaja, sventrare. 

Casi, V. cucire, uie da casi, aghi da 
cucili; C//5Ì con Cuja, aguccliiarc, 
ricamare. 
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^à, n. dado, e farinaccio, se Dolalo 
da una |xarte sola. 

Dàndarin, t. i/e're/‘.ghianderÌno. f ^ d/* 

Dat'na, n. dure, civetta. 

I>v, V. ciò-parola, impegnar la sua pa> 
rola, rinpeguarsi; dò querela, acru** 
sarc; de giù coni dò su un uss, bat- 
tere di salita ragione; dò d'eanson, 
dar parole: desse dia sapa sui f)ò^ 
aguzzarsi il palo sulle giuoccbia. 

iJecò, deq, ava, e dcò f è mai pi vnù, 
c io prova del che ec. 

lhftcil,fè un deficit, fare una buca. 

Oenl, n. a m'a gnatica tocame un dent, 
ò stala una fava iu bocca all’orso; 
porcarìa dii dent, carie, tarlo, tar- 
taro, calcinaccio. 

Dcrnà, egg. sciancato. 

JJéscaplò, V. trarre il cappello, far roci- 
ter giù il cappello; descaplessc, seO‘ 
prir il capo, far di berretta. 

Prscors, n. unirò an dcscors, entrar 
iu parolc;y<} 'n dcscors, t. ecd. hxe 
un panegirico, un discorso io lode 
d uo sauto e sini. 

Oesgag^,' V, tci’iiiiuare, disimpegoair. 
ltheiarr*il pegno, levai d'impeguo. 
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dti^af^esity fc prtil^ aiTietUrsi, ar> 

rostarfi. 

Desia, V. desia i can, sguinzagliare. 

Dèsteis, dàsteisa; soia destcis, sonè le 
cieche a la desteistif suonare a di* 
lungo* 

Uèsturh, n. piesse; dé tt desturb, pigliar 
fatica; dar gravctza*: C<U' 0 , 

DéscafHiruccià, agf(. senza cresta. 

Dèsciodè, V. scontìccare, schiodare. 

Desitesse, v. rompersi a vizio. 

Oìyn, dì\o,sples^ie i sbucciarsi le dita. 

Dì V. dire; m'ha fame di da la serva, 
m* ha fatto iutendere per la serva; 
veul dite ancora quaich' rosa d pi, 
e vuoiti dire un passo più là. 

Difende, v. iv difendo d partì ec. vi 
proibisco di partire. 

Difel, n. difetto, rnancauza, colpa, er> 
rore; in tUfet, alirimeniii chi ‘la 'I 
sospet, V a 7 dfet, chi d'altri è so* 
speltoso, di se stesso è mal ineudoso; 
chi reo è d un misfatto, stima, che 
ogQun favelli del suo fatto. 

Disimpc^nesse, v. disimpegaarsi, sbri* 
garsi, sciogliersi, esimersi, liberarsi, 
cavarsi, uscir d’obhligo, d'impegno; 
disimpegnesse d n afè, 5l>rigarsi be- 
oc di una cosa; esse disìmpegnà, 
esser libero, sciolto. 

Disnè, v.fòspetùa distd, tenera log- 
gia, a pivuolo, a dondolo, far iato* 
riare, dare spesa, e disagio. 

Disperi), v^Jè disperò, far darranima 
ai nimico. 

Dispet, n.fè dìspet, dispettare a di~ 
spot, a disgrado. 

Disposission, n. a disposission d‘ una 
videa, alle mani d'uoa vedova; Fir. 

Distrel d’ cassa, bandita. 

Dita, n. la dita a cour seti' 7 nom del 
tal, la ragione canta nel tale. 

Dona, n. dona, eh’ a fa pi gnun fieui, 
donna fuor di figlio; s/n/issn 
die done, gineceo. 

Drinta o fora; o sì o no f o fatto o 
guasto. 

Drissesse, v, impennarsi, il reggersi 
del cavallo tutto sui piè di dietro, 
levando all'aria le zampe dinanzi. 

Drit, n. andò drit o/tf andar* 

ri difilato, diviato, filato r/ri/ 

una cosa, portarla pari. 


Droga, esse una droga, essere 

afa 

bigalto. 


una mala spesa, rnala lauuzza, mal 


D' seguii, u(/p.dilungo,successivainente. 
Dsahiliò,ìf, lmtcsse an (Labiliè., mettersi 
alla dimestica, in amio da ràiiicra. 
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Duganò, /i. pubblicano. 

Durata, n. d‘ durata, durcvolej ba- 
stevole: GalL Citil, 

Durò, V. bastare: es. rulUcio del quale 
basti uo anno, Crusca: impiegli, eh' 
a dura doi ani, ducuualc; ch’a dura 
nen sempre, cadevole. 

Darmi, v. dormì d mesdì a t ombra 
souta un erba, merlare, meriggiare; 
durmi coiti una marmota, dormire 
come uo tasso, far a dormire coi 
tassi: dttrmì a la bela stella, sere- 
nare; durmìsu d tfè, dormirvi su; 
cs, non è dunque da dormirvi su. 
V. Cr. ’l tal a fé a ileurm, il tale* 
affare dorme : es, i vostri preghi 
sono per me comandameoti; e tutte 
le altre cose dormiranno a petto a 
questo. V. Cr. durmie ansima, con- 
sigliarsi col piumaccio; fò durmt, 
iusoniiare, indur sonoo. • 


E 


E. 


tgoistn , n. voce derivata dalla la- 
liua ego; egoismo, t. dell'uso, come 
suismo, eccessivo amor di se stesso, 
quasi esclusivo d'ogni altro. 

Egoista, n. egoista, caldo arnator di se 
stesso, suista per sim. voci dell'uso* 
V. yoc. fcn. del Boerio. 

Erba ,ft V erba forcù , far quercia o 
querciuolo, star ritto col capo in 
terra, e co* piedi all'aria. 

Esclusiva, n. esclusiva, esc(u.sione. 

Esse, 1 ». esse andare dscrilura, avei'e* 
studiato in iluciume, esser dotto in 
Buezio; esse tutti duna pasta, esser 
tutti di una buccia: esse pi tij dsa, 
che d' dìà , essere più morto die 
vivo. 

Estenuò, agg. estenuato. 


F 




abricii, t. ecd. fàbbriciere, ammioi. 
stralorc delle rendile d'uiia chiesa, 
sopraintendente alla polizia mate- ' 
riaie d'essa. 

ra^otin, n. f agoUa. slérmà sol 'I mantel, 
soffoggiata. 

J'iiit, pari, uvei ’l fati so, aver il suo 
pieno, il suo giusto. 

r<ima, agf(, di donna, camerista, v. 
deU'iiw; daiiiigc'll», o raincriera di 
cotte; 


•Di. 
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Fìinenn, n, ozioso, paacacciere, Jisu- 
tilaccio, uci'Ione, die nou t'a oieiile. 

Farsa, n. farsa, burla, biifl'a. 

Fass, n. Jèdogni erba fass, far J'ugDÌ 
lana ua peso. 

Ktfesse,n.liacani?tili,rallczze,Ilnealure. 

Fat, n. am presso pi i fai me , che 
coui <T ii aitri, strigoeini più la ca- 
micia, che la goouella. 

Fè, v.fè bela mina, canipeggiare; Jé 
tloui meste ani un, far due chiodi a 
uu caldo; fS la ros dèi bea, dèi tor, 
mugghiare; fè la vos del can, ab- 
bacare; _/e la vos del cavai, uilrire; 
fè la vos dèi colomb, gemicare; JS 
la vos del cornajass o croas, grac- 
chiare; y<? la l'os dèi cria, o porss, 
grugoire;yè la vos del gi(/,cucurrire; 
Jè la vos del gal, miagolare, goau- 
lare;y2 la vos dèi lion, ruggire; _/è 
la vos dii pobislria, dii pipì e sim, 
pigolare; fè la vos dia colomba, ge- 
mere; _/«! la vos dtagnel e sim. be- 
lare; yl' la vos dia cioss, chiocciare: 
Jè la vos dia gaiina quand a fa l'euv, 
schiamazzare;ye la vos dia griva, 
zirlare;^? /<» vos dia seri), fischiare; 
fè la vos d Vaso, ragghiare; fè la 
vos dia tortora, gemere: fè la vos 
dia vespa, del scalavron, rouzare, 
fè la vos dia volp, gagnolare, scliial- 
tire, mugolare; fè la vos d' V ors, 
fremire; nen volei fè nè na cosa, nè 
un autra, uon voler dormire, uè 
far la guardia: fè le spole, accau- 
uellare: fè dspole,fè le spole, (pro- 
prio dei gatti), russare: fè core i 
rat,fig. dè ’l feu, pr. incller fuoco: 
fè dlantle, cercar prelesli, dillicolià, 
cavilli: y8 pi d lo, eh' utt jKul, stra- 
fare: fè fobi, t. dagr. palare, guer- 
uire di pali: Jì la frità, fig. nou 
riuscire, dar in nulla, ber bianco: 
fè la sampa dèi gat, cavar la bru- 
ciata dal fuoco colla zampa altrui: 
fè le cose a le scur o da sventa, far 
le cose al bujo o alla balorda: Jè 
d manch d una cosa, poterne far se nza, 
non patirne bisogno ;Jè le cose ben, 
farogni cosa per appunlo,i'’i>._/é fajè 
r/’cù.fare la masserizia della casa ;/e ar- 
imi la carn,v. fermar la carne, rifai la, 
darle una fermata \Jè blin blin, avere 
il miele in bocca, e il rasojo a cin- 
tola. yS cantè un, cavargli i calcetti: 
Jè ciach ciach sul cui, sculacciare : 
fè d rupie, incresparsi, fig. incre- 
spar la fronte, arricciare il naso, ag- 
grottare le ciglia- Jì rV smorfie. 

dgg al app. del T'oc. Picm. llrtl. 


dare il muso, il naso, le labbra;y<l 
/òsso, provvedere, dar sesto, sopperire 
alla spesa, sostenere: Fè feu dso 
bosch, uouever bisogno di uessuno,vo- 
lar da se: yt-yòra, trafugare trasporli, 
tare nascosamente: fè frè la mula, 
far aspettare: fè gènojet, nou po- 
tersi reggere sulle gambe: fè la 
erosa na cosa, fare il crocionc: fela 
a un, accoccarla, calargliela: Jè Ut 
bina, comiuciar a sentirsi male, 
chiocciare, portar i frasconi: fela da 
gruwl, da sgnor, grandeggiare, sfog- 
giare, far del grande ;_^/a franca, 
fela polida-, iuganoar con destrezza, 
farla netta: fela mal, fela maira, esser 
ridotto alle strette: Fé'lmasnà,'l 
feto, 'Ibardttsse, ‘Iragass: bamboleg- 
giare, far il baccclloue.-ye Vanghicio, 
iouzzolire, far cilecca: fè la triaca, 
/ig.raacchioarc,cospirare,cougiurare, 
far congiura, trama; Jì 7 ciapon, in- 
naspare, annaspare: fè Verbo forcò, 
starsene ritto col capo in terra, far 
querciuolo: felicitè quaicun.felicilessc 
co»<jruaic»n,rallegrarsi,congratnlarsi: 
fè ’l mulinet, far mulinello: fè 7 pian- 
gin, pigolare: f è metà, fare u metà, 
a mezzo-, fe nabécia-, perder la par- 
tita, far la rimessa, la bestia dicesi 
della somma, che si perde nel giuoco 
delle carte, e specialmente ddl'om- 
bre : fè na ciabrissà , far chiasso, 
chiucchiurlaia , schiamazzo; Jè mt 
fassina d sabia, fè la barba ai aso, 
ai pilo, pestar l'acqua in un mortajo, 
zappare in rena ; fè n arssorssa, rac- 
conciareifatti suoi, rimpannucciarsi: 
fètirè dniiane, atterrire, spaventare; 
Jè ua coni a V ingross, computar all' 
ingrosso, fare staglio; fè unfal d'rie, 
far uu sorriso; Jè Vola t, di giuoco, 
vincer tutto stravede, ciurmarci 
dar finocchio ; yés.s-e preive, impre- 
tai-si;./èsse smic boa, farsi deside- 
rare, rendersi prezioso. 

Fcn, n. Geno: Jen dstrobia, grume- 
reccio: fen marss, fieno fracido, u 
fradicio. 

Fer, n.fer da caussel, aghi da calze: 
fcr da mancscard, incastro, rosetta; 
fer dii arissè, o artapè i cavei, ca- 
lamistro; fer da ridò, ferro da ban- 
dinelle, o da porta tende ; fer rot 
del crti>«/,sferra; J'er dastirè, ferro da 
insaldare, da spianare, da disten- 
dere. 

Fermaduia, n. solTcuuata. 

Ferie, v. ferii 'Imoslass. le man, streh- 
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bmrsi, c dicesi princi|)aimeutc delle 

donne, quando si lisciano. 

Fcrtc, n.fc spe Jerle^ sfogare sue vo- 
glie, satollarsi, ricattarsi, riscuotersi, 
fare i suoi sfoghi, c iulcndesi pria' 
cipalmcote di cose mangerecce. 

FeuiltTy n. durmì ani 'I feuder^ dormir 
vestito. 

Feuiy n. riscontrand a vosi Jlui d' jer^ 
rispondendo alla vostra lettera ecc. 

/<fà, n. avei catis» ftà^ avei 7 fià vìC a 
5/»ii^5a, essere fìaioso; nen fc fui d' 
una COSA, non parlarne/ bulé vta 7 
Ad, perdere il halo c il tempo, pre- 
dicare ai porri. 

Fiamaf u. fé Jìamu, levar fiamma' t. 
df'mnn. strumento d'acciajo per ca- 
var sangue ai cavalli: saetta; Jiama 
d la pujat t sim fiuraglia. 
dventc Jiap, a|»passirc. 

/ (jC<x, n. argine, rialto di terra postic- 
cia fatto sopra le rive dc‘ fiumi per 
tener l'acqua a seguo. 

Fìrhe^ fi te fichcy schernire, sbtf-. 
fare, far le (iche. 

l'icUùy ì), fiche 7 mtiSy fichi so naSyftchò 
so mes soldf imbrigarsi, impicciarsi, 
iijtromcllersi, mettere il l>ccco o la 
lingua in molle. 

Ficheto^ ficanasy ogg. curioso, 

Fi^h , n. fior del figh^ fioroni , fichi 
fiori. 

Figura^ n.fe bela figura^ comparire 
vaoUggiosamente, spiccare, campeg- 
giar Itene ;yi' la prima figura^ pri- 
meggiare, sostener il primato, esser il 
primo, il pT\ttìnsso;figuradacicolatèf 
tnala azione, villania, hushaccherìa. 

Fignrct t*. figurare, .spiccare, risaltare, 
far figura, distinguersi, spiccare, far 
bella mostra. 

Figurina /i. i. di mod. o parr, figurino, 
r. deir uso. 

FU, n. fil torty perde *lfil mcn^ 

tre eh* as recita , impuntare; t'e/n/i- 
tor d' fil da cusì ^ refajuolo; fil da 
giuntèy terni, de tess. comandolo , 
rannodo, refajuolo;7^/ dobiy refe; 
fil dèlcotelydi’l rasar, filo, assottiglia- 
tura; tCfilo, per forza, forzatamente, 
di filo, per Ilio, senza replica, senza 
intermissione, subito. 

Fioca, n, cucrt d fioca, impronto di 
neve. 

Flamba , agg. rovinato, ridotto a) 
verde, portato via. 

Flamba miche, disutUaccio. 



FU 

Flambé, v. distruggere, rovinare, por- 
tar via, rubare. 

Ficee, n. di Hot. felce. 

Fondrium, n. fondrium dii brod, e sim. 
Itolliiiccìo, capo morto, fondata. 

rorcù, agg- fi icrbo forcit, star ritto 
col capo io terra, e co'piedi ufU’aria. 

Forgon, n. carrettone; forgoue, fru- 
gone, V. dell'uso. 

Forma, n. forma, maniera, figura, rego- 
Ia;yòrma diibatilor, scBCci^i», forma 
dii stagninè, predella; forma d'un li- 
ber, sesto, /. de' stamp.i forma d far- 
/nu^g; pezza, forma di cacio, n.r/e/f liso. 

I Formagg, n.formagg d'pccora, formag- 
gio ]>ecoriDO; dvaca, vaccino; l'on 
I verm, bacalo. 

Forn, n, volta del fora', voUadel forno; 
pavitnent del forn, focolare, atnrnat- 
loualo. 

FrancUn, n. camminctto alla Fraukliu, 
f'oc. Fioreni. 

Frè,. v.frc le bestie da soma, cbiovare; 
fé frè la mula, far aspettare. 

Frequente, ».frequcnlare;yre</ue«^è na 
ca, osare, bazzicare in una casa. 

Frev,n.cKa l'ala //et» /ymiriami, quarta- 
nario; 'Icaud ala frer; arsione/ eh' a 
scassa la frev, febbrifugo: dev esse 
staii cinpada una gran frcv,^\ deldie 
esser presa una gr.'ui febbre, Fir. 

Fnciolada, n.fìg. bazzecola, pappo- 
lata, libro di ntuQ conto. 

Frisi, frise, v. sfriggolarc, dicesi del 
rumore prodotto dal friggcre;;yt‘/ri4e 
un, tormcntailo; l frise dia pignata, 
grillare, grillettare, bollicare, comin- 
ciare a bollire. 

Fuga, n. fuga d stanssc, fuga, fila, 
serie, ordine succcssivodi stanze, Cr. 

Fum, n. fumo,y?g. stizza, bile, superbia, 
vanagloria , vapore, esalazione ; fum 
alalesia, fuiuiiiòa, vapori che manda 
lo stomaco al cervello: arci dfum, 
aver albagia, boi ia,avcr della cb iella, 
stimarsi un gran fatto, savei d'fum, 
•saper di fumo; carbon ch'afa fum, 
fuinajuo]o,carboDe,o altro fumicoso, 
fumido, fumante, lumoso, fuim'caule/ 
pi dfum che drost, molla apparenza 
c poca sostanza. 

Fumador, n. fumatore; pipatore; r. 
delCuso\ {forse buone per anaU>gìa). 

Fumé, V, futiimarc, fumare , fumicare, 
far fumo; fig. pipare. 

Funivia, n. donna, femmina. 

Fundilus, aov, lat. a fondo. 
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^abìtty n- gnbia d'rnniy nidÌAtadi pazzi, 
d» piacevoloni radunati insieme ti 
darsi bel tempo. 

Oabhty n. vemlitore disaie e tabacco 
• 1 minuto. 

Gagi'tUy n. grilletto, quel ferretto, che 
toccato fa scattar il fucile. 

Oajardy n. via gtijard, viuo, che pela 
forao. 

GitlurUy A. punto saltante: piccola ma- 
teria rossa in cima all uovo ; punto 
della generazione del pulcino, detto, 
dai Lombardi ingaUamento. Da quel 
sanguigno punto, che si vede nel 
tuorlo dell iiovu chiamato pun/o W* 
tante è originalo il molo dcll ani- 
male. Siilv. 

Garavl^y cociotiùyagg, spongìoso.diccst 
delle rape, delle mele, e sim. 

(iat'ei d' it stivuiy lacca. 

Oatiày Végatiè un, fìg. furarlo, cavargli 

^di bocca ogni suo fatto, e diseguq. 
tastarlo. Fir, 

Gutin, n. durv) j'cNiaigaftn, fare scorto, 
accorto. 

óatorboy calnrbay n. mosca cicca. 

Oazaraday n. nen vaici na gazttraddy 
non valer un frullo, un cavolo, un 
6co, un pelolcllo, un pelacucchioo. 

Gelada, n. agghiacciamento, agghiada- 
mento; gelada tCj'erbOy gelicidio. 

Gelcy r. gelà d'frcidy aggliiadare, ag- 
l^rczzarsi; gclè'l sang adosSy gelarsi 
il sangue, sentirsi tutto rimescolare, 
raccapricciarsi, (arsi il sangue <ii 
ghiaccio. 

Gtneriy n. generi, qualità, sorta, spezie 
di merci e sim. articoli, v. dell'uso. 

Gerghy n, parie an gerghy parlar gur- 
gone, parlare in gramutfa. 

GhérsMy ghcr.sa d’pan, n. Ìil di pane. 

Olieuby n, diente gheuby aggobbii c; 
gheuby andar col capo fra le gambe, 
andare arcato, curvo, archeggiare; 
ghenb dnans e darèy bisgoblm. 

Gian e gina\ galan e metressay a. Ta* 
mante, e la sua vaga. 

Glassa d' ii speco y bambola, luce di 
specchio. ; . , 

fjf/ra, A. cifra., gi/ra éTha norrty mo* 
nogra mma. 

Oioco, agg, gioiH) dholegUy fattorino, 
faitoruzzo, apprendista, gai*zooe di 
bottega., I sioiH> del dt d'ancìicuiy 
i giovani del dì d'oggi. Fir. 

Girnftt, n. girafla, carnclld pattlo. 
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GtranJolèy v. andar girone, a zouzn, 
rouzarc, andar in treggenda. 

(iirandòlcy o giriandòlcy n. candellieii 
a più viticci, clic si mettono sopra 
una tavola csim.;branca, caadcllieri, 
che si attaccano con ganci ad uuo 
specchio, o altro, f'ocab. Fen. 

Gitaly n. cordellina, o passamano con 
punta d'ottone o altro nirestreiiiità 
a guisa di ago per uso di afìibhiare, 
aghetto. 

Giuhilày agg. dispensato daH’impiego 
con, o senza ricognizione, giubilato, 
e. d^usoi emerito, non si dice che 
de Professori cattedranti giubilati. 

Git/^ày giugaddy n. giocata, voce fior. 

GUiihèy r. giughè a pn^A, fare a puguì! 
^mghc ai dominò y giuocare al nudo , 
giuoco che si fa con piccoli quadrelli 
rii osso, e di avorio a uso di dadi 
accoppiati, e segnati solamenle da un 
lato. V.^ oc. Mil.-ital.; giugh$^Ìtf(ò^ 
giuocare al lottino, e i*oc. 

AJil.^i^.'. giughc al trich - frachs a tu$p 
/aole, giuocare a tavola. f'oc,3/il.ital,: 
giughè apichelygvAOcert al picchetto, 
perseguitarsi a vicenda: giughè 
ai castlety fare alle caselle, o castel- 
line , o alle campanelle; giughè a 
tarochy giuocare alle minchiate, a 
germini oatarocchi: giughè an partiriy 
giuocare io partita; giughè a iressety 
giuocare atresseité,oa tresetti: giughè 
a U pajèté y a U' busche , giuocare 
alle Duschette. 

Giunteine dìi sOy .scapitare, disavvan- 
zare, uscirne con perdila., giuntèy 
.4^ flft^essit, accomandolare , tanno* 
dafo le fila rotte deU'ordiio. 

Giura hacol esci, poffar il Cielo! affé 
de' dicci! perdiccoli! per dianora! 
deddioa! poffar il zio! voci che dì- 
consi per ovviare alla irriverente 
espressione di poffar Iddio. Voc. M, 

Gnardèy v. goardt) an su; fig. restarne a 
bocca asciutta, privo, deluso; g'on/Wc 
farsioòli, baloccare, star badalucro, 
pigliare ruccelliuo; goardè d'soiettiy 
guardar dì furto; goardè con fdasìy 
occhieggiare; goardè beHy avvi.slare; 
goardè d' cath> miy guardar bieco, 
far cipiglio, guardar in cagnesco; 
gonidi a le mtiA, tener l' occhio a’ 
mocebi t V* goarda piiost 

s'it podasse trovdoy vedi piuttosto, 
se egli tt venisse trovato. 

Gffy agg, golfo, sciocco , .scimunito, i 
sarìa ben gof. avrei dello scemo. 

(Tgg.couves5o,gibboso,5crigmito. 
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intorbili n. tnna, cesia. 

Oratty n, gran cogiày bufa a trra‘ grano 
aìeUaio, abbattuto, atterralo lialla 
■ pioggia, da) vento esim. gran (tin- 
senssyìacnmad'ìncenso}gran(r smenss 
calvello; gran gcntilf siliginc. 
Orandy agg. grand e gross, babbtiasso; 
felgrandy jcla da sgnor\ filare de) si- 
gnore, far il niagnifìro, il magno, 
far del grande, star sul grande. 
Crass e mairCy carne vergala di grasso. 
Cft'assa y grassety grass y i, de mocci. 
grassello, pezzo di grasso di carue; 
grass ({ porssy sugna; grass com un 
ciò y allampanato, lanicruuto , ma- 
gi issimo. 

Grassioy n. esse an grassia d' tpiaicutiy 
* essere in delta, ueiJ'aninio di alcuurf; 
grassia di OiOyJìg. abbondanza, copia 
di tutto. 

(jtaaiy agg. esse gravi d una rosa, es- 
serne sommamcnie biainoso. 

OriSy arri t cavei gris y essere seini- 
caniilo. 

f^rosSy agg.Jenc die grosse, farne delle 
marchiane; dè grossy render grosso, 
dicesì della penna ; gross sbi simn, 
pannocchiuto. 

Grofi^, /i.nndo,gruppo;gro//pr//a canoy 
caiiuoccliio, tiglio; grottp d' peite sfa- 
/ne,pautcone: group (//n/iv/a, brocco. 
(irotcschy n. grottesco, r, dell' usoyfig, 
ridicolo, strano, strambo, strava- 
g^n\e\ figura groicscay dicesi di per- 
sona coniraflatta; e grolesclii dironsi 
certi ballerini da teatro; dtconsi pure 
gt'oftescay c grotlesche italianamente 
certe pitture a capriccio per orna- 
mento o riempimcuio di luoghi dove 
non nc convenga altra più nobile o 
regolata. Cr, 

GuarniOy guerniOy n. dè an guarnia -, 
dare in custodia, in deposito. 
(tueray n.fiè la guera a un, far oste 
sopranno, perseguitarlo, tonnentailo. 
Ou/nèy ?*. V. Travajassè. 

1 

f nenntresse an qualcun y percuotersi 
in alcuno, l'tr, 

Jndustriesse ftè.r vivCy ingegnarsi, ar- 
rabbattarsi, imbrigaisi. 
tnesaféssay n. pecca, mancanza, difetto 
d'esattezza, inesattezza, r. dell'uso. 
Infialuày agg. esse infiatuày injatuesse 
d'quaicurty impazzire, inghiottonirsi 
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di alcuno; cs. s' hig/iiottonì iTuno di 
questi pedanti. 

Inpegnrsse per quaicuHy S|>ararsi per 
alriirio. 

Intcrncssey v. addentrarsi, penetrale 
nella patte interiore, 7^- approfon- 
dire. 

Intestassiorty n. soprascritto, soprascri- 
zione, titolo, iulesiatiira , intitola- 
zione, soprascritta. 

Intrighèy v-fii^. macchinare, brogliare, 
maneggiarsi, intrighessCy anpacesscy 
pigliar briga , impigliarsi , immi- 
schiarsi, impacciarsi, inierroeUcrsi, 
metter le niaui in ogni intrico, darsi 
gli impacci del bollo. 

Invitèy V. ma invitarne per le tre ore f 
mi ha invitato per alle tre ore. 

Ixy n. lettera dell'alfabeto, Icchese, ic- 
ebesi, tcchisì. 

L 

adery n. ladro; lader fTcampagna; 
faccidaiiiio, dannaiuolo; lader da 
capeiy asciuga capelli, asciuga ber- 
rellc: lader da strày ladrone, assas- 
sino: lader da scriture, plagiario, 
che ruba, e si appropria gli scritti 
altrui: lader (CPisay nemici finti, 
spine, che si pungono, ma stanno 
insieme. 

iMity n, laii dgalinAy ogni bene più 
prezioso, e raro. 

Lana^ n. lana dii basi; borra, borrac- 
cia: lavorò ani la lanOy impannare 
la lana , ridurla in manifatture di 
pauuo. 

ixmterniny n. Uoternino, lanlernella. 

fanternon (V cesa in occasion d' pro^ 
cessiouy fanale delleRogazioni,e sim. 
lanterna dii sbin y lanterna cieca, 
che scuopre, e tura il lume a pia- 
cere. 

ÌMSertay n. maire com' nalaserìaymugrOy 
secco arrabbialo, smunto; che pare 
il digiuno comandato. 

Lavvl die sacrestie y lavabo. 

Lavoranty n. artigiano, operajo, mer- 
cenario, che lavora a giornate. 

lAivorèy V. lavorò a fiaturCy fare a com- 
pilo, stare per opera; lavorare con 
paluila mercede dell opera; laivrò a 
giornùy lavorare a gioinate. 

LengOy n. lenga ma/ Aivà, lingua mor- 
dace. 

LcscOy n. sala, carice, ciba colla quale 
secca che sia s'intessoot) seggiole, 
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.9 sffsono le vesti ai fiaschi; /i^cn 
mojìsy dii piantona tifo, larice. 
JUuenay n. aggetto, quello che aggetta, 
ossia sporgesi fuori della dirittura 
muro; mcmbretto che risallN 
dalla dirittura perpendicolare degli 
armad), stipi, e di altri lavori da 
falegnami, corno, cornici ycolonnttiey 
e si'm. 

Uty n. sauté giù doni éi Ut, balzar 
dì letto. 

Lèva, n. lievito: pan senssa lecà, pane 
azzimo. 

LèvadOy n. levata: Icvada del caduKer, 
trasporlo del cadavere alla chiesa, 
/ì, esse liti, esser in bilico, in pe* 
ricolo, io procinto, vicino. 

LipOy n. i. di giuoco; mandèy o andò 
giughc alalipa-. mandare, o andare 
il giitocare ai noccioli. 

Uvei, n. hutessc a Uvei d'quaicun; porsi 
a competenza di alcuno, agguagliar- 
glisi, riputarsegli uguale. 

Ijoiiiy n. avei un pòd'lolà, aver senno, 
giudizio, aver del provvido viro. 
iéOton, n. ottone* rame giallo* rame 
« arebimiato. 

Ijotoncy n. orafo d'ottone. 

/junay n, luna: reni dia luna, cerchio, 
alone, ara, ghirlanda; late la UinUy 
aver la mattana, il cimurro; esse d' 
luna, essere di vena, essere io buona. 
'Lunghy agg> longh d'coly collilttogo : 
andè d longh, andar subito, di fìlo, 
di seguito, di luogo; andr an lungh, 
tardare, ritardare, procrastinare, pro> 

' luiigare, indugiare, audar in lungo. 
Lusinghessey v. lusingarsi, sperare, 
confidare. 

LustTy n. lustro ; lustr dlescarpey lustro, 
V. delC uso. K 

4tttstréy r. lustre i nuirmoy aronare. 

r 

M 

^^ac€Ìron[d'Jen)mìXCc\ì\o-, monliccllo, 

bica. 

Machinayn, maccbina,ordigDO,*mnr/u‘/ia 
ch'a hogiay automa. 

Maggy mai, n. maggio; piante 7 mnt, 
ficcare il majo, V. Piantò. 

Biagio adagioy prov. quando il faggìolo 
si veste, e tu ti spoglia, e quando si 
spoglia, tu ti vesti. 

Bialy n, male, malattia, doglia, dolore: 
ciapèy piesse d'maly incontrar malori, 
fè d mal a gnun, non torcere un 
pelo ad alcuno: /eia mal, essere in 
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cattivo stalo, hntè maly commetter 
male* seminar discordie: avei mal 
ai dent ecc.y esser travaglialo dai do- 
lori di denti, ecc. 

Maloroy n. bulè un an maloray pelli* 
narlo aH’ìusù. 

Bfalugualy aggy disuguale,/// malugualy 
(ilo broccoso, seta broccosa. 

Many n. voi con na man c' mi con doe, 
voi con una mano, ed io con due ; 
tochè la many hrusè la sacociay costar 
caro. 

Mandèy v, mandò damò guaicun; man* 
dar per alcuno. Fir. 

Màndole a la perlinay mandorle arro- 
ste confettate. 

Blangè , v. o mangè cola mnestra \ o 
passò per la /nestrUy bere, o affo- 
gare.* mac hon a mangèy tgnalone, 
disutilaccio. 

Mangiony n. abboccato, ignatone, pac- 
chione. 

Mania granda,n. manicona, manieonPr 

Maridày agg, maridà na tota solay mo- 
nogamo. 

Maridòy V. esse da maridèy essere sca- 
polo, smoglialo, c diccsi de* garzoni: 
esser zitella, o nubile, dicesidi donna, 
non maritata: avei venia, serchc d 
maridesse, uccellare a marito. 

Maroday n. busca, andò a la maroday 
andare alla busca, cercar di rubac- 
chia re. 

Marodò y V. andar in busca , rubac- 
chiare. 

Marouny aggiunto duoniOy ìton marouny 
buon uomo, crisiiaoaccio* setnplice» 

Afascc, agg, maschio.' 

Massa selystropia qnatordeSy bravaccio, 
smargiasso, spaccamonti. 

Maslièy nen mastiòy /g. parlar libera- 
mente, schiettamente, uiordet denti. 

Meridiana , n. orologio solare , la 
meridiana, dormire dopo pranzo. 

Mes, n. na giornà e mesa, un jugero 
c mezzo; andene, o stene d mes, an- 
darne di mezzo, rest.irne danneg- 
giato; piè an mes gnaiedun, accallap- 
piare, gabbare, roariolare, piè an mes 
na party e Cantra , cucire a refe 
doppio. 

Mesaniuy mesaneiy n. mezzanino, mez- 
zado. 

Mesciaday mcsciay n. mesciada die cartey 
mescolamento , riroenamento , rac- 
schiamento. 

MèstCy V. I veui nen, ch'a fassa eCaìtri 
mèstèy non voglio, che faccia altre 
arti. 
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Mcuiy n, ùutù a mcuiy tulTar odi acqua 
i panni lioi) avaoti clic in Imcalo, 
(liinojarc, iiifiiscrarc, leuera molle, 
cioè io acqua fresca, e sim. pcrcliè 
arr.molliscaiio*; Imtè i pè a meuiy 
prender un pediluvio. 

Hi com mìy io come io, io per me, 
quanto a roe. 

Afu iasSy n.Je /<» vita del miclass manf^èy 
beh'ey andò a spass , far la vita, o 
Tartc del inichelaccio , mangiar, e 
hcrc, e spassarsi , baloccarsi, sdoti- 
zcllarsi , imbottar nebbia , uon far 
cosa alcuna, stare ozioso. 

Mdcpèy n. d'inscU»y cento gambe. 

Afdionariy agg, milionario, v. deltuso^ 

Miinin, n, capezzolo, papilla. 

ÌHinay n, spicco, comparisrenza ; avei 
la mina iC un hravomy parere un 
oocsl'uomo, aver aspetto di galant* 
nomo; mina, nome di misura, di lc« 
gno, o di ferro che è la metà dello 
slajo; mina. Cr. 

Hiàrrayti. miniera, cava: pertus die mi- 
niere, cunicoli delle cave; lai'orontdlc 
minere y minerario; minerà d'perCy 
lapidicina,cava dipielre^/nmera d've- 
ne dkersCy miniera fruticosa. 

Hésurè u. mesurè un canony calibrare. 

AJésut'cssCy V. V. Kconomisé* 

Afirnrn n. volei J? d'miraco an viLjy 
entrar in mar senza biscotto. 

A/nè, V. nnò a ferlmy an pasturoy ader* 
bare, condur gli animali a pascer 
r erba. 

Alneslnit mnestrelay n, minrslra, mi- 
nestreila, minestrina, mìnestruccia. 

Alnestrcy r- metter la minestra nella 
scodella, far la scodella, scnìre di 
miuestra, dispensarla minestra, 
governare, far le miucstic, ammi- 
nistra re. 

Hnestròy ». avido, appetente di mi* 
ncstra, die sla contento a minestra; 
mine^trajo non ha queslosignifìcato; 
e minciirajttolo non è vocedi lìngua. 

Mola y pera da muliny ». mola, mola 
mugnaja, macina. 

Molèy l'y torsi giù dalle pretensioni, 
arrendersi, ricredersi, cedere, piega re. 

.1/o/f», mtiliUy ». molino, mulino, »iu- 
Un duna roa , et dot'y d (rcy molino 
d'itn palmeuio, di due, di tre. 

Monvùy ». iiioueia: monca eroso - mistUy 
moneta allegata con lamc: numea 
//m/iro, moneta ilaìiaiia,/no»c» peita, 
piccioli, moneta rninuia, spezzata: 
fè monca faussaperquiiicutty far carie j 
false, farsi sparare per alcuno. ' 
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y/oma, n monaca, rdigiusa professa: 
mania daìety prent, prete v. deli uso, 
strumento, Hitiese «li legno, clic .^t 
mette fra le lenzuola con denlrovi 
uu caliianino per riscaldar il Ielle: 
moniCy òigat catie, Biugelli grami, 
che non hanno potuto • compii c il 
bozzolo. 

Af(7ntèy V, montò su, metter su, assei* 
lare, ordinare: montò »», indurlo, 
eccitai lo, intìammarlo a fare alcuu 
che, metterlo in zurro. 

.Morscyn. morse, borni, quello pietre 
o mailoni, che si lasciano avanzar 
fuori d'alcun muro clic si lascia im- 
perfetto per potervi collegar aitivi 
muro. 

Afosca, ». picn tf mosche, gremito di 
musrbe: mosca cogm/iu, assi lo, mosca 
cauiua, mosca cavallina. 

Afostiiss, ». Itsogna avvi un bon mostass 
per ancalò vnime dnanssy bisogna 
essere iiioltoanliinentosu, audace ere. 

Aftuiande, V. Mutande» 

AfurajCyn» spron die muro/c, barbacane. 

Ahu'ò y V. murare, cin{crc di niiirii 
maturare: muròy Slopòy v. g. na /ite- 
strùy na portOy accecare. 

AIusarola,caeugnctdy ». museruola, mu- 
suliera, specie di gabbia o di cesta, 
che si inette alla bocca delle bestie 
per impedire, clic mangino le biade 
oppure clic si addetta al capo de' 
giumenti. 

A/uscaden» ». hdlimbiislo, vanerello, 
cacazibetto, profumino, 8sscllatu/.zu, 
luuUcUo. 

N 

^ iHiJy fò nanuy dormire, far la iiann^ì 
andòananay andare a letto, adonniie. 

Aaniè v. andò naniandy U*nteuii.*iic, 
camminare da anatra, Icllare, muo< 
versi a scaricabarili, dondolarsi cam- 
minando, ciondolare. 

NaSy ». naso , nas motbin grossy naso 
da Butar poponi. 

Aasà-y ». nasata; pie na nasày ricevere 
un riliiito, una negativa. 

AVr»5(Vf, ». nausea, abboinìuazione, sol- 
levamento di cuore. 

Nojòy V. aiinojare, molestare, i t'rn* 
mensse già a nojeme: tu mi sci già 
comìucialo a venirmi a nnja. 

; Aeniy luti/Uy ». noja, molestia: rnl a 
‘ ncuiy a ncuja. V. Aojù. 

I AV«va, ». nolizi», nema veja con*\a 
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Uirbit, novelU haihata , ricantala , 
laiicida. 

A), n. nidio, nido, covo; fi 7 n), ni- 
dificare' ni dii cuiiii, conigliera; ni 
dii fiinri, topaja; ni die gale, nido 
de' brucili. 

Nomina, n. nomina a un bcnejiiù, e 
iim., nomina, nominazione, preseu- 
lazione; avvi bona nomina, aver buon 
nome, Imoiia fama; cativa nomina, 
mala faina,ratlivo nome, mal concetto. 

Nomini , V. nominare , nomini a un 
benefissi c sim., nominare, dare la 
nomina, proporre, eleggete. 

Non plus ultra, undi al non plus uhm, 
non poter dire, o fare di più, non 
poter andare più in là, arrivare dove 
I topi rodono il ferro. 
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'irò, n. strumento da vento , cor- 
namusa. 

Ombra, n. ombra; gav^, livi l'ombra, 
disadugglarc. 

Urganssin, n. seta filala, apparecchiala 
in maniera da poter esser messa in 
opera, orsojo: /^or. Mil. Un. Mani. 

Ora, n. ora ti, ora mi, a vicenda, al- 
lenialamenle, a muta a mula. 

Osca, n.fi nosco a Ut chena, sonar 
le campane. , 

Ossoilura, n. ossatura, scheletro, coiq- 
pouimeulo,dispnsizione, ordinaiiieu- 
to delle ossa, e fig. di altro. 

Ostarla, n.fi ostarla, fare il vino. 

Olni, V. es. e cosi con coste furbarle a 
otcno 7 so intent e cosi con queste 
ragie vengono agli allenii loro. t'ir. 


* achei, n. pacchetto, fascio, fascello, 
piego, invoglio, invogliuzzodi lettere, 
/temi)., involtino, iled.; salvi' Ipachet: 
uscir di pericolo, campar la morte, 
uscir pel rollo della cuflìa. 

Paciochi, V, fig. guastar l'arte o il me- 
stiere, ciarpare, acciarpare, acciabai- 
lare,abhoracciarc, guastare, far male 
una cosa. 

Paghi V. ondi da quaicun per esse 
pagò, andare da uno per la mercede; 
fila pttghè , vendicarsi; s' it' la Jitss 
ncn paghi, s' io uou te uc pago; 
paghi per via d‘ giuslissiu, pa;»ar sul 
tappeto, per mezzo di atticnidixiari’. 
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l'airanssa, n. agio, tempo. 

Pairi, aver agio, tempo. 

Pals, n. che rasa tf pais ! che domiti 
di paese ! 

Paja, n. stanssa dia paja, paglicra, 
paja tC strobbia, rcstohhio.; a uso 
ttampaji d‘ cadreghe , tC fiasch ecc 
sala o carice,. 

Paji, n. can da pajè, guarda pagliajo, 
cane da pngliajo, 

Palcheti, ». palchélù una stanssa, in* 
tavolarla. 

Panà,agg. cri.</a/panò, appannalo, osco 
rato, velato., aqua pa/iù, acqua concia 
con orlicelo di pane ahhrustolilo. 

Panai, panel, nusii, e nusl, n. pasta, 
che rimane dalle noci, e dalle ulive, 
e sim. dopo spremutone l'olio, sansa. 
panai o pan n" butir, mozzo di huri o. 

Paupaluna, agg. d'uomo; baggeo, sci- 
munito. 

Pansarù, agg. panciuto. 

Panie da ri5d,/i. drappelloni, pezzi di 
drappo, che si appiccano peudeiili 
al cielo de' hahlachini, e di cui le 
chiese pur si apparano. 

Paradis, logion, n. t. ili leatr. piccio- 
naia; A. 

Pari, V. riparare; pari un colp, pa- 
rare un colpo, difendere, impedire. 

Parli, t!. parlemne pi nen, tagliamone 
il ragionamento. 

Parlesse, souus andail fin a Siena scussa 
mai parlessc, alia mutola andammo 
infiuo a Siena. 

Parpofola, n. moneta di Milano, che 
vale quindici denari, e anticamente 
presso noi moneta di denari venti, 
cioè d'un soldo e otto denari. 

Parsela, n. nota, lista, polizza. 

Pari, n. parto; andesse fi levi eCpart, 
entrare in santo. 

Pari, n. parte; piè an cativa pari, es- 
sere permaloso, interpretare sini- 
stramente i detti, o fatti di alcuno, 
prendere a silegno, saper malgrado. 

Particolari agg. sul particolar, a ri- 
guardo, iuloruo, relalivamenle,quaa- 
to a. 

Pas, n. va an santa pas, va in buon’ 
ora. 

Pass, n.fi ’l pass pi longh, eli la gam- 
ba , allargar le ale più del nido, 
slunghi ’l pass, aussi Ipass, alfrel- 
laro il passo. 

Passa d’manch, uiod. avi', purtroppo! 
per forza. 

Passagi, n. osci ifpassagi, uccelli di 
passo, 
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Paisanty vin passanti vino sonile. 

Passarot, n. {^<s^è ’t passarot, spillare, 
cavare di bocca t segreti di alcuDO, 
farlo dire, coniare, furarlo. 

Passio V. ai passa nen doi dì^ non ci 
va due giorni: Fir. e a passava 'l dì 
conCyingelicai e faceva il giorno col- 
l'Angelica, Fir,: è anche t, del giuoco 
di carte o tarocchi^ e valey spallare, 
aver avuto lo spailo, cioè aver ol- 
trepassalo il dato numero dei punti, 
c taloruy far monte, passèyfè a motul, 

PastiUcy n. pastilie per 'Ifiày confiturcy 
cK as te no an boca per uvei boti 
fiày moscardino. 

Pasturò le besttOy se di biada, abbia- 
dare; se d’erba, aderbare. 

PatOy pala paga yfè pala paga , esser 
pari, aver pareggiato i conti, le ra- 
gioni. 

Palachy n. patacca, inoueta vilissima; 
vai pa *n palachy non vale un pelo, 
un frullo, un zero. 

Paiarass d fioca y n. patarass dmarsy 
grumolo. 

Pataria, n, an aria palariay alla peg- 
gio, alla malora, in dileguo. 

PaiCyn.pl. abiti, vestimeuia; tirò su le 
patCy alzar le vesti; /. diisarajèy 
pezzo di ferro sottile ricurvo da un’ 
estremità che si fìgge nel muro, e 
forato dall’altra, che s’inchioda a 
cornici di specchi, porle, gelosie, 
e sim. per fermarle contro il muro; 
alia da conficcare, Zall. 

Pdtléta dìe brajcy t, de soj'L toppa. 

Patojony n. ciarpicrc. 

Patracay n. moneta vile, palacca;p<x- 
traca dicesi anche di inacchiua 
vecchia, logora , sconnessa , scon- 
quassala, V. g. di orologio, e sim. 

Pauruy n. avei paura, smagliare. 

PauroSy agg, timido, pavido, pauroso, 
cacacciauo. 

Pausa, n.fè pausay riposare. 

Peity agg. peit guadaguy proccacclno. 

Pùy n.fig. andamento, maniera, tenore, 
condotta , regola ; pè d cà , sesto , 
tenore, spese della casa, sistema, ma- 
neggio, ordinamento; piede di casa, 
r. dell'uso; dun pè e mes, sesquipe- 
dale; dé doi pòy bipede; d ire pc, 
tripede; pè dia cuna, arcioni; a pè 
giunt; a piè giunti; da pé , vicino , 
presso ; colp d pè ani la panssa, pec- 
ciala; dò d pè, incoraggiare, dar 
ardire, dar gambooe;/è fui cosa con 
i pèy far una cosa il peggio, che si 
può, fare col maglio; a l a troeh 
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scarpa per i so pò, a carne di lupo 
carne ui cane; tajè l'erba sola i pè, 
dar il gambetto, soppiantare: nrn 
SiU*eisne , o podeisne gavè i pè, non 
sapersene o potersene spaslojare , 
sbrigare. 

Pedesltdy n. piedcsiallo, dado, base di 
statue, colouue, e sim. 

tombolo, ciinhotlolo; Y.GnecU 
per tera; piè un pègio, tornare. 

Peily n. peli d'eriny setola ; pcil del nas, 
vibrissi: ybcab, F’encz. Peti die par^ 
peilcy peli delle ciglia; peil del mo-r 
stasSy bordoni. 

Peila per fè la luminariay panello. 

PeiSy n. peso: porli via d peiSy portar 
di peso; levar di peso, V. F'oc, HoL 
leve d peiSyfig. dar la berta, la soja, 
burlare, pigliarlo di peso; Cr. 

Peisa, n. peso, stadera, staderoue; peù 
sporchi peso lordo netto di tara. 

/ViVcr, n. essie dpeiver su na cosa, 
costar mollo cara. 

Pely n. pelle; la pel, eh' a smangia, 
eh' a Jurmiola, pelle, che roordica; 
pel seca die piaghe , schiauza ; Jè 
vnì la pel d'oca, inorridire, indur 
brivido, abbrividire; nen podei sic 
ani la pel, non capire in se stesso. 

Peiegrin, n. pclegrin, eh' a va a Rumag 
romeo. 

Pensèy V, pensare, considerare, giudi- 

. care, deliberare., vs. cosa pensla 
d jè toa padrona? tua padrona che 
pensiero fa ella? 

Penlnèta, n. a V è na bona pentnèta, 
egli è un esaminatore molto rigido, 
minuto, sottile. 

Pera, n. pera dèi fora, lastrone, chiu- 
sino: dar com'una pera, ttnpelrìlu: 
pera pica, pietra lavorala; pe?<a a 
uso d passe i Jbss o le bialercy pas- 
satojo ; pera del brichet da Jusil , 
pietra focaja; pera poma, pomice, 
pera da muli/iy macino/ mal dia 
pera, calcolo, litiasi; pera da caus- 
sintiy alhet'ese ; dé dei cui sla pera^ 
dar del culo in sul lastrone, dicesi 
di chi fallisce; pera, eh' as fila, a- 
mianio; pera infernal, captilo, pietra 
infernale; pera a uso d fitbrichi, 
pietra ruspa; pera a uso d' molò e 
sim. cote, pietra a olio; pera da se- 
polcro, lapida, lapide. 

I^erde, v. perdere, smarrire; fierdé d' 
vista, perdere di vista, perder d* 
occhio ; perde t occasion , perdere 
r acconciatura , o la lisciatura: es. 
'itnu! di €i si pcvdci'à V accont ia- 
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/iir/i, Geli, ma afui’av£i*a impavtila^ 
non voiera prniere l' acconciatura, 
perde V ori$Onts la testa^ escir fuori 
(il sè, perder la scliernia; perdse ani , 
un cuciar (C aqua^ affogare tic’ mocci, 
in un bicchier d’acqua; /jcrr/ic rf* a- | 
mm, scoraggiarsi. 

^Vrs, pari, esse pers d' qmiirun^ esser [ 
perduto di alcuno, esserne grande* ; 
mente innamorato, parere o essere 
fn^ll’aani, che non st vede. | 

Persona^ n. nomo, personaggio, per* j 
sona: a/i persona, io persona; | 
tratè per tersa persona, per mes tV un | 
tfrs, duna tersa persona , trattare ; 
per interposta persona. j 

Pese, V. pcsarc;/Sg. considerare, dolere, 
spiacere, disastrare, incomodare, 

Pess, froll e larf*a), peit pcss, avanol* 
lo; pesi an saussu, locchcUo; barbis ■ 
dii pesi, bargiglione. j 

Ptssa, n, pannolino, pezza, toppa: pez* j 
zuolo di panno/ pcssa tV teila , d 
pann, |>ezza di tela, di drappo; tajà 
da la pessa , levalo dalla pezza ; { 
(Lvanss dia pessa, scampolo, pezzo; ; 
pessa da btimbin, mantellina; pessa | 
d camp, d' prì^ estensione di terra 
tutta io un pezzo, campo, prato, 
pezza di terreno. 

pesi o pesta, aw. pesi al Itorich, pesi 
a Vaso, venga il canchero allo 
sciocco] scioccone] 

Piaga, n, piaga, eh' as genera ani */ 
nas, ozeua. 

Pian, agg. cheto, piano, lento ; pian 
die cà, ordini, ne’ quali si dividono 
per altezza esse case; pian, aw. con 
sommessa voce, senza rumore, adagio. 
Pian, n. sistema, metodo, ordine, re- I 
goUidisegno, disposizione, concetto, i 
determinazione, progetto, idea;yè.t5c 
un pian, stabilire, adottare un te* | 
nor di vita. : 

Piana, pumura, n. d la piana, d la 
pianura, pianeggiano. 

Ptangin, n. belone ; fé 7 piangin, pia- 
gnucolare. 

IHantè, v. piantare; pianiè'lmai, pian- 
tar il maggio, voce dell uso; costu- 
me ormai fuori d'uso in alcuni vii- 
lagi, consistente nel piantare il priiiió 
giorno di maggio un albero di fresco 
tagliato, avanti la porta di alcuno io 
segno d* omaggio; leggasi la seguente 
nota al MalmanUle ; prima die mensis 

MAH ARBORCM IDVZNCS S£PK ITVMCBO DB* 
POBTAKTCS AXTZ ALICOTVS ;EOaECII VISI » 
lASVAW PORTAATES \T3tlTUM NON SUM-. 
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qpAM IXTZSSIOXIIS, ATQUB EMBLEMATIIL» 

ecc. Aduol. in Malm. 

Pitise, t*. com' ai ptas, a posta sua* 

Pùissa, n. piassa d'erbe, oVtxorio; piassa, * 
fig. carica, impiego, uffìzio. 

Piatonà, n» nialionala. -> 

Piatonè, dè dpiatonà, dare, percuotere 
col piano della spada o sitn. piat- « 
tonare. 

Pich, picon, n. beccastrino, piccone, 
strumento di ferro, a pich, perpen- 
dicolarmente, a picco. 

piche, n. uno dei quattro semi delle 
cane da giuoco, picche; picchel esci. 
capperi! ceppila] 

Piche, V. scarpelUre, pugnerò; ftg. 
perseguitare. 

Piehesse, v. infervorarsi io qualche af- 
fare, riscaldarsi: piehesse, gnroggiare, 
perseguitarsi: piehesse d ripulassion, 
dare il suo maggiore per non esser 
riputato da meno d‘ altri. 

Pieghè n. piegare, fig, placare. 

Piessa, n. gherone: butè d' piesse, rat- 
toppare, rappezzare. 

Pioch pioch, /I. pigolamento, voce del 
pollo d’india: fè pioch pioch, pigo-, 
lare. 

Pionhè, V. t. dii mur. piombare;cascare 
precipitosamente: pionhè adoss a un, 
hg. scagliarglisi addosso, assalirlo. 

IHorassè, v. far piagnistei, piagnucolare, 
gemere; fig. contare i suoi guai, le 
sue miserie per indurre a pietà. 

I Pirla, gavass, n. gozzd; tnì niente ant'l 
pirla, ant'l gavass; squaquerar ogni 
cosa, vuotar il secco, sgocciolar il 
barlette. 

IHtanssa, n.pit<tn$sa dpom rheuif, me- 
lata; pitanssa d carn sminussà con 
d nitri ingredie.nt, piccaliglio. 

Piuma, n. penna, piuma; sciapura, tai 
dia piuma, taglio, fcudiltira , bngnè 
la piuma ant V inciostr, intinger la 
penna d‘ inchiostro, matarnss d piuma 
materasso di piuma, e anche piuma, , 
semplic.; es. che sedendo in piuma, • 
in fama non si tien, «è sotto coltre, 
adoprasi peròcrdinariamente al plur. 

V. O. tee, 

Piumass, ra. piinaccio, piumaccio. 

Pìtica, n. placa con diverse candeile , 
lumiera, luminajo, ventola* più pro- 
priamente, peròdicest soltaotop/jco, 
l'aroese, che sostiene i viticci; qua- 
dretto ; placa dcl fornel, ghisa, fron • 
tone : placa, decorazione di qualche 
ordine cavalleresco. 

Plnreho, ave, ptesla a pht^eho, a tt{(C 
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uf^iOy pigliarsela consolcrta, comoda- 
mente, operare a beH'agio. 

Planiirofit c^. pigro, poUrone^ye’/ 
plam/rorif pigliarsela consolala. 

Mach ra/a, poch d'bon^ n. barattiere, 
r . guidone , malbigaito , mascalzone , 
briccone. 

AiWlriVv. a f è podei^ il fallo è potere. 

V. poà le radis tCj’erbo^ soccidere, 
succidere. 

poufy n. scrocchio, tonfo. 

J*oleSy n. arpone, ferro sul quale sì giran 
le imposte delle Hnesire, e delle 
porle. 

Pomy M. l'albero, che produce le me- 
le, pom gnintìymchf'rauoipomranetat 
pomo raoetio; poni rarpendùt curii- 
pendolo, Zail. pom dia camtj dia spii^ 
e sim» pome. 

fhfnpa, n. pompa, sfarzo, ecc. t. idrait^ 
licOf- tromba, machtna per innalzar 
l'aqua; J'c potipa d'na cosa: vantar- 
sene, pavoneggiarsene. 

V. pugnere, puogere:y?^. portse 
/l/l, piigner nel vivo, atfll^cre, ira- 

■ vagliare, satirizzare: po/tse die mosche 
• e i(wan^ e sim. appiozare. 

Ponty n. poni lassà^ t. dii sartor^ sop • 
punto , punto andante. 

J\>rsSy n. vomss del porss: grugnito. 

Portahicer y fportahoulaf sotbicer, soU 
botila^ tondino. 

Porta tecum y n. V. lai. porzione di 
alcun che mangereccio che si porta 
da ciascuno ad un pranzo, ad una 
cena: scotto portatile. 

Portéy V. /x>rié i barhis ani un leughy 
andare, venire, presentarsi libcrn- 
meote in un luogo; portò 7 basty es- 
« ser padroneggiato, portar basto, far 
l'asino; portò via /rt />css<t, riuscire, 
uscir rincitore, superare, vincere 
in checchessia; por/cM /ori, vincerla, 
uscirue vittorioso, uscir pel rotto 
della cuffia , rìsànarue come per 
' miracolo. 

Porti, portichy n. portico; passegò sol ai 
fiord passeggiare sotto il porticato. 

Posa, //. riposo, posa, fermata, pausa; 
Je na peita posa, sonfcrniarsi. 

Posòy V. fiOsé un , abbandonarlo, la* 
. sciarlo. 

Posission, n. esse an poòission, essere 
in istato. 

Positura, n. atteggiamento, positura^ 
giacitura, stato, coudizìone, potere. 

Postiti n. assegnaziunc, appuntamento, 
posta , luogo assegnato, luogo dell’ 
appuntamento, del convegno: posta 
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Jreidii, frusta mattoni, mancatar di 
parola, di poca parola: posta, t, tii 
giuoc. posta, invito, somma couve- 
nuta da perdersi, o guadagnarsi? 
metsir d' posta, mastro di posta, po* 
stierc: posta die lilre, posta: andò, 
per posta, andare per cambiatura,, 
posteggiare: dò la posta a un, dare 
la ferma, la posta ad uno: posta dii 

. cavai, posta. 

Posicomuuio, n. trecci, postcommiine. 

Postò, V* porre, appostare, allogare, 
collocare: postò, t. de epcc. fermare^ 

Postesse, V. allogarsi, siTiiarsi, posaisn 
fermarsi , Jtg. mettersi in agguatn^, 
appostarsi. 

Potagi , n. giardin potagi , orlo. 

Pouffardio, n.fi 7 poujjhrdìo^ smar- 
giassare. 

Pouver, n. polvere, vino squisito. 

Pratica, n. bntò an pratica, attuare: 
pratica, esperienza, esercizio.- ami-, 
cizia, usanza, costume, maneggio, 
uegozio: Jr pratica, far pratic». ,^ ^ 

Pratìcant, agg. praticante. j . 

Praiich, agg. esperio, esercitolo, pra- 
tico; mai pratich , imbrallamon<n , 
imperilo, inesperto, inetto, guasta - 
Urte. 

Prulichè, V. esercitare, praticare, con- 
vei^are; pratichi una ffcrsona o una 
eà, frequeniarr, pioticare iioa per- 
sona, usare in una casa, hozzicare 
in un luogo. 

Praiickesse , v. conversò ansem , aver 
commercio Insidine, averconimercio, 
fiiinigliarità, frequentarsi, bazzicare 
uno daU'Bllro, praticare alcuno, 
usare con uno giurnalmvnip ; pra- 
tichesse, farsi pratico, esercitarsi , 
praticarsi. 

Pt'tcausshn « n. piè éoe precaussion \ 
preniùiiirsi, cautelarsi , prendere le 
precauzioni necessarie. 

Preisa, priBa, n. pugillo: Jè prt isa, ap- 
pigliarsi, allignare, appiccarsi ,yìg. 
far impressione, colpire. 

Preludiò, V. proludere, 

l*rvmc, V. importare; sossì am p^em, 
questo mi sta a cuore. 

Prcnditor, n. prenditor de! giuoco del 
seminario, ricevitore. 

Presenssa, n- presens$<i rC spirit, pron- 
tezza di spirilo. 

Pressi, n. pressi die ramasse, prezzo 
ordinario, comune. 

Pristà, V. prestò la man, ajiitare; prestò 
(in siguiQcato neutro), cedere, al- 
Icolare , arrÌ»nd%rsi r predUssr , ac- 
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-rt|p)n<|isrtu<lerc , arrendersi: ^rei/< i 
^^auisian, dare iiialleveri»; pvestesse 
a nu cosa^ adattareisi. 
i^etenssion, n. pruleudciiia, prelen- 
•ioiic. 

Preucnssion, n. opioioiic favorevole, o 
sfavorevole, preoccupaziooe. 

Privali. a{!g. t. del foro; reo, accu; 

saio, imputato: preoccupato. { 

Procint, a. esse in /irocial, esser in - 
.prdeinio, essere presso, essere sul 
punto di far una cosa, esseie paralo, 
pronto. 

'V’ro/irJ, r. neii podei prof rì tr, Iro- 

/Vfgei, n. disegno, divisanieoto, pen- 
siero. parlilo, idea, principio dì trat- 
talo, negoiio, progetto; mce^ del 

• l usa. 

fivme.ise, proiiietiure y n. mutua pro- 
messa di futura noiee, sponsali. 
Prono, fò 'I pronti, fare la spiegaziouej 
del Vangelo. 

Pronté, pulii, o. apprestare, appaiec- 
ciliare, preparare i proibii- la laolo , 
allestire, inibandire. 

Proporssion, n. a pfoporssion, a i ag- 
guaglio. 

Proto, n. t. di stamp. piolo,_direllorr 
della stamperia! prutomedlch, pro- 
tomedico. 

Pruss,n.pruss bon Cristian, pera buon 
cristiano.' n. tlelluso. 

Psà, pesa, n. pesala, quantità pesata. 

un tre }ì£sà, in Ire pesate. 

Puhlii li, agg. an puUieh a bandita. 
Puhlicltà, 11. pubblicità, noloiielà;_/e nu 
publieità , comnirllcie un' aiìoDc 
■llodevole io pubblico, far bella la 
piazza, fare scandalo, far ridere, o 
vergognare di -se. 

Puisè, epuisi, ejmisesse, v. consumare, 
volare, esaurire; esse epuisù , aver 
perduto le forze, essere smunto. 
l'unta. II. punta d'J erba , die rame , 
pipita; punta djer del boston, e sim. 

^ gorbia, sla punta, in cocca: punta 
dia spala, t. de' urne, taglio di carne, 
che è quella punta, che sta attaccata 
alla spalla, soppelo; a trf ;>/m<r, tri- 
cuspide; punta dèi dì, crepuscolo. 
Puntali, t. puntali J'erbóPtrop carii, 
staggiare. 

Puss, agg. esse: puss d'ipiaiebdun, im- 
bietolire per alcuno, essere teucro 
'delle sue carezze, moine, e siin. aver 
grande attaccamento. 

' Piissiè, V. esse pussip, essere lusingato, 

*- ■ careggiato, viziato, vezzeggiato^ 
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(filare quacc, avv. quatto quatto- 

tjùaccià, ifuaecioHi’i, agg. accovaccialo. 

(Juaccwnessc, v. accovacciarsi,acchioc.. 
colarsi, accosciarsi. 

Quadri, V. a ni quadra nen, non mi 
va, non mi gaiba. 

Quali, II. coagularsi, quagliare, rappi- 
gliarsi; qiiaié, cajé, smagliare. 

Quaitd se sia, man. avv. a vostra, a sua 
posta ecc. quando clic sia, a voglio,, 
a suo bell'agio, ecc. 

Quantità, n. quanUti'i dgenl, serra. 

Quarti, n. aguglioiie; dicesi anche i/iia- 
rel, coirà, qaalera, lombo di veste 
iuzazzcrala. 

Quartana, n. travafà da lafrev quar-_ 
tana , quartanario : frev quartana 
peita, quartaoella. 

()uartin d’vin, e sim. n. nieladclla. 

Quoti, V. voc. pop, calmare, pacifica- 
re, coprire; quati mi, scusarlo, co- 
prirne i lalli. 

Quindes, qtiindrs ani, quindennio. 

Qui prò quo, n. equivoco, sbaglio. 
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Habel, II. seguito, slrascico;^? I ra- 
bel, gavazzare, scbiamazzaie , ruz- 
zare, strepitare. 

Rabli, V. rablè con la barossa , trai- 
nare. 

RaccomandsuiSÌon,n. lettere d raccoman^ 
dassion, lettere di favore. 

Unge, n. aumento, prosperità, progres- 
so, radice rage, metter radice, 
prosperare, crescere, 

Ragg, t. eccl. Ostensorio. 

Rajè. V. contad.: rati j euv, sperare le 
uova, cioè apporle al lume, per ve- 
dere se traspaiano; cs. a sperare h: 
uova, quellecke tralui oiio, sono vane, 
quelle, che non iraUicono, sono piene , 

Cr. ,. , 

Ram, n. rum d trita, pezza di tela : rum 
deomersi, genere, sorta, specie, qua- 
lUà di commercio. 

Ramba^ n. a mera a ramha^ sUvami 
a lato, a fianco, vicioo. 

Rampati^ 7 i. adtilalore: /è I rampati y 
corteggiare, adulare. 

Ramuscèy V. Armuscè. ... 

Rapa, n. rapa eh' aja f^sinet 

raiTy spargolo: rapad T «rn twp fiut 
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/ Kirt, riuaccia: rajM da taUwh, grat- 
luggia, ras|ja da ubacro. 

Basa, agg. che ha la barba rasa. 
Base, V. radere’ /èssa rasi, farsi radere 
la barba. 

Bason, n. di rason, rimpolpettare, ap- 
provare le ragioni alirui, piaggiare, 
adulare, ribadire. 

Haspe, V. raspe dii' nivai, raspare. 
Basici, n. rasici d'/cr, fcnala, raslrel- 
lo; rasici da tessior, lutelajatura. 
Baslrclà, n. raslrcllo. 

Baia, n. pane, porzione, quota, rata, 
Jig, ubbriachezza. 

Becapit, n. recapito, licapilo, indiriz- 
zo, avviamento spaccio. 

Brclam o riclarn, a. laineutanza, querela. 
Begisir, n. rrgisir dii itom dii luort, 
sepultuariu; organo a la/ili rcgistr , 
organo a tanti ordini. 

^Bcgolarisc, v. sotiopoirea regole, re- 
gulaie, ordinare, disporre, assestare, 
Btgrclc, V. itoc. Jr. dolersi, aver di- 
spiacere di cosa, o persoua penluta: 
laiueutarue, deplorarne la perdita, 
desiderarne, sospirarne vivaiiicule la 
presenza. 

Bclassion, n. relassion del fallo, fatti- ' 
specie. 

Ben,, ran, ratr^h, n. ordine, condizio- 
Rt'ado, classe, rango, fila, serie 
di più oggetti e siili, ren d' bolon,' 
ordine di bottoni, bottonatura; ren. 
reni, rene, lombi, yé.cse mal ai ren, 
dilombarsi. 

Bequisito, n. requisito, qualilA, prero- 
gativa, dote, ruudizioiie, circostanza. 
Bes, reis, a reis, avv. unito, in' fila, 
successivo; eheujc a reis, non tra- 
lasciar nulla, cogliere lutto iulera- 
meulc. 

B^ia, n. sega ; ncila restia, gattuccio; 
'ressia da mes da bosch , rabuH'o , 
resta. 

Ben, reni. n. ruolo; riài d'geni, cer- 
chio d'uumiiii disconeuti insieme, 
circolo, rapanuella, rrocebio. 

Bensa, n. rcusa t{ binile!, ece. cappio 
di nastro, ecc. rèusa Iramà, malva 
rosea; rcusa nnraruii, rosa itiibal- 
conata; bolon i/la rcusa, boccinolo 
della rosa; reusa iTscnt fcujc, rosa 
rculifoglìo, rosa comune; rcusa sem- 
ina, rosa scempia, rosa cauina, ro- 
sellina, rosellina selvatica; cousit 
son rcuse e fior , questo è uu bel 
nulla in paragone di «cc. opp. v’ ha 
di peggio: smenss d‘ la reusa, pal- 
leriuo; j'a son rénsèfioriran, s'ella 


Il I 

I i rosa, ella fiorii à: pianta d’ rèuse, 
1 rosajo. 

! Bévnì, reenisse, v. riaversi, tornare in 
sé, riuseiisare. 

. Bibass, n. calo, ribasso, diminuzione 
di prezzo, di debito; sconto, ribasso 
i del valori- delle monete;^ un ri- 
bass, scemar il prezzo.fare un riba.sso. 
Bibula, n. fi la riboia, ribolè, stra- 
vizzarc, gozzotigliare. 

BM, n. fer da ridà, porla tende. 
Bidiie, V. ridue a un, unificare, ri- 
durre all'unità. 

flit-, j>. c n. riso; coul vestì a comensa 
rie, va logorandosi, va sperando, 
spera. 

Bigage, n. rigatura, listatura., fail a 
vergato, listalo. 

Bigor, n. rigore, rigidezza, rigidità; 
usi irop rigor, dar le mosse a ire- 
niuoti, darluoco allagiraodola,/irotv. 
il soverchio rompe il coperchio. 
Biguard, uvei gnun riguard, darla uel 
mezzo, far d'ogiii campo strada, non 
riserbare alcuuo, gitlare il giacchio 
tondo. 

Bimpiassè, v. rimpiassé un, surrogarlo, 
succedergli , tenerne , occuparne il 
luogo, sostituirlo, suslituirlo. 
Bunprocc, n. rimproccio, rimprovero, 
riiilacciamento , dii rimproce, rim- 
prorr.iare, rinfacciare,- senssa rim- 
proce, senza rimprocrio. 

Binfna, n. cavillo, cavillazioue, sul- 
terfugior pretesto, opposizione, ob- 
biezione, diffieoltà , soffisi iclierla ; 
rinfna , rosa , agg. di persona, ca- 
villatore, accallabrighe.,/e drinfne, 
serrili d rifne : V. Binfné. 

Binfnè, cicané, v. cavillare, muovere 
difficoltà, obbiezioni, torcere il griffo, 
disapprovare, solHslicaie. 

Bin/résebi, v. riiifreseare,^g. ristorare, 
riiioovaie, liunovellare, riiifoudere. 
Bis, n. liso; ris vestì, riso lopposo , 
coperto del suo guscio. 

Bisconir, n. aspelo un riscontr al pi 
presi, attendo una risposta ecc. 
Biscontre , v. riscontri un scrii ece., 

roufroiitare,risconlraie,collaziouare, 
riconoscere; riscontri una Ictera, 
rispondere; riscontri d'dni, riscou- 
-trare, ricontare. 

Bisigbi, V. avventurarsi, arrischiare^ 
risighc ’l pache!, arrischiar la vita. 
Bisparm, risparmi, n. risparmio; fi 
dii risfìaruiq Ì’ar niasseiizia. 

Rispondt'^ 1*. costa ccntrà a va a ri- 
. soonde a la piassa^ risponde sulla 
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'JiUua; «f«* t $sponde a iorty dar#* i 
baiUcrc, non lispoudcre a propo j 
allo ; fi^pondc a bolUy ib.poadcrf» | 
alle rime. * i 

JCiùjjf, r. / è tien ritissie d Iroveìo , 
e* non gli è veuuu» fallo di trovarlo. 

rolla, n. voa dii feu^h arlificiai, gi- 
randola, mola di lazto; roa da tire 1 
' aqua X limpaoo , cilindro grosso c 
lungo di trguo , allnruo al quale 
avvolgendosi, e svolgendosi la fune 
serve a cavar acqua, pilla roa, ruo- 
tina, ruolino, rolella ; roa^^ir^rocUa 
d' sautissa^ rocchio; roua^ nome di 
sirumeuio aguisa di cassetta rotonda, 
che girando sopra un p«'DO uetVa- 
pertura d' un muro, serve a dare e a 
ricevere roba da persone rinchiusevi. ^ 
Rohay n. roba verda^ non matura: roba 
veja, vietume, e dicesi di cose man* 
gerecce. 

Jlo^c, V, rullare; robe s' la speisa^ far 

agroaio. 

Rochy sfris^ n. tire ’l rock, arrischiare, 
s tentar nua richiesta di'deuaio, o d' 
altro, frecciare, dar la freccia. 
Kogrtrt, n. nctìè data rogna^ scabbia re. 

rogna dii ni/i, rogna, raspo. 

Rognt\ rognà^ tosa, ngg. di moneta , 
V. Iosa, monca. * 

Rognèf i\ ringhiare, proprio del rane 
quando non. ardisce abbajare^ 

Bofè la pansa^ gorgogliare le budella, 
il corpo. • 

ÌRoiatin, n. curro, legno rilondo, non 
' mollo lungo, il quale si mene sotto 
pietre, o cose simili gravi, per muo- 
verle agevolmente. 

Romatich,agg. che sa di tanfo, muffato. • 
Rompt^ V. rompe le noss/ affragnere , 
affrangere, stiacciare, schiacciare; 
rompe f mi', stiacciare o schiacciare 
le uova; rompe la tera, fendere il 
terreno, dare la prima aralura al 
^ campo, importare, far le porche, 
irar i solchi maestri prima di arare ; 
rompe te scatole^ i cbiUirin, romper 
il capo, iiifaslidire, nojare, pronlafc, 
^Importunare, riuscir carne grassa,* 
rompse V o.w tlid col , dinoccolarsi 
il collo, fiaccarsi il collo. 

Roìii {collo larga)y romiu, una delle 
tre abbreviature in fine dell Alfa- 
' belo; dal con al ron^ dall a al roane, 
ogni cosa. 

Ronda, n. Je la ronda, asolare, aliare 
intorno, andare, girare qua e là; Jiè 
ia ronda a quaicutiy aliare, codiare, 
^1 corteggiare. '* 


S A i I 

Ro/ifùy V. ronfè del gai, fè le spole, 
filare. ^ 

Himpahale, n. seccafisiole ; mignatta, 
zecca, TnoscH cuUja: che ronpabule'. 
che seccatore i 

Ros^a, n. rosèta del spron, stella, 
spionclla. 

Ross (colio chiusa), n. rossezza, ros- 
sore,* r/jì ross, agg. arrossare, ar- 
rossire, vergoguarsi. 

Rosi, n.Jcandè 'I rosi a Vn.%ta, pillot- 
larc. 

Ruoy vrua, n. bruco, baro. 

Ruminè^^ r*. pensar molto sopra un.’i 
cosn,‘ I iratiginore. 

Rumor, n. rumor ani j orie, rombo, 
bucririamento. 

ìlusièy V. rosicchiare, denticchiare, de- 
liinarc. 

Rustia , n. rro.vlino; rustia a V culi , • 

cresccntina. * 

Rustidor, agg, barallicre , truffatore, 
giuntatole. 

S 

^acoroio! inferiez. per dincì! canclie 
russe! per bacco! 

Sai, n. deus d' sai, dolce di sale, non 
salalo abbastanza: /ig. dolcioiie, ar- 
rendevole: scussa sai , scondito, in- 
salso, rapa. ^ 

Salitila, n. insalata; stroment a uso 
d' sopatè la salada, scotilojo. 

Saltidina , n. insaialina. r. 

Saldrsse, v. parlando di ferite , ram- 
margiuarsi, saldarsi, consolidarsi. 

Saìes, n, pien d' saies, salicale: sales 
piangcnl, sale davidico, salcio di H.i- 
hilonìa. * 

Saliva,, n. scilìva. 

Sniua solca, salva; man, aw. alla lai^.i 
sgabell i, guardate vi, aH'e ria, via di qui. 

Sana, n. l)icchiero; sana scrussia, conca 
fessa. 

Smgk, n. a sangh fretd, a senno pa- 
cato, ad animo pacato; andè an tnnt 
sangh, approdare, far prò, c giova- 
mento : ani t'a a sangh, mi va a cuore 
e a sangue; scussa sangh, esangue: 
sortì simg/i da/ /frti, uscir sangue per 
le narici, patire emorragia nasale. 

San martin,J'è san martiri, sgomberare, ^ 
far tramuto, mutare alloggio: V isià 
d' san marita , i dieci , o quindici 
giorui successivi a quello di 8. Mar- 
tino, estate di S. Martino, v.delVusQ, 

Santassanctornm^ v* lai. quella parte 
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<lel ubcrnacolo delU l«(;ge aulica, 
ove non entrava altri, che il Sommo 
Sacerdote uua volta sola all’ anno: 
nelle Chiese caUuliche,cosk chiamasi 
il sito dell* aliar maggiore, cinto or- 
dinariamente di balaustrata , che 
anche diccsi presbiterio. 

Sanlet , santarel , $anteta , santarela , 
saiiierello, saiitcrclla. 

Sa/tittrì/ty n- cintorino, cioltirino: Ifti- 
tesse ’lsenturiny allacciarsi. 

Stirdonichf n. ris sanhnich, riso sar- 
donico, ironico, beO'ardo, liso amaro, 
fallo a mal in cuore. 

SitrusSy n. fé saruss manQÌandd fruta 
aserha , allappare. 

•Vliin'niV selvatico,, villanzone, in* 
tratlaliile, selvaggio, solitario. 

.<cii, i». scegliere, alTerrarc : 
arrestare: per òasi d' r/tei, per mau* 
caiiza di cosa migliore. 

Siìtnrno , d' uomoy capriccioso , 

capone, fisicoso. 

Saai (Ile vespe^ n, ago delle vespe. 

Sauty n.Je dii saut, salterellare: buie 
sul sauty metter in sul curro. 

Sauté y V. sauté da t wìpie^h y perder 
r impiego; fé sauté da Vimpieghy 
scavalcare, scavallare; sauté sul cavai 
maly andar in collera, scorrubiarsi; 
sauté da brick an brochy da vai an 
eorbvla , saltar (ft palo in frasca , 
saltar d'arno in baccliillone : sauté 'I 
JbsSy agire senza badare agli ostacoli, 
superare 1 ' ostacolo , la diflìcoiià , 
azzardare, osare, tentare, sauté giù 
a testa pnmay capitombolare, fare il 
capitombolo: sauté fora y sbucare, 
prorompere. Uscir fuori, schizzare. 

Saveiy 1*. sapere: nvn savei dì d nòy non 
saper disdire: soivti soné ’/ violifty o 
la chitarOy saper di violinò, di chi- 
tarra 'yje soAxi una cosuy far assapere. 

ShajìL anbajày agg, socchiuso ; rèstéan.’ 
bajayftg. rimaner mulo, stupido. 

Slmlé y V. sballare, scacciare, privar 
d* una carica. 

Sbalséy 1’. slniUè ant la speìsoy eccedere 
nella spesa. 

Sbalss, o. d sbaUSy di rimbalzo; di 
lancio, di primo lancio , a prima 
giunta. 

ShandessCy v, sparpigliarsi, dispergersi, 
lasciar gli ordini, le file, le schiere. 

SbauiCuty agg, [reusa) aperta. 

Sbardèy r. sparuicciare, versare. Spar- 
nazzate; sbardéy spatarè-, sbardé i 
- tnaciairony stendere, àlUigare le ma- 
laguuole : sbardé la brasoy sbraciare. 
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Sbaréy T‘ cancellare; ibar«y t.de'seg- 
da legu.y cassare, fiogare, rhiudcie 
con ishaire, .sbarrare. 

SbalCy z’. dibaiicre, scuotere, sbattere; 
ftg. mangiare. 

Sbèrgiairay n. fretta, pressa, prescia. 

Sbil^nsSy n, sbilancio, sbilaiiciaincuto, 
disordine nelTeconomia domestica. 

Sboch y /{.shocco, sboccatura : 

dsanghy shocco, trahocco'di sangue. 

Sbogèy V. sbogé la pajassoy spi imperiare. 

Sbrìghéy V. sbnghé n aféy dargli corso: 
sbrìghesse da (juaieun, squarciarsi da 
alcuno, separarsi, alloiitauarsf , di 
sfarsi. 

Sbus^ agg, buso, bugio, bucalo, foralo, 
perforalo. 

Scabel y n. scabrllo , sgabello: scabil 
d r alidry salilojo, sgabelloUo, sca* 
bellino delTallare. 

Scagiìy monte sul scagUy montar in i- 
scanno, y>g. iugraudirsi , salire ad 
alle raricbe,arrtccliirsi,salircdi basso 
in alto stato. 

Scalcia , n-Je scalcia , far cas’alli'Ua , 
ajulare al male, passi f>èr la sculctay 
audarc ad alcuno per la scala se- 
creta, proprio delie spie, e di gente 
di mal affare. 

Scanséy seapèy r. scansare, sfuggile,, 
evitare; scansé le dificoltà , uudar 
largo, lesto o destro a' canti» vol- 
gere o voltar largo. 

Scaftaddy n>Jd na st'apaday far un giro, 
una corsa. 

Scapatoriy n afrcrralojo, scusa, pretesto. 

Si'apCy V. scapila heloy scampaila per. 
miracolo , uscirne pel rotto delia 
cuffia, scapparsela bella, cavarue le 
ossa: scapè an pressa, spulezzaie. 

Scepinèy V. avvi da scapinè bvUy aver 
molto che fare. 

Scapussèy V, scapucciare, inciampare, 
intoppare, ineller In fallo il piede, 
iocespare, incespicare. 

ScarossessCy i/.trotUr io carrozza; /esse 
scarosséy farsi condurre iu carrozza 
qua c la. 

Scarpa, n, scarpa con la sola d nata, 
scarpa soverata: scarpa an scarpeta, 
scarpa a cinuta, a cacajuola. 

Scarta, agg, rigettato, separato, messo 
a parte : leu searià, leu foraman, lon- 
tauO'daU’abiialo, fuor di mano, ap- 
partato. 

Scartéy v, scartare, t, di g, scarte ba’- 
gai y fìg, mancar al dovere , violar 
una Ugge, assentarsi daU’uffizio. 

Scaude , V. scaudè i fer a qualcun \ 
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AÌ«z«r«, eccitare, infiammarL'* metCei’ 
in curro: aca</r/(’ iTxfnrA, acrulattare 
le panche: < lancU die scole ^ 

lustrare i marmi. 

Scauihsse , v. scaudesse per t^uaicun , 
caldeggiare, proteggere caldaineuie: 
scaudessc ant un nfè iriljaminarsi ^ 
accendersi io aualcbe cosa, impe> 
goarvisi, dareyil suo maggiore. 
Scltèrvassesse, far pelo, fendersi, spac> 
carsi. 

Schivèt V. schivare, scansare; scìnvesse^ 
sehiviessei ritrarsi, trarsi indietro, 
allontanarsi. 

Schiuif n. schifo, nausea, abort iineuto; 

fè schivi^ nauseare fare schifo. 
Scianchi n. strappala, brano, stralcio, 
squarcio , stratta ; sciunch d' uva, 
grappolo, grappolino , grappoletto , 
stralcio di grappolo. 

Scianchéy v. squarciare, fare a pezzi, 
scerpare, la cerare, 5cu>/icAd^n/i man, 
strappar di mano, arraflare,* scian' 
^hesic i cavei, arrabbiarsi, strapparsi . 
i capelli. 

Scia/Hoù'a, louchel, n, cateratta, aper* 
'tura 'falla per pigliar l'acqua, o 
maodaila via a sua posta, che si 
chiude e si apre cou imposta di Je> 
gno e sim. 

Sciap, /I. da sciap, buono ad essere 
spaccato, o scniappato a uso di far 
•fuoco, ^ non per lavorare. 

Sciaplura, n. sciaptura dii laver, o die 
mah, setole, V. scarsfassa. 

Sciai, n. scoppio., sciai d’ tron, fragore 
dì tuono. 

Scionje , V. scoppiare , prorompere ; 

scionjè d' rie, scoppiar dalle risa. 
Scìop d foet, n. scoppio, chiocco, voc. 
Fior, deir uso; scopeltio dello scu- 
discio o frusta. 

Sciopatè, V. sciopalè le man, far plaoso. 
Scirpta, n. ciarpa, sciarpa, banda, cin- 
tura, che portano gli uomini da 
guerra. 

*Scoà, rrgg. Spassato, scopato, /7g. scac- 
cialo: dè na scoà, spazzare. 

Seoa, scova, #i. granata: scova dC a ira, 
die stra, e sim. granata, raraassa : chi 
vend le scoic, granatajo. 

Scoi, Seoul, ^.scòllo, deflusso: scoi dii 
« coup, groudaja, stillicidio: scoi dit 
... mulin, riscìacquaiojo. ^ 

Scola piai-, scola salada, n, sgocciola* 
lOjO, arnese di cucina. 

Scomcte, r. scomèic la testa, roetteici 
‘ la testa* * 

Scokbussolt\ V. scombussolare, disordi* 
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uara, srompigliate, scomporre, sgau- 
gherare. ^ 

Scondon, scondion, ìì. nascoudìmenio, 
celainento: Jelecoscda svondon: fare 
a cbeiichelIì,farfuoco oeirorcio, ope- 
rare calatamciite. 

Scontradon , a^g. indocile, petulante, 
protervo, irriverente. 

Score, V, scorrere, ttapassar con pre- 
stezza/ score un scrii, trapassare 
leggendo, scorrere uno scritto. 

Scori'sa, n. iirà d scorèse, scoreggiare , 
Spetezzare, sbombardare , butFai*e , 
far vento, suonar le trombe. 

Scorssa, incolto larga), a. Uè la scora.<i, 
scorzare. 

Scorssa die smenss, n. follicolo, fol- 
licela, hacello, gaglìuoloj scorssa die 
cusiagne, riccio. 

Scoria, n. Ja la scoria d' dnc a quaicun, ^ 
auticipare denari per le provviste 
a farsi. 

Scoss, n. drvanzale, quella cornice di 
pietra, sulla quale si posano gli sti- 
piti delle fìucslre. - 

Scousson<, n. cozzone, quegli che doma , 

I cavallù » 

Scrivanìa, n. stipo, o tavolino fatto 
in diverse maniere, a uso di scri- 
vervi sopra comodamente, o di ri- 
porvi entro le scritture , ed altre 
cose minute e gelose; stipo, stipetto.^ ' 
Scrive , V. scrive a la bona , scrivere 
come la penna getta senza ricerca- 
tezza con isiile semplice, scrive sco~ 
rei, cacogrsflzzare. 

Scrofe, t», scrofe la testa, crollare, 
scuotere, dimenare il capo , girar 
il capo in segno di malcontento. 

Scrupol, n. scrupolo, scrupolosità; scm^ 
poi mincion, scrnpoìetiucciaccio; nen 
fesse scrupol d rohè, rubare a man 
^ franca. 

Scudfin, n. tondino, vassoino. r 

Scarna, n.fè la scarna, levarla schiuma; 
scarna d' bricon, stumrnia di ribaldi, 
di galeone. 

Scumé, vr' schiumare, stumiare, spu- ' 
m;<re, toglier la siummia,^g. rubare, - t 
poiiarviadestvaniente; scumè'lgrass, 
trarre 0 cavar gli occhi dalla pen- 

tol.i. -r 

Scu! , agg. ajè St ar, affare tenebroso, 
imbrogliato, tranello, trama. 

Scuroi, agg. oscuiìncio, scuretto; merco 
sctirot, il mercoledì che precede il 
berlingaccio, V ultimo mercoledì del 
carnovale. ^ • 

Scarssr,v. siqinuire, cimare, aecoriaro; 
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scurss^ j'iiUi i litrpar le ali; ^curs^è 
un^ troncargli il capo^ decollare, 
cimare, mozzare il capo. 

Scusè V, scttòè per £//i, far le veci d'uno; 

^ Jig. scusèy esimere, render esente , 
risparmiare; tV pf^go cC scusemcy vi 
prego di avermi per iscusaio. 

Stlossy n. a sdossy a bisdosso. 

Sèy n. gran se: soprassele; fc tvri sè, 
assetare. 

Secada, n. stucchevolaggine, stucche- 
volezza, fracidume; ogg. d'uomo: 
impronlezza, importunità, mosca cu* 
lajay rompicapo. 

Scchy agg. secco, om scrA, uomo adu- 
sto , segaligno. 

Siìchèy t>.Jè séchè la ltia\'ay soleggiare 
la biada. 

Secuniy n. secume. 

SedUy n. seda gropassuAy scia broccosa: 
strassa d' seda y seta grossa, d'iofc- 
rior qualità ; seda grossa malugualuy 
capitone; dobi d' seda y terzaoella , 
marcand da seday setaiuolo. • 

%SègnorasSy ricony boa a neny palami* 
done , galeone , ghiandoue. 

Sèmenss , n. smenss del Un , seme di 
lino, liuseme; sénienss tV canouy ca- 
napuccia: si’menss (C bigaty seme di 
bachi da scia; andò an snunssy tal- 
lire, ye la smensSy senicnzire. 

^»St7M«è, V. semnè un tercnapriiy pralare. 

ScntissCy sentisse nialy comenssò a sen- 
tisse maly chiocciare. 

Sentura , n. sentura d' coram con la 
boiicolay scheggiale. 

Sèpa del béchèy n. dcscherla. 

SepoUuray n. andò a la sepoliuruy an- 
dare al morto. 

Sèrebe y v. sèrebè d' trapolc, it tn^èy 
Iranellarc. 

Serpenty serpy n. serpe, serpente, dicest 
caglio la pelle che getta da se la 
serpe ogni anno: leitgh pien dserpy 
serpajo. ^ 

Seme, v. sceverare, scegliere, scernere, 
mondare, nettare. 

Scrniay n* sceverata, scelta, monda- 
tura. 

Sérpentiòy sèrpantiCy sapeucy marrajuo- 
* 1 ^, sorta di guastatore negli eserciti 
1^6 daH'adoperar la marra. 

n. cassetta delle carrozze , ove 
idono t servitori in vece dt*l eoe- 
.Chiere; nìarciapè dia serpOy pedana, 
quel pezzo dì legno, su cui posano 
i piedi del roccliìere. 

Screely n. aeci 7 servel dsor dia barèlla , 
procedere ron poco senno. 
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Sert i, V» bisseve servi da mi, Uafyjfttvvi 
servire a me. ■ 

Servissiy n, servizio, beneficio; ' dfluir 
sert’issiy mal merito, danno; servissi 
per benejìsiy comodo. ^ ^ 
Servhsialy lavalivy n. serviziale, crisfoo, 
disierò: cana o canon del servissialy 
sifone o canoa; mani del sei'vissialy 
stanlulfo, pistone, embolo. 

Sessiony n. seduta, sessione, adunanza. 
Sctày pari, seduto, assiso; fig- senza 
impiego. ^ c 

Setay n. fé sctay sedere. - 

Séte V. assettare, porre 

uHy privarlo deirimpiego; stè inco» 
mody stare a disagio. 

Sélembery madona <V setembery Dodd;^ 
di settembre. Fir. 

SetimanametU , avv. setlimanalmenle , 
ogni settimana. 

Scugny n.fè un stugìiy insonnarc: /e 
vni scugn, assonnare: spiegassion 
dii scugn y onirocrilica. 

Seuly n. seni d fioca.y falda di neve ; 
sud d' drugia everta d' leruy letto 
caldo, ter. dagric, 

Seuliy agg. glabro; rende seuliy levigare, 
/. de' fili, fil seuliy filo liscio: scuUy 
fig. succinto, semplice, senza orna- 
mento: sira seuliay cammino piano. 
IferOy sfera die mostrCy lancetta. 

^dèy V. dlsgraziare, es. io ue disgrazio 
nn grillo. .f yjKfy 

.ybfatè y V. carteggiare. 

^orginnè , v. rattizzare il fuoco eco., 
caricar la balestra , disordinare , 
scompigliare: forgionèy riempire a 
sopranbondanza, impinzare. 

Sfros y n. frodo, sofToggiata*. d' fros y 
avv. di straforo, di furto. 
^orssessCyV.sforssesseant' l Je sobsogUy 
o ant ’l partoriy ponzare. 

Sgamhassày gamhassày n. sgambala. 
SgatCy r. sgatè la brasa^ sbraciare, 

V. Sgavèy procurar di scoprire. 
Sgavè V. furare, tentare di scoprire di 
^ nascosto; es* vorrei che tu tentassi 
così di nascvstOy se sa nulla. 

Sgliiant y eh' a sghiay pari, lubrico, 
sgm d* an mauy scivolare. 

Sgbictiy o schissety n. strumento col 
quale si schizza aria, o liquore, 
scliizzalojo; schissel da balotiy gon- 
fiatoio. 

Sgltièy V. sghic (V an mu/i, schizzare , 
smucciare, sdrucciolare, scivolare, 
.scorrere , sfuggire di mano , saltar 
fuori, scappar fuori; m’ è sghiame 
r pé ; m’ è .^ghiame d' an fuan , mi 
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•muceiè il piè, IDI «civolù lii mMo; 
jrMeWf, (ilruccioUre iul gbiaÀ^. 
'■ili, tginib, agg. igliembu, tèrni, 
bbliquu. •• 

gni, V. sgrajtgnè sul mandoHn, 
•Criopellarr. 
iSgnoinfì, «.aggrandire, allargare; sg^an• 
disse , fig. allargarsi di poderi o d’ 
altro, ingrandirsi. 

Sgurè, V. rimondare, rigovernare, mon- 
dare , dirugginire; sgurè i foss, U 
dairet * sim. rimelter le gore. 

Stesisi, ^ pioviggÌDare. 

SteUTy certo; fig. chiaro; 

UfM, ticar C'A* I l' aario trovaio, 80IM> 
chiaro che Tavremmo trovato. 

Sign , n. crosié i sign , accigliarsi. 
&gno4:oui ilu liber, n. ca|jite)IOf À. 
Simag rie an $ima^ ala sima^ io cocca. 
Siriaghéy V. Irar fuori colio schizzetto 
%Ì'orioa dalla vescica. • 

. ijÌÌ|Ì^*“' cisterna. 

" SUtmhaméj slanòanesse ef rte, v. crcpare, 
smascellare , sganasciar dalle risa 
o delle risa. , 

SiandrontOgg> lacero, -stracciato, scuiUo, 
sciamannalo. 

Siarghóf V. allargare, dilalare,ampliare, 
aprire; àlsienóecejshirghc j'nle^ spie* 
gare le ali. 

SUrghesse^ v, acquistare, occupare più 
spazio, più terreno, iograndirsi, al> 
^largarsi. V. Sgra/uiisse. 
Slapassày*$lavùt agg. parlandosi di co* 
lore, scolorilo, svanito: parlandosi di 
sapore, scipito, dilavato. 

Sionghèi V. allungare, distendere , dir 
luogare, prolungare; slonghesòe an 
Ura , prostrarsi ; slonghè i laver , 
pigliare il bronchio, ènti are invali** 
già: slonghcyftg. impiccare, uccidere. 
Slurdì^ agg. sbalordito, confuso , dì- 
•avvedoto , precipitoso. ^ * 
5nuMgd, «euicare { f eu le man eh' a 

j m* smangio, ho- volontà di «onciarti 
pel di delle feste. 

Smuri , agg. a r è motoben smarì , è 
molto sparuto, smunto. 

SmaiassessCy disperarsi, impasien* 
tarai: $tnaiassesse a travaJè.W, Tra- 

SmensutUf smensètay n. santonico. 

Smié^ V. parere, sembrare, rassembrare, 
simigliare, rìlrar da uno ^ coul ritrai 
m’ smia /ic/t, non mi somiglia. 
«Smo^a, n. brincio, alto della bocca ' 
che si fa prima del piangere. ; 

l^movù, pari, tcra smoruay terra in- | 
milita. 


d4gg. ali' tpp riti f oc. Pttm. lidi. 
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Smu, n. */é èie» sua, stare suH ouoie* 
vole, star impcllito. 

Sognety n. souucrello: sognet Marna- 
litiy soniirliiii delToro. 

Sol y n. sole; huté al soly soleggiare ; 
esposi al soly aprico: batù dal soly 
esposi al mesdì , assolato, 

Soly agg. solo; da sol a soly a testa a 
lesta , a ristretto. 

Sold y n. fiche so mes sold an tul lo 
eh' OS diSy dar di becco io ogni ra* 
gionaruentn. 

Soldù y II. {fuaniità d" soldà a pèy pe 
douaglia ; soldà gìovoy bisogno; soldà 
d’ guardia al prinssi , lanzo ; soldà 
alman a pèy lanso. 

5b/i, /I. solatio, al solìy a mezzo giorno, 
- a solatìo. 

Soli y pron. quello , questo , ciò. 

Solity agg. a so soiity al suo solito. 
Soliiamenty aaa. ordinariamente, al so 
Ilio, al suo solito, comunemente. 
Sonadór y n.Jam da sonador y fame 
^ canina. 

.Sont^rCy agg.c.fr. fosco, ombroso, cupo; 
fig. mesto, nero: umor sombrcy umor 
tetro, telraggine, cattivo umore. 
vSb/i^, V. sonc d' l' arpayjìg. rnbare. 
SossiessCy V. sossiesne nen, non pieii- 
dersene pena, pensiero, briga, sol- 
lecitudine. 

Sospety n. piè sospety pigliar pelo. 
Sostnù y agg. sic sostnù y star grave , 
altiero, contegnoso, fare il cacasodo, 
lo sputatondo. 

Sotmissiony n. soltomissione, sommes- 
sioue; passò sotmissiony obbligarsi. 
Spaiirinày agg. spettorato, scoperto il 
petto, col petto nudo, scollacciato, 
col colloo petto scollacciati, scoperti. 
.Sp/uirinessCy v. scollacciarsi, spetto- 
rarsi. 

Spalày agg. (Taom. soprafallo <la debili, 
spallalo, rovinato, aisperalo, abbi uc- 
ciato di danari. 

•^palagi, V. ftg. spallegj^tre, proteg- 
gere, difeadcre, ajuiare. fare alimi 
spalla. 

Spakray n. spalliera. 

.^paleta , n. spalletta; fi spalt ta , V. 
SpaUgé. 

^'paraoely n. t. de' mur. nettaloja*^/ 
Sparèy V. tirò an aria tirar di vofà^ 
sparare, scaricare un’arma da fuOtiÒ^ 
SpasS , n. amie a spass , andar a di- 
porto, .svanire, dileguare, sp*»- 
vire. ' 

Spasscgè sla pùxSsay piazzeggiare, siaie 
scioperato. 
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Spuèàt^ n» spassi <V ifuindes atai-, quiu* 
deoQÌo. « 

Spatoi'èy spamtièy v. sparpagliare, fig. 

\ doDare largamente, spendere; spa^ 
larè na niiuva^ divulgare, propagare. 

Spalolat n. sbate ’llin con la spalolay 
scotolare. 

Spatrimesse^ v. butesse (Ut mania iT ca^ 
misa^ stè con le slonù dèscuert, scoi' 
]acciarsì,aurescollacciato,KÌorÌDarsi. 

Spatussè f V. sfoggiare; Jè d spatuss^ 
far festa, convitare, far grandi sfoggi. 

Specolàf agg. asse specola^ essere cir- 
cospetto, cauto, pnideote, guardingo, 
ratienulo. 

Sjìcdì ^ agg, spedito, sfiarrtato ; spedì 
dai medie, disperato da' medici, sfi- 
dato da' medici. ■' 

S/teisa, n. robe su la speisa, far agresto. 

>‘pèrdùy spers,agg* esse spérdù d’tfuaù 
cun, parere mill'aoni, che uno non 
si vede. » 

Spct'nte, V. spremere, premere, pooxare, 
muguete, sprillare; spèrme i limona 
far il collo torto, (o spigolistro , il 
bacchettone, il baciapile. 

Sftèiè, 9*Jè spelò , buteje nom spetmc 
si, tenere a pinolo, far stare a piuolo, 
porre, mettere a pinolo; spelò so bel, 
Upetiar Toccasione, il destro. 

Spiy Spigli, n. spica. 

Spia, /t. soffione la spia, soffiare. 

Spianlà, agg, rovinato nell’ interesse, 
spiantato, arso, povero in canoa, 
bruciato delTavere o di denaro, esser 
per le rovinate, essere alU macine, 
aver fatto ambassi in fondo , aver 
carestìa d'uo tosso, essere spiantato 
uellebarbe,es8ereneirullima povertà. 

Spichò, V. spicUè un ordin, dar fuora 
un ordine, rilasciare, emanare. 

Spina, arèsca, n, spina ; spina del pess, 
resta, Ossodel pesce dal capoalla coda. 

Spirti, n. spiril dvin, spirito di vino, 
spirito ardente: acquarzeute, e da' 
chimici alcoole; spiril deerese, vi- 
sciolato. 

Spoiadtira, n. dò, fi na spoiadura, dare 
una spogliasse, frustatura, battere 
di santa ragione. 

Spola, n. fi le spole, t. de' less, ac- 
cannellare; filare, e dicesi de'gatii. 

Sponda, n. sponda del lei, prodtcella; 
sponda dia barca, bordo; sponda dèi 
biliard, mattonella: /ìg. ojuto, co- 
lonna, spalla, sostegno, appoggio; 
fi la s/H}ndn a quaicun. Ture spalla 
a qualcuno. 

Spontè, r. spuntare; sponde un erba. 
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scoronare un albero; sponìè , venir 
fuora. 

Spontela, v. spuntarla. 

Sporrantè , v. sporcare , imbrattare , 
bruttare; sporvantesse,fig. sporcarsi. 

Sporcarla, n. sporcizia, iinmoudisia ; 
sporcarla d f arie, cerume. * 

Sporch,agg, sporcli d tabac, tabaccalo. 

Sporse, V. porgere, rimettere, stendere, 
presentare, offrire, uscir dal piano, 
ribaltare; sporse la man, mendicare; 
in sign. alt. porgere, presentare; 
sporsèsse, offerirsi, profferirsi; sporse 
Jora, o an fora, sporgersi o sportarai, 
uscir dal piano, risalurc in riga. 

Spos, n. messa dii spos, messa del con- 
giunto. messa che si celebra nella 
benedizione degli sposL A. B, Qui 
congiurilo è nome e vale congiun- 
gimento: es. vogliamo noi fare ley 
cose da bestie? non si ha * udire 
la messa del congiunto? La do* 

^ . menica essi udirono la messa del. 
congiuillo. y, yoc. di Boi. 

Sftroposil, n, sproposito, scompiscinne, 
scerpellone, marrone y sprpposit da 
cavai,'- spropositaccio, sproposito, er- 
rore, cosa da cavallo un spro^ 
posit pi gross dèi prim , imbottare 
sopra la feccia. 

Spuaseàtensse, oagasenlensse, «. spu- 
tatondo, sputasenno. 

Spurghò, V. metter fuori la marcia^ 
nettare, pulire, purgam; spurgkela^ 
pagarne Ì1 fio. 

fpussè, V. puzzare, appuzzare, appuz- 
solare, allezzare; spassò 'Ifià, aver 
la bocca fiaiosa: spussè ii pè, sonar 
coi calzetli , pulire ad alcnno i 
piedi. 

Spassa, A. roba, clt a spassa, fetida, 
graveolente, che rende cauivoodore» 

Spuv, spà, n, sputo: tacà con dspur, 
appiccato colia cera o colla sciliva, 
fg, leggermente appreso; Iraromle 
'I spili', appetire forte una cosa, che 

* uon si può ottenere; mangè pan € 
spuv, viver di limatura, stiracchiar 
le milze. 

Squadre, i\ addoccliiare, squadrare. 

Squaquat'è, v. spippolare, squacquerai e, 
svesciare, bociarc, votar il sacco. 

Squarss, n. squarcio, hg. estratto -di 
registro, o scrittura; brano d'autore. 

Squartò, V. squartare , rinquarlare , 
squarciare, rompere, spezzare, strac- 
ciare sbranando; andevt a fi sqnartù, 
Mudate a riporvi, andate alle biibe, 
o a faivi fiiggerc. 
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Sijwnttrtit^ V, sqijiiiiernare , 

uar<% liiMefflare, scnmhitssoUrr, kfin 
gelUre o sfracellare, disfare 
stare, dissipai^. 

Sfagèra^ A/sranceiìa. palchetto d'assi 
a più ordiat, scaiahatlolo, carahat 
lolu, scaffale, scansia, scancla, a us*> 
di riporre sovr’ essi piatti, vasi, tazze 
e sim. 

Stagn , M. xtagn r a fina con rT argent 
viu^ peltro. 

Staldy n. stalla-, stala Hit eri porcile; t 
stala Hti^vtt^ bovile: stala die pe- 
cor^t thrtle e pecorile; darmi ani 
la stala^ Slabulare, stallare. 

Stanpe^ v. staupé an se</<i, stampare | 
in drap|K», io tessuto di scia, im- * 
primcre iu seta; stanpè dsvandon. i 
sraisa ticenssa^ stampare alla tnac« 
chia, di straforo. 

Sitttissa^ u. slanssa Ha /ruta ^ fruttajo. | 
V. /len podei stè drii, leniennare ; 
vacilUrt;sfè4/orArcZ,stardi per aè: .</• 
per In servir per le spese; stè a 

vncétSlar ella vedetta; slè antìrui^sluì \ 
IO bilico: sfé sla soa^ star in con | 
legno, star sul grave; esse disposta 
proni a tut aver manlcllo a ogni 
acqua, o cimiero ad ogni elmetto , | 
accomodarsi ad ogni cosa: stè slermà { 
ani' eà per nen esse arrrsfày star (n ) 
sul noce, star a bello sguardo: /e i 
i/d, far teuer Tolto ad alcuuo, faHo i 
Hlare, tener alcuno al filaiojo, te 
iierlo a segno, a dovere, y? .v/è cAir/, 
attutire o attutare; sic sosinù^ stai 
in sulle sue ; cs. non v' ho detto, che 
stiate in sulle vostre? stè inromody | 
star a disagio. /' 7 r. 

SieilOy tu sfeita dia nm/i/i, fosforo. | 

Sieilètaf n. sUiléia dèi spron^ sprooelia. ' 

.Vèlrlo, n. /. chir. scheggia a tiso di 
tener salde le membra rotte; assi* 
cella, stecca; butè le sNslrte t far T | 
incannucciata. 1 

Stende, i>. stende le itorle su l' eira , | 
inajare; stende i pann, la Ungiana ! 
sciorinare, spiegare, distendere. 

Stenografia, n. steuograba, bracheogra- | 
fìa, tachrogtafìa, scrittura abi>reviata: j 
arte d» scrivere in compendio o in i 
modo abbreviatis.simo per mezzo i 
d'alcuni segni alfabetici tratti dai | 
punto, dalbi linea retta, r dal eie* 
colo. Vien pur detta arte Tiroiriana 

' da Ttrohe liberto di Cicerone, elu* 
la esercitava per eccedenza - Steno 
grafo si chiama quindi colui . che 
ja coltiva, ed esercita, come iu To» , 
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lino i sig. .Milanasio, e Delpino scrii* 
(ori di stenografia, e quest' ultimo 
d'itii trattato sienograbco, di coi uel 
1817 pubblicava iu Milano la 3 .* 
ediz. corredata di nuore tavole. 

Stenf} a z»iVe, r. bistentare. 

Sterni, fivoiè, v. sterni (Cmoet, ammat- 
tonare; sterni d'pere , ciottolare; 
sterni d' tose , lasirican* ; sterni d' 
pianele, impianellare. 

Sterni, /i. pavimento; sterni d' man , 
mattonato; sterni d'pere, Selcialo, 
ciottolato sterni d' tose, lastricato. 
stet ni rat, smalionafn. 

Stilè, V. n. sostila nen, non è in uso. 

Sfirà, n. disleudimento siir*i d pan. 
Rio di pane cotto al forno coinuue. 

Stipendia, agg. stifiendià a Je niente, 
paga morta. 

Stiss, n. un stiss, n stiis, un poco, un 
miccino, alquanto. 

Slorù, n. dè na stocà, dar la freccia , 
. frecciare. » 

àWq/ò, n. stnfa rtgà , panno vergalo. 
Gelone. 

Stomi, «. ncei quni cosa sui stami, 
aver Tincendito, che i medici chia- 
mano Pirosi-, auei brttsor d' stami, 
aver mancamento di stomaco, aci- 
dità di stomaco, corrodimenlo di 
stomaco; avei un bon stomi, un stomi 
/*’f'% aver un ventre di struzzoln.- 
mal t{ stomi. Stomacaggine , stoma* 
cazionc, commozione, nausea, rivol- 
gimento dislomaco ; st/vm da prassà, 
slumaro rohu.sto: ai^eì stomi, reggere 
il cuore, aver coraggio.* Itoca d‘ V 
stomi, forcella. 

Stopaheurc , n. servi da stopaheucc , 
servir di ripieno, di turacciolo, .sei* 
vile a riempiere un vano, fare 
l' asino. 

Stòpè, V. fig. tacere. 

Siojton, n. zaffo: siopon d’nata, 

* polo. 

Strày n. sirà dii elier, carreggiatfK /è 
motoben dstrà, camminare^ viaggiar 
assai. Fir. 

Sirarhè, v. stancare; strachè un cavai, 
allenarlo’ sirarhè 7 /cren, sfruttare 
strackesse i pè, snedarsi. 

Strachins n. siraccnino, i». dell'uso-, 
formaggio noto di Lombardia d> 
colore un po' giallo, fatto col latte 
hurroso delle vacche, quando vanno 
dalla pianura alla montagna ,- e 
quando ne tornano, e sono stracche 
dal viaggio, detto perciò siracebtn. 

Sirapiiisè, v- gr. '/ «rs/è acciabbaltare- 
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.^trapassè un cmnily aflaiicar un r>* | 
vaIIo senzA discrezione, allenarlo. 

Strassa^ n. seia inferiore, bovella, borrn 
di seta, sirnso, ZaHi: strassn d‘ te* 
vanty belletto, cencio rosso a uso ' 
di liscio, V. Blet. 

Sirassinessey v. strassincsse per tenty 
repere o renare, andare colla pan- 
cia per terra. 

Strassony ngg. straccione,, cencioso. 

Streit , agg» stretto , augusto.* thentè 
streity aogusiarsi, restringersi. 

SU epit d t aqua quand' a casca , n. 
stroscio. 

Strapiene des , e massene qua/ordes , 

• proVk assai parole e poche lance 
rotte; far gradasso, da smargiasso. 

Sluùy il. stua dèi yùsiV ,. sloppacciuolo, 
stoppa o altro somigliante; materia, 
che si mette nella canna Heirarclii- 
buso e sim. accib la polvere e la 
munizione vi stia deulrò calraia. 

Stncch y n. stucco; om d' Muevh y i^> > 
sen.«alo: restè d' stucchy restare im* 
balordito. 

Stupisse y V. f è nen da stupisse y non 
meraviglia. 

éSiitrìony n. sturione. 

Sisusighéy V. stuzzicare, iostigare, sti* 
molare, subillare,./Ìg..iriilare. com- 
muovere, inizzare, provocare, aizzare: 
stussighé r aptiiy mordere, o toccar 
l'iigoU; s/ussighè qnaicun a /H<r/e, 
grattarli corpo alla cicala, farlo dir 
su, farlo cantare. 

Suy dà su ia vosy dar sulla bocca, o sulla 
voce, tagliar le parole, rimbeccare. 

Stihìy V. suiti la pcnUf l'esanwy soggiacere 
alla pena, all'esame. , 

Sitèy V. asciugare, far asciutto: sue i 
panlany spadulafe, asciugàre, disec- 
care,, prosciugare, rasciugare; suè in 
senso neutro, divenir secco, asciutto; 
fè suè al soly sventolare; ^c* smc la 
ramisay sventolar la camicia. 

Suggessiony n. siiggezione, soggezione, 
servilù,dipendeuza:/ie// arei sogessfon 
d’uuy non aver riguardo, rispetto, 
timore. Tara sicurtà ron alcuno, far 
a fidanza: avei sttgessiony peritarsi, 
essere timido, vergognarsi, non aver 
ardire; o/;i, ch'a da sugession y uomo 
serto; clic sta in contegno, che non 
dà confidenza o fidanza ad alcuno. 

Superbiety agg. fumoscllo, fumosetlo. 

Sttpcrficialy agg. om superficialy uomo 
di poca levatura, uomo leggiero. 

Superiory agg. butè mal con i sujperiory 
disservire> metter male, in mala vista. 


Surbìy V. sitrbì fumidy inalare. 

Sussucy n. buxzicritio: sussuTy siì'epit 
rh‘ a fa t aqua cortni o cascaìul y 
.scroscio^ mormorio, stroscio. 

Susty n. oftt <f susty uomo assennato, 
piiidenie, provvido viro. 

5sr//7, agg. sottile, ^*g. magro, min- 
gherlìtio, delicato, stiticuzzo, ritroso, 
diffìcile, fastidioso, che la guarda nel.^» 
«ottile, sofìstico, risicoso, interessalo, 
avaro. 

T 

T^nbaCy n. tabac an corday corda dì 
tabacco} méscè diverse $orl d'tabMhy 
sterzare, fare una mescolanza di dì* 
vfrse qualità di tabacco. 

TnbasSy n. sonoilor (C tabasSy oacche- 
- rino, sonator di oacebera. 

Taciìy n. macchia sulla pelle, chiosa, 
danajo; laca da hoiaiy trave, toppo, 
sedile. " 

Tacày agg. tatù ani t polmony impoi- 
mioBlo. * 

Tachy n. tactachy t. di stamp. pezztiolo 
di 'caiia , che si pone sul timpano 
per rialzare la forma nelle parti 
«lifreMose; taca, r. delfuso, 

Tachèy r. -appiccare, attaccare; tackè 
an aria , sospendere; tackessCy ag- 
grapparsi, appigliarsi, appiccarsi, 
utiirsì,7?g. histicciarai;<AcAé la rogna 
a uity appiccare, comunicare la 
rogna; tiuhè la rogna da w/i, con- 
trarre la rogna; mal eh' as /oca, 
male altaocaliccìo ; tachè gabela y 
attaccarla con uno; tachè in senso 
neutro: abbarbicare, far presa; rrn 
eh’ a taca ant In goìay V.vin; esser 
aspro; tachè /mt,<bMSoBiat'e,diluviare, 
pacclnarr: tachè Icapel al ciò, di- 
resi di ^poso, che va ad abitare, e 
vivere in casa della sposa; Mr/iè sola, 
atiarcare i cavalli al cocchio. 

Taiy n. affìlnttira; t'/iì a Ini, allagltare; 
tai del quartrei d’darèy lorobalello, 

/. de’ mac.; lo dagh al tai , vel do 
assaggialo; si dice tanto in buona, 
che in mala parte: questa maniera 
è traila «lall'uso di vendere i co* 
comeri o i meloni al taglio. 

Tajuy n. imposizione, taglione, taglia, 
catasto, gravezza, aggravio pubblico; 
fig» natura, qualità, carattere; mesa 
lajay mediocre statura/ nè grande, 
nè piccola ; bela la/a, bella lacca ; 
taià a VanticOy abbozzato all* antica, 
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zazzerone; bosch an Uijt^ ^ boero dì 
taglio, ceduo; taja^ antcsnu^ taglia, 
lacca, riscontro, tessera. 

Taji , ». tajè ’l ffca/i , mietere ; /«/V i 
raveit tosare i capelli; ta/? un abit 
con la ba^tay tagliare uu vestito a 
crescenza; tajè un cross ^ an quarta 
decussare; taj^ pi'r mess^ dimczaMirr; 
tajè a iochety aminozzicare, appcz 
tare; tajè V erba sot ai dar il 
gambetto, guastar t disegni altrui; 
la/é^ t» di giuoco, far il banco, ta- 
gliare, aj' an. tajaje ‘Iftlet^ non gli 
muor la parola fra i demi, tajè Iv 
castagne^ intaccarle, castrar le ca- 
* Stagne- tajè la lenga^ dicesi del vino 
che brilla, che schizza: tajè'lmostoòS^ 
dicesi di vento freddo e penetrante, 
agghiadare: tajesse ^ parlandosi di 
certi drappi, fendersi, rompersi. 

7'ajety n. tajrt die tri/olcy coltello da 
tarili flì. 

Talary n. mantel a talarj mantellina. 

Talpa, n. talpa; gnf com na talpa, piu 
grosso che l'acqua de' maccheroni. 

Tana, n. covile. 

Tanbnrlet, tanburlet die Vache, campa • 
nello dc'besliami; itti can, randelin. 

Taneur y n. r. /r. conciatore di pelli. 

Tanl*orny' n. tanborn a uso d‘ scaudè 
Ut hiam'arla , le veste ere. tsnhur* 
la no, irabiccolfu 

Tanpay n. tanpa per borè le bestù\ la 
gitna, pantano, stagno, fossa: tanpa 
dia caussina, buca delta calcina spen- 
ta: tanpa dèi curbon, crlina. 

TaolasSf n. broca del tnolasSy hrocro. 

Taparèy ». taparèvitty cacciare, mandar 
via. 

Tapiss da taola^ n. celone. 

Tapissèy V. tapiisè u/i, sparlar d'uno. 

Taragna, n. ressa, filar d' vis ^ Jilagn, 
rtutin, angtiìllare. 

Tarantola, n. tarantola, specie di ragno 
velenosissimo ; avei la. tarantola , 
aver I* argento vivo addosso ; uun 
islare mai fermo. 

Tarn, n.fì la tnra, tarare^ ridnrrc al 
giusto peso o prezzo. 

Tardi, r. hsogna nen tarde, non è Ha 
metter tempo in mezzo: j’ cu tarda 
trop, ho badalo troppo. 

Tartaruga, fotlrà ^ tartaruga; rimesso, 
o impiallacciato di tartaruga: fig. 
lardo, ser agio, posa piano. 

Tassa, n. chicchera, lazza: lassa dii 
comfstiBil , tassa , mela. 

Tasi, tato, n. tallo, tasto, assaggio, 
tast dia spinrtae sim*^ tasto, salterello. 
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Tasti, V. assaggiare, saggiare, libare, 
saporare , assaporare , far la salva 
d'olcuua cosa: guardia sì; lassa eh' i 
la tasta 'n poch, eccola qua, lascia- 
mela furare. 

Tavola, n. tnì tavola duerta, tener 
corte bandita. 

Tavoliti, n. tavoUn d' un pè sol, mono- 
podio, tavulina o tavolino da nn 
piè solo. 

Teda, n, teda tf canoa, tela Hi canapa, 
o canapioa: teda raira, tela rada, o 
lilomleutet teda da sach, traliccio: 
teila, H' Un, tela di lino: teda ans'irà, 
incerata; tetla un pò grossolana, 
quadrone : teda grossolana a uso 
d'ambouti, teluccia. 

Telonio, n. leluoio, v.deìC uso, hnneo : 
andè al telonio , andar a lavorare , 
all' uffizio. 

Tempio, n. tempio dedica a iati i Dei, 
panteone. 

Tejuporegiè, v. guadagnar tempo, trac- 
cheggiare, andar, o mandar d'oggi 
in domani. 

Tendina, n. tendina da preive , man- 
tidlioa. 

Tene, o ini, v. tenere: tnisse drit, star 
in perno. 

Tenp, n. guadagni temp,svrk\\7A\' tempo, 
anticipare , prevenire. 

Tentassion, la tvntnssion, venir la 
picchierella, il ticchio, la voglia, 
esser teolato. 

TefHi, n. piota, zolla; terreno erboso, 
muschio, colica, coiruna, lotta. 

7'èrÌè, V. térlè d'goi, atidi an terle , 
saliclUr di giuja. 

Tvra, n. lem d' ombra, terra d'omhr.'i/ 
fera fangosa, maUliita; trm giatt'tìStt, 
renaccio, rcnischio, reuisiio ; tvra 
grassa, tera neira fa bon gran, terra 
nera fa buon pane, terra bianca tosto 
stanco: (era stdnonua, tera sassosa, 
caie.slro: tera smossa, sbogià, terra 
divelta: tera giauna, ocra. 

Trrassa, ìobia, undtl per passe, da na 
stanssa a l'autm, verrone, A. 

Tercn, n. terra eh' a sfonda, fitta; pian 
terrn, piano terreno, terragno, trren 
d' arpos, novale: trren giairin, cale- 
Siro; teren suit, stvnl, mailajonc. 

Testa , n. trsùi fuitu a quarc , testa 
quadra, uomo di senno: testa da pru- 
chi, testiera: testa dia cioè, aneiJo, 
capo della chiave: testa dii ciò, 
caperozzolo, cappello*, testa sventà, 
capo sventato , cervel d'oca , o di 
gallo; ave/ poca testa, aver poca ses* 
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silura, esser di |>oca, o piccola le- 
vatura : 41^‘ei tfuaicosa pvr la testa , 
aver il cimurro , ila^la testa fin ai 
péf da imo a sommo, da capo a piè: 
testa venia 1 capo a caotoni: nen 
savei doi>a tlò dia testa , non saper 
dove darsi del capo; dou saper a 
celiai partito appigliarsi; per^i la 
testa^ perder la scrtma, escir di sé; 
dè na U'stassà , dar del capo, dar 
una capala: testa viroira^ girelUjo- 
« Si'U nen^ dov Vai»eis la testa chi Va 
dati la laurea a sto Aescm/t, uon so 
quel , che se ne vide chi dottoro 
questa pecora, questo bue vestito da 
uomoy fir.: testa d' coiy d' laituc e 
tim. cesto, a testa ftrima^ a capo di 
sotto. 

Tictach^ /», fè ticlaih, o /ic/ocA, mar* 
lellare. 

TimlHtln^ n. /. de' cuochi^ specie di vi 
vauda uota, timballa, v> delVusOfJìg. 
baRgeo. 

Tim/jale^ n. nacchera, stromeoto simile 
altamburodisuouo, inaoou diforma, 
e suonasi a cavallo. 

Timbaliè^ n. agg. d'uomo^ gonBanugolr, 
cooiaCavole, gracchione. 

TìnUy n. fè la tinay o na iina^i. dig. 
perdere la partila. 

Tinivloty n. punta del tinivloty saeltuzza* 

Tintay n. de la prima tinta, impiumare, 
prima tintay impiumo. 

Tir,thosson,n. tirabusrione, rampinello, 
imitali dal francese , r. delC uso , 
V'oci i'en. Mei VocaboJario Milanest: 
trovasi, sturaci'iolo y voce che ha 
più analogia rolla lingua italiana, 
che uou tiralatsoione. V' ha chi ini 
dà tiraturaccinlt , a similitudine di 
lu'afondis tiralinee^ timpalte, tiraspo- 
lette: altri suggeriscono cavaturac- 
cioli a simililudiue di cavaltollette , 
cavadenti^ cavafango, cavaf*elo, cava^ 
stracci , cavatesori ; egli è peccaló, 
che uuo stroinenlo cotauto univer- 
salmente adoperalo, e pressoché in 
ogni casa , non abbia un termine 
proprio italiano. 

Tinunl^ n. tirarulo,,v. deWuso , sai- 
tamiudosto, vestimento scarso per 
ogni verso. 

Tiraat, u. ordigno di ferro da calzar 
gli stivali, liraule, t\ dell' uso ^ e 
per simililudiue , tirastivali , cava- 
stivali. 

Ti$è, 1 *. lirù al tavoluss, tirar al ber- 
saglio; /|Vc orm, spirare ajia; tìr&de 
busche^ tirar le huschette; tirè deit. 


ro 

continuare; tirèasort, gettar le sortii 
Urè, parlando d'arco e sim.t hresse 
ffa/e, riuscire, aver riiilenlo: iiressc 
su, migliorar condizione, levarsi a 
panca, rizzarsi a pauca, rifarsi; 
tire fV vin, cavar vino: tire d'aqua, 
atligiier acqua: tirè ite lungo, prose- 
guire: Uri, spari an aria, liiar di 
volata , t, di Mil.: tiresse dii dent, 
bisltrciarsì; tirtsse da pari , trarsi 
in dtspaiio; tirtsse la brasa sui p<-, 
tirare a suoi colombi, agiizzaisi il 
palo sui giiiocrbi : lirè an langk, 
appor code a code, prociastinare, 
mandare, andare in lungo : tiresse 
Jbra, scamparla, uscir di galla morta, 
farsi vivo, uscir libero 

Tissè'l feu, ceicare il fuoco. 

Ttvola, n. mezzana, pietra cotta dì fi- 
gura quadrilunga, con cui si ain- 
matonauo i pavimenti, pianella è 
quella più bassa, che sì adopeia nel 
coperti; compigiana, o alla rompi- 
giana dicesi la mezzana, o la pia 
nella maggiore delle ordinarie. 

Tnì, V. tnì f etti a la borsa, conside- 
rare alla borsa, t'ù\f tnt man, tener 
il sacco, teuer parie: tnì 7 fià, uon 
parlale; tnìsae, abbrancaisi, aggavi* 
guarsi: tnì niente ani 7 gavttss, sve- 
sciare: i ffé an doi stafe, servire 

a due padroni : tnisse d'anlnm, al- 
lacciarsela vie su, vie su; riputarsi 
un gran fallo; tuì Itanca, far banco, 
t di giuoco: tnisse.ffig. asieuersi, lem* 
perarsi, moderarsi: tnisse dril, ftg. 
nou errare o vacillare: tnisse dai 
beive, bevere inoderaiainente. 

Tnna, n. attillatura, an gcan fnna, 'ui 
abito di pompa, di ceiimotiia ; oWe 
anche conlegno, abito, porlaineuto. 

Tech, agg. {colto chiusa) magaguato, 
esse toch, dare nel tisico. 

2hch, n, [colf o laiga) pezzo, frappa, 
tozzo, brandello, strambello, ghe- 
rone : esse a toch, esser per le fi*aue, 
alla macina , condono al verde, far 
falò: caschi (t toch, cascar a brani: 
toch, tochet tCsira, d'sucher, d'Jcr, 
ìC aptis, efargent, mozzo, pane; a 
toch, a tochet, a pezzuoli, a pezzi; 
toch d' pan, tozzo di pane- pag/id so 
toch, pagare Ìl suo scolto: irs/ì a 
toch, vestito lacero; esse a /ocA, esser 
ridotto all* estrema miseria. 

Toche, ioitche , n. esse a le ioqgìic, esser 
io procinto, esser prossimo, esser 
presso a ecc. 

Tochi , r. andar frettoloso: iochi la 
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iMt$n f fin- costar caro: tochi bura^ 
toccar bomba: toehè la man a un, 
dar la mancia. 

Tciyò, tft/ò, D. tubo, doccia, canoello, 
, condotto, aifone; t^fò dia pipa, can- 
nella della pippa. 

Tolin, /I. tolin del candlè, bocciuolo 
^ del candeliere. 

.^Tom, n. tomo: tom rot, tomo tcompa^ 
goato: bon tom,Jìg, scaltro, volpe 
vecchia.. 

Tomin d' cria, n. /Jg. salame. 

Ton, n. tuono: tonno, nome di pesce 
grande di mare: ton, siile, contegno, 
sussiego, verso, mo^o: ton, lena, 
forza, vigore: tii'l ton, padroneggiare: 
dè 7 ton a UU , dar l'orma a' topi, 
dar le mosse a tremuoti , imporla 
aita, intonarla alta: esse an ion , 
star in tuono, essere io carne, ./llu* 
fieve il pelo; pèscadpr 
• narotto. J 

Tonòé , V, ani 7 ionbé dia 
cader della notte: tonbè atestiUprima, 
tornare , tombolare : tonbè già dal 
scugn i cessare d* essere in favore, 
cader in disgrasia, in disfavore. 
'/'orco iC j' uve, aminoitaiojo. 

.. Torion, n, torion aniiclt, torracchione, 
torrioncino, torrazzo, torraccia, tor- 
razzo antico, rovinalo. 

Torlo, n.pien d' torlo, o borio sul mo^ 
MasSf bozzoloso, bozzolaio. 

Toni, n. tornio: /ore, o argoneì, /« de' 
vermicèllai , argonello; torà d' col, 
striscia di pannolino a uso di or- 
namento alle donile: ciascun a so 
torn, ciascuno alla sua yolta, al sno 
torno: per torn, ahernativamenle : 
torn a» aria, coppaja: pai dèi torn , 
cosce del tornio; banche del torn, 
coccoli del tornio. > 

Tome, V, tornè da eap, rimetter mano. 
Toron, e. specie d’ confitura /aita con 
d’amel, e d" linsole, e anche dman<> 
dote dousse, nocellata.. 

Torse, v. torcere :j^g. mangiare; torse 
*lnas, torcer il grifoi^'/orsèise, at- 
torcigliarsi, avvolgersi, contorcersi. 
T'Of’ta, n, torta erbolato; torta 

d lait , lallernolo; torta d sangk 
d porss, migliaccio. 

Torui, n, zugo, frittella cotta io olio 
nella padella. 

2'pjkì, agg. moneda tosà,*^ rp^nà, atre- 
y 'mata, stronzata. * ' 

Tossi, tlissi, V. tossire. 

Tourha, torba, a. /. dagric» torba, v, 
ddC uso, combustibile composto di 
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frantumi di radici di piaótc, d ei l>e 
pmrefalte, la cui cenere vale a con* 
cimar le terre. 

Tra, prep, tra carn e pel, inlcrculaneo: 
tra 7 mariti e l'ancuso, tra le forclie 
e saula Candida, tra V incudine e 
'1 martello. 

Trabucet, a. trapela, schiaccia: trabuevi 
Aa pese, berta vello, uassa: trabucet 
da osci, ritrosa. 

Trafila, a. tralila, via ordinaria: pas.sè 

f >ér la trafila dii tribunai, passar per 
■ traiUa de* tribunali, per la via, o 
trafila ordinaria. 

Tramontana, n, perde la tramontana, 
perdere la bussoli, perder la scrima, 
rt^stare come una mosca senza capo: 
fé perde la tramontana, cavare altrui 
di scherma,, torre il sevo. 

Trantran, costumanza, costume, an* 
dazzo, siile. 

Transitè , v. tragittare, passar da un 
luogo airaltro, transitare. 

Trapano, a. punta del trapano, saei - 
luzza. 

Trapala, n. cateialla , buca falla nel 
palco per la quale si passa per en- 
trare io luoghi superiori ecc. con 
ìscala a pivuoli, e chiudesi spesso 
con ribalta; fig, trappola, inganno. 
Trapelè, v. trapelare, trasudare, tra- 
spirare, subodorarsi, buccinar' 
sene, cominciare a divulgarsene la 
notizia, a spargersene voce. 
Trapianti, v. coi da trapianlè, briaca, 
/.(fi7g^ric.cayo)o di prima pmnlagioae; 
coi ariss. cavolo broccoluto. 

Ti'fipolè, V. trappolare, far cadere nella 
■ragna, o netls rete,yig. ingennare. 
Tratament, a. dè un tratament, con- 
vitare. 

Trataliva , n. trattato , Irattamento , 
negozialo , negoziazione , pratiche 
per coocbiudere affari, esse an tru- 
tativa, trattare. 

l>ati, r. trattare: tratè un ala bona, 
trattare alfa buona, alla dimestica; 
, far baucbelii, convitare .7re/<t^ua<cuA, 
praticare alcuno, conversar con uno. 
Travai, n. avei d travai, aver opera. 
Travers, agg, ebbltquo, traverso: strà 
d travers, trasversale: traverse dii 
tlè , catene traverse , stamajuole. 
Traversè, v, scommettere ; 

Ti'uvonde, v. trangugiare, inghiottire. 
Trem ò,neeevasa\u\eve,t*. Fior, dell uso. 
Tren, n, hatè an iren, dare 1 andato. 

• hutesse an irtn, porsi all'opera, ac- 
cingersi; c5;»c an (ren, esser pronto. 
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Trinci.^ t*. triuciarc, smembrare, ecc. 
trincesse , moderare , dimÌDuire le 
spese, resiriDgersi nelle spese, trinci 
su (luaicun^ Jig. dirne male. 

Trichtrach, n. ^ieugh del tricktrach^ 
giuoco, che lassi sopra un tavoliere 
con dadi, e girelle ossia dome, sba> 
raglino. V. Cittghè a tute tavole. 

Trinciant , n. trinciante , quegli che 
taglia le vivande a tavola, o coltello 
a uso di ta|;liar le vivande io tavola, 
coltello, trinciante. 

Trogioy n. filo tratto dalla materia, che 
si trae dal capecchio, ossia stoppa: 
cuerta (Ctrogio , coperta , tela gros- 
solane l'atta di 6lo di stoppa^ coltre, 
coperta di capecchio. 

Tromba, tronba^ n. tromba d’ C vlefint, 
tromba, naso, proboscide grugno 
dell' elefante : tromba del poss , del 
eomod,delJovntl , cau none, tubo, gola, 

Troupy stroup, n, Iroup d' vavUe, quan- 
tità di vacche, procajo: it'oup d' Jeje, 
branco di pecore: a troup, aslroup,u 
stormi, a nrauchi. 

Trouss, n. caule , gambo del cavolo, 
e siili. 

Trousse, n. stcje a le trousse , essere 
a' crini ad alcuno, codiai lo. 

Trufa, n. tnifia, trauello, fiode, trama. 

Trujador, n. giuntatore, ingannatore. 

Truje, V. trull'are, giuntare. 

Tuba., n. bona tuba, buona voce, voce j 
gagliarda. j 

Tuel, n. radice principale di pianta; 
bltone: tuel , t. di nutsc. tt*nerutm* ! 
d'osso, cartilagine del piede del ca- i 
vallo, tuello. 

Tupin, n. pignatlino, peotoliuo, peti- 
toletta. 

Tupinà , n. tupinà dC roba, pignatlino 
pieno. 

Tut, agg, tuli' ani' una volta, lutto ad 
un tratto, di colpo, a un colpo. 
om eh' a pensa a tut, provvido viro, 
Fir. 

Tut un, tuli' uno, lull'aflfatto: al'ètut 
un, gli è luti' uno, il medesimo, la 
stessa cosa. 

U 

Infìssi, n. cativ ufissi, disservizio. 

Uja, n. a^o: uja da testa, spillo, spiU 
letto: lesta d' V u/a, capocchio: cassia \ 
V uja, cruna: anfdè /’ uja, sugge- | 
rire , che debba altri dire , o fare, ' 
imbeccare, informare. «mi < 
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Uliva, n. bui iC uliva, migumo. 

Umor, n. d' bon umor, ridone, umor 
die piante, mucilaggine, fecula, gin- 
tioe, albume. 

U$s , n, trovi C uss d* bosch , trovar 
r uscio imprunato: uss sarà, uscio 
imprunato ; bufò la ciav sol 1‘ uss ^ 
brusè’l pajon, bruciare, o abbrac- 
ciare r alloggiamento. 


f avarìa, n. cascina, luogo, dove si 
tengono, e pasturano le vacche, onde 
si fa il burro, ed il cacio. 

Fairoie, n. marca die vairole, buttero: 
marssa die vairole, miasma. 

Vedanca, n. valanca d] tera, scoscen- 
dimento di terra. 

Fansesse, n. vansesse guaicos, civan- 
lare, far masserizia. 

Vanssum , vanssoi , n. avanzaliccio , 
avanziiglio, rimasuglio:<uvm5S dèi crii, 
culacciuo. 

Fardà, agg. roba vardà, vietume. 

Fece, n, vecchio, attempato, antico: 
vece balata, vecchio squarquoio, su» 
cido, schifo, vecchio cascatojo; vece 
bavos, vecchio moccioso: vece robust, 
prosperos, vecchio robusto: mi vece, 
cascar fra le vecchie , portar i fla- 
coni, aver fatto somma adosso. Fir. 
vece schi/os, squarquojo. 

Fède, V. vede da lonlan, veder di là 
da' monti, aver l’arco luogo ‘,Jela 
vede a un, farla vedere altrui, farla 
veder in candela , sgarare alcuno : 
yV vede ’l bianch per'lneir: presti- 
giare; vèdse a curie busche, vedersi 
io maltermiiie. 

Feder, n. veder del specc , bambola: 
Jti brica dii veder, ve t r a j a : esse <C veder, 
hg. esser fatto di fiMio. 

F^'a, n* bruta veja, befana , ceffo di 
befana, brutta scanfarda, aocroja , 
.squarquoia. 

Fel, n. vel die monié\ velo o salterò, 
acconciatura di velo, che portano in 
capo le monache: soggolo, il velo, 
che portano o sotto la gola, o in- 
torno ad esse. 

Felli , n. soldà arma a la leggiera , 
velile. 

Fèluià, agg. fior velutà, t. de fioristi, 
vellutato , amaranto , fiore velluto, 
o fìor velluto. 

Fena, n. vena <C minerà, vena, o filone: 
vene del bosch, die /jerc,fihrc,o vene: 
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hosdi o eh' a V an dU v^ncy 

venato, venata. 

ytndty n. vende a botay vender a maao, 
senza pesare , a occhio ; vende a 
stressa pai vendere a ofictla; vendi 
car, vender il sol di luglio, de per 
^/Icosty dare pel eosXOs fig. non giia- 
, rentire la verarilà drlla rosa, cìie 
si dice; vendere la carota, e l’or- 
^ totano; roba da vendcy roba venale, 

' o vendereccia. 

Vènery n, vener prassy rullimo venerdì 
del carnevale; a V’^erona si chiama; 
venerdì f^noccolare, 

Vcnly n* vent da pieuvuy ventipiovolo: 
vent d" (ramontamiy rovajo. 
y^rdy n. color verd d arm, verdazzurro. 
Ferdaram y n. verderame; verd povy 
verde porro. 

ferdurOy n. verdura ch'as buia an mes 
ai bouchet d ftory finteria. 

Ferm n. verni dia carn y cacchioni; 
tJerm rfit ^rn/i, tonchio, (n. generico). 
Puuteriiolb dicesi il bruco, che rorCe 
'ilgratio: tonchio, gorgoglione quello, 
che entra nelle fave, ne’ piselli, nelle 
* lenti, e in altri legumi: bruco, quel 
picciol verme, che rode, e guasta le 
olive; dormiglione, che rode gli ai 
herì,^e singolarmente i meli ; %'erm 
die saladcy e liii fiory bruco , br;i 
ciclo, misurino, bruco verde, che { 
nasce sulle piccole piante de' fiori; 
vertn dii coeony crisalide , aureli.i , 
DÌnfa;yS dii rerm, bacare, invermi 
narotjMVerminire: vcrmdt a$ilyOK\Ae\ 

« rusì^^i vertn , gorgogliato : ?>crm 
die fpuiirqà, lombrìri, bacili: fvrmei 
dia carn séecay marmeggìo. 

Fermout^ tpteie. di liquore prepa« 
rato cofiVssenzio , ed altre erbe di 
Sapore amaro , il quale prelendesi 
stomacale , stomachico , giovevole 
alla digestione, vermout. v. dell'uso. 
Fessìay n.véssìadeljefy cistifellea, borsa, 
o vescicola, che contiene il fiele. 
Fessicanty n. vescicatorio, fuoco morto. 
Festa, n. vesta /unga do sciav o da pe- 
schiavina. 

r. vestire; vestì a la bomXy vestir 
^poaiiivo, fila piana. ^ 

Fèsiìy n* vestì da paisan, abito, vestito 
gros.solano, V. bet^gna;. vestì dajestay 
, .abito dalle feste, domenicale: resti 
, da dì d lavar vestito, abito dai di 
di lavoro, ordinario, feriale. 
r^yì-, agg. luti vestì ala stessa mancray 
tutti vestiti ad ima taglia. 
Feuja,n.fèvnl veuja, mettere insucchlo, 

Mgg. alì'app. del Foc: •//<'/- 
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ili (ilo; veuja d' tatnpè vUi^d vointiè', 
abbominazione. 

Fiage, n. m'a risparmlohie'lviagey m’ha 
tolto gita. 

Fidimèy 1*. vidimare, /. di nuovo u$v\ 
quindi vidimaia si dice quella carta, 
che^è stata firmatay e queste parole 
vidimare y vidimato , e vidimazione 
sodo divenute di pratica tale , che 
sarebbe impossibile sostituirne loro 
altre: v, g, autenticare , convalidare, 
vatidarey comealiri Vorrebbe, perchè 
]a]egge*non conosce chequ'elle. F.B. 

Pln y n. vin egrià d' color ; tnn eh' a 
ccy’ofui,vino coperto, vin ch'ajliurinè 
vino passante: vin diffìcil a passè, 
vino oppilativo: vin con le cane, vin 
fiorito; vin d' questua , vino racco> 
gliticcio; vin ch'as conserva, vino 
serhalojo; inn pvclot , vÌBUcq|Ì0 , 
vinurcio; làn eh' a /* a la 
vino che tira all'aceto, Siaì* 

glìaio il fuoco; vin .^'orikà » ^ao 
vergine; vin douss e piCatst, sf^raàto;^ 
vin neiry vino rosso.- poi* 

puto, vino, chepela l’orso/ i)/a cheuìi, 
vino defrito , sapa : rin compost d' 
.pumy ed'amely melichino: t'm amelà, 
molta; vin Jiorìy vino appannato: via 
ch'a Ju le splue, vino che smaglia; 
rid deboty vino lena; vin ch'a raspa 
ant la gola, vino strozzatolo: compre 
7 rin a />i/t/e^ttnbottar coirarpioue; 
vin. cita fa pissèy vino diuretico: rin 
pessirdy cerbuoecca: vin ch'a moussoy 
vino brillante , spumeggiante : vin 
ciairety vino claretto: rm da pastegè, 
vino comune: vin d' vm 
d brigncicy vinuccio: vrn^^^i^d^Titto 
fatturato : vin passa sla vdptt vino 
concio sulle vinacce , \fecquerello: 
vin picanty frizzante , picciutcj vi/t 
potenty generoso: vin pur, vino pret- 
1^ to; vin trop fait, vino sirafot^; vin 
verd, vino agro.- rm torce, vino 
torchiatico. 

Fiat Tolte tiwty vigecuplo. 

Fiotc , n. viola , leiicojo; vioU scrii , 
viola scritta: vìolè giaun, viola gialla. 

Firé, V. rìrè piche, aver la fui luna con- 
traria. * ^ 

Fisai n» vìstii, mostra, sembiante, ap- 
pAreatu’i, dimostrazione ;y*r liu- 

gere^ fìlr vista ;y<’ risa «ym/a dnen, 
fìnger di non accorgersi, far vista 
di non et badare, far la gatta di Ma* 
.sino. ' * 

f^istOy n. ronnsse d' vista, conoscere di 
veduta, o per veduta. 


fi 



34 . y N 

yitios, ofg. TÌsIon, di belU tUU : som- 
ma vinosa, somma egregia, ooiabile. 
yìsiera , n. visiera , parie dell' elmo , 
che copre il viso. w. 
yUts, n. vita beata, vita commoda, e 
tranquilla, vita sbracala, spcnsierala, 
senza brighe; di la rita, vivificare, - 
ristorare. 

yUura,n. vettura, carrozza: rilura cor- 
nua, carro, o altro simile tiralo da' 
buoi. 

yivasidi, cantini, n. baracchiere, colui 
che tiene la baracca negli eserciti. 
yivt, e. rive e lassi vive , leccare , e 
non mordere, non impicciarsi nei 
fatti d'alcuno;v<ve iri SOI orass, vivere 
delle braccia, campare del suo lavoro. 
ynl , réni , e. venire , giungere; vnl 
fiap, somroosciare: fi rnl, chiamar 
a sè; «ni, accadere, succedere, de- 
rivare, procedere: voi a bon, o mal, 
riuscir bene , o naie : vni a boa , 
venir a capo: vni alai, riuscire utile, 
opportuno, acconcio: vni com un 


V n 

J3, filare: vni 'I lail ai gomo, provar 
rabbia, dispetto. 

yàga,n. voga, corso, moto della bar- 

' ca; fig. celebrità, andazzo, uso, u> 
senza, moda; esse an voga, essere 
in voga, in voce; in credito, in vi- 
gore, in usanza, essere di moda, in 
riputazione. 

yolatich,aggfìg, chiappolino, leggiero, 
instabile, volubile. 

yolp, volp veja , fig. trincato, astato, 
volpe vecchia ; fi la vos dia volp , 
schiattire, gagnolare. 

Volta, n. l. d' ardi, abside, volta, muro 
in arco; volta a eresierà, volta sulle 
seste acute: volta dii fora, cielo del 
forno; na cosa a la volta, a cosa per 
cosa : doe o tre volte d' pi , due, o 
tracotanti: volta d’unfeui t. de' stam. 
carta volta : andé un a la volta , 
andare alla sfilata, a uno a uno. 

Volti, V. volli la frità, mutar discorso. 

Vrera , n. vrera iT papi , o tf teila , 
impannata. • 



TAVOLA 

DELLE ABBREVIATURE 


ABBREVIATURE SPIEGAZIONI 


A 

«8g 

Alb 

Air. 


aw . 

Burch 

Car. opp. Caro, 

comm 

cont 

Cru». Cr. C , 

di strom 

diz. di Boi. opp. Diz. Boi 

fig 

Fir. o Fior 

fniU 

Rr 

in», npp. ln»eU 

iron 

it. o ital •{ 

laL 

Mag. V. C. .......... 

man. prep 

man. aw 

met 

Morg 

Mul. »t di Sai 

n. . r 

orL enc. 

P*g 

p. o part 

phir . . . 

pron. * . . . 

prov. 

pari, neg 


verbo attivo. 

Arrivabene, l'oeabolario Dometlico. 
aggettivo 0 aggiunto. . ’ 

diiionario franc.-Ual,. dtU' Mbedi. 
Al0eri: voci e modi toscani e picmòn~ 
teli raccolti dall' Alfieri e pubblicati ' 
per curo del Cav. e Intend. Luigi Ci- 
brario ecc. 
awerbìo. 

Burchiello. 

Annibai Caro; Opere. 
commercio. 

contadino, contadinesco, 
dizionario della Crusca, 
di strumento. 

Dizionario di Bologna. 

Qguratamente. 
voce Fiorentina. 

Ihitice. 

Firenzuola, 
insetto, 
ironicamente, 
italiano. 

Ialino. 

Magalotti. Vedi Crusca 
maniera prepositiva 
maniera awerbiale. 
metaforicamente. 

Morgante: poema di Luigi Pulci. 

Muletti: Storia di Salnzzo. 
nome. 

ortografia enciclopedica della Ungila 
italiana del Bazzarini. 
pagina, 
participio. 

ploralo. e , 

pronome, 
proverbio, 
particella negativa. 


■ri .■ 
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ABBREVIATURE SPIEGAZIONI 

* 

prr siili l>rr siniilìtuJiiie. 

iing. singulare. 

l. li’i'. 0 U'rni Irnnino. 

t. de' U'ss .... — ile’ Irssjlori. 

t di g di giuocu. 

L di cuc di fucina. 

I ili str. nius di strumento musirale. 

L de' sari. . . . ’ . - _ de' .sarti. ’ 

t. de' fai. > ... - de' falegnami. 

t. mil. o di mil . ... - militare, « di mili/.ia. 

t. d'agr d' agriroltura. 

I. de’ calr. - de’ ealzolaj. 

I. de’ mur, — do’ muratori. 

I. d'arch. — d' aiTliilellura. 

t. de' coni do’ cimtadhii. 

t. di hot - di he tanica. 

t. d’ ornil . . ‘ - di oriiilologia. 

t. di giard - di giardiniere. 

t. di st. •• . . - di slaniperia. 

t. eccl. .— efclésiaslico. 

L degli ori . . . . ' - degli ortolani. 

I. di niase. . . i - . di muscaleia. 

I. *dì mesi di medicina. 

I. di ehfr • - 'di l'hiruigia. 

t. de' legnaj. -r de' legnaiuoli. 

L scoi - scolasiico. 

t. di ibrm. . . . ‘ -di farinauia 

L de' «ett '. r . - de' vetturali. 

L do’ mac — de’ macollaj. 

I. .de’ ciamh.' — de' ciambellai (conAluic). 

l. di mod. c par. — di mode e di parraccliiere. 

ucc nccello. 

V; .' verbo. 

V. Vedi. 

V. a '. . . ' verbo attivo. 

V. n verbo neutro. 

v. dell’ oso voce dell' oso. 

V. fran. o voc. frane. — francese. 

voc. pop — popolare. 

voc. di Fir. - f ■ — di Firenze o Fiorentina. 

Voc. Mil. Ital Vocabolario Milanese Italiano. 

.Voc. lai di Tor • latino di Torino. 

V. Yen. y.,.. — Veneziano Italiana 

Voc. Yen. del B. o V. B - Veneziano itili, ilei Boerio. 

Voc. Pip. — Piemontese-italiano del Pipino. 

Voc. Arriv — domestico dell’ Arrìvabene. 

ZaII. — Zalli. Dizionario Piemonletc-Jla- 

liano- Latino- Francete. — St. 
Baasife, Carmagnola. 
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. TAÌ OL A 

DELLE CORREZIONI A FARSI 

NEL VOCABOLARIO PIEM.-ITAL. 


ERKORI 


CORREZIONI 


3. >J U 
I 3R I 
1 16 ì 

1 18 3 

3 3U 1 
1 33 3 

3 18 3 

4 37 3 

4 t 3 

5 37 3 


15 30 

16 8 


16 

18 

18 


Abdicasrionn 

coul eh' a s’adotta dii peti; 

NELL’ IGGinNTÀ. 

o dii debit d’j’autr nell’agg. 
vincbii nell'agg. 
di buon ora, a buon ora 
carpon carponi 
della stara (mina) 

Ambe. FiitL 
giuncare a scaldamane 

7 11 3 Anbrojo», patajon 

8 3 3 Gali. Giul. 

Il 33 1 Ansar) , n. 

13 43 1 incorzatojo 

13 9 3 Arìnon 

ubla 

Arttébii, t di eur. 

Arttrbié t. di agr. 

Bagiattà ' 

Bagiattò 
sbassofiato 
id. 

di trine o tombolo 
tavoletto 
Baron, mure 
verzicole 
cinsottaro 

3 bavule, o. dell'uso 
3 cinehin 
I Bia, bie, n. birilli 
3 visciacquatojo , acqaassuolo 
1 Bigotel 

33 33 3 Bisturin, n. gammauttO' 

37 1 1 Botdrò, n. 

37 1 5 1 paletta 

38 10 1 scalcbigno 

38 46 t «r/èr 

38 54 3 vaso di bosco 

39 57 1 venticcio 

31 53-53 3 urtata, cozzo, cozzata 

33 31 1 Burlai, n. 

33 33 I tull’agg. procajo 

.33 33 I Cachiti 

34 33 t camicciuola 


9 3 
1 1 
3 1 

18 31 1 

19 1 1 

/ 19 35 3 

19 31 3 
31 39 1 
31 6 3 

3t 31 3 

33 51 

33 59 

34 54 


34 

35 


Abdirastion 

asgiongi: o dii debil (tj antr, arcol- 
lalarcio. 

(tolgasi) 

vinchi 

di buon’ ora , a buon’ ora 
carpon carpone 
dello stajo (mina) 

Ambe. FurU 

soslituitei fare a rapo a niseondere, 
(o meglio) nascondere 
patojon 
SalC Giug. 

Ansar), agg. 
incorsatojo 

aggiungi pisello. Voeabel. Milanese- 
Italiano, e Ven.-Ital. 
ubbia 
Stebii. 

Artlobii . * . 

Baciattà, agg. 

Baciasti, agg. 
sbasoflialo 
id. 

di trine; tombolo , 

■ tavolello 
Baron , mugg 
verzicola 
cinguettare 

bavule, baule, (tolgati) voce dell uso 
cinghia 

Bia, bie, n. 1. di giuoco, birilli. 

acquajiiolo 

Bigami 

aggiungi l. di chir. ., 

Boldri), bordrò, n. 
paletto 
salcigno. 
d’ fen 

vaso di legno. . 

viticcio 

trasportinsi dietro al vocab. seg. An/nn , 
n. a cui servono di dellnizione 
Burlai, tamburlat, n. 
procojo, o proqoojo 
Cachiti 
camioiuola 
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2 

mi 

, 

a. 


ù 


39 

3 


affari 

44 

4 


alessifarmaco 

04 

6 


doppia di seta 

56 

1 

ì 

ebanista, falegname 

56 

7 

1 

sgarza, airone. 

57 

49 

% 

etichetta 

59 

40 

1 

disc. cole. 13 

59 

36 

1 

opera, a compito 

69 

3* 

1 

dicesi anche [ala il Irasgre- 
dimento ecc. 

63 

54 

» 

faino 

63 

3 

1 

fiorela del »tn 

65 

56 

1 

colpire, di meraviglia 

65 

53 

1 

Franguel, n. 

66 

39 

1 

stanghella 

66 

39 


Fusai, ». fumicare 

66 

44 

1 

Proli, ». frollare, frullare 

66 

41 

1 

Frol, agg. frollo. 

70 

51 

1 

farsetto 

74 

48 

l 

Cremo 

75 

35 

1 

Gruera, n. sorta di cario 

76 

IO 


abbandonare 

77 

53 

ì 

latte caglialo 

77 

6 

3 

testa, intitolazione 

79 

37 

1 

ac(pio di cucina 

79 

57 

1 

oleandrìo 

79 

11 

9 

leggenda, lungagnola 

79 

47 

9 

pilastro, incassato 

80 

13 

1 

ardobiura 

83 

58 

1 

Malfri 

8i 

5 

1 

abboracciare 

85 

19 

1 

mani, n. maniijlia 

85 

33 

t 

mania, n. manico 

85 

39 

1 

mania, n. manico, maniglia. 

85 

15 

1 

mangano 

85 

7 

9 

gettóne 

90 

35 

1 

voce dell’uso panellino 

91 

6 

1 

msustri, agg. menestraolo 

93 

1 

1 

moncajardo; 


93 

4 

3 mortalelto. 

93 

35 

1 muande 

93 

37 

1 . mula, pedignono 

98 

51 

1 pandroji 


CORHEZIOM 


alTiinicci ; aggiungi bazzecole, bazzica- 
tare , piccole masserìzie , coserelle 
(li (>oco pregio, 
nllessifarmaco 
(loppio di seta 
ebanista e. dell' uso. 
sgarzetta, airone 

etichetta, t\ dell’ tuo. agg. bulletta , 
soprascrìzione , soprascntta > 
disc. cale. S3. 
opera a compito 

dicasi anche fallo il trasgredimento 
ecc. 
faina 

fioreta dèi ut» 
colpire di meraviglia 
■^99- fi9- svelto, vispo, disinvolto, 
furbo, astuto, destro, 
stanghetta 

aggiungi fomare o fnmmare; fig.fumè 
o fè fumé, star aspettando o nr a- 
spettare: fumare, per pipè ». delCtuo. 
aggiungi yoei dell' tuo registrate perù 
dai Vocabolari di Milano, Mantova, 
Venezia, e altri (t). 
aggiungati friabile 
agg. vesticciuola 
Ghèrmo 

aggiungi gruera, ». dell' uso 

abbindolare 

latto tagliato ■ 

testa 0(1 intitolazione d’ uno scritto. 

acque della cncina. 

oleandro 

leggenda (^tolgati) 
pilastro incassato 
ardobiura 
Malóri 
abborracciare 
maniglia {tolgati). 
manico {tolgati). 
maniglia {tolgati). 
mangano 
agg. ». deU’uto. 
voce dell'uto; Panellino. 
menestrnolo ( tolgati ) ; agg. mineslrajo , 
che fa, o dispensa la minestra. 
mocaiar(lo, mucaiardo , camoiardo, 
sorta di tela o panno antico con pelo, 
(juello forse detto anticamente fra noi 
Borgontton. 
mortajetto. 
mutande, mndande 
mula {tolgati); 
agg. pandrivlè. 


(1) Forte non sarebbero a riprovarti dibattere, o sbattere il cioccolatte , e prin- 
cipalmente sbattere, tf cut tignificato secondo la Cruica sarebbe sbattere alcun che 
sinché faccia la schiuma. IVotiti poi, che dicesi ugualmenic bene cioccolata, cioc- 
colato, cioccolate, che cioccolatte. 
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r.ORREZIUM 


k % 

1 Ai 

ari 

■3 

Coi. 

^ 99 

36. 

1 • 

99 

9 

1 

109 

15. 

i 

109 

9 

% 

tU4 • 

14 ’ 

9 

•* 105 

49 

% 

106 

95 

1 

106 

33 

9 

' 109 

13 

1 

113 

17 

9 

115 

9 

l 

in 

6 

3 

119 

97 

9 

190 

7 

3 

190 

16 

% 

190 

59 

3 

191 

59 


194 

43 

4 

194 

37 

3 

195 

4 

9 

195 

13 

9 

195 

53 

9 

195 

56 

9 

196 

3 

t 

196 

4 

l 

196 

45 

1 

196 

98 

9 

131 

M 

1 

133 

95 

l 

133 

34 

l 

134 

1 

t 

134 

16 

1 

134 

6 

9 

137 

51 

1 

137 

• 58 

t 


feti 

parament 

loggia 

pescatelil 

pirou 

pouer d'riper 

poligaoa, Dril ’ 

an ponto dii di’ 

pruì, V. prudere 

t'euja (tride, morbino f 

Rognone, t». dell' uso. 
(o|>|>alarhiavc. '• 

tragasea , 
scarrozzare. 

(bardella 

banraccierc 

tcioplat 

etrajè , 

ganza 

d' no mnn • 

gliiado, dicciar il sangue 

«iù, n. secchiata. t 

staccio, setaccio. ^ ' 
falce, flengia . ’ , 

« 

piatto, tondo. 

tiucchi , bucci ■ " • ■ . 

aquazzono ' 

streggia, strega 

Tappa, V. dell’ uso 
canunaro 

Te le, voci, con cui s’allct- 
tano i cani, lo lo. 

Tfrli» , 

Etichetta • 


vaccino 

spes 


[ette' • 
paramento 
tegghia 
pesciatcUi 

pirlou, gouitrO, jovozj, 
power a' tiper , o tipria 
agg. dril, driton,^ 
t" la punta ece. ' , 

pruì, pitigbè, tmangè ere. 
inurbino ItolgatiJ; agg. ruzz.o, zur- 
ro, zurlo, voglia, prurito di ridere, 
di darsi bel tempo, dì ruzzare , 
r. dell'aio, (lolgaiij. • 

toppallacchiave * ^ ' 

tcagaiià . 

scarrozzare; e,' deinuo ^ . • 

faldella. 

pancaceiere. ' ■ ^ 

tcioplà 

ifraie • • • 

amatricc , 

d’ an ma» • ■ r 

IcOTazi: ghiado; /’d zfliai, abbrividare, 
liiaeciare, riincseolare il sangue, 
agg. quanto tiene una secchia. ‘ 

setaccio (tolgati'. > 

falce iienaja, o lienalo: o templtcem. ^ 
iienaja, _ • 

tondo (tolgati). 

Iiucchi, bucce. s 

acquazzone _ , ' 

streggìa (tolgati), agg. bona tlria,\ 
fig. dicesi (li esaininatoro giusl^ sot- • 

. tile, rìgido, rigoroso, eoscieniioso. • 
». dell'uso, I tolgasi. I. ' ' 

camminare ' , • ' 

'Te te, n. voce con cui s’allcttano *» 
cani, to lo. ... J • 

Terlit < 

agg.v. dell’uto-, agg. tessera, segno,» 
contrassegno, bullcUa; Alb.^ cere- 
moniale; legge, o regola di cCTC- 
• moniale; costumanza, consuetudine,, 

^ uso, norma, stile, 
vaccina , • . 

speso • ' 


9 ' 
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